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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




I funerali 
(contro Carter) 
di Mofatteh 

SI tono trMlormotl In una nuova dimottrailona 
antl-omarlcana I funerali a Teheran dell’etpoMn- 
la raliyloto Molatteh, uteito da terrorlatl. In- 
terviat* di GmI tadr all'« Unii» ». 
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Una giornata di dibattiti 
con i portuali di Livorno 

Perché 
si toma a 
parlare di 
PCI e governo 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — » Che cos’è 
questa storia del governo? 
Abbiamo perso voti. Ci sia¬ 
mo fatti l’autocritica per 
certi errori. Abbiamo chie¬ 
sto alle masse di intervenire. 
Ora si riparla del PCI al go¬ 
verno. Come stanno dunque 
le cose? ». 

Parla un portuale comu¬ 
nista. L’interrogativo è ri¬ 
volto al direttore dell’Unità, 
ospite delta sezione Porto 
del PCI. I portuali di Livor¬ 
no sono tra i piti fedeli so¬ 
stenitori del giornale: oltre 
500 abbonamenti e una dif¬ 
fusione straordinaria una 
volta al mese, il giorno del¬ 
la paga. L’invito a Reichlin 
vuole consolidare questi vec¬ 
chi legami. Una giornata in¬ 
tera trascorsa in dibattiti, 
botta e risposta, senza 
preamboli. 

■Il primo incontro si svol¬ 
ge alla Calata alto fondala, 
c’è un centinaio di compa¬ 
gni, ma dell’Unità si parla 
poco. . 

I comunisti al governo: il 
problema * sembra • tornare 
bruscamente all’ordine del 
giorno. E di questo si vuo¬ 
le discutere. Le accelerazio¬ 
ni della crisi forse non ri¬ 
spettano i tempi più lenti 
della riflessione del partito. 
Qualcuno ha l’aria di chie¬ 
dersi: abbiamo appetta defi¬ 
nito il carattere della nostra 
opposizione e già si riparla 
di governo? : 

Reichlin spiega che da par¬ 
tecipazione dei comunisti al 

? [ovento è questione tuH’al- 
ro che pacifica e scontata; 
d’altronde la nostra opposi¬ 
zione non ha mai perso di 
vista l’esigenza oggettiva di 
un governo di solidarietà na¬ 
zionale. < Siamo passati alla 
opposizione quando abbiamo 
visto che si voleva eludere 
il problema ■ centrale delta 
crisi italiana, che. hi sostan¬ 
za, è questo: le vecchie clas¬ 
si dirigenti non ce la fanno 
più; il movimento operaio è 
spinto ad assumere responsa¬ 
bilità di direzione politica 
dalla sua stessa forza, dal 
fallimento altrui, e soprat¬ 
tutto dalla necessità ogget¬ 
tiva di risanare il paese, di 
tagliare bubboni come quel¬ 
lo del terrorismo e della cor¬ 
ruzione, di avviare riforme 


Teatro 

x - • 

La rimerà fantasia di 
rerli o«*ervalnri e piorna* 
liMÌ Ira riaperto il suo 
« Hotel Gallia »: si quota¬ 
no e si distribuiscono ' i 
ministeri del dopo-Cnsst* 
fta- Quanti al PCI? E* la 
teatrale domanda del gior¬ 
no. Qualcuno parla dell’ 
avvio di non sì sa quale 
trattativa mentre il Mani¬ 
festo descrive i comunisti 
come frenetici qnestuanti 
che premono sni cancelli 
del mrrralo. Troppo scioc¬ 
chi o troppo furiti questi 
teatranti della politica. 

Punto primo: il PCI 
non chiede niente e non 
c’è proprio nessuno che 
possa decidere se « conce¬ 
dergli » qualcosa. Punto 
secondo: il PCI ricava dal- 
i'aggravarsi della crisi del 
paese e dagli effetti disa¬ 
strosi del non governo la 
conferma che solo una mo¬ 
bilitazione straordinaria di 
forze, e quindi unVffelli- 
va solidarietà democratica 
(governo di coalizione, 
programma, earanzie |*oli- 
tichc) risponde agli inte¬ 
ressi della nazione. Ponto 
terzo: la coscienza di que¬ 
sta necessità si fa strada 
in ambienti politici, socia¬ 
li. culturali. Punto quar¬ 
to: se prevarrà questa co¬ 
scienza. il PCI non si ri¬ 
trarrà dalle proprie re¬ 
sponsabilità. Ma. intendia¬ 
moci bene: se prevarrà 
questa coscienza e non I’ 
idea di ripetere esperienze 
negative del passato. Dun¬ 
que. stiamo parlando non 
dì nn merrato ma di una 
aperta, drammatica e deci¬ 
siva lolla politica, tutta af¬ 
fidata al maturare di spin¬ 
te reali e di una coscienza 
piu alla delle esigenze del 
paese. Il resto è teatro e 
leggerezza. 


profonde per fronteggiare fe¬ 
nomeni drammatici coma la 
inflazione e la crisi della 
energia (non si potrà con¬ 
tinuare a vivere di sprechi e 
di lussi come prima), per 
non parlare della necessità 
di difendere la pace e l’au¬ 
tonomia internazionale del¬ 
l’Italia. Quando è apparso 
chiaro che la maggioranza 
non serviva a questo noi sia¬ 
mo usciti. Qui sta il filo ros¬ 
so che lega coerentemente 
ieri e oggi. Oggi si ricomin¬ 
cia a pensare che quelle 
necessità oggettive esistono? 
E che per questo (e non 
per altro) c’è bisogno di 
noi? Se è così, noi siamo 
pronti. Ma il PCI non • è 
”l’opposizione di sua mae¬ 
stà". Un nostro ingresso ài 
governo non significa spar¬ 
tire in modo diverso le pol¬ 
trone bensì mutare gli stes¬ 
si rapporti tra le forze socia¬ 
li. Non si tratta quindi di 
una operazione indolore. La 
posta in gioco è molto alta. 
Ma tra di noi e tra le mas¬ 
se popolari c’è sufficiente 
consapevolezza che di questo 
si tratta? Altro che paterac¬ 
chio o accordo di potere. 
Quando entrammo nella 
maggioranza non avevamo 
”preso in mano il potere", 

10 avevamo semplicemente 
sfiorato, e quindi minaccia¬ 
to. Da qui le reazioni furi¬ 
bonde contro di noi Da qui 

11 terrorismo e l’assassinio 
di Moro. Non ci illudiamo. 
Anche adesso, se si concre¬ 
terà una spinta all’accordo 
di governo con noi, le rea¬ 
zioni saranno feroci: inter¬ 
ne e internazionali. Anche 
per questo non ci si potrà 
fermare a "metà del gua¬ 
do". E’ vero che alle elezio¬ 
ni abbiamo ricevuto un col¬ 
po. Ma ora tutti i tentativi 
se non di liquidarci, di met¬ 
terci in disparte come qual¬ 
cosa di vecchio rispetto alla 
realtà e alla cultura dell’Eu¬ 
ropa si sono consumati con 
una velocità che ,sorprende 
anche qualcuno di noi. A po¬ 
chi mesi dal 3 giugno la que¬ 
stione di un governo con i 
comunisti si ripropone tale 
e quale. E non perchè noi 
lo chiediamo. Noi non chie¬ 
diamo nulla a nessuno, non 
abbiamo aperto' nessuna 
trattativa. Questo deve esse¬ 
re ben chiaro. Il fatto è 
che lo chiedono le cose men¬ 
tre il paese (e anche una 
parte delle forze politiche) 
si accorge che è illusorio 
pensare di governare senza 
di noi o contro di noi I fat¬ 
ti di tutti i giorni parlano 
chiaro. Se non si va a uva 
svolta l’alternativa è lo 
sfascio ». 

Il discorso e ascoltato con 
attenzione, ma non sembra 
fugare tutti i dubbi. « L’ob- 
biettivo del governo è giu¬ 
sto — dice un portuale — 
ma prendere le redini dello 
Stato è difficile. Non ci la- 
sceranno mica trent’anni di 
tempo. La gente vorrà delle 
risposte subito ». 

Interviene un altro com¬ 
pagno: « Facciamo un esem¬ 
pio: le tasse non le possono 
pagare soltanto i lavoratori. 
Ci sono troppi evasori fisca¬ 
li, sarebbe ora di pigliarne 
qualcuno e sculacciarlo ». 

Gli stessi motivi ritornano 
durante il secondo incontro 
alla Calata Assab, uno spa¬ 
zio rimasto in mani ameri¬ 
cane sino all ». fine degli an¬ 
ni sessanta, restituito ai traf¬ 
fici civili dopo lunghe lotte. 
Ci si riunisce in un vecchio 
edificio ancora cosparso di 
scritte in inglese. • Se i co¬ 
munisti dovranno partecipa¬ 
re al governo — dice un 
compagno aprendo una bre¬ 
ve discussione — non si an¬ 
drà al governo per il gover¬ 
no, ma per cambiare le co¬ 
se ». 

« Quando eravamo nella 
maggioranza — dice un al¬ 
tro — abbiamo votato leggi 
che colpivano anche interes¬ 
si operai. La DC non ha mai 
toccato un commerciante, 
un professionista, per con¬ 
servare il suo elettorato. Bi¬ 
sogna toccare un pochino an¬ 
che gli altri ». 1 ; ' ■ 

Reichlin risponde ricor¬ 
dando che le cose non stan¬ 
no esattamente così. « An¬ 
elli» vasti strati intermedi 
hanno cominciato a pagare 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi il confronto 


Il PSI va verso 
un urto frontale 
nella Direzione 

Riunite le correnti - Il segretario socia¬ 
lista sembra privo di una maggioranza 


ROMA — Nella Direzione so¬ 
cialista di oggi — anche se 
non avranno luogo delle vo¬ 
tazioni — dovrebbe . essere 
sancita nei fatti la fine della 
maggioranza interna uscita 
dall’ultimo congresso e basa¬ 
ta sull’asse Craxi-Signorile. 
Lo scontro in corso, uno scon¬ 
tro che coinvolge le linee po¬ 
litiche e gli uomini, è desti¬ 
nato a sboccare nel Comitato 
centrale, che probabilmente 
si riunirà nella prima decade 
di gennaio. Il clima è pesan¬ 
te. le polemiche si arroventa¬ 
no ogni ora di più. Il gruppo 
dirigente uscito nell’estate del 
*76 dal Midas Hotel è irrime¬ 
diabilmente spaccato, e la si¬ 
tuazione in cui Craxi è venu¬ 
to a trovarsi è diventata cri¬ 
tica: dopo una settimana di 
scambi di colpi tra un settore 
e l’altro del partito, le riu¬ 
nioni dei gruppi e delle cor¬ 
renti (rfsorte dalle ceneri op¬ 
pure mai disarmate nella real¬ 
tà anche quando ufficialmen¬ 
te venivano date per morte e 
seppellite) sembrano dise¬ 
gnare una nuova mappa in¬ 
terna del PSI. 

Per due giorni, nel PSI sono 


state vissute ore febbrili. La 
sinistra, riunita nella casa di 
Riccardo Lombardi, ha deci¬ 
so di premere perchè il chia¬ 
rimento sia rapido, e venga 
portato fino in fondo (« Asso¬ 
lutamente — ha detto l’on. 
Covatta — non abbiamo 
scherzato. Se qualcuno pensa 
di risolvere la situazione ve¬ 
nutasi a creare all'interno del 
PSI con un aggiornamento del¬ 
l’organigramma, si sbaglia »). 
Il cardine politico che la com¬ 
ponente che fa capo' a Signo¬ 
rile e a Lombardi ha voluto 
dare al proprio attacco a 
Craxi è quello del governo di 
unità nazionale, un obiettivo 
— è stato detto — da perse¬ 
guire « sema subordinate », 
cioè senza lasciare alla De¬ 
mocrazia cristiana la possi¬ 
bilità di giocare altre carte, 
e di puntare al pentapartito. 

L’accusa che viene rivolta 
a Craxi è appunto quella di 
aver contraddetto, con i suoi 
atteggiamenti concreti, la li¬ 
nea della solidarietà naziona- 

• V ''- : C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Nuove perplessità in commissione Bilancio dopo Paudizione 

Tangenti EHI: contraddittorie 
versioni di Andreotti e Craxi 

Secondo l’ex presidente del Consiglio fu Craxi a iniziare la campagna dei sospetti e, tramite 
l’on. Formica, a chiedere fin da luglio la destituzione di MazzantiIl segretario socialista nega 
di* aver parlato di un rientro in Italia di parte della tangente — Convocati i dirigenti delFAGIP 


ROMA — Una serie di clamo¬ 
rose contraddizioni, su punti 
fondamentali dell'affare delle 
tangenti Eni. sono emerse ieri 
tra le due deposizioni-chiave 
di Andreotti e di Craxi che 
hanno segnato l'avvio della se¬ 
conda fase dei lavori della 
commissione Bilancio, quella 
dell’indagine conoscitiva sul¬ 
l’oscura e inquietante vicenda 
della destinazione dei 130 mi¬ 
liardi sborsati dall'Italia qua¬ 
le intermediazione per la for¬ 
nitura del petrolio saudita. 

In pratica, mentre l’ex pre¬ 
sidente del Consiglio ha teso 
a confermare punto per pun¬ 
to (e anche con qualche docu¬ 
mento di insospettabile data) 
la campagna di sospetti e di 
allarmi lanciata da Craxi 
contro il vertice dell'Eni ed 
in particolare contro il presi¬ 
dente socialista Giorgio Maz¬ 
zanti. il segretario del PSI 
invece, ha cercato, inaspetta¬ 
tamente di mettere la sordina 
alla - sua stessa ■' iniziativa, 
giungendo perfino a smentire 
un suo strettissimo collabora¬ 
tore. il segretario amministra¬ 
tivo del partito Rino Formica. 


Craxi ha cercato anche pez¬ 
ze d’appoggio veramente_ sor¬ 
prendenti. Come quando ha 
sostenuto di avere informato 
delle sue perplessità anche il 
segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer. E ci sono 
volute precise domande e con¬ 
testazioni Coltre che una mes¬ 
sa a pùnto del presidente dei 
deputati comunisti, Fernando 
Di Giulio) per fargli ammet¬ 
tere che tale genericissima 
comunicazione di sospetti 
Craxi l’aveva fatta a Mila¬ 
no, nel corso di un incontro 
dedicato a tutt'altro argomen¬ 
to, il 28 ottobre, cioè ben 
più di quattro mesi dopo i 
primi sospetti da lui sparsi, 
e quando già da dieci giorni 
i comunisti avevano presen¬ 
tato per primi una serie di in¬ 
terrogazioni sull’affare, pren¬ 
dendo spunto dalle affrettate 
smentite della presidenza del 
Consiglio. 

E veniamo al confronto tra 
le opposte versioni fornite da 
Andreotti e Craxi. Andreotti 
è stato sentito per primo, 
molto a lungo: quasi cinque 
ore di colloquio coti i commis- 


Su questa linea di difesa, | sari. Era la sua prima uscita 


Ieri seduta-fiume del consiglio dei ministri che si riunirà anche oggi 


Verso l'aumento della benzina 
Già rincarate le assicurazioni 

Allo studio anche una proposta per togliere dalla scala mobile gli effetti dei 
rincari petroliferi - Domani se ne discuterà nell’incontro governo-sindacati 


ROMA — Dal 1. gennaio au¬ 
menteranno del 18.9% le ta¬ 
riffe RC auto. Ieri nella tarda 
serata, durante una pausa dei 
lavori del consiglio dei mini¬ 
stri. si è infatti riunito il Cip 
che ha deciso anche un au-. 
mento, sempre dal 1. gennaio, 
del 23% dell’assicurazione ob¬ 
bligatoria per i camion. 

Ieri è stata anche una gior¬ 
nata di intense consultazioni 
a Palazzo Chigi per discutere 
la portata dei rincari dei pro¬ 
dotti petroliferi e le più urgen¬ 
ti misure di politica economi¬ 
ca. Il ministro Bisaglia. co¬ 
munque. è stato esplicito: do¬ 
vranno aumentare i prezzi sia 
della benzina sia del gasolio. 
Gli ultimi ministri sono arriva¬ 
ti verso le 18.30 mentre il pre¬ 
sidente del Consiglio era ànco¬ 
ra riunito con ia delegazione 
democristiana, composta da 
Donat Cattin e da Ferrari 
Aggradi. Subito dopo, erano 
ormai le • 19. si è iniziato il 
Consiglio dei ministri. Una 
riunione che è stata presen¬ 
tata. tuttavia, come interlo- 
-cutoria, in vista dell'incontro 
che venerdì il governo avrà 
con i sindacati e delle prossi¬ 
me sedute dell’esecutivo già 
programmate, a cominciare 


da quella che si terrà questo 
pomeriggio. ' 

Ieri sera, il governo ha 
ascoltato e discusso le rela¬ 
zioni presentate dai titolari 
dei dicasteri economici. Due 
temi in particolare sono stati 
affrontati: l’emergenza pe¬ 
trolifera e la grave situazio¬ 
ne che si è venuta a creare 
in conseguenza del fatto che 
questo governo, come ormai 
non accadeva da molti anni, 
non è stato in grado di assi¬ 
curare la tempestiva appro¬ 
vazione della legge finanzia¬ 
ria e ha dovuto far ricorso 


all'esercizio provvisorio. 

' « Non prenderemo questa 
sera nessuna decisione con¬ 
creta », ha assicurato prima 
di entrare in riunione il mi¬ 
nistro Pandolfi, riferendosi ov¬ 
viamente alla benzina. Sembra 
essere questa la previsione più 
accreditata ancora verso la 
tarda serata, anche se va 
registrata nella dichiarazione 
rilasciata da Donat Cattin al 
termine dell’incontro con Cos- 
siga questa frase: c Storno 
stati informati dei provvedi¬ 
menti che il governo intende 
assumere questa sera e in 


L’oro ha sfiorato 
i 500 dollari l’oncia 

f 

Giornata febbrile per l’oro che, ieri, ha continuato la sua 
corsa. In mattinata i mercati di Londra e Zurigo avevano 
aperto con valori molto vicini al tetto di 500 dollari l’oncia 
(a Milano aveva superato le 13 mila lire il grammo). 
Solo nel pomeriggio, poi. cominciate le vendite di realizzo, 
la quotazione è scesa leggermente. Comunque, in tutte le 
piazze europee la chiusura dei mercati è avvenuta su 
valori superiori a quelli del giorno precedente. Questa 
nuova impennata dell’oro è da mettere strettamente in 
relazione con il vertice di Caracas. A PAGINA 7 


tempi successivi ». Quali so¬ 
no? Bisaglia non ha avuto 
dubbi e ha fatto esplicito ri¬ 
ferimento alle decisioni che 
l’esecutivo si accinge a pren¬ 
dere sulla benzina e gli altri 
prodotti petroliferi. La posi¬ 
zione di Bisaglia è nota e il- 
ministro ha rimandato ad es¬ 
sa: si tratta, in particolare, 
di adeguare i prezzi interni 
dei prodotti petroliferi a 
quelli internazionali. In pra¬ 
tica. si vuole operare su un 
forte aumento del prezzo del¬ 
la benzina. . ^ * 

La discussione sembra svol¬ 
gersi questa sera proprio su 
quest'ultimo tema. For3e non 
ci sarànno decisioni imme¬ 
diate (già si parla di una se¬ 
duta del consiglio dei mini¬ 
stri per la fine del mese su 
questi problemi), quel che è 
certo è che si stanno confe¬ 
zionando proposte che. han¬ 
no l’unico obiettivo di far au¬ 
mentare prezzi e tariffe. 
Sullo sfondo, il grave deficit 
petrolifero (si aggira intor¬ 
no al 20% del fabbisogno del 
paese) e le ripercussioni de¬ 
gli aumenti decisi dai paesi 
produttori, senza dimenticare 

Giuseppe Caldarola 

(Segue in ultima pagina) 


I 

Confermati a Caracas aumenti differenziati del prezzo del petrolio 

Rimane il disaccordo fra i paesi OPEC 

Il Venezuela assicura all’Italia 70 mila barili al giorno — Proposto di elevare 
a quattro miliardi di dollari l’aiuto finanziario ai paesi in via di sviluppo 


Nostro servizio 

CARACAS — Ancora una vol¬ 
ta i ministri del petrolio dei 
tredici paesi produttori aderen¬ 
ti all’OPEC non si sono messi 
d'accordo nel tentativo di da¬ 
re un assetto unitario alla que¬ 
stione del prezzo del fregino. 
Questo è stato reso noto al ter¬ 
mine di una riunione ristretta 
durata tre ore. In serata ne è 
cominciata un’altra e si può 
abbastanza agevolmente pre¬ 
vedere che. quando anche a 
un accordo finale si giunga, 
questo riguarderà soltanto a- 
spetti di facciata per masche¬ 
rare il sostanziale disaccordo, 
tra le delegazioni dei paesi in¬ 
teressati. Arabia Saudita. Qa¬ 
tar ed Emirati arabi uniti so¬ 


no rimasti arroccati attorno al¬ 
la quota di 24 dollari il barile 
quale prezzo base del greggio 
cui poi vanno aggiunti i «dif¬ 
ferenziali > (in rapporto alla 
qualità del prodotto) mentre 
tutti gli altri Paesi hanno con¬ 
tinuato a proporre prezzi più' 
elevati, in una scala che pun¬ 
ge fino alle punte massime so¬ 
stenute da Libia, Algeria ed 
Iran a livello di 34 dollari il 
barile. 

I ministri dei tredici paesi 
si erano lasciati già martedì 
sera in un clima di incertezza 
e di confusione. Generale era 
la sensazione che l’OPEC stes¬ 
se perdendo l’occasione stori¬ 
ca di presentarsi come interlo¬ 
cutore unico, e quindi tanto 
più autorevole, nel confronto 


con ì paesi industrializzati im¬ 
portatori di petrolio. Dopo i 
lavori che si erano protratti 
fino a tarda ora, quattro ele¬ 
menti soli risultavano con 
chiarezza. Il primo era che la 
conferenza sarebbe proseguita 
ancora ieri per un estremo 
tentativo dì trovare un accor¬ 
do. -E si è visto che raccordo 
finora non c'è. 

D secondo è che. nonostante 
i tentativi capitanati dalla rap¬ 
presentanza iraniana, notizie 
rassicuranti a breve termine 
si potevano acquisire circa' il 
mantenimento degli attuali li¬ 
velli di forniture petrolifere. 
La Nigeria — che produce il 
sette per cento del greggio 
OPEC — aveva infatti annun¬ 
ciato per la seconda volta in 


due giorni di non avere in pro¬ 
gramma alcuna riduzione pro¬ 
duttiva per i prossimi sei me¬ 
si. Dal canto suo l’Iraq, che 
ormai è il secondo paese pro¬ 
duttore nell’ambito OPEC dopo 
l’Arabia Saudita, ha reso noto 
di avere addirittura aumenta¬ 
to la propria produzione da 
3.1 a 3,7 milioni di barili al 
giorno. Il ministro irakeno per 
il petrolio ha comunque tenu¬ 
to a precisare che questo au¬ 
mento non è dirètto a favore 
dei paesi industrializzati, ma 
di quelli non produttori in via 
di sviluppo. 

La tenui notizia, questa di 
carattere minore, riguarda di- 

Ramon Sotti o 

(Segue in ultime pagine) 


dopo l’intervento chirurgico 
subito per calcolosi. Non ha 
mostrato segni della recente 
convalescenza. Anzi, ha voluto 
spiegare le cose con molta 
precisione, anche al di là del¬ 
l’impostazione più limitativa 
che il presidente della com¬ 
missione, il democristiano La 
Loggia, avrebbe voluto dare 
all’audizione. Ma l’ampiezza 
delle dichiarazioni non ha im¬ 
pedito, alla fine, che persistes¬ 
sero tra i commissari alcune 


rilevanti perplessità, in parti¬ 
colare sul fatto che per 40 
giorni (a partire dalle prime 
voci sparse da Craxi fino ài 
moménto del primo interven¬ 
to ufficiale del governo nel¬ 
l’affare della tangente) An¬ 
dreotti non sarebbe stato in¬ 
formato di nulla. .• <: -i 
; Andreotti ha fissato alla fi¬ 
ne di luglio il momento del 
massimo allarme alimentato 
da Craxi. Il 30 di quel mese 
— ha riferito — Craxi pose 


il problema al presidente In¬ 
caricato Pandgifi.. L.’jndomajii 
mattina il senatore Formica 
telefonò a Bisaglia (allora mi¬ 
nistro delle partecipazioni -sta¬ 
tali) intimandogli < a nome dì 
Craxi » di destituire. Maganti 
per l’affare delle tangenti. 

« Nel pomeriggio — ha preci¬ 
sato Andreotti — ho convocato 

Giorgio Frasca Pólara 

(Segue In ultima pagina) 


Sì della Camera per la docenza 


La Camera - ha approvato ieri, a larga 
maggioranza, il decreto legge per la delega 
al governo sul riordino della docenza uni¬ 
versitaria. Hanno votato a favore Pei, Psi, 1 
De. Pii, Psdi e Sinistra indipendente. Ora 
il provvedimento dovrà passare all’esame 
del Senato. Tutte le forze politiche (anche 
quelle che non hanno espresso parere favo¬ 
revole) sono state concordi nel giudicare 
il provvedimento come avvio di un processo 


riformatore. I repubblicani si preparano 
ad attuare l’ostruzionismo a Palazzo Ma¬ 
dama. Nella , dichiarazione di voto, il. com¬ 
pagno Occhetto ha spiegato i motivi che 
hanno indotto il Pei a dare voto favore¬ 
vole. Il nodo dell’articolo 7, qùello sui 
precari, superato grazie anche al contri¬ 
buto dei sindacati. « Il provvedimento — 
ha detto Occhetto — va difeso dalla con¬ 
troffensiva conservatrice ». A PAGINA, 4 





Nuove conferme dello stretto collegamento 
fra Autonomia organizzata e i brigatisti, e 
della partecipazione diretta di «autonomi» 
ad azioni terroristiche, si sono avute nelle 
ultime ore con episodi a Brescia e a Sas¬ 
sari. A Brescia, la scorsa notte, due gio¬ 
vani, alla richiesta di mostrare il conte¬ 
nuto di uno zaino, avevano aperto 3 fuoco 
contro due carabinieri, uno dei quali era 
rimasto gravemente ferito. I militari, co¬ 
munque, erano riusciti a rispondere alle 
raffiche ferendo uno degli sparatori. Poco 
dopo, i due venivano arrestati. Ieri, nel 



DOICHE* abbiamo fida - 
* eia nella sagacia e 
nella sensibilità dei no¬ 
stri dirigenti, siamo in¬ 
clini a credere che ci ab¬ 
biano lungamente pensa¬ 
to, come la innegabile 
gravità del problema com¬ 
porta. Ma fidarsi è bene' 
e non fidarsi t meglio, 
così preferiamo non ada¬ 
giarsi in affidamenti cie¬ 
chi e porre la questione 
nella sua drammatica 
brutalità. A torto o a ra¬ 
gione, si parla sempre più 
spesso, in questi giorni, 
di un governo con i co¬ 
munisti. Va bene: faccia- ' 
mo conto che cosi succe¬ 
da, ma si è tenuto conto 
di ciò che farebbero in 
questo caso i socialdemo¬ 
cratici? 

E se Quelli del PSDI 
non ci stessero? Ieri, su 
« L’Umanità ». abbiamo 
letto questa - frase testua¬ 
le, in un editoriale scrit¬ 
to presumibilmente dal- 
ron. Pietro bongo fio si 
capisce ■ dalla sintassi): 
'« Qualora si costituisse - 
un governo con 1 comu¬ 


nisti, noi sceglieremmo 11 
ruolo di una costruttiva 
opposizione ».. Oro, è ben 
vero che qui è detto « noi » 
senza specificazioni e non 
« noi socialdemocratici », 
il che significa che fon. 
Pietro bongo può anche 
aver voluto alludere ad 
alcuni suoi amici intimi 
o a qualche suo parente. 
Ma mettiamo che egli in¬ 
tendesse parlare di tutto 
il suo partito. Come fa¬ 
remmo senza i socialde¬ 
mocratici? Perché è. inu¬ 
tile nasconderselo: non 
c’è nulla di passabile che 
in questi trentanni si sia 
fatto in Italia che non 
sia stato dovuto alla au¬ 
dacia, alTinventiva, al¬ 
l'estro progressivo e spre¬ 
giudicato di quelli del 
PSDI. Essi sono entrati 
in tutti i governi come 
quelli che per occupare 
per primi i posti in trè¬ 
no, vi salgono salendo 
dai finestrini: in compen¬ 
so xH si sono distinti per 
la loro attività frenetica 
a stimolante Cóme fa¬ 
remmo senta di loro? 

La nostra segreta spe¬ 


ranza è che fon. Pietro 
bongo abbia voluto scher¬ 
zate, con quella sua fac¬ 
cia esequiale. Una canzo- 
,ne un po’ «osée» della 
nostra giovinezza diceva 
tra faltw: « Le sclmmlet- 
te del Brasile son vezzo¬ 
se - han tanta agilità • Son 
viziose ma puranco son 
pelose - come romanità 
- Dei banani lnver sot¬ 
to le foglie * con la pro¬ 
pria -oppur con Taluni 
moglie - se ne vanno 
ognora a far l’amor gen¬ 
til - le scimmie del Bra- 
sil ». Onorevole Pietro 
bongo, facciamo fìnta che 
tei non abbia portato a 
prendiamola in ridere Lai 
in fondo conta sulla tra¬ 
dizione in forza della qua¬ 
le nessuno potrà mai-fa¬ 
re a meno di quindici O 
venti ministri socialdemo¬ 
cratici, più i sottosegre¬ 
tari. I soli rimasti fiori 
dai governi finora sona 
stati, tra il compianto ge¬ 
nerale, i Defunti. Ma 
sulla tomba venerata gli 
hanno scolpito un porta¬ 
foglio. < — 


Sparano ai carabinieri a 
e a Sassari. Presi. Sono «autonomi» 


corso dei primi interrogatori, I terroristi 
hanno dichiarato al magistrato di ritenérsi 
« prigionieri politici » e di- appartenere- ad. 
«autonomia». Stesso atteggiamento hanrte 
assunto anche quattro giovani arrestati a 
Sassari, a bordo di un'auto piena di armi. 

I quattro, per evitare la cattura, avevano 
lanciato contro gli agenti una bomba a 
mano che per. fortuna non è esplosa. Nelle 
foto, da sinistra: Antonio Solinas e Angelo 
Pascolini, due degli autonomi arrestati a 
Sassari. 

A PAGINA t 


le scimmiette del Brasile 
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A Brescia, Torino e Sassari terroristi in azione: molti arresti 



Salvator» Frezza e Dalmazio Orgiu, I due carabinieri feriti 


Davanti alla Commissione giustizia 

Da oggi al Senato l'esame 

del decreto antiterrorismo 

• • * • • • ■ • 

ROMA — La Commissione Giustizia del Senato comincerà 
questa mattina — relatore il democristiano De Carolis — 
l’esame del decreto, legge elaborato il 15 dicembre dal 
Consiglio dei ministri sulle « misure urgenti per la tutela 
dell’ordine democratico e della sicurezza pubblica » (noto 
come il decreto antiterrorismo). Sempre oggi la prima 
. commissione di Palazzo Madama fornirà il parere sulla 
costituzionalità delle norme previste dal decreto. 

Sui tempi di discussione del provvedimento si espri-. 
merà oggi la conferenza dei capigruppo di Palazzo Ma¬ 
dama: la previsione è quella di tempi rapidi, per cui 
dovrebbe contrarsi anche il periodo delle ferie natalizie. 

’ Delle misure contro il terrorismo si è occupata breve¬ 
mente ieri la Commissione Giustizia che ha concluso la 
discussione sul bilancio del Ministero. , 

All'attacco terroristico — ha sostenuto il ministro Mor- 
llno — lo Stato deve rispondere « dotando i magistrati e 
le. forze dell’ordine degli strumenti normativi, organizza- 
; tivi e materiali necessari », ma anche adeguando concre- 
. tamente « tutto il sistema giurisdizionale al modello della 
. Costituzione democratica ». 


Sono autonomi gli sparatori 

che hanno ferito i due CC 

\ ' 

. - * * ». - s . - ,* ' « • . ' w 

Hanno aperto il fuoco quando i militari hanno chiesto di perquisire uno 
zainetto — Forse volevano portare a termine una rapina — Perquisizio¬ 
ni e interrogatori — Uno dei carabinieri è in condizioni gravissime 


i Dal ntistfp corrispondente 

BRESCIA — Sono due auto¬ 
nomi 1 giovani protagonisti 
della sparatoria con una pat¬ 
tuglia dei carabinieri avve¬ 
nuta martedì notte alla peri¬ 
feria di Brescia. Nel conflitto 
a fuoco erano rimasti feriti, 
oltre agli stessi sparatori, an¬ 
che i due carabinieri, l’ap- 
, puntato Salvatore Fezza. di 41 
anni, e Dalmazio Orgiu. di 29. 

Per quest ’ ultimo, ancora 
‘ ricoverato in sala di rianima¬ 
zione dell’ospedale di Brescia, 
i sanitari mantengono U pro¬ 
gnosi riservata, mentre il suo 
collega — ricoverato al 2° re¬ 
parto di chirurgia — è stato 
dichiarato fuori pericolo. 

I due giovani aggressori, 
che hanno riportato ferite leg¬ 
gere. si sono dichiarati en¬ 
trambi prigionieri politici. 

Cesare Mattanza, 23 anni, 
considerato uno dei leader 
dell’autonomia locale, e Sal¬ 
vatore Maccarone. 22 anni, 
pure legato agli ambienti auto¬ 
nomi anche se in una posi¬ 
zione senz’altro più margi¬ 
nale, probabilmente si prepa¬ 
ravano ad effettuare una ra¬ 
pina. 


Lo scontro è avvenuto verso 
le 22. 1 due carabinieri su 
una «Gazzella» stavano effet¬ 
tuando un normale servizio di 
vigilanza attorno agli .stabili- 
menti OM e S. Eustachio 
quando in. via S. Bartolomeo 
notavano due giovani a piedi 
che alla vista della vettura 
allungavano il passo: uno dei 1 
due portava sulle spalle uno 
zainetto. I carabinieri, inso¬ 
spettiti, decidevano di control¬ 
lare l’identità dei due. Dalla 
vettura scendeva l’appuntato 
Fezza che. dopo aver esami¬ 
nato i documénti, chiedeva di 
controllare anche il contenuto 
dello zainetto. 

A questo punto 1 due gio¬ 
vani spianavano le armi, un 
revolver e una pistola Beretta 
calibro 7,65, ed aprivano il 
fuoco. I due carabinieri, ben¬ 
ché feriti entrambi, riusci¬ 
vano a reagire e a colpire 
alla schiena il Mattanza men¬ 
tre tentava la fuga, e il Mac¬ 
carone ad una spalla. 

La sparatoria richiamava 
gente e veniva prontamente 
dato l’allarme: attorno alla 
vettura, i due carabinieri e 
il Mattanza feriti, mentre il 



Maccarone era riuscito a di¬ 
leguarsi. H giovane, però. 
Veniva arrestato poco dopo 
da una volante della que¬ 
stura. Infatti, a poca distanza 
dal luogo . della sparatoria, 
aveva cercato di rubare, sotto 
la • minaccia della pistola, 
un’auto a bordo della quale 
si trovavano un giovane e la 
sua fidanzata. Ma la pron¬ 
tezza di riflessi del ragazzo, 
che ha ingaggiato con l’auto¬ 
nomo una violenta collutta¬ 
zione, costringeva il Macca¬ 
rone a fuggire. 

Là descrizione dell’aggres- 
sore permetteva così, agli 
agenti, la cattura dell’auto¬ 
nomo. 

Nello zainetto rinvenuto sul 
marciapiede, nel luogo dello 
scontro a fuoco, sono state 
trovate calzamaglie, passa¬ 
montagna, un silenziatore e 
un’altra pistola. Il che fa pen¬ 
sare all’ipotesi della rapina. 

Ièri, Digos e carabinieri, 
hanno effettuato numerose 
perquisizioni e interrogatori 
presso gli amici del Mattanza. 
Sulla perquisizione in casa 
dei due autonomi, gli inqui¬ 
renti mantengono il più stretto 
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riserbo. Gli inquirenti, tutta¬ 
via. non escludono che i gio¬ 
vani possano essere legati ai 
NAPO (Nuclei armati per il 
potere operaio), un gruppo 
eversivo che ha firmato alcuni 
attentati nella zona del Bre¬ 
sciano, l'ultimo dei quali nella 
notte fra il 12 e il 13 novem¬ 
bre scorso contro l’ing. Cal- 
legaris, un dirigente della 
« Caffaro », una azienda chi¬ 
mica bresciana. . 

I due autonomi, in ogni 
caso, sono risultati incensu¬ 
rati. Cesare Mattanza, ben 
noto alla Digos, lavora' con 
il padre, un artigiano. 

Salvatore Maccarone, immi¬ 
grato dalla Sicilia ma resi¬ 
dente ormai da anni a Bre¬ 
scia in Tresanda S. Nicola 17, 
è sposato con una figlia. Ha 
lavorato per alcuni anni in 
una fonderia: poi si era li¬ 
cenziato ed era stato assunto 
come spazzino e necroforo 
presso il Comune di Rinea- 
delle: attualmente era disoc¬ 
cupato essendosi licenziato un 
paio di mesi fa. 

Carlo Bianchi 


Armi di ogni genere 
in uno dei covi 
scoperti a Torino 

Patrizio Peci coinvolto nell’inchiesta 
Moro è fuggito — Altre perquisizioni 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Oggi o domani il 
sostituto procuratore Alberto 
Bernardi interrogherà i sei 
terroristi delle Br Arrestati 
nei'giorni scorsi a-Torino. So¬ 
no' Giuseppe Mattioli, 31 an¬ 
ni, latitante dal gennaio scor¬ 
so; Giuseppe e Maria Carme¬ 
la Di Cecco, 24 anni, gemelli; 
Angela Vai, 28 anni; Mario 
Volgarino 23 anni; Antonio 
Delfino, 31 anni. Altri due — è 
confermato — sono riusciti a 
fuggire: Patrizio Peci, 26 an¬ 
ni, ricercato per la strage di 
via Fani e per il rapimento 
e romicidio di Aldo Moro, e 
Maria- Giovanna Massa, 23 
anni, intestataria dell'alloggio 
di corso Lecce 25/1. Questo è 
l’unico dei vari appartamenti 
perquisiti ad essere stato de¬ 
finito un vero e proprio «co¬ 
vo» ricco di documenti, ar¬ 
mi, esplosivi, i contenitori del¬ 
le bombe «Energa» sparate 
contro il blindato dei carabi¬ 
nieri di guardia alla caserma 
Inamariti ora in novembre pri¬ 
ma del processo contro le Br. 

Gli * interrogatori saranno 
fìssati non appena sarà ulti¬ 
mato l’esame dei reperti, co¬ 
sì da poter formulare conte- 
stazioni precise agli imputati. 
In particolare, hanno attira¬ 
to l'attenzione degli inquiren¬ 
ti un mitra «Mab» e un fu¬ 
cile « a pompa » calibro 12. 


Attentato a 
Torino contro 
concessionaria 
della Fiat 

TORINO — Ancora un atten¬ 
tato. e nuovamente contro la 
Fiat. Ieri quattro sconosciuti 
hanno provocato un incendio 
all’interno di una concessio¬ 
naria dell'azienda automobili¬ 
stica. la Vari, nel centro di 
Collegno, un comune della cin¬ 
tura cittadina. 

I terroristi, che hanno agi¬ 
to a viso scoperto, hanno fat¬ 
to irruzione nei locali verso 
le 18.15. . . . . 

In quel momento era pré¬ 
sente un solo impiegato (gli 
altri avevano già terminato 
il lavoro) che è stato immobi¬ 
lizzato. imbavagliato e rin¬ 
chiuso nel bagno. Gli atten¬ 
tatori hanno scagliato alcune 
« molotov ». provocando un in¬ 
cendio nel quale sono andate 
distrutte diverse auto. Com¬ 
piuta l’impresa i quattro si 
sono dati alla fuga. 1 danni 
si aggirano intorno ai cin¬ 
quanta milioni. L’attentato 
non è stato, fino a tarda sera, 
rivendicato. 


I'mmiuMm 4*1 frappa co¬ 
munista «HI Senato è antici¬ 
pata alla ora *,30 41 off! fio¬ 
rai) 20 ikomfcra. 


I deputati calunniati tona to¬ 
nati a4 amara pattanti SENZA 
ECCEZIONE alla aaiuta 4i af¬ 
fi fiorai! 20 4icam b ra. 


Quest’ultimo., dello stesso ti¬ 
po usato per l’omicidio del co¬ 
lonnello Varisco a Roma, po¬ 
trebbe essere quello con cui 
furono sparate le due « Ener¬ 
ga » contro la caserma La- 
marmora. Il «Mab». invéce, 
potrebbe ; essere stato usato 
nell'agguato mortale contro i 
due agenti di Ps Salvatore 
Lanza e Salvatore Porceddu. 
ventunenni. assassinati all’al¬ 
ba del 5 dicembre ’78 mentre 
erano di guardia, a bordo di 
un pullmino, ai piedi del 
muro dì cinta delle carceri 
Nuove. 

I due agenti, infatti, furo¬ 
no investiti da una scarica di 
mitra calibro 9: i periti han¬ 
no accertato, in seguito, che 
Tarma era proprio un « Mab » 
modello esercito. 

- In corso Lecce c’erano, inol¬ 
tre. una « Beretta 7.65 ». spes¬ 
so impiegata in altri agguati, 
e altre pistole dello stesso ca¬ 
libro avevano indosso gli ar¬ 
restati. 

Tra i documenti ci sono, in¬ 
vece. volantini che rivendica¬ 
no ferimenti compiuti a Ge¬ 
nova, le matrici del comunica¬ 
to sugli attentati alla Lamar- 
mora. le matrici originali del 
documento numero 7. quello 
che dall’Asinara aprì le for¬ 
sennate polemiche all’interno 
del «partito armato». Negli 
altri alloggi, invece, non è 
stato trovato nulla di partico¬ 
larmente rilevante. Nella mat¬ 
tinata di ieri si era sparsa 
la voce della scoperta di al¬ 
tri « covi », ma infine è stata 
confermata la versione di ie¬ 
ri, cioè che in via Rossini 35 
a Nichelino sono stati arre¬ 
stati il Mattioli, la Vai e la 
Di Cecco, e che « nei pressi » 
di corso Lecce 25. sono stati 
presi il Volagarino e il Di 
Cecco, nelle cui abitazioni, ri¬ 
spettivamente in corso Pe¬ 
schiera 171 e in corso Cincin¬ 
nati 164 è stato trovalo poco. 
- In casa di Antonio Delfino 
(piccolo pregiudicato, operaio 
della Fiat Rivalta) in via Sa¬ 
gra di San Michele 142. lo 
stesso: poco o nulla. 

L’operazione ha. dunque, a- 
vuto un ottimo risultato, an¬ 
che se è inutile nascondersi 
che un « pezzo grosso ». cioè 
il Peci, latitante dal "76. è 
riuscito a scappare ancora 
una volta. 

Abitava con la Massa in cor¬ 
so Lecce. I vicini affermano 
che ì due sì erano allontana¬ 
ti poche ore prima dell’arri¬ 
vo dei carabinieri, non si sa 
se perché avevano « fiutato » 
il pericolo, o per una normale 
passeggiata o un breve viag¬ 
gio. poiché — dicono — ave¬ 
vano con loro dei pacchi e 
delle borse. Patrizio Peci era 
stato segnalato come uno dei 
rapitori di Aldo Moro e degli 
assassini della scorta già il 
17 marzo dello scorso anno. 

II 26 aprile era stato colpi¬ 
to da ordine di cattura per 
gli stessi fatti insieme a Gal- 
linarì. Alunni, Susanna Ron¬ 
coni, Morucci, Faranda. Ne¬ 
gri. Pi perno e altri. E’ anche 
sospettato dell’irruzione nella 
sede De di piazza Nicosia a 
Roma. 

Massimo Mavaracchio 



TORINO — Il piano terra di questo stabile in corso Lecce 
ospitava il covo terroristico scoperto dai carabinieri 


Forse in carceri 
separate criminali 
comuni e terroristi 


680 detenuti per attività eversive; 
764 ricercati e in libertà provvisoria 


ROMA — Le carenze dei ser¬ 
vizi di sicurezza sono anco¬ 
ra serie. Lo si ricaya dalle 
cifre fornite dall’on. Mazzola, 
coordinatore del GESOS: il. 
SISMI dispone di 1.700. uomi-; 
ni (il 70 per cento dell’orga¬ 
nico). mentre il SISDE ne ha 
disponibili poco più di 550, la 
metà dell’organico. Tali ca¬ 
renze verranno colmate — se¬ 
condo Mazzola — nelle pros¬ 
sime settimane, con Timmis- 
sione di uomini del «Nucleo 
speciale» del generale Dalla 
Chiesa. 1 

Si è anche appreso che le 
persone detenute per attività 
eversive e terroristiche, sono 
attualmente 680. I ricercati 
124. quelli in libertà provvi¬ 
soria 640. Mazzola esamina 
poi la natura, il ruolo e la 
consistenza della autonomia, 
per affermare che gran parte 
dei suoi aderenti (parla di 100 
mila) sarebbero passati dal 
fiancheggiamento del terrori¬ 


smo armato a vere e proprie 
azioni eversive. Per evitare 
il reclutamento nqlle carceri . 
è allo studiò un provvedimene 
to che divida i cosiddetti de¬ 
tenuti politjci "da >quelli co- J 
muni. 

« Prima linea » — afferma 
Mazzola — è strutturata al 
vertice, in un comando na- : 
zionale, in una assemblea na- 
zionale dei quadri e in una 
direzione strategica: alla ba¬ 
se. invece, operano due tipi 
di. gruppi: uno di «fuoco» 
per. le azioni terroristiche e 
uno di cosiddétto « proseliti¬ 
smo politico ». 

Il ministero delTIntemo sta 
intanto predisponendo un nuo¬ 
vo documento di identità che 
•permetterà — si assicura — 
controlli sicuri. Si tratterà di 
una « carta » di materiale 
plastico indistruttibile, do- . 
tata di una banda magnetica 
che la renderà non falsifica¬ 
bile e facilmente controllabile. 


Bomba a mano contro gli agenti 

In quattro per le strade di Sassari con l’auto piena di armi - Presi si sono di¬ 
chiarati, come al solito, cprigionieri politici» - Su di loro gravano pesanti accuse 


Nostro servizio 

SASSARI — Un commando di 
quattro uomini armati è sta¬ 
to bloccato, l’altra notte, dal¬ 
la polizìa a Sassari. E’ stato 
così sventato, molto probabil¬ 
mente un sequestro di perso¬ 
na, o un attentato terroristi¬ 
co. Gli interrogativi su quel¬ 
lo che i quattro armati ave¬ 
vano intenzione di fare sono 
molteplici e aumentano man- 
mano che vengono rivelati i 
retroscena dell’inquietante vi¬ 
cenda. 

Ma andiamo con ordine. 
L'altra notte, una « Lancia » 
con a bordo quattro passegge¬ 
ri era stata notata da alcuni 
passanti. Si trovava ferma sul 
ciglio del marciapiede di una 
strada della periferia, una zo¬ 
na residenziale abitata da no¬ 
ti e facoltosi personaggi. La 
polizia è subito accorsa. 

All'alt, uno degli occupanti 
ha tentato di lanciare una 
bomba a mano, ma è stato 
fermato in tempo dai poliziot¬ 


ti. Da una prima sommaria 
perquisizione all’auto è sal¬ 
tato fuori un vero e proprio 
arsenale: mitra MAB. sei pi¬ 
stole. una bomba a mano, tre¬ 
mila cartucce, cloroformio, 
etere, maschere. Da alcuni 
documenti ritrovati addosso 
ai quattro, la polizia sembra 
abbia ricavato numerosi ele¬ 
menti che portano ad una pi¬ 
sta terroristica. - - /., ; ' ; 

L'ipotesi pare confermata 
dalla personalità degli arre¬ 
stati, dei quali la polizia ha 
fornito le generalità molte ore 
dopo. Ecco i nomi: Angelo Pa¬ 
scolini. 24 anni, di Roma; Car¬ 
lo Sergio Luigi Manunta, 22 
anni, di Sassari; Luciano Bur¬ 
rai. 23 anni, di Bìtti (Nuoro),' 
residente a Roma: Antonio 
Solinas, 29 anni, di Castellar- 
do, residente a Osilo. 

Secondo voci né smentite né 
confermate, gli arrestati fa¬ 
rebbero parte ' dell’area di 
« autonomia ». Uno di essi, il 
romano Angelo Pascolinì, di 


fronte al magistrato, si è di¬ 
chiarato « prigioniero politi¬ 
co». Anche i complici hanno 
rifiutato di rispondere ad ogni 
tipo di domanda, durante gli 
interrogatori. 

L’ordine di cattura formula¬ 
to dalla magistratura sassare¬ 
se appare assai nutrito. Le 
accuse sono pesanti: associa¬ 
zione per delinquere, associa¬ 
zione sovversiva, tentativo di 
sequestro, tentato omicidio. 

Le indagini proseguono a 
ritmo serrato. La polizia ha 
messo le mani su qualcosa di 
grosso? Sono state eseguite 
numerose perquisizioni domi¬ 
ciliari. Sulle anni trovate nel¬ 
la macchina vengono compiu¬ 
ti accertamenti. Si cerca dì 
scoprire eventuali collegamen¬ 
ti con altre bande organizza¬ 
te. Sugli sviluppi delle inda¬ 
gini'viene però mantenuto il 
massimo riserbo. Gli interro- 
tivi. quindi, restano in piedi. 
Di certo, rimane soltanto il 
fatto in sé. Siamo vicini ad 


una nuova escalation del cri¬ 
mine organizzato o ad un en¬ 
nesimo tentativo di sbarco del 
terrorismo nella nostra Isola 
propria in un momento fra i 
più drammatici e cruciali del¬ 
la crisi economica? 

Col passar delle ore l’ipo¬ 
tesi di una azione terroristi¬ 
ca assume comunque una con¬ 
sistenza sempre più netta. 
Una delle prove è data dal ri¬ 
trovamento. nella „ macchina 
dei quattro, di opuscoli e li¬ 
bri legati al mondo dell’ever¬ 
sione. E’ una traccia labile? 
L’interrogativo appare d’obbli- 
go. ma Te preoccupazioni ri-. 
mangono. Ed anzi aumentano, 
ora che si è a conoscenza che 
uno degli arrestati, Sergio Ma- 
nunza, è fratello di Enrico 
Manunza. accusato di un fai 
lito attentato al magistrato 
sassarese dottor Giovanni 
Mossa. 

Anfonfo Marfis : 


Rappresentanze militari: 
Ruffini s’impegna per marzo 


Convocato il Comitato 
per la sicurezza pubblica 


ROMA — Fra la fine di feb¬ 
braio e l primi di marzo 
prossimo 1 militari delle tre 
forze annate, dell'Anna dei 
carabinieri e della GdF, eleg¬ 
geranno i Consigli di rappre¬ 
sentanza. Il Regolamento ap¬ 
posito è alla registrazione 
della Corte dei Conti. La 
sua pratica attuazione è 
qundl imminente. Lo ha di¬ 
chiarato il ministro Raffini 
al tradizionale incontro con¬ 
viviale di fine d’anno con i 
parlamentari delle commis¬ 
sioni Difesa dei due rami del 
* Parlamento. ' . 


Ruffini ha illustrato le li¬ 
nee fondamentali della poli¬ 
tica militare italiana, riba¬ 
dendo le posizioni già note 
del governo sugli euromissili, 
ed ha tracciato il bilancio 
consuntivo del *79. sofferman¬ 
dosi su alcuni problemi, fra 
cui quelli relativi ai program¬ 
mi di ammodernamento delle 
Forze annate (sono stati già 
impegnati 2.147 miliardi), del- 
l’&ddestr&mento e delle aree 
sottoposte a servitù militari, 
della riforma dell» leva, ri¬ 
badendo il suo no ad una ul¬ 
teriore riduzione della ferma. 


ROMA — Il Comitato nazio¬ 
nale dell’ordine e della sicu¬ 
rezza pubblica, previsto dal 
decreto sul coordinamento 
delle forze di polizia, quale 
organo di consulenza del mi¬ 
nistro delTIntemo, si riunirà 
per la prima volta domani 
sera alle ore 21. Lo ha convo¬ 
cato lo stesso Rognoni. Del 
Comitato — si legge in un co¬ 
municato — fanno porte, ol¬ 
tre al sottosegretario delega¬ 
to per la materia, il capo 
della Polizia, il comandante 
generale dell’Arma dei cara¬ 


binieri e ii comandante del¬ 
la Guardia di Finanza. 

Alla riunione del Comitato 
— ausiliario del ministro per 
l’esercizio delle sue attribu¬ 
zioni di «alta direzione e d) 
coordinamento in materia di 
ordine e di sicurezza pubbli¬ 
ca» — possono essere chia¬ 
mati, secondo le disposizioni 
del decreto entrato già in vi¬ 
gore, possono essere chiamati 
altri rappresentanti dell’Am- 
minlstrazìone dello Stato e 
componenti dell’ordine giudi¬ 
ziaria 


liTìro 

dHNIH 


Noi discutiamo di politica 
e del Paese ; nella DC 
c’è solo la caccia ai voti 

Caro direttore, 

terminata la « stagione dei congressi » di 
sezione della DC, voglio esprimere alcune 
considerazioni. Durante il periodo congres¬ 
suale ho atteso inutilmente, e come me 
credo tanti altri compagni, che almeno una 
delle 65 sezioni scudocrociate della Valle 
Camonica, zona in cui risiedo, ci facesse 
pervenire l’invito a partecipare, in rappre¬ 
sentanza del PCI, e a portare il nostro con¬ 
tributo al dibattito politico sui problemi na¬ 
zionali e internazionali. Ogni anno, in oc¬ 
casione dei nostri conpressi, la mia sezione 
e tante altre anche qui dove il Partito 
comunista raccoglie solo il 25% dei voti 
invitano le altre forze politiche a porteci• ■ 
pare al dibattito. La DC preferisce invece 
rinchiudersi fra quattro mura; come se le 
proposte del partito che da oltre 30 anni 
ci governa e che, nella zona in cui abito, 
raccoglie oltre il 50% dei consensi, fossero 
una questione strettamente privata e non 
interessassero, piuttosto, tutto il Paese. O 
forse queste proposte non meritano di es¬ 
sere conosciute e di essere anteposte alla 
ricerca forsennata di un consistente pac¬ 
chetto di voti congressuali? 

Mi risulta che, in alcune sezioni, espo¬ 
nenti de anche di primo piano non abbiano 
partecipato alla discussione, ma si siano 
presentati solo al momento di votare una 
delle tante liste. Mentre avveniva tutto 
questo, i comunisti aprivano un dibattito 
serrato, anche aspro, al loro interno, un 
dibattito teso a ricercare soluzioni ai dram¬ 
matici problemi che incombono. 

VALERIO MONCINI 
(Breno - Brescia) 


I missili in Italia contro 
la volontà del popolo 

Cara Unità, 

ci riferiamo alla decisione presa riguar¬ 
dante la costruzione e Vinstallazione dei 
missili « Pershing 2» e « Cruise ». Non 
sappiamo se può essere consolante, ma c’è 
da dire che la questione è stata definita e 
portata ad estrema e vergognosa fine da un 
governo che non rappresenta, minimo mi¬ 
nimo, più di un terzo del popolo italiano. 
Con quale faccia tosta, e che diritto non si 
è tenuto conto delle centinaia di migliaia 
di lavoratori, pensionati, casalinghe, giova¬ 
ni, cattolici, che hanno manifestato il loro 
dissenso (e la loro paura) verso questa 
decisione? Se l’URSS (vista questa risposta 
alle . sue proposte di trattativa) costruirà . 
altrettanti missili «SS20» per contrastare 
la superiorità dell’Alleanza atlantica, non 
sarà certafinente condannata dai sottoscritti. 

CARMELINA MASANIELLO 

ALBEIRTO SARTORIS e altre sei firme 
57* sezione PCI «Marco De Grassi» (Torino) 


Un’iniziativa per fare 
giungere presto il 
giornale agli abbonati 

Cqro compagno Reichlin, 

ho ricevuto la lettera indirizzata agli ab¬ 
bonati di Torino città in cui si notifica che 
a partire dal 2 gennaio 1980 l’Unità sospen¬ 
derà il servizio speciale per il recapito del 
giornale..Ti rubo pochi minuti per dirti la 
mia esperienza & fare una considerazione: 
qualche - anno fa ero abbonato al nostro 
giornale, ho poi rinunciato perchè uscendo 
di casa intorno alle 7 qualche volta non lo 
trovavo e dovevo acquistarne un’altra co¬ 
pia. E* ovvio che ho continuato ad acqui¬ 
stare quotidianamente l’Unità. 

Nel giugno ho cambiato lavoro e il mio 
orario di lavoro mi consente di uscire di 
casa un po’ dopo. Ho pensato di rinnovare 
U sostegno all’Unità e mi sono nuovamente 
riabbonato, certo che all’uscita di casa avrei 
trovato il giornale. Adesso mi si dice che 
dal 1980 posso andare a ritirarlo all’edicola 
o mi sarà recapitato per posta. Non vorrei 
drammatizzare, ma mi sento un poco per¬ 
seguitato, perchè se scelgo l’alternativa del¬ 
la posta ne dovrò comunque acquistare una 
altra copia dato che prima delle 9 la posta 
non distribuisce nella mia zona; se devo 
andare all'edicola non riesco a comprende¬ 
re il vantaggio che avrei ad essere abbo¬ 
nato, se non quello di sostenere l’Unità. 

Comprendo i seri problemi finanziari che. 
ci affliggono, ma non credo che la politica' 
dei « rami secchi » dia buoni frutti. La pre¬ 
senza, cosi carente numericamente, del¬ 
l’Unità a Torino deve essere rafforzata non 
con riduzioni di servizi, ma rendendo mi¬ 
gliore il giornale. Credo che il partito nel 
suo complesso sottovaluti U problema della 
diffusione dell'Unità e non apprezzi suffi¬ 
cientemente lo sforzo dei compagni per 
migliorare U giornale. 

CORRADO REPOSO 
(Torino) 


Le ragioni che hanno spinto l’Unità a 
modificare i criteri del recapito delle copie 
. in abbonamento a Torino sono denunciate 
dalla stessa lettera del nostro lettore quan¬ 
do dice che già una volta era stato costretto 
a rinunciare all’abbonamento a causa del¬ 
l’arrivo ritardato. Infatti il servizio di re¬ 
capito. gestito con altri quotidiani torinesi, 
anche per i crescenti costi di gestione, si 
è andato via via restringendo, tralasciando 
zone periferiche della città. Anche per quan¬ 
to concerne il regolare e puntuale recapito, 
•soprattutto nei mesi invernali, le garanzie 
tendono a venir meno per le difficoltà di 
sostituzione dei «recapitisti». 

Le alternative che vengono proposte ades¬ 
so ai nostri abbonati tengono conto delle 
diverse necessità: chi è costretto ad uscire 
di casa ogni mattino potrà ritirare la pro¬ 
pria copia presso l’edicola prescelta, altri 
riceveranno il loro giornale a casa con la 
prima distribuzione postale. Il vantaggio per 
chi si abbona consiste in un considerevole 
risparmio e nel ricevimento di un volume 
omaggio fuori commercio: e, in particolare, 
l’abbonato ha compiuto un concreto atto al 
solidarietà e sostegno verso il giornale. 

In questa decisione siamo stati confortati 
dai risultati ottenuti in altre grandi città, 
ove per le stesse ragioni negli anni scorsi 
venne sospeso il servizio di recapito a do- 


> micilio, e nelle quali la collaborazione con 
i rivenditori e Fattività di conquista alla 
lettura svolta dalle organizzazioni del par¬ 
tito hanno permesso addirittura l’espansione 
numerica dei nostri abbonati. Certamente la . 
necessità di sviluppare a Torino e nel Paese 
la diffusione delTUnifà esiste: è un compito 
politico permanènte al quale tutto il partito ò 
chiamato, per guadagnare posizioni nuove e 
più avanzate. Per questo ogni contributo, 
di suggerimenti e critica sarà utile, (s. g.) 

La droga ai «marines» in 
Vietnam e ai negri per 
bloccare la loro rivolta 

Caro direttore, - 

la mancanza di argomenti a favore del¬ 
la liberalizzazione della droga (anche se leg¬ 
gera) spinge il compagno Marco Marrani 
di Roma, nella lettera del 9 dicembre, a ri¬ 
correre ad argomenti e fatti lontani della 
storia del Messico o alla civiltà dell'India, 
oggi una delle regioni più misere dell’Asia. 
Ai « campesinos » la droga serviva, io cre¬ 
do, in mancanza di nutrimento per combat¬ 
tere gli oppressori. Non erano certamente 
rivoluzionari perchè fumavano ■ la marijua¬ 
na! Ed è certo per fame e non per fatto 
€ culturale » che gli indios delle zone andi¬ 
ne masticano foglie di coca. 

E poi: è forse per assenza di una con¬ 
cezione borghese che i soldati americani 
in Vietnam venivano regolarmente drogati 
prima di compiere le loro nefande azioni di 
guerra? Non fu forse causa della droga, 
appositamente diffusa dal potere, la scom¬ 
parsa del movimento americano delle « Pan¬ 
tere nere »? Non rientra forse nel gioco 
della classe dominante il tentativo di elimi¬ 
nare la contestazione nei Paesi capitalistici 
attraverso la diffusione della droga? 

Per essere breve, un’ultima obiezione: è 
vero che vi sono tante altre droghe oggi 
tollerate, addirittura reclamizzate, come 
l'alcool, il fumo, la televisione, il calcio, > 
ecc., ma ciò non giustifica l'adozione di 
altre droghe ; occorre bensì combattere quel¬ 
le che già ci opprimono. Una cosa è lega¬ 
lizzare la somministrazione controllata del- • 
l'eroina ai tossicodipendenti in strutture 
pubbliche, altro è consentire il libero uso 
delle droghe leggere. 

ALFREDO COSTA 
(Pistoia) 

Va bene per « i diritti 
del malato », ma i diritti 
dei molti medici onesti ? 

.Cara Unità, • : • ■ 

l’articolo del compagno Giovanni Berlin¬ 
guer «I diritti del malato » (l’Unità 9 di* 

1 cembre 1979) pone alcune interessanti qdè-" 
stimi ma non ne esaurisce la complessità. 
Sono valide le critiche alle categorie medi¬ 
che soprattutto per l’alta quota di parassi¬ 
tismo in esse presente e per l’inefficienza 
e sottocultura vigente in alcune di esse, 
ad esempio quelle mutualistiche, - sebbene 
non si possa generalizzare. Rimane ancora 
più valido il giudizio negativo su quelle for¬ 
ze politiché che hanno sostenuto questo fe¬ 
nomeno consumistico-parassitario, in primo 
luogo la DC, sebbene l’azione corruttrice 
abbia utilizzato la diffusa corruttibilità ed 
ampie cmnivenze. 

Non può disconoscersi però il fatto fon¬ 
damentale che la riforma sanitaria non 
nasce con il cmvinto appoggio della mag¬ 
gior parte dei medici, e neanche di quelli 
(come gli ospedalieri a tempo pieno) più 
tradizionalmente sensibili alla problematica 
della sanità pubblica. Questo a me pare un 
problema serio, decisamente e negativa- 
mente condizionante la riuscita della rifor¬ 
ma sanitaria. La colpa è tutta dei medici? 
Sebbene il Servizio sanitario nazionale 
(SSN) allarghi t compiti della Sanità alla 
prevenzione e valorizzi altre categorie di 
operatori oltre ai medici, credo non possa 
disconoscersi il ruolo di protagonisti attivi 
che rimane ai medici finché gli utenti ad 
essi si rivolgeranno per adeguate presta¬ 
zioni. Ebbene, accanto a questa € centra-' 
lità funzionale », che non è poco per chi si 
rifà al « lavoro » come momento decisivo 
della vita sociale, la partecipazione dei 
sanitari al processo decisionale rimane 
scarsa: come dire siete indispensabili, do¬ 
veri molti, potere poco. A me pare che il 
SSN non abbia cosi molte probabilità di riu¬ 
scita e questa insufficienza non può essere 
superata dagli appelli al dovere e dagli 
allarmi del compagno Giovanni Berlinguer. 

(...) 1 medici coinvòlti nella riforma sa¬ 
nitaria non potranno in alcun modo, anche 
quelli meno colpevoli, accettare nel SSN 
una collocazione subalterna e con tempora¬ 
neamente tenere fede ai propri doveri. Es¬ 
si probabilmente sperano che il giusto at¬ 
tacco agli aspetti retrogradi e parassitari 
della categoria, in questo certo corporativa, 
non esprimano l’affermarsi di altri inte¬ 
ressi corporativi e logiche di potere nuove 
e storicamente più aggiornate. Per conclu¬ 
dere, credo che molte cose vadano riviste 
netta legge di riforma sanitaria se si vuole 
la collaborazione dei medici onesti. 

FULVIO CARMIGNANI 
Medico ospedaliero a tempo pieno 
(Trieste) 

Dall’Alto Adige richiesta 
di libri e riviste 

Cari lettori dell’Unità. 

siamo compagni detta sezione « Rosa 
Luxemburg » del PCl-KPl di Bressanone 
e vorremmo allestire una biblioteca nella 
nostra sede, come centro di lettura e di 
discussione in una cittadina dove manca 
del tutto qualcosa di simile. Ci servono 
libri, riviste, documenti, statistiche o altro 
che riguardano la storia del PCI, la storia 
contemporanea, i problemi economici e so¬ 
ciali del nostro tempo, la condizione gio¬ 
vanile. Sappiamo che molti compagni ten¬ 
gono in casa pubblicazioni di questo tipo 
che a volte donerebbero volentieri ad una 
sezione del partito che si deve ricostruire 
:dal nulla. Vi chiediamo perciò, se avete 
del materiale, di spedircelo, eventualmente 
anche a nostre spese. 

LETTERA FIRMATA 

Sezione «Rosa Luxemburg» del PCI-KPI 
Via Bassa Angelo Custode, 7 
39042 Bressanone (Bolzano) 
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Un conflitto tra due concezioni della Chiesa 

La «scienza 
laica» del 


Ritorna Bertolazzi inscenato da Strehler 


Hans Kting 

Per quanto gli ambienti 
ufficiali vaticani lo neghino, 
è molto difficile non vedere 
un collegamento oggettivo 
tra il caso del teologo olan¬ 
dese Schillebecckx e quello, 
recentissimo, di Hans Kiing. 
Entrambi teologi di rilievo 
internazionale, si sono tro¬ 
vati, nell’arco di pochi gior¬ 
ni, l’uno ad essere sottopo¬ 
sto ad inchiesta da parte del¬ 
la Congregazione della fede, 
l’altro, con drastico provve¬ 
dimento, ad essere privato 
della cattedra di teologia da 
cui insegnava da quasi un 
ventennio presso l’universi¬ 
tà di TUbinga. 

Già questa coincidenza po¬ 
ne degli interrogativi sulle 
tendenze che si vanno affer¬ 
mando agli inizi del nuovo 
pontificato. Si tratta ad 
esempio della fine di quella 
tregua che la chiesa istitu¬ 
zionale aveva scelto nella se¬ 
conda metà degli anni ’70, 
adottando il metodo della 
flessibilità e della prudenza 
verso le manifestazioni di 
dissenso o di pluralismo che 
si moltiplicavano nell’ambi¬ 
to teologico o dottrinale? O 
si è di fronte agli epigoni 
di quella linea intransigente 
che già negli anni scorsi si 
era espressa, con rilievi e 
ammonimenti, verso le stes¬ 
se personalità di cui oggi si 
discute? 

Soprattutto però sarà im¬ 
portante comprendere quan¬ 
to gli odierni procedimenti, 
e provvedimenti, abbiano un 
esplicito avallo nella più al¬ 
ta sede pontificia, e quanto 
invece alcuni settori della 
gerarchia si facciano abil¬ 
mente scudo del corso inau¬ 
gurato da Giovanni Paolo II, 
per frenare gli sviluppi del¬ 
la nuova teologia i cui temi 
sono ormai oggetto di studio 
e di riflessione nelle sedi di 
formazione del -clero e del 
personale ecclesiastico 

Per avere risposte a 
questi interrogativi occor¬ 
rerà probabilmente attende¬ 
re qualche tempo.. Ma già 
oggi la personalità di Kiing, 
le sue ricerche e' tesi teolo¬ 
giche permettono di valuta¬ 
re e comprendere alcune ra¬ 
gioni che sono alla base di 
una sanzione che, comun¬ 
que la si voglia valutare, 
non giova certamente all’im¬ 
magine e alla credibilità del 
nuovo assetto istituzionale 
della curia romana. 

La materia del contende¬ 
re, nella controversia con il 
teologo svizzero-tedesco, non 
è ristretta né marginale; e 
anzi investe alcuni fonda¬ 
menti della dottrina della 
chiesa, ripetutamente messi 
in discussione oltre che nei 
secoli passati anche nei pri¬ 
mi decenni del secolo ven¬ 
tesimo, ad esempio dalla 
corrente modernista. 

E’ singolare di Kiing l’iti¬ 
nerario intellettuale, tra i 
più intensi e sistematici, che 
ha cercato di rivedere e 
reinterpretare, alla luce del¬ 
la cultura razionalistica mo¬ 
derna, alcune verità di fede 
lontane nel tempo e tanto 
tipiche del cattolicesimo ro¬ 
mano. La figura di Cristo, 
rn primo luogo, considerata 
dal teologo di Tubinga cen¬ 
trale e dirimente nella sto¬ 
ria dell’umanità è stata li¬ 
berata (con il suo testo 
« Essere cristiani ») da una 
seri? di irrigidimenti dog¬ 
matici e assoluti che ne 
a tenuavino la umanità: an¬ 
ziché direttamente plasma¬ 
to dalla divinità, l’evento 
cristiano appare come opera 
dell’uomo, ispirato sopran¬ 
naturalmente, che raggiun¬ 
ge così una tappa fondamen¬ 
tale nella sua ricerca esca¬ 
tologica. 

Questa nuova cristologia, 
radicata nell’evento storico 
del popolo di Israele, com¬ 
porta una nuova lettura del¬ 
le « scritture sacre » che 
vanno viste, per Kting, co¬ 
me il frutto altissimo di una 
elaborazione umana, ricche 
di saggezza anche se ispira¬ 
te dal soprannaturale, ma 
anche condizionate dalla cul¬ 
tura del tempo e dai suoi 
limiti. La Chiesa stessa, che 
resta il luogo e Io strumen¬ 
to essenziale per la trasmis¬ 
sione del messaggio cristia¬ 
no deve emanciparsi da 
quanto è venuta storicamen¬ 
te acquisendo da altre cul¬ 
ture e in virtù di fatti con¬ 
tingenti. In primo luogo (se¬ 
condo l’analisi che KQng 
sviluppa in un altro cele¬ 
bre testo) rivedendo il dog¬ 
ma della infallibilità ponti¬ 
ficia che, scaturito da una 
singolare vicenda storica, va 
inteso comunitariamente co¬ 
me certezza dèi « giusto 
cammino che il popolo di 
Dio percorre con la sua 
fede ». 

Solo attraverso questa e¬ 


Un evidente legame tra la condanna del professore di 
Tubinga e il recente caso dell’olandese Schillebeeckx 


mancipazione la chiesa può 
avviare, con altre chiese 
cristiane e, progressivamen¬ 
te, insieme ad altre religio¬ 
ni, una comune ricerca che 
rifondi le motivazioni e 1 
caratteri’ di una moderna 
fede religiosa, capace di ac¬ 
cordarsi con il livello cul¬ 
turale e razionale dell’uomo 
contemporaneo, affrontando 
la vera sfida moderna del¬ 
l’ateismo che, manifestatasi 
nel secolo vèntesimo, è de¬ 
stinata a segnare la storia 
futura: è in alcune delle più 
alte pagine del suo testo 
«Dio esiste» che Hans Kiing 
tenta di legittimare antro¬ 
pologicamente — per un 
uomo immerso nella soffe¬ 
renza personale e colletti¬ 
va — una » fede religiosa 
che abbandoni tutto quanto 
la razionalità non possa ac¬ 
cettare, • o quanto appare 
chiaramente ingenuo agli 
occhi dei moderni. 

Tuttavia, a differenza ad 
esempio dell’eresia moder¬ 
nista (tutta legata ad una 
elaborazione teoretica e 
quasi scolastica), l’imposta¬ 
zione di Kiing non è né 
isolata né ha una radice 
autoctona nella persona del 
teologo tedesco. Essa è solo 
la punta di un iceberg com¬ 
posito, nel quale convivono 
altre scuole teologiche, da 
quella « politica » legata al 
riscatto sociale nel sud- 
America, a quella critico 
razionale che si va affer¬ 
mando in Europa • e nel 
nord-America nel campo 
dell'etica • della morale, 


all’altra olandese che vanta 
un sostegno ecclesiale ver¬ 
so cui la Chiesa di Roma 
continua ad essere tuttora 
più prudente. 

L’idea di ecumenismo 
che scaturisce da t queste 
teologié, che pure sono di¬ 
versissime, è molto lontana 
da quella che va prevalendo 
nella azione di Giovanni Pao¬ 
lo II, che guarda con più 
favore agli « ortodossi » per¬ 
ché con essi è maggiormen¬ 
te salvaguardato il patrimo¬ 
nio storico e teologico della 
chiesa di Roma; e viene in¬ 
vece ad esigere una profon¬ 
da revisione di quanto nel 
passato ha diviso le diverse 
comunità cristiane. 

C’è però un altro elemen¬ 
to che caratterizza Kiing, e 
altri teologi contemporanei, 
e che appare il più delicato 
per la gerarchia ecclesiasti¬ 
ca. Ed è il fatto che con 
Kting, anche al di là delle 
tesi che sostiene, la teolo¬ 
gia tende a non essere più 
la « scienza dei chierici », di¬ 
scussa elaborata e gestita 
da pochi centri specializzati 
e controllabili, ma si fa 
« scienza l?ica » che affina i 
suoi strumenti secondo gli 
sviluppi delle culture mo¬ 
derne, si evolve con esse. 

Il conflitto che si prospet¬ 
ta è così del tutto diverso da 
altre dispute dottrinali del 
passato, che restavano limi¬ 
tate a pochi protagonisti. Es¬ 
so si allarga a diverse con¬ 
cezioni del modo di essere 
credenti e cristiani: ed è qui 
che il dibattito interno alla 


chiesa si fa più serrato e dif¬ 
ficile. 

La sistematicità, la coeren¬ 
za, la rilevanza internaziona¬ 
le dell’opera di KUng sono 
certamente alla origine di 
un provvedimento che vuole 
incrinare una delle ricerche 
più ardite nella teologia con¬ 
temporanea. Ma il conflitto 
è tra diverse concezioni del¬ 
la chiesa: tra una chiesa che 
ricerca il consènso soltanto 
osannante e trionfalistico 
delle masse, una chiesa che 
preferisce un irrigidimento 
dogmatico del tutto anacro¬ 
nistico (per intenderci alla 
Lefebvre), e una chiesa an¬ 
cora che affronti la strada 
della revisione dottrinale ac¬ 
cettando tutto intero il ri¬ 
schio del pluralismo teologi¬ 
co; ed è probabilmente que¬ 
sto conflitto soltanto agli 
inizi della sua storia. 

Si è cosi entrati in una fa¬ 
se nella quale l’opera di po¬ 
chi teologi non può molto se 
non è sorretta da una inter¬ 
pretazione realistica delle 
grandi mutazioni storiche-e 
culturali. L’allontanamento 
di Kting, al di là delle que¬ 
stioni di merito, è debole e 
negativo per questo, perché 
esorcizza un problema, sem¬ 
plicemente negandolo. . Re¬ 
stano però tutte, intere, per 
l’oggi e per il domani, le 
questioni che Kting e altri 
hanno sollevato perché han¬ 
no voluto guardare con gli 
occhi della teologia alla real¬ 
tà contemporanea quale-es¬ 
sa si presenta. 

Carlo Cardia 



NELLA FOTO ACCANTO] 
una scena da «El nost Milan»; 
sello: Giorgio Strehler 


Reazioni in Germania e Svizzera 
contro la decisione vaticana 


. H teologo HanS Kting si è detto sorpreso 
dalla decisione con la quale la Congrega-. 
zione per la dottrina della fede (ex Santo 
Uffizio) gli ha tolto la cattedra di teologia 
all’università tedesca di Tubinga, ma — ha 
aggiunto — «non mi sento fuori strada». 
E ha preannunciato di volersi battere per 
fare revocare la decisione. - . ( 

« Ho appreso la notizia questa mattina — 
ha detto ieri in una intervista rilasciata al¬ 
l'Ora di Palermo — sono stato in vacanza 
e. tornato, mi sono trovato di fronte a questa 
bella notizia ». Kting ritiene che la condan¬ 
na emessa dalla Chiesa nei suoi confronti 
faccia « parte di 1 una strategia. Non penso 
che ci si sia arrivati ih poco tempo. Qual¬ 
cosa era nell’aria... » ha aggiunto. Interro¬ 
gato sulle proprie aspettative per il futuro 
il teologo di origine svizzera ha detto di 
voler continuare la propria ricerca come 
teologo, ad insegnare e a scrivere. 

Lo ha confortato in questa decisione una 


dichiarazione del ministro della pubblica 
istruzione del Baden Wuerttemberg, Helmut 
Engler, che ha assicurato che a Kting verrà 
offerta un’altra cattedra presso la università 
di Tubinga. Profonda è stata, infatti, nel¬ 
l’ateneo tedesco l’eco suscitata dalle deci¬ 
sioni dell'autorità ecclesiastica: ben nove de¬ 
gli undici colleghi di Kting hanno firmato 
una dura dichiarazione di protesta in cui si 
dicono «sconvolti per la dura decisione e 
da tutta questa azione concertata dalle au¬ 
torità religiose ». " & :-•?&» % z- -- 

Di tono diverso le opinioni rese note da 
portavoci delle conferenze episcopali tedesca 
ed elvetica. H presidente dei vescovi della 
Germania federale, infatti, ha definito « do¬ 
lorosa, ma necessaria », la decisione contro 
Kting che i vescovi tedeschi « hanno appro¬ 
vato ». I vescovi svizzeri, dal canto loro, 
in un documento chiedono ai fedeli « di ac¬ 
cogliere con rispetto le decisioni del Papa ». 


MILANO — Non hanno potu¬ 
to niente né la (sospetta) le¬ 
gione di catarrosi cronici, né 
tlatini spandi e astiosi fi¬ 
schiatori. né ' la sciagurata 
acustica di quel cantinone sor¬ 
do del teatro lirico. « El nost 
Milan » ha vinto ancora alla 
grande. E con esso si sono 
reimposti trionfalmente Ber¬ 
tolazzi (18701916), Strehler e 
gli interpreti tutti. . 

Per progressivi scorci e pre¬ 
senze si è andato costruendo, 
in poco meno tre ore di spet¬ 
tacolo, un quadro fosco e. in¬ 
sieme, poeticamente trepido 
della Milano fine-Ottocentò .. 
Una città a ventanni circa 
dall’unità d’Italia e un lustro 
prima delle cannonate di Ba¬ 
va Beccaris, percorsa e fu¬ 
nestata dagli urlanti contrasti 
sociali tra l'abietta condizione 
delle classi popolari (e La po¬ 
vera gent », com’è definita ap¬ 
punto ■ la parte iniziale del 
« Nost Milan ») e i cefi bor¬ 
ghesi (« I sdori », quale si 
intitola la seconda parte del¬ 
lo stesso dramma). - j . ■ 

■ Luoghi deputati della € po¬ 
vera gent » — chi, a questa 
sola componente si attiene lo 
allestimento strehleriano • ri¬ 
calcato, di massima, su quel¬ 
lo originario del *55 — sono U 
Tivoli, luna-park di disereda¬ 
ti e « giardino delle delizie » 
di un’umanità allò * sbando, 
i « cusinn ecohòmich ». pii asi¬ 
li notturni,-punti di obbligato 
ritrovo di operai, sottoprole¬ 
tari, disoccupati, balordi, vec¬ 
chi ed emarginati d’ogni sorta 
che, storditi dalla fame e dal¬ 
l'ignoranza. cercano blanda 
consolazione nell’illusoria spe¬ 
ranza di una vincita al lotto. - 

« El nost Milan » si dispo¬ 
ne cosi nella concatenazione 
soltanto apparentemente in¬ 
cidentale, di tre momenti em¬ 
blematici di un dramma (e ta¬ 
lora, se si vuole, di un me¬ 
lodramma quale viene confi¬ 
gurandosi proprio ver opera¬ 
re dall’inferno della rappre¬ 
sentazione un radicale raf¬ 
fronto critico) che. se _per- 
viene direttamente ai perso¬ 
naggi distintivi del balordo 
Togasso. della sua giovane e 
dolorante vittima Nina, del 
padre di costei Peppon, «man¬ 
gi afore di fuoco » e sconfitto 


«El nost 
Milan» 
vince ancora 
alla grande 

Un robusto dramma sulla realtà popo¬ 
lare della Milano fine-Ottocento -1 sin¬ 
tomi di quelle tensioni sociali che : si 
manifesteranno poi con drammaticità 


dalla vita, si popola poi, al¬ 
l'intorno,' di una folla . di 
comprimari risaltanti soprat¬ 
tutto per * triboli e le abdica¬ 
zioni cui debbono sempre sog¬ 
giacere per le brutali ingiu¬ 
stizie di una società retta dal¬ 
l’arbitrio e dal privilegio dei 
ricchi e dei borghesi. 

Certo, non si può stabilfce 
alcun meccanico _x apporto- di. 
causa ed effettui tantome-.. 
no'Hnlracciare] lèCoerèntì kùA 
tivazioni di uno specifico scon-' 
tro' di classe nell’intrico che 
Bertolazzi stilizzò, sull’onda 
delle ventate naturalistico-ve- 
riste, coke un informale com¬ 
pianto — oltretutto radicato 
alla robusta tradizione del 
dialetto milanese — della tra¬ 
gedia ininterrotta degli umi¬ 
liati e offesi. Ma risulta, d’al¬ 
tronde. largamente acquisito 
come nel « Nost Milan » sia¬ 
no intravvedibUi t sintomi (o 
{ reperti) di tensioni sociali- 
politiche destinate a manife¬ 
starsi, spesso con cruenti so¬ 
prassalti. negli anni a caval¬ 
lo tra l’Otto e il Novecento per 
divampare con : crescente 
drammaticità fino ai nostri 
giorni. * 

Tutto dò irrompe al vivo 
nello spettàcolo, pur se le vi¬ 
cende stemperate in Ire di- 


Che ve ne pare di un mu 




in libertà? 


La scelta della sperimentazione culturale permanente alla nuova Triennale di Milano nei giudizi di alcuni intellettuali 


MILANO — Appena naia m 
ne parla mollo. Ci riferia¬ 
mo alla Triennale, bersa¬ 
glio di critiche e di stizzosi 
anatemi, ma anche oggetto 
di interesse e di rante spe¬ 
ranze. Nei primi due giorni 
di apertura, informa un cn- 
mnnicato. > visitatori sono 
Mali cinquemila. Cifra ar¬ 
rotondata per eccesso? Sìa 
pure, ma quel numero ' in¬ 
dica comnnqne quanta at¬ 
tesa ri fosse e quanto im¬ 
portante possa già essere o 
diventare la Triennale per 
la città. 

Le impressioni di qnei pri¬ 
mi « sperimentatori »? « Si 
divertivano tatti », rispon¬ 
de rinlellettaale smalizialo. 
Dove quel « divertimento » 
implica prima di tallo la 
romprrnsione. in secondo 
luogo la partecipazione, li 
risultato insomma non è da 
poco. 

Una proposta 
complessa 

Abbiamo raccolto alrnni 
giudizi, la cautela è d’ob- 
bligo, perché sarà impor¬ 
tante verificare soprattutto 
nei prossimi mesi come i 
principi ispiratori verranno 
gradualmente realizzati. Se 
alla N nova Triennale deve 
corrispondere una attività 
permanente espositiva e di 
ricerca, ogni valutazione do¬ 
vrà riferirsi all’iniziativa 
cnltnrale non di questi gior¬ 
ni soltanto, ma di nn arco 
di tempo sufficientemente 


ampio perché una proposta 
culturale così complessa sia 
collaudata e sviluppata. Giu¬ 
dìzio in progresso - dunque 
rosi come la Triennale vuo¬ 
le essere una sorta di museo 
in progresso. Ma intanto, fat¬ 
to cenno alle ragioni della 
rantela. ci pare di poter re¬ 
gistrare apprezzamento per 
l’apertnra (« scelta corag¬ 
giosa — è stala definita — 
e opportuna »). per i criteri 
ispiratori (un laboratorio 
permanente, nn centro dina¬ 
miro di ricerca), per il mo¬ 
lo che questa istitnzione, di¬ 
menticata per anni, potrà 
svolgere in una città come 
Milano. 

« Ali è plarinta — spierà 
Afario Spinella — perché 
non é nn museo ma è in nn 
certo qnal modo mi Inogo 
aperto dì ricerca. La Trien¬ 
nale ln«omma non vuole 
proporre un modello ch'u¬ 
so. ma piuttosto diverse di¬ 
rezioni di questa ricerca, se¬ 
condo qnella pluralità dì ap¬ 
procci che caratterizza il ve¬ 
ro metodo srientifiro. contro 
la tentazione invece di ar¬ 
rivare comnnque a punti fer¬ 
mi. ad affermazioni defini¬ 
tive ». 

Secondo Spinella, lo spa¬ 
zio Triennale diventa o ouò 
diventare uno spazio dina¬ 
mico in eontìnna trasforma¬ 
zione. Se ogzi si parla di 
mezzi di romunirazione. do¬ 
mani si dovrà parlare di al¬ 
tri mezzi di romuniragione: 
tram. antohns. organizza¬ 
zione dei trasnorti. analiz¬ 
zando rosi gradnalmente nn 
sistema complesso. * Una 
strattnra di quest» genera 


— continua Spinella — im¬ 
pone rhe vi sia non uno 
spazio da visitare, ma uno 
spazio da discutere, un luo¬ 
go di inrontri. dibattiti. Per 
questo la Triennale è cor¬ 
rettamente orientata in sen¬ 
so democratico: è democra¬ 
tico proporre materiali, di¬ 
chiaratamente incompleti, 
che presentino insomma dei 
vuoti, dentro i quali pre¬ 
cipitare la discussione, la 
critica ». 

La vita nei 
centri urbani 

E delle prime mostre... 

« Mi ha interessato la mo¬ 
stra sulla moda, perché vi si 
leggono ron grande chiarez¬ 
za miti i ne««i tra soggetti¬ 
vità. produzione, gnslo este¬ 
tico. economia ». 

...E le reazioni di Te- 
stori... 

« Avviamo in un’epoca di 
grande libertà ». 

Ma la città rhe rosa deve 
attendersi dalla Triennale? 

« Una occasione nuova, un 
tentativo di articolare su 
scala grande-citta'dina, di ar¬ 
ticolare e sviluppare una i- 
niziativa culturale, legata ad 
una tematica ben precisa: le 
condizioni di vita nei centri 
nrhani ». 

Una critica viene da Ber¬ 
nardo Secchi, preside della 
Facoltà di arrhitetlnra di Mi¬ 
lano: a Mi pare si stia as¬ 
sistendo ad nna operazione, 
forse inconscia, di rimozio¬ 
ne del decennio e questo lo 
si può ini ravvedere anche 


alla Triennale. Eppure il 
decennio trascorso è stato 
un periodo di grandi tra¬ 
sformazioni. di lotte, di in¬ 
tenso . dibattito culturale, 
spesso proprio sui temi del¬ 
la città, della rasa, del ter¬ 
ritorio. del vivere urbano. E 
tutto questo mi pare non sia 
stato messo in evidenza. Afa 
: il mio è un giudizio ancora 
sospeso ». ' 

« Pure ’— continua Sec¬ 
chi — mi pare rhe l’ipotesi 
generale sia interessante: 
tante linee, tanti modi di af¬ 
frontare la realtà a confron¬ 
to. \ r i sarebbe da dire qual¬ 
cosa sulla leggibilità delle 
rassegne. Ma. bisogna pur 
tener conto delle difficoltà 
di allestimento, della scar¬ 
sità dei mezzi, delle condi¬ 
zioni quasi drammatiche 
nelle quali si è lavorato ». 

« Ho segnilo — ronrlnde 
Secrhi — ron particolare at¬ 
tenzione la mostra presen¬ 
tata dalla rivista Casahella: 
otto progetti di architettura 
per nna zona di ATilano. la 
questione andava affrontata 
forse in modo più articolato, 
più estera doveva e s sere la 
partecipazione. Perché non 
chiamare in causa forze nuo¬ 
ve? Ma è una critica, che 
vuol essere soprattutto un in¬ 
vito a rip r end e te il discorso 
sul progetto ». 

A’ittorio Spinazzola. rhe fa 
pane del consigli» direttivo 
della Biennale di Veneri», 
ziudiea l'inaagurarione della 
Triennale una « scelta a in- 
teliicente: «Si sono rese 
esplicite al pubblico non solo 
le difficoltà nelle qnali si i 
lavorato, ma anche le condi¬ 


zioni in rni versano le isti¬ 
tuzioni culturali pubbliche 
nel nostro Paese. 

«La nuova Triennale — 
osserva Spinazzola — ha cer¬ 
reto un pnnlo di ' equilibrio 
tra le esigenze di un appro¬ 
fondimento rigoroso drl di¬ 
scorso dì ricerca specialisti¬ 
ca nei settori di attività del¬ 
l’ente ed esigenze di ehia* 
rezza espositiva che consen¬ 
tano al pubblico più largo 
dì partecipare criticamente. 
E’ particolarmente importan¬ 
te il rilancio di una istitu¬ 
zione legata alta realtà cut- 
furale di una città come Mi¬ 
lano. nella quale è più stret¬ 
to ed evidente il rapporto 
tra attività di libera ricerca 
artistiraf e scientifica e fatti 
economici e sociali: proprio 
la Triennale ha il rompilo 
primario di una'verifica pub¬ 
blica di questo rapporto ». 

Pluralismo 
di scelte 

« Posso concludere — di¬ 
ce Spinazzola — con nn ap¬ 
presa mento: conte consi¬ 
gliera della Biennale posso 
com p r e ndere lo sforzo di 
questo grappo dirigente, la 
sua apertura culturale sor¬ 
retta da un pluralismo au¬ 
tentico di scelte. Diserri e» 
rientamenti ideali hanno sa¬ 
puto trovare un t e rr eno di 
feconda intera. E mi para 
rhe sia stata p i en ame nte sal¬ 
vaguardata l’ a u t o n omia del¬ 
l'Ente ». 

Tra ‘ punti fn particolare, 
sortalinea Tomas Mal d onado, 


docente universitario a Bo¬ 
logna: la positiva mobilila- 
ziona di forze intellettuali 
attorno alla Triennale, l'op- 
portunilà della riapertura in 
un momento di crisi delle 
grandi > istituzioni culturali, 
il pericolo che la sperimen¬ 
tazione si trasformi in una 
: , « retorica della sperimenta¬ 
zione » 

« Si. devono insomma — 
commenta Alaldonado — pre¬ 
cisare meglio le finalità spe¬ 
cifiche. Non siamo di fronte 
ad un prodotto finito. Per 
ora possiamo verificare solo 
alcune tendenze. Si vuol* 
che la Triennale sia un la¬ 
boratorio: una scelta impor¬ 
tante purché la sperimenta¬ 
zione non sia affidata allo 
spontaneismo, purché si pre¬ 
cisino gli obiettivi ». 

■ Ali pare ancora rhe la 
•- riapertura della Triennale, 
mentre assistiamo ai ripetnti 
attacchi della destra cultu¬ 
rale. sia nn’ocrasione di mo¬ 
bilitazione. di sensibilizza¬ 
zione dell'opinione pubblica 
e delle forze politiche. Un 
giudizio più approfondito po¬ 
tremo esprimerlo solo fra 
qualche tempo ». 

Per Sisto Dalla Palma, se¬ 
gretario della Biennale, 1* 
inaugurazione ha ra ppre s e n - 
tato un « lavoro a cielo aper¬ 
to per rivelare qnali siano le 
carenze e le difficoltà ». « 1/ 
importante è rhe sia partita. , 
La caratteristica della Trien¬ 
nale, per ora. Ì qnella di 
offrire ima molteplicità di 
stimoli. E* un invito palese 
insómma a partecipare... ». 

. Oreste Rivetta 
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verse fasi offrono una loro 
interiore dinamica che pro¬ 
gredisce con simmetrico pa¬ 
rallelismo al precisarsi dei 
caratteri e delle situazioni. 
C’è la nebbiosa scena iniziale 
del Tivoli, infradiciata di mi¬ 
seria e di un'allegria di nau¬ 
fraghi. abitata da saltimban- 
phi. .perdigiorno, ballerinette, 

■■ fenomeni da baraccone, '.sol¬ 
dati,. aligera », 1 suonatori e 
poliziòtti; t'Ci sono Vacciotto¬ 
lio, • il chiacchiericcio, gli 
scherzi e le liti della livida 
quotidianità della « cucina 
economica » nella quale spio¬ 
vono, appena avvertibili, i si¬ 
bili delle sirene, e i rintoc¬ 
chi delle campane. C’è so¬ 
prattutto quel desolato stan¬ 
zone dell’asilo, notturno dove 
vengono a convergere e a in¬ 
tersecarsi le disgrazie, picco¬ 
le e grandi, di povericristi or¬ 
mai all’estremo del loro viag¬ 
gio al termine della notte. 

Tra le brume fumiganti, le 
: lampadine colorate, i sussurri 
e le grida del Tivoli si consu¬ 
ma quasi inavvertita la 
morte del povero clown tisico 
Rico, ma si innesca anche la 
perdizione • della Nina • e dt 
suo padre Peppon inciampati 
nella cattiva sorte incarnata 
dal bullo Togasso, a sua vol¬ 


ta impigliato in un destino 
che egli ha voluto inventarsi 
più per sopravvivere che per 
vivere. 

Di qui si snoda poi quell’in- 
dugiante perlustrazione della 
realtà sottoproletaria che, tra 
le panche della « cucina eco¬ 
nomica » e gli scranni del¬ 
l’asilo notturno, tra le agro¬ 
ilari vicissitudini domestiche 
di Bigetto e la solitudine del¬ 
la vecchia bisbetica Caterina, 
si addensa prima nello scon¬ 
tro tra Togasso e Peppon, fin¬ 
ché quest’ultimo, esasperato 
dal Balordo che gli ha tra¬ 
viato la figlia sfruttandola 
senza scrupoli, lo accoltella 
a morte, per culminare in se¬ 
guito nello straziante dialogo 
tra Nina, determinata, costì 
quel che costi, ad abbandona¬ 
re la sua gente pur di sfa¬ 
marsi, e il padre tormentato 
dal rimorso - dell’ assassinio 
commesso e rassegnato or¬ 
mai. abbandonato a se stes¬ 
so. defraudato d’ogni speran¬ 
za, a finire ’ i suoi ultimi, 
stanchi anni in galera. 

C’è un richiamo preciso, lan¬ 
cinante in quest’ultimo scor¬ 
cio della « povera gent » che 
— crediamo — costituisce an¬ 
che, significativamente, l’im¬ 
pronta caratteristica , dello 
spettacolo strehleriano ed è 
quando Peppon supplica di¬ 
sperato la figlia di rifiutare 
le lusinghe di una vita diver¬ 
sa arrendendosi alle voglie 
dei borghesi: *Nina, dam a 
tra’, per caritaa! Sta strascia- 
da, patiss la Jamm, ma va no 
cont lor. va no coi sdori... Va 
no cont lor... ». E’ più di un 
fuggevole sussulto di consa¬ 
pevolezza, è una scelta. Co¬ 
me, appunto, quella di Streh¬ 
ler evidentemente proteso a 
saldare la lezione storica di 
una non acquietata memoria 


con gli slanci di un attualis¬ 
simo, irrinunciabile impegno. 

Ma poi tutto in questo « nost 
Milan » parla di una corposa, 
densa epopea • popolare che 
dalle nebbiose trasparenze di 
un luna-park e dal limaccioso 
torpore fine secolo scorso si 
affaccia ancora confusa a ti¬ 
tubante alle soglie della co¬ 
scienza di classe. Lo stesso 
dimensionamento scenico — 
uguale sostanzialmente a quel¬ 
lo approntato nel ’55 dallo sce¬ 
nografo Luciano Damiani, dal¬ 
la costumista Ebe Colciaghi, 
sorretto dalle raffinate in¬ 
trusioni musicali di Fiorenzo 
Carpi (memorabile quel coro 
della canzone risorgimentale 
« guarda Giulay... »)' — rive¬ 
la il dominante proposito di 
una teatralità, aperta certa¬ 
mente alle più profonde sug¬ 
gestioni emotive, ma anche « 
soprattutto raggrumata attor¬ 
no a un nudeo poetico di ine¬ 
ludibile spessore morale e di 
sfolgorante verità. . 

Naturalmente, tanto e tale 
successo è stato conseguito in 
forza di uno strenuo lavoro 
collegiale che, se da un la¬ 
to ha contribuito a scolpire 
esemplarmente i ruoli mag¬ 
giori impersonati da Marian¬ 
gela Melato (una vera leones¬ 
sa, con quella sua voce ora 
fonda ora ruggente nel grido 
della disperazione, nei panni 
di Nina). Tino Canoro (un 
Peppon di sottile, ricchissima 
psicologia nella decrepitezza 
delle sue sembianze). Franco 
Graziosi (Togasso di impuden¬ 
te, ammiccante prestanza), 
dall’altro, esalta al massimo 
grado il corale apporto dei 
restanti interpreti: da Gian¬ 
franco Mauri (Luisin) a Ele¬ 
va Borgo (Caterina), da Nar¬ 
ciso Bonati (Bigetto) a Clau¬ 
dio Maggioni (il patriota) e a 
tutti i numerosi, bravissimi 
altri. 

L’esito della serata, come si 
diceva all’inizio, è stato una 
piccola apoteosi per Strehler 
e per tutti i suoi. Con buona 
pace di pervicaci bronchitici, 
merli fischiatori e disturbato- 
ri bradi, inesorabilmente scon¬ 
fitti dalle travolgenti bordate 
degli applausi e dal ridico¬ 
lo del loro stizzoso atteggia¬ 
mento. 

Sauro Borolti 


Al «Gramsci» di Roma 

Domani 
la 5* lezione su 
«n PCI 
e la scuola » 

Domani, alle 17, nella se¬ 
de dell'Istituto Gramsci 
di Roma si terrà la quin¬ 
ta lezione del ciclo « n 
PCI e la scuola. 1921-1079 ». 
Il relatore sarà Francesco 
Zappa e il tema affron¬ 
tato «La tematica dello 
riforme negli anni ’60: 
l’elaborazione e il con¬ 
fronto politico e cultura¬ 
le per la riforma della 
seconda superiore. JLa que¬ 
stione degli insegnanti u 
la nascita della CGIL- 
Scuola ». Arricchirà la le¬ 
zione il consueto apporto 
di testimonianze che que¬ 
sta volta saranno di Gior¬ 
gina Arian Levi, Giusep¬ 
pe Chiarente, Osvaldo Ro¬ 
man e Giuseppe Petronioi j 




STORIA D’ITALIA 
ANNAU 2 

L'Immagine fotografica 1845-1945 

di Curio Bertoni • Giudo Dottati 

«CM ama la fotografia, chi legge (Ustoria, 
chi predilige Invece il costume e la curiosità 
si troverà coinvolto ».' 

. Corrado Stefano, «Il Messa ggero» 

« Una splendida testimonianza 
su un secolo della nostra vita». 

Cesare De Seta, «Paese Sera» 


Duouofumf, p ogino c ontp l o o o h o 3S4, 
con 876 riproduzioni f ofoq ru H ch o fuori torto, 
Uro 70 000. 


EINAUDI 








































PAG. 4 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Giovedì 20 dicembre 1979 


Il testo è stato votato a maggioranza dalla Camera 


Approvata la legge per l'università 

Ora il provvedimento dovrà passare all’esame del Senato - Tutti concordi nel sottolineare l’importanza delle nuove 
norme che regolano la vita degli atenei - I repubblicani hanno già preannunciato l’ostruzionismo a Palazzo Madama 


La dichiarazione di Occhetto 


« Punto d’avvio 
per il processo 
riformatore » 


ROMA — Intervenendo 
in aula per spiegare le 
ragioni del voto favo-' 
revole del Pei al dise¬ 
gni di legge per la do¬ 
cenza universitaria, il 
• compagno Achille Oc¬ 
chetto, responsabile del¬ 
la commissione scuola 
e università, ha osser¬ 
vato che « la possibili¬ 
tà che il Parlamento 
possa mettere ordine 
nelle università, aprire 
una fase nuova, può 
rappresentare un avve¬ 
nimento di significativa 
importanza, volto ad a- 
prire un processo rifor¬ 
matore dal basso. In se¬ 
guito agli emendamen¬ 
ti non ci troviamo più- 
di fronte ad un progetto 
governativo, come ha 
fatto intendere lo stes¬ 
so Valitutti, al quale 
diamo atto di essersi 
posto al di sopra delle 
' sue stesse posizioni, nel 
l’interesse generale dei 
problemi. 

« Ci troviamo dinanzi 
ad una legge che è stata 
ampiamente rielaborata 
dall’Assemblea, dai par¬ 
titi, dai sindacati, dal 
'mondo universitario. Un 
provvedimento che è il 
prodotto originale della 
attività parlamentare. 
Il che dimostra che i 
problemi più complessi 
possono essere affron- 
- tati e risolti soltanto.at- 
traòerso una solidarie- 
~là attiva, che abbiamo 
sentito riecheggiare (sia 
pure con l’affermazio¬ 
ne di voti contrari) in 
dichiarazioni come quel¬ 
la dell’on. Pinto e di al¬ 
tri colleghi che appunto 
ritengono necessario l’ 
avvio di un processo ri¬ 
formatore. 

« Questa stessa consi¬ 
derazione — ha detto 
ancora Occhetto — ci 
permette di operare una 
distinzione chiara tra 
la nostra collocazione, 
di opposizione rispetto 
al Governo, ed il nostro 
atteggiamento circa la 
attuale legge. Questa 
distinzione la ritenia¬ 
mo doverosa non solo 
perché non è nostra 
abitudine far prevalere 
i dati di schieramento 
sui contenuti e sugli in¬ 
teressi del ■ paese; ma 
anche perché non pos¬ 
siamo non cogliere, nel 
risultato acquisito, ia 
presenza di proposte c 
di un modo di intende¬ 
re il processo riforma¬ 
tore che e anche il no¬ 
stro. 

« Infatti, siamo stali 
fra i primi a mettere in 
discussione l’illusione 
della riforma globale. 
Dobbiamo guardarci da 
chi affermerà (lo han¬ 
no già detto i repubbli¬ 
cani) che di questa leg¬ 
ge non se ne deve fare 
nulla, per fare molto 
meglio. Chi attacca co¬ 
me assistenziale questa 
legge e poi afferma di 
non accettare gli arti¬ 
coli che riguardano le 
riforme dimostra di 
avere Vobbiettivo di di¬ 
fendere gli interessi del¬ 
le caste baronali. Noi 
ci siamo dichiarati fa¬ 
vorevoli a provvedimen¬ 


ti che cominciassero a 
mettere in moto il com¬ 
plessivo processo rifor¬ 
matore, superando la 
falsa affermazione se¬ 
condo la quale il Par¬ 
lamento non è abilitato 
a far riforme. Deve es¬ 
serci un rapporto dia¬ 
lettico fra il Parlamen¬ 
to e il mondo cultu¬ 
rale. 

« Siamo di fronte ad 
un risultato significa¬ 
tivo — ha proseguito 
Occhetto — una legge 
che partendo dalla si¬ 
stemazione del precaria¬ 
to si è trasformata in 
legge di riforma che 
muta profondamente 
l’assetto della docenza 
ed apre nuove prospet¬ 
tive all’organizzazione 
del lavoro ». Commen¬ 
tando la soluzione per i 
precari, frutto di « com¬ 
promessi non sempre 
soddisfacenti », Occhet¬ 
to ha affermato: « Ab¬ 
biamo dato il nostro as¬ 
senso non solo perché 
abbiamo accolto le ri 
chieste dei sindacati, 
ma perché si è ottenu¬ 
ta una chiara e netta 
distinzione tra la situa¬ 
zione del precariato e 
l’apertura di un nuovo 
canale di reclutamento 
serio e rigoroso ». 

A proposito della di¬ 
chiarazione di voto del¬ 
l’onorevole Del Penni¬ 
no 1 (Pri), Il ' compagno 
Occhetto ha definito 
« irresponsabile l’accen¬ 
no fatto dai repubblica¬ 
ni ad una sorta di 
ostruzionismo del Sena 
to, secondo una visione 
distorta del bicamera¬ 
lismo che punta a gio¬ 
care più che sulla posi¬ 
zione positiva, sullo 
sfascio, e che certo non 
fa intendere il senso di 
una politica di solida¬ 
rietà nazionale ». 

« Proprio per questi 
motivi — ha concluso 
Occhetto — siamo in¬ 
dotti a sostenere que¬ 
sto provvedimento e ri¬ 
teniamo che esso vada 
difeso dalla controffen¬ 
siva conservatrice per¬ 
ché non si tratta solo 
della . sistemazione del 
precariato, ma anche 
dell'incremento dei fon¬ 
di della ricerca e del¬ 
la riapertura ai giova¬ 
ni di una nuova base 
elettorale per quel che 
riguarda il rettore. Noi 
consideriamo questa leg¬ 
ge soltanto un punto 
di partenza, non di ar¬ 
rivo, uno strumento di 
lotta che deve mettere 
in moto una sperimen-' 
tazione reale nelle uni¬ 
versità e deve farci u- 
scire dalVimmobilismo, 
che ha aperto la stra¬ 
da anche a posizioni di 
estremismo e di violen¬ 
za. 

* Tutto questo ci fa 
anche affermare che 
non sono sufficienti le 
leggi, che la lotta deve 
continuare nelle univer¬ 
sità, che le leggi posso¬ 
no anche essere viola¬ 
te. ma che dònno al 
movimento di riforma 
una forza nuova, la 
forza della legittimità 
contro l’illegalità*. 


POESIA DEGLI 

ANNI SETTANTA 

Dal 1968 agli inediti del 1979. Antolo 
già, introduzione e note ai testi di Anto 
nio Porta. Prefazione di Enzo Siciliano. 
Ottantacinque poeti italiani scelti nel 
l'arco degli ultimi dodici anni per quan 
to di.più significativo hanno saputo co 
municare con il discorso della poesia. 
Lire 10.000 

Già pubblicato La parola innamorata. I poati nuovi 
(1976-78)cura di G.Ponfiggia. E. Di Mauro. L. 4.000 


Feltrinelli 

successi in tutte le librerie 


ROMA — La Camera ha ap¬ 
provato a larghissima mag¬ 
gioranza il decreto legge per 
la delega al governo sul rior¬ 
dino della docenza universi¬ 
taria. Il provvedimento è pas¬ 
sato con 396 voti favorevoli 
e 93 contrari. Hanno votato 
si Pei, Psi, De, Psdi, Pii e 
sinistra indipendente; contro si 
sono espressi Pdup. Pri, Pr e 
Msi. Il testo della legge dovrà 
passare ora all'esame del Se¬ 
nato. Alla conclusione di que¬ 
sta tormentata vicenda par¬ 
lamentare — che ha visto tut¬ 
ti i gruppi parlamentari im¬ 
pegnati in un vero e pro¬ 
prio tour de force — si è ar¬ 
rivati ieri mattina. 

Superato lo scoglio dell'arti¬ 
colo 13 (in nottata il Gover¬ 
no si era reso conto che la 
legge rischiava di passare 
senza la necessaria copertura 
economica) e votato un 13 
bis, (i 45 miliardi mancanti 
sono stati « trovati » nel fon¬ 
do per la difesa del suolo) 
l'assemblea è passata alle di¬ 
chiarazioni di voto. Il dato 
politico di grande rilievo, che 
segna l'avvio di una fase 
nuova per l’università (per la 
prima volta dopo decenni si 
può ricominciare a parlare 
seriamente di processo rifor¬ 
matore) è la convergenza che 
si è manifestata sul testo ela¬ 
borato dalla commissione. Un 
testo, va ricordato, profon¬ 
damente diverso da quello 


presentato dal governo, 

E‘ di rilievo il giudizio po¬ 
sitivo sulla sostanza della leg¬ 
ge e sulle sue potenzialità 
riformatrici, espresso da tutti 
gli intervenuti, compresi co¬ 
loro che hanno votato no al 
decreto. Unica eccezione i 
repubblicani che per bocca 
dell’onorevole Del Pennino 
hanno fatto una sorta di 
« prova generale » dell’ostru¬ 
zionismo che intendono attua¬ 
re al Senato. Già lo aveva 
preannunciato Spadolini: a 
Palazzo Madama questa leg¬ 
ge cosi com’è non deve pas¬ 
sare. e a Montecitorio la « li¬ 
nea * (che è. poi, di vera e 
propria difesa della « corpo- 
razione dei baroni ») è stata 
ricontermata. 

Non a caso. Del Pennino 
ha sostenuto che le norme 
di riordinamento delle slrut 
tuie universitarie appaiono 
discutibili e « non garantisco¬ 
no il pluralismo culturale al 
l’interno degli atenei e della 
docenza ». E tanto più discu¬ 
tibili appaiono agli ocelli del 
deputato repubblicano, se ai 
tiene conto che & la Camera 
ha respinto gli emendamen'.i 
del Governo volti a limitare 
gli organici ». Che il testo non 
sia perfetto è un dato scon¬ 
tato. La discriminante è 
un’altra. Sta nel giudizio po 
sitivo della legge « con par¬ 
ticolare sottolineatura del 
quadro politico che si è de¬ 


terminato su questo tema — 
ha osservato il socialista Ali 
dò — e del tipo di maggioran¬ 
za che si è creata ». 

Passi in avanti sul terreno 
della riforma ne sono stati 
fatti. Si pensi, per esempio 
all'introduzione della speri¬ 
mentazione * • dipartimentale, 
che, sebbene non segni anco¬ 
ra con sufficiente chiarezza 
il passaggio dalle vecchie alle 
nuove strutture, resta • una 
tappa importante. Altri pun¬ 
ti di rilievo del provvedimen¬ 
to riguardano il riconoscimen¬ 
to del dottorato di ricerca e 
la stessa ricerca scientifica; 
il finanziamento è stato in¬ 
crementato di 150 miliardi e 
sono stati introdotti nuovi 
meccanismi per rassegna/io 
ne dei fondi (ai quali posso¬ 
no accedere anche i precari), 
facilitati da più agili norme 
amministrative. 

Lo stesso metodo di gestio 
ne degli atenei cambia sen¬ 
sibilmente: l'allargamento 

della base elettorale per il 
rettore, la costituzione dei 
consigli d’istituto pongono le 
basi per un allargamento del¬ 
la partecipazione democra¬ 
tica. 

Anche la definizione delle 
norme che regolano tempo 
pieno e incompatibilità è una 
importante acquisizione, for¬ 
temente osteggiata proprio da 
chi tenta di evitare la fine 
di antiche gerarchie e pensa 


u.e perpetuando il disordine 
esistente può rimanere inai 
terala la propria posizione di 
privilegio. 

Pareri contrastanti, ovvia¬ 
mente, sull'articolo 7, dolente 
nota del precariato. Forte 
mente critica, a questo pro¬ 
posito, la posizione del Pdup. 
« Nell’articolo 7 — ha spie¬ 
gato l’onorevole (’ruci.melii — 
sostanzialmente non >i deci 
de se la figura del r'cerca¬ 
tore sarà o meno ad esaurì 
mento, con tutte le implica¬ 
zioni inevitabili del ruolo qui 
to del docente ». 

La verità è che con il prov¬ 
vedimento sul precariato, in 
dubbiamente frutto ili un 
compromesso, dopo anni n 
torna ai concorsi, ai giudizi, 
si istituiscono nuovi e rigo 
rosi canali di reclutamento e 
si riapre l’accesso ai giovani. 

Fra le prime reazioni da 
registrare ci sono quelle del¬ 
la confederazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil che ha dato un 
giudizio complessivamente 
positivo sull’insieme della leg¬ 
ge, in particolare per le di¬ 
sposizioni per la ricerca 
scientifica. Questa norma — 
commentano i sindacati — è 
positiva soprattutto perché 
riordina il settore della ricerca 
nell’università, per quanto at¬ 
tiene ai rapporti con il Cnr. 

mar. n. 



ROMA — Una giornata di dibattito oggi, de¬ 
dicala alla pace, alla distensione, al disarmo. 
L'Iniziativa è promossa dal comitato italiano per 
Il disarmo. Con inizio alle ore 10,30, presso 
la Casa del mutilato invalido di guerra — in 
piazza Adriana, 3 — interverranno: Achilli 

(Psi)t G. Agostini (vice presidente Anmig); 
P. Bandiera (Pri); L. Bosio (Adi); Don E. Chia¬ 
vacci (Sin. Indipendente); A. D'Alessio (Pei); 
A. Favilli (Scienziato); E. Gabaglio (Ctsl); 
F. Gentili (Gioventù Aclista); G. Gherbez (Pei); 
M. Gozzini (Sin. indipendente); L. Granc'li 
(De); G. Giovannoni (Forum Italiano Sicurezza 
Europea); R. La Valle (Sin. Indipendente); C. 
Leoni (Fgei); L. Malerba (scrittore); A. Mar- 
chctti (De); G. Mazzon (Anpl); G. Militello 


(Cgil); R. Ortei (Adi); A. Pendisela (Commis¬ 
sione Nazionale Pace); N. Pasti (Sin. Indipen¬ 
dente); N. Ouerd (Psi); A. Rubbi (Pei), P.B. 
Vii torelli (Psi). Presiederà Luigi Anderlini, pre¬ 
sidente Comitato Italiano per il Disarmo. Sa¬ 
ranno inoltre distribuite cartoline di auguri a per 
il 1980 anno della pace e del disarmo » con di¬ 
segni di Pericle Fazzinl, Emilio Greco c Renalo 
Guttuso. 

Il Comitato italiano per il disarmo si propone 
di aprire sul tema della pace un grande con¬ 
fronto e una mobilitazione di opinione pubbli¬ 
ca, con iniziative e manllestazionl di ampio ri¬ 
lievo. E' in programma, tra l'altro, una nuova 
marcia della pace Perugia-Assisi, che dovrebbe 
aver luogo alla fine dell'inverno. 


Le tre fasce di docenza secondo il nuovo testo 


ROMA — Il decreto legge approvato dalla Camera 
permette di tracciare le linee essenziali per l’assetto 
della docenza. Gli insegnanti vengono « riassunti » 
in tre fasce. 

ORDINARI: sono 15 mila e hanno la titolarità di 
cattedra. Si accede attraverso concorsi biennali. 
ASSOCIATI: hanno la titolarità del corso, ma non 
della cattedra. Il numero dipenderà da quanti supe¬ 
reranno il giudizio, più seimila posti lasciati a con¬ 
corso libero. Il giudizio di idoneità è emesso da 
una commissionò di Ore ordinari. 

RICERCATORI: ò un ruolo suddiviso in una fascia 
« aita » e in una « bassa ». Tutti gli attuali precari 
entrano nella fascia « alta », che si distingue dal¬ 
l’altra per il .meccanismo di accesso: un giudizio 
di idoneità emesso da una commissione composta 
da tre professori .universitari, di cui due designati 
dal Consiglio universitario nazionale e uno dsl Con¬ 
siglio della facoltà interessata. Questa fascia « alta » 
prevede 12.000 posti; gli eccedenti, comunque, saranno 
collocati in « soprannumero ». I nuovi reclutati, in¬ 
vece, entreranno per concorso; nel primo triennio 
dovranno essere banditi 4.ooo posti. Dopo tre anni 
dall'Ingresso nella fascia ■ bassa » saranno sottoposti 


a un giudizio di conferma ripetibile una sola volta: 
se lo superano passano nella fascia « alta », altri¬ 
menti cessano di appartenere al ruolo. 

. TEMPO PIENO E INCOMPATIBILITÀ’: la nuova 
legge definisce, anche se verrà introdotto in modo 
graduale, il concetto del tempo pieno: chi opta per 
questa scelta avrà una retribuzione maggiore ri¬ 
spetto agli altri. Inoltre, alcune cariche (per esempio 
quelle parlamentari) sono incompatibili con , l’inse¬ 
gnamento. 

RICERCA; il fondo di ricerca viene considerevol¬ 
mente aumentato. A questo punto si lega anche la 
decisione sui precari che avranno accesso a questi 
finanziamenti, li provvedimento stabilisce anche me¬ 
todi (e quantità) per l’assegnazione al singoli atenei. 
Le norme sulla ricerca definiscono anche i rapporti' 
con il Cnr. 

DIPARTIMENTI: la legge prevede l’avvio, in, via 
sperimentale, dei dipartimenti. Ovvero verranno orga¬ 
nizzati settori di ricerca omogenei e di insegnamenti 
affini. 

RETTORE: un articolo preciso si riferisce esplici¬ 
tamente alla composizione della baso olettoralo del 
rettore. 


Il dibattito ieri alla Camera 


La riforma deireditoria ferma 
per l'ostruzionismo dei radicali 

Protesta e passo congiunti presso il presidente Jotti di PCI, PSI, PRI, PdUP 
e DC - Dichiarazione del rappresentante della FNSI - Si riprende a gennaio 


ROMA — La riforma dell’edi¬ 
toria ha subito un nuovo 
arresto ieri pomeriggio, non 
appena è ripresa la discus¬ 
sione in aula, questa volta 
per l'ostruzionismo del de¬ 
putati radicali. Tutta una 
mezza giornata è stata occu¬ 
pata, infatti dagli interventi 
di 5 esponenti del PR. Solo 
in serata è stato possibile rag¬ 
giungere un accordo tra i ca¬ 
pigruppo. L’on. Nilde Jotti 
ha annunciato che gli altri 
iscritti rinunciavano a par¬ 
lare; che la discussione ri¬ 
prenderà il 3 gennaio alle 16 
e che alle 18 si procederà 
alla prima votazione sugli 
emendamenti. Ma nel Tran¬ 
satlantico i radicali, appena 
terminata la seduta, hanno 
tenuto a precisare che an¬ 
che a gennaio la loro sarà 
una « grossa battaglia » 
preannunciando, in tal mo¬ 
do, che intendono proseguire 
nella pratica ostruzionistica. 
Il grave atteggiamento dei 
radicali è stato subito de¬ 
nunciato dai deputati dei 
vari partiti che hanno con¬ 
tribuito all’elaborazione del¬ 
la legge. In una dichiara¬ 


zione ' congiunta Amasi e 
Bassanini (PSI), Cafiero 
(PdUP), Mastella e Napoli 
(DC), Macciotta e Quercioli 
(PCI), Marami (PRI) presi¬ 
dente della commissione In¬ 
terni sottolineano che I ra¬ 
dicali si sono assunti « la 
responsabilità assai pesan- 
- te di contribuire all’ ag¬ 
gravamento ’ della crisi dei 
giornali e, ritardando l’appro¬ 
vazione della legge, di favo¬ 
rire le manovre di concen¬ 
trazione in corso». 

Immediata anche la rea¬ 
zione del sindacato dei gior¬ 
nalisti. Alessandro Cardulli, 
vice segretario della Federa¬ 
zione nazionale della stam¬ 
pa, che segue per conto del¬ 
la FNSI il dibattito sulla 
legge, dopo aver espresso ap¬ 
prezzamento per la decisio¬ 
ne assunta dai capigruppo 
di riportare il dibattito in 
aula e aver ringraziato il pre¬ 
sidente della Camera per la 
sensibilità dimostrata in que¬ 
sta vicenda, ha espresso le 
più vive preoccupazioni per 
l’andamento del dibattito 

Nessuno vuol mettere ipote¬ 
che sulla libertà di iniziati¬ 


va di ogni singolo parlamen¬ 
tare e dei gruppi — prosegue 
Cardulli — ma non si può 
però sottacere il fatto che da 
parte del gruppo radicale, 
nei fatti, si stia praticando 
la tattica dell’ostruzionismo. 

Quali fosero le reali inten¬ 
zioni dei radicali (hanno già 
presentato ben 56 emenda¬ 
menti sui primi 56 articoli 
della legge) lo si è capito sin 
da quando hanno reso mac- 
chinoo il voto su alcuni de¬ 
creti. Poi, venuto il turno 
dell’editoria, hanno chiesto la 
emendamenti. 

In un primo momento i rap¬ 
presentanti degli altri grup¬ 


pi avevano chiesto all’on. Jot¬ 
ti di far proseguire la seduta 
ad oltranza; poi è intervenu¬ 
to raccordo che ha troncato 
la lunga tiritera radicale sul¬ 
l’articolo 1 fissando per il po¬ 
meriggio del 3 gennaio le pri¬ 
me votazioni. Ma sarà una 
battaglia dura perché gli sfor¬ 
zi profusi dal «comitato dei 
9» nel definire gli emenda¬ 
menti rischiano — come s’è 
visto — di essere vanificati 
dall’atteggiamento dei radi¬ 
cali, con grande soddisfazione 
di chi — da 8 anni a questa 
parte — ha sempre sabotato 
la riforma. 


Il Senato approva il ddl 
sulle Opere universitarie 

ROMA — il Senato ha approvato ieri in via definitiva 11 
decreto legge (già votato con profonde modifiche alla Ca¬ 
mera) che dispone il trasferimento alle Regioni delle fun¬ 
zioni. dei beni e del personale delle opere universitarie, cosi 
come previsto dal decreto 616. 

Il provvedimento si è reso necessario, per l'insorgere di 
alcuni problemi di ordine giuridico e amministrativo. 


Approvate proposte 
del PCI sulle caserme 


ROMA — Il governo non è 
stato in grado di riferire 
alla commissione difesa del¬ 
la Camera che cosa sta ac¬ 
cadendo nelle caserme dove 
sono numerosi i casi di vio¬ 
lenze, di suicidi, di incidenti 
e dove si estende l’uso del¬ 
la droga. Era in discussione 
una risoluzione del PCI che 
richiamava l’urgenza del pro¬ 
blema e invitava il governo 
a formulare proposte ade¬ 
guate. Il sottosegretario Del 
Rio non ha fornito né delu¬ 
cidazioni né ha fatto propo¬ 
ste suscitando sconcerto e cri¬ 
tiche fra i deputati, che al¬ 
la fine ìianno approvato, con 
alcuni emendamenti, all’una- 
nimità la risoluzione del PCI. 
La commissione si é cosi 
impegnata alla piena attua¬ 
zione della legge sui principi 
della disciplina militare, a 


far partecipare i militari al¬ 
le decisioni che riguardano 
le loro condizioni di vita, 
orientandosi inoltre verso un 
rinnovato servizio di leva e 
verso nuove provvidenze In 
favore dei militari e dei 
loro superstiti In caso di in¬ 
validità o di morte. Solleci¬ 
tati anche provvedimenti per 
la ristrutturazione delle ca¬ 
serme. 

Per il PCI ha parlato la 
compagna Lodolini che ha 
fatto rilevare come i dati 
sui casi di decesso, sui sui¬ 
cidi nelle caserme debbano 
far riflettere seriamente il 
governo e impegnarlo alla 
approvazione di leggi per la 
riforma del servizio di leva, 
per le provvidenze pensioni¬ 
stiche o di equo indennizzo 
e per mettere a nuovo le 
Caserme. - - 


Oggi il decreto sul 
personale sanitario 


ROMA — Nel pomeriggio di 
oggi si riunisce di nuovo il 
consiglio del ministri per un 
nuovo decreto legge. Riguar¬ 
da lo stato giuridico del per¬ 
sonale del servizio sanitario 
nazionale (SSN) e interes¬ 
sa 700.000 operatori medici e 
non. Nel decreto saranno in¬ 
serite alcune clausole che 
dovrebbero evitare i rischi 
di un’interruzione dell’assi¬ 
stenza non essendo state ap¬ 
provate tutte le leggi previ¬ 
ste per U SSN. Il decreto sta¬ 
bilirà che le Regioni potran¬ 
no utilizzare il fondo sanita¬ 
rio per assicurare la conti¬ 
nuità della gestione sanita¬ 
ria. Continuerà anche l'at¬ 
tività dei commissari liqui¬ 
datori degli enti mutualistici. 

Una delle novità del de¬ 
creto è che negli ospedali 
opereranno tre tipi di medi¬ 
co: medico in formazione. 


medico responsabile, un me¬ 
dico dirigente. Queste tre fi¬ 
gure assorbirebbero quelle 
tradizionali deU’assistente, 
dell'aiuto e dei primario. Ila 
i sulla figura del medico di¬ 
rigente che l’apposita com¬ 
missione bicamerale (10 de¬ 
putati e 10 senatori) si i di¬ 
visa e Torientaroento dei go¬ 
verno i ancora Incerto. «La 
posizione del PCI, del PSI e 
della sinistra indipendente — 
ha detto II compagno Rubes 
Tri va — non è stata accolta 
dagli altri gruppi. Nove i 
favorevoli, nove 1 contrari e 
uno astenuto. La responsabi¬ 
lità totale è ora nelle mani 
del governo». - 
Il decreto riguarderà an¬ 
che le qualifiche funzionali. 
I medici dell’ANAAO mani¬ 
festeranno di nuovo oggi in 
appoggio delie proposte 
■ espresse dal Parlamento». 


Dopo la decisione del PSI di lasciare la giunta 

Centrosinistra fallito, 
crisi aperta in Sicilia 

Rinnovato rapporto unitario della sinistra — Il PCI: 
è il momento di una svolta — La DC deve scegliere 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La crisi diven¬ 
ta ulficiale alle tre della not¬ 
te di mercoledì. Ma. quella 
apertasi alla regione siciliana, 
non è una crisi al buio, di 
quelle elle noti consentano 
altri sbocchi, cioè inutile. 
Quando il presidente della 
Regione, il de Piersanti Mat- 
tarella. si alza nell'aula di 
Sala d’Èrcole, il parlamento 
siciliano, nel rassegnare le 
dimissioni irrevocabili della 
intera giunta di centro sini¬ 
stra (DC. PSI. PSDI, PRI), 
sanziona una crisi strisciante 
che da mesi paralizzava la 
stessa attività del governo, 

E la- crisi non ' è al buio 
perchè mette in luce un fatto 
politico di grande significato 
e importanza: i socialisti, che 
l’hanno provocata ritirando 
la loro delegazione dalla 
giunta, hanno detto chiara¬ 
mente che è necessario 
chiamare i comunisti al go¬ 
verno della Regione, conside¬ 
rando impossibile un ritorno 
a formule ormai superate. La 
novità, una vera svolta nei 
rapporti politici in Sicilia, 
sta proprio nella decisione, 
assunta all’ unanimità dal 
comitato regionale socialista, 
di considerare ormai roba 
del passato l'esperienza di 
centro-sinistra e di aprire u- 
na fase nuova, più avanzata, 
caratterizzata da un rinnova¬ 
to rapporto unitario tra i 
due partiti della sinistra. 

Dunque, una crisi che na¬ 
sce sotto il segno di reali e 
possibili sviluppi, del tutto 
nuovi. La fine del quadripar¬ 
tito era del resto nell’aria. 
Da mesi il PCI, dopo la rot¬ 
tura dell’intesa autonomista e 
i) passaggio all’opposizione, 
aveva ripetutamente denun¬ 
ciato l’evidente inadeguatezza 
della formula — una riedi¬ 
zione pura e semplice dei 
centro-sinistra, cui pure il 
PSI si era piegato — che a- 
veva ridato spazio alle com¬ 
ponenti più moderate della 
DC siciliana 

« Si tratta — ha rilevato il 
capogruppo comunista Gioac¬ 
chino Vizzini. nel dibattito 
che si è svolto prima delle 
dimissioni del governo du¬ 
rante l'approvazione dell’eser¬ 
cizio provvisorio del bilancio 
(il PCI ha votato contro) — 
di una crisi aperta che con¬ 
sente. adesso. Io svilupparsi 
di un confronto, proprio per 
arrivare presto a soluzioni 
più avanzate in grado di af¬ 
frontare i drammatici pro¬ 
blemi dell’isola. Insomma. c'è 
bisogno di una svolta pro¬ 
fonda ». E il compagno Gian¬ 
ni Parisi, segretario regionale 
che sabato terrà la relazione 
introduttiva alla conferenza 
dei comunisti siciliani, pre¬ 
sente il compagno Enrico 
Berlinguer, ha sottolineato 
che la svolta, per essere dav¬ 
vero tale. « deve passare at¬ 
traverso un mutamento di 
fondo negli -equilibri interni 
della DC. nel modo di gover¬ 
nare. nella stessa struttura 
del potere e dell’amministra¬ 
zione regionale. la rottura dei 
vecchi metodi di lottizzazio¬ 
ne ». 

La parola è alla DC. Come 
intende uscirne? Travolti dal¬ 
le agguerrite battaglie pre¬ 
congressuali che in Sicilia, 
secondo i primi risultati, 
hanno considerevolmente raf¬ 
forzato l'area Zaccagnini-An- 
dreotti v i dirigenti de man¬ 
tengono il silenzio più asso¬ 
luto. L’Assemblea è stata ri¬ 
convocata dal presidente Mi¬ 
chelangelo Russo per il 10 
gennaio. 

Sergio Sorgi 


Grave decisione del CIPI 
sugli investimenti nel Sud 


ROMA — Il Comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione industriale (CIP!) ha 
di recente adottato una gra¬ 
vissima delibera con la quale 
ha esteso gli incentivi già pre¬ 
visti per il Mezzogiorno alle 
aree insufficientemente svilup¬ 
pate dL*l Centro-Nord. 

Il Comitato dei rappresen¬ 
tanti delle regioni meridiona¬ 
li, venuto a conoscenza della . 
delibera, ha ' inoltrato tele¬ 
grammi di protesta al presi¬ 
dente del Consiglio, al mini¬ 
stro del bilancio Andreatta e 


al presidente della commis¬ 
sione interparlamentare per 
il Mezzogiorno. 

Sul problema sono immedia¬ 
tamente intervenuti, ieri alla 
Camera. ì deputati comunisti 
Boggio, Ambrogio. Maria Coc¬ 
co, Vignola e Sicolo con una 
interrogazione urgente al pre¬ 
sidente del Consiglio per co¬ 
noscere il giudizio del gover¬ 
no. 1 deputati comunisti chie¬ 
dono inoltre a Cossiga se egli 
non ritenga di dover sospen¬ 
dere la delibera 


Un dibattito a Cosenza 


« Sfida » da sinistra 
ai guasti della 
società meridionale 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Mentre la crisi 
si riacutizza e diventa ogni 
giorno più drammatica nel¬ 
l'intero Paese, dalla Calabria, 
la regione forse più dura¬ 
mente colpita, sia sul terre¬ 
no economico che su quello 
sociale, i comunisti lanciano 
una sfida e chiamano a rac¬ 
colta l’intera sinistra e tut¬ 
te le altre forze politiche de¬ 
mocratiche disponibili a co- 
per il rinnovamento. 

E’ questa l’indicazione d: 
fondo emersa dal dibattito 
promosso dal nostro partito 
a Cosenza e svoltosi lunedi 
sera nel salone consiliare di 
Palazzo dei Bruzi. Vi hanno 
partecipato i compagni Anto¬ 
nio Bassolino della Direzione 
del Partito e Franco Ambro¬ 
gio. vice responsabile della 
Commissione meridionale. 
Ambrogio e Bassolino hanno 
risposto a decine di domande 
e di interventi che sono ve¬ 
nuti dalla sala gremita di 
giovani, donne, esponenti del¬ 
la sinistra. 

« Il problema di oggi — 
ha esordito Ambrogio — è 
quello dei governo e della go¬ 
vernabilità del Paese, ai qua¬ 
le le elezioni del 3 giugno non 
hanno dato una risposta, mal¬ 
grado rarretramento del PCI. 
Ora potremmo prenderci 
molte rivincite polemiche, 
ma non lo facciamo. Quello 
che diciamo e mettiamo in 
evidenza è che in questo mo¬ 
mento il Paese ed il Mezzo¬ 
giorno non hanno bisogno di 
formule astratte, magari di 
quelle che lasciano intrave¬ 
dere alcuni democratici cri¬ 
stiani impegnati in questi 
giorni nella campagna con¬ 
gressuali del loro partito. 
Certo noi non possiamo re¬ 
stare indifferenti quando 
qualcuno ci propone di fare 
parte, eventualmente, del go¬ 
verno. Ma sia chiaro che 
quello che oggi occorre è una 
politica di grande cambia¬ 
mento, di profonda trasfor¬ 
mazione e di nuovi contenuti. 
Solo a queste condizioni noi 
comunisti siamo disposti a 
marciare insieme a tutta la 
sinistra unita, motto più uni¬ 
ta di quanto non sia stata 
negli ultimi tra tuoi ». 


Dalla sala a questo punto 
sono cominciate a venire le 
domande: « Perché non met¬ 
tiamo da parte le polemiche 
e non incominciamo a rico¬ 
struire l’unità della sinistra 
sui fatti concreti della nostra 
regione? ». Qualcuno critica i 
provvedimenti contro il terro¬ 
rismo. altri vogliono sapere 
« tra quanti mesi » i comu¬ 
nisti andranno al governo. 
Davide Infante, dirigente del 
PdUP. suggerisce che il di¬ 
battito si svolga più opportu- 
namente sulla domanda: « Do¬ 
ve va la sinistra in Italia e 
in Calabria? ». Mario Bru¬ 
netti, consigliere regionale del¬ 
la Sinistra Indipendente, vede 
nel centro-sinistra il princi¬ 
pale ostacolo all'unità della 
sinistra. 

La compagna Ermanna Gre¬ 
co. dell’esecutivo regionale del 
PSI. chiede ai compagni co¬ 
sa pensano di una eventuale 
presidenza del Consiglio so 
cialista e se i comunisti sono 
disposti a farsi l’autocritica, 
in sede regionale, sull’espe¬ 
rienza delle cosiddette larghe 
intese. Risponde Bassolino. 
« Il punto di partenza di tut¬ 
ta la discussione è il ricono¬ 
scimento della gravità ecce¬ 
zionale della crisi ». E' in que¬ 
sto contesto che si inserisce, 
secondo Bassolino. il discorso 
sul terrorismo. « Il partito ar¬ 
mato è una delle più moder¬ 
ne ed aberranti forme di rea¬ 
zione alla avanzata politica 
del movimento operaio e di 
fatto esso aiuta il tentatilo 
dì rivincita delle classi rea 
zic^iarie ». 

Quali i compiti della sini 
stra a questo punto? Su qua¬ 
le terreno essa può lavorare? 
La risposta di Bassolino a 
queste domande è che oggi la 
sinistra in Italia ha il grande 
compito di analizzare in modo 
aggiornato la realtà italiana. 
Emerge nel Mezzogiorno la 
figura dell'intellettuale di 
massa: i giovani cambiano 
mentalità, costume e cultura 
molto più rapidamente: so il 
tasso di sviluppo nei prossi¬ 
mi anni sarà dell’l'r ci sa¬ 
ranno un milione e 200 mila 
disoccupati in più concentrati 
al 90 per cento nel Sud. 

Oloftma Carpino 
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L'obieltivo dichiarato era 
quello di condensare in una 
ora e mezzo di trasmissione 
televisiva una delle vicende 
giudiziarie più importanti 
dopo quella di piuzza Fon* 
tana, cioè' l’inchiesta sui 
ca|»i deU’« autonomia », ini* 
ziata a Padova il 7 aprile 
di quest’anno. Questa epe* 
raziono di sintesi avrebbe 
dovuto mettere a fuoco, ol¬ 
tre alle tappe di nove mesi 
di indagini, anche i vari 
fronti della polemica — com¬ 
plessa e spesso confusa — 
che Ita accompagnato inces¬ 
santemente le iniziative dei 
giudici. I redattori che han¬ 
no realizzato il 'programma 
che va in onda stasera 
(a Primo piano: il caso 7 
aprile », di Ivan Palermo e 
Stefano Menalo, seconda re¬ 
te, 21,50), insomma, hanno 
voluto affrontare questo in¬ 
terrogativo} è un processo 
ai fatti, oppure alle idee? - 

Visto clic la polemica non 
è ancora sopita, dunque, era 
lecito aspettarsi non una ri¬ 
sposta. ma un ventaglio di 
opinioni, che rappresentas¬ 
se in modo completo e fe¬ 
dele tutte le voci del dibat¬ 
tito. Questa, almeno, seni- , 
brava essere l’impostazione 
del programma, tanto più 
che i realizzatori tCnconn a 
precisare nel corso della tra¬ 
smissione di muoversi in 
un’ottica a né colpevolista, 
né innocentista ». cioè neu¬ 
trale. 

Bisogna dire, invece, che 
il risultato del lavoro tele¬ 
visivo mostra i suoi limiti 
proprio sul piano della com¬ 
pletezza. Cosa non seconda¬ 
ria, per chi si propone di 


Un programma sul «7 aprile» 

Quando la TV 

t • \ v - 

«scopre» 

l’Autonomia 


far capire ai telespettatori 
come nasce una polemica 
di questa portata, chi sono 

i protagonisti di un dibatti¬ 
to cosi delicato, da quali 
schieramenti politici esso può 
essere attraversato, cosa so¬ 
stengono gli uni e gli altri. 

Il telespettatore, infatti, 
stasera si troverà : di fronte 
un rosa di interventi abba¬ 
stanza monocordi. E. la «fi¬ 
losofia » che si riesce a di¬ 
stinguere, tra un passaggio 
e l’aliro del programma, di¬ 
venta esplicita con lina fra¬ 
se pronunciata in chiusura 
da Federiro Mancini, mem¬ 
bro del Consiglio supcriore 
della magistratura: a Ci stia¬ 
mo giocando il nostro ordi¬ 
namento giuridico liberale..». 

Dopo una ricostruzione 
sommaria delle scadenze pro¬ 
cessuali degli ultimi nove 
mesi, il programma punta 
al cuore del problema (qua* 
le lesame tra le teorizzazioni 
eversive degli imputati e il 

ii terrorismo reale »?) ' av¬ 
viando da ruota degli inter¬ 
venti. Corrado De Martini, 


del « Centro Calamandrei », 
critica il PM Calogero per 
le sue dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti e afferma che « l’ac¬ 
cusa ha sempre avuto a di¬ 
sposizione le prime pagine 
dei giornali » mentre alla 
difesa — a suo dire — sa¬ 
rebbero mancate tribune ade¬ 
guate. - , 

Il difensore di Toni Ne¬ 
gri, Lcuzzi Siniscalchi, af¬ 
ferma che l'ospitalità data 
dal docente padovano a per-. 
sonaggi come Cnrln Casirati 
o Maurice Digitami (que* 
sl'iiltiuin aveva le tasche pie¬ 
ne di documenti falsi, di 
uno «stock» delle Br) « non 
si vede cosa c’entri con la 
accusa di insurrezione ar¬ 
mata ». 

Quindi purln Negri, stes¬ 
so. con un’intervista scritta 
dal carcere, attribuendo alle 
sue teorie « un insegnamen¬ 
to di verità » c coprendosi 
con una celebre frase di Ber- 
tolt Brecht (a F,’ più crimi¬ 
nale fondare una banca che 
rapinarla »), quando gli vie¬ 
ne chiesto perché non ha 


mai condannato le violenze 
degli « autonomi a. E intanto 
sul video scorrono le imma¬ 
gini dell’aggressione a Lama, 
nel 1977 all’università di 
Roma. - h f. 

La cinepresa poi entra nel¬ 
la rasa dèi gibrnalista Ni- 
entri, per passare al difen¬ 
sore di Franco Piperno, il 
quale, intervistato davanti al 
, vecchio « palazzaccio » roma- , 
no, sostiene che il processo 
a è stato ideologico fin dal-. 
l'inizio », e aggiunge: « Se 
anche fosse vero che Pipcr- 
no ha aiutato vecchi amici 
di Potere operaio (i briga¬ 
tisti Morucci e Farauda, 
n.d.r.)), l’accusa sarebbe so¬ 
lo di favoreggiamento ». 

A fronte di questo coro > 
innocentista, vengono con¬ 
trapposti frammentari , inter¬ 
venti del giurista Ncppi Mo- 
dona, del quale conosciamo 
invece una analisi della vi¬ 
cenda 7 aprile molto arti¬ 
colala (la procedura penale 
a volte è stata violata, egli 
ha niù volte scritto, ma non 
sembra un processo . alle 
idee). Poi r'c un’intervista 
al senatore ile Claudio Vita- 
Ione. discusso magistrato ro¬ 
mano, che segni quosta in¬ 
chiesta soltanto per pochi . 
giorni, prima di lasciare la 
Procura. 

Francamente, troppe voci 
' mancano all’appello, se si 
vuole dare davvero un’im¬ 
magine fedele della comples- 
■ ss vicenda giudiziaria. Lo 
elenco degli assenti è lungo. 
E. ad esempio, si potrebbe 
cominciare con i testimoni 
minacciati di morte. 

Sergio Criscuoli 



Libro-inchiesta a Genova 


In aula il superteste di Varisco 

EISENS TADT (Austria) — Alfredo Bianchi, 11 commerciante 
romano arrestato e accusato di frode, effrazione, furto, de¬ 
tenzione di arma non autorizzata è comparso ieri di fronte 
ai giudice austriaco. Bianchi, che ha 31 anni, aveva fatto 
parlare di sé, recentemente, sostenendo di essere a cono¬ 
scenza di fatti concernenti il terrorismo in Italia e in parti¬ 
colare l’assassinio del colonnello dei carabirleri Varisco. Il 
mese scorso, magistrati italiani lo avevano interrogato su 
queste affermazioni. Il ministero della giustizia austriaco ha 
già accolto una richiesta di estradizione per Bianchi avan¬ 
zata dalle autorità italiane 4n base a un'accusa di rapimento 
c spetterà al tribunale di Eisenstadt decidere quando rispe¬ 
dire il commerciante in Italia. In istruttoria. Bianchi ha 
confessato quasi tutte le accuse contestategli in Austria. 
NELLA FOTO: Alfredo Bianchi durante il processo 


Depongono i capi del personale dell'azienda nella causa intentata dall'FLM 

Processo Fiat: come fu fatto l'elenco dei 61 

Più di una contraddizione nelle tesi dei dirigenti - Il pretore tenta una cotociliazione della controversia - Prima 
udienza per i dieci licenziati che hanno rifiutato l’assistenza del sindacato • Il dibattimento riprenderà domani 


Dalla nostra redazione 

TORINO — ' Pausa di rifles¬ 
sione, come si usa dire, nella 
causa promossa dalla FLM 
contro la Fiat per compor¬ 
tamento antisindacale. Oggi, 
per motivi di calendario giu* 
di7.iario, non ci sarà udienza 
e il pretore Denaro ha con¬ 
cluso quella di ieri rivolgendo 
alle parti. Federazione me¬ 
talmeccanici e azienda, l’in¬ 
vito a tentare : una concilia- 


Aereo 
scomparso 
in Colombia 

CUCUTA (Colombia setten¬ 
trionale) — Un «DC 4» del¬ 
la compagnia colombiana «Sa- 
tena». con 21 persone a bor¬ 
do. è scomparso da 24 ore 
nella regione di Cucuta, alla 
frontiera tra la Colombia e 
il Venezuela. 


zioné. Se un'intesa sarà pos¬ 
sibile .lo si saprà probabil¬ 
mente domani, venerdì, alla 
ripresa del dibattimento. 

Le testimonianze di ieri 
hanno confermato che la con¬ 
nessione operata nei titoli di 
alcuni giornali tra licenzia¬ 
menti e , terrorismo non si 
verificò a caso. L’annuncio 
delle 61 sospensioni e il dos¬ 
sier Fiat sugli attentati con¬ 
tro dipendenti e , proprietà 
dell’azienda ; furono diffusi a 
poche ore di distanza l’uno 
dall’altro, e nella nota intro¬ 
duttiva del dossier (è stato 
chiarito che fu elaborato di¬ 
rettamente dalla Fiat, e che 
non si trattava dunque di 
un’interpretazione imprecisa 
o «esagerata» delle posizioni 
Fiat da parte di agenzie di 
stampa) quella connessione 
traspariva in modo evidente. 

La Fiat — lo hanno riferito 
sia Alberto Nieolello dell’uffi¬ 
cio stampa che. il responsa 1 
bile della redazione ANSA di 


Torino. Ugo Sartorio — in¬ 
vitò i rappresentanti delle 
agenzie ANSA e Italia a ré- 
carsi « per comunicazioni im¬ 
portanti » in corso Marconi, 
e li il dossier fu consegnato 
anche a decine di giornalisti. 

Giancarlo Carcano. del TG2. 
ha raccontato: « Nella tarda 
mattinata un dirigente Rai 
ci preavvertì che c’era qual¬ 
cosa di grosso - in prepara¬ 
zione alla ’ Fiat. Poi, nel po¬ 
meriggio. nota introduttiva e 
dossier furono recapitati in 
redazione, in più copie e in 
buste Fiat, senza che noi ne 
avessimo fatto richiesta». 

I responsabili del personale 
alla Fiat Mirafiori meccani¬ 
ca, Fànt e alla Mirafiori Car¬ 
rozzeria, Alberi, sono stati 
sentiti come testi sulle mo¬ 
dalità con le quali si giunse 
a formare l’elenco dei 61 
operai da licenziare. Nel ri¬ 
corso dell’FLM si afferma a 
questo proposito, che l'azien-, 
da ha messo insieme episodi 


di diversa rilevanza e acca¬ 
duti , in periodi diversi, al¬ 
cuni dei. quali le erano noti 
da tempo, per creare il « ca¬ 
so » e suscitare impressione 
nell’ opinione pubblica. Da 
parte Fiat , si è sostenuto che 
i fatti addebitati, anche se 
lontani nel tempo, sarebbero 
stati accertati solò nelle set-. 
Umane precedenti l’invio .del¬ 
le lettere. di ? sospensione a 
causa dell’atteggiamento dei 
capi Che,' per timore di "rap¬ 
presaglie. avevano a - lungo 
evitato di applicare qualsiasi 
provvedimento disciplinare. 
Ma nell’interrogàtorio è risul¬ 
tato. in evidente contraddi¬ 
zione con le tesi Fiat, che 
a un’ottantina di lavoratori 
della carrozzeria erano state 
notificate lèttere di contesta¬ 
zione già nell’estate. Il que¬ 
sito: come erano stati indi¬ 
viduati se i capi non osavano 
parlare? Le « spiegazioni » 
date dal testo non sono sem¬ 
brate esaurienti. 


Davanti all'ospedale Vittorio Emanuele di . Catania 


e «picciotti» 


Esponente de ferito alle gambe P ene più pesanti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La. tecnica 
(sparare alle gambe, perché 
il segno del bieco «avver¬ 
timento:» rimanga indelebile 
nel corpo della vittima) lo 
aveva letteralmente inventa¬ 
ta, sul finire degli anni *60. 
la «mala» catanese. Ieri 
mattina, proprio a Catania, 
l’obiettivo di un agguato, con¬ 
sumato con questo barbaro 
rituale, che ora è stato fatto 
proprio dal terroristi, è stalo 
un noto esponente de. Cono 
Di Graziano, 45 anni, s pro¬ 
sato e padre di due tigli, vi 
cepresidente del principale 
ospedale regionale della cit¬ 
tà. il «Vittorio Emanuele», 
già consigliere e assessore 
alla Provincia, funzionario 
dell’Istituto delle Case Popo¬ 
lari. 

La Digos sembra esclude¬ 
re che si tratti di un atten¬ 
tato di marca terroristica. 
Chi ha mandato, allora, quel 
giovane, alto, col viso sco¬ 


perto. che ha estratto rapi-, 
damente di tasca una grossa 
rivoltella ed ha sparato, per 
ben due volte, prendendo di 
mira la gamba sinistra del¬ 
l’amministratore de? E’ av¬ 
venuto alle 9.30 in pieno cen¬ 
tro di Catania, dentro il bar 
« Poma » di via Plebiscito, 
che fronteggia l’ospedale, do¬ 
ve Di Graziano era atteso per 
prender parte ad una deci¬ 
siva riunione del consiglio 
di amministrazione, chiama¬ 
to ad esaminare qualcosa co¬ 
me 120 delibere per le forni¬ 
ture. 

Di Graziano, colpito, si è 
accasciato al suolo. Ricove¬ 
rato nel reparto chirurgia 
d’urgenza dello stesso «Vit¬ 
torio Emanuele», secondo 1 
medici dovrebbe cavarsela in 
otto giorni. 

Le indagini ruotano pro¬ 
prio su questo scenario: la 
presidenza del nosocomio, 
retta da un altro de, il prof. 
Antonino Caragliano. è stata 
messa sotto accusa da due < 


denunce degli amministrato¬ 
ri comunisti alla magistratu¬ 
ra per il sistematico ricorso 
alla « licitazione privata » per 
l’assegnazione di cospicue 
commesse a ditte che hanno 
sede nello stesso comune di 
cui Caragliano è originario, 
Giarre. Di Graziano non era 
stato, egli stesso, avaro di 
critiche in molte sedute di 
consiglio, nel confronti di 
questa scandalosa prassi. 

Viene da tale ginepraio l’or¬ 
dine eseguito ieri mattina 
proprio davanti all’ospedale? 
S’è trattato di una vendetta 
e di un «avvertimento pre¬ 
ventivo» di stile mafioso nei 
confronti di un consigliere 
che dava fastidio? O addi¬ 
rittura di un tentativo per 
intimidire e far tacere chi 
era addentro a più recenti 
sviluppi e segreti? n consi¬ 
glio. che ieri mattina subito 
dopo l’agguato ha cambiato 
il suo ordine del giorno per 
stigmatizzare con un docu¬ 
mento unitario l’atto di vio¬ 


lenza, non si riuniva da due 
mesh In un anno aveva già 
esaminato 333 delibere del 
presidente, tutte relative alle 
più varie forniture (dalle 
valvole cardiache, alle . len¬ 
zuola, persino quadri e gio¬ 
ielli). • 

Un’altra ipotesi viene af¬ 
facciata, sempre nel quadro 
di beghe di potere clientela¬ 
re, e riguarda l’attività di 
funzionario dell’Istituto Ca¬ 
se Popolari della vittima del¬ 
l’agguato. Scarsi, invece, gli 
elementi raccolti, infine, da¬ 
gli investigatori per trovar 
tracce di un movente «pri¬ 
vato» (che apparirebbe, del 
resto, escluso dalla tecnica 
tipica usata dall’aggressore) 
nella vita dell’esponente de: 
originario di S. Cono, un pic¬ 
colo comune in provincia di 
Catania, di Graziano s’è tra¬ 
sferito da anni in città, da 
tutti considerato un «uomo 
tranquillò». 

V. V». 


MILANO — La dichiarazione di piena e compieta responsa¬ 
bilità del «gruppo di picciotti» guidato da Luciano Liggio 
e Don Agostino Coppola per i sequestri di Rossi di Monte- 
-lera e Pietro Torielli, e conseguente aumento delle pene in¬ 
flitte in primo grado: questa la sentenza emessa' dalla terza 
Corte di Appello di Milano dopo oltre due mesi di udienze. 

Lucieno Liggio viene cosi condannato a ventidue anni 
— tre in più — di carcere. Pene aumentate anche per i car¬ 
cerieri. Francesco Taormina è stato condannato a venti anni 
e otto mesi quasi due anni in più), Giuseppe Taormina a 
17 anni e sei mesi (quattro anni in più), Gaetano Quartararo 
a 14 anni (due in più). 

Profondamente modificata anche la sorte de! clan Guz- 
zard:, uscito dalla sentenza di primo grado con una asso¬ 
luzione dubitativa. 

La pena di primo grado a 14 anni è stata confermata per 
Don Agostino Coppola, il personaggio che assicurava i con¬ 
tatti con i politici. 

Una sentenza, insomma che. ’ nella sostanza processuale, 
na accolto in pieno le tesi accusatorie del procuratore ge¬ 
nerale Giovanni Caizzi e che ha riconosciuto pienamente va¬ 
lido il minuzioso lavoro di indagine svolto, a suo tempo, 
dalla Guardia di Finanza. 

Dalla scena giudiziaria continuano, però, a rimanere fuori 
coloro che stanno al di sopra di Liggio, Coppola e i loro 
«picciotti». I mandanti politici, innanzitutto, che si erano 
intravisti nel corso dell'inchiesta, esaminando i legami e i 
«contatti elettorali» di Don Agostino Coppola. Restano 
ugualmente nell'ombra i collegamenti bancari (con ambienti 
' sindomani). - 


Bambini maltrattati: 
100 casi tra i tanti 

Presentato dalla Regione Liguria - La violenza all’interno 
della famiglia nelle storie raccolte da Fiora Luzzatto Izzi 


Sfrattato ammazza 
la moglie e s’uccide 

TRIESTE — Preoccupato per un’ingiunzione di sfratto, un 
lavoratore portuale di Trieste ha ucciso nel corso : della 
^potteja moglie e poi si è ucciso. 

•* L’uomo, lido Breazzaiìo di 57 anni; originàrio di Fdggià' 

‘ è là moglie Ondina Bencina di 51’ anni, casalinga, sono 
stati. trovati dai "Vigili del fuoco sul pavimento ' del loro ap^ 
-pàrtamento: lui in' chcina e lei nella stanza dà Iettò’. 1 « Non : 
so cosa fare e dopo èssermi rifatto per due volte la casa 
ora non ine la sento di ricominciare » hà lasciato scritto in 
una lettera il portuale. L’uomo ha poi precisato di «voler 
molto bene alla moglie» e di «lasciare un milione per le 
spese del funerale e dei fiori». 1 ' ; 

L’agenzia immobiliare che gestiva l’appartamento all’ul- 
’ timo piano di uno stabile di viale D’Annunzio 22, aveva im¬ 
posto all'uomo, per conto della proprietà dell’immobile, di 
acquistare l’appartamento o di lasciarlo libero entro il pros¬ 
simo anno. - • - • 1 • 

• Il BreEzzano, secondo la ricostruzione fatta dalla squadra 
mobile, nel corso della notte dopo un'ncc sa . discissione 
con !a moglie ha preso un grosso coltello da cucina e ha 
colpito la donna alia testa piu ; volte. Poi è tornato in cucina 
e, affilato per bene un altro cóltello, se lo è conficcato ripe¬ 
tutamente nel ventre fino a quando ha perso I sensi ed è 
morto. Cosi 11 hanno trovati i vigili del fuoco e la polizia 


GENOVA - 29 dicembre 1978, 
a Torranova (Messina), Enri¬ 
co L., trentasettenne, denun¬ 
cia la pròpria moglie di 27 
anni accusandola di avere 
venduto la figlia di tre anni 
a un vecchio pensionato abi¬ 
tante a Capo D’Orlando. Ales¬ 
sandria: sul Lungotanaro 

San Martino una bambina 
neonata viene gettata da una 
auto in corsa e cade nuda 
sull'asfalto. Trasportata al¬ 
l'ospedale, muore poche ore 
più tardi. Sarno (Salerno): 
Filomena C., 19 anni, scara¬ 
venta la figlia di 4 mesi in 
una cisterna piena d’acqua e 
la lascia annegare. Confessa 
ai carabinieri: « Piangeva 
sempre ». 

Cento storie di violenza sui 
bambini, come queste tratte 
dai quotidiani, sotto state rac¬ 
colte da Fiora Luzzatto Izzi in 
un libro (« Ingiustizia è fat¬ 
ta ». edizioni Emme, lire 3 
mila), presentato lunedi sera 
a Genova e dislribuilo gra¬ 
tuitamente in migliaia di co¬ 
pie dalla Regione Liguria ai 
consultori e agli asili nido. 

Se si trattasse soltanto di 
un avvenimento letterario, 
basterebbero poche righe di 
recensione. Ma Fiora Luzzat¬ 
to, l’UNICEF e la Regione — 
promotori dell’iniziativa ' — 
hanno dato avvio a uri opera¬ 
zione culturale e politica che 
dovrebbe raggiungere, attra¬ 
verso la rete dei servizi socia¬ 
li . alcune tra le pieghe più 
riposte della società. 

In tempi di riscoperta del¬ 
la famiglia, sotto segni non 
sempre privi di ambiguità, le 
cento storie di Fiora Luzzatto 
riescono a illuminare qualche 
area di un continente ancora 
inesplorato. Perché esplode la 
violenza contro i bambini? 4 

« Mi domando — scriveva 
Pier Paolo Pasolini — che 
madri avete avuto (...); ma¬ 
dri servili, abituate da seco¬ 
li a chinare senza amore la 
testa, a trasmettere al loro 
feto l’antico, vergognoso se¬ 
greto d’accontentarsi dei re¬ 
sti della festa ». - ,-••• i • i.t 
. '* A San Felice Cancello (Ca¬ 
serta),'; Arcangelo D, 4 vende 
la secondogenita al racket dei 
neonati ; una mediatrice di 
bambini si vendica della pre¬ 
ferenza accordata ai concor¬ 
renti, e butta la primogenita 
di Arcangelo in un canale. : 

' Parrebbero casi ■ limite, e 
per molti aspetti lo sono. Ma 
Fiora Luzzatto avverte: fatti 
come questi non sono una tri¬ 
ste peculiarità del Sud, e, ac¬ 
canto ai casi-limite, ■ esiste 
una . € violenza . diffusa » che 
esplode quasi quotidianamen¬ 
te dentro la famiglia,. anche 
se arriva di rado a gesti 
estremi. Quando vi arriva si 
scopre che molti genitori ave¬ 
vano ,uno status sociale ben 
diverso da quello di Arcange¬ 
lo D. . 

Accade infatti che la donna 
riversi sui figli Vaggressivi- 
-tà subita , da un marito-pa¬ 
drone, aggredito a sua volta 
da un ambiente di lavoro alie¬ 
nante. Scorriamo le pagine del 
libro e vediamo che in tutti 
i casi riferiti, tranne due. la 
donna era una casalinga, tra¬ 
sformata in « mostro » dai 
mass-media per rassicurare 
il senso comune. Ma fino al 
giórno * prima, apparteneva 
anch’essa al mondo della gen¬ 
te c normale ». 

« fi fatto è che le esigen¬ 
ze vitali del bambino (muo¬ 
versi, sporcare, gridare) — 
scrive Fiora — si infrangono 
contro i miti di cui^la madre 
è inerme portatrice: tutto a 
posto e tutto in ordine, pavi¬ 
menti a specchio, bucato più 
bianco del bianco, che cosa 
dirà la gente (...) E allora è 
meglio imprigionare irrimedia¬ 
bilmente la vitalità e l’allegria 
dei figli*. 

« Non è vero — osserva l’as¬ 
sessore regionale Francesca 


Bosso — che l’obbiettivo di 
una infanzia serena si rag¬ 
giunga perpetuando la morti¬ 
ficazione delle potenzialità 
creative, lavorative e sociali 
della donna. Se vogliamo che 
i nostri bambini ricevano tut¬ 
to l’amore di cui hanno biso¬ 
gno, dobbiamo accingerci alla 
ricostruzione della società in¬ 
tera ». 

C'è realtà e realtà. L’Emi¬ 
lia-Romagna ha il triplo dei 
servizi sociali della Sicilia, 
Campania e Calabria messe 
insieme. In Liguria prima del 


,1975, i consultori praticamen¬ 
te non esistevano mentre sono 
oggi 112, gli asili nido sono 
passati da tre a ottanta, gli 
handicappati assistiti in vario 
modo (a domicilio, nelle strut¬ 
ture pubbliche o private) sono 
18 mila 900 su 37 mila 300 cen¬ 
siti. ... 

Sarà ancora poca cosa, ma 
è già un primo argine contro 
questa violenza « privata », 
che è anch’essa espressione 
dei mali della società. . 

Flavio Michelini 


Parte l’inchiesta parlamentare 
sull’assassinio di Aldo Moro 


ROMA — L’inchiesta par¬ 
lamentare sulla strage di via 
Fani, il rapimento e l’assas- 
.sinio dell'on. Aldo Moro e 
sul terrorismo starebbe final¬ 
mente per decollare. Ieri, in¬ 
fatti, i gruppi parlamentari 
hanno completato la designa¬ 
zione ai presidenti della Ca¬ 
mera e di Palazzo Madama 
dei venti deputati e venti 
senatori che comporranno la 
commissione. Buon ultimi (e 
non è la prima volta) sono 
giunti i gruppi della DC (al 


Senato anche il PSI) men¬ 
tre quelli del PCI avevano 
designato i propri rappresen¬ 
tanti già dal primi giorni di 
dicembre. 

Il ritardo di alcuni gruppi 
nel rispondere alla richie¬ 
sta dei presidenti ha sinora 
impedito che gli onorevoli 
Nilde Jotti e Amlntore Fan- 
fani potessero procedere, a 
loro volta, alla designazione, 
di comune intesa, come pre¬ 
vede la legge, del presiden¬ 
te della commissione. 


Anche avvocato missino coinvolto 
nella fuga di Freda da Catanzaro 


CATANZARO — Il giudice 
istruttore di Catanzaro, Emi¬ 
lio Le Donne, dopo un inter¬ 
rogatorio fatto nei giorni 
scorsi nei carcere di Reggio 
Calabria al giovane simpatiz¬ 
zante di destra Mario Verna¬ 
ci. nell’ambito dell’inchiesta 
sulla fuga di Franco Freda 
da Catanzaro, ha Inviato due 
comunicazioni giudiziarie al- 
l’avv. Paolo Romeo, di 34 
anni, di Reggio Calabria, e 
ad un’altra persona della 
quale non sono state ancora 
rese note le generalità. 


Com’è noto. Vernaci è ac¬ 
cusato, Insieme con Marco 
Bernabò, ed in concorso con 
Freda, di espatrio clandesti¬ 
no e falsità materiale in pas¬ 
saporto. Il giovane sì costituì 
nel mese scorso alla polizia. 
L’avvocato Paolo Romeo, con¬ 
sigliere comunale missino di 
Reggio Calabria, è il suo di¬ 
fensore. 

In relazione alla vicenda 
della fuga da Catanzaro. 
Franco Freda è stato rinvia¬ 
to a giudizio il 21 novembre 
scorso. 


ZANICHELLI 


WILSON SOCIOBIOLOGIA. La nuova aintMl 

/ fondamenti biologici del comportamento sodale oltre Darwin. 
Un’opera che ha fatto e farà discutere, in America e in Europa. 

L 28.000 - 

PIER LUIGI NERVI 

a cura dì DESIDERI, NERVI jr. e POSITANO 

Il più autorevole costruttore italiano in un’analisi completa. 

La tecnologia delle costruzioni spiegata dal vivo. 

SA/Serie di Architettura. L. 5.500 

RENZO TANGE 

Sessanta opere e grandi piani: da Tokyo sull’acqua 
aI «drcus» di Bologna. SA/Serie dì Architettura. L 6.000 

BENDER PSICOLOGIA DI COMUNITÀ 

Perché l'individuo non può essere considerato separatemense 
dall’insieme umano in cui vive. ■' 

IP/Introduzione alla Psicologia. L 2.500 

| BOWLES, GINTIS 

L’ISTRUZIONE NEL CAPITALISMO MATURO 

Funzionamento e contraddizioni del sistema scolastico 
nella nostra società. CS/Collana di Sodologia L. 9.200 

GOLDSTEIN-JACKSON 

E SPERIMEN TI CON LE COSE M TUTTI I GIORNI 

i Dove si può capire la scienza con poca fatica e molto divertimento. 

I Sdenza per i giovani L. 5.000 

BARBIERI CARTOLINE DA UN PAESE M MONTAGNA 

Come far parlare e come saper ascoltare le cose e le idee. 

Se leggo capisco. Ricerche illustrate ZànichdU. L. 2200 

ISEI INTRODUZIONE ALLA SOCIOLOGIA DELL’EDUCAZIONE 
Una nuova collana. I processi pedagogici e la dinamica sodalo; 
in primo piano / fenomeni della comunicarono 

DELAMONT MTEGRAZIONEM CLASSE L2800 
STUBBS LINGUAGGIO E SCUOLA L 2.800 

ALBUM Di SCIENZE UMANE INTEGRATE / SECONDA SERIE 
Fantasia e humour per vedere con rocchio di oggi I pcotagonkM 
umani e no dei nostro ambiente. 

| GIACO MONI E. CAVALLO L 3.200 
GIACO MONI LA DONNA L 3.200 


SCOPRI IL COMPLESSO M SUPERIORITÀ' 


Quello che noi chiamiamo complesso di superiorità è un insieme di fattori 
davvero eccezionali che fanno delia nuova TALBOT SIMCA 1510 SX 
un’auto veramente superiore. 

TALBOT SIMCA 1510 SX nuova nella linea, nuova nella tecnologia. Con un 
equipaggiamento di serie che non teme confronti anche con auto di 
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categoria superiore. Tanto per fare qualche esempio, il cambio 
automatico, il programmatore di velocità, il computer di viaggio, il 
servostèrzo... 

La nuova TALBOT SIMCA 1510 SX (1592 cc.) è tutta da scoprire e il suo 
complesso di superiorità non finirà di stupirti. - 
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MIOU& TALBOT SIMCA UW SX 
SCOPRLA A DURASSI DA CASA TUA 
DAI 300 CONCESSIONARI TALBOT 

RISCO P RI IL PIACERE DELL’AUTOMOBILE 
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Sindacati 
e Confindustria 
di fronte 
al «black-out» 


ROMA — L’incontro dì do* 
mani appare come decisivo 
per 1 rapporti governo-giiula- 
cati, I dirigenti della Federa* 
rione CGIL, CISL, UIL, non 
nascondono tm certo scettici* 
sino, a II governo, per sua 
natura, non sembra in grado 
di affrontare e risolvere i 
grossi nodi dell'economia » — 
ha detto Fantoni, segretario 
confederale dello CISL. E La- 
rissa, della UfL, incaricato di 
tenere la relazione al diretti¬ 
vo, teme che il governo ne 
approfitti per sollevare « ele¬ 
menti drammatizzanti dell'in¬ 
contro ». Il riferimento è al 
problema dell’energia e degli 
aumenti del petrolio. Proprio 
alla vigìlia della trattativa è 
stata nuovamente avanzata l’i¬ 
potesi della a. sterilizzazione » 
della scala mobile in modo 
da non far incidere rincari pe¬ 
troliferi. Ma la scala mobile 
a non può diventare — rileva 
Larissa — il parafulmine di 
ogni problema economico del 
Paese che, invece, dipende 
dalla mancanza di scelte del 
governo ». 

L’esigenza di un piano per 
fronteggiare la crisi energeti¬ 
ca è stata posta da tempo dal¬ 
le fonte sociali al governo, ma 
finora inutilmente. Ora, se¬ 
condo il settimanale II Mon¬ 
do, sindacati e Confindustria 
starebbero discutendo insieme 
come ridurre le conseguenze 
negative della mancanza di 


petrolio sulla produzione e 
sulla occupazione. Ci sarebbe 
stato un incontro a riservatis¬ 
simo » tra il vertice della Con¬ 
findustria (Carli, Buoncristia- 
ni e Savana) e quello della 
Federazione unitaria (Lama, 
Camiti e Benvenuto). Non 
sappiamo so l’incontro abbia 
avuto i contenuti indicati da 
Il Mondo. Afa che le forze so. 
ciati si assumano la responsa¬ 
bilità di intervenire per af¬ 
frontare un : problema così 
scottante pare inevitabile di 
fronte al vuoto del governo 
che sembra preoccuparsi sol¬ 
tanto dell’entità del « buco » 
senza nccorgersi di cadere nel 
ridicolo quando dice di a sta¬ 
re tranquilli ». 

La Federazione unitaria, d’ 
altro canto, ha deciso di por¬ 
re il problema già al direttivo 
di domani, proponendo che in 
caso di blark out i lavoratori 
possano recuperare le ore per¬ 
dute con procedure previste 
dai contratti gestiti a livello 
di consiglio di azienda mentre 
per i lavoratori dei cicli con¬ 
tinui si ricorra, proprio per il 
particolare tipo di lavoro, al¬ 
la cassa integrazione. 

Il panorama sindacale si 
. completa con la riunione del 
direttivo della Fiom-Cgil, per 
. oggi, nel corso del quale do¬ 
vrebbe essere affrontata anche 
la questione degli avvicenda¬ 
menti. 


ECONOMIA E LAVORO 



Prestito da 450 milioni 
di dollari all'ENEL 

NEW YORK — L’ENEL, l’ente nazionale per l’energia elet¬ 
trica, ha firmato ieri un prestito sindacato di 450 milioni di 
dollari, il più grosso finanziamento mai organizzato per un 
mutuatario italiano nel mercato statunitense dei prestiti sin¬ 
dacati e anche il primo prestito dell’ENEL con un gruppo 
di direzione formato interamente da banche • statunitensi. 

Il prestito, con durata 8 anni basato sul € prime rate » e 
per il quale il « Manufacturers Hanover international group » 
è capofila, era originariamente di 300 milioni di dollari ma il 
risultato della sottoscrizione è stato talmente eccezionale che 
l’importo è stato aumentato di 150 milioni di dollari, n pre¬ 
stito, che è garantito dal governo italiano, ha un margine di 
3/8 per cento sul « prime rate » per I primi 4 anni e di 1/2 
per cento successivamente. Il ricavo del prestito verrà uti¬ 
lizzato per il parziale finanziamento del programma di inve¬ 
stimenti dell’ENEL. 

Alla cerimonia della firma il signor Alien, vice presidente 
esecutivo della Manufacturers Hanover Trust company, ha di¬ 
chiarato: «Il finanziamento all’ENEL conferma il nostro lun¬ 
go impegno nei riguardi dellTtalia e i termini di esso riflet¬ 
tono il notevole miglioramento nella situazione economica del 
Paese negli ultimi due anni». 


Sfratti e casa: PCI e PSI 
di nuovo battaglia dura 

Giudizi severi sul nuovo decreto espressi da Libertini 
e Querci — Si tenta, di svuotare il piano decennale 


ROMA — Decreto sfratti e 
misure d’emergenza: il 
PCI e il PSI danno un 
giudizio molto severo sul 
provvedimento varato dal 
governo che non tiene 
conto delle modifiche im¬ 
poste dal Parlamento. 

La ’ sospensione cosi co- 
m’è stata concepita, che 
esclude dal 1. marzo la 
stragrande maggioranza 
degli sfratti, non è suffi¬ 
cientemente garantita nè 
per gli inquilini, nè per i 
piccoli proprietari, perchè 
non sono state accolte le 
proposte delle sinistre che 
tendevano ad accertare la 
effettiva, urgente ed Im¬ 
prorogabile necessità. Le 
misure di emergenza, i- 
noltre, tendono a scavalca¬ 
re il piano decennale, se¬ 
guendo la vecchia logica 
del finanziamenti non 
programmati. 

Il governo — ha dichiara¬ 
to il sen. Libertini, respon¬ 
sabile della sezione casa 
del PCI — ha commesso 
un atto di arroganza e un 
grave errore politico che 
può affrettare la sua ago¬ 
nia. Esso va Incontro a u- 
na dura battaglia parla¬ 
mentare nella quale si 
scontrerà con tutta la si¬ 
nistra. Ciò che desideria¬ 
mo sottolineare con molta 
forza, è che il contrasto , 


non verte solo sulla data 
di proroga degli sfratti — 
che pure intendiamo ri¬ 
pristinare nel testo votato 
dalla Camera — ma sulla 
grossa • operazione finan¬ 
ziarla e speculativa che è 
stata introdotta surretti¬ 
ziamente nel decretò. Ma : 
scherandole con l’alibi de¬ 
gli sfratti e dell’emergènza, 
il governo tenta di far 
passare misure che svuo¬ 
tano il plano ’ decennale, 
togliendogli anche cospicui 
finanziamenti; che canaliz¬ 
zano Ingenti risorse per \’ 
acquisto di case già co¬ 
struite; che rendono di¬ 
sponibili gli alloggi * già 
costruiti o da costruire so¬ 
lo per famiglie con redditi 
medio-alti, escludendo i 
meno abbienti; che umi¬ 
liano ed emarginano . lè 
Regioni, e i Comuni, ten¬ 
tando anche un ridicolo 
ripristino del potere pre¬ 
fettizio. ' 

Non può sfuggire a nes¬ 
suno — continua Libertini 
— un dato politico di no¬ 
tevole rilievo nell'attuale 
situazione. Oggi, di fronte 
alla crisi dèi governo Cos- 
siga, tutti parlano di soli¬ 
darietà nazionale e fanno 
appello ai comunisti. Ma è 
assurdo pensare che si 
possa imboccare la via ne- j 
cessarla del governo di u- I 


nltà democratica sferrando 
colpi di piccone contro 11 
quadro legislativo di pro¬ 
grammazione e di riforma 
che, proprio nel settore 
della casa, fu faticosamen¬ 
te, e non senza contraddi¬ 
zioni, costruito nella scor¬ 
sa legislatura. Se qualcuno 
crede che 1 comunisti e la 
sinistra siano disposti a 
fare da portaborse della 
speculazióne edilizia e a 
collaborare hell’emarglnare 
i lavoratori meno abbienti 
dal diritto alla casa, costui 
è davvero fuori di senno. 

- Deve dunque essere 
chiaro a tutti, e in primo 
lùogó alla DC — conclude 
Libertini — che o il go¬ 
verno accetta di discutere 
positivamente gli emen¬ 
damenti necessari per ri¬ 
portare 11 decreto nel 
quadro della programma¬ 
zione o la battaglia sarà 
aspra,. In Parlamento e nel 
Paese. 

La presentazione di un 
decreto che ricalca per 
molti versi quello battuto 
ih - Parlamento — ha af¬ 
fermato l’on. Querci della 
direzione del PSI — di¬ 
mostra. se ancora ve ne 
fosse bisogno, della inade¬ 
guatezza dell’attuale go¬ 
verno. : 

c. n. 


Giovedì 20 dicembre 1979 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'affldcmento del lavori relativi •ll'eiecuzione di tappeti di 
usura, nuove opere di astaltatura e completamenti stradali relativi 
a vie chiedine. 

Importo a base d'asta L. 180.746.428. - 

La licitazione avverrà con le modalità prevista doll'ort. 1 lettera a) 
della Legge 2-2-1973. n. 14. 

Le avantuali domande di partecipazione alla licitazione dovranno 
pervenire nli'Ulfieio Tecnico Comunale, Sezione Viabilità antro 
10 (dieci) giorni dalle data del presente avviso. 

Rivoli, Il 14 dicembre 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaiiodìo 


Silvano Slviero 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l’affidamento delle opere murarle ed affini per l’or¬ 
dinamento e straordinaria manutenzione degli edifici 
ospedalieri dell'Etite e dei fabbricati degli Istituti e Clt- 
nlche Universitarie convenzionate, per l’anno 1980. 
Importo presunto a base d’asta L. 800.000.00o + IVA. 

Si avverte che la gara sarà esperita a ribasso. 
Procedura prevista dall’articolo 1 lett. a) della Legge 
2 2 1973 n. 14. 

Gli interessati, iscritti all’Albo Nazionale dei Costruttori 
per un importo non inferiore a L. 1.000.000.000 per la 
corrispondente categoria (Categ. II Legge 10.2.1962 n. 57), 
possono chiedere di essere invitati alla gara presentando 
domanda in carta legale, all’Ufficio Protocollo dell’Ospe¬ 
dale di C.so Bramante 88. entro le ore 16 del 7.1.1980. 

Si precisa che la richiesta d’invito non vincola l’Ammi¬ 
nistrazione. 

Torino, 14 dicembre 1979 

IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

(Germano MANZOLI) (Giulio POLI) 


PROVINCIA DI ANCONA 

Sono indetti per il 4-41980 i concorri per le progetta¬ 
zioni delle scuole medie superiori:. 

— Istituto Tecnico per Geometri di Senigallia: 

— istituto Tecnico Commerciale e per Geometri « Pie¬ 
tro Cuppari» di Jesi; 

— Istituto Tecnico per Ragionieri di Ancona. 

La Provincia di Ancona è a disposizione per ogni 
chiarimento. 

IL PRESIDENTE: A. Torelli 


Cambia volto, corpo, nazionalità: è l’industria dell’auto nella crisi degli anni Ottanta 

Un «patto «l'azione» La FIAT non raddoppierà Togliattigrad? 


tra Volvo e Renault 

GINEVRA — Nel settore dell’auto sta davvero succedendo 
qualcosa di grosso. Gli aumenti del prezzo del petrolio e 
la crisi spingono questo enorme pezzo di industria, la cui 
organizzazione produttiva è già stata profondamente ristrut¬ 
turata nel corso di questi anni, a meglio organizzarsi, nazio¬ 
nalmente e internazionalmente, per fronteggiare una situa¬ 
zione che si prospetta sempre più difficile, msomma, a dare 
delle «risposte» operative che potrebbero implicare negli 
anni futuri radicali modificazioni. La notizia è ' di ieri. 
A Ginevra i colossi Renault (francese) e Volvo (svedese) 
hanno compiuto un passo in questa direzione, firmando tm 
accordo di collaborazione per produrre in comune una nuova 
gamma di autovetture da turismo, con motori a basso con¬ 
sumo e più leggere di quelle attualmente sul mercato. Scopo: 
risparmiare energia. La ■ firma dell'accordo, preceduta da 
una campagna pubblicitaria accuratamente preparata, è 
avvenuta nello stesso sontuoso _ salone dell’hotel Interconti- 
nental dove sono soliti riunirsi' i rappresentanti del paesi 
produttori di petrolio. Una scelta « simbolica » ? 

Di che tipo di accordo si tratta? I documenti firmati 
dalle due case prevedono l’acquisto di una partecipazione 
minoritaria della Renault nelle operazioni del settore auto 
della Volvo. Il 31 dicembre, poi, si avrà l’attuazione con¬ 
creta dell'accordo: la sottoscrizione da parte della Renault 
di azioni della «Volvo Car Corporation» di Gotheborg, 
.Svezia (dove ha sede la famosa fabbrica delle prime «Isole 
produttive »), per un ammontare di 170 milioni di corone 
(circa 34 miliardi di lire) e, contemporaneamente, la sotto- 
scrizione da parte dell’azienda francese di prestiti obbliga¬ 
zionari per un totale di 160 milioni di corone (circa 32 mi¬ 
liardi di lire). Il che porterà la partecipazione Renault nel 
capitale della casa svedese a circa il 20 per cento. Da parte 
sua la Volvo avrà un’opzione del 10 per cento nella « Re¬ 
nault Acceptance B.V. » (finanziaria), partecipazione che in 
futuro potrà arrivare al 20 per cento. 

Perché l’accordo? Esso — è stato detto durante la confe¬ 
renza-stampa che è seguita alla firma — mira ad accre¬ 
scere la competitività delle due aziende mediante la colla¬ 
borazione nei campi della ricerca, della qualità del pro¬ 
dotto, «nell’ambito delle comuni preoccupazioni del man¬ 
tenimento del posti di lavoro ». È stato anche detto che 
le due case agiranno su una base di eguaglianza e di 
indipendenza: non una «integrazione», in altre panrie, ma 
una « collaborazione flessibile sui piani tecnico e industriale ». 
Per fare cosa? Sviluppo comune, forniture di parti prodotte 
in grandi serie, investimenti comuni aventi per obiettivo 
progetti industriali specifici. 

Ed ecco gli echi suscitati dall’accordo a Parigi. Gli am¬ 
bienti cosiddetti specializzati della capitale francese lo con¬ 
siderano una via d’uscita logica dalla situazione di diffi¬ 
coltà in cui si era venuta a trovare la casa svedese a 
causa del collasso di precedenti progetti di espansione, giu¬ 
dicati ora troppo ambiziosi, ed anche una conferma della 
tendenza attuale del settore automobilistico a ricercare forme 
di cooperazione intemazionale sempre più accentuate per 
affrontare gli anni a venire che si preannunciano assai 
difficili. 


Incontro azienda-sindacati - Annunciate ristrutturazioni - Si punta ancora su un bene di consumo 


La DC eia crisi chimica, 
un letargo di ben tre anni 


Il letargo è durata tre anni 
almeno. Un po’ troppo. Ma 
quando i dirigenti della DC si 
sono svegliati, hanno deciso 
di mettersi al passo. Sentite 
un po’. La DC chiede « un in¬ 
tervento programmato » per U 
settore chimico, in grado di 
« raggiungere risultati di rea¬ 
le contenimento della crisi, di 
efficienza produttiva e di ga¬ 
ranzia occupazionale ». In 
quanto alle misure « immedia¬ 
te », la DC sollecita: la rico¬ 
struzione del * cracking» di¬ 
strutto dall’esplosione di due 
anni fa alla Montedison di 
Brindisi; la costituzione dei 
consorzi; l’esame preventivo 
con i sindacati dei program¬ 
mi da realizzare e, di conse¬ 
guenza, la revoca di decisioni 
unilaterali tra cui, in primo 
luogo, la sospensione definiti¬ 
va dal lavoro di 900 dipenden¬ 
ti della Montefibre di Ver- 
bania. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Ci sembrava di 
trattare con VOlivetti». Que¬ 
sto il giudizio dei sindacalisti 
che ieri mattina hanno parte¬ 
cipato agli incontri con la 
FIAT presso l’Unione indu¬ 
striali torinese: Carlo De Be¬ 
nedetti ha fatto scuola ad 
Umberto Agnelli. Di fronte 
alla crisi di dimensioni mon¬ 
diali che travaglia l’industria 
dell’auto (negli USA un ope¬ 
raio su quattro è ormai inat¬ 
tivo), di fronte alla sempre 
più minacciosa concorrenza 
americana e giapponese, la 
FIAT adotta una linea difen¬ 
siva analoga a quella del- 
l’Olivetti, che sacrifica lo svi¬ 
luppo del nostro Paese. 

Anche la FIAT punta sul 
decentramento geografico del¬ 
le produzioni per risparmiare 
sui costi. Grandi investimenti 
sta facendo in questo perio¬ 
do in Spagna, dove ha acqui¬ 
sito W pieno controllo della 
SEAT. Così te « 124 », non 
più costruite in Italia, vengo¬ 


no ora importate da Barcel¬ 
lona ed alla SEAT di Pam- 
plona si produrrà la nuova 
« Panda ». La produzione del¬ 
la « 128 », che sta cessando 
a Rivolta Torinese, continue¬ 
rà in Jugoslavia. Dal Brasile 
arrivano già i motori da 1.050 
cc. per la «127 ». E dalla 
Polonia arriveranno quest’an¬ 
no 70-80 mila vetture « 126 ». 
Sempre alla « Polskij FIAT » 
si sta costruendo un nuovo 
modello d’auto, la € Polonai¬ 
se», da vendere in tutto il 
nord Europa e in Gran Bre¬ 
tagna. . ; 

Ma Vinternazionalizzazione 
delle produzioni non basta. 
La FIAT, analogamente al- 
l’Olivetti, sta facendo investi¬ 
menti intensivi, sia in Italia 
che all’estero. Li fa sui mac¬ 
chinari e sugli impianti, per 
arrivare ad elevati gradi di 
automazione che consentano 
maggior produttività con me¬ 
no addetti. Investe sul pro¬ 
dotto, per arrivare a costrui¬ 


re auto € modulari», fatte 
cioè con componenti e sotto, 
gruppi.' standardizzati, 
Queste scelte, anche se tal- 
volta-avanzate, rispondono ad 
una logica tradizionale: si 
continua a privilegiare un be¬ 
ne di consumo. còme l’auto¬ 
mobile. Non si sviluppano (ed 
anche qui il paragone con 
l’Olivetti è calzante) nuove 
e diverse produzioni di inte¬ 
resse sociale. v 

Tra l’altro, questa logica 
rischia di far perdere alla 
FIAT un grosso affare con 
l’Unione Sovietica: il raddop¬ 
pio dello stabilimento di To¬ 
gliattigrad. Essendo impegna¬ 
ta nelle ristrutturazioni in Ita¬ 
lia, Spagna ed altri Paesi, 
la FIAT non potrebbe costrui¬ 
re la nuova fabbrica in URSS 
prima di 5-6 anni. Ciò signifi¬ 
ca che molto probabilmente i 
sovietici si rivolgeranno ad 
altre case (Volkswagen, Re¬ 
nault, Ford). E perdere que¬ 
st’affare significa perdere al¬ 
cuni anni di lavoro garantito 


per migliaia di operai della 
FIAT ed altre medie e pic¬ 
cole aziende italiane. : . 

Nell’incontro dii. ieri'- • la 
FIAT, ha' fornito un esèmpio 
delle ristrutturazioni chè ha 
in programma. A Mirafiòri 
saranno smantellate le fuci- 
ne-hord. La parte più qualifi¬ 
cata delle produzioni di fuci¬ 
natura sarà trasferita. pèlle 
fucine-sud, che già oggi sono 
sovraffollate. La produzione 
a Mirafiòri scenderà da 70 
a 55 mila tonnellate all’anno 
e la differenza sarà realizza¬ 
ta alla Sima di Busano Ca¬ 
nadese, alla S1T di Terni e 
in. una miriade di piccole 
aziende decentrate. Calerà, in 
misura àncot più sensibile ; 
l’organico delie due fucine: 
da 2.200 a 1.400 operai. Gli 
800 lavoratori eccedenti sa¬ 
ranno trasferiti altrove. 

Scopo dell’operazione è ri¬ 
cavare ì 32 mila metri quadri 
ora occupati dalle fucine 
nord, più altri 40 mila -metri 
quadri ottenuti trasferendo al¬ 


trove il parco delle auto da 
spedire all’estero. 

Morale di lutti questi « tra¬ 
vasi.p-L al Nòrd si continuano 
ad avviare nuove produzióni, 
al Sud restano le briciole. 
La stessa logica viene segui¬ 
ta- nel settore dei trattori a- 
gricoli. Alla FIAT di Mode¬ 
na una vecchia gamma di 
trattori da 130 cavalli, di cui 
si facevano seimila esempla¬ 
ri ' pii’anno, viene sostituita 
da una nuova gamma di trat¬ 
tori. per .agricoltura estensi¬ 
va, di potenza fino a 180 ca¬ 
valli: se ne costruiranno set¬ 
temila òli’anno. *-... 

Alfa richiesta delta FLM 
di- fare una parte dei nuovi 
trattori o almeno dei compo¬ 
nenti per i medesimi alla 
FIAT-AUis di Lecce, stabili¬ 
mento meridionale cronica¬ 
mente sottoutilizzato, la FIAT 
non ha dato risposte soddi¬ 
sfacenti. - 

- » 

Michele Cotta 


Enti disciolti: nuovi impegni 
del governo per il personale 


ROMA — I dipendenti de¬ 
gli enti pubblici dlsciolU 
hanno manifestato ieri a 
Roma fin sotto le finestre 
di Palazzo Vidoni, sede del 
ministero della Funzione 
pubblica, la volontà di veder 
finalmente risolti 1 loro pro¬ 
blemi e cioè che si metta 
fine alla esasperante attesa 
di collocazione in altri setto¬ 
ri dell’apparato statale e di 
veder applicate le norme 
contenute nella legge sul 
decentramento amministra¬ 
tivo. Una delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dal ministro 
Giannini, il quale — infor¬ 
ma un comunicato dei sin¬ 


dacati — «ha assicurato D 
suo impegno a definire la 
vertenza secondo le intese 
già realizzate tm mese fa» 
e non ancora attuate per 
la opposizione e le mano¬ 
vre — rilevano 1 sindacati — 
delle forze antirifonnatrici 
e di una parte della buro¬ 
crazia ministeriale. Fin da 
stamane sarà al lavoro un 
gruppo misto (rappresentan¬ 
ti del sindacato e del mi¬ 
nistero) per definire tutte 
le questioni che hanno ori¬ 
ginato lo sciopero di ieri 
degli oltre diecimila dipen¬ 
denti degli enti discioltL 



Riunita in permanenza l’assemblea sarda 


Sembra che a piazza del Ge¬ 
sù abbiano copiato pari pari 
l'ultimo documento sindacale. 
Forse per fare più in fretta 
vista il tanto tempo perduto. 
Ma sapete a chi si deve que¬ 
st’opera? A quell'on. Doma 
Cattin, ex ministro de&Indu¬ 
stria, artefice a suo tempo dei 
tanti balletti tra pseudo im¬ 
prenditori e spregiudicati ban¬ 
chieri. Il fracco, comunque, 
c’i: si avanzano delle richie¬ 
ste ma non si indica, come in¬ 
vece formo i sindacati e 8 
PCI, in che modo debbono es¬ 
sere realizzate, e si compren¬ 
de bene 8 perchè, «isti i tanti 
interessi aperti. Ma pai, a chi 
la DC chiede di fare le cose 
indicate? Forse al governo. 
Ma nei governo i democristia¬ 
ni non ci sono? Sarebbe op¬ 
portuno che qualcuno partirne 
verso palazzo Chigi per dare 
la sveglia anche II. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo lo scio¬ 
pero generale a Porto Torres, 
ieri i rimasta bloccata la 
zona industriale di Cagliari. 
Gli operai sono partiti dal 
« polo » (fi Macchiareddu ver¬ 
so 0 capoluogo e i paesi del¬ 
la nona, ma non per le so¬ 
lite manifestazioni. Sono an¬ 
dati nei quartieri, nelle bor¬ 
gate, nelle frazioni, Suddivìsi 
in gruppi per battere, una 
ad una, le porte, le strade, 
le piazze, parlando con la 
gente. Lo sciopero è diventa¬ 
to, cosi, l’occasione per rin¬ 
saldare il contatto con il ter¬ 
ritorio, per coinvolgere an¬ 
che le popolazioni nella lotta 
per la salvezza dell'industria 
chimica e dell’occupazione in 
Sardegna. 

I lavoratori hanno detto 
apertamente die d sono for¬ 
se dia stanno gioc a ndo una 
partita pericolosa sulla sorta 


dell’economia dell'isola. Ma 
c’è chi ostenta un ottimismo 
fuori luogo: il presidente del¬ 
la giunta regionale, il social- 
democratico Ghinami, appena 
rientrato da Roma. «Il pre¬ 
sidente Cossiga — ha detto 
all'assemblea regionale — 
conferma gli impegni sulla 
costituzione del c onsorzio. In¬ 
tanto, ci sono sufficienti scor¬ 
te di materie p rime che per¬ 
mettane A non interrompere 
la prod u zio ne negli stabili¬ 
menti di Porto Torres a A 
Macchiareddu». > 

Dunque, tutto tranquillo? 
Se il p resid e n te della Regio¬ 
ne arasse ascoltato operai a 
tecnici, magari utflirtando il 
tempo perso nelle varia an¬ 
ticamere ministeriali, forse 
saprebbe die non c'è affatto 
da stare allegri. «Riteniamo 
non solo infondate, ma an¬ 
che pericolose perché disar¬ 
manti dichiarazioni siffatta. 


In realtà 1 fatti — ha rispo¬ 
sto il presidente del gruppo 
comunista, compagno Andrea 
Raggio — denunciano una 
estrema incertezza nel gover¬ 
no e 3 rinvio delle decisioni 
politiche già annunciate». 

I fatti, allora. In un de¬ 
mocratico confronto, avvenu¬ 
to l’altra sera nella Sir A Por¬ 
to Torres tra decine A diri¬ 
genti e tecnici del petrolchi¬ 
mico e gli esponenti provin¬ 
ciali e regionali del PCI, è 
emerso chiaramente che le 
materie prime al massimo 
possono durare, facendo fun¬ 
zionare come ora avviene gli 
impianti a ritmi ridotti, ap¬ 
pena dieci giorni ancora. Dò¬ 
po sarà la chiusura. C’è aria 
A fallimento. E se la fabbri¬ 
ca si ferma, sarà poi (Uffi¬ 
cile rip rend er e la produzione 
con provvedimenti tampone. 
Lo insegna l’e s p erien za; la 


Rumianca di Macchiareddu è 
rimasta ferma per mesi e 
mesi. 

L’eco della tensione è giun¬ 
ta al Consiglio regionale at¬ 
traverso la severa e vigile 
partecipazione A decine di 
operai, sindaci, dirigenti sin¬ 
dacali. Se ne sono fatti por¬ 
tavoce i compagni Angius, 
Raggio. Pinta», Atsori e altri 
consiglieri ancora. Una denun¬ 
cia. questa, che ha messo 
alle corde gli uomini della 
DC e la giunta. 

Il PCI ha indicato con chia¬ 
rezza la strada da percorre¬ 
re; il c ons o r zi o bancario per 
il risanamento della Sir-Ru* 
■rianca va costituito subito, 
senza p erder e tempo prezio¬ 
so; gli stabilimenti devono 
essere riforniti immediatamen¬ 
te A materia prima in modo 
da impedire la fermata degli 
impianti; roocupazìone deve 


essere garantita. La questio¬ 
ne è a questo punto essen¬ 
zialmente politica: le banche, 
infatti, non hanno un potere 
illimitato e lo Stato può. e 
deve, dirigere l'intervento. 

Spetta al governo, dunque, 
decidere è subito. Di qui la 
volontà dei comunisti e dei 
lavoratori di non concedere 
tregua alcuna: fino a quando 
non arriveranno da Roma se¬ 
gnali positivi. Q Consiglio re¬ 
gionale resterà riunito in per¬ 
manenza. in seduta straordi¬ 
naria, cosi da Aventare sede 
di iniziativa e A aggrega¬ 
zione per tutte le forze che 
in questi giorni si stanno bat¬ 
tendo. Sabato i sindaci del 
Sassarese, con altre decine 
A amministratori dell'isola, 
si riuniscono a Cagliari per 
lanciare un nuovo allarme. 

Giusspps Podda 


Consorzio autonomo 
del Porto di Genova 

Avviso di gara d’appalto 

Si rende noto che nei termini di legge sarà esperita dal 
Consorzio autonomo del porto A Genova, con 11 sistema 
di cui alla lettera b). articolo 1 della legge 2.2.1973, n. 14. 
una licitazione privata per l’appalto dei lavori di: - 

— costruzione della nuova aerostazione dell’aeroporto 
■ Cristoforo Colombo» di Genova-Sestri, dei relativi im¬ 
pianti e della viabilità d’accesso. 

Importo a base d’appalto lire 6.037.113.159, A cui lire 
3.774.690.787 per le opere civili dell’aerostazione e fab¬ 
bricato servizi, lire 495.000.000 per la viabilità d’accesso 

e lire 1.767.422.372 per gli impianti. " ' ’ • . 

E’ richiesta riscrizione all’Albo Nazionale Costruttori 
per le categorie di seguito inAcate e per gli importi a 
fianco di ciascuna specificati. 


cat. 2 
cat. 18 
cat. 6 ai 

b) 

c) 
h) 

cat. 7 


lire 6 . 037 . 000.000 
» 2.000.000.000 
» 2.000.000.000 
» 1 . 000 . 000.000 
» 500.000.000 

» 500.000.000 

»> 500.000.000 


Le richieste A invito, redatte su carta bollata e accom¬ 
pagnate da fotocopia del certificato di iscrizione al- 
l’A.N.C. e dalla documentazione A seguito specificata, 
, dovranno pervenire al Consorzio Autonomo del Porto 
di Genova • Sezione Appalti e Contratti - Palazzo San 
Giorgio - 16123 GENOVA, entro 11 15 gennaio 1980. 

Le Imprese dovranno allegare alla richiesta di invito, 
al fine di evidenziare la loro capacità economica e fi¬ 
nanziaria: 

— bilanci o estratti dei bilanci; 

— dichiarazione concernente la cifra di affari, globale 
e in lavori, negli ultimi tre esercizi; 

dovranno, inoltre, allegare, al fine di evidenziare la loro 
capacità tecnica: - - 

— titoli di studio e professionali dell’imprenditore e/o 
dirigenti dell’Impresa, in particolare del responsabile 
della condotta dei lavori: 

— elènco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, 
con particolare riguardo a lavori analoghi, corredato 
di certificato di buona esecuzione dei lavori più impor¬ 
tanti, indicanti l’Importo, il periodo e il luogo di ese¬ 
cuzione dei lavori stessi e precisanti se essi furono ef¬ 
fettuati a regola d’arte e con buon esito: 

— dichiarazione circa l’attrezzatura, i mezzi d’opera e 
l’equipaggiamento tecnico a disposizione per l’appalto; 

— Achiarazione indicante i tecnici o gli organi tecnici, 
che facciano o meno parte Integrante dell’impresa, a 
disposizione dell’imprenditore per l’esecuzione dell’opera. 
Possono presentare richiesta di invito imprese riunite 
o che dichiarino di volersi riunire ai sensi dell’art. 20 
della Legge 564/77. purché si trovino nelle condizioni 
previste dai successivi artt. 21 — modificato dalla Leg¬ 
ge 1/78 —, 22 e 23. 

Le richieste di invito non vincolano l’Amministrazione. 


VENERDÌ’ 21 DICEMBRE 1979 

ore 9 

presso la sala "Marino Casoni,, 

Bologna - Via Cadrìano 27/2 

XXIII ASSEMBLEA 
DI BILANCIO 

gm\ COOPERATIVA 
JKK> “GRANAROLO,, 
r-2===J Consorzio Bolognese 
ta Wtevj Produttori Latte 

Concluderà i lavori 
l’On. RENATO OGNIBENE 
Vice Presidente Nazionale 
della Confcoltivatort 

INOLTRE SI TERRANNO LE SEGUENTI ASSEMBLEE: 

LUGO (RA) 

22 DICEMBRE 1979 - ORE 9 
SALA AUDITORIUM 

S. MARIA DI SALA (VE) 

23 DICEMBRE 1979 - ORE 9 
CINEMA ADAMO 

TUTTI I PRODUTTORI SONO INVITATI 
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Giovedì 20 dicembre 1979 


ECONOMIA E LAVORO 


Convulsa e febbrile giornata sui princip ali mercati europei 

' ... ._ a -ri- i l - ' - - - ■ — - - ■ - ‘ — I - 1 - ■ 11 1 

iMk .ign Continua la còrsa all’oro 
ìllìWSf Sfiorati ieri i 500 dollari 


II#: 

: 
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In mattinata sì era aperto sui 496 dollari l’oncia (a Milano oltre 13 
mila lire il grammo) — Poi nel pomeriggio, dopo vendite massicce prima 
a Londra e poi a Zurigo, il prezzo del metallo ba avuto un ribasso in Borsa 




zS'sékSrX Sì 


ROMA — L’oro giallo e l’oro nero sono 
destinati ormai a rincorrersi in una spi¬ 
rale della quale non si intravvede la fine. 
In tutti questi giorni, in concomitanza con 
la conferenza dei paesi OPEC a' Caracas, 
l’oro ha toccato nuovi record. Ieri mattina 
i mercati internazionali si sono aperti e 
isubito la tendenza è stata chiara: il 
prezzo dell’oro viaggia verso la vetta dei 
500 dollari l’oncia. 

La giornata è stata febbrile. Ha comin¬ 
ciato Londra, dove, appena aperte le con¬ 
trattazioni il metallo giallo è salito fino 
a raggiungere i 496 dollari. Le vendite si 
sono praticamente ridotte a zero, tutti 
chiedevano soltanto di comprare. A Zu¬ 
rigo si è aperto con una quotazione di 
492 dollari, a Milano oltre le 13.000 lire 
al grammo: ad Amsterdam è arrivato 
anche li a sfiorare quota 500. In una 


conferenza stampa nella città olandese i 
rappresentanti della International gold 
corporation di Johannesburg, una delle 
, maggiori compagnie aurifere, che vende 
per utilizzazioni industriali, hanno prospet¬ 
tato un aumento della produzione sudafrl 
cana, e Si sono detti convinti che il prezzo 
dell'oro si manterrà alto e potrà stabi¬ 
lizzarsi solo una volta che il dollaro avrà 
trovato il proprio punto di equilibrio sin 
mercati valutari. Una delle maggiori ri¬ 
chieste di oro viene proprio dal Mediorien- 
te dove molti paesi hanno deciso di inve¬ 
stire in oro una parte cospicua di profitti 
derivati dalla vendita del petrolio. Un 
processo, quindi, di tesaurizzazione che 
tende a sostituirsi all’investimento in dol¬ 
lari. visto che la moneta USA è diventata 
sempre più vulnerabile. 

Tutti gli Ìndici, dunque, nella mattinata. 


. facevano pensare che ieri sarebbe stata 
toccata la fatidica qiiota* 500. Invece, nel 
corso della giornata sono stati messi in 
moto forti meccanismi compensativi. Sono 
cominciate a Londra prima, poi ancora 
a Zurigo vendite massicce di oro per rea¬ 
lizzare subito i benefici: ciò ha fatto ri¬ 
bassare di nuovo il prezzo, che comunque, 
_ è restato fino alla chiusura serale supe¬ 
riore a quello della giornata precedente. 
< A Londra si è chiuso 489 dollari l’oncia, 
12 in più di martedì: anche a Zurigo la 
corsa si è arrestata. Alcuni commentatori 
sostengono che il nervosismo di ieri sul 
mercato dell’oro sarebbe dovuto alla no¬ 
tizia circolata che i paesi dell’OPEC avreb¬ 
bero rinviato a gennaio la fissazione del 
nuovo aumento del prezzo, per la resi¬ 
stenza dell’Arabia Saudita e degli altri 
moderati. 


Il metallo «giallo» si farà in provetta? 

À Valenza Po l’industria orafa non drammatizza l’aumento del costo prezzo, ma è attenta all’andamento del mercato 
Dai mini-oggetti alla produzione all’antica - Forse diventerà competitivo il prodotto che sarà costruito in laboratorio 


Dal corrispondente 

VALENZA — Babbo Natale 
1979 porterà l’oro a 13.000 
lire al grammo, raddoppian¬ 
do, così, il prezzo in vigore 
all’inizio dell’anno che sta 
per i concludersi. A - Valen -. 
za non si drammatizza più 
del necessario. Gli orafi che 
producono gioielli, presi dal 
r lavoro natalizio ». non si 
preoccupano, almeno appa¬ 
rentemente. Ci hanno fatto • 
quasi l’abitudine agli au 
menti dell’oro. Una volta 
l’oro, prima dello sdoppia¬ 
mento del mercato, venivo _ 
trasferito da un paese al- v ; 
l’altro permettendo, almeno 
in teoria, un aggiustamento 
automatico . sia del dare e ,i 
dell’avere sia anche dei ri 
spettivi sistemi economici na¬ 
zionali, costretti, per tale 
via, a seguire una politica 
di equilibrio intemazionale. 

- Oggi, questo meccanismo ■ '■ 
non è più in funzione. Quel¬ 
lo che lo ha sostituito, uti¬ 
lizza il dollaro quale veico¬ 
lo dei pagamenti internazio¬ 
nali e strumento nella 'for¬ 
mazione delle riserve uffi- ; 
ciali. Il prezzo dell’oro, ba¬ 
sato ormai sulla domanda 
e sull’offerta, ha continuato 
a salire in modo selvagqio 
dalle 700 lire di dieci anni 


fa alle 13.000 lire attuali al 
grammo. Già dodici anni fa, 
nel corso della conferenza 
organizzata dal centro di Bo¬ 
logna sull’oro e sulla rifor¬ 
ma monetaria intemaziona¬ 
le. a cui parteciparono i 
maggiori studiosi del mon¬ 
do dei problemi monetari 
(Edward M. Bernstein, Ja¬ 
cques Rueff, Robert Triffin 
ed altri) fu previsto con 
una allucinante - precisione 
che vèrso le fine degli anni 
70 il prezzo dell’oro avreb¬ 
be raggiunto le 15.000 lire 
al grammo. 

f Sino a qualche tempo fa. 
dopo i primi sbandamenti 
registrati a Valenza (uno 
dei maggiori centri mondia¬ 
li per la < lavorazione del¬ 
l'oro) tra gli orafi si era 
cercato di reagire costruen¬ 
do mini-oggetti (favoriti an¬ 
che dalla caduta del con¬ 
cetto di tesaurizzazione), 
da due o tre grammi l’uno 
per non allontanare, tutto 
d'un colpo, il grosso degli 
acquirenti del mercato del¬ 
l’oro. Ma anche per mante¬ 
nere alcune caratteristiche, 
tipiche della produzione ora¬ 
fo valenzana, in ragione del¬ 
le quali il costo della ma¬ 
nodopera (altamente quali¬ 
ficata) superava U valore 


dell’oro, questo adeguamen¬ 
to della produzione al co¬ 
sto del metallo, col tempo, 
avrebbe ridotto l’ecletticità,' 
ia fantasia degli orafi e di 
conseguenza la qualità del 
prodotto. 

Per cui. verificata la ten¬ 
denza del mercato . verso 
oggetti sempre più... prezio¬ 
si, incuranti del prezzo rag¬ 
giunto dall’oro e dalle pietre 
preziose, gli orafi valenza- 
ni sono tornati a produrre... 
all’antica, senza badare al 
peso del metallo (una volta 
rivalutato il concetto di te¬ 
saurizzazione). facilitati an¬ 
che dal sistema commerciale 
valenzano che ha sempre di¬ 
stinto — - nella formazione 
del prezzo —' la manodopera ' 
e le gemme dal metallo. 

Ma in questi giorni, visto 
che il prezzo dell’oro ha ri- 
preso a salire proprio men¬ 
tre sembrava assestarsi in 
seguito all’impennata regi¬ 
strata dopo le ferie, si è 
sentito parlare tra diversi 
orafi valenzani di oro arti¬ 
ficiale, della eventualità, 
cioè, di utilizzare la tecnolo¬ 
gia moderna per produrre il 
prezioso metaUo giallo arti¬ 
ficio!mente, come già si era 
parlato in passato. Allora, 

U discorso era caduto in 



■ • ‘ ?'r-' - r ' - - 

conseguenza degli alti costi 
di produzione che, oggi co¬ 
me oggi, di fronte al prezzo 
raggiunto dal metallo nobi¬ 
le non sono più proibitivi. • 
Sì parla anche di forme as¬ 
sociative per l’acquisto del 


metallo per bloccarne ■ tem¬ 
poraneamente U prezzo. . ; 

Questo discorso, a detta 
della maggioranza degli ora¬ 
fi, fa a pugni però con la 
realtà produttiva valenzana. 
con l’alto costo del denaro. 


con le caratteristiche com¬ 
merciali della oreficeria va¬ 
lenzana, tutti elementi que¬ 
sti che rimessi insieme va¬ 
nificherebbero ogni sforzo 
• teso a bloccare il prezzo 
dell’oro. 

1 Intanto, nonostante nes¬ 
suno ne parli, l’oreficeria 
valenzana si va assottiglian¬ 
do piano piano. Venticinque 
anni fa si contavano 9 mila 
orafi — sostengono i sinda¬ 
cati — oggi sono appena 3 
mila. E non sono pochi gli 
. orafi che, spaventati da 
una eventuale riapparizione 
dei fantasmi del ’29. appena 
si presenta loro l’occasione 
di un impiego-iiella pubbli- 
. cq amministrazione lasciano 
l’ oreficerìa: Cosi come 1 di¬ 
versi sono già i laboratori 
che, per mancanza di capi- 
tali, hanno già chiuso (og¬ 
gi per 1000 grammi d’oro, 
che è l’equivalente del me¬ 
tallo occorrente per un la¬ 
boratorio medio, occorrono 
10 milioni e passa di lire). 
La corsa al rincaro dell’oro, 
insomma. rischia di distrug¬ 
gere un patrimonio artistico- 
artigianale. 

Lorenzo Quarfa 


Bilancia 
commerciale 
a quota 

—1600 miliardi 


ROMA — Sarà probabilmen¬ 
te superiore ai 1600 miliardi 
di lire il deficit 1979 della 
bilancia commerciale. Ciò si¬ 
gnifica che ci sarà un lieve 
peggioramento rispetto alle 
precedenti previsioni che in¬ 
dicavano per l’anno che sta 
per terminare un deficit mas¬ 
simo di 1500 miliardi. Le nuo¬ 
ve previsioni si basano sul 
fatto che il saldo mensile 
del mese di dicembre, tutto¬ 
ra in corso, dovrebbe chiu¬ 
dere con un passivo piutto¬ 
sto marcato. Secondo gli 
esperti del settore, la posi¬ 
zione dovrebbe poi peggiora¬ 
re nel corso del I960 e l’en¬ 
tità di questo peggioramento 
camminerà parallela ai rin¬ 
cari dei prodotti energetici 


Un laminatoio 
a Gioia Tauro? 
La FLM chiede 
una verifica 


ROMA — «Intendiamo con¬ 
vocare al più presto il Coor¬ 
dinamento Italsider. e chiede¬ 
re un incontro urgente alla 
Finsider per comprendere il 
vero significato dell’annuncio 
dato dal ministro Lombar- 
dini circa l’avvio del lavori 
per la costruzione a Gioia 
Tauro di un laminatoio e di 
alcune linee di zincatura». 

E* quanto ha affermato il 
segretario nazionale della 
FLM Agostino Conte rilevan¬ 
do che la FLM ha « l’impres¬ 
sione precisa che ai massimi 
vertici dellTRI e in alcuni 
settori della stessa Finsider 
ci sia una sostanziale opposi¬ 
zione a procedere a questo 
investimento ». 


Banche: ecco le date per le nomine 

La Camera ha accolto una risoluzione di PCI, PSI, sin. indipendente, DC e PRI 
Entro l’anno i vertici degli istituti di Credito speciale — Gli altri impegni 


ROMA — Entro il prossimo 31 dicembre fl ministro del Te¬ 
soro nominerà i presidenti degli istituti di credito speciale; 
entro 0 31 gennaio quelli delle banche meridionali; entro il 
31 mano, infine, saranno rinnovati i vertici delle Casse di 
risparmio e dei Monti di pegno. Questo l’impegno assunto 
ieri dal ministro del tesoro, Pandolfi, che ha accolto una riso¬ 
luzione votata dalla commissione finanze e tesoro (fi Monte¬ 
citorio. 

Nella risoluzione (presentata dai deputati comunisti Ber¬ 
nardini. Sarti e D’Alema; dagli indipendenti (fi sinistra Mi¬ 
nervini e Spaventa; dai de Rubbi. De Cosmo e Mannino: e 
dai socialisti Colucci e Forte) si legge che la 6. commissione, 
«constatate le reiterate sollecitazioni rivolte dal Parlamento 
perché si ponga termine a situazioni (fi prorogatio due inve¬ 
stono largamente e da molto tempo il sistema bancario (dai 
banchi meridionali, agli istituti (fi credito speciali, alle casse 
di risparmio e monti di pegno di prima categoria); e consi¬ 
derato l'impegno assunto dal governo in base agli ndg votati 
dal Parlamento; impegna il governo, ed in particolare Q mi¬ 


nistro del Tesoro, a provvedere entro il 31 dicembre *79, alle 
nomine relative agli istituti di credito speciale: ed entro fi 
31 gennaio 1960 a quelle relative ai banchi meridionali ». 

La risoluzione, poi, impegna l’esecutivo a provvedere, « sen¬ 
za indugio, secondo le modalità previste dalle leggi vigenti — 
leggi che peraltro avrebbero già consentito di provvedervi — 
alle nomine per le casse di risparmio e per i monti di pegno 
completandole entro fi 31 marzo I960». 

La risoluzione impegna inoltre il ministro de! Tesoro «a 
promuovere con sollecitudine i provvedimenti necessari per 
la modifica degli statuti delle casse di risparmio e dei monti 
(fi pregno, rivedendo in particolare le disposizioni die rego¬ 
lano la cooptazione, ampliando fi numero dei soci e assicu¬ 
rando anche la partecipazione degli enti locali ». 

• Per quanto concerne, m particolare, le 147 Casse di ri¬ 
sparmio. il ministro Pandolfi si è impegnato a ripristinare il 
metodo di presentare, per ognuna, una tema di nomi tra i 
quali cadrà la scelta della commissione parlamentare. 
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in edicola venerdì 21 dicembre 

Stalin 
e lo 

stalinismo 

Una discussione 
del direttore di Rinascita 
Luciano Barca 
con Giuseppe Boffa 
e Paolo Bufalini 


Anche il 1979 
una buona 
annata per 
Tagricottura 

ROMA — Il 1979 dal punto 
di vista agricolo sarà archi¬ 
viato come un anno discreto. 
I risultati del 1978 non sono 
stati ripetuti, tuttavia quel¬ 
li 1S79 mantengono un segno 
positivo. Ne ha parlato ieri 
al Senato il ministro Mar- 
cora replicando ai parlamen¬ 
tari intervenuti nel dibat¬ 
tito sul bilancio del suo di¬ 
castero. Marcora, in pratica, 
ha fatto sue le previsioni for¬ 
mulate in questi stessi gior¬ 
ni dall’INE A (Istituto nazio¬ 
nale di economia agraria). 

L’aumento della produzio¬ 
ne agricola in quantità do¬ 
vrebbe attestarsi attorno ai¬ 
ri,5-2 per cento, in valore 
dovrebbe invece essere del 
13 per cento, rispetto all’anno 
prima (allorché vi fu un 
16.3 per cento in più sul 
1977 in valore e un più 4.3 
per cento in quantità). Il 1979 
confermerebbe, quindi, una 
tendenza alla ripresa del 
nostro settore primario, che 
tuttavia resta ben lontano 
daU’autoeufflcienza. 


Il 4 gennaio 
si fermano per 
sei ore i 
servizi urbani 

ROMA — Subito dopo le fe¬ 
ste di fine d'anno ci sarà 
uno sciopero nazionale degli 
autoferrotranvieri La data 
fissata è venerdì 4 gennaio. 1 
La durata dell’assenza di 
mezzi urbani ed esina urbani 
di trasporto sarà di sei ore 
nel corso della giornata. La 
astensione dal lavora, infat¬ 
ti, sarà di tre ore per ogni 
turno. • - 

La decisione di scendere 
nuovamente in lotta è stata 
presa ieri dai sindacati uni¬ 
tari di categoria dopo che U 
ministero del Lavoro ha rin¬ 
viato sine die rincontro del¬ 
ie organizzazioni sindacali 
con i rappresentanti delle 
aziende (Federi.rasportl. Fte- 
nit, Anac e Interrirai) per 
la stesura del nuovo contrat¬ 
to di lavora sulla base del¬ 
l’Intesa di massima del me¬ 
se scorso. Stamani si riuni¬ 
sce la segreteria della Fede- ' 
razione di categoria per .de¬ 
finire le modalità dello scio¬ 
pero del 4 gennaio 


Condannato 
De Tomaso: 
atteggiamenti 
antisindacali 

MILANO —- La Nuova Inno¬ 
centi SpA (gestione De To¬ 
maso) è stata condannata 
per attività antisindacale 
per una serie di iniziative 
prese nel corso delle recenti 
lotte per il rinnovo del con¬ 
tratto. Il ricorso presentato 
dalla FLM è stato così rico¬ 
nosciuto pienamente valido. 

Lo stesso magistrato ha 
inviato copia degli atti al 
pretore penale perchè esami¬ 
ni se non vi siano gii estre¬ 
mi di reato nell'Uso illegit¬ 
timo delle guardie giurate: 
* Quali sono gli atti deflln- 
nocenti dichiarati antlstnda- 
cali? 

Innanzitutto un numero di 
sanzioni disciplinari inflitte 
a membri del consiglio di 
fabbrica che si erano tratte¬ 
nuti tn azienda oltre la fi¬ 
ne dell’orario di lavoro per 
controllare che non ve nisse 
svolto lavoro st r ao r di nario. 
Ugualmente anttstndacali fu¬ 
rono le sanzioni contro 1 la¬ 
voratori che facevano pro¬ 
paganda per lo sciopero. 


Investiti 
a un blocco 
stradale 
(2 feriti) 

CATANIA — Pr o v o cazione a 
Patagonia, un grosso centro 
agrumicolo della piana di Ca¬ 
tania. In un clima di ten¬ 
sione. fl segretario della Ca¬ 
mera del lavora Santo Ter¬ 
ranova. e Salvatore Bellisario 
sono stati investiti da un 
camion a un pacifico posto 
di blocco durante lo sciopero 
dei braccianti. , 

Per Terranova 1 medici di¬ 
sperano di salvargli una gam¬ 
ba. I due, assieme a una de¬ 
cina di braccianti, erano ieri 
mattina sulla strada provin¬ 
ciale Palagonia-Catania per 
manifestare durante lo scio¬ 
pero deciso nella notte a se¬ 
guito dell’improvviso licen¬ 
ziamento, attuato dalla ditta 
Di Stefana di 40 raccoglitrici 
di agrumi «colpevoli» di aver 
chiesto fl rispetto del con¬ 
tratto di lavora violato dal 
commerciante catenese di 
ben 6.000 lire al (torna 

La provocazione covava da 
giorni e ieri si i puntual¬ 
mente rivolta contro i lavo¬ 
ratoti. 
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per Natale: 
le piè belle 

CANZONI 
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in un inserto 
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da staccare 
e conservate 

Questa settimana 
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TV Sorrisi e Canzoni, il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
delle TV italiane e straniere, l’unico con tutte le antenne zona per zona 


Sta per uscire un'importante novità delle 
Redazioni Garzanti 

La realtà ATLANTE 
sociale ed ENCICLOPEDIA 
economica GEOGRAFICA 

degli anni 
ottanta 
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non una 

nuova 

edizione 

un’opera 

nuova 


La geografia fisica, politica ed economica delle regioni italiane e degli stati del 
mondo - v . ; . 

Unr vasto repertorio di luoghi geografici: 300 pagine e più di un migliaio di voci 
Tabelle statistiche e una iconografìa fotografica nuova e funzionale 


1280 pagine, 30.000 dati statistici, 
1300 fotografie, 33 carte 
geografiche, 9800 lire. 
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I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand ^ 
Sii raggiunge tutti. 
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BU CAREST 


— Servizi ferroviari e ca- R 

mionisbei diretti completi o grou- 
page, da e per U.R.S.S.- Polonia -Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 

— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate neiru.R.S.S. 

-Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado. 
Kiev. Lipsia, Poznam.Bmo.Plovdtv, 
Bucarest, Budapest ed assistei)- Ci 
za in loco alla clientela con firn- r 


mjMjmm piego di personale 
specializzato. 

f H —Spedizioni per via 

w aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

— Imballaggio di interi impianti con 
l’osservanza delle particolari prescri- 
. zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazionesui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 

A) ' — 25 anni di collaborazione al 
rj servizio degli operatori italiani. 


Wwci isso - zza o fa w pta e » 

Spetfizionler» dai Fornitori Uffici»» Italiani 


GONDRANH 


ta U M Wta X»aa urea» tuffai » -w»taa y»»o m Europa 

a c etato : Milano-Via Pontaccio, 21 - tei. «74654 -telex 334669 
(indirizzi su Pagine GtalleQS) 
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Per favore 
non regalatemi 
una strenna 


«Ma come? Ancora contro le stren¬ 
ne? » e l’amico al quale, confido Targo- - 
mento sul quale mi accingo a impegnare 
la mia scrittura (diciamo meglio: la mia 
macchina da scrivere) soggiunge sarca¬ 
stico: « Parlar male delle strenne è or¬ 
mai come parlar male della poliomie¬ 
lite... ». 

E va bene: parliamo male della polio¬ 
mielite, tanto più che il vaccino contro il 
flagello « strenna libraria » non è stato 
ancora inventato e che anche nelTimmi- 
nenza di questo squallidissimo Natale 
1979 le vetrine delle librerie si sono riaf¬ 
follate di quei variegati e lustreggianti 
tomi destinati quasi sempre alla funzio¬ 
ne di raccoglipolvere, non negli scaf¬ 
fali (perché quasi mai riescono a en¬ 
trarci), ma sui tavoli di salotti e salot- 
tini in ogni più defilato appartamento 
e appartamentino della penisola. 


' Parliamone « male > cominciando a 
dirne quel minimo di «bene» che si 
può: anche le strenne (quale ohe sia 
il loro argomento: insetti, pietre prezio- 
. se, usi e costumi degli abitanti delle Iso-, 
le Frisone, giardini giapponesi, flora -, 
marina, scacchi, filatelia ecc.) .costituì* ’ 
scono una « voce » di produzione e la 
produzione è un fatto che, oltre a deter¬ 
minare consumo e profitto, riesce an¬ 
cora a dare lavoro alle persone; in se¬ 
condo luogo, ci sono casi in cui, nono¬ 
stante tutto, la strenna riesce a non es- ; 
sere un libro assolutamente futile (ma, 
aggiungeremo, sono proprio i casi in cui 
la strenna, come si dice in gergo, « non 
tira»). • 

Che cos’è una strenna? 1 dizionari con¬ 
tinuano a spiegare il termine con la de¬ 
finizione di « mancia o regalo che si dà, 
di solito verso Natale »: ma ormai è pas¬ 


sato a significare quasi inevitabilmente 
un libro. La strenna è dunque il libro 
fabbricato con una destinazione specifi¬ 
ca: quella di servire come regalo. E che 
tipo di regalo? Non tanto un regalo che 
, debba più o meno « piacere » o « far 
piacere » a chi lo riceve, quanto invece 
impegnarne la « gratitudine » attraverso 
due imprescindibili e inscindibili carat¬ 
teristiche: vistosità e prezzo. La persona 
elle riceve il dono dovrà, infatti, avere 
come primo pensiero nei riguardi del do¬ 
natore il seguente: « Chissà, poveretto, 
quanti soldi avrà speso », salvo poi a 
sincerarsi presso il più vicino libraio 
del valore effettivo (il talloncino del 
prezzo viene, si sa, pudicamente strap¬ 
pato), perché anche la gratitudine sia 
debitamente quantificata. 

’ Questo non vuol dire comunque: « Non 
fate più strenne! * ovvero « Se ricevete 


una strenna rinviatela subito a dii la 
mandai », mai più... Se strenna dev'es¬ 
sere, strenna sia: però che si sappia. Si 
sappia che, almeno nell’ottanta per cen¬ 
to dei casi il libro-strenna finisce per^ 
perdere il suo carattere originario di li¬ 
bro, ne è (come si diceva e si può dire 
ancora) « alienato » ossia spogliato. E 
allora? « Allora, se proprio vuoi regalar¬ 
mi un libro • potreste dire a vostra zia, 
al vostro ragazzo, alla vostra ragazza, a 
vostro cognato « non regalarmi una 
strenna ». Detto fra noi, che cosa potreb¬ 
be importarvene, in fondo della vita dei 
castori o delle farfalle delTAmazzonia? 
Però, non si sa mai... 

Ma vorrei aggiungere un’altra cosa. 
Mi sembra che il concetto e la produzio¬ 
ne di strenne siano un po’ in contrasto 
col carattere di massa che (nel bene « 


nel male) si è oggi impresso al mercato 
librario: perché anche la produzione di 
strenne è diventata (con le poche ecce¬ 
zioni già accennate) una produzione di 
massa, mentre il tratto di « distinzione » 
della strenna doveva in origine consi¬ 
stere nella sua rarità, eccezionalità e co 
stosità (inevitabilmente). Più andiamo 
avanti e più tutto si riduce, invece, a 
una sola questione di prezzo. Consiglie¬ 
rei, a questo punto, una soluzione sem 
plice: se la strenna (mancia, regalo) 
dev'essere davvero di libri, frugate nel¬ 
la massa dei libri più « poveri ». I capo¬ 
lavori non mancano, di ogni tempo e 
paese. Se avete paura di passar per ava¬ 
ri, vi suggerisco subito un rimedio: in¬ 
vece di un libro solo, regalatene tre. 
Risparmierete sempre. 

Giovanni Giudici 



Libri e pubblico, è tempo di bilanci 


. • ‘ • . . * ■ t 

L’editore ha puntato sul sicuro 




Per chi si occupa di fat¬ 
ti letterari, il 1979 è sta¬ 
to anzitutto contrassegnato 
dall’aumento fortissimo nel 
costo dei libri. Com’è ovvio, 
ciò rappresenta un ostacolo 
ulteriore a quell’espansio¬ 
ne e rinnovamento dell’at¬ 
tività di lettura, che conti¬ 
nua ad essere il problema 
primario per lo sviluppo 
della nostra vita culturale. 
Questo rilievo, assai preoc¬ 
cupante, ha tuttavia un cor¬ 
rettivo per quanto riguarda 
l’editoria economica, che 
tende ad accentuare il si¬ 
gnificato della sua presen¬ 
za. Parecchie collane di ti¬ 
po universale o anche spe¬ 
cializzate per settori, ren¬ 
dono oggi disponibili un 
numero e una varietà ele¬ 
vata di titoli, a prezzi rela¬ 
tivamente contenuti. Certo, 
in tanti casi si tratta di og¬ 
getti di mero consumo, con¬ 
sacrati dal successo. Ma 
molte sono pure le opere 


Riproposti nella narrativa autori già noti, mentre hanno ottenuto poca fiducia le esperienze 
innovative — Calano produzione e vendite dei saggi, crescono le quotazioni delle biografie 


di alto livello, antiche e 
moderne', a volte con il sa¬ 
pore della riscoperta, a vol¬ 
te in prima edizione asso¬ 
luta. L’impegno dimostra¬ 
to in proposito da diversi 
editori, grandi e piccoli, 
merita riconoscimento. 

Quasi per compenso, ne¬ 
gli altri settori sembra pre¬ 
valere più che mai l’incli¬ 
nazione ad andare sul si¬ 
curo, evitando i margini di 
rischio. Così, riguardo alla 
narrativa, il ’79 si è essen¬ 
zialmente limitato a ripro¬ 
porre una serie di autori 
di fama riconosciuta e, ag¬ 
giungiamo, di età non ver¬ 
dissima. Non sono mancati 
alcuni casi letterari, accom¬ 
pagnati dal consueto cla¬ 
more propagandistico: ma' 


non sempre con i risultati 
attesi. Poco spazio è stato 
lasciato ai giovani, poca fi¬ 
ducia è stata concessa alle 
esperienze innovative. La 
mancanza di una program¬ 
mazione del lavoro edito¬ 
riale ad ampio respiro stra¬ 
tegico si è fatta qui parti¬ 
colarmente sentire. Va det¬ 
to peraltro che fra i nostri 
prosatori non è in atto un, 
confronto di ipotesi e pro¬ 
poste tale da sollecitare la 
formazione di schieramenti 
critici, e quindi dare slan¬ 
cio a una battaglia delle 
idee capace di coinvolgere 
in qualche misura anche i 
non specialisti 
Diversa appare la situa¬ 
zione in campo poetico, con 
il moltiplicarsi delle inizia¬ 


tive volte a portare la poe¬ 
sia «in piazza », facendola 
oggetto di spettacolo ma 
anche di dibattito e verifi¬ 
ca pubblica. Il risultato 
sembra però consistere so¬ 
prattutto in un accresciuta 
consapevolezza della pro¬ 
pria funzione da parte di 
una cerchia di autori che 
si sentono nello stesso tem¬ 
po anche i fruitori del mes¬ 
saggio in versi. C’è stato 
uno sforzo per adeguare or¬ 
ganizzativamente le moda¬ 
lità di diffusione della pa¬ 
rola poetica ai costumi di 
una società spettacolarizza¬ 
ta; non si è approfondito 
ancora un processo di revi¬ 
sione coerente delle strut¬ 
ture e ritmi del discorso, 
come occorrerebbe per pro¬ 


muovere un cambio effet¬ 
tuale di destinatari 

E’ comunque significati¬ 
vo che il maggior fermen¬ 
to di ricerca abbia luogo 
proprio nell’ambito dell’at¬ 
tività letteraria più tradi¬ 
zionalmente istituzionaliz¬ 
zata. E ciò mentre si atte¬ 
nua l’interesse diffuso per 
quella saggistica ideologico- 
politica che negli anni scor¬ 
si aveva indotto un vasto 
rivolgimento nella cultura 
e nel senso comune, soprat¬ 
tutto fra le giovani genera¬ 
zioni, all’insegna di un cri- 
ticismo sociale di cui il mar¬ 
xismo era un asse portante. 
In certa misura , il fenome¬ 
no può anche esser ritenu¬ 
to fisiologico, dato il largo 
eccesso di prodotti consimi- 
lari immesso in circuito da 


un’editoria, coinè sempre, 
freneticamente concorren¬ 
ziale. E possono derivarne 
esiti postimi, in quanto 
connessi all’emergere di 
nuove istanze di approfon¬ 
dimento scientifico delle 
diverse aree di problemi 
cui le : singole categorie di 
lettori si sentano specifica- 
- tornente interessate. 

‘ Resta il fatto che il mer¬ 
cato librario registra una 
caduta sia della produzione 
sia delle vendite delle ope¬ 
re a carattere più spicca- 
. tornente ideologistico. Cre¬ 
scono nel frattempo le quo¬ 
tazioni di un genere lette¬ 
rario che in Italia non ha 
, mai goduto particolare for¬ 
tuna, e tanto meno nell’ul¬ 
timo periodo: le biografie 


degli uomini e donne illu¬ 
stri. Più o meno mistifica¬ 
to che sia, il fenomeno sem¬ 
bra collegarsi a una gene¬ 
rale ripresa d’attenzione 
per tutte le questioni che 
riguardino l’individualità, 
esemplare o, comunque, 
nella sua sempre irripeti¬ 
bile esperienza esistenziale. 
Se ne conferma dunque l’ 
importanza attuale di una 
riflessione su tutti i termi¬ 
ni del rapporto fra io per¬ 
sonale e essere collettivo: 
tema decisivo per una cui-. 
tura intesa a mettere sem¬ 
pre meglio a fuoco le pro¬ 
spettive di un umanesimo 
laico e socialista. E’ auspi¬ 
cabile che l’editoria demo¬ 
cratica sappia tenere con¬ 
to adeguato di questa in¬ 
dicazione, per intervenire 
sugli orientamenti del pub¬ 
blico con la tempestività e 
l’autorevolezza opportune. 

Vittorio Spinazzola 


Preghiera 
di Natale 


Caro Gesù Bambino 

vorrei per Natale 

un bel libricino - . ’ 

che mi faccia sapere - 

con chi rima il potere. 

Perché l'erba voglio , 
cresce soltanto 
nel portafoglio. 

Perché sulla terra 
per fare la pace 
si prepara la guerra. 

Perché i ricchi 
persone serie 
sudano solo 
quando sono in ferie 
e invece mio papà 
dice « che pena! » 
ogni volta che suona 
all'alba la sirena. 

Perché tanta gente 
ce Tha con la tangente , 
che un libretto 
che ho scorso di fretta 
dice che è . 
soltanto una retta. 

Perché un amichetto . . 

che ha il padre importante 

mi ha detto « Vieni 

che ti faccio vedere 

quanti regali 

ci fa zio ENI ». 

% 

Se è vero . - 

come dice il governo 
che per i ladri 
c'è solo l'inferno. 

Se è vero • 
come dice mio papà 
che le cose 
vanno male 
perché la bontà 
c'è solo a Natale. 

Ennio Elena 



Il best-seller 
è Roma antica 

Il successo dei volumi che ripresentano la città c com’era 
una volta» - Piacciono moltissimo le storie del cinema 


ROMA — Questa città vende 
anche se stessa, nella sagra 
di Natale. La grande libreria 
Croce sembra un bastimento 
carico di meraviglie vecchie 
e nuove, ma come sempre, 
una intera vetrina, la più cen¬ 
trale e scintillante, è dedicata 
a lei a Roma eterna, c Come 
sempre, da dieci anni a que¬ 
sta parte, ogni Natale la met¬ 
to in palcoscenico, come sul 
presepe», dice Remo Croce. 

. Roma unica: si vende tutto, 
chiese, strade, obelischi, aria 
e colori. La vetrina è impo¬ 
nente. Ecco Album di Roma, 
la città com’era, in rare, in¬ 
giallite e incantevoli foto, mol¬ 
te di anonimo (in copertina 
una poetica immagine di piaz¬ 
za Barberini intorno al 1870. 
ritratta da un amatore rima¬ 
sto ignoto) ; ecco Roma in da¬ 


gherrotipo di Piero Becchetti 
e Carlo Pietrangeli. la ditta 
di Gregorio XVI, documenti, 
immagini e stampe della Ro¬ 
ma scomparsa; ecco la Roma 
bizantina di Enrico Ghidetti, 
la Roma di Sisto V, « er papa 
tosto ». di Fabrizio Sarazani; 
ecco i monumenti della Edita- 
lia: Castel S. Angelo, Fonta¬ 
ne dì Roma, gli obelischi di 
Roma, 

Sta comunque per arrivare 
il « monumento dei monumen¬ 
ti». un'opera intitolata 71 La¬ 
zio (Editalia), semplicemente 
faraonica: 280 pagine e 200 
tra disegni e foto, tre anti¬ 
che mappe della regione, ri¬ 
legatura in tutto cuoio pregia¬ 
to. borchie di metallo sul re¬ 
tro. dorso con capitello e im¬ 
pressioni «foro zecchino, co¬ 
pertina sbalzo su lastra di 


bronzo, targa con dedica « ad 
personali! », edizione numera-, 
ta: trattasi di sole 1000 copie, 
a lire 350 mila cadauna. 

Portatevi a casa un po’ di 
cinema per Natale, un po' 
di immaginario e di fantasti¬ 
co; portatevi a casa tutto Fel- 
lini. dopo che « il solo vero 
realista è il visionario ». come 
dice lui stesso. E in effetti 
alla elegante, sofisticata Li¬ 
breria dello Spettacolo in via 
di Monte Brianzo (dove pre¬ 
parano poster augurali coi vol¬ 
ti degli immortali divi-divini 
da Marilyn a Marion Brando) 
un Fellini splendidissimo’ c’è 
davvero, un tout-Fellini da la¬ 
sciare incantati; le 400 più bel¬ 
le fotografie dei suoi 15 film 
e mezzo, da < Lo sceicco bian¬ 
co » ai « Vitelloni ». - da 
« Amarcord » a < Casanova ». 


da « Giulietta degli Spiriti » 
a c Satyricon ». un mondo in¬ 
dimenticabile. 

Ma non solo Fellini, Roma 
vende moltissimo cinema, i 
’ suoi idoli di celluloide, cimeli 
e fantasmi di Cinecittà. C’è 
anche un tutto Sordi (di Clau¬ 
dio G. Fava), con tutti i suoi 
film, da « La principessa Ta- 
rakanova » del 1938 all’ultimis¬ 
simo « Il malato immagina¬ 
rio »; c'è un libro su Manfre¬ 
di e uno su Alida Valli; c'è 
là bellissima Storia del cine¬ 
ma italiano 1895-1945 degli Edi¬ 
tori Riuniti, con foto storiche 
è rarissime; e c’è la Guida 
al film, a cura di Guido Ari¬ 
starco, con le opere più famo¬ 
se del cinema intemazionale, 
da Chaplin a Altman, da Anto- 
nioni a Brook, da Eisenstein a 
Anghelopoulos, da . Kazan a 
Warhol e a mille altri. 

> Libri bellissimi e carissimi, 
da 30 mila in su; purtroppo 
ancora più rari e cari quelli 
die sfavillano nelle vetrine 
natalizie di Bocca in piazza 
di Spagna, libri come gioielli, 
edizioni preziose, volumi lus¬ 
suosissimi, d’arte e di anti¬ 
quariato. 

Rizzoli dedica due delle sue 
numerose vetrine al libro per 
ragazzi, segno che il mercato 
in questo settore c tira »: cam¬ 
peggia Le Fate; naturalmente. 


di Briand Froud e Alan Loe, 
coi suoi bei disegni chiari e 
suggestivi; un lussuosissimo 
Verne (Mursia) in rosso e oro, 
ben tre versioni della c Bib¬ 
bia per ragazzi » opere sugli 
animali e diversi libri scienti¬ 
fici (un bel A caccia di bale¬ 
ne. il Libro del cielo, un 
Atlante vivo del mare). 

- Per i più piccini, dicono al¬ 
la Vallicella. si vendono sem¬ 
pre molto bene i libri mobili 
(uno. Il più grande circo, ha 
bellissime illustrazioni in sti¬ 
le liberty); le costruzioni in¬ 
telligenti della casa Ci ragio¬ 
no e gioco, i semplici e sug¬ 
gestivi volumetti delle edizio¬ 
ni Emme, illustrati da Bruno 
Munari. 

Le novità non sono accolte 
e i « successi » sono quelli 
preordinati dalla comunicazio¬ 
ne di massa. Ecco II signore 
degli anelli, di Tolkien, 12 mi¬ 
lioni di copie vendute ne! mon¬ 
do e ora c Film fantasy » che 
ha incassato in Usa 850 milio¬ 
ni in soli 6 giorni; c'è da stu¬ 
pirsi se è uno del più richiesti 
in tema di libri per 1’infanzia? 

Ma anche il piccolo Remi 
sceso in libreria e là la sua 
leggenda continua, chissà si¬ 
no a quando. 

Maria R. Caldaroni 


Mozart e Bach 
accanto 

a Laurea Bacali 

Soprattutto tra i giovani molte le ri¬ 
chieste di testi sulla storia della musica 


MILANO — I faraoni o la cucina milanese? Il romanzone dell’ 
anno o il saggio sull’eterno mistero dell’amore? I milanesi che 
in questi giorni si riversano nelle librerie delle arterie principali 
da Corso Buenos Aires a Corso Vittorio Emanuele e via Manzo¬ 
ni. o nelle strade periferiche, sono bersagliati da campagne pub¬ 
blicitarie giostrate con accortezza dall'industria editoriale. 

Quando il cliente arriva nella mega-libreria self Service, ha 
già in testa quei due o tre titoli che fanno subito strenna: in te¬ 
sta alle classifiche delle librerie — legate a gruppi editoriali 
come Rizzoli o Mondatori — Frutterò e Lucentini con A che 
punto è la notte (Mondadori), o Anni beati di Castellaneta (Riz¬ 
zoli) per non parlare di Un uomo della Fallaci (Rizzoli) spopola¬ 
no. Ed era fin troppo prevedibile. 

Quel che probabilmente non hanno previsto gli editori che 
puntano tradizionalmente sui titoli d'assalto è che qualcosa nel¬ 
la gente sta cambiando. « Molti cominciano a pensare se sia me¬ 
glio regalare all’amico un libro di Thomas Mann, invece della 
monografia artistica costosissima, — confermano alla libreria 
Rinascita e alla Feltrinelli — rendendosi conto della vita effime¬ 
ra che avranno nelle biblioteche familiari questi mega libri-car¬ 
tolina ». - 

L’identificazione de! libro con la ” strenna a tutti i costi “ 
diminuisce, anche se. come precisa il titolare della libreria Ca¬ 
vour. « vanno ancora monografie come il Tiziano, curato per la 
Nuova Italia da Teresio Pignotti ed etichettato da un prezzo no¬ 
tevole: o, in una sorta di revival, le autobiografie e le "grandi” 
biografie storiche». Qui regnano incontrastati Laureo Bacali 
con Io Laurea Bacali (Mondadori), Francesco Giuseppe di Her- 
re (Rizzoli) e La Regina Vittoria di Karl Heinz Wocker (Gar¬ 
zanti). 

Se Fate di Brian Froud e Alan Lee (Rizzoli) e Black Out di 
Arthur Hailey (Dall’Oglio) erano stati rigorosamente program¬ 
mati come besl sedere (tanto che la moglie di Hailey. Sheila, ha 
scritto Ho sposato un best seller), un altro dato è sfuggito al 
computer editoriale; il crescente interesse per la musica. Alla 
Feltrinelli, come alla Milano Libri, registrano un’impennata mu¬ 
sicale: da Mozart di Wolfgang Hildesheimer (Sansoni) a Fran 
Musika. Vita ed opere di Johann Sebastian Bach, a cura di Al¬ 
berto Basso (EJ>.T.). Specialmente i giovani e giovanissimi sol 
lecitane una maggiore attenzione degli editori in questa dire¬ 
zione. 

Un ultimo dato: il trionfo della narrativa e della memoriali¬ 
stica (con una particolare attenzione ai sudamericani da Manuel 
Scorza a Garcia Marquez a Jorge Amado) riguarda anche le 
scrittrici. Tutti » racconti di Katherine Mansfield (Adelphi). 
lettere alla madre di Sylvia Plath (Guanda) e Un amore inso¬ 
lito di Sibilla Aleramo (Feltrinelli) sono tre perle significative 
di una collana che si allunga sempre di più. 

Tiziana Missigoi 


Perché 
non fare 
un dono alla 
fantasia? 

Fiabe vecchie e nuove, classici della 
fantascienza per ragazzi e storie 
illustratissime a prezzi abbordabili: 
proviamo a scegliere 
tra le tante proposte dedicate 
al piccolo lettore 



Natale è vicino e con le festività arriva 
un momento critico e delicato per la 
maggior parie dei genitori che cogliono 
regalare un libro ai propri figli. E, in 
generale, per chi si ritrova a dorer 
scegliere spesso per la prima volta, do¬ 
po un anno di totale disinteresse al pro¬ 
blema, tra la marea di titoli dedicati a 
bambini e ragazzi. 

Allora, andiamo in libreria e cerchia¬ 
mo di orientarci. La pubblicità è stata 
martellante. Un esempio: Spedale-stren¬ 
ne — E’ arrivata per voi un’elegante 
confezione di libri in cofanetto. E' la 
prima insidia da evitare: non comperia¬ 
mo c in blocco ». ma esaminiamo i vo¬ 
lumi uno per uno, sfogliando e verifi¬ 
cando. Attenzione quindi ai feticci na¬ 
talizi, cosi come ai superlibri (super 
orche nel prezzo), grossi, ingombranti . 
più gratificanti forse per gli adulti che 
li regalano che per i bambini. 

Alternative intelligenti non mancano, 
tenuto anche conto del fatto che la ven¬ 
dita di libri per ragazzi è aumentata e 
. che le case editrici — specializzate e 
’ no — hanno sfornato molti titoli. Vedia¬ 
mo innanzitutto i libri per i più piccini, 
fino ai due-tre anni. Ci da scegliere tra 


la apposita serie Mondadori o tra le 
j/ropofte delle editrici La Sorgente, Ma¬ 
ngierò, Amz: sono piccole e semplici 
storie con facili simbolizzazioni che aiu¬ 
tano i piccolissimi a prendere confiden¬ 
za con U libro. 

Dai tre anni in poi fa U suo ingresso 
la fiaba. Interessante la serie classica de 
La Sorgente da Cappuccetto Rosso a 
Biancaneve, dal Soldatino di piombo al 
Pifferaio magico o quella della Fabbri, 
che ha illustrazioni ben fatte, ma un 
po’ tradizionali. Tra le nuoce fiabe da 
segnalare II piccolo blu e II piccolo 
giallo di Leo Lkmni e II palloncino ros¬ 
so. di /ria Mari, entrambi della Emme 
edizioni, e ancora le Nuove fiabe mi¬ 
nime di Marina Valcarenghi (Sacelli). 
L’arca di Noè (Diki Books), I balocchi 
di Babbo Natale (Quadragono). La Mon 
dadori propone anche una serie illu¬ 
strata da Richard Scorra che spazia 
dal Libro dei mestieri al Libro delle 
parole I prezzi vaino, per i volte ni qui 
ricordati, dalle tre alle cinquemila lire. 

E veniamo ai bambini che fanno 9 lo¬ 
ro ingresso nella scuola elementare. Non 
è certo difficile trovare ogùi libriccmi 
con brevi racconti e belle illustrazioni. 


carne quelli della Collana del bosco 
(Giunto, le Storie da ridere e le Storie 
un po’ matte (Nuove Edizioni Romane), 
o la serie illustrata dall’arcinoto Alton 
per l editrice E.L., con 12 titoli. 

Di particolare interesse la Antologia 
della fiaba, curata da Gianni Rodavi 
per gli Editori Riuniti, ottima per sco 
prire i racconti fantastici di altri paesi 
e di altre culture, senza fermarsi a 
Grimm, Andersen e Perrault, 

Per i ragazzi dai 7-8 anni fóto alle me¬ 
die r a forse contrastata la tendenza a 
regalare il libro c utile » per le ricerche 
scolastiche o le enciclopedie. Perché non 
affidarsi alla fantasia? Qualche esem¬ 
pio: Il paese dei maghi e Susanna e il 
soldato di Pinin Carpi (Vallardi), Grog 
storia di un castoro, di Manzi (Bom¬ 
piani Tascabili). / più grandi possono 
accostarsi alla fantascienza con i rac¬ 
conti per ragazzi di Ashnov (Giunti) 
e Bradbury (Rizzoli), senza dimenti¬ 
care Salgari e Verne. naturalmente. 
Anzi per questi libri i prezzi vanno dalle 
tre alle cinquemila lire. 

Stefani» Ferretti 
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SIBILLA ALERAMO, 
Un amor* Insolito, 
Feltrinelli, pp. 476, 
L. 6500. 

Già era uscito di Sibilla 
Aleramo Diario di una don¬ 
na e prima ancora il suo 
grande romanzo Una donna. 
Ora la Feltrinelli pubblica 
un pezzo di ricordi, un 
pezzo che corre fra il 1940 
e il 1944 e che descrive per 
' 5507 fogli, con la minuzia 
del collezionista, l'amore fra 
la scrittrice, ormai sessan¬ 
tenne e Franco Matacotta, 
allora ventenne. 

Sullo sfondo di questo amo¬ 
re, intriso tutto di dispera¬ 
zioni, di strazi, di grida, c'è 
un’Italia sconvolta dalla 
guerra, la fame, i bombar¬ 
damenti; il cielo livido sot¬ 
to al quale dilaga il conflit¬ 
to mondiale. E’ la parte che 
più incuriosisce, di questo 
Amore insolito: una trage¬ 
dia che irrompe nelle vec¬ 
chie amicizie, che destabi¬ 
lizza gli affetti già speri¬ 
mentati. che spacca i pic¬ 
coli poteri letterari, che stra¬ 
volge le regolamentate abi- 


Sibilla 
cronista 
del privato 

« Un amore insolito » e i ricordi dei 
primi anni ’40: la Aleramo descrive 
la sua relazione con un giovane poeta 


tudini amorose. Compaiono 
scrittori, letterati, poeti; 
una galleria di ritratti colta 
a volo d'uccello. Senza at¬ 
tardarsi, perché la Aleramo 
sempre si accompagna con 
la sua ossessione amorosa. 

Ossessione inevitabile, per 
una donna troppo forte, trop¬ 
po emancipata, eppure trop¬ 
po debole, troppo vittimiz¬ 
zata. Lui, Franco Matacot¬ 


ta è un giovane poeta; ar¬ 
riva da Fermo, vuole scri¬ 
vere. trovare fama, certez¬ 
za in sé stesso. Lei gli of¬ 
fre consigli teneri, sugge¬ 
rimenti tranquilli, ma non 
lo rende sicuro. Dei suoi 
vent’anni. 

Non c'è nulla da fare: 
uno chiede, l'altro dà, però 
i bisogni non vengono sod¬ 
disfatti. Egoismo e dedizio- 


' ne sono troppo intrecciati. 
Il poeta si propone come 
figlio, eppure umilia la scrit¬ 
trice che piange « Franco, 
Franco, creatura! ». Scom¬ 
pare e ricompare, il Mata¬ 
cotta: ogni volta sbuffando, 
dimenandosi, sotto il peso 
della cappa affettiva. Dico¬ 
no, gli intenditori di psi¬ 
canalisi, che saremmo al¬ 
l’affetto materno castrante- 
mortifero-soffocante. i 

Immerso nel mare d'amo¬ 
re che la donna gli dedica, 
forse immeritatamente pre¬ 
miato dalla grandezza di 
questo amore, l'uomo riesce 
persino a cancellare i trat¬ 
ti crudeli del suo comporta¬ 
mento. Tanto, si dirà, ciò 
che conta è il diario e che 
l’Aleramo dentro ci abbia 
buttato dolore, ci abbia pian¬ 
to lacrime. Un incontro fra 
crudeltà e produzione lette¬ 
raria? Non è il primo caso. 

E nella produzione lette¬ 
raria di lei il lettore troverà 
il sentimento dell’attesa, de¬ 
gno delle migliori eroine puc- 
ciniane; vi andrà pure a 


Metastasio alla moviola 

Glorie teatrali e mondane, educazionee carriera del poeta narrate con tecnica 
quasi cinematografica da Maria Luisa Astaldi - Il legame con la cultura europea 


MARIA LUISA ASTAL¬ 
DI, Metastasio, Rizzoli, 
pp. 356, 1. 10.000 

Il cinema insegna a scri¬ 
vere? Non è un azzardo, se è 
vero, come ci sembra, che 
sempre più spesso ci si sor¬ 
prende persino a pensare con 
la tecnica di inquadrature e 
sequenze. E comunque a di¬ 
mostrarlo, ecco, ci sono i te¬ 
sti. Prendiamo questo Meta¬ 
stasio di Maria Luisa Astaldi, 
tema per eccellenza dotto e 
di ristretto interesse specia¬ 
listico, data la scarsa popo¬ 
larità rimasta legata al no¬ 
me di quello che fu nel suo 
secolo certamente il poeta e 
drammaturgo più popolare. 

Sentite come viene presen¬ 
tato il nostro protagonista 
fanciullo prodigio (siamo nel¬ 
la Roma papalina tra gente 
di mercato in una piazza): 
«Li s’era radunata una pic¬ 
cola folla di artigiani, donne, 
mendicanti e monelli, la qua¬ 
le acclamava un ragazzo che, 
ritto su un carretto, cantava 
con una voce piacevole e ben 
intonata... il-Gravina fu’^at- 
tratto dalle accl*m*jQ 9 Bi .en¬ 


tusiaste di un prete. « E’ un 
angelo », gridava. « veramente 
un angelo », mentre due vec¬ 
chie donne si asciugavano le 
lacrime ». 

Dopo questo ingresso in sce¬ 
na il racconto prosegue con 
la stessa tecnica seguendo le 
tappe dell'educazione e della 
carriera artistica di quel for¬ 
midabile improvvisatore di 
versi « drammatizzando » an¬ 
che' le dispute erudite e le 
più sottili questioni di * stile. 
Il libro ottiene così l’effetto 
di farsi leggere dall'inizio alla 
fine, come forse succede ra¬ 
ramente per un saggio. E cer¬ 
to non è poco, anche se, in 
conclusione, abbiamo l’impres¬ 
sione di una serie, certo an¬ 
che divertente, di piccoli av¬ 
venimenti. di particolari se 
non di pettegolezzi, dai quali 
è difficile però ricostruire un 
profilo d’autore che spieghi 
grandezza e limiti di una 
tappa non certo secondaria 
della cultura letteraria e tea¬ 
trale italiana ed europea. 

Perché, si sa, Metastasio fu 
uomo europeo, in rapporto, 
.anche prima di divenire, poe¬ 
sia di' còrter.à/'Viehna (Ì729), 


coi maggiori letterati e musi¬ 
cisti del tempo. Da Vienna 
poi dettò legge ai teatri d’Eu¬ 
ropa, 

Ma facciamo un rapido 
flash back e torniamo agli an¬ 
ni giovanili e all’incontro del 
Metastasio con la sua « prima 
Marianna » (ce ne saranno al¬ 
tre due) che dà l’occasione 
all’autrice di descrivere per 
la prima volta il poeta. Ecco 
il brano: « Appena Marianna 
vide il Metastasio. ne fu col¬ 
pita. Era un bel giovane, non 
alto ma snello e ben fatto 
con un volto roseo e man¬ 
sueto, la pelle delicata, gli oc¬ 
chi grandi, mobili e sfuggen¬ 
ti come quelli degli uccelli, 
rivelatori di una certa irre¬ 
solutezza. di un’inquietudine 
interna ». Con questi requisiti 
il nostro eroe si avvia a gran¬ 
di passi verso la meritata 
fama. 

L’anno fatidico è il 1724, 
quando compone, a soli 26 an¬ 
ni, il suo capolavoro teatrale, 
quella Didone abbandonata 
che Francesco De Sanctis do¬ 
veva ’ definire c Tutta calda 
della vita che èra nell’autore' 
e intorno a lui ». <., 



cercare la femminile paura 
del distacco e la passione 
minuziosa, da collezionista, 
con cui la diarista annotava 
particolari minutissimi, * in¬ 
serendo nel testo lettere, te¬ 
legrammi di lui e aggiun¬ 
geva fogli «di quattro anni 
or sono », sommandovi lun¬ 
ghe parentesi di precedenti 
storie sentimentali. Infine il 
lettore rintraccerà quell’an¬ 
sia materna che distingue 
certi personaggi femminili 


della letteratura italiana, 
usciti dalla penna della Se- 
rao fino alla Murante. Ha 
ragione Lea Melandri, nel¬ 
la lettura finale al diario: 
« Ogni donna raccoglie un 
- figlio che si è staccato da 
una madre, ne avverte la 
sterilità, e si fa a sua volta 
madre per farlo rivivere, 
negando a se stessa la na¬ 
scita ». 

Letizia Paoiozzi 


Oltre a quella melodia crea¬ 
ta dai versi, la Didone potè 
avvalersi di ben 66 « colonne 
sonore », fra cui quelle di 
Scarlatti, Albinoni. Cherubini, 
Haendel e Meicadante. Nel 
melodramma metastasiano in¬ 
fatti solo il testo aveva va¬ 
lore per sé, il resto era inter¬ 
cambiabile come gii interpre¬ 
ti. E alla corte di Vienna non 
mancarono gli interpreti « au¬ 
gusti ». Era usanza infatti che 
le principesse imperiali nelle 
occasioni solenni facessero 
teatro per la corte. A Meta¬ 
stasio toccò quindi spesso l’ar¬ 
duo compito di allestire spet¬ 
tacoli d’occasione faticando, 
dopo avere composto il testo 
su commissione, ad ammae¬ 
strare attrici per così dire 
« prese dalla strada », a cu¬ 
rare la direzione artistica e 
persino i costumi, costretto 
com’era a badare che gli ab¬ 
bigliamenti non nuocessero al¬ 
la maestà delle interpreti. Tra 
le allieve più illustri Meta¬ 
stasio ebbe anche Maria Te¬ 
resa, che. sarebbe diventata 
la grànge imperatrice dinpan- 
' zi alla quale d’Alfieri lo vide 
prosternalo con' atteggiamento 



Una Incisione del 700 ispirata a «Alessandro nelle Indie», 
dramma per musica di Metastasio 


‘ * , , , 

Il debutto della spia 

\ 

Tornano « I trentanove gradini » di John Buchan, un classico dell’intrigo che 
inaugurò un vero e proprio genere — Alfred Hitchcock ne trasse un film 


JOHN BUCHAN, I trenta¬ 
nove gradini, Rizzoli, pp. 
161, L. 5000. 

C’è ancora qualche eco del 
clamore suscitato nel mondo 
politico e culturale dalle ri¬ 
velazioni sulle attvità di spio¬ 
naggio dell'ex baronetto di 
Sua Maestà britannica, lo 
storico dell’arte Anthony 
Blunt, ed ecco che viene ri¬ 
pescato e offerto agli inten¬ 
ditori un classico delle spy- 
stories. quel I trentanove gra¬ 
dini che per John Buchan 
fu l’opera prima di un ben 
presto dimenticato ciclo di 
avventure di Richard Han¬ 
no]/. Conobbe un momento 


di gloria quando, nel 1935, un 
altro quasi debuttante, Al¬ 
fred Hitchcock, ne realizzò 
la versione cinematografica 
— nota come II club dei 39 — 
e poi cadde con tutti i ro¬ 
manzi seguenti — salvo, for¬ 
se The Power Hous — nel 
limbo della routine. 

Ma il recupero di questo 
romanzo, che ha il sapore 
dell' oggetto d'antiquariato 
impreziosito anche dalle sug¬ 
gestive chiose grafiche del¬ 
l'illustratore Edtcard Gorey, 
appare opportuno soprattut¬ 
to perchè John Buchan è 
considerato uno dei soci fon¬ 
datori della congrega degli 
scrittori di storie spionistiche 


e merita il rispetto e l'atten¬ 
zione di tutti i divoratori di 
intrighi internazionali e di 
pastiches d’alto cabotaggio. 
Non secondariamente, I tren¬ 
tanove gradini non ha il to¬ 
no e il furore antisovietico 
e genericamente anticomuni¬ 
sta che, salvo una parentesi 
di doverosa caccia alla spia 
nazista, ha percorso la mag¬ 
gior parte delle spy-storfes 
di maniera, quelle di James 
Bond, ancora una volta, in 
testa. 

Da pochissimo tempo, la 
connotazione negativa, e spes¬ 
so dispregiativa, che gravava 
sull’attività di spionaggio e 
sulla figura della spia s’era 


dissolta, quando John Bu¬ 
chan mise mano al suo pri¬ 
mo romanzo. Già nel corso 
della prima guerra mondia¬ 
le, l'attività di spionaggio ve¬ 
niva istituzionalizzata come 
uno dei principali strumenti 
di prevenzione e di difesa 
militare, e organizzata ope¬ 
rativamente col reclutamento 
di personale selezionato e, 
almeno nella fase pionieri¬ 
stica, motivato da slanci non 
soltanto pragmatici, ma più 
spesso romanticamente idea¬ 
li. La riabilitazione della spia, 
definita come una sorta di 
gesuita senza tonaca, per cui 
solo i fini hanno un immar¬ 
cescibile valore etico, contri- 


di servile dedizione 
Ma, pure, la musa del Me¬ 
tastasio di tanto servilismo si 
alimentava quasi naturalmen¬ 
te. Egli infatti compose quasi 
tutti i suoi drammi per qual¬ 
che" effimera circostanza cor- 
tigianaValla quale npn ;,sacrl- 


buì non poco alla sua traspo¬ 
sizione nei tessuti narrativi, ; 
e la spy-slory, germinata nel- 
. la massa magmatica della 
detective-story, se ne staccò 
a poco a poco, approfonden¬ 
done solo alcuni caratteri ac¬ 
cessori, e decollò come gene¬ 
re autonomo a partire dagli 
anni '40. - 

L’elemento strutturale ca¬ 
ratterizzante, quello che con¬ 
sente, cioè, di riconoscere a 
prima vista una spy-story, è 
verosimilmente il tema del- 
l'a inseguimento e fuga » che, 
di volta in volta, si articola 
nel momento della spia che 
veste i panni del cacciatore 
o in quello della spia che 
veste la pelliccia della lepre. 
Come quasi sempre succede, 
le opere che iniziano i gene¬ 
ri dettano quelle norme ge¬ 
nerali che le opere posteriori 
s’incaricano poi di analizza¬ 
re, sfoggiando una non in¬ 
solita sapienza casistica. E 
così, nei Trentanove gradini. 
Richard Hannay, gentleman 
scozzese travolto, a suo mal- 


fico mai quello stile chiaro e 
fluido per il quale meritò le 
lodi anche dei letterati più 
romantici e meno cortigiani, 
di Rousseau come di Voltai¬ 
re, di Goldoni e di Leopardi. 

> Maria Novella Oppo 


grado, da eventi più grandi 
di lui, è prima costretto a 
* nascondersi per sottrarsi alle 
asfissianti e non certamente 
amichevoli ricerche di Scot- 
land Yard e di un’organizza¬ 
zione spionistica tedesca — 
la Pietra Nera — involonta¬ 
riamente alleati, e poi a brac¬ 
care, stavolta con l’aiuto del¬ 
la polizia, i quasi inafferra¬ 
bili emissari della Pietra 
Nera. 

Oltre a questa singolare si¬ 
tuazione, del debutto il ro¬ 
manzo conserva la freschez¬ 
za e l’ingenuità, e quell’assen¬ 
za di malizia che sempre 
accompagna, invece, i lavori 
degli scrittori di professione. 

Il romanzo è ambientato 
alla vigilia della prima guer¬ 
ra mondiale, ma Buchan 
scorgeva già f prodromi di 
quella, ben più sanguinosa, 
che iniziò nel '39. Forse an¬ 
che il numero dei suoi gra¬ 
dini glielo aveva indicato un 
incubo premonitore. 

Aurelio Minonne 


Gli studi sui comportamenti individuali 


Se il sociologo 
scopre la routine 

Dai piccoli mutamenti quotidiani si tenta di risalire ai 
grandi cambiamenti del senso comune - Il caso di Goffman 


MAURO WOLF. Sociolo¬ 
gia dalla vita quotidiana, 

L'Espresso strumenti, pp. 

217, L. 3000. 

Negli ultimi dieci-quindici 
anni, si sono fatte strada nu¬ 
merose scuole sociologiche che 
apparentemente abbandonano 
la strada dell'analisi della so¬ 
cietà in quanto costituita in 
gruppi istituzionali, e si rivol¬ 
gono invece allo studio dei 
comportamenti individuali. 
Sono scuole che fondano quel¬ 
la che oggi si suole chiamare 
mtcrosociolopia, cioè esame di 
fenomeni singoli e minuti co¬ 
me l'interazione faccia a fac¬ 
cia, la conversazione, i com¬ 
portamenti in situazioni speci¬ 
fiche come l’ospedale, il car¬ 
cere, l’interrogatorio, l’inci¬ 
dente stradale. 

L’assunto centrale dei mi¬ 
crosociologi costituisce anche 
una sorta di teoria della so¬ 
cietà: la società si fonda su 
pratiche realizzate da sogget¬ 
ti singoli. « e come il linguista 
smonta il meccanismo del lin¬ 
guaggio, che ciascuno di noi 
peraltro sa maneggiare, così 
questo tipo di sociologia parla 
delle cose che quotidianamen¬ 
te sappiamo fare e facciamo 
più o meno bene ». 

La citazione è presa da 
Mauro Wolf che ai filoni ap¬ 
pena accennati ha dedicato 
con Sociologie della vita quo¬ 
tidiana una guida critica e 
interpretativa assai densa. 

In primo luogo: si è detto 
talnra che puntare l’analisi 
sulla vita quotidiana, e cioè 
su fatti minimi della vita so¬ 
ciale. piuttosto che sui gran¬ 
di fatti istituzionali sarebbe 
una conferma (a livello di 
produzione intellettuale) di un 
processo di riflusso. 

- Tutto il contrario, sembra 
suggerire Wolf. L’indicazione 
emergente dai vari Goffman. 
Garfinkel, Sacks è piuttosto 
quella di rendere conto dèlia 
frantumazione del privato e 
della sua dipendenza e orga¬ 
nizzazione da parte del socia¬ 
le. In altri termini: analizzare 
i comportamenti privati indi¬ 
viduali permette di - rendere 
conto di quanto essi siano ap¬ 
parentemente «liberi» e frut¬ 
to di « creatività ». ma anzi 
profondamente regolati - da 
competenze (cioè norme e re¬ 
strizioni) socialmente apprese. 
Il comportamento individuale 
insomma è analizzabile alla 
stessa maniera del linguag¬ 
gio: prodotto sociale individua¬ 
le da cui si può risalire ad un 
sistema, e da questo ad una 
visione del sociale. 

Ed è appunto questo il se¬ 
condo nodo cruciale intravi¬ 
sto da Wolf, quello teorico. 
Per la prima volta esiste uno 
sforzo di far convergere pro¬ 
blemi sociali e problemi lin¬ 
guistici in una stessa visione. 

Goffman è quasi certamen¬ 
te il più limpido esempio fra 
gli studi di questo filone. A- 
mericano. docente al diparti¬ 
mento di antropologia della 
Pennsylvania University. Goff¬ 
man è ben noto in Italia, do¬ 
ve da tempo alcuni suoi scrit¬ 
ti sono stati tradotti (La vita 
quotidiana come rappresenta¬ 


zione. Il Mulino. 1959; Asy- 
lums, Einaudi, 1961; Modelli 
di interazione, Il Mulino 1967 
e 19(59). In Italia, però, si è 
sempre posto l’accento assai 
più sull’oggetto degli studi 
goffmaniani che sul metodo: 
Goffman è così passato per 
un buon ricercatore che si 
occupa di istituzioni totali, e- 
sperto di carceri, ospedali, 
varia marginalità. Così si spie¬ 
ga il successo di Asylums 
(quattro edizioni), e così si 
spiega la disattenzione teori¬ 
ca nel prenderlo in esame. 
Al contrario, Goffman sceglie 


Otto 

architetti 
per Milano 

La Rivista Casnbella di 
ottobre novembre propone 
un numero doppio (pp. 
120, L. 4000, editore Electa), 
interamente dedicato a 
Milano e al suo piano re¬ 
golatore. Viene prima di 
tutto ricostruita la storia 
della città attraverso le 
tappe del suo sviluppo ur¬ 
banistico ed edilizio. Quin¬ 
di si illustra il nuovo PRG, 

Infine vengono presen¬ 
tati i progetti di otto ar¬ 
chitetti (Gae Aulenti, Lo¬ 
dovico Belgiojoso, Guido 
Canella, Ignazio Gardella, 
Vittorio Gregottl, Franca 
Helg, Vittoriano Viganò, 
Marco Zanuso) per la si¬ 
stemazione de'.la zona a 
ridosso di porta Garibal¬ 
di. Nell’editoriale Tornite 
Maldonado affronta 11 te¬ 
ma specifico delle modali¬ 
tà di attuazione e di ge¬ 
stione del piano. 


Novità 


OVIDIO ___ 

METAMORFOSI — Una 

foresta di storie amorose 
tutte simili e tutte dissimili 
in un grande campionario 
di miti. 

La traduzione italiana di 
Marzolla, in prosa, ricrea 

S.SCHOENBAUM _ 

SHAKESPEARE . SULLE 
TRACCE DI UNA LEGGEN¬ 
DA •— La storia della vita 
di William Shakespeare è la 
storia di due città, Stratford, 
dove fu educato, e Londra 
dove poi visse. 

L’autore demolisce invenzio¬ 
ni e leggende fiorite intorno 
alla vita di Shakespeare, ne 

JOSEPH H. GREENBERG 

INTRODUZIONE ALLA 
LINGUSTICA — Professore 
di antropologia aU'universl- 
tà di Stanford, J.H. Green- 
berg dà un quadro sintetico 
della linguistica moderna e 
dei suoi rapporti con le al¬ 
tre scienze umane. Dopo la 


quegli esempi per trasferire 
radicalmente la sua ricerca 
sul piano della massima rou¬ 
tine comportamentale. Gli a- 
spetti più importanti della vi¬ 
ta sociale sono per Goffman 
quelli più routinizzati. E’. lì 
che si realizza la prima so¬ 
glia dello scambio sociale. E’ 
da lì che diventa rilevante 
la comprensione di quei pic¬ 
coli mutamenti quotidiani 
(« devianze »?) che alla lunga 
comportano 1 grandi muta¬ 
menti del senso comune. 

La rllettura di Goffman e 
degli altri microsociologl è 
dunque in corso (si sta tra¬ 
ducendo fra l’altro per Bom¬ 
piani Relatinns in Public). 
Ma se si devp applaudire al¬ 
la riflessione sui metodi e 
non solo sugli oggetti dei mi¬ 
crosociologi. occorre dire che 
bisogna fare anche dell'altro. 
Quei metodi, infatti, se porta¬ 
ti alle estreme conseguenze, 
non esprimono tanto il desi¬ 
derio di analizzare fenomeni 
che le teorie macrosociologi¬ 
che non spiegano, quanto 11 
dubbio che la determinazione 
del soggetto sociale possa av¬ 
venire attraverso le grandi 
categorie tradizionali. E allo¬ 
ra buonanotte a Weber ma an¬ 
che a Marx e allo stesso con¬ 
cetto di « classe ». I problemi 
diventano complessi, e vanno 
ben oltre lo spazio di una re¬ 
censione. Rapidamente: come 
evitare una liquidazione della 
microsociologia del tipo di 
quella onerata da Stalin nei 
confronti della linguistica? 
Come riflettere, in modo se¬ 
rio. sulle oggettive lacune di 
alcuni « dogmi » del marxi¬ 
smo? 

Omar Calabrese 


con rara efficacia 11 testo 
poetico, le illustrazioni sono 
splendide, solo il prezzo è per 
molti comuni mortali proibi¬ 
tivo. (Einaudi, pp. 705, L. 50 
mila, a cura di Fiero Ber¬ 
nardini Marzolla, con uno 
scritto di Italo Calvino). 


traccia una « biografia do¬ 
cumentarla» che si attiene 
ai fatti accertati e colma le 
lacune non ricorrendo ai mi¬ 
ti ma a una fitta rete di in¬ 
formazioni storiche intorno 
all’Inghilterra elisabettiana 
dove vivevano anche Amie¬ 
to. Otello. Macbeth. Re Lear... 
(Editori Riuniti, pp. 345, Li¬ 
re 7.800). - 


rassegna del diversi livelli 
della lingua, strutture, fo¬ 
netica, fonologia, grammati¬ 
ca, e semantica, Fautore esa¬ 
mina i rapporti llngua/cultu- 
ra/società (Boringhierl, pp. 
153 L. 3.500). 


Dò Leonardo 
alle foto spaziali 


$'AFFONDANO LE 
MANI ME UÈ CASSE 


5/ TROVANO SAC¬ 
CHETTI PIENI P ORO 


E PER GOVERNARE 
COME FARE ? 


WLADIMIRO SETTIMELLI. I padri della 
fotografia, Ciapanna, pp. 130, L. 7.800. 

L’ultimo libro di Wladimiro Settimelli 
« f padri della fotografia », un volume che 
risponde in pieno ai criteri della migliore 
divulgazione inizia in modo quasi provo¬ 
catorio con una citazione del grande Na* 
dar: «La fotografia è quella cosa che con¬ 
sente anche all'ultimo dcqli imbecilli di fa¬ 
re quanto una volta richiedeva del genio ». 
Ma. avverte Settimelli, a Nadar sfuggiva 
In questo suo atteggiamento da «prima¬ 
donna » quali immense possibilità si apri¬ 
vano al mondo nel momento in cui, una 
volta tanto, qualcosa diventa patrimonio 
finalmente anche di chi genio non è: cioè 
della maggioranza della gente. Come tutti 
l grandi progressi (potremo paragonarla, 
sul piano delle comunicazioni all’alfabeto 
o alle cifre arabe, all'abaco) la fotografia 
è invenzione collettiva, le cui tappe si di¬ 
panano attraverso i secoli. 

. I primi occhi aperti sul mondo, scatta¬ 
rono, inconsapevolmente, dentro gli esseri 
umani, le prime istantanee. Perché ciò di¬ 
ventasse processo cosciente e quindi ripro¬ 
ducibile con mezzi meccanici occorreva stu¬ 


diare prima l’occhio, poi la luce, poi le im¬ 
magini stesse e la loro prospettiva e quin¬ 
di mettere chimica e fisica al servizio del¬ 
l’intuizione. 

Nel libro ben corredato di disegni e ri- 
produzioni, Settimelli ripercorre in modo 
critico ma anche appassionato questo cam¬ 
mino: ecco i disegni di Leonardo sull oc¬ 
chio umano, ecco gli studi sulla prospetti¬ 
va di Alberti. Si parte dalle osservazioni 
sulla luce di Greci, Romani e Arabi per 
arrivare alle prime camere oscure e inci¬ 
sioni del ’600. e si approda alle ricerche di 
Daguerre e Niepce, i due soci rivali che, 
in un appassionante gara e a colpi di re- 
proco «spionaggio industriale» arrivano al 
dagherrotipo. E finalmente la foto vera e 
propria; il primo negativo ottenuto da 
TalboL 

Ed è un cammino senza la parola fine, 
perché la storia della fotografia continua 
e ce ne vengono suggeriti gli sviluppi: qua¬ 
li immagini ci torneranno, ora che abbia¬ 
mo lanciato le foto e telecamere nello spa¬ 
zio? 

Elisabetta Bonucrì 


Taato fumetto 
e poca storia 


ENZO BIAGI, Storia d’Italia a Fumatti, 
Mondadori, pp. 188. L 10.000 
ALFREDO CHIAPPORI. Storia d'Italia • 
La sinistra al potar* (1870-1896), Feltrinelli, 
pp 158. L. 7.500 

Si è già avuta l’occasione di rilevare la 
tendenza, bizzarra ma ormai radicata pres¬ 
so auton ed editori, a considerare il fu¬ 
metto non già un mezzo espressivo, da usa¬ 
re o meno a seconda delle libere e perso¬ 
nali urgenze creatrici, bensì un idioma, un 
codice, un alfabeto (nel senso dei beneme¬ 
riti Morse e Braille) nel quale tradurre 


obbligatoriamente tutti i testi fondamenta¬ 
li, dal Vangelo al Capitale alla Costitu¬ 
zione repubblicana, pena la emarginazione 
culturale di intere categorie di cittadini. 

Le materie in qualche misura scolasti¬ 
che sembrano poi essere le preferite ai fini 
del trattamento lamentato. E si spiega be¬ 
nissimo il perché ricorrendo ai cari vecchi 
concetti dell’addolcire la pillola e dello 
specchietto per le allodole. Destinatario del 
messaggio ricattatorio dovrebbe essere qui 
il fanciullo riottoso o l’autodidatta un po’ 
scemo, istintivamente ostili l’uno a l’altro 





RUBAR 

RUBAR 

RUBAR 

GEMERE 

RUBARE 


Una illustrazione dal vofum* di Chlapporl 

al libro stampato, ma invece golosissimi 
entrambi, come i primitivi di una pessima 
tradizione, di tutto ciò che appare luccican¬ 
te e variopinto. Ecco quindi i classici a fu¬ 
metti. le scienze a fumetti, la storia a fu¬ 
metti, le micidiali Storie d’Italia a fumetti. 

Quest’anno, nella favorevole occasione 
natalizia, ne sono uscite probabilmente 
tantissime, ma almeno due hanno raggiun¬ 
to il rifugio, solitamente ben protetto, di 
questo recensore. Una, la più grossa e ]a 
più presuntuosa, poiché in meno di due¬ 
cento pagine stipa gli eventi di tre secoli,' 
dalla Scoperta dell’America alla Rivoluzio¬ 
ne Francese, è la Storia d'Italia a fumetti 
di Enzo Biagi. Quale sia il contributo dei- 
l’illustre firma allo spiacevole oggetto non 
è chiaro. I volgari disegni sono ovviamen¬ 
te opera altrui, cosi come ad altri perso¬ 
naggi i attribuita la responsabilità della 


«redazione e ricerca storica», nonché del 
« lettering ». Cos'avrà scritto, allora, l'au¬ 
tore di successo: i titoli dei capitoli (esem¬ 
pio: A Barletta Italia batte Francia 13 a 2) 
o i testi del fumetti veri e propri (esem¬ 
pio: Questo Savonarola adesso sta esage¬ 
rando!)? 

L’altra storia, invece, è una nuova pun¬ 
tata delle già note Storte d’Italia di un 
autore non meno prolifico e popolare, Al¬ 
fredo Chiappoli. Questa abbraccia un pe¬ 
riodo di tempo piu ragionevole (1870-1896). 
ha un tìtolo affascinante (La Sinistra al 
potere) ed è, obiettivamente, un'altra cosa 
sul piano deU’intelligenza e della profes¬ 
sionalità. _Ma come divertimento resta una 
cosina decisamente goliardica e abbastan¬ 
za inutile. 

Franco Cavallone 


Come arrampicarsi 
luogo aaa cascata 


YVON CHOUINARD. Salir* aul ghiaccio, 
Zanichelli, pp. 192, L. 18800 
IVAN GUERINI, Il gioco-arrampicata dalla. 
Val di Mallo, Zanichelli, pp. 80, L. 3 800 
KARL BLODIG, HELMUT OUMLER, I 
■ quattromila» dolio Alpi, ZanicheUL PP- 
224, L. 19000 

E' possibile arrampicarsi lungo una ca¬ 


scata d’acqua? Qualcuno potrà rimanere 
sorpreso di fronte ad una simile domanda. 
Ma, nelle condizioni ideali (inverno e tezn- 
- ceratura ovviamente sotto zero questa pra¬ 
tica risulterà meno « impossibile » di quan¬ 
to possa sembrare. Basterà appunto atten¬ 
dere che la cascata d’acqua si trasformi 
In una rasnatA di «hiaccio a DOi. Dicozze. 


ramponi, chiodi adatti, si potrà tentarne 
la salita. Ne sanno qualcosa molti alpini¬ 
sti anglo-americani, che di queste ascen¬ 
sioni sono un po’ gli «inventori» e gli 
specialisti Uno di questi è Yvon Choui- 
nard, uno dei più forti arrampicatori ca¬ 
liforniani, ben presto specializzatosi an¬ 
che nelle ascensioni di ghiaccio. Nel suo 
libro illustra tecniche di salita, materiali 
particolari (Chouinard stesso è un esper¬ 
to progettista di attrezzi alpinistici), me¬ 
todi dì assicurazioni, per affrontare pare¬ 
ti nord e... cascate di ghiaccio. 

Italiano, ma di scuola californiana, è 
Ivan Guerini, rocciatore estremo, tra gli 
scopritori del settimo grado. In questo li¬ 
bro presenta le salite realizzate da lui e 


dai suol amici in Val di Mello, valle se¬ 
condaria, ben poco frequentata, della Val¬ 
tellina, in Lombardia. Sono salite in am¬ 
biente non di alta montagna ma, spesso, 
di estrema difficoltà, realizzate per lo più 
senza ricorso massiccio ai mezzi artificiali, 
grazie ad una tecnica assai raffinata 
Ancora per gli appassionati della mon¬ 
tagna, il bel_ libro di Karl Blodig ed Hel¬ 
mut Dumler: con moltissime foto, schizzi, 
brevi relazioni sulle vie di salita e sui pun¬ 
ti di appoggio, note storiche, sono presen¬ 
tati l «quattromila delle Alpi», dal Mon¬ 
te Bianco, al Gran Paradiso, al Bernina 
e al Fisteraahom. 

Oreste Pivetfa 


Per eoo dire più 
<segregaziooe> 


GERARD BLEANDONU, Dizionario di psi¬ 
chiatria toriata. Editori Riuniti, pp. 289. 
L. « 000 - 

H principale pregio del Dizionario di 
psichiatria sociale di Gérard Bleandonu con¬ 
siste nella sua duplice natura: da un Iato 
si presenta come strumento pratico utile 
a chi voglia introdursi nel mondo della 
psichiatria sociale, dall’altro, con un respi¬ 
ro più ampio, si offre come interessante e 
polemico contributo al dibattito in corso 
sulla «malattia mentale» e sul recupero 
del «deviante». 

Vediamo la questione un po’ più da vi¬ 
cino: circoscrivendo il disturbo mentale 
alla sola dimensione individuale, non si fa¬ 
altro che prendere in considerazione una 
minima parie di un problema ben più com¬ 
plesso: la psichiatria sociale, muovendosi 
su una linea intermedia posta tra l’anti¬ 
psichiatria e la psichiatria classica, sotto- 
linea gli aspetti socioculturali della malat¬ 
tia mentale; «Lo psichiatra sociale esten¬ 
de la propria competenza passando dal ca¬ 
so patologico alia situazione patogena». 
Questa posizione, assimilata alla tesi della 
relatività del disturbo mentale («Si ritie¬ 
ne generalmente che certe manifestazioni 
psicologiche siano considerata anormali in 


seno ad un gruppo etnico e normali in un 
altro»), porta ad alcune scelte pratiche di 
grande importanza. Innanzitutto viene de¬ 
finitivamente abbandonato il concetto di 
«segregazione» («Gli psichiatri sanno og¬ 
gi che possono compiere la loro missione 
solo svolgendo deliberatamente le spalle 
alla pratica deU’esclusiore dei malati»); 
in secondo luogo, e collegate a questa pre¬ 
messa, vengono attuate delle precise scel¬ 
te terapeutiche e operative. Esclusa l’ipo¬ 
tesi del manicomio, l’accento viene posto 
su interventi di altra natura: l’ospedaliz- 
zazione a domicilio, l'ospedale diurno o not¬ 
turno, l’alloggio protetto ecc. 

L’attenzione posta all’ambiente In cui è 
vissuto e vive il malato, ci riconduce ad un 
presupposto essenziale: la malattia menta¬ 
le. quale essa sia, denuncia sempre la pro¬ 
pria natura storicnsociale e l’intervento 
terapeutico non ne può prescindere. Il la¬ 
voro di Bléandonu fa riferimento in parti¬ 
colare alla situazione esistente in Francia, 
Inghilterra e Stati Uniti. I concetti espres¬ 
si — però — risultano di grande attualità 
anche per l’organizzazione dell’assistenza 
psichiatrica in Italia (a questo riguardo 
è riportato in appendice II testo della re¬ 
lativa legge 180 del 13 maggio 1978). 




Silvio Morganti 
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Inaugurata la stagione lirica alla « Fenice » di Venezia 


Un «Turco» vecchio 


V I 


per il giovane Abbado 

L'opera buffa di Rossini realizzata 
in condizioni poco favorevoli - La dif¬ 
ficoltà del testo - Pubblico generoso 


Dal nostro inviato 

VENEZIA— Il vecchio Gioac¬ 
chino Rossini e il giovane 
Roberto Abbado hanno inau¬ 
gurato. con successo assai 
vivo, la stagione della Feni¬ 
ce. L'opera, Il (ureo in Ita¬ 
lia, ha esattamente 165 an¬ 
ni, essendo stata data alla 
Scala nell'nprile del 1814, tra 
i fischi dei milanesi, con¬ 
vinti a torto che l’opera fos¬ 
se un rifacimento della pre¬ 
cedente Italiana in Algori. 
Roberto Abbado ' ha soltan¬ 
to ventuno anni e il pubblico 
è invece lietissimo di cer- 1 
care in lui i tratti artistici 
di suo zio Claudio; non tan¬ 
to per rinnovare un prodi¬ 
gio musicale, quanto per 1' 
attesa di veder rinnovarsi 
l’antica contesa tra i due 
Strauss o per venire ai tem¬ 
pi nostri, la successione dei ; 
due Oistrach. 

• Potrebbe essere un sinto¬ 
mo di popolarità della liri¬ 
ca, ma è soltanto un gio¬ 
chetto mondano che rischia 
di bruciare un esordiente 
prima del tempo e. per di 
più. in condizioni tutt'altro 
che favorevoli; una compa¬ 
gnia di canto eterogenea, 
un’orchestra non impeccabi¬ 
le, un vecchio allestimento 
rimesso in piedi alla brava, 
prove insufficienti e un'ope¬ 
ra tra le più ardue da rea¬ 
lizzare. 

Non occorre gran talento 
critico per sapere che Ros 
sini, al pari di Mozart, è 
facile da ascoltare e diffi¬ 
cilissimo da eseguire, se 
non altro perchè richiede 
brillantezza ed equilibrio ec¬ 


cezionali: il Turco in parti 
colare, essendo un’opera 
fuor del comune già ai suoi 
tempi. Basterebbe a dircelo 
l’invenzione del poeta che 
appare in scena « per fare 
un dramma buffo » e che 
lo crea davanti agli occhi 
dello spettatore, manovran¬ 
do i personaggi nella fin¬ 
zione e nella realtà. E’ vero 
che il «t dramma buffo » ri¬ 
pete la solita farsa dell’in 
costanza femminile, con una 
donnina incostante, pronta a 
lasciare marito e amante 
per un turco arrivato in Ita¬ 
lia in cerca di bellezze eso¬ 
tiche. Ma è anche vero che 
l’intrigo del poeta porta ad 
una serie di situazioni in 
cui il gioco scenico e la sa¬ 
tira di costume sono del pa¬ 
ri irresistibili. E il gran 
Rossini, alla vigilia del Bar¬ 
biere, le sviluppa con ritmo 
trascinante, graduando ge¬ 
nialmente civetteria e amo¬ 
re. malizia e sentimento. 

In questa alternanza di 
comico e di patetico, il tur¬ 
co è veramente unico e ri¬ 
chiede da tutti gli interpre¬ 
ti. oltre a prodigi vocali, 
una sottigliezza e una pene- 
trazione inconsuete. Non a 
caso l’opera venne rilancia¬ 
ta. nel -1950. dalla Callas e 
da Visconti, con Gavazzeni 
sul podio e una compagnia 
di fuoriclasse. 


Da allora sono trascorsi 
trent’anni, sempre meno pro¬ 
pizi all’organizzazione musi¬ 
cale. e nessuno può chiede¬ 
re il rinnovarsi del miraco 
lo esecutivo, soprattutto ad 
un teatro che ha appena ri- 
costituito i suoi quadri diri¬ 
genti dopo una grave crisi. 
Questo Turco in Balia è un 
po’ il simbolo dello stato di 
transizione. In omaggio al 
l’economia è stato ripreso 
l’allestimento del Massimo 
di Palermo montato da Gian¬ 
ni Quaranta e Filippo Cri¬ 
velli (scenografo e regista) 
in stile napoletano, col Ve 
suvio sullo sfondo e tanta 
gente in scena a produrre 
lazzi e scherzi. L’intento è 
quello di ricreare il clima 
storico della farsa, ma sen 
za abbastanza fantasia e 
con scarso controllo critico. 

La compagnia sta anch’es- i 
sa a mezza strada: Jolanda 
Omilian riesce a superare le 
mostruose difficoltà della 
parte di Fiorella e non è 
dir poco, anche se l’esten¬ 
sione della voce non si ac¬ 
compagna ancora ad una 
piena padronanza stilistica. 
Alessandro Corbelli è un poe 
ta gustoso quanto dotato; 
Luigi Alva (Narciso) com¬ 
pensa col prodigioso mestie¬ 
re i guasti prodotti dal tem¬ 
po. Domenico Trimarchi è 
un robusto Selim; Rosa La- 


ghezza (Zaida), Giorgio Ta- 
deo e Giuseppe Baratti com 
pletano degnamente l’as 
sieme. 

Le forze, come si vede, 
sono un po’ disuguali, ma 
soprattutto sono abbandona¬ 
te a se stesse. Roberto Ab 
bado, nonostante la giova¬ 
nissima età, non manca di 
buon mestiere; è attento, 
preciso e conduce l’assieme 
con ritmo rapido e nervoso. 
Ma gli manca ancora — e 
non è colpa sua — la matu¬ 
rità necessaria ad equilibra¬ 
re palcoscenico e orchestra. 
1 a cogliere le sfumature e la 
varietà di Rossini. Qui tut¬ 
to procede svelto, con i cari 
tanti che emettono il massi¬ 
mo di voce, sparando inutil¬ 
mente anche i recitativi, e 
l’orchestra, in cui i bassi 
sovrastano i violini, senza 
la chiarezza e la trasparen¬ 
za che è lecito aspettare. 
Effetto delle poche prove e 
delle circostanze, certo, ma 
anche del dislivello tra l’im 
pegno dell’opera e le forze 
del direttore cui è necessa¬ 
ria. ancora, una lunga ma¬ 
turazione. 

Il pubblico veneziano è 
stato comunque amabile e 
generoso con tutti; applausi 
a scena aperta ai cantanti 
e ovazioni alla fine di ogni 
atto a Roberto Abbado. a 
Crivelli e a tutta la compa¬ 
gnia schierata al proscenio. 
Un successo, insomma, da 
vedersi come un augurio per 
una stagione ricca di pro¬ 
messe. 

Rubens Tedeschi 


La commedia di Beaumont e Fletcher adattata da Del Prete 


Un cavaliere a dorso dei secoli 

Discutibile operazione contaminatrice - La generosa regìa di Edmonda Aldini 


ROMA — La ricerca, nella 
letteratura drammatica del¬ 
l’epoca cosi profondamente 
segnata da Shakespeare, di 
altri testi e autori inglesi 
d’originale ingegno, è cosa 
assai lodevole, e anche co¬ 
raggiosa. Più discutibile è 
che, scoperta una commedia 
come II cavaliere del pestello 
ardente di Francis Beaumont 
e John Fletcher (1607), la si 
ricopra poi. in discreta parte, 
con apporti eterogenei, spes¬ 
so devianti. o banalmente 
«attualizzanti», rischiando in 
sostanza di distrarre l’atten¬ 
zione del pubblico da quanto 
di davvero nuovo e anticipa¬ 
tore l’opera contiene in sé. 

Non invochiamo la filolo¬ 
gia, per carità. Ma crediamo 
che il gusto del pastiche si 
eserciti meglio, all’occasione, 
su trame e personaggi in 
qualche modo noti alle pla¬ 
tee. Altrimenti può succedere, 
come martedì sera al Valle, 
alla « prima » romana, che si 
debbano fornire spiegazioni 
preventive agli spettatori: i 
quali, certo, potrebbero ri¬ 
manere ad esempio nel dub¬ 
bio se l’espediente del « tea¬ 
tro nel teatro» appartenga 
proprio a Beaumont e Fle¬ 
tcher, o a Duilio Del Prete, 


che firma questo libero adat¬ 
tamento, o -a Edmonda A’di- 
ni. che ne ' cura < la regia. 

Ci sono ' qui, dunque, il 
droghiere Giorgio, la sua 
consorte Nella e il garzone al 
servizio di essi, Ralf, che as¬ 
sistono alla rappresentazione 
del lavoro II mercante ■ di 
Londra. E poiché pensano di 
vedervi una satira irriverente 
dei costumi della borghesia, 
la contestano vivacemente, e 
ottengono quindi di spedire, 
quasi come loro delegato, il 
bravo Ralf all’interno dell’a¬ 
zione in svolgimento, a effet¬ 
tuarvi le modifiche del caso. 
Smanie di promozione sociale 
e ingenua propensione al 
« meraviglioso ». ben saldati 
da stolidità e ignoranza, a- 
nimano la coppia bottegaia, e 
si riflettono nella vicenda, 
dove Ralf assume veste di 
cavaliere errarte e raddrizza- 
torti; peraltro, l’aristocrazia 
incarnata da Lord Humphrey. 
cui il ricco uomo d’affari 
Sermonata vorrebbe dare in 
moglie la propria figlia Luce, 
verrà sconfitta, al pari del¬ 
l’autorità patema, giacché 
Luce sposerà il suo innamo¬ 
rato Jasper, figlio d’un vinaio 
spiantato e ubriacone. E tut¬ 
to ciò, si capisce, con gran 


» * * 

dispetto, e incongrui Inter¬ 
venti, di Giorgio e Nella. 

I*èr< :-arditezza di tecnica 
teatrale, e per quanto com¬ 
porta di apologia e di critica, 
insieme, della classe borghese 
ili ascesa. Il cavaliere del 
pestello ardente avrebbe for¬ 
se meritato una meno con¬ 
taminata riproposta (le cita¬ 
zioni, dichiaratissime, vanno 
da Dante al Prodi Anseimo, 
da Ariosto a Ruzante. da So¬ 
focle al Gadda dì Eros e 
Priapo, ecc.): considerato pu¬ 
re che, già nel copione di 
Beaumont e Fletcher, sono 
riconoscibili diverse fonti, 
primeggiante quella costituita 
da episodi del Don Chisciotte 
di Cervantes.. 

Edmonda Aldini, generosa, 
esuberante come regista, non 
meno che come attrice (è lei 
Nella, dal piglio aggressivo e 
dalla voce di tuono), sembra 
del resto incerta fra ’ la 
preoccupazione di aggiungere 
messaggio a messaggio e 
l’abbandono alla piacevolezze 
di un intrigo scombinato e 
assurdo. Ecco, da un lato, la 
veemente denuncia dei mali 
della guerra, e dei loro re¬ 
sponsabili. nutrirsi di scorci 
ruzantiani e gaddiani. Ecco, 
dal lato opposto, dipanarsi 


una favola surreale, dóve non 
mancano giganti e fiere ed 
altre presenze ed evenienze 
mirabolanti. " ' 

Su quest’ultimo versante, ci 
pare, lo spettacolo porge i 
suoi momenti migliori, anche 
se il divertimento non è cosi' 
intenso e continuo come si 
vorrebbe. L’agile impianto 
scenico di Tinin Mantegazza, 
ispirato alle figure delle carte 
da gioco, I bei pupazzi (rea¬ 
lizzati dal milanese «Teatro 
del Buratto »), un uso magari 
facile degli effetti luminosi 
concorrono all’apprezzabile 
risultato complessivo, nel 
quale gli Interpreti tutti pro¬ 
digano con molto ardore le 
personali risorse. Della Aldini 
si è detto. Nel ruolo del tito¬ 
lo. Duilio Del Prete non si 
risparmia né gestualmente né 
vocalmente (ha anche modo 
di cantare, le musiche sono 
ricreate da Mario Nascimbe¬ 
ne). Nei panni del beone 
Scarejapensieri. Cochi Ponzo- 
ni dà prova notevole della 
«ita comicità. Renzo Rinaldi. 
Edoardo Fiorio, Alessandra 
Scaramuzza. Stefano Sacelli. 
Marco Ferraro. Marina Futa 
completano il auadro orinci- 
pale. Cordiali accoglienze. 

■ ag. sa. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

1240 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - « Il rischio del 
buio » 

13 GIORNO PER GIORNO Rubrica del TG1 

1340 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 

17 REMI « Lo stemma dei MUltgan • 

1745 IL TRENINO 

1740 AIUTO SUPERNONNA 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - iD problema 
dell’energia in Italia » 

1840 CONCERTAZIONE - Continuo in musicale m bianco 
e nero 

19 TG1 CRONACHE 

1940 HAPPY DAYS a Giornalistc spericolato ». con Ron 
Howard e Henry Wmkler 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TILT Discoteca - spettacolo, con Stefania Rotolo e 
Gianfranco D'Angelo 

72 DOLLY Quindicinale di spettacolo 

22.30 TRIBUNA SINDACALE, di J Jacobelli 

23,05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE * 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

1240 COME. QUANTO - Settimanale sui consumi. A cura 
di Paolo Luciani 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CENTOMILA PERCHE’ Programma di domande e ri¬ 
sposte 

17 PETER - « Peter da! dentista » 


17.05 SIMPATICHE CANAGLIE - «Comiche degli anni 30», 
di H. Roach 

1745 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
1S SCIENZA E PROGRESSO UMANO • « Il sole nel corpo: 
Harwey • 

1840 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1840 BUONA SERA CON— Poppino De Filippo e il telefilm 
« Il falso Goidrake » della serie Atlas Ufo Robot 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 THRILLER - «Morti previste» - Film - Regia di 
Y. Faurice 

2140 PRIMO PIANO • «Il caso 7 aprile», di Stefano Ma- 
nafò e Ivan Palermo 

2240 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informazione 
libraria 

2340 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

1840 QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ - «Progetto salute» - 

Il tempo ritrovato 

1« TG3 - FINO ALLE 19,10 INFORMAZIONE A DIFFU¬ 
SIONE NAZIONALE, DALLE 19.19 ALLE 1940 INFOR¬ 
MAZIONE REGIONE PER REGIONE 
1940 TG3 REGIONE - Cinema, spettacolo, avvenimenti di 
costume 

20 TEATRINO - Le marionette di Podrecca 
I 2040 ’A FATICA Un'inchiesta spettacolo della Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare 

I 21 TG3 SETTIMANALE 

2140 TG3 I 

i 22 TEATRINO - Le marionette di Podrecca 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23; Ore 6: 
Segnale orano Stanotte sla¬ 
mane; 7.20. Lavoro flash; 
730 Stanotte slamane; 7,45: 
La diligenza; 8,40 Ieri al Par¬ 
lamento, 8.50. Istantanea 
musicale; 9: Radioanch'io; 
li: Musica aperta, 11.30. Or¬ 
nella Vanoni, 12 03 e 13.15: 
Voi ed io *79; 14.03 Musical 
mente; 14.30: Sulle ali del 
l’ippogrlfo; 15.03: Rally; 15.30 
Errepiuno; 16.40. Alla breve; 
17: Patchwork: 18 35 Spazio- 
libero; 19 20 Emisferi musi¬ 
cali; 20.05. Opera quiz; 20,35: 


Ladri di sale; 21.03: Europa 
musicale "79, 21.50. Disco con¬ 
tro, 2240. Musica e fantasia 
a piu voci; 23.10. Oggi al Par¬ 
lamento • Prima di dormir 
bambina, con Leo Gullolta. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30. 
740. 8 30. 940, 12,30. 1340. 

18.30. 18.30. 1940; 2240, Ore 
6 - 6.35 7.05 8,18 - 8.45. I gior¬ 
ni. con Eros Macchi; 7: Il 
bollettino del mare; 7.50: 
Buon viaggio; 8,15: GR2 
Sport mattino; 9,05: Il veloci 
fero; 942 10.12 - 15 - 15.45: 

Radiodue 3)31; 1142' Le mll 
le canzoni; 12,10: Trasmisslo- i 


ni regionali; 12,45: Alto gra¬ 
dimento; 13,40: Sound-track; 
14: Trasmissioni regionali; 
1540: GR2 economia e bollet¬ 
tino del mare; 1647: In con¬ 
cert; 17,55: Le Interviste Im¬ 
possibili; 1843: E vissero fe¬ 
lici e contenti; 19; Sportello 
informazioni; 1940: Umane¬ 
simo e tecnica • Faccia a 
faccia; 20.10: Spazio X for¬ 
mula due; 2045: Il rock; 21: 
La discomusic; 2140: Llnter- 
natlonal pop. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
8.45, 10.45, 12.45. 13.45. 18.45, 
20,45 ; 2345: Quotidiana radio- 


tré; 6: Preludio; 7: Il conoer¬ 
to del mattino; 740: Prima 
pagina; 845: Il concerto del 
mattino; 845; Tempo e stra¬ 
de; 9: Il concerto del matti¬ 
no; 10: Noi. eoi, loro donna; 
1045; Antologia operistica; - 
12,10; Long playing; 12,46: 
Panorama italiano; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1540: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Viaggia 
con me; 1740 • 10,16; Spailo 
tre; 21 r Appuntamento «Ri 
la scienza; 2140: Antologia 
di interpreti; 3240: Neve si¬ 
lenziosa, neve segreta; 23: 
Il jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


CINEMAPRIME «il matrimonio di Maria Braun » 


L’immaginazione a strisce 



Nozze di sangue 
con la Germania 


IL MATRIMONIO DI MARIA 
BRAUN — Regista: Rainer 
Werner Fassbinder. Interpre¬ 
ti: Hanna Shygulla. Klaus 
Lòwitseh. Ivan Desny. Gisela 
Uhlen, George Byrd, Hark 
Btìhm, Rainer Werner Fass¬ 
binder. Tratto dal romanzo 
omonimo di Gerhard Zwerenz. 
Drammatico. Tedesco occiden¬ 
tale. 1978. 

Incredibile ma vero, per il 
nostro circuito cinematografi¬ 
co pubblico, il regista tedesco 
Rainer Werner Fassbinder è 
un esordiente. Ma II matri¬ 
monio di Maria Braun è una 
« opera prima » troppo bella 
per essere vera. Diratti, il 
trentacinquenne Fassbinder 
ha all’a'ttivo tanti film quanti 
sono i suoi anni, in cifre cir¬ 
ca diecimila minuti di mate¬ 
riale girato, ed è considerato 
da tempo uno dei maggiori 
esponenti della nuova leva del 
cinema tedesco, come attesta 
l’assiduità della sua presen¬ 
za almeno nei cineclub ’ ita¬ 
liani, Riconosciuto e apprez¬ 
zato in Europa. Fassbinder lo 
è da fin troppo tempo, se è 
vero che ormai ha un piede 
a Hollywood, come i suoi con¬ 
nazionali Werner Herzog e 
Wim Wenders del resto. 

-Il matrimònio di Maria 
Braun, si può dire senza ^a/. 
re ad annaspare fra i tanti 
tifoli, è di gran lunga il,' sùó' 
'filli» più importante. Fasébìn- 
der si è avvalso di un roman¬ 
zo' ponderoso e inquietante 
(Il matrimonio di Maria 
Braun, appunto, di Gerhard 
Zwerenz) sceneggiato assai 
minuziosamente e maliziosa¬ 
mente da Peter Martheshei- 
mer e Pia Frolich. Ciò che il 
regista ha messo di suo si 
vede a occhio nudo, con una 
padronanza espressiva forse 
la più alta in assoluto in que¬ 
sto decennio cinematografico 
della confusione fra tecnolo¬ 
gia e linguaggio. 

Maria Braun è una sposa 
di guerra. Hermann Braun è 
stato suo marito per una sola 
notte. Poi è partito. La Ger¬ 
mania nazista è stata respin¬ 
ta ovunque. A Maria hanno 
detto che Hermann è caduto. 
Ma ormai - è cominciata la 
guerra dei superstiti contro la 
miseria. Maria non si è data 
per vinta all’idea della scom¬ 
parsa di Hermann, figurarsi 
se poteva soccombere sotto le 
macerie del Terzo Reich. Il 
dopoguerra è tutto suo, è del¬ 
la Germania che prima ha ta¬ 
ciuto e poi ha voltato pagina. 
Con il coraggio sfrontato che 
è proprio dei vinti. Maria si 
è data da fare. 

Fa la entraineuse in un lo¬ 
cale per soldati americani. Le 
hanno confermato che Her¬ 
mann è morto, e lei è fra le 
braccia di un ufficiale negro 
che l’ama teneramente. E’ in¬ 
cinta. Sopraggiunge Hermann. 
Abbracci, lacrime, schiaffi. Il 
soldato americano ci rimette 
la pelle. E* stata Maria ad uc¬ 
ciderlo, tuttavia al processo è 
Hermann che si addossa la 
colpa e va dritto in carcere. 
Maria perde anche il figlio ma 
ricomincia a costruirsi una 
prospettiva sociale senza per¬ 
dere una battuta. Diviene 
l'amante di Oswald. un nobile 
e .molle industriale francese, 
e prende pian piano le redini 
della sua azienda con men¬ 
talità moderna ed efficace. 


treccio e la chiave di rappre¬ 
sentazione dei due film sono 
pressoché identici poiché si 
tratta di una letteratura no¬ 
vecentesca in stile Ottocento 
con marcate implicazioni so¬ 
ciali e idelogiche tutte volute. 
Certo. Il matrimonio di Maria 
Braun dà ben più immani 
brividi, ma Fassbinder non 
svela nessuna metafora, anzi 
la rende ancor più contur¬ 
bante con le ambiguità sue 
tipiche, legate alla sublime 
raffinatezza della composizio¬ 
ne dell’immagine. Armato del 
migliore talento visionario, 
Fassbinder restituisce qualsia¬ 
si considerazióne alla sua 
emozione appropriata: basta 
guardare Maria quando attra¬ 
versa la sala da ballo, dopo 
aver saputo della morte del 
marito, fendendo la folla men¬ 


tre la musica si osura, oppu¬ 
re quando si addentra a piò 
fermo, pelliccia e tacchi alti, 
fra le rovine della Germania 
che fu di Hitler, piegando al 
suo fascino il sindacalista co¬ 
gnato e avversario... 

Questa donna, però, tiene te¬ 
sta anche al regista bavarese 
anarchico ’ e misogino. L’at¬ 
trice Hanna Shygulla (pre¬ 
miata al Festival di Berlino 
per II matrimonio di Maria 
Braun) incarna un ineffabile, 
eterno femminino che misura 
vent’anni di storia, come di¬ 
rebbe Truffaut. con il com¬ 
passo delle sue gambe. 

David Grieco 

NELLA FOTO: Hanna Shygul- 
ia in un'inquadratura de « Il 
matrimonio di Maria Braun » 


\ % 

Intervista con Fassbinder 

Quei film come 
« incubi sociali » 

• * • i 

• , ' - - i 

. MONACO — f « Bono emozionato per il mio esordio sugli 
schermi italiani con II matrimonio di - Maria Braun. 
Quahdo la mia opera comincia a uscire per la prima 
volta in un paese, anche se ho già girato circa trenta 
film, ho sempre la sensazione che la mia carriera ri- 
: cominci da capo ». 

Rainer Werner - Fassbinder sottolinea in questo mo¬ 
do l’arrivo in Italia del suo primo film nel circuito 
cinematograiico pubblico. Infatti, pur essendo uno dei 
nomi maggiori dei cinema europeo, il cineasta tedesco 
' è conosciuto in Italia soltanto dai frequentatori dei 
festival e delle salette « off ». 

• « Sarei venuto volentieri in questa occasione in 'Italia 
— dice Fassbinder — in quanto il matrimonio di Maria 
Braun è tino dei miei inni P»u romantici e, al tempo 
stesso, uno de» più realistici (la protagonista è il sim¬ 
bolo di una generazione che va dal 1943 agli anni 50, 
sulla cui pelle scivolano tutte le contraddizioni di un 
mondo che pare senza vie d’uscita), ma le riprese della 
riduzione in 10 puntate per la televisione tedesca di 
Berlin Alexander-Platz, il famoso romanzo di Dbeblin 
che sto portando avanti con grande lena, me lo impe¬ 
discono ». 

Fassbinder é un instancabile. A soli 34 anni può van¬ 
tare una enorme produzione cinematografica, televisiva 
e teatrale, oltre ad una intensa attività di attore - 
■ a Curioso è — osserva il regista, che con Wenders 
e Herzog - costituisce il terzetto di punta del « Nuovo 
cinema tedesco» — che neppure in Germania i miei 
, film fino a ieri erano stati molto visti. Con Maria Braun, 
invece, anche in patria è cominciata per me ima nuova 
fase: sono al centro di un’attenzione popolare che non 
• avevo primi. Gl» incassi questa volta stanno parlando 
nettamente a mio favore. I registi tedeschi hanno fatto 
molta fatica a riguadagnare fiducia: dopo il 1985-66 
hanno dovuto ricominciare tutto da capo. Abbiamo do¬ 
vuto riprendere quota dal nulla lasciato dalla guerra 

- e dal dopoguerra » . 

Il matrimonio di Maria Braun è dedicato all’autore 
preferito di Fassbinder: Peter Zadek, che teatralmente 

10 ha maggiormente influenzato (mentre in cinema rico¬ 
nosce che La caduta degli dei, un film che ha visto trenta 
volte, ha giocato una gran , parte nella sua formazione). 

« Maria Braun — spiega il regista — rappresenta un 
caso individuale, ossia uno dei ” casi ”, come sempre 
succede nei miei film, che servono a mettere in luce 
malattie sociali ». 

«Non è che io insista poi molto su questo tipo di 
maiattie — prosegue Fassbinder — dato che mi affido 
esclusivamente alle storie, alle trame, ai personaggi. E’ 
nell’awicinarsi a tutto questo che cerco di vedere il con¬ 
testo sociale, ma senza mai forzare la mano. Voglio che 

11 lato sociale venga fuori dal film, in modo naturale. 
Il pubblico è invitato a pensarci dopo, mai prima. Anche 
perchè la realtà, pur apparendo semplice, è sempre molto 
complessa. Nel Matrimonio di Maria Braun, in partico¬ 
lare. e in tutti i film che maggiormente amo, viene ap- 

v punto fuori la Germania come malattia sociale». 

Fassbinder ha girato ultimamente altri due film: In 

- un anno con tredici lune e La terza generazione. At¬ 
tualmente, è entusiasta di dedicarsi a Berlin Alexander 
Platz, il famoso romanzo che dice di aver letto a tredici 
anni, restandone sconvolto, e che sullo schermo ha già 
conosciuto una trasposizione (regista Paul Jutzi, inter¬ 
prete Heinrich George). 


I bimbi divorano 
sempre i fumetti : 
diamoli ai grandi 

Poche le novità e alcune ristampe 


L’nmisinue uululi/.ia è oi- 
mai ,ill(> porle, .tn/i è "i.’i lini- 1 
Irò le porle. Logico quindi ! 
•illetulei-i d.t ehi Ii.i -.paralo 
«lue udir- tuia raffica di »iqi- 
Keriinenli iiti’iilliiua. -paven¬ 
tosa bordala. K invece quel che 
sta avvenendo in questi gior¬ 
ni nei nego/i del eeulro eit- 
tailino (di Milano, di Roma o 
dove volete) in’imponc di tor¬ 
nare preripilosamenlc indie¬ 
tro e di " scongiurare ancora 
lina volta: basi», non più re¬ 
gali, non più colluttazioni al- 
rinterno delle botteghe (chia¬ 
re) ! Purtroppo il più * è or¬ 
mai fallo, i buoi sono «rap- 
pali e. Ionio, anelli* buona 
parie «Iella tredicesima, di ehi 
l’ha ricevuta almeno. In ogni 
raso, se proprio il denaro bru¬ 
cia in mano o se qualche incau¬ 
to ri ha fallo un regalo non an¬ 
cora contraccambiato, converrà 
alleluierò la befana. 1 festivi¬ 
tà più calma, pnrioernna e 
tradizionale. 

Non so se i lettori — qua¬ 
lora ee ne fossero — sono di¬ 
sposti ad accollare con huona 
grazia rerli fervorini moralisti¬ 
ci. F.ssi for«e preferirebbero 
avere, comunque, qualche in¬ 
formazione su quanto posso¬ 
no trovare sui banconi delle 
librerie: a'loro poi spetterà 
deridere «e accogliere i sug¬ 
gerimenti o farsene beffe. Ab¬ 
bandonerò allora lina posizio¬ 
ne basala su principi rigidi 
e confesserò che il rifiuto di 
continuare a operare come 
persuasore, non tanto occul¬ 
to, si basa più che altro sulla 
srarsilà quantitativa e quali¬ 
tativa delle merci esposte alla 
pubblira vendita. Parlo, s’in¬ 
tende. del nostro settore a 
strisce e tavole e vignette. 

Se si deve, malgrado tutto, 
venire meno ancora una volta 
alle proprie rsigenze di au¬ 
sterità totale, la coscienza pre¬ 
tende che s’invitino le masse 
ad acquistare prima di tutto 
libri « scritti », perfino con¬ 
tro certi modesti interessi per¬ 
sonali. Soprattutto per quel 
che riguarda i piccoli della 
specie che di fumetti non 
proprio esaltanti hanno • fatto 
il pieno durante tutto l’anno, 
l.a gerarchia fissata arbitraria¬ 
mente d’autorità è quindi la 
seguente: nessun arqnisto di 
libri seri se non seriosi, ac¬ 
quisto di volumi a fumetti 
buoni o discreti (come quel¬ 
li segnalati nelle precedenti 
tornate), il 'resto è silenzio. 

Certo, uno che non fosse 
soddisfatto delle poche segna¬ 
lazioni fornite altre volte e de» 
molli rimbrotti odierni, po¬ 
trebbe rivolgere la sna atten¬ 
zione a opere non freschis¬ 
sime di stampa. 

Ci sono librerie che innal¬ 
zano autentiche colonne di li¬ 
bri firmati Hugo Prati o Gui¬ 
do Crepax: si tratta più che 
altro di opere opportunamen¬ 
te rilanciate con qualche no¬ 
vità relativa. In casi simili 
l’cvenlnalc compratore indefes¬ 
so raramente sbaglierebbe. 

C’è in bella evidenza il più 
recente prodotto fellfinelliano 
della serie Chiappoli ■ stori¬ 
co a «cella ». I.o storico que¬ 
sta volta è Ugoberto Alfa««io 
Grimaldi e il nome è tale, in 
tulli i sensi, da non ammet¬ 
tere riserva alcuna. II perio¬ 
do preso in esame è interes¬ 
sante. è quello rhc va dal 1870 
al 18% con la « sinistra al po¬ 
tere » in Italia. Chiappoli è 
Chiappoli. Altro dirvi non vo* 
perrhé ' è già stato certamen¬ 
te detto su questo giornale. 

Ci sono volnmetti di ear- 
toons piccoli e di prezzo cori 
ba««o (2000 lire) da farne di- 
mcnlìrare l’estrema volnttua- 
rieli. Allndo a Rinvolulion! 
del grafico milanese benemeri¬ 
to nel settore Luciano Con¬ 
sigli e di Ifon Amour! del 
disegnatore greco francese 
Vassifis Alesali», editi en¬ 
trambi da Città Armoniosa, 
nna pircola ca«a di Reggio 
Emilia. Prezzo • tanto conte¬ 
nuto e soprattutto editore en«ì 
poco possente mi consentono 
uno strappo alla regola qua¬ 
si ferrea impostami. Dicia¬ 


mo anche che i volumetti se¬ 
gnalali possono ambe servire 
da cotillon* di Capodanno, per 
ibi ama simili frivolezze. 

Obtoito collo, rome dicono 
diversi politici, ricorderò an- 
rhe i numerosi volumi finora 
lisciti nella serie Jcff Hntvke 
esempio supremo di filologia 
consumistica ma attuala ron 
serietà degna — forse — di 
miglior causa. E. tanto per 
continuare nel latinetto facile, 
mi preme dire che questa se¬ 
gnalazione è in piemia parte 
anrlic prò domo mca. 

Ma. si dirà, e i ragazzi, I 
bambini, i nostri figli e nipo¬ 
ti? Essi sono stati finora bel¬ 
lamente ignorati, nessuna del¬ 
le opere citate fino a questo 
momento li riguarda in modo 
specifico. 

D’accordo, ma «i è già det¬ 
to che proprio per loro an¬ 
drebbero acquistati solo libri 
a scritti ». A mio giudizio, al¬ 
meno, è stato fatto molto po¬ 
co dì romniendovole nel fu¬ 
metto natalizio. E’ chiaro che 
c’è la consueta caterva di 
manuali vecchi e nuovi per 
marmotte n lupetti. Ci sono 
dozzine dì voluntoni illustra¬ 
tissimi — un po’ fuori set¬ 
tore — a volle neppure brut¬ 
ti. Ci sono personaggi di gran¬ 
de popolarità in formato maxi. 
Ma, per quel che può valere, 
non c’è il mio avallo. 



A Braccio di Ferro è dedicalo 
un libro di Bud Sagendorf 


Se A assolatamente gioco¬ 
forza compiere un. estremo 
strappo, farò piuttosto dolce 
violenza su me stesso regi¬ 
strando la presenza sul mer¬ 
cato di due volami destinati 
ai giovanissimi e pubblicati 
(ahimè!) da un editore que¬ 
sta volta grossissimo, Rizzoli 
per l’esattezza. Il primo è Le 
fiabe dell'opera lirica con te¬ 
sto della giornalista Dara Kot- 
nik e illustrazione di Letizia 
Galli. Non - costa mollissimo 
(5.000 lire) e consiste di rapi¬ 
dissime trascrizioni a fumetti 
di opere famose — Aida, Sig¬ 
frido, Guglielmo Teli, Turnn- 
dot, Faust — e una meno fa¬ 
mosa — La città invisibile di 
Rimski-Korsakov. Particolar¬ 
mente si addire ai figli dei 
compagni emiliani, penso... 

L’altro titolo è ì primi cin¬ 
quantanni di Braccio di Fer¬ 
ro di Bnd Sagendorf, secon¬ 
do padre (dopo Segar) del fa¬ 
moso marinaio. Per la verità 
questo volume fatto di fumet¬ 
ti. ma anche di ricordi e os¬ 
servazioni. di una galleria dei 
vari personaggi, di rapide no¬ 
tazioni « storiche » insomma, 
può interessare anche un pub¬ 
blico non esattamente infanti¬ 
le. malzrado la destinazione. 
Tn fondo Braccio di Ferro fa 
partr della storia « maggiore » 
del fumetto e Sagendorf con 
questo libro reca un certo 
contributo alla storiografia, 
diciamo così, del settore. 
Chiaro, perciò, che archivisti 
e collrzioni<ti e appassionati 
generici potrebbero trarne 
onalrhc rodimento. E qui mi 
fermo, irremovibilmente. 

Ranieri Careno 


Ma fl suo tormentato protet¬ 
tore allaccia segretamente una 
relazione con Hermann. Quan¬ 
do quest'ultimo uscirà di pri¬ 
gione. morto Oswald. Maria 
sarà finalmente sul punto di 
offrire se stessa e il benes¬ 
sere a suo marito. Colpo di 
scena; Oswald ha citato nel 
testamento Hermann per la 
metà dei suoi averi. E’ la fine 
del viaggio. Clamorosamente 
e fragorosamente. Maria si 
toglie la vita. 

Che caspita di apologo sulla 
Germania post-bellica è que¬ 
sto Matrimonio di Maria Braun 
ci vuol poco ad accorgersene, 
e difatti' non a caso la' rivi¬ 
sta Sten a suo tempo lo pub¬ 
blicò a puntate, nell’usanza 
del feuilleton. Fassbinder man¬ 
tiene, dal canto suo. quelle 
cadenze intonate al racconto, 
soffiando forte sulle fiamme 
romantiche senza però per¬ 
dere di vista I molteplici re¬ 
troscena, e dì conseguenza i 
vari gradi di lettura, un po’ 
come fece Walerian Borowczyk 
in Storia di un peccato. L’in- 


La « tournée t italiana del chitarrista americano David Bromberg 

Il rock che viene dalle praterie 


ROMA — Sapore di West e 
di c vecchia frontiera », di bi¬ 
vacchi sotto le stelle e di 
torta di mele, di rodei spet¬ 
tacolari e di-buon whisky: la 
miscela, un po’ ruffiana, di 
musica e di sensazioni la of¬ 
fre a buon mercato David 
Bromberg, il bravo chitarri¬ 
sta trentaquattrenne arrivato 
di soppiatto in Italia tra un 
assalto e l’altro alle dili¬ 
genze « Wells & Fargo » Scher¬ 
zi a parte, smaltita l’indige¬ 
stione di rock fracassone e 
ciarlatano, si riaffaccia sui pal¬ 
coscenici di mett’Italla il più 
suadente e vivace suono delle 
chitarre acustiche, dei violini 
(gli amatori li chiamano, 
« fiddle ») e dei banjo; quasi 
a sancire la sospensione del 
frastuono metropolitano e 
delle sue orribili filiazioni. 

Toma la campagna, toma 
la foresta, tornano i laghi 
placidi o i fiumi puliti, in 


una sorta di vagheggiamento 
« rurale » che fa da con¬ 
trappeso alle estenuanti an¬ 
gosce del vivere urbano. 
Niente di male, anche perchè, 
oltre a restituire la metafora 
del presente, la musica si di¬ 
verte sovente a ripercorrere, 
con quel tanto di autoironia 
necessaria, i sentieri del pas¬ 
sato. E di che passato, trat¬ 
tandosi del West! 

Ma torniamo a Bromberg, 
alfiere di una scrupolosa e 
preziosa opera di scavo nel 
patrimonio davvero infinito 
del folk americano. Di lui si 
sa che agli albori degli anni 
Sessanta ha girovagato per 
tutti 1 «coeffee houses» del 
Greenwich Village, racimo¬ 
lando qualche soldo appena 
per mangiare, prima di ap¬ 
prodare ai sospirati studi ai 
registrazione della Columbia, 
dove ha lavorato a lungo con 
1 migliori «ponenti della 


scena rock americana, da 
Bob Dylan a Carly Simon, 
dagli Eagles a Kris Kristof- 
ferson. fino ai Blood. Sweat 
k Team. Poi una decina di 
dischi « personali », più o 
meno fortunati, miscelando 
in libertà blues acustico 
(memorabile resta il suo Pi 
netree icornati), bluegrass. rag 
Urne, ballate country, rock 
californiano e perfino un po’ 
di gighe irlandesi. 

L’altra sera alla «Tenda a 
strisce» (tappa conclusiva di 
una lunga tournée italiana 
non sempre « pacifica ») si è 
scatenato per quasi due ore. 
complici due robusti giova¬ 
notti americani «armati» di 
ojpii tipo di chitarre e violi- 

Un «set» davvero travol¬ 
gente, limpido come una bot¬ 
tiglia di tequila e spumeg¬ 
giante come una pazza festa 
di «mardi gras», tutto gioca¬ 


to sopra le righe con l’inten¬ 
to dichiarato di divertirsi e 
di far divertire. Dalle chitar¬ 
re (uno strano miscuglio di 
Blind Lemon Jefferson e di 
Django Reinhardt) è scaturi¬ 
to un torrente irrefrenabile 
di note spesso irriverenti, 
quasi a'frenare sul nascere 
qualsiasi sospetto di accade¬ 
mismo. Il l'atto è che. a dif¬ 
ferenza di tanti musicisti 
nostrani, questi tre ragazzetti 
americani sanno prendere 
per H verso giusto un pub¬ 
blico agitato e spesso disat¬ 
tento. soffiando con studiata 
noncuranza sul fuoco dell’i- 
strionlsmo e della nostalgia. 
La voce ogni tanto fa cilecca 
ma non importa: la notte è 
fredda e il cow boy — come 
è noto — ha per casa solo 
un tetto di stelle. < 

mi. an. 
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dove il pieno costa meno 
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arance tarocco 

il Kg. ; 


ì % .. /14 V ; 
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mandarini 

il Kg. 

590 


ananas 

il Kg. 

840 


noci Sorrento 

il Kg. 

1850 


cotechino- crudo 

il Kg. 

1990 


16 prosciutto 

crudo Tetto 

889 


misto crudo 

affettato Porro l’etto 

899 


zampone cotto 

Ferrarini il Kg. 





m 










&ÌI& nocriafe 




cappone tradizionale 

il Kg. 

2190 


tacchino minor 

tradizionale ii Kg. 

2190 


lenticchie 

Kg. 1' 

680 


burro di Natale 

CEE il Kg. 

2760 


tortellini freschi 

Kg. 1 


* * • . 
\y 


trt HI 


parmigiano reggiano 

stravecchio 19771'etto 


pecorino romano 

Tetto 


offerta 4formaggi 

francesi gr. 426 

3990 


grana padano 

1 marchiato Tetto 


Chianti Ruffino 

fiasco It. 1,880 


Pandoro Frontini 

Kg. 0,640 


Panettone Ambrosiano 

Tuttoburro Kg. 0,900 

2195 


torrone Trappisti 

gianduia gr. 250 

1695 


Panforte Sapori 

gr. 340 


199 





salmone a fette 

confezione regalo gr. 400 

99 


funghi champignon 

il Kg. 

1780 


stelle di Natale 

1/2 fiori 


98 


Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Udo 


parcheggi riservati 
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. La cerimonia in federazione e i funerali a Vicovaro 

L’estremo saluto 

t 

dei comunisti 
al compagno Trezzini 

L'orazione funebre di Maurizio Ferrara - Il commosso omag¬ 
gio nella camera ardente - Una vita intera dedicata al Partito 


't* / j » , 

’ 4 ' t ' t. 

Va' 1 


Quel poco che si fa e quel che si potrebbe fare con le strutture sanitarie della Garbatella 







«Un comunista, un uomo 
che, volendo contribuire al¬ 
la trasformazione della so¬ 
cietà, si è sempre schie¬ 
rato ed ha sempre combat¬ 
tuto dalla parte dei più 
deboli ». Cosi il compagno 
Maurizio Ferrara, in una 
commossa cerimonia davan¬ 
ti alla federazione comu¬ 
nista, ha ricordato il com¬ 
pagno Siro Trezzini. i suoi 
34 anni di Ininterrotta par¬ 
tecipazione alle lotte del 
PCI. Intorno alla bara, av¬ 
volta nella bandiera rossa, 
centinaia di compagni e di 
cittadini. Fra le tante ban¬ 
diere listate a lutto, quelle 
della Associazione nazionale ’ 
partigiani e della federazio¬ 
ne romana. Nella camera 
ardente, anch’essa comple¬ 
tamente tappezzata di ros¬ 
so, per tutta la mattinata ’ 
di ieri è stato un continuo 
avvicendarsi di compagni e 
cittadini, venuti a portargli 
l’estremo saluto. * 

«E’ giusto — ha detto il 
compagno Ferrara — che 
noi ci riuniamo a salutare ' 
il compagno Trezzini in 
queste stanze, davanti a 
questa "casa del partito" 
che faceva parte della sua 
vita, davanti a questa porta 
che per anni e anni ha 
varcato». 

«Perché Siro — ha ag¬ 
giunto commosso Ferrara 
*— era un funzionario co¬ 
munista, uno dei migliori 
fra noi. Un funzionario, e .* 
questa parola sarebbe suo¬ 
nata anche a lui come il 
più grande degli elogi, che 
sapeva fare molto bene il 
suo mestiere. Con rigore, 
tenacia e pazienza nel tes- * 
sere e nel l’organizzare mo¬ 
menti di lotta ». 

In tutti gli incarichi che * 
11 compagno Siro ha svolto 
con passione, nella segre¬ 
teria della federazionè, nel 
direttivo regionale, come ' 
consigliere provinciale e in¬ 
fine nel parlamento nazio¬ 
nale, e, soprattutto in mezzo 


- — ** _. _ r% s -• . 

alla gente di Roma e del¬ 
la provincia, ha sempre sa¬ 
puto e dichiarato che il par¬ 
tito non si rafforza da solo, 
in virtù di una linea. Sa¬ 
peva che la politica la fan¬ 
no gli uomini, le donne, i 
giovani, e anche gli avver¬ 
sari, di cui era sempre 
pronto a capire e a stu¬ 
diare le ragioni. E’ anche 
per questo che tutto quello 
che di nuovo si è rèalizzato 
a Roma negli ultimi 34 anni 
recherà per sempre il segno 
di uomini come Siro. Se i 
compagni oggi sono più 
forti, lo si deve anche a lìti, 
al suo ininterrotto lavoro. 

Trezzini — hanno • ricor¬ 
dato i compagni che gli so-- 
no stati più vicini nei suoi 
ultimi giorni, quando era 
già all’ospedale — ha con¬ 
tinuato fino all'ultimo a 
chiedere notizie dei parti¬ 
to. dei lavori che aveva in¬ 
trapreso e stava portando 
avanti, addolorato di non 
poter dare il suo contri¬ 
buto. ,-t ^ , * ‘ t ., 

«E Siro — ha detto^an- 
cora Ferrara — al nostro 
partito ha sacrificato mol¬ 
to: ambizioni private, di¬ 
ritto al riposo. Egli si ac¬ 
caniva ogni giorno con tut¬ 
te le sue energie, a capire 
le questioni concrete e quo¬ 
tidiane della gente, proprio 
perché era convinto che è 
nella lotta dell’oggi che si 
costruisce - la • prospettiva 
del domani e del socia¬ 
lismo ». 

4 Erano in tanti, ieri mat¬ 
tina in federazione i com¬ 
pagni di lavoro e di lotta. 
Impossibile citarli tutti: 
c’era il sindaco Petroselli. i 
compagni Trivelli, Birardi, 
Perna, Bufalini, il presi¬ 
dente della Provincia Man¬ 
cini. consiglieri comunali di 
tutti i partiti, i segretari 
provinciali del ' PRI, * del 
PSI, del PSDI. Decine e de¬ 
cine le corone di fiori, del 
sindacato, del comitati di 


4 quartiere romani, delle fali- 
0 briche, del Comitato centra- 
j le comunista. Bulla bara i 

* fiori dei giovani figli Pier¬ 
paolo e Attillo, die hanno 

-, partecipato in lacrime alla 
”' J cerimonia, insieme alla mo¬ 
glie. compagna Marcella 
gl Più tardi la salma del 
Scompagno Trezzini è stata 
v portata a Vicovaro, suo pae¬ 
se natale. Alla porta del pie- 
ì* : . colo centro della Valle del- 
•' l’Aniene erano ad aspettar¬ 
ti la centinaia di concittadini 
■; e di compagni, gli stessi con ; 

* i quali divise le prime bat- 
. taglie nella FGCI e nel 

partito. 

«Un partito — ha ricor-’ 
V dato il compagno Arturo' 
^Foschi, in una breve e com- 
-, mossa orazione funebre — 
'.che _ nella valle dell’Aniene 
non c’era e che costruimmo, 
nel -’45, proprio insieme con 
lui. con Siro. 

U .compagno Foschi — che 
per tanti anni ha lavorato 
con' Trezzini — ha ricorda¬ 
to le difficoltà che i comu¬ 
nisti incontravano ’ a quei 
.tempi, in una zona povera 
e contadina come la valle 
delPAniene. La nascita del¬ 
le prime cellule, le perse¬ 
cuzioni dei tempi di Sceiba, 
le amarezze delle prime ele¬ 
zioni. quelle del '45, le prime , 
esperienze - del ■ compagno 
Trezzini che era allora nella 
FGCI. giovanissimo. «Negli 
anni che sono seguiti — ha 
ricordato ancora — Siro non 
si staccò mai dalla sua ter¬ 
ra e dai suoi compagni di 
lotta. E’ stato il primo de¬ 
putato in parlamento nato 
nella valle dell’Aniene. Il 
compagno Trezzini fu sin¬ 
daco di Vicovaro, per 5 an¬ 
ni. Tutti in paese lo ricor¬ 
dano e moltissimi hanno 
accompagnato in corteo la 
bara, preceduta dal gonfa¬ 
lone del Comune e dalle 
bandiere rosse delle sezioni 
di Vicovaro e dei paesi vici¬ 
ni. fino al cimitero, dove 
la salma è stata tumulata 
nella tomba di famiglia. 


L'ambulatorio funziona ? Sì, però... 

• i* f c - — 
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II. « viaggio » dei comunisti nei quartieri ieri ci ha portato nella sede deiriNAM - Tanti servizi utilizzati a metà 
Le proposte del direttore sanitario.e di quello amministrativo - I*centri «superdotati» e quelli troppi poveri 


Alla sede 'generale ' del- 
l’Inani, in via Cristoforo Co¬ 
lombo, c'è,un vero e proprio 
super ambulatorio: la specia¬ 
lità più richiesta, è la cardio¬ 
logia, Per meno di mille di¬ 
pendenti infatti ci sono ben 
tre cardiologi che offrono 24 
ore di presenza a settimana. 
All'ambulatorio delVlnam del¬ 
ta Garbatella, invece, per 
140 nulu utenti il servizio di 
cardiologia funziona per 43 
ore a settimana. Dice sorri¬ 
dendo il direttore sanitario 
del centro della Garbatella, 
dottor Censio Micheli: « Due 
sono le cose: o i dipendenti 
Inani sono tutti cardiopatici, 
o i cardiologi vanno li, fir¬ 
mano e se ne vanno ». * 

Vediamone un'altra. Come 
i mutuati ben sanno, non 
esiste un centro unico di 
prenotazione per - le ' visite, 
ma bisogna ogni volta met¬ 
tersi in fila. Milioni di diffi¬ 
coltà vengono sollevate ogni 
volta che si propone questa 
elementare razionalizzuzione. 
Parlare di centro elettroni¬ 
co per le prenotazioni sem¬ 
bra quasi tin sogno da ac- 
chiappanuvole ». Eppure — 
dice il compagno Pucci con¬ 
sigliere dell'XI circoscrizio¬ 
ne — il computer del Cen¬ 
tro traumatologico dell'Inam 
è largamente inutilizzato. Al 
punto ch$ le " memorie" ven¬ 
gono date in affitto a utenti 
esterni, ad esempio alle ban¬ 
che ». Basterebbe invece met¬ 
tere dei terminati in ogni 


ambulatorio per avere il qiia-, 
dro generale ed evitare ai 
malati interminabili perdite 
di tempo. Di tgmpo, di dana¬ 
ro e di professionalità. Per 
sostituire le rapidissime (intac¬ 
chine», al poliambulatorio del¬ 
la Garbatella ci sono quat¬ 
tro infermiere. Si spendono 
due milioni al mese (tale è 
il totale idei' quattro dipen¬ 
denti), solo per prendere le 
prenotazioni Quattro infer¬ 
mieri Jn meno in una città 
affamata di assistenza. • , 

l 

Infinite proposte . 
; di lavoro 

L'elenco potrebbe continua¬ 
re, ma questa volta ci sem¬ 
bra tnuttle piangere sul lat¬ 
te versato. Vediamo invece 
cosa si potrebbe fare per il 
futuro. Anche perché l'incon¬ 
tro che si è svolto ieri tra 
i compagni della sezione e 
della circoscrizione, che con¬ 
tinuano i loro « viaggi attra¬ 
verso le strutture sanitarie 
del quartiere, e i direttori 
del poliambulatorio, tutto ha 
avuto, tranne che l'aspetto 
della geremiade. Al contra¬ 
rio, infinite sono state le 
proposte di ^lavoro. 

Dice il dottor Censio Mi¬ 
cheli, direttore sanitario: 

« Noi qui abbiamo tutte le 
specialità ma funzionano a 
ritmo ridotto. Così siamo co¬ 


stretti a ricorrere agli amba- 
' latori convenzionati. Solo 
per la fisioterapia, nel mese 
scorso, abbiamo autorizzato 
quasi 19 mila sedute esterne. 
E questo con un centro trau- 
matoligo a due passi come il 
CTO, che ha le maggior par¬ 
ti delle sue strutture di ria¬ 
bilitazione inutilizzate. » « Le 
due piacine infatti — inter¬ 
viene il compagno Fabrizi ~ 
-non vengono usate mai'». 

, Lo stesso discorso si potreb¬ 
be fare per tutte le altre spe- 
, cialità, dove la richiesta su¬ 
pera di gran lunga la doman¬ 
da. <iMa sbaglieremmo se ci 
limitassimo a razionalizzare 
l'esistente — è il parere del 
direttore ’ amministrativo, 
Govanni Politeci — il piano 
sanitario delta Regione pre¬ 
vede molto più che non la 
• semplice redistnbuzione dei 
servizi sul territorio; le èqui- 
pes sociosanitarie di base, 
ad esempio, in grado di al¬ 
lentare la corsa alle visite 
specialistiche cambieranno 
molto la fisionomia dell’assi¬ 
stenza ». 

uLa prevenzione? — dice il 
dottor Micheli — eccola qui. 
Prendiamo la medicina sco¬ 
lastica, oggi praticamente i- 
nesistente. Se il poliambula¬ 
torio funzionasse a pieno rit¬ 
mo, si riserverebbero due ore 
al giorno alle scolaresche, per 
l'odontoiatria, o per l'oculi¬ 
stica o per la cardiologia, 
come anche per tu*te le altre 
specialità ». La droga? La 


proposta i creare dei centri 
di quartiere dove i tossicodi¬ 
pendenti possano essere as- 
sistiti - ambulatorialmente, 
a Nulla vieterebbe inoltre — 
è sempre il parere del diret¬ 
tore sanitario — istituire li¬ 
na saletta per gli aborti, eli¬ 
minando cosi le lunghissime 
liste di attesa negli ospedali 
e offrendo un servizio che 
manca completamente nel 
quartiere ». r 

Certo, due sono le condi¬ 
zioni: avere un programma 
e la fiducia degli utenti. Di¬ 
ce il dottor Micheli: a Noi 
abbiamo alla neuropstchia- 
tria il primario del reparto 
del San Camillo: eppure la 
gente si affolla all'ospedale e 
non viene all'ambulatorio 
perché o non lo sa, o non 
ci crede ». 

La « filosofia » 
della riforma 

E' una sfiducia che ha ori 
gnu lontane, nelle carenze del 
servizio pubblico, che nessu¬ 
no ha mai cercato di colma¬ 
re, per ben precisi calcoli. 
Mentre è proprio sulla rico¬ 
struzione di un rapporto ve¬ 
ro tra inalato e servizio sa¬ 
nitario che si fonda la « filo¬ 
sofia » della riforma. « Il pa¬ 
ziente oggi — aggiunge Fa¬ 
brizi — si sente solo un nu¬ 


mero, un numero quando si 
prenota, un numero di let¬ 
to, un numero di tessera sa¬ 
nitaria ». <. 

Un numero dietro il quale 
et »' sono sofferenze spes¬ 
so « indotte » da una cattiva 
educazione sanitaria. E' per 
questo, che la riforma non si 
può fermare sulla soglia pur 
tanto lontana e indispensa¬ 
bile, della « razionalizzazio¬ 
ne », ma incidere sul modo 
d’essere del malato e del me¬ 
dico, chiamandoli in prima 
persona a discutere e a col¬ 
laborare: insegnando a tutti 
come difendere la propria sa¬ 
lute, prima ancora che in 
ospedale, nella vtla di ogni 
giorno, nei luoghi di lavoro 
m quelli di svago. 

Qualcuno si impegna cd è 
il caso dei direttori del po¬ 
liambulatorio, per vincere 
questa scommessa, qualcun 
altro lo fa un po' meno. E il 
caso del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del CTO che non 
pare intenzionato a concede- 
dere neppure l’aula magna 
dell'ospedale per un dibatti¬ 
to tra forze politiche, opera¬ 
tori sanitari e cittadini, che 
si dovrebbe svolgere domani 
alle 16. Per molti, evidente¬ 
mente, i calcoli politici val¬ 
gono assai più di tutto il re¬ 
sto. 


Reintegrati da una sentenza i 62 lavoratori stagionali degli Aeroporti di Roma 

Tornano al lavoro, scortati daH'ufficiale 

1 ^ i 

Una prima ordinanza era stata ignorata dalla società, e ieri i dipendenti si sono fatti accompa¬ 
gnare daU’incaricato del magistrato - L’azienda, pubblica, ha annunciato che presenterà ricorso 


Sono tornati al lavoro ieri 
pomeriggio alle tre. Accompa¬ 
gnati daH'ufficiale giudiziario. 
Che aveva in mano una sen¬ 
tenza ’ della ' magistratura, i ' 
sessantadue lavoratori, impie¬ 
gati ed operai della « AR », 
la società che gestisce gli im¬ 
pianti aeroportuali a Roma, 
si sono presentati ai cancel¬ 
li dell’azienda di Fiumicino. 


no dati per vinti. Si sono così 
rivolti alla Fipac-CGIL e alla 
magistratura. Il pretore del 
lavoro ha • accolto il ricorso 
presentato da: sindacalisti e 
ha ordinato alia AR l'immedia- 
ta riassunzione dei 62. Ma la 
direzione delia società, per 
tutta risposta, ha inviato a 
ciascuno di loro una lettera 
’ di licenziamento con su sirit- 


La società ha fatto buon viso - to «non abbiamo allo-slato 


a cattivo gioco e ha reinte¬ 
grato i lavoratori già licen¬ 
ziati per due volte. 

La storia degli operai sta¬ 
gionali della « AR » in breve 
è questa: nel maggio scorso 
sono stati assunti — si fa per 
dire — con un contratto a 
termine. Alla scadenza di que¬ 
sto i sessantadue sono stati 
regolarmente liquidati e gen¬ 
tilmente messi alla porta dai 
dirigenti della società. Come 
dire: « grazie per il lavoro fi¬ 
nora svolto' qui dentro, ora 
non abbiamo più bisogno di 
\oi ». E’ questo infatti il trat¬ 
tamento ciie la società riserva 
agli « stagionali » assunti nei 
periodi di maggior lavoro, so¬ 
prattutto in estate quando il 
traffico aereo è più intenso. 

Per nulla convinti della le¬ 
gittimità di tale provvedimen¬ 
to (adottato, tra l’altro, al 
di fuori della normativa pre¬ 
vista dai contratti a termine) 
gli operai e gli impiegati, 
messi in mezzo ad una stra¬ 
da e senza lavoro non si so- 


attuale alcuna possibilità dì 
avvalerci della sua prestazio- 


Oggi incontro 
per un piano 
di risanamento 
della Selenio 


•«Per un piano di risa¬ 
namento delia Selenia, 
che apra nuove prospet¬ 
tive di sviluppo»: questo 
è il tema di un incontro 
> (che si svolgerà oggi alla 
V circoscrizione alle 17,30) • 
promosso dalla cellula 
aziendale comunista. Al 
dibattito interverrà An¬ 
drea Margheri. responsa¬ 
bile del, PCI nella com¬ 
missione bicamerale per- la - 
riconversione e ristruttu- 
• razione industriale. 


ne lavorativa ». - . 

La Fipac CGIL non si è data 
per vinta e ha preso tutte le 
iniziative legali per imporre il 
rispetto delle decisioni del 
pretore. 11 lungo braccio di 
ferro tra l’azienda da una 
parte e i lavoratori dall’altra 
si è concluso ieri a 'favore di 
questi ultimi. Il pretore del 
lavoro dott. Foglia ha invia¬ 
to l'ufficiale giudiziario per 
rendere esecutiva la preceden¬ 
te ordinanza. Cosi i « licen¬ 
ziati » sono tornati « manu mi¬ 
litari » finalmente ai posto di 
lavoro lasciato mesi fa. Al¬ 
l’avvocato della società Rena¬ 
to Scognamiglio (che -conti¬ 
nuerà — ha annunciato — a 
contrastare la legittimità del 
provvedimento) non è rima¬ 
sto che appigliarsi ai ricorsi 
presso le sedi competenti. 

E tutto questo avviene alla 
« AR » che è — vale la pena 
di ricordarlo — una società 
pubblica. L'Aeroporti di Roma 
fu costituita nel '74 ed è l’uni¬ 
ca concessionaria dei servizi 
aeroportuali. Ha un capitale 
di cinque miliardi di lire, il 
cui pacchetto dì maggioranza 
è detenuto' dall’Italstat, una 
finanziaria del gruppo Iri. 
Nello scorso anno questa so¬ 
cietà ha fatturato quasi cen- 
toquattordici miliardi e mez¬ 
zo contro gli ottantotto del 
precedente anno. Ma se i me¬ 
todi sono questi che abbiamo 
raccontato... 


A Roma solo, 
in tre sono 
disposti a 
donare i reni ~ 

• .4 

A Roma per i trapianti 
di reni è disponibile meno 
di un donatore per milione 
di abitanti all’anno / contro 
una media europea da cinque 
a quindici donatori per mi¬ 
lione di abitanti. Per questo 
il numero dei trapianti ri¬ 
mane insufficiente. * 

s 1 

Lo ha affermato il ’ pro¬ 
fessor Mario Castagneto, del¬ 
l’istituto di Clinica chirurgica 
dell’Università - cattolica ' al 
congresso sui progressi di me¬ 
dicina in corso a Roma per 
iniziativa del « Collegium Bio- 
logicum Europa ». > . • 

Eppure le percentuali di 
successo dei trapianti di re¬ 
ne — ha affermato Casta- 


Operaio licenziato 
dalla Fiat tenta. 
di aggredire 
il capo-reparto 

FROSINONE — Licenziato 
dalla Fiat di Cassino per as¬ 
senteismo, è stato arrestato 
dal carabinieri per aver ten¬ 
tato una spedizione puniti¬ 
va — non portata a termi¬ 
ne — nel confronti di un 
caporeparto. Gerardo Pom¬ 
pa. 27 anni, originario di Ca¬ 
serta, aveva lavorato a To¬ 
rino prima di essere trasfe¬ 
rito all’impianto ciociaro. U 
14 dicembre era stato licen¬ 
ziato per assenteismo. Ieri 
si è presentato armato di 
pistola nell’abitazione di Mi¬ 
chele Petroli, caporeparto 
Fiat residente a Formia. In 
casa c’erano la moglie, Ada 
Bogo. e la figlia, Adriana, 
che l'uomo ha minacciato ed 
ha invitato a stare zitte in 
attesa del rientro del capo¬ 


gnoli — sono aumentate gra- ! famiglia. Un cane lupo ac- 


zie a nuovi sistemi di accer¬ 
tamento deU’istocompatibilità 
fra donatore e ricevente, ad 
un più sofisticato controllo 
immunologie© e all’evoluzione 
dei metodi di immunosoppres- 


corso in difesa delle donne 
ha messo in fuga l’aggres¬ 
sore. 

I carabinieri di Cassino, 
ricevuta la segnalazione del¬ 
l’accaduto. hanno arrestato 
Gerardo Pompa per minac¬ 
cia aggravata e porto abu¬ 
sivo di arma 


Oggi 

in consiglio 
regionale 
l'approvazione 
del bilancio 


Stamattina la Regione ap¬ 
prova à il bilancio di previ¬ 
sione per l’anno finanziario 
1980, l’ultimo della seconda 
legislatura. E’ un atto poli¬ 
tico di grande rilevanza, so¬ 
prattutto per le scelte sul 
terreno economico. La com¬ 
pagna Angela Vitelli — svol¬ 
gendo ieri la relazione al 
consiglio come presidente 
della II commissione — l’ha 
definito non un semplice fat¬ 
to di contabilità, ma « uno 
strumento per intervenire e 
governare, pur tra limiti e 
vincoli, l’economia e il ter¬ 
ritorio ». Si tratta, infatti, di 
un impegno organico di pro¬ 
grammazione nell’attuale sta¬ 
to di crisi in cui versa il 
paese, sia sul piano istituzio¬ 
nale che finanziario. 

Va innanzitutto sottolinea¬ 
to — ha spiegato la com¬ 
pagna Vitelli — che la Re¬ 
gione mette in moto i mec¬ 
canismi di spesa giusti, ri¬ 
ducendo di molto i residui 
passivi. La proposta della 
giunta offre una inversione 
di tendenza nel rapporto tra 
le spese correnti e gli in¬ 
vestimenti, con unji scelta 
chiaramente puntata alla lot¬ 
ta contro l’inflazione. Il Di- 
lancio per il 1980 (sono 3 061 
mittardi) realizza anche, per 
la prima volta, il coordina¬ 
mento con la provincia e t 
comuni. Gli obiettivi di in¬ 
tervento sono precìsi e se¬ 
guono il piano regionale di 
sviluppo. Allargare le basi 
produttive. riqualificare i 
servizi, utilizzare a fini so¬ 
ciali il territorio. 

Entriamo nel merito delle 
cifre, settore per •• settore. 
Agricoltura, artigianato e in¬ 
dustria (147 miliardi), turi¬ 
smo, edilizia, assistenza sa¬ 
nitaria e trasporti (2.600 mi¬ 
liardi), urbanistica, aree mon¬ 
tane, viabilità, acquedotti e 
porti (100 miliardi), diritto 
allo ’ studio, formazione pro¬ 
fessionale e cultura (63 mi¬ 
liardi). 

L’altro elemento di grande 
valore politico l’ha ribadito 
11 compagno Velletrl. La pro¬ 
posta della giunta viene do¬ 
po un’ampio giro di consul¬ 
tazione con le forze sociali. 
Una serie di incontri con ar¬ 
tigiani, piccole e medie in¬ 
dustrie. amministratori locali 
e consigli di fabbrica sono 
serviti a raccogliere suggeri¬ 
menti e a rafforzare la par¬ 
tecipazione dei cittadini. Nel 
dibattito di ieri è interve¬ 
nuto il consigliere de Massi- 
miani che ha dichiarato la 
astensione del suo gruppo 
malgrado la giunta abbia ac¬ 
colto — fra le altre — anche 
alcune proposte avanzate 
dalla Democrazia Cristiana 
per I centri storici, per le 
comunità montane, per i mu¬ 
tui agli acquirenti di allog¬ 
gi. Hanno parlato inoltre 
Di Bartolomei del PRI (ha 
chiesto che la Regione coor¬ 
dini tutti gli investimenti 
effettuati nel Lazio dagli enti 
nazionali). • Muratore del 
PSDI e il compagno Li Pu¬ 
ma del PSI 


Il ministero non mando i soldi, I lavoratori scioperano 

E così restano senza pasto 
i 250 anziani dell’ONPI 

Il Comune ordina i pranzi a un ristorante ma non arriva nulla: 
« C'è stato un disguido » - Manovre contro l'amministrazione 
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-g' -, 

' v 


Sono rimasti senza pranzo 
e senza assistenza, ieri i 250 
anziani ospiti della casa di 
cura Serena Prima, uno dei 
tre centri « gemelli * gestiti 
dall’Onpi (opera nazionale 
pensionati) a Roma. Una si¬ 
tuazione drammatica, soprat¬ 
tutto per le decine di anziani 
ricoverati nel cronicario e bi¬ 
sognosi di cure attente e as¬ 
sidue. Cosa è successo? E’ 
successo che i 50 lavoratori 
del centro (insieme a tutti gli 
altri dipendenti dell’Onpi in 
Italia) sono scesi in sciopero 
e il ristorante al quale il 
Comune ave\ a ordinato i 
pasti non ha mantenuto i 
suoi impegni, per un « di¬ 
sguido ». 

Ma il fatto accaduto ieri è 
soltanto una spia dì una si¬ 
tuazione difficilissima, che si 
protrae da tempo e che 
chiama in causa precise re¬ 
sponsabilità del ministero del 
Tesoro cui. tutt’ora, spetta il 
compito di assicurare gli sti¬ 
pendi ai lavoratori di questo 
ente. Come stanno le cose 
L'Onpi è uno di quella mi¬ 
riade di enti che la legge ha 
dichiarato inutili e dal pros¬ 
simo gennaio tutte_ le sue 
«trutture dovranno passare in 
gestione alle Regioni e quindi 


f « f- 

ai Comuni. Prima che avven¬ 
ga il passaggio definitivo pe¬ 
rò i fondi per assicurare il 
funzionamento debbono esse¬ 
re erogati dal ministero del 
Lavoro, passati alla Regione e 
quindi al Comune, che deve 
consegnare gli stipendi diret¬ 
tamente ai dipendenti. Il fat¬ 
to è che il ministero, come al 
solito, ritarda nei pagamenti 
e i lavoratori dei centri Onpi 
hanno visto profilarsi la mi¬ 
naccia di restare senza sti¬ 
pendio a gennaio. Petizioni e 
richieste non sono serviti a 
niente e così si è passati alla 
decisione dello sciopero. Una 
decisione in parte giustificata 
ma sulla quale — è bene sot¬ 
tolinearlo — si sono innesta¬ 
te le manovre di chi vuole 
dimostrare che da quando 
l’Onpi non è più se stesso ed 
è arrivato ’ il Comune non 
funzìna più nulla. ’ Niente di 
più falso ma in una situazio¬ 
ne tanto dr a m ma tica tutte le 
bugie rischiano di prendere 
il sapore della verità. 

Comunque, pur di evitare 
disagi insopportabili pel ( gli ^ 
ospiti dei tre centri di Rotolar 
l’assessorato alla sanità del 
Comune l’aitro ieri haonIl N 
nato migliaia di-pestiaHtre' 
diversi ristoranti romani in¬ 


vitando i lavoratori ad assi¬ 
curare durante Io sciopero i 
servizi essenziali. Nelle case 
Serena prima e seconda i 
pasti sono arrivati nella casa 
di via Rocco Santoliquido, u- 
na traversa della Cassia (al 
14. chilometro) non è arriva¬ 
to nulla. 

i Ecco quindi che ieri i 250 
« vecchietti » di via Cassia 
(che cedono all’Onpi il 50 per 
cento della loro pensione, 
ogni mese) sono rimasti sen¬ 
za pasto e anche, malgrado 
la presenza di alcuni lavorato¬ 
ri. con un servizio di assi¬ 
stenza al disotto del minimo. 
Certo, possono anche avanza¬ 
re dubbi sulla forma di lotta 
adottata dai lavoratori, ma 
non vanno dimenticati ì ri¬ 
tardi del ministero e anche 
le manovre dì chi ha gestito 
l’Onpi fino a ieri trasfor¬ 
mandolo in centro di potere 
e di sottogoverno alla faccia 
dei sacrosanti diritti degli 
assistiti. Era forse inevitabile 
che in un momento delicatoi 
come questo — "di passaggio 
„cioè — certe forze avrebbero 
«fatto di tutto per mettere i 
bastoni tra le ruote, per di¬ 
mostrare che « quando c’era- 
tì&M' noi » tutto andava bo¬ 
na. Niente di più falso. 
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Il principe loT‘usava nelle parate 


Cos’ è? La testata di un -missile nucleare? 
Oppure il bossolo di ima pallottola sulla 
quale qualcuno, con tanta' pazienza, ha in¬ 
ciso immagini di cavalieri? Niente di tutto 
qu«sle r r.ai tratta molto più semplicemente 
di un etoÌK», ma tti un elmo antico, di 2f se¬ 
coli fa: i quello che il principe della Dacia 


r Indossava durante le parate militari. Il ci- 
1 melio è uno dei pece! più- belli cne saranno 
' esposti da oggi alla mostra dedicata agli 
antenati dei romeni. La rassegna sarà inau 
. gurata alle 18 nell’edificio della Curia del 
Fora romano, ingresso do via dai Fori im¬ 
periali. 


Lo Bostogi vende 
appartamenti, 
ma ha chiesto 

i 

agli inquilini se 
li volevano Toro? 


In via : La 1 Marmora 
quattrocentocinquanta ap¬ 
partamenti: fino a ieri 
erano della Beni Stabili (e 
quindi della Bastogi) ma 
dal 31 dicembre - dovreb¬ 
bero diventare di un’altra 
società una c immobiliare 
di Milano. E gli Inquilini? 
Qui sta fi punto. Sembra 
che tutti si siano'scordati 
di proporre l’acquisto di 
quelle case alle famiglie 
che già le abitano da di¬ 
versi anni. Un’opportuni¬ 
tà che invece andrebbe 
raccolta^ per evitare una 
nuova speculazione nel già 
difficile settore della casa 
a Roma. 

Mancano pochi giorni, 
ormai, lo abbiamo detto. 
Il 31 dicembre scade in¬ 
fatti fi diritto di prela¬ 
zione da parte della so¬ 
cietà immobiliare milane¬ 
se. C’è da sperare però 
che gli istituti che devono 
portare a termine l’opera¬ 
zione comincino anche a 
pensare allo possibilità di 
vendere gli appartamenti 
a chi già li abita. E la ces¬ 
sione ovviamente dovrà 
avvenire alle sterne condi¬ 
zioni offerte alla società 
Immobiliare. 


L’Associazione Laziale delle 
Cooperative di Produzione e 
Lavoro partecipa al lutto dei 
familiari del compagno 

" SIRO TREZZINI 

ricordando fi suo impegno 
nella soluzione dei gravi pro¬ 
blemi della nostra società. 

. Roma, 20 dicembre 1979 


I compagni defia sezione 
EUR esprimono il loro pro¬ 
fondo dolore alia famiglia e 
a Fabio per la scomparsa di 

SIRO TREZZINI 

Roma, 20 dicembre 1979 




' - 

♦♦Vi 


INGEGNO!! 
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ROMA 




E 9 una tradizione! !I 

Preseuta il pià completo 
od aggiornato assortimento in 

Piante ornamentali, 
alberi ed articoli natalizi 

Nei naovi locali di 

Via Bartolomeo de Vaccinari, 18 

Angolo VIA ARENULA 

VIVAIO 

di Via Appia Nuova, 12. Km. 
(di fronte Ippodromo Capanaelle) 
Tel. S5.S4.742 - S5.42.935 - 79.9S.888 

A TUTTI gli amici e visitatori, ver¬ 
rà offerta una piantina in omaggio. 
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Criminale agguato che poteva avere conseguenze tragiche al quartiere Trieste 

• ’■ - i ’ • i ' ' i • ' ■ ’ • 


Incendiata una sezione della DC: 


* . ti" ! * 

' f • .> • . 

dal rogo esce incolume il custode 

• ! . ’ ; | 


Un « commando » formato da tre terroristi armati e mascherati ha fatto irru¬ 
zione, ieri pomeriggio, nella sede della Democrazia cristiana di via Cirenaica 


Criminale attentato che po¬ 
teva sfociare in tragedia, ieri 
sera, contro la sezione della 
Democrazia cristiana del 
quartiere Trieste, in via Ci¬ 
renaica 11. In tre, tutti con il 
volto coperto da passamon¬ 
tagna sono entrati nella sede 
de. hanno puntato la pistola 
contro il guardiano Augusto 
Croce di 40 anni (l’unico pre¬ 
sente in quel momento) e lo 
hanno chiuso nel bagno. Poi 
hanno rovistato un po’ dap¬ 
pertutto, forse in cerca di 
indirizzi, e quindi hanno lan¬ 
ciato una bottiglia incendia¬ 
ria. che ha distrutto tutti i 
mobili e annerito le pareti di 
uno dei due locali della se¬ 
zione, senza compromettere 
le strutture. 

Il custode della sezione, 
per fortuna, è riuscito ad u- 
scire prima che le fiamme, 
sprigionatesi in pochi secon¬ 
di. lo bloccassero all’interno. 
I tre sono fuggiti indisturba¬ 
ti. Non si conosce, per il 
momento, con quale mezzo si 
siano allontanati. L’attentato 
non è stato ancora rivendica¬ 
to. C’è stata solo una telefo¬ 
nata alla sede del Comitato 
romano della DC. Abbiamo 
incendiato la sezione di ' via 
Tigré », ha detto una voce a- 
nonima. Poche le testimo¬ 
nianze. e quelle che ci sono 
non aiutano molto. 

Ma vediamo, nei dettagli, 
come sono andate le cose. E- 
rano le 17,45. La sezione de¬ 
mocristiana si trova in via 


Cirenaica, all’angolo con via 
Tigrè, una strada molto tran¬ 
sitata, specialmente a queU’o- 
ra. Non si sa. come abbiamo 
detto, se i tre siano arrivati 
a bordo di auto o di moto. 
Fatto sta che aU’improvviso, 
Augusto Croce s’è visto pre¬ 
sentarsi davanti i tre che, 
nell’attimo in cui mettevano 
piede nella sezione, si sono 
calati sul viso i passamon¬ 
tagna, tutti e tre neri. Uno di 
loro ha fatto spuntare la pi¬ 
stola da una tasca e ha detto 
con tono deciso: Muoviti, non 
fare storie, che ti chiudiamo 
nel cesso ». Il guardiano non 
ha avuto il tempo di reagire. 
A spintoni è stato portato in 
una sala attigua a quella do¬ 
ve si trovava, e quindi nel 
bagno. I tre gli hanno intima¬ 
to di rimanere li, fino ; a 
quando non glielo avessero 
detto loro. I tre terroristi, 
quindi, sono tornati nell’altra 
sala, dove si trovavano alcuni 
tavolini, una scrivania, ’ dei 
pannelli, una poltrona. Dopo 
aver ammucchiato tutto al 
centro del locale, hanno lan¬ 
ciato una bottiglia incendia¬ 
ria. * • 

L’esplosione l’hanno sentita 
in molti. Tanto che sono ac¬ 
corsi molti dei negozianti che 
si trovano nelle immediate 
vicinanze. I terroristi a que¬ 
sto punto, prima di fuggire, 
hanno abbassato una -delle 
due saracinesche della' sezio¬ 
ne. lasciando aperta l’altra. 

Nel trambusto che si era, 


creato hanno approfittato per 
fuggire, senza troppi probità 
mi. Non ho capito subito 
quello che accadeva — ha 
detto il proprietario di un 
bar — quando ho visto quei 
tre che tiravano giù la sara¬ 
cinesca, ho pensato che stes¬ 
sero chiudendo la sezione, 
anche se era troppo presto. 
Poi sono rientrato un attimo 
nel bar perchè squillava il te¬ 
lefono, e allora non ho potu¬ 
to vedere da che parte sono 
fuggiti i terroristi, • né con 
quale mezzo 

Augusto Croce, intanto, era 
riuscito ad uscire dal bagno 
(la cui porta non può essere 
chiusa dall’eslerno) senza es¬ 
sere investito dalle fiamme, 
che. invece, stavano letteral¬ 
mente divorando la stanza in 
cui era stata gettata'la bot¬ 
tiglia incendiaria. Stravolto 
dalla paura è corso in un bar 
che si. trova di fronte per 
chiedere aiuto. A questo pun¬ 
to è scattato .l’allarme. Molte 
telefonate . sono giunte al 
« 113 », ai Carabinieri, ai Vigi¬ 
li del fuoco. Nel giro di po¬ 
chi minuti (C’è da considera¬ 
re che ieri sera c’era, molto 
traffico) sono arrivate sul 
posto numerose. « volanti » 
della polizia e ‘ < gazzelle » 
dei carabinieri, oltre a due 
autobotti delle squadre an¬ 
tincendio. 

In ■ un primo momento, 
qualcuno, preso dal' panico, 
aveva segnalato ai primi a- 


genti arrivati davanti alla se¬ 
zione, che un uomo era ri¬ 
masto dentro, e che forse era 
rimasto intrappolato. Con la 
radio della « volante » sono 
stati richiesti altri mezzi ed è 
stato sollecitato l’intervento 
dei vigili del fuoco. 

Ma quando i soccorsi sono 
arrivati, l’equivoco è stato 
chiarito. Augusto Croce era 
vivo e vegeto, e stava beven¬ 
do un cognacchino al bar, 
ancora in preda alla paura. 
Nel frattempo erano giunti 
anche il segretario della se¬ 
zione de e altri iscritti, av¬ 
vertiti, probabilmente da 
qualche commerciante. I fun¬ 
zionari della squadra mobile 
e della DIGOS hanno cercato 
per un po’ di ricostruire, con 
l’aiuto del diretto testimone, 
quanto era accaduto e — 
possibilmente — una somma¬ 
ria descrizione del fisico del 
tre componenti del common- 
do. Augusto Croce, però non 
è stato in grado, sul momen¬ 
to. di aiutare i poliziotti. 
«Lasciatemi un attimo in pa¬ 
ce — ha detto — vado un po* 
a casa mia che devo avverti¬ 
re mia moglie. Se no chissà 
che si crede e poi si sente 
male ». 

In. tutta la zona, intanto, 
erano stati istituiti numerosi 
posti di blocco, ed effettuati 
controlli minuziosi nel tenta¬ 
tivo di rintracciare i terrori¬ 
sti. Tutto, però è stato inuti¬ 
le. 


Un «giallo» in piena regola, oppure una «fantasia», tirata fuori chissà perché? 


«Mia moglie 


» 


Un dirigente del Banco di Róma ha presentato un esposto 
cusa la consorte di volerlo i fair; fuòri Sostiene di esseré 
una cura disintossicante al Gemelli - Saranno i periti a 


alla procura: ac- 
stato costretto ad 
stabilire la verità 


: V ji 


Gli « elementi » del giallo ci 
sono tutti: un marito bene¬ 
stante, quindi con una buona 
eredità, una moglie all’appa¬ 
renza tranquilla, e strane ma¬ 
lattie che capitano al ca¬ 
po-famiglia ogni volta che 
mangia a casa. Manca solo 
una cosa: lo sfondo non è la 
Londra, di Agatha Christie, 
ma, più prosaicamente, la 
Balduina. 

Protagonista del thrilling è 
un dirigente del Banco di 
Roma, il dottor Giorgio Scri- 
bano. Il manager ha indagato 
per conto proprio quattro 
mesi, ma alla fine si è deci¬ 
so: ha presentato alla Procu¬ 
ra della Repubblica una de¬ 
nuncia contro la moglie, che 
— sostiene — da tempo tenta 


di avvelenarlo, i Insomma. la 
donna vorrebbe sbarazzarsi 
del marito e per farlo ha de¬ 
ciso di adottare il più classi¬ 
co dei metodi: il veleno nella 
minestra. L’operazione, però 
— ovviamente è sempre la 
versione ' del dottor Giorgio 
Scribano — non è stata con¬ 
dotta in una sola volta. Non 
c’è stata, insomma, la solita 
boccetta nascosta nella mani¬ 
ca che esce fuori al momento 
opportuno. No, stavolta l’av¬ 
velenamento ■ è avvenuto per 
tappe: a ogni pranzo una do; 
se più grande. Insomma la 
móglie avrebbe, predisposto 
tutto nei dettagli per far ap¬ 
parire la morte del dirigente 
come una malattia progressi-. 


va. 


. Fortunatamente — dice lui 

— l’uomo se ne è accorto in 
tempo. Cosi : di fronte agli 
« strani » svenimenti e alle 
altrettanto c strane » pèrdite 
di conoscenza' — che gli capi¬ 
tavano al, termine di ogni 
pranzo — il dottor Giorgio 
Scribano si è fatto ricoverare 
al Policlinico Gemelli. E qui 

— a sua detta — avrèbbe a- 

vutò la prova del tentato o- 
miòidio. - ' - - 

Nella denuncia però-il fun¬ 
zionario non spiega perchè’ la 
moglié avrebbe interesse a 
sbarazzarsi, di lui. C’è di 
mezzo qualche eredità? C’è di 
mezzo una di, quelle 'intrica¬ 
tissime . storie * d’amore • che 
tanto appassionano i lettori 
di gialli, o più semplicemente 


la donna è stanca del rappor¬ 
to? . Sarà la magistratura a 
rispondere a questi interro¬ 
gativi, ammesso e non con¬ 
cesso che le malattie del dot¬ 
tor Scribano siano vere e che 
non si sia lasciato trascinare 
dalla fantasia. 

■ Intanto la. Procura, tramite 
il sostituto dottor Nicolò A- 
mato. al quale sono state af¬ 
fidate le indagini, ha dato in¬ 
carico a tre periti, 1 profes¬ 
sori Silvio Merli, Claudio De 
Zorzi e Angelo Fiori di stabi¬ 
lire se sono fondati i so¬ 
spetti. C’è da sperare (lo 
sperano soprattutto gli «ap¬ 
passionati» del settore) che 
stavolta- i risultati della peri¬ 
zia siano resi noti in poco 
tempo. 


La « talpa » ha scavato un mondo tutto da scoprire 


Sul metrò, accanto 


all ’uomo primitivo 



Gli scavi del motra 


Quando, nel prossimo feb- 
biuio, i romani scenderanno 
le scalette per andare in me* 
tropolitana da via Ottaviano 
alla stazione Termini, non sa¬ 
pranno di avventurarsi, come 
in certi trenini della fanta¬ 
sia, in un viaggio che potreb¬ 
be avere la durata degli an¬ 
ni che ci separano dalla crea¬ 
zione del mondo. A parte il 
fatto che fi viaggio non du¬ 
rerà che pochi minuti in un 
treno a 6 c or rott e, e dentro 
una galleria lunga 4 chilome¬ 
tri e 310 metri, queUa che 
supererà le dimensioni di o- 
gni computer, centro opera - 
tivo o circuiti televisivi del¬ 
la più aggiornata tecnologia, 
sarà questa voce del tempo 
che, entrando dal finestrini, 
man mano che U convoglio 
avanza nel ventre di Roma, 
evocherà le meraviglie di vn 
mondo sconosciuto. E gli e- 
chi rimbalzano per milioni di 
anni fino a raggiungere le 
età in cui fumavano i vul¬ 
cani sui Colli Albani, e rito¬ 
rno non era ancora nato, nem¬ 
meno quello di Neanderthal 
Il primo tratto sotto viale . 
Giulto Cesare (13 metri di 
profondità realizzato con « si- 
stema-Milano » o cut-and-co- 
ver che significa apri-e-chiu- 
dit non acsta grandi emo¬ 
zioni. Stiamo viaggiando in 
epoche dell altro teri; giusto 
il ricordo della via Triumpha- 
Us all’incrocio con via Otta¬ 
viano, una strada romana che 
dalie pendici di Monte Ma¬ 
rio, attraverso U ponte Trion¬ 
fale (ponte'Vlttorio), raggiun¬ 
geva il Campidoglio. 

Ma ima volta oltrepassato 
il ponte sul Tevere, opera 
deu’arch. Moretti, e raggiun¬ 
ta la stazione Flaminia, co¬ 
mincia il bello, cioè il teatro 
di una Roma fino ad oggi 
yjmpietamente - sconosciuta 
cui fanno da quinta laghi ed 
oceani pietrificati, tranquille 
distese di prati di conchiglie 
love può pascolare Taptoéon- 
te e nel cielo naviga Vippo- 
grifo. ’ ■ „ - 

7 piedi calpestano zolle che 
mai conobbero Piede umano, 
se non quelle degli operai e 
tecnici iella Metroroma cui 
va il merito, di essersi calati 
per primi, seguendo la talpa. 



Oggi l'autopsia sul corpo di Antonio Leandri 


L’agguato fascista: 


nuove ipotesi sulla 
scelta della vittima 


Non ò escluso che l'assassinio dell'avvocato Arcangeli potesse 
far parte di una precisa strategìa della « autonomia nera» 


L'autopsia sul. corpo del giovane Antonio Leandri, ucciso dai fascisti in via Dalmazia, 
sarà effettuata quatta mattina all'Istituto di medicina legalo. Ma servirà a poco sul plano 
delle Indagini. Lo provo contro i quattro giovani. dell'MRP (o NAR, non c'è differenza) 

sono schiaccianti. Soprattutto su uno, Antonio Proietti, pesa il - sospetto più grave, quello 
di aver sparato con la «Magnurn»- contro 11 giovane Leandri, scambiato per l’avvocato- 
« spia » fascista Giorgio Arcangeli. Bruno Mariani, infatti,, secondo la ricostruzione della 
polizia, avrebbe controllato .< . 


la strada', anche lui con la 
pistola In mano. Sergio Ca¬ 
lore. 11 «capo» del gruppetto 
di assassini, aspettava Inve¬ 
ce a bordo della Sinica Horl- 
zon bloccata poi dagli agenti, 
il^jpiù giovane, Antonio D’In- 

bata. 


guidava la « 131 » ru- 


Un agguato organizzato 
con palese ingenuità, usan¬ 
do addirittura l’auto pérso- 
sonale di uno del gruppo. 
Secondo la .polizia questo 
conferma che 1 vari manipoli 
di esaltati della cosiddetta 
«autonomi fascista» agisco¬ 
no In questo moménto con 
scarse capacità «operative», 
mandati allo sbaraglio In no¬ 
me di una lotta al sistema 
parallela a quella del terro¬ 
rismo «rosso». , ,.,r • 


- •*' 


mm 


La seda della DC dopo l'assalto 


In carcere un dipendente della Provincia 


Mezzo milione 


per bloccare 

« 


un 



• Giulio Pirandola, dipendente della Provincia, è stato arre¬ 
stato ieri dal nucleo antisofisticazione dei carabinieri (NAS). 
L'accusa di concussione e millantato credito, formulata dal 
pretore Amendola. Questo l’esito di una indagine iniziata alcuni 
mesi fa in seguito alla segnalazione e alla denuncia dell’as¬ 
sessore regionale alla Sanità, il compagno Ugo Renna. In 
mattinata l'arrestato sarà interrogato dallo stesso magistrato 
a Regina Coeli: dopo di che gli atti saranno inviati alla Pro¬ 
cura della Repubblica. L’episodio, dai retroscena non comple¬ 
tamente chiari, ha origine dagli accertamenti compiuti dai 
tecnici della Provincia nei confronti di Fernando Ciacci, pro¬ 
prietario di un’impresa per la lavorazione del marmo, con 
sede a Tivoli. ' - . • • ... . .. 

La strada, « all’italiana », frutto di una consolidata e ricor¬ 
rente tradizione di malgoverno, ancora dura a morire, sareb¬ 
be stata quella di ricorrere al Pirandola. Secondo la filosofia 
del « do ut des » Timpresario ha fatto dono di una somma 
di denaro (si parla di cinquecento mila lire) al funzionario 
in cambio della promessa di «ungere le ruote» della mac¬ 
china burocratica. Il fatto strano è che lo stesso industriale, 
forse preso da rimorsi di coscienza, dopo aver consegnato la 
somma, avrebbe informato due funzionari della Regione. 


Questo ’ non esclude però 
l’esistenza d 1 . una precisa 
strategia dietro la riorganiz¬ 
zazione di tutto l’apparato 
dell’estremismo • neofascista. 
Apparato formato general¬ 
mente da gruppi nient’affat- 
to in contrasto, legati tutti 
al vecchio Ordine Nuovo, 
come sostengono gli stessi 
magistrati che hanno con¬ 
dotto l'indagine partita da 
Rieti sulle cellule nere. Una 
indagine bloccata con la gra¬ 
ve decisione della sezione 
istruttoria presso la Corte 
d’Appello di scarcerare tutti 
i neofascisti arrestati nella 
primavera di quest’anno, a 
cominciare da Claudio Mut- 
ti, braccio destro di Freda, 
Paolo Signorelli, capo stori¬ 
co dell’autonomia fascista e 
Sergio Calore, uno dei quat¬ 
tro assassini di via Dalma¬ 
zia, ex di Ordine Nuovo • 
«Terza posizione». • >.. 

Proprio : questo ' gruppo 
avrebbe dato vita 1 all’MRP, 
nuova sigla e nuovi slogan 
per lanciare appelli all’area 
deU’autonomia « rossa ». Ci 
avevano provato con giorna¬ 
li. volantini dal linguaggio 
« sinistrese », 1 con ■ elementi 
infiltrati tra le file «avver¬ 
sarle». 

Ma l’inchiesta di Rieti ave¬ 
va smascherato questo loro 
disegno, arrestandoli per « ri¬ 
costituzione del disciolto par¬ 
tito fascista ». Ecco quindi 
che, dopo le scarcerazioni, 
l’area dell’autonomia nera è 
tornata ad usare la sigla 
NAR, ma solo per riorganiz¬ 
zarsi con rapine in banche 
ed armerie. Il disegno rima¬ 
ne lo stesso. Probabilmente, 
visto il fornitissimo arsenale 
che avevano raccolto, soprat¬ 
tutto in via Alessandria, era¬ 
no ormai pronti a rilancia¬ 
re il loro «movimento», ma¬ 
gari con nuove sigle. 

Non è escluso, tra le varie 
ipotesi sull’agguato all’avvo¬ 
cato Arcangeli, che l’uccisio¬ 
ne di un esponente fascista 
potesse rappresentare pro¬ 
prio il « salto di qualità » per 
l’autonomia nera. Un salto 
di qualità che poteva signi¬ 
ficare, forse, anche un « mes¬ 
saggio» lanciato all'area del 
terrorismo « rosso ». 



Il luogo dove è stato assassinato Antonio Leandri 


Un incontro con i parlamentari PCI 


l 


Dalle zone più colpite 
dal terrorismo, appello 
per la riforma della PS 


^ Sono andati alla Camera e al Senato per sollecitare 
i l’approvazione della riforma di polizia e di misure ur¬ 
genti di Coordinamento e potenziamento delle forze del¬ 
l’ordine. Sono cittadini, agenti di pubblica sicurezza, e 
loro familiari di Torre Spaccata, Casal Bruciato e Villa 
: Gordiani, i quartieri dove negli ultimi tempi le brigate 
. rosse hanno consumato i loro efferati crimini, attentan¬ 
do alla vita della democrazia. - ' 

> ' A guidare la delegazione, che si è incontrata con 1 
parlamentari comunisti, erano i membri del Comitato an¬ 
tifascista per l’ordine democratico (costituitosi a Torre 
, Spaccata dopo l’assassinio del maresciallo Romiti, citta¬ 
dino di quel quartiere) a cui hanno dato l’adesione i 
partiti democratici, il Comitato per 11 verde, la parroc¬ 
chia di S. Maria Regina Mundi, il distretto scolastico • 
sue m 


U Coordinamento delle mogli del poliziotti. 

Nel .documento presentato daUa delegazione al copi' 
pagni Carmeno, Gualandi e Sestito si sottolinea la ne¬ 
cessità che. la riforma di polizia preveda per i lavoratori 
deUa PS la libertà di aderire al proprio sindacato e 
quindi anche a queUo coUegato alla confederazione uni¬ 
taria CGIL.-CI8L-UIL. Il Comitato ha anche sollecitato 
la realizzazione del coordinamento tra tutte le forze del¬ 
l’ordine, • - - ... ! 

Dopo aver ricevuto assicuratone, da parte dei parla¬ 
mentari comunisti, sul loro impegno a portare avanti 
l’appello del comitato, la delegazione si è incontrata con 
alcuni componenti dei gruppi democristiano e socialista 
ed è stata ricevuta dal presidente della Camera, 


Oceani pietrificati, scheletri di animali 
preistorici, « praterie » di fossili 
Dal finestrino entra aria di mare 
Tante piccole Pompei - La fontana 
di Bernini e l*c incisione sallustiana * 
Perché non pensare a una mostra? 


in questa miniera delTe tà ter¬ 
ziaria del globo. Si cammi¬ 
na in una terra vergine per 
esplorare un mondo che sta 
fuori dell’orologio, per avviar¬ 
si verso un gròsso safari plio¬ 
cenico. Nemmeno Romolo e 
Remo, che sono dei ragazzini 
davanti a quelle età, hanno 
potalo camminare su questi 
fanghi, e così Lucalio il qua¬ 
le ci viène in mente proprio 
perchè qua sopra, sul coUe 
dei Pinci, aveva la sua splen¬ 
dida villa costruita con i sol¬ 
di rubati in Armenia. 

■ A SO metri di profondità 
sotto oiazza di Spagna, en¬ 
tra dai finestrini una zaffala 
d’aria marina, per il sempli¬ 
ce fatto che in questo luogo 
stiamo passando su un ocea¬ 
no pietrificato che risale al 

{ iliocfcne^ cioè ad alcuni mi- 
ioni di anni fà quando sulle 
azzurre acoue che dannavano 
al posto dèi Sette Cotti. Guiz¬ 
zavano balenotteri. tartaru¬ 
ghe, sirenidi e sulla terra 
circolavano mastodonti. rino¬ 
ceronti. archidiscon e volàva- 
no nel cielo r primi serpenti 
che avevano messo le ali. 
Md ti fatto più curióso è il 
rinvenimento di una miriade 
di - m icro s copici • animaletti 
fossilizzati, una prò feria ad¬ 
dirittura - che dovevano co¬ 
stituire il plancton cioè Vali¬ 
mento per la popolazione itti- 
ca di oneste acque. 

■ E pensiamo, a onesto pun¬ 
to. che fi sottosuolo di Rama 
t un immenso affresco. Te. 
curiosità qeolooich e-archeclo- 
ofche vanno dal Monte dei 
Cocci a Testaccio, dalle Ca¬ 
re di P'irmlantt '. satin 
Saba. dnPe nntnrnmh*. otta 
m Bambina di Grottarossa ,- 


al sarcofaghi di tufo, all’Uo¬ 
mo preistorico che aoituva a 
Saccopastore sulla Salaria, al¬ 
te zanne di Mammuth, agli 
ippopotami del Primo lnterr 
gioviale ritrovati a Tor di 
Quinto, e alte sabbie Conchi- 
gujere di Monte Mario. 

tl Lazio era pressoché som¬ 
merto dalle acque nella za¬ 
ini ptun^gyianic, eà u romi¬ 
te soliamo si levava come 
. Un’isola a dominare il mare 
pliocenico. Poi, pian piano nei 
quaternario, la fase di emer¬ 
sione. La Terra, spinta . da 
‘ Sconvolgimenti profondi, af¬ 
fiora facendo defluire le ac- 
. que in zone diverse. Noi, in 
: questo momento, sotto piazza 
; di Spagna, ci troviamo su 
terreni che corrispondono a 
questa precisa fase delVevo¬ 
luzione della Terra. 

Nella zona Veneto-Barberi- 
ni, usciamo da questi terre¬ 
ni per ‘ entrare in zone di 
età ptù recente, quando al- 
VOceano, per il lento ritirar¬ 
si delle acque, si .erano so¬ 
stituiti i laghetti, e quindi 
depositi : lacustri del quater¬ 
nario (siciliano). E forse, sot¬ 
to palazzo Barberini, a 20 
metri di profondità, niente di 
strano cne vi siano sepolti 
scheletri di elefanti, antilopi, 
.cervi, rinoceronti. Ma prima 
di affrontare questa caccia 
■grossa conservata come uno 
scrigno sotto le fondamenta 
del bel palazzo del Moderno, 
ci sorprenderà la vista di 
un panorama che dischiude 
avvenimenti geologici molto 
più prossimi a noi e già di 
età storica. 

’’ A 25 metri di profondità, 
e precisamente sotto ta « Fon¬ 
tana <Mle Api » del Bernini 


(angolo via Venetovia S. Ba¬ 
silio), si dischiude, a questo 
punto, un quadretto di ar¬ 
cadica, rupestre bellezza. La 
visione, che risale al quarter- 
nario, consiste nella cosiddet¬ 
ta « incisione » sallustiana, un 
vecchio torrente che aveva 
le sorgenti verso Fattuale 
piazza di S. Susanna e che, 
minando per S. Nicola da 
Tolentino, si gettava nel fa- 
lus caprae, in quegli acqui¬ 
trini, cioè, che ristagnavano 
nel Campo Marzio, prima che 
fosse bonificato ed edificato 
dagli Antonini. 

Proseguendo verso Termi¬ 
ni, si tende a salire a galla 
dal laghetto. Sotto via XX Set¬ 
tembre stiamo nella seconda 
fase deir e poca del ferro la¬ 
ziale, detta protostorica, stia¬ 
mo sotto TAlta Semita (ap¬ 
punto via XX Settembre) che 
dal Quirinale a Porta Colli¬ 
na (Porta Pia) rappresenta¬ 
va la grande arteria della 
topografia romulea, la c de¬ 
cumana » sulla quale defluiva 
a pacifico transito delle im¬ 
migrazioni sabine, fltissi di 
popoli e pecore guidati dal 
leggendario Tito Tazio. 

Proseguendo verso piazza 
detta Repubblica-Termini, en¬ 
triamo netto sconvolgimento 
tellurico della cosiddetta 
« graderà », in un sottosuolo 
seminato di bolle formate da 
vuoti d’aria, una specie di 
mine sepolte. ss» tratta di una 
seminagione di minl-Pompei, 
testimonianze di drammi av¬ 
venuti aWepoca dei vulcani, 
quando le piogge di lapilli e 
ceneri prov en i enti dei Saba¬ 
tini (Bracciano) e dai cin¬ 
que vulcani dei Cotti Albani, 
investiva la pianura, deter¬ 
minando, col fenomeno di in¬ 
terramento, botte d’aria, e 
catturando perfino la fauna 
esistente. 



D 


Il viaggio è finito. Ed 
uscendo atta luce dei sole 
degH anni '90, ritorna la pro¬ 
posta di una completa ad 
estesa lettura del sottosuolo 
di Roma attrauerso una Mo¬ 
stra. Potre b be e ss er e allesti¬ 
ta nei locali stessi della me¬ 
tropolitana. 


Domenico Pertkfc 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocato par domani, ve¬ 
nerdì. alle ore 18.00 presso la 
Sezione S. Lorenzo, in Via dei 
Latini 73, un attivo regionale sul 
documento dei PCI per il nuovo 
piano energetico. Sono - invitati 
i responsabili delle federazioni, 
i sindacalisti comunisti del set¬ 
tore, le cellule e le saxioni .da¬ 
gli enti di ricerca, dall’Istituto di 
Sanità, dell’ENEL, dail’ACEA, 
dell’ENI, amministratori, asporti, 
ricercatori a operatori aneba non 
iscritti (Preposi, Borghini). 

E’ convocata per oggi, alle ora 
17,30, presso il Comitato Regio¬ 
nale una riunione con all’o.d.g.; 
iniziative nel campo dell’attivi¬ 
tà culturale nei primo semestre 
dal 1980 (Cenerini, Veltroni). 
ROMA 

ASSEMBLEE — OSTIENSE alla 
17 (lembo); GROTTAFERRATA 
•Ila 17 (Napotatano); PORTUEN- 
SE VILLINI alle o ré 1830 
(Cai); FORMELLO aita ora 18 
(Pfrastu); E5QUILINO alle 17,30 
(Orilia); TOR DE CENCI alle oca 

17.30 (Giannangeti); FLAMI¬ 
NIO alia 18,30 (Tomasso); AL¬ 
BANO (Villa Ferraioli) alla 

17.30 (Pizzotti); PORTA MAG¬ 
GIORE alle 18.30 (Baglioni); 
CASTEL MADAMA alle 20.30 
(Gentili); BORGO PRATI alle 18; 
SUBIACO alia 16,30 (Abba- 
mondi). 

CIRCOSCRIZIONI ■ ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — I alla 20 se¬ 
zioni Calie a Monti attivo a Mon¬ 
ti SU: c Riforma organi collegia¬ 
li * (Panetti - Sciorini - Borrelii) ; 
XX alle 20,30 a Sesto Miglio riu¬ 
nione redazione fi ornale (Colli) ; 
CASTELLI allo 17 a Vetletri «ss. 
cittadina femminilo . sulla . piatta¬ 


forma (Torreggiant-Corriulo); al¬ 
la 18 ’ ad Albano attivo scuola 
(Vergati-Bernardini); COLLE FER¬ 
RO PALESTR. alla 20 a Collefer- 
ro riunione mandamento USL (Ma¬ 
le); SUBLACENSE «Ha 17 in 
federazione gruppo agricoltura (Pic¬ 
ca rret»-M asse ri). 
agricoltura (Picconati Mamari). 

CORSO DI STUDIO — TIBUR- 
TINO G. aHé 18 (III) con il com¬ 
pagno Luciano Gruppi del CC 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL alle 17 a V» 
La Spezia (Ottaviario-Imbellone) t 
ENI-AGIP alle 17 a Eur (Torà); 
GEMELLI alla 17 a Tonevecchic 
(Piccoli); ENEL COMPARTIMEN¬ 
TO alla 16.30 in seda (Trovato); 
SIP olla 18 a Portico D’Ottavi^ 
POLICLINICO olla 14 in fed. 

• Alle 17,30 organizzata daflfc 
cellula SELENI A aaaemblaa pub¬ 
blica alia aala consiglio dei» V 
tirc.no sur « Per un piano di ri- 
n— minto dalla SELENI A cfw ar¬ 
resti la crisi a apra nuova pro¬ 
spettive di sviluppo ». I n terverrà 
il compagno Andrea Marnimi. 


ASSEMBLEA DEI DIRIGENTI 
DEL PARTITO E DELLA FOCI 
Oggi a dem ani al la 1T 3D nel 

Mae dal «Brigami «M Partito o 
della FOCI. Devono paHailpn 
i compagni doi CF e det CD 
dalla l adir ari a w , I o agra fi a 
la se greter i e della «arimi, i 
coordinatori o gli «m i e ti l i dai 
CPC a i c om p a gai ima»«noli 
nel si ndacato a nella orgmria- 
di marno. Rat»aia H 
Cario Leoni 
rio della SOCI 
da R 

dada 



fpiccda cronaca - ) 


Nozze 


Si sono sposati ieri in 
Càinpédofilo i compagni 8ar» 
CàruRo a Carlo PivoUni, co}- 
labore tor* del nostro (tor¬ 
nai*. Al novelli sposi e ai 
campatilo Loca PavoUni §U 
auguri dona radaMona del¬ 
l’Unità. 


Lutto 


BT deceduto all'età di M 
anni il compagno Filiberto 
Seragonl, iscritto al PCI dal 
periodo della Resistente, al¬ 
la quale partecipò attiva¬ 
mente. Al suoi familiari giun¬ 
gano le condoglianse del Par¬ 
tito e dell'Unità. 
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Nel racconto di Angolo Jacorossi i particolari drammatici dei 98 giorni di prigionia 

Oltre tre mesi chiuso in un cunicolo 
«Credevo che non sarei più tornato» 

Pare che per il riscatto siano stati pagati 800 milioni invece dei 20 miliardi 
richiesti — E’ stato tenuto sempre al buio, legato con una catena al letto 


Ha passato 98 giorni rin¬ 
chiuso in un cunicolo strettis¬ 
simo. costruito sottoterra con 
blocchi di cemento. Poi. ina¬ 
spettata, la liberazione. Ange¬ 
lo Iacorossi, 47 anni, il « re 
del gasolio ». ha cominciato a 
raccontare la storia dei terri¬ 
bili giorni trascorsi nelle ma¬ 
ni dei suoi rapitori, con la 
paura di non poter mai più 
rivedere i suoi familiari, la 
moglie, i figli. Lo hanno la¬ 
sciato andare, dopo-più di tre 
mesi di prigionia, l'altra se¬ 
ra. nei pressi della Pisana, 
alla periferia della città. Per 
il suo riscatto, sembra, so¬ 
no stati pagati ottocento mi¬ 
lioni. Sembra, perchè nessu¬ 
no ha confermato né smen¬ 
tito. 

«Ho vissuto giorni terribi¬ 
li. . ha detto l’industriale 
ai giornalisti, subito dopo la 
sua liberazione. Credevo dav¬ 
vero di non poter più tornare 
a casa. I miei rapitori non 
mi informavano mai dell'an¬ 
damento delle trattative. Non 
ho mai saputo niente». Co¬ 
si, l’altra sera, quando gli 
uomini dell'anonima seque¬ 
stri, lo hanno avvertito che 
sarebbe stato liberato, per 
Iacorossi è stata una notizia 
davvero Inaspettata. 

- Adesso ricominciano le in¬ 
dagini. L'altra sera, subito 
dopo la - liberazione, l’indu¬ 


striale è stato interrogato dai 
funzionari della squadra mo¬ 
bile. Ieri mattina, invece, ha 
raccontato , tutto al giudice 
che dirige l'inchiesta. Sono 
anche partite le battute, spe¬ 
cialmente nella zona dove 
Iacorossi è stato abbandona¬ 
to, ma finora, niente di nuo¬ 
vo. Si conoscono soltanto al¬ 
cuni particolari della prigio¬ 
nia. L’industriale ha raccon¬ 
tato che i rapitori lo hanno 
trattato abbastanza bene, il 
cibo era buono e abbondan¬ 
te. gli davano tutte le medici¬ 
ne di cui aveva bisogno. Ma 
è stato per 98 giorni incate¬ 
nato al letto, dentro un bu¬ 
co lungo due metri, lar^o 
uno e mezzo e alto circa due. 
E completamente al buio. 
C'erano solo alcuni fori nel 
soffitto, ha raccontato, per 
permettergli di respirare. Dei 
suoi rapitori ricorda poco: 
si presentavano incappuc¬ 
ciati. parlavano poco, lo stret¬ 
to necessario e spesso alte¬ 
rando la voce. Non ricorda 
nemmeno su quale auto lo 
hanno trasportato vicino alla 
Pisana. H viaggio, comunque, 
sembra sia stato lungo. > 
Angelo Iacorossi, dirigente, 
insieme al fratello Ovidio, di 
una grossa ditta per la forni¬ 
tura di combustibile per ri- 
scaldamento e per uso indu¬ 
striale viene rapito, come si 


, • /'’r ■ 

ricorderà, la sera dell’11 set¬ 
tembre. tre mesi fa. L’ag¬ 
guato scatta attorno alle 22, 
nei pressi della sua abitazio¬ 
ne, in viale dell’Umanesimo, 
all'Eur. Quattro banditi, ar¬ 
mati e mascherati, lo aspet¬ 
tano ■ a bordo di una BMW 
davanti alla sua villa. Iaco¬ 
rossi arriva davanti al can¬ 
cello con ' la sua 126», si 
rende conto che qualcosa non 
va, che è in pericolo. Fa 
un’improvvisa conversione ad 
U é torna indietro a tutta 
velocità, cercando di sottrar¬ 
si al rapimento. ' Ma non ci 
riesce. La sua auto sbanda 
e finisce in mezzo alla stra¬ 
da. L'industriale cerca dispe¬ 
ratamente di rimettere in mo¬ 
to e di ripartire, ma la BMW 
gli blocca la strada. I quat¬ 
tro rapitori scendono e dopo 
una brevissima colluttazione 
riescono ad immobilizzare 
Angelo Iacorossi. L’auto, su¬ 
bito dopo, riparte, secondo 
una ricostruzione fatta da un 
testimone, a tutta velocità 
verso Ostia, lungo la Cristo- 
foro Colombo. Nel giro di po¬ 
chi minuti sul posto arriva¬ 
no decine di pattuglie della 
polizia e dei carabinieri, par¬ 
tono subito le battute, ma 
l’auto del rapitori è ormai 
lontana, al sicuro. • 

Allora, cominciano le trat¬ 
tative, estenuanti difficili. I 


rapitori vogliono 20 miliardi, 
una cifra iperbolica e i fa¬ 
miliari avvertono di non po¬ 
ter pagare. Cosi inizia un lun¬ 
go periodo di silenzio. Dieci 
giorni fa si è raggiunto rac¬ 
cordo e sono stati sborsati 
ottocento milioni. Ma sono 
dovuti passare altri nove 
giorni prima che l'anonima 
si decidesse a liberare l'in¬ 
dustriale. ' Abbiamo , pensato 
anche al peggio, hanno detto 
i familiari ai giornalisti, 
quando abbiamo visto che do¬ 
po una settimana Angelo non 
tornava ancora a casa, nè si 
sapeva niente delle sue con¬ 
dizioni di salute». /' 
L’altra sera il momento 
della liberazione è arrivalo. I 
carcerieri hanno avvertito 
Angelo Iacorossi, lo hanno 
vestito con abiti non suoi. ’ Io 
hanno incappucciato e fatto 
montare su un’auto. Dopo un 
viaggio lungo (almeno secon¬ 
do l’industriale) la macchina 
s’è fermata nella zona della 
Pisana, vicino ad un conven¬ 
to di suore. Hanno consegna¬ 
to aH’industriale otto gettoni 
telefonici, lo hanno fatto scen¬ 
dere e gli hanno detto di 
aspettare cinque minuti pri¬ 
ma di chiedere aiuto. Lui, 
diligentemente ha atteso, poi. 
ha chiamato la moglie. Dopo 
pochi minuti ha potuto riab¬ 
bracciare i suoi familiari. 





L'imprenditore riabbraccia ) familiari 


Una vertenza per salvare migliaia di posti di lavoro 


meccanica 


Roma utile 


‘ Per capirci, facciamo un 
nome. La Gimac, fabbrica di 
Pomezia. 350 lavoratori in cas¬ 
sa integrazione, produceva, pri¬ 
ma della chiusura, macchine 
movimento terra per l’agri¬ 
coltura. Ancora non si sa se 
la Gepi riuscirà a rimetterla 
in sesto. Ma una cosa è cer¬ 
ta: senza un piano specifico 
sulla meccanica-agricola, sen¬ 
za interventi concreti per 
creare un mercato di vendita, 
senza investimenti, sarà dif¬ 
ficile che l’azienda ritorni a 
funzionare. E* solo un caso, 
ma dà il senso della vertenza 
aperta dalla Federazione re¬ 
gionale CGILrCISL-UIL sulla 
meccanica-agricola. Fa capire 
quanto è decisiva questa bat¬ 
taglia, hon solo per l’agri¬ 
coltura, per il recupero della 
terra, per il lavoro nei campi, 
ma' anche e soprattutto per 
salvare un tessuto produttivo 
che comincia a cedere, a spez¬ 
zarsi. Facciamo un altro no¬ 
me: Massey Ferguson, l’azien¬ 
da multinazionale americana 
dì Latina che, se il piano di 
ristrutturazione funzionerà, 
dovrebbe produrre per. l’80 
trattori cingolati. Ci lavora¬ 
no 1530 operai. 110 sono. in 
cassa integrazione. 

Ecco, la vertenza significa 
salvare migliaia di posti di 
lavoro, crearne di nuovi, co¬ 
struire nel Lazio una «zona 


Si apre stamane, presso la sede delia Provincia di Rieti, 
un convegno promosso dalla giunta regionale sul tema: 
« Prospettive dell’industria meccanico-agricola nel Lazio ». 

Sarà presente all’apertura dei lavori il sindaco di Rieti 
Ettore Sa letti. Le relazioni introduttive saranno tenute da 
Mario Berti, assessore regionale all’Industria e Agostino 
Bagnato, assessore regionale all’Agricoltura. I lavori si con¬ 
cluderanno In serata con un intervento di Giulio Santa¬ 
relli. presidente della giunta regionale. Parteciperanno al- 
■ l'incontro anche delegazionidelle fabbriche Gimac. Mas- 
sey Ferguson e Intermetor. i 


agricola meccanica» che sia 
di supporto allo sviluppo del 
Mezzogiorno. «Sia chiaro su¬ 
bito — dice Franco Farina, 
della Federazione unitaria — 
che la nostra proposta non 
è particolare, cioè non fa ri¬ 
ferimento soltanto alla real¬ 
tà regionale. Dentro ci sono 
i rapporti con le altre Regio¬ 
ni. specialmente con l’Emilia- 
Romagna, le leggi nazionali, 
come la 675 e il piano agri- 
colo-alimentare, il problema 
del sud, del 6uo sviluppo». 

Va bene, ma cerchiamo di. 
entrare un po’ più «dentro» 
la piattaforma. Quali sono 
in sostanza le idee del sin¬ 
dacato? « Ti dico subito — 
risponde Farina — che 11 
settore produttivo al centro 
delle nostre proposte è quel¬ 
lo delle macchine movimen¬ 
to terra. Il gruppo a cui 
facciamo riferimento come 
punto d’attacco è Unterai o- 


tor Lombardini. una multi¬ 
nazionale che opera nel set¬ 
tore della agro-meccanica con 
stabilimenti sparsi in Fran¬ 
cia, India e Italia». Nel no¬ 
stro paese le aziende stanno 
a Reggio Emilia e a Rieti. 
Lo stabilimento del reatino, 
nato nel 74 coi soldi della 
Gassa del Mezzogiorno, è spe¬ 
cializzato nella lavorazione di 
assemblaggio. Le componen¬ 
ti vengono dall’Emilia e tal¬ 
volta sono importate anche 
dall’estero. Nel 76 l’azienda 
si impegnò a investire 5 mi¬ 
liardi per la produzione di 
componenti in alluminio. Tre¬ 
cento persone sarebbero sta¬ 
te assunte Ma non se ne fe¬ 
ce niente. «Certo — dice 
Farina — l’azienda non ri¬ 
spettò gli impegni assunti. 
Solo l’anno dopo ci propose 
la costruzione di una fon¬ 
deria che però avrebbe dato 
lavoro solo a 85 persone Noi 


adesso diciamo che quegli 
accordi devono essere attua¬ 
ti e che non accettiamo la 
scelta della fonderia». 

Dall’applicazione di questi - 
accordi dipende in gran par¬ 
te la riuscita del «piano». 
Intanto alcune aziende ^ del- : 
l'Emilia Romagna si * sono, 
impegnate a trasferire inve- 
.stlmenti nell’area di Riéti. 
in modo da-creare uri. forte V 
comparto agro-meccanico prò- r- 
iettato verso il Mezzogiorno, \ 
verso il mercato del . Sud. 

Certo, il «progetto» non è 
molto semplice, implica rap- . 
porti molto estesi (con le Re¬ 
gioni, col governo), chiama 
in causa enti, come la Gepi, 
noti per i rinvil (la Gimac 
si può salvare solo col suo 
intervento).- La posta in gio¬ 
co è alta, c Ma i risultati — 
dice Franco Farina — co min- • 
ciano ad arrivare. Innanzi- . 
tutto c’è il forte impegno ... 
del sindacato. Il • dibattito, 
sia chiaro, non inizia òggi 
col convegno regionale, ma 
va avanti da tempo, tra i 
lavoratori e le forze politi¬ 
che. Intanto sono in vista 
accordi interregionali tra . 
Lazio e Emilia. Eppoi la 
Regione si sta dando da fa-, 
re sul serio, in accordo con 
la nostra vertenza ». 


COSI’ IL TEMPO — Tempe¬ 
rature alle ore 11 di ieri: 
Fiumicino 6 gradi; Viterbo 
5; Latina 6; Prosinone 2; 
Monte Terminillo. —2: Per 
. òggi si prevede: pòco nuvo¬ 
loso con qualche precipita¬ 
zione. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto.. Intervento 
212.121. / Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili. urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241, San. .Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
, 683021, . Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica < ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dile ACI: 1 Ì16. .Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

. FARMACIE - Queste far- 
! macie effettuano 11 turno 
; notturno:' Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta- 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76;, Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le . 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
- Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
fi: via Bertolonl 5; Piatrà- 


lata: via ' Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mtl- 
vio 18; Prati, Trionfale, Prl* 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via. Tu- 
scolana 800; Castro Prato* ' 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
ri. 18; Travi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31, Trieste: via Roc- 
cantica 2; * Appio Latino, 
Tuseolano: piazza Dòn Bo¬ 
sco 40. • • -. 

Per altre informazioni sul- \ 
le farmacie chiamare i nu¬ 
meri 1921. - 19221923 - 1924 
IL TELEFONO, DELLA 
CRONACA: • Centralino 
4951251/4950351; Interni 333 - 
321 - 332 - 351. ~ > 

ORARIO DEI, MUSEI * 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Gallerìa Do* 
ria Pamphlli. Collegio Ro¬ 
meno 1-e, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a, Pai az¬ 
za Barberini^ via IV Fonta¬ 
ne 13, orario: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13, Chiusa il lunedi. 
Galleria . Nazionale ifArte. 
Moderna, viale Belle ■ Arti 
131, orario: martedì, merco- 
ledi, venerdì 8.30-13,30: gio- - 
vedi e sabato 14,30-19.30; do¬ 
menica 9,30-13,30; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti » 
giorni feriali dalle 9 alle 19;' 
lunedi chiuso. , 
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mod. LIPPI 26" - 99 canali con telecomando^» a raggi infrarossi 


3 6 ™ ns1i ip(BO 

daL.32,53C ^owmesoivA 

senza cambiali e senza anticipo 

la prima rata sarà pagata un mesa dopo la consegna 

ALLE STESSE SPECIALI COLAZIONI CN PAGAMENTO SONO «SPONWLL TV - TV COLOR- VTOEOAEOISTRATOW 
IMPIANTI HI-FI - RADIOfiEGtSTRATOfn - E TUTTI GU ELETTROOOMÉSTO DELLE MGUOftt MARCHE. 

— convenzionati con: -- - 

f RAI - ALITALI A - ACEA - STEC - CONTRAVES - MINISTERO MARINA - BANCHE ecc7| 


r£lte ^ 

mensili 


FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 
miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 
STUFE ELETTRICHE 
a kerosene-a gas 
TERMOSIFONI 
TERMOVENTILATORI 

• tanti picco! ì 

ELETTRODOMESTICI Mie mi¬ 
gliori me re he: 

Broun - Con strutti - Gestire - 
Girmi - Hoover . Kelvinetor - 
Philips - Sengtorgio - S i eme ns • 
Zerowett, tee. 

PREZZI CONCORRENZIALI 


GIRADISCHI - MONO 
STEREO - HIFI 
COMPLETI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI '. 
RADIOREGISTRATORI 
RÀDIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE r 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE V 
RASOI ELETTRICI 

gualche esempio: LIRE 

Girati. stereo con 
cambiadischi auto- . 
malico e 2 box N.OM 
Radio - registratore 

OM - FM . . . 59.000 

Rasoio Braun ... 29.900 

Mangia dischi ... 25.900 


DITTA PIRRO DITTA PIRRO 

Vta Tasso, 39 - kit. 3 Vìa Tasso, 39 int. 3 


Ultimi modelli 

TV COLOR 

E BIANCO E NERO 


ULTIMISSIMI MODELLI 

LE MIGLIORI MARCHE: 

BRIONVEGA • BABÀ • ITT 
SIEMENS • REX - INDESIT 
FINO A 9» CANALI 
•neh* a rato aino a 30 MESI 
SENZA CAMBIALI 
PREZZI 

CONCORRENZIALI 

DjTTA PIRRO 

Via Tasso, 39 - kit. 3 
Via Radio Soffieria, 59 






Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tei. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


Giovedì 20 dicembre 1979 
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Segnalazioni 


ROMA 

/ 

Francesco Trombadori (1886- 
1961): Paesaggi romani. Pa¬ 
lazzo Braschi. Dal 21 dicem¬ 
bre al 10 gennaio. 

Théodore Gericault: mostra 
storica di 167' opere presen¬ 
tata da Jean Leymarie. Ac¬ 
cademia di Francia a Vil¬ 
la Medici. Fino al 28 gen¬ 
naio. ■ 

Dunio Cambellotti alle Bien¬ 
nali di Monza. Galleria del¬ 
l’Empòrio • Floreale di via 
delie Carrozze 47. Fino al 
10 gennaio. 

Giulia Napoleone: « In lu¬ 
minosa riga». Galleria Gra¬ 
fica dei Greci. Da giovedì 
20 dicembre al 5 gennaio. 
Bruno Canova: Appunti su 
Roma, incisioni e disegni. 
Galleria Skemaz di vìa Mi 
lano 58. Fino al 5 gennaio. 
Barbarono Romano: Indagi¬ 
ne e conoscenza di un pae¬ 
se • 90 tavole di una ricer¬ 
ca interdisciplinare. Gallo 
ria Rondanini. Fino al 5 
gennaio. 

Mario Mafai: 50 disegni. 
Galleria «Don Chisciotte» 
di via Brunetti 21a. Fino al 
13 gennaio. ■ ■ 1 - • 

Richard Tuttle: Dallas Exer- 
cises* Galleria Ferranti di 
via Tormillina 26. Fino al 5 
gennaio.- -- 

Paul Klee: mostra retrospet¬ 
tiva nel centenàrio della na¬ 
scita comprendente 21 olii, 
47 acquarelli e 40 disegni 
nonché 17 opere di altri ar¬ 
tisti collezionate da Klee 
(Kandinski, Albera, Feinin- 
ger, , Jawlensky, Marc, 
Schlemmer e altri). Casino 
dell’Aurora. Palazzo Pallavi- 
cinì. Dal 18 dicembre al 
18 gennaio. 

Alberto Sartoris architetto 
razionalista, opere progétta- 
te o costruite attraverso 97 
disegni originali. Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna. 
Dal 19 dicembre al 27 gen¬ 
naio. , - 
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Tullio Pericoli - Roma; Gal¬ 
leria « Il Segno », via Capo- ; 
. lecase 4; -fino al 31 dicem¬ 
bre; ' ore 10-13 e 17-20 . 

Chi ha in mente il Peri¬ 
coli disegnatore politico a 
maro e.malinconico se lo di¬ 
mentichi. il Pericoli che ha 
variato il motivo fantàstico 
della torre in 25 acquarelli 
è un pittore nuovo, sorpren¬ 
dente per grazia e humour 
di colori come soffiati nel 
vetro e trasparènti, un pit¬ 
tore d’immaginazione orgà¬ 
nica che aggiunge un suo 
scatto visionario al Klee del¬ 
le costruzioni più sognate o 
scovate sotto pesanti spes¬ 
sori storici e, forse, anche 
allo Steinberg demolitore'di 
abitudini fossili. La torre 
che figura Pericoli è un mi¬ 
sterioso canale di energie 
con fondamenta nelle pro¬ 
fondità invisibili della ter¬ 
ra e che convoglia e «spu¬ 
ta» nello spazio uria quan¬ 
tità di segni incredibile. E’ 
una costruzione umana, ma 




j - Alle galleria « La margherita » 

Attraversando 
il cosmo azzurro 
di Osvaldo Licini 


Osvaldo Licini • Roma; Galleria «La Margherita », via 
Giulia 108; jmo al 31 dicemore; ore 1013 e 17-20. 

Aveva un occhio acutissimo e sorridente per la luce 
che viene dalla proiondità nero-azzurra del cosmo e 
per queilaltra luce ai amore e ui immaginazione nella 
vita che l’uomo — non tutti gli uomini — porta nel¬ 
l’intimo della mente e del cuore. Osvaldo Licini era un 
veggente della pittura e aveva il suo osservatorio sui 
elea lontani e sulla vita vicina nel paese di Monte 
Vidon Corrado 1 non lontano da Ascoli Piceno. E di 
questo paese, nel dopoguerra, fu anche sindaco comunista, 
si proprio lui, l’«agnello ribelle» come lo chiama, nel 
catalogo di questa bella mostra romana, Giuseppe Mar- 
chiori; lui, «l’azzurro, errante, eretico Licini nonché 
erotico volante» come lo chiama Giorgio Di Genova. 

Di Licini sono riproposte alcune pitture di figura e 
di paesaggio postimpressioniste degli anni venti, altre 
pitture astratte e surrealiste degli anni cinquanta: «Ama- 
lassunte » di varia fantasia, « Angeli ribelli », « Nottur¬ 
ni », « Marine », « Cieli » con luna e senza luna. « Mùn- 
cahusen», «Missili» pacifici che vanno in giro per i 
cieli a portare la buona pianta del lirismo, «Compo¬ 
sizioni » con volanti lettere dell’alfabeto, « fiori fanta¬ 
stici» e geometrie animate come organismi; e, infine, 
un piccolo gruppo di disegni con molti angeli ribelli. 
Di quale erotismo sereno e dolcissimo fosse portatore il 
lirismo di Licini stanno qui a documentarlo gli splendidi 
dipinti «Ritratto di donna» del 11 . e «Nudo» del 1925: 
solidità di forme e luce quieta di Morandl ma eros e 
giòia di Matisse; e, poi, quei paesaggi con la linea del 
mare o dei colli dove la visione di Licini si distende 
con un godimento raro, con una dolcezza di naufragio 
leopardiano. Poi c’è quella visione « alla memoria di 
Blake » con l’incendio di luce e un angelo, forse il primo 
della lunga serie, del 1919 ripreso nel 1930. In tutti questi 
quadri, se sì fa bene attenzione, sono già contenute 
tutte le linee e i movimenti delle linee che saranno ti¬ 
pici dei quadri astratti e surrealisti. Si vuol dire che 
quando Licini sarà vicino al gruppo di Abstraction-Créa- 
tlon e degli astrattisti lombardi del Milione (Soldati in 
particolare) e in seguito ad Arp e Klee non sarà mai 
irregimentato e militante in tendenze ma si muoverà 
con . molta libertà per affinità elettive. Nell’esperienza 
astratta egli ha visto una grande liberazione lirica del 
colore e vien da pensare che, forse, in molti punti ha 
anticipato con l’ossessione orizzontale mare-cielo della 
profondità e della percezione della luce delle stelle la 
ricerca americaria di Mark Rothko. 

La notte, stellata e no. era per Licini la vera situa¬ 
zione magica per farai pittura e ogni avventura nello 
Bpazio era anche uno scandaglio delle profondità del¬ 
l’animo umano. Azzurro si è detto ed è stato detto feli¬ 
cemente Licini: perché l’azzurro lo portava dentro di sè 
e perchè riusciva a fissare con il colore quello del cielo. 
I dipinti qui esposti sono tutti di piccolo formato, ma 
quale intensità nel senso umpno, quale grandezza della 
natura restano fissati in pocni centimetri quadrati! E 
quale inquietudine versano nell’azzurro le lunari e fu¬ 
nebri Amalassunte e gli angeli ribelli che nessun dio 
potrà far precipitare! / 

Dario Micacchi 
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Alla galleria « Il segno» 

Tullio Pericoli e le 
trasparenti fabbriche 
dell’immaginazione 


ha qualcosa della pianta 
inesauribile: una struttura 
a vista percorsa da flussi 
di > energie; ■ una metafora, 
credo, di una straordinaria 
fabbrica dell’immaginazione. . 
Pericoli tiene l’immagine 
sul filo assai ben teso del¬ 
l’enigma: si può pensare 
alla torre di Babele — c’è 
un magnifico acquarello 
grande che la cita — e al 
le sempre nuove torri della 
creatività umana e non sa . 
Io In senso tecnologico. 

Folle presunzione? Costru¬ 
zione minuziosamente prò 
grommata? Comunque mi 


sembra che Pericoli non mi¬ 
ri a un giudizio morale al¬ 
la maniera di BruegeL La 
torre è fantastica di • per 
se stessa e il pittore sa tro¬ 
vare trasparenze ‘meravi¬ 
gliose e armonie esatte di 
colori per farne apprezzare 
l’immane architettura pi3 
ricca e complessa di quella 
di un grattacielo. E sa far 
partire stormi arcani di se 
gni che si avventurano nel¬ 
lo spazio come fossero de¬ 
sideri di libertà che nasco¬ 
no da una graffde fatica. 

da. mi. 


I l rlfe; inmito, suggerito dagli stessi membri della 
è quello del teat ro e del cinema della 
■ w yl iMne, ma sembra puramente d'occasione: qui 
to «lancia pendedalla parte della belle*» del testo e 
di un arte scenica molto promettente, ma costellato di 
ff^torè» e di eccessi di realismo: al contrario del 
teatro della bfnouchklne, che riesce a costruire capo- 
lavori di fattualità su testi più o meno inesistenti. La 
carettarisUca entrane è semmai quella di un impianto 
storico di ampie proporzioni, con forti pause in senso 
TnlkJr, che incantano ogni volta, ma fanno un po’ 
perdere il s eneo della narrazione. 

Altra osservazione necessaria: una differenza ma», 
gannente marcate nella recitazione fra pezzi di « teatro 
nel teatro» e scene realistiche contribuirebbe mila chia¬ 
na» della costruzione. 

m. *. p. 


la coop * Napoli nuova 77» al Delle Muse ! 

-i 1 . «— _ _ _ _ 

Sei emarginati del ’500 
condannati a passare 
tutta la vita in piazza 

Immagin ate un palcoscenico su cui si svolga una 
vicenda di «teatro nel teatro», e tenete conto del fatto 
che essa si prolunga per un tempo fittizio di centottan- 
te anni; quest’età iperbolica, per di più. la raggiungono 
dei Personaggi ben realistici, niente affatto simbolici. 

evidente che un tale contenitore spazio-temporale vi 
com pl icherà parecchio la percezione dello spettacolo 
La Cooperativa « Napoli Nuova 77 ». al Teatro Delle 
Muse con «La Piazza», evito tutti, o quasi, i rischi 
connessi a quest’operazione, grazie soprattutto ad un 
testo, scrìtto da due membri della cooperativa. Marco 
Mete e Geppy Gleijeses, ricco contenutisticamente e 
ben espresso verbalmente. 

La storia, realizzato con una regia collettiva e che si 
Appoggia ad una ricerca filologica e bibliografica sulla 
Co mmedia dell’Arte, è quella di sei « emarginati » del 
Cinquecento, i quali, condannati nel corso di un pro¬ 
cesso comune a passare tutto la vita nella «piazza» 
vale a dire all'emarginazione obbligatoria, cedono agli 
incantamenti di uno di loro, detentore dell’arte istrio 
nic a. e in ve ntan o la «Commedia all’improvviso». Dopo 
le prime rappresentazioni «cariatone», miste di arte 
scenica e vite reale, la compagnia viene acquistata dal 
duca <TEste: nel secondo atto li troviamo vestiti dì 
abiti sontuosi (sono diventati comici di corte, e siamo 
ormai nell’epoca barocca), costretti a recitare davanti 
ad un pubblico composto di vecchie dame sonnacchiose. 

La Commedia entra in crisi, ed infine è il Potere stesso 
a cacciarti: gran vendita all'incanto degli oggetti di 
scena, e i comici tornano sulle piazze, dove riacqui¬ 
steranno, già vecchi e stanchi, la libertà di parola. 
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Giovedì 20 dicembre 1979 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Pini* B. Gigli, 8 - t«I«- 
tono 463641) 

Domani Bile 20,30 (fuori abb. ree. 12), teita 
rappresentazione de « L’ellair 4’amore » opera in due 
òtti di Felice Romani, mus’ca di Gaetano Doniiettl. 
Maestro concertatore e direttore Argeo Quedr,, re¬ 
gia di Filippo Crivelli, maestro del coro Giuseppe 
Pkcillo, scene e costumi di Carlo Savi. Interpreti 
principali: Daniela Marrucaio, Luigi Alva, Alberto 
Rinaldi, Rolando Panerai. Giovanne Di Rocco. 
ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA ' 

Questa sera olle 21. nel quadro delle attiviti de¬ 
centrate del Teatro dell’Opera, al Teatro Cinthyanum 
di Gemano: «Calè chantant » con'Adriana Mirtino, 
Giantelice Imparalo. Silvano Pantesco, Benedetto 
Ghiglia. Regia di Marco Parodi, scene e costumi di 
Loramo Gh.glia, realirrazione musicale di Bene¬ 
detto Ghiglia. (Ingresso libero). 

• « * 

Oggi alle 18. nel quadro delle attività decentrate 
del Teatro dell’Opera, el Teatro Artemisio di Vel- 
Ictri: « Danra e balletto » spettacolo del Gruppo 
Didattico di danza del Teatro dell'Opera, testi e 
coreografie di Alfredo Rainò. (Ingresso libero). 


Concerti 


AUDITORIO DEL GONFALONE (VIA dei Gonfalo¬ 
ne, 32/a - tei. 655952) 

Ore 21.15 , 4 

Concerto del «Duo* Tiziano Severini (violino), 
Fausto Anzelmo (viola). Musiche di W.A, Mo¬ 
zart, A. Rolla. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « ARCADIA « (Via 
dei Greci, 10 - tei. 6789520) 

■ Ore 21 

Aula Magno - Palazzo della Cancelleria. Tutte le 
opere per pianoforte d: M. Ravel. Pianiste: Ste¬ 
fano Fiuzzi. Ingresso L. 3.000/L.2.000. Infor¬ 
mazioni tei. 6789520. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361 - VI Cir¬ 
coscrizione) . * 

Ore 20.45 

Presso la Sala Baldini - Piazza Campiteli!, 9 - Mu¬ 
sica da camera con il sopr-ano Luciano Bellisari 
Rubino e il pianista Luciano Bellini. Musiche di 
Grieg, Berg, Monteverdi, Respighi. Ingresso libero. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
MU5ICALE (Galleria Rondanini Piazza Ronda- 
nini, 48) 

Ore 21,30 ‘ ' - 

« La sonata a due e a Ire nel barocco Italiano a. 
Sonate a flauto traverso e basso. Musiche di 
P.B. Bellinzani. B. Marcello, G.B. Cervello, L. 
Vinci. G.B. Piatti. Eseguite da Angelo Persichilli 
(flauto). Paola Bernardi (clavicembalo). 
STAGIONE 1979 • NUOVA CONSONANZA - SALA 
BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuow) 

Ore 18 

Musiche di G. Faurè. C. Debussy. M. Ravel. Ese¬ 
cutore: pianista Marylens Mouquet. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6S41044) 

Domani alle ore 21 

Concerto diretto da Helmuth Rilling (tagt. n. 9). 
In programmo: Bach. Cantata BWV 151 per soli, 
coro e orchestra: Ileana Cotrubas (soprano), San¬ 
dra Browne (contralto), Aido Betdin (tenore), 
Wolfqang Schone (basso). Maestro del coro: Giu¬ 
lio Bertola. 


Prosa e rivista 


BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 

Due Macelli, 75 - tei 6791439-6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello. Bombolo. Sergio Leonardi. Zizi 
Rien con Luciana Turina. in- « Oh gay » di Ca¬ 
stellarci e Pingitore. Regìa degli autori. 

BELLI (Paizza S. Apollonia, 11/a tei. 5894875) 
Ore 21.15 

« Grand'Hotello » di Cecilia Calvi. Regie di Lo¬ 
renzo Alessandri. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • tei. 735255) 
Ore 21 

Pippo Franco e Laura Troschel in: « Il neso fuo¬ 
ri casa » commedia scritta « dirette da Pippo 
- Franco. Prenotazioni e vendita solo al botteghi¬ 
no tutti i giorni dalle ore 10 alle 13 • dalla 
16 alle 19. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Piazza del Gesù - tele¬ 
fono 6797270 6785879) „ * . _ . * 

Ore 21,15 • - - ,«..<• 

Fiorenzo Fiorentini* presenta: «Il borghese ' gerii 
tiluomo » dì Molière Regia di Fiorenzo Fioren¬ 
tini e Ghigo De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tal 4756598) 

Ore 17 ; (fam. in abbonamento 1. replica) 

La Compagnia Stabile con Aroldo Ticn. Giuliana 
Lojodice in: * La maschera e il volto a di L. Chia¬ 
relli. Regio di Edmo Fenoglio. 

DELLE MU5E (Via Forlì, 43 - tal. 862948) 

Ore 21,30 * •> 

La Cooperativa "Napoli Nuòvo 77” in program¬ 
mazione con PETI presenta: « La Piazza a di G. 
Gleijeses e M. Mète Regia del Collettivo. Musiche 
di Eugenio C. Bennato. 

DEI SATIRI (Via di GrotMpinta. 19 - tal. 6565352- 
6561311) J , - 

Ore 17,30 (lem.) 

La Coop C.T.i presenta: «L’importanza di es¬ 
sere... Ernesto a di Oscar Wilda. Regia di Paolo 
Paoloni. 

ELISEO (Via Nazionale. t83 - tei 462114) . . 

; Ore 17 (lam.) 

"Emilia-Romagna Teatro" in collaborazione con il 
Teatro Eliseo presenta: « Come la toglie a di G. 
Giacosa. Regia, scene e costumi di Giancarlo Sepe. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei 465095) 
Ore 17.30 (diruna giovani) 

La compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo d‘.-et- 
ta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « O di 
uno o di nessuno a d : Luigi Pirandedo Reg.s di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borii. 20 - tei 803523) 
Ore 17 (fam.) 

Il Teatro Stabile dell'Aquila presenta: « Casa 
Mozart a testo e regia di Alberto Gozzi. 

' ETI-VAILE (Vie del Teatro Vaile, 23/a tallo¬ 
no 6543794) 

Ore 17,30 (lam.) 

La Comp. Edmonda Aldini - Ouilio Del Frale con 
. la partecipazione di Cochi Ponzoni in: « Il cavaliere 
del pestello ardente a di Duilio Del Preta da 
Bceumont-FIetcher. Regia di Edmonda Aldini. 


, , . 

ET1-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • tei. 6794585) 
Ore 17 

Eduardo In: « Il berretto a sonagli a di Luigi 
Rirandello Regio di Eduardo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare tei 353360) 
Alle ore 17,30 (fam.) a alle 21.15 <- 
« Hai mai provato nell’acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Walter Cti.ari. 
MONGIOV1NO (Via C, Genocchi, 15 • Angolo Vie 
. C. Colombo • Tel. 5139405) -i:, t « 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro d’arte di Roma" pressale: 
« Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e 
laudi di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed inior 
• mationi delle ore 11 alle 11 e dalle 16. 
RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripe. 18 • 
tei. 5892697) 

Ore 21.15 

« La bottegra dell’orafo » di Papa Wojtyla con 
A. Bosic. ’ 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - lei. 6542770) 
Ore 17,15 (fam.) 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma *’Chec- 
co Durante" in: ■ La Pignatta anniscolta » due 
tempi comici di E. Liberti dB T.M. Plauto. 
Regia deP’eutore. 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Bernini, 
22 tei. 2777110) 

Ore 2| 

La Compagnia Sociale "La Piccola Ribalta" presen¬ 
ta: « Ciò tanto bisogno di alletto », novità in due 
tempi di Benito Deotto Regia dell’autora. Pre¬ 
notazioni dalle 10 alla 17. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
Dei Barbieri. 21 • tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 (fam.) 

Il Teatro Popolare di Roma diretto da Maurizio 
Scaparro presenta: « Andria » di Nicolò Mach'»- 
velli. Regia di M. Bernardi. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 - tele¬ 
fono 736255) 

Domani ade ore 21 

La Compagnia di Ileana Ghione reciterà alcune 
scene del dramma: « Casa di bambola » di Ibsen. 
La partecipazione è gratuita. 

DEI SERVI (Via dei Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 21 

L« CBN presenta: « Arlecchino bianco » due alti 
di Marino Mengonl. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • 
tei. 5817472) 

Saia A - Ore 21.30 

La Compagnia Teatro Perché di Bologna presen- 
. ta: « La donna con Renard di Violette Laduc ». 
Regia di G. Marchesini. 

Saia B - Ore 21.30 

Alfredo Cohen in: « Mezzetemmena munachella » 
di Alfredo Cohen e Antonel'a Pinto. 

Sala C - Ore 21.30 

Il gruppo La Vampesse presenta: « Balocchi • 
profumi » di Milena Dabbicco. . 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a • telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21 

La Compagnia Teatro Frontale presenta: ■ Eddy ■ 
di P. Riccardi. Regia dell’autor'e. 

ABACO (Lungotevere Meliini, 33/a • tei. 3604705) 
Ore 21 

L’Aleph Teatro presenta: « La falena » di Cate¬ 
rine Merlino. Regia di Caterina Merlino. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang. Piazza Navona, 88 • telefono 
659647) 

Alle 20.30: « Serata erotica ». Testi di Jarry VI- 
trac. lonesco. Tardieu, Arrabai tradotti ed adattati 
. da Merio Moretti. Alle 22: « Sindrome Italiane » 
di Stefano Benni. Regia di Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via 5ora. 28 tei 5421933) 

Ore 20 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: « O 
love you. Bucowski » regia ' di Lorenzo Piani 
(prove aperte). 

LA BILANCIA (Via Montebello. 76 - tei. 4754478) 
Ore 21.30 

La Coop. Teatro La Bilancia presenta: ■ E Hum- 
phrey Bogart entrò della fineatra », scritto, diretto 
ed interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo. 1 tei 5817413) 
Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta "Il Tea¬ 
tro di Mino Belle!'* In; « Blonda fragola ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21.30 

« Suor Juana » di Dacia Maraini. Regia di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenzi. ■ . 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzont. 49-51 - teleiono 
-TS76162) - • - 

"Alle ore 17 e alle 21 -, 

« Luogo + Bersaglio è. testo, scene e ' regia di Ri¬ 
chard Foremann. Produzione Teatrd di Romj. 
PARNASO (Via S. Simone. 73 • tei. 6564192 • 
Via dei Coronari) 

Ore 21,15 

La Coop. Atttori Insieme presenta: « La lully ab¬ 
bandonata » ovvero « Amore crudele riccioli na¬ 
turali ». Regia di Lucia Ragni. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 - Piazza 
Zanardelli) • 

Ore 21.30 

« L’altro amora » di Victor Cavallo. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola • Zona Al¬ 
berane - tei 780302) 

Alle ore 17.45 a alle 21.15 
La Grande Compagnia dalla Sceneggiata. Prota¬ 
gonista il cantante delle TV Roberlino In: « Er 
posteggiatore romano ». Musica e canzoni di Ar¬ 
mando Del Cupole. Posti numerati L. 2.000/ 

L. 1.500. . 

L’ALTRA TENDA DI 5. BASILIO (Via Casate di 
S. Basilio, di fronte ex cinema Reno) • telefono 
4124729) 

Sabato alle ore 21.15 e domenica alle 17,30 
« Intì lllimani in concerto ». Ingresso L. 2.000. 


Sperimentali 


BEAT *72 (Via G.G. Belli, 72 - 317715) 

Ore 21.30 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Pro- 
’ totip! tight Matematic vision » un lavoro teatrale 
di Marcello Sembati. , 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 5896974) 
Ore 17 

Le Coop. Spaziouno presenta prove aperte de: 
« I custodi delle nuvola » favola par grandi a 
bambini diretta da 'Manuela Morosini. . 


ROMA - SPETTACOLI 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c II berretto a fonagli» (Quirino) 

• « Andria » (Argentina) 

CINEMA 


• «Il fantasma del palcoscenico a (Al- 
cyone) ’ 

• « Cabaret » (Ausonia) 

• « I guerrieri della notte » (Appio, Gar¬ 
den, Belslto) 

• «Il prato» (Archimede) 

• «Chiedo asilo» (Capranichetta) 

• « Un tranquillo week-end di paura » 
(Metro drive-in) 


CONVENTO OCCUPATO (Via dal Colosseo, 61) 
Il teatro Maschere presenta: ■ Fata «frega donna » 
incontro di teatro-cinema-totogratia. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via dal Colosseo, 
61 - tei. 679585) _ , ., 

■ Il Gruppo sperimentazione teatrale k Cerchio pre- 

■ senta « Rottamerie a. - . 

MISFITS TEATRO ... 

Domani alle ore 21 (Primo) . .. , 

Il C S R E. presenta: « Amore » di Vanni Meni- 
chi - studio per Elektra - For You Sibilla Aleramo. 
Regia di Eugenio Miccini, musiche di Giovanna 
Marini, film di Rodolfo Meli. 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fico, 3 - tei. 6547714) 

Ore 21,15 ’ , , u , . . ' 

Contoct-improvisation. Damano: Irina Harris, LU-» 
ciò Latour, Susanna Liso, Itelo Piattelli, Patri- 
zia Politi, Ariella Vidach. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - tal. 5810721-5800989) 

Ore 22,30 .. . ' ... , 

Landò Fiorini in: « Tale, tela Mastro Tlltil », di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 - tei. 6544783) 
Ore 21.30 ‘ i _ 

Roma cabaret. Con: Paola Feny e Claudio Talocci. 
Al piano: Gilberto. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mano de 
Fiori - tei. 6784838-854459) 

Alle ore 22.30 e 0,30 superspettacolo musicale: 
« Notte calde ». Apertura locale ore 20,30 
TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 • tal. 5894667) 

. Alle ore 22 e elle 0.2 . 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la stia 
chitarra Al pianoforte Maurizio Marcllli. 
PICCOLO DI ROMA (Via deila Scala. 67 - tele¬ 
fono 5895172) 

Ore 21,15 ' 

• La- Coop. Teatro • de Poche presenta: « Amore 
mio perchè hai apoaato una prostituta? ». 


Jazz e folk 


I programmi delle TV romane 


VtOFO UNO 

VIDEO 1 CANALE 64 

- PROGRAMMI A COLORI 

19,00 Telegiornale. 

19.20 Oggi parliamo di... 

19,45 FILM: « Mexico. Amore e 
sangue per un gririgherò ». 

21,05 «Telefonate al Sindaco». 

21,50 Cartoni an : mati. 

22.00 TG - Qui Roma. 

22.30 Cinema e società. 

23,00 FILM: « La pattuglia invi¬ 
sibile ». 

LA nn M n tv 

Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

14.20 TELEFILM. 

15.10 FILM. 

16.30 Arturo e il lavoro. 

16.55 TELEFILM. 

17.30 FILM: « G arabub ». 

19.00 Nella città. 

19,35 Favole e leggende. 

20.10 Spazio ufficio. 

20.30 TELEFILM. Delle seria 
« Huck Finn ». 

21.20 A giudizio di... 

21.25 FILM: « II mistero del 
laico ». 

23.00 A giudirio di... 

23.05 TELEFILM. Della serie 

« Gli sbandati ». 

23.55 FILM: « Criminal story ». 

SPftR 

Rome UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 

14.00 EngKsh ìs easy. 

14.30 FILM. 

16,00 Magia deità lana. 

18,00 II giornalino. 

15.30 TELEFILM. Della serio 
• Pattuglia spaziale ». 

19,00 Mus : cal: ■ L’eppuntemen- 
to ». 


I , » , 

» i , * \ 


20,60. Notizie SPQR. 

20,10 Dirittura d'arrivo. 

20,35 FILM. 

22,00 TELEFILM. Delia seria 
« Monty Nash ». 

22.30 Quiz: O di ritta o di rotte. 

23.30 Dirittura d'arrivo. 

24.00 FILM. 

22.15 Sport: 22 + 90. 

23,55 Proibito. 

0,20 FILM. 

QUINTA RETE 

Imo UHF 40 

1,20 Notizie SPQR. 


PROGRAMMI A COLORI 

TELFFOMA 56 

, 14,05 Sceneggiato: « Napoleone e 
l’amora ». 

UHF 56 

15,00 FILM. ’ 

18*30 Lo grande pallina blu. 

PROGRAMMI A COLORI 

1535 TMHUL 

17*43 Storie dì «limali. 

14,00 Voce Campidoglio. 

15,10 Cartoni animati. 

14,30 FILM: « ...E se per caso 

IMS La grande pallina blu (R). 

una mattina ». 

19,00 TELEFILM. 

16.00 Concerti ’79. 

- 19,30 Cacci* al 13. 

16,30 FILM: « La valle dei din- - 

20,00 Tonali: Gerulaitis-Fleming. 

. nati ». 

20*30 TELEFILM. Della serie 

18,00 Settegiomi motori. 

« L'ispettóre Regen ». 

18.30 Cartoni animati. 

19,00 Gli incontri di Elsa De 

21*30 Grand Prix. 

G’orgi- 

22*45 ■ A letto con... ». 

19,40 Sport: calcio sud. 

23,00 Questo grande, grande ci¬ 

20,30 Concerti '79. 

nema. 

- 21.00 Flash. 

- 23*30 FILM: « Dinamite a sim¬ 

21.30 TELEFILM. 

patia a. 

22.00 Comm. politico. 

— Buonanotte con Daniela 

23,80 Psicologia per la famiglia. 

Devoli. 

666 

TELEREGIONE 

Remo VHP 33-47 

. Domo UHF 45 

. PROGRAMMI A COLORI 

PROGRAMMI A COLÓRI 

13.40 FILM. 

t 

7,00 FILM: « Los mignonnos ». 

15,20 NLM. 

0,30 Buongiorno. 

16,55 Cartoni animati. 

9,00 FILM: « Compegno B ». 

17,50 Guerra spezi»!:. 

' IMO FHM: « Le oweritura dì 

18*10 Cartoni animati. 

Milk) Òey. il piccolo pirata ». 

10,00 Picfc up show. 

12*00 Cartoni animali. 

19,30 TELEFILM. 

12,30 FILM: « L’asfowin* ha le 

20,00 Ancstdont. 

ora contate ». 

* 28,30 Partitissima goal. 

14,00 FILM: * Il Morato della 

20,40 Andiamo ai cinema. 

maschera rossa ». 

21,00 Spettacolo. - ~ , 

15,30 Cartoni animati. 

. 31,30 TELEFILM. Dello , serie 

-10,15 Disco rnme, con Aggela 

« Arsenio Lupin III ». 1 

Leon. 


17.00 Tombolino superbaby, dì 
S. Noto. 

18.30 Cartoni animati. 

19,00 Corriere culturale. 

19.30 A tu per tu, con padre 
Lrsandrini. 

19.50 || periscopio. 

20,00 Giornale TR 45. 

20,20 Qui vi perle Ruggero Or¬ 
lando. 

20,25 Questo grande, gracida ci- 


20.50 FILM: « Pistola calda 
Tucson ». 

22*45 Filo diretto con... 

23,30 Incontro di calcio. 

1,00 Giornale TR 45. 

1*30 FILM (R. ore 10,30). 
3.00 FILM (R. ore 9). 

4,30 FILM (R. ore 14). 
0,00 FILM (R. ore 12,30). 


TVA 


Tivoli (Rema) UHF 40 

PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 

11.00 TELEFILM. 

11.30 im m agini a musica. 

12,00 FILM: « Il moralista ». 

13.45 Cartoni animati. 

14,00 Medicina sodala. 

14.45 Collage musicale. 

15,00 FILM: c Face* senza Dio a. 

10,50 Minispazio. 

17*30 TVA, volo n... Immagini 
dal mondo. 

10,00 I bambini a I loro giochi. 

18.30 Collage musicala. 

19,40 Cartoni animati. 

10,00 Madicina. 

1030 P»e ani animati. 

20,00 TELEFILM. 

21,00 FHM: « Il mostro della 
strado dì campagna ». 

22.30 Occulto. ! 

23,15 FILM: « I sotto desideri 
di una vergine ». 


• a il matrimonio di Merla Braun » (Ri¬ 
voli) 

• « Decameron » (Ulisse) 

• ■ Chlnatown » (Apollo) 

• « La merlettaia » (Auguttue) 

• «Frankenstein Junior» (Espero) 

• «Taverna Paradiso» (Novoclne) 

• « La chiamavano Bilbao» (Planetario) 

• «Amarcord» (Rialto) 

• ■ N|ck mano fredda » (8plendid) 

• ■ Arriva un cavallaro libero • selvag¬ 
gio» (Cineflorelll) 

• ■ Caprlcorn One» (Giovane Traste¬ 
vere) 

• ■ Animai Houea» (Mignon) 

• « GII invincibili » (Sadoul) 

• «Omaggio a Buster Keaton » (L’Of¬ 
ficina) 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vi» Aurora, 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) . . 

Ore 21,30 

. Cerio-Loffredo .presenta il « Classic Jazz team» 

, di Francasca. Forti a « Banjo Kings ». 

CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVONÀ- (Corsia 

- Agonali, 8 ang. Piazza Navona, 88 • taletono 

659647) ... 

Ore 18 . , ' 

Musica Latina - Ritmi latini a Sud-amancani. Chi¬ 
tarrista: Franco Altissimi, Franco Corvasce. Pao¬ 
lo Getti. • * 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi, 3 - tei. 589237) 
Domani alte ora 21,30 

« Work sene and country music » recital di Su¬ 
sanna Castel Viva. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 • tal. 6544934) 
Ore 21,30 

« Mandrake Som » quintetto. 

MURALES (Via dai Fienaroii, 30 /b • tei. 5813249) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dei''Olio - 
tal. 5895928) 

Ora 22 - ‘ 

Folklore sudamericano: Dakar taylorista peruvia¬ 
no, Carlos Rivai folclorista uruguaiano. Romano ' I 
chitarrista internazionale. \ [ 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino, 94 
tei. 6540348) 

- Ore 21 

Dixieland con la « Old Time Jazz Band a. 


Attività per ragazzi 


ALSERICHINO (Via Aiberico II, 29 tei. 6547137) 
Tutti i lunedi e i giovedì alle 16,30 corsi di 
.laboratorio teatrale per bambini £-10 anni. In¬ 
formazioni tei. 3569932. ' 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via di Riiri. 81 
, tei. 6568711) 

Ore .17 

"La nuòva opera dei burattini” presenta: « Il 
voclo n eaaa del re » di Morandi-Votpicelli. Regia 
di Angela Bandini. Burattini di Maria Signoroni. 


CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 tei. 5912067) 
Sede legate: Via Cerio delle Rocce 11 - Telefo¬ 
no 2776049-7314035. 

Ore 16,30 

■ Anche le gabbie hanno le ali », spettacolo musi¬ 
cale di Sandro Tuminelli. Con: i pupazzi di Lidia 
Forimi. 

GRUPPO DI ‘ AUTOEDUCAZIONE ' COMUNITARIA 
■ (Via Perugia, 34 tei 7822311 Segreteria) 
Alle ore 17 precise. Teatro Stabile per Ragazzi. 
Incontro teatro-animazione: « Gli artigiani del 
gioco », « La ballala di Re Filippo XII » di Ro¬ 
berto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 17 - 
Seoe .egaie: Vie Leno Don» Kocj, - 1 1 telefoni 
2776049 731403S) 

Cooperativa di servizi culturali. Ore 10: « Che 
cosa bolle in pentola ». c/o la Scuola Materna 
di Via dei Salici. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 • tei. 8101887) . 

Ore 16,30 ’ 

Il Teatro delle Marionette degli Accettella pre¬ 
senta: « La bambina senza nome » di Icaro e Bru¬ 
no Accettella con le Marionette dì Coduogotto e 
. musiche di De Sica. Il burattino Gustavo parla 
con'i bambini. ~ 

SANGBNESIO (Via Podgor», 1 - tei. 315373) t 
Alle ore 10 e alle 15,30 

« Il Trappolare » regia e lesto coll. La Baracca 
di Bologna. 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro di Via Galvani • tei. 573089-3582959) 
Ore 21 

li Settore Ragazzi di Spazio-Zero presenta: ■ Pen¬ 
te Dattilo » di Dora e Pier Luigi Manelti. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 

, Ore 16 (unica recita) 

La Compagnia del Teatro per ragazzi di Roma 
con il patrocinio dell’Xl Circ. presenta: ■ Mio 
fratello negro » due tempi di Raffaello Lavagna. 
PARNASO (Via 5. Simone 73, ang. Via dei Coro¬ 
nari - tei. 6564192) 

Ore 17 ' 

La Coop. Attori Insieme presenta: « Il mago Tom- 
Bù », scritto e diretto da Lucia Ragni. 

L’ALTRA TENDA DI S. BASILIO (Via Casate di 
5. Basilio, di fronte ex Cinema Reno - telefono 
4124729) 

Alle ore 10. Rassegna Teatro per Ragazzi. « Sto¬ 
rie, owaro 15 volle Teatro nel Regno di Basilio 
*1 Sa"» 0 » Ruota Libera: «Storia di Petrosinella ». 

J|5 TB0 . (Vi * Sabotino tei. 389614) 
Alle 10.30: « Il bevitore di vino di Palma ». 
Alle 16,30: « Il re i nudo e slamo itati noi ». 
Alle 2°’30: « Il bevitore di vino di Palma ». 
INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocciamelone. 9 tei. 894006)’ 

-• Sono aperti i corsi e laboratori permanenti’ rii 
formazione: 1 ) la palestra del ’ teatro; 2) cantare 
e parlare; 3) Immagine e movimento: 4) quan- 
do il down diventa personaggio 
CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16 tei. 3963812) 

- Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, in¬ 
glese. fotografia. 

M.T.M, (Via S. Telesforo, 7 - tal. 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni al seminario di acroba¬ 
zia e giocolarle de circo tenute da Samuel Jornot. 
Per informazioni telefonare al 6382791 dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 20. 


Cineclub 


CINECLUB‘E5QUILINO (Via Paolina. 31) 

Alle 18,30, 20,15, 22: «Quattro notti 41 un 
sognatori » di Robert Bresson (1971). 

MISFITS (Via dei Mattonato 29) 

Ore 18-23: « Mildred Pierei » (Il romanzo di 
Mildred) di M. Curtiz. 

POLITECNICO CINEMA (Via G. B. Tiepolo 13/a) 
Ore 18, 20.30, 23: «Germania In eotunno » di 
un collettivo di registi dal Nuovo Cinema Tedesco. 
MIGNON (Via Viterbo, 15 • Tel 869493) 

« Animai House ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas- 
sia. 871 - tei 3662837) 

Alle 19-21: «Il lungo addio» di R. Altman. 
SADOUL (Via Garibaldi 2/a 581379) 

Alle 17,30, 20, 22,30: «Gli invincibili » di Fritz 
Leng (1947). 

C-R-*- IL LABIRINTO (Vi» Pompeo Magnò 27 - 
' Tei. 312283) 

Alle 18,15-22,30: «Frankenstein Junior» di Mei 
Brooks. 

-CIRCOLO DEL CINEMA DI CIAMPINO (Cinema 
Centrale) ■ 

Alle 18 e 20,30: ■ L’aitra faccia dett’amore » di 
Russai. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Vie Bcnaco. 3 Teleto- 
no 862530) 

Alle 16,30, 18,30, 22,30: « _ 

« Neighbors » di Buster Keaton. 


Prime visioni 


ALFIERI (via Reperti, I) L. 1.200 
' La mazzetta con N. Manfredi - Satirico 
ADRIANO (piazza Cavour 22. tei. 352153) L. 3000 
là zombo ta zombi lei roatbe con D. Dal Prete 
Comico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Lesine 39. t. 8380930) L. 1500 
Il fantasma del paicosconica con P. Williams - 
Satirico - VM 14 

(16,30-22,30) * 1 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101. 
. tei. 481570) L 2500 
Chiuso del restauro 

AM8ASSADE (v. A. Agiati 57, t. 5408901) L. 2500 
Manhattaa con W. Ailien • Sentimento:* 

(16-22,30) 

AMERICA (v. N. dei Grande 6, ». 5816168) L. 2000 
La patata ball eaia con R. P ozz etto - Comic» .. , 

(16-22.30) 

ANIENE (p zza Sempione 18. tei. 890817) L. 1500 
L’nlthoa iaot» del piacere con O. Pascal - Santi¬ 
mentale - VM 18 

ANTARES (v.ie Adriatico 21, tei. 890947) L. 1500 
Ma che ani rotta mott e ? con 8. Streisond - Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

APPIO (via Appiè N. 56, tei. 779638) L. 2000 
I t e rr i eri della aedo dì W. Hill - Drammatico 
VM 18 
(16-22,30) 

AOUILA (via L’Aquila 7«, tri. 7594951) L* 1200 

IMirio d’amaro 


(vi» Archimeri» 71, tei. 


ARCHIMEDE D’ESSAI 

875567) L. 2000 
Il PfMo con J. Rosseiiini - Drammatica 
(16-22.30) . 

ARISTOH (vi» Gcerene 19, tal. 353230) L. 3000 
M mta nw con W. Alien - Santimentale 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6795267) L. 2500 
Il ilpmi dogli aooM di R. B al ub i - D’animazione 

(15-22.30) 

AR LECCHI NO ( v. Flam inia 37. t. 3603546) L. 2500 
Aragmda » iilaim con E. M on t anin o - Satirico 
(16-22,30) 

ASTORI A (V. di V. Boiardi 6. t. 5115105) L. 1500 

. Uragano «atte Bormod» raftha» ’ f.O.5. - Dram- 

■ malico 

(16-22,30) ■ 

ASTRA (via!* ionio 225, tal. 81.86209) ’ L, 1500 
Il w mw l mai l i di fono con M. Morii • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 


1200 


1200 

- i 


L. 2500 
Satirico i 


ATLANTIC (v. Tuscotana 745, t. 7610656) L, 

Marito In prova con G. Jackson - Satirico 
(16-22,30) 

AUSONIA (vie Padova 92, tal. 426160) L. 

, - studènti ! L. 700 . . - . 

Cabaret con L. Minneilì - Sentimentale 
BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 2000 
La merlettaia con i. Huppert - Drammetioc 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The champ • Il campione con I. Volghi - Senti¬ 
mentale 
(15,30-22,30) 

BELSITO (p.le M d’Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
I guerrieri della netta di W. Hill • Drammatico 
VM 18 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 - ■ 

Esecuzione ai braccio Ire con B. Davison - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (Vìa G. Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Amarsi? che casino con J. L. Bidean • Sentimantale 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico i 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 

L’imbranato con P Franco Satirico 
(16-22.301 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
Urayano sulle Bermude l’ultimo S.O.5. • Dram¬ 
matico 
(16 22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestlna 23. t. 295606) L. 1200 
Blackout Inferno sulla città con J Mitchum - Av¬ 
venturoso 

DIANA (Via Applq Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
American Grailiti con R. Dreyluss - Drammat’co 
DUE ALLORI (v. Casilina 506, t. 273207) L. 1000 
La carica dei 101 - D’animazione 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Jesus Christ superstar con T Neeley Musicuie 
EMBASSY (via Stoppani 7, tei. B70245) U 3000 
.«The wanderers i nuovi guerrieri con K Vahi 
Avventuroso • VM 14 
' (15,45-22,30) 

EMPIRE (v.te R Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R- Pozzetto Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za In Lucina 41, tei. 6797556) L. 3000 
I viaggiatori della aera con U. Tognezzi • Satirico 
‘VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
-Pirana con B. Dillman - Drammatico - VM 14 
EURCINE (via Liszt 32, tat. 5910986) L. 2500 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Vahl 
Avventuroso - VM 14 , 

(15.45-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) 

- • Aragosta a colazioni con E. Montesano 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bissolati 47, t. 4751100) U 3000 
Buone notizie con G. Giannini Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 , 

A noi due con C. Deneuve - Sentimentale 
(16.10-22,30) 

GARDEN (v.ie Trastevere 246, I. 582848) L. 2000 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 

VM 18 , . 

‘ (16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 

Remo e Romolo con G. Ferri - Comico - VM 14 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43. t*. 864149) L. 2000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl - 
Avventuroso - VM 14 
(16.10-22.30) . , 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 

- Una strana coppia di < suoceri con A. Arkin - 

Satirico i 

(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180. f. 6380600) 

’ L. 2500 - - 

.. The wanderers 1 nuovi guerrieri con K. Vohl • 
Avventuroso - VM 14 
(16,10-22.30) 

HDLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin 
tirieo ’ . 

(15.30-22.30) 

KING (via Fogliano 37, tot. 8319541) L. 
L’imbranato con P. Franco ' Satirico 
(16.10-22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1. tei. 582495) L. 1600 

II fludte del grande caimano con B. Bach - Av¬ 
venturoso 

(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpelocco, t. 6093638) 

Alien con 5. Weavcr • Drammatico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176. t. 786086) L. 2500 
L’imbranato con P Franco Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restaura 

MERCURY (v. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Vedova di giorno amante di notte 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tei. 
6090243) L. 1500 

Un tranquillo aroekend di paura con J. Voight - 

Drammatico - VM 18 

(20-22,30) 

METROPOLITAN (via del Corso 7. tal. 6789400) 
L. 3500 

Amici e nemici con R. Moore - Avventuroso 
(15.40-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 

Sexy Hotel servizio in camera 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, f. 460285) L. 2500 
, Il commissario di farro con M. Merli - Dram- 
' ’ melico 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cava 36. t. 780271) L. 2500 
< , Tba champ • Il campione con J. Voight - Sen¬ 
timentale 
(15,30-22.30) 

NI AG ARA (via P. Matti 16, t. 6273247) L. 1500 
> Uragano «alla Bermuda l’altim» 105. - Dram¬ 
matico 
• (16-22,30) 

N.I.R. (ria B.V. Carmelo, tei. 5982296) I- 2000 
Non pervenuto 

NUOVO STAR (V. M. Amari 1B, I. 7S9242) L. 1500 
Foga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p-za G. de Fabriano 17, t. 3962635) 
L 1500 

NeH’ a a ag del s ignor e con N. Manfredi • Dram- 
• ; mitico 

(16-22,30) • * - 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Il priocip* e la ballerina con M. Monrol - Senti- 
. menta!e 
(16-22.30) 

PABI S (rie Magna Grecia 112, I. 754368) L. 2500 
Manhattan con W. Alien Sentimentale 

> N (16-22.30) 

PASQUINO (vJo del Piede 19, t. 5503622) L. 1200 
The fitti* giri wfco Uve* down (he Ione (QoeiU 
•trono .rogna da abita in fondo al viola) con 

> J. Foster • Drammatico • VM 15 
A (16,90-22,30) 

QUATTRO FONTANE (ria Q. Fontano 23, 
480119) U 2500 
. Scori dori* il West? con G. Wìider - Satirico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (ria Nazionale, t. 462653) L. 2500 

- Ogro con G.M Vo onté - Drammat co 
(15.30-22,30) 

QUIRIN6TTA (rio M. Minghetti 4, tei. 6790012) 
L. 2500 

Sia dromi ciocie con J 
(16-22*30) 

REALE (p.za Sennino 7, fri. 5810234) L 2500 
La Irenale il diavolo o rocgooeoat» con G Guide 
Comico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (rio XX Settembre §6, t. 464103) 
L. 1800 

con C. Eastwood • Avventuroso 

(16-22,30) 

REX (Cono Trieste 113, tri. 864165) L. 1800 
(ì (?22 3 o/**"* C ° n V * Monf * nd Sentimem»ie 

RITZ (rie Somali» 109, tal. 837481) • l_ 2500 
Op» con G.M. Volontà - Drommztico 
(15,30-22,30) 

RIVOL I (via Lombardia 23, tot. 460883) L 3000 
H nrirlmoaio di Maria Brano con H. Schygolle 
Drammatico - VM 14 
(15*30-22^0) 

ROUGE ET NOIR (ria Solerlo SI, tal. 564305) 

- L. 2500 


3000 

- Se- 


2500 


U 2000 


20 . 
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SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Marito in prova con G. ieckson Satirico 
8UPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L. 3000. 
Uragano con M. Farrow Drammatico 
(16-22.30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Justino 

TREVI (v. San Vlncanzo 9. tei. 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michetti Comico . 

(16-22,30) ' 

TRIOMPHE (p. Annibaliano 8, t. 8380003) L. 1800 
; Sabato domenica a venerdì con A. Celenlano • 

’ Satirico » - - 
<16 22,30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354, tei. 433744) L. 1000 
Decameron con F. Cittì - Drammatico • VM 18 
UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 856030) L. 2500 
lo zombo tu zombi lei zomba con D. Del Pret* 

Comico 

(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano 5, I. 851195) L. 1500 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 
VIGNA CLARA (p.za S. lacini 22, tal. 3280359) 

L. 2500 

L’Imbranato con P Franco Satirico 
f 16-22,30) 

VITTORIA (p. 5.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Dracula con F. Lengella - Drammatico , 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via G. Mazzoni 48, tei. 6240250) 

Riposo 

ACIDA (tei. 6030049) ... 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v. Galla e Sidema 18, telefona - 
8380718) L. 1.000 

L’anticristo con C. Gravine - Drammatico - VM 18 
APOLLO (via Cairoti 98. tei. 7313300) L. 800 
Chlnatown con J. Nicholson - Drammatico - VM 14 
ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1.000 
American Grailiti con R. Dreyluss • Drammatico 
AUGU5TU5 (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 

L. 1500 

La merlettala con i. Huppert - Drammatico 
AVORIO D’ESSAI (v. Macerata 10. lei. 753527) 
Grazia zia con L. Gestoni - Drammatico • VM 18 
BOITO (v. Leoncavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Comma 22 con A. Arkin - Drammatico - VM 18 
BRISTOL (v Tuscolana 950. tei. 7615424) L. 1000 
I tre dell’operazione Drago con B. Lee • Av¬ 
venturoso 

BROADWAY (v dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Preparati la bara con T. Hill - Avventuroso 
CASSIO (via Cassia 634) L. 1000 
I sensi 

CLOOIO (v. Rlboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Rassegna Rock Movie: L’ultimo spellatolo con 
T. Boltons - Drammatico - VM 18 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 . . 

Riposo 

DORI A (v. A. Doria 52, tei. 317400) L. 1000 
Ma che sei tutta matta? con B. Streisand - Satirico 
ELDORADO (v.ie dell’Esercito 38. tal. 5010652) 
Anello matrimoniale con C. Villani - «Comico - 
VM 18 

ESPERIA (piazze Sonnlno 37, tei. 582884) L. 1500 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
ESPERO (Via Nomentana 11. tei. 893906) L. 1000 
Frankenstein Junior con G. Wllder - Sàtiri co 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dal Fiori 56. 

Cantando sotto la pioggia con G. Kelley - Musicala 
HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Ultimo valzer con M. Scorsese - Musicale 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290351) 

L. 1000 

Scacco matto a Scotland Yard con P. Falk - Giallo 
JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Baby Love 

MADISON , (via G. Chiabrere 121, tei. 5126926) 

L. 1000 

Quella sporca ultima mela con B. Reynolds • 
Drammatico 

MIGNON (via Viterbo, 15, tei. 869493) L. 1500 
Animai House 

MISSOURI (via Bombell! 24. t. 5562344) L. 1000 
Febbre da cavallo con L. Proietti - Comico 
MONDIALCINE (via dei Trullo 33Q. tei.. 5230790) 

I_ 1000 

I 4 dell’oca selvaggia con R. Burton • Avventuroso 
MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23. t. 5562350) 

L. 1000 

I due superpledi quasi piatti con T. Hill - Comico 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 testivi 
Taverna Paradiso con 5. Stallone - Drammatico 
NUOVO (via Ascianghi 10, tei. 588116) L. 900 
Stori» del piacere 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 
La contessa la contessina * la cameriera con 
C. .Aurei - Sentimentale - VM 18 
PALLADIUM (p^za B. Romano 11, tal. 5110203) 

4 L‘. 800 

La carica dei 101 - D’animazione 
PLANETARIO (via G, Romita 83, tal. 4759998) 

L- 1000 

, La chiamavano Bilbao di B. Luna - Drammatico 
VM 18 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. talo- 
fono 6910136) L. 800 
Tommy con gli Who - Musicate 
RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 

L, 1000 

Amarcord di F. Feliìni - Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24, tal. 570827) 

L. 900 

Unico indizio un anello-di fumo con D. Suther- 
land - Giallo - VM 14 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 

L. 900 
Matabestia 

SPLENDID (v. Pier delie Vigne 4, fot. 620205) 

. L. 1000 

1 manofredda con P. Newman - Drammatico 

TRIANON 

Vedi teatri 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313308) 
l_ 1000 

La sposa erotica e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Osceno desiderio con M. Meli - Drammatico . 
VM 18 e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO - tei. 6000115 

Colto 4’Kdtio con B. Reynoldt - Avventuro## 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli. Tel. 6610705) L. 2000 
Foga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini), fri. 6603186) ’ 
L. 2000 

Qoalcano dietro la porta con C Branson - Dram¬ 
matico 

SU PERCA (Viale Marina 44. tri. 6696280) L. 2000 
Geena stellari con G. Lucas - Avventuroso 


Sale diocesane 


tot. | 


Lemmon - P i a mni otico 


__ con Longelio - Drammatico ’• 

(16-22.30) 

■OTEl(v. tFiliborto 175, f. 7574549) L. 3000 
Riavanti Marocfc con 5. Dlomsid Comico 
' (16-22.30) 

W ffl* (ria Bergamo 21, tal. 865$23) L. 2500. 
con k Vtmco - Comico 

(16-22,30) 


CINEFIOftELLI (Via Temi 94, tei. 7578695) 
Arriva oa cavaliere libero o a e lra gg j g con J. Fon¬ 
da - Drammatico 

DELLE PROVINCE (V. d. Province 41, tal. 420021) 
Le 22 spie (WI*Unioni 

EUCLIDE (V. Guidobaido del Monte 34, tei. 802511) 
Meringa contro UFO Robot 
GIOVANE TRASTEVERE (Vi* Jacob» Sottesoli 3, 
tei. 5800684) 

Copritura One con J. Brolin - Drammatico 
LIBIA (Via Tri politami 143, tri. 8312177) 

L# 4 pianta con R. Richardson - Avventuroso 
MONTE OPPIO (V.ie Monte Oppio 28. tu. 734021) 
^ 8jH con P. Newman - Satirico 

MOHT t ZÉBIO (Via Monte Zcbio 14. tri. 312677) 

I tre dof m e tro se frig g i e 
NOMENTANO (Via F. Redi 1-A, tei. S441594) 

* Bm * co " R - Cueciollo - Drammatico 
ORIONE (Via Tortone 7, tei. 776960) 

Spettacolo teatrale 

PA NFILO (Via Paisiello 24-B. tri. 864210) 
t'jtace erawaioa con R. Harris - Drammatico 
TIBUR (via degli Etruschi 40, tri. 4957762) 
36-006 leghe sotto I meri - D'animazione 
TIZIANO (ria G. Reni 2, tri. 392777) 

Marcellino pana e vino con P. Coivo . SenH. 
mentale 

TRASPOMTINA (via della Conciliazione 74) 

II vonditor* di palloncini con R. Cestié Santi- 

TRASTEVERE (c.ne Gianlcolenso 10, tei. 5892034) 
con A. Celenlano - Sentimentale 
TRIONFALE (ria G. Savonarola 36) 

I gladiatori dell’anno HH - Avventuroso ' 

N. DONNA OLIMPIA 

Mefdi dhrooà* pri ndpeeea - D’animizione 
RIPOSO 

Capitan Memo m t eeione Atl anti d e con J Ferrar 

• Avventuroso 

GUADALUPE (Pii 
/ lefono 33722) 

CaroMft» W. Disney n. S 


di N.S. di Guadalup* 12, t» 


i 
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Giovedì 20 dicembre 1979 


A Genova facile successo (2-1) delle riserve dalla RFT contro .l'improvvisata formazione di Bearzot 

• : ■/> * > '* -, - . * ‘ * ** 

» azzurra 



Dopo un buon primo tempo gli italiani sono scomparsi nella ripresa - Le reti realizzate da Voege, Honess e Altobelli 


ITALIA! Plottl (48’ Corti); 
Canuti, Cabrini; Patinato, 
Manfredonia (86* Casagrarv 
de). Bini (66’ Marini); Bu- 
rlanl, DI Bartolomei, Altobel* 
H, Zaccarelli, Palanca. 

RPT « B »; Junghant; Mar* 
Mn, Henne*; Augenthaler, 
Groh, Niedermayer; Blau (89* 
Treeeel). Dell’Haye, Honeet, 
Durbergar, Vogai (80* Mat- 
bau*). 

ARBITRO) Vojtech (Ceco- 
alovaeehla). 

RETI I nel I tempo al 9* 
Voegèl; nel II tempo al 13’ 
Honeaa, al 39’ Altobelll. . 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — La « sperimen¬ 
tale » di Bearzot (una squa¬ 
dra poco probabile, inutile 
come complesso nella imme¬ 
diata prospettiva degli euro- 

r l, se non addirittura per 
mondiali di Spagna del- 
1*82) ha fallito l’impresa ed 
ò stata sconfitta (2-1) dalla 
nazionale B della RFT, una 
squadra presuntuosa e ambi¬ 
ziosa, costruita o progettata, 
secondo le dichiarazioni di 
Berti Vogts, l’aiuto del 
«cittì» Erich Ribbeck, per 1 
prossimi mondiali in terra 
iberica. 

L’obiettivo, dunque, l’han¬ 
no centrato, almeno per 
quanto riguarda il risultato, 
1 tedeschi, più concentrati, 
più freschi, forse più .«lo¬ 
gici» nella loro formazione 
proiettata nel futuro e forte 
di elementi che potrebbero 
più che degnamente figu¬ 
rare nella formazione mag¬ 
giore e che, a quanto si è 
appreso, sarebbero già stati 
trattati per venire in Italia 
all’apertura delle liste degli 
stranieri. 

. Ma veniamo . alla partita. 
Lo stadio presenta ampi 
spazi vuoti, come era logico 
attendersi; ci saranno 15 mi¬ 
la spettatori sugli spalti, non 
di più. Il cielo jè sereno e fa 
molto freddo. L’Italia par- 


Brambilla 
sostituirà 
Depailler 
(se non 
potrà 
correre) in 
Argentina 

MILANO — Ed ora Vittorio 
Brambilla riprende a opera¬ 
re. L’esperto e puntiglioso 
monzese leggendo i giornali 
deve aver ; ritrovato il ■ sorri¬ 
so dopo settimane d’intime 
macerazioni. Credeva, Bram¬ 
billa, di aver chiuso la sua 
lunga avventura in F.l, al¬ 
meno come prim’attore. L’Al¬ 
fa Romeo, e noto, rendendo 
doveroso omaggio alla sua 
lunga milizia gli aveva pro¬ 
messo una monoposto per al¬ 
cuni Grand Prix europei. Una 
vettura di ripiego ovviamen¬ 
te, una delle tante destinate 
a lottare nelle posizioni di 
retroguardia essendo le due 
Alfa più competitive destina¬ 
te a Giacomelli e Depailler. 
Appunto Depailler però, o me¬ 
glio le sue attuali condizioni 
fisiche, continuano a destar 
preoccupazioni. I dolori alle 
gambe, ricordo della caduta 
col deltaplano, non sono ces¬ 
sati ed è in dubbio, malgra¬ 
do le dichiarazioni fiduciose 
e del pilota e dei responsa¬ 
bili dell’Alfa Romeo la sua 
partecipazione al primo ci¬ 
mento del « mondiale » di F.l. 

In Argentina, il 13 gennaio, 
come probabile sostituto di 
Depailler-alcuni commentato¬ 
ri frettolosi si erano affret¬ 
tati a fare il nome di Tam- 
bay come suo possibile sosti¬ 
tuto. Brambilla, non s’era a- 
dombrato, attendeva la smen¬ 
tita ufficiale da chi, aveva 
responsabilità di darla e, pun¬ 
tuale è arrivata la dichiara¬ 
zione di Corba ri, d-s. della 
Casa del Biscione: «I/imma- 
ginazione — ha affermato 
Cotbari _ evidentemente non 
ha limiti. Se, speriamo di no, 
Depailler non sarà in grado 
di scendere in pista il suo 
posto verrà preso da Bram¬ 
billa, un pilota che gode del¬ 
la nostra fiducia che lui ri¬ 
petutamente ha saputo con¬ 
traccambiare ». 

L’anziano «guerriero» del¬ 
le piste si è dichiarato pron¬ 
to: Brambilla non è tipo da 
sfuggire alle.responsabllità di 
guidare una macchina che 
quest’anno dovrebbe figurare 
ai vertici dei valori e la mo¬ 
noposto ha già dimostrato di 
possedere le doti necessarie 
per far collimare le ambizio¬ 
ni coi risultati. L’ottimo tem¬ 
po spiccato da Giacomelli a 
Le Castellct in tal senso ne 
è giusto la prova. 

A Le Castellet. luogo di ri¬ 
trovo di tutti I team in que¬ 
sti giorni di vigilia, ha esor¬ 
dito al volante della Wil liams 
Carlos Reutemann. L’argen¬ 
tino, in questo primo contat¬ 
to non ha strabiliato. I suoi 
tempi sono superiori di due 
secondi a quelli ottenuti he! 
giorni scorsi da Piquet (Brab¬ 
ham), Giacomelli (Alfa Ro¬ 
meo) e dall’accoppiata della 
Ferrari Scheckter e Ville- 
neuve. Per Reutemann, Vini 
zio non è stato dunque dei 
più promettenti. Ora, forse 
per accelerare il suo «ap-y 
prendistato » nel prossimi 
giorni dovrebbe effettuare del 
test a Vallelunga pista che 
egli conosce abbastanza bene. 

Lino Rocca 


te veloce e ottiene subito 
un calcio d’angolo, peraltro 
infruttuoso, e angolo è per 1 
tedeschi al 6’ ugualmente 
senza seguito. 

Ma la nazionale « riser¬ 
va» della RFT tarda di po¬ 
co l’appuntamento col gol. 
All’8*. infatti, va a segno con 
Voege, l’ala sinistra del Bo- 
russia. Manovra sulla destra 
Durberger che spedisce alto 
al centro dove il lungo 
Honess fa torre per Voege. 
Il biondino controlla fra due 
difensori azzurri, proprio al 
centro dell’area, si aggiusta 
la palla fra l’indifferenza 
generale ed infila con un 
gran tiro Piottl, quasi fer¬ 
mo e sorpreso per la libertà 
concessa aH'avversario. 

Un po’ di sorpresa e de¬ 
lusione, in campo e sugli 
spalti, qualche fischio isola¬ 
to, poi gli azzurri prendono 
a cercarsi, male per la ve¬ 
rità, producendo però una 
pressione che mette in ap¬ 
prensione 1 tedeschi. Vicino 
alia mezz’ora Altobelli si esi¬ 
bisce sulla sinistra in otti¬ 
mo dribbling e mette al cen¬ 
to, ma in area intercetta 
Augen Thaler, forse col brac¬ 
cio. e l’azione sfuma. 

Palanca devia male un cen¬ 
tro di Di Bartolomei, prati¬ 
camente respingendolo dal¬ 
l’area tedesca, e finalmente 
gli azzurri si producono nel 
loro primo autentico tiro in 
porta, con Di Bartolomei, al 
35*. La bordata è fortissi¬ 
ma. ma centrale e Junghans 
l’agguanta, sia pure in due 
riprese. 

Non c’è un . attimo di tre¬ 
gua. Da una parte, e dall'al¬ 
tra ci si muove con eccezio¬ 
nale rapidità, che mette in 
luce da una parte lo scarso 
affiatamento degli azzurri, 
che si affaticano a cercare 1 
collegamenti, e dall’altra la 
ottima intesa dei tedeschi, 
che si muovono attraverso 
schemi evidentemente preor¬ 
dinati e mandati a memoria. 
E’ una partita, almeno per 
quanto riguarda questa pri¬ 
ma fase, fondamentalmente 
equilibrata, decisa da una 
fortunata zampata a freddo 
che ha sorpreso la difesa az¬ 
zurra non àncora assestata. 

Si riprende con Corti..al 
posto di Piotti fra i, pali co¬ 
me previsto. Intanto i tecni¬ 
ci in tribuna osservano che 
le doti fondamentali di que¬ 
sti tedeschi, a parte la prepa¬ 
razione atletica, lo scatto, la 
velocità e la rapidità di ese¬ 
cuzione che presupongono e- 
videntemente un lungo lavo¬ 
ro sull’uomo, sono la facilità 
del controllo di palla, che 
quasi tutti compiono con en¬ 
trambi 1 piedi, e quella ca¬ 
pacità di cambio di marcia 
durante l’azione, che manca 
alla maggior'parte dei nostri 
giocatori, - per questo facil¬ 
mente intuibili. Passano 13* e 
1 tedeschi raddoppiano facil- 
fasi alterne che però lasciano 
chiaramente la loro supre¬ 
mazia: scende il terzino 
destro Martin, allunga ad 
Augenthaler che arriva sul 
fondo e centra. La difesa 
azzurra è - tutta sul ' primo 
palo, compreso Corti, sicché 
il lungo Dleter Honess non 
ha difficoltà, un po’ più ol¬ 
tre. ad infilare da due pas¬ 
si la porta virtualmente 
sguarnita. 

Altobelli si ' presenta bene 
davanti al portiere tedesco 
due minuti dopo. In seguito 
ad un eccellente scambio 
con Di Bartolomei, ma por¬ 
ge praticamente la sfera a 
Junghans, che abbraccia e 
ringrazia. . 

' Intanto Bearzot manda 
dentro Marini per Bini. ed 
è proprio Marini che porge 
ad Altobelll uria palla che 
raggiunge infine Di Barto¬ 
lomei: stop e tiro, ma ap¬ 
pena alto sopra il bersa¬ 
glio. col portiere però pron¬ 
to alla parata. Ci si chiede I 
intanto se l’esperimento sia | 
servito per gli azzurri, ma 
la risposta viene puntuale e j 
spontanea dal pubblico coi 
suoi fischi prolungati di -di¬ 
sapprovazione- 


poi 

ioc 


Effettivamente si è .visto 
co dei nostri, se non qn 
odevole impegno , con la vo¬ 
glia di far bene almeno per 
far contento Bearzot che in¬ 
tendeva far loro il regalo di 
natale convocandoli. t 
Ma la strenna, a quanto pa¬ 
re, non è stata gradita dal 
la scarsità di calcio giocato 
pubblico genovese. Il che, con 
da queste parti, è tutto dire. 
Il contentino arriva romun- 
que a 6’ dalla fine, mentre 
il pubblico urla a squarcia¬ 
gola «Serie C »: Di Bartolo¬ 
mei spara a rete su calcio 
d’angolo e il portiere non 
trattiene. Forse la palla sa¬ 
rebbe ugualmente finita nel 
sacco, ma è Altobelli a darle 
il colpo di grazia, accompa¬ 
gnandola In rete di testa. 
Entra in mischia anche Ca¬ 
sagrande per Manfredonia al 
4T che si è infortunato alla 
caviglia destra, ma non cam¬ 
bia niente nel gioco degli az¬ 
zurri, ed anzi, a un minuto 
dal termine, Corti è chiama¬ 
to ad una decisa e tempe¬ 
stiva respinta su tiro ravvi¬ 
cinato di Dressel, 

Stefano Porcù 







ALTOBEÌLI di Usta metta a segno il gol della bandiera Italiana 




Basket: la Razionala di Gamba, alla sua prima uscita, s'è imposta per 101-72 


Facile successo dell’Italia 
contro i modesti bulgari 

Un solo straniero per squadra nel 1 prossimo anno ufficializzato dal presidente Vinci 


/ITALIA: Solfrlnl 12, Bruna- 

monti 8, Carraro 16, Poleaello 
6, Della Fiori 18, Gllardl 13, 
Meneghin . 2, Premiar 6. Vec¬ 
chiaie 12, Marxorali 2, Ricci 4. 
BULGARIA: Amtorkov 2, Kolav 
2, Martnov IO, Martin 2. Eftl- 
mov 9, Ghalabov 2, Sharkov 18, 
Arabadg]laki 14. Bugdanov 12, 
Golomeev 12, Takav. . 

ARBITRI: Busaat (Svinerà), Hm 
(J ugoslavia) 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — L’Italia non ha 
faticato, secondo previsioni, 
a vincere rincontro amiche¬ 
vole con la Bulgaria. Il pun¬ 
teggio 101-72 la dice lunga 
(ma forse non abbastanza) 
sul divario esistente fra le 
due formazioni. Una partita 
comunque, servita a Sandro 
Gamba per riprendere con- 


Per favorirne l'applicazione nello sport 

Il Consiglio del CONI 
sulla riforma sanitaria 


ROMA —Si è riunito a Ro¬ 
ma il Consiglio Nazionale del 
CONI, che ha incentrato la 
discussione sulle caratteristi¬ 
che deU’organizzazione spor¬ 
tiva. che mal si conciliano 
con la logica della legge 70' 
sul riassetto del parastato e 
il notevole disagio che si sta 
determinando- in materia dì 
tutela sanitaria alle attività 
sportive, che rischiano, „ col 
prossimo anno, addirittura il 
blocco , a causa degli intoppi 
all’applicazione della legge 
sanitaria (in proposito una 
iniziativa parlamentare ten¬ 
de a far varare norme tran¬ 
sitorie, che evitino il peg¬ 
gio). - 

Il presidente Carraro, al ri¬ 
guardo, tenendo conto che, 
nei prossimi mesi, bisogne¬ 
rà provvedere in qualche mo¬ 
do a garantire la funzionali¬ 
tà sanitaria dello sport, ha 


garantiti da parte del Coni 
« uno. specifico intervento fi¬ 
nanziàrio (tre miliardi — 
ndr) teso a dare una certa 
garanzia alle società sporti¬ 
ve aiutando nel contempo gli 
enti locali e le Regioni a-da¬ 
re adempimento a quanto 
previsto dalla legge a loro 
carico ». ___ 

Carraro ha poi espresso la 
sua soddisfazione per il ritor¬ 
no della Cina nel contesto 
olimpico, ha fatto il plinto 
sulla preparazione dei nostri 
atleti in vista dei Giochi di 
Mosca e di Lake'Piacid e ha 
ricordato l’invito del presi¬ 
dente Pert'mi, fatto in occa¬ 
sione - del ricevimento dei 
rappresentanti dello sport 
universitario, perché 1 pote¬ 
ri pubblici diano presto ri¬ 
sposte concrete alla doman¬ 
da di pratica sportiva nella 
scuola. - 


Nuova vittoria della Nadig 

ZELL AM SEE — Tana discasa libava femminile di coppa del 
mondo, tana vittoria consacutlva. dalla svizzera Maria The* 
rasa Nadig. lari sulla navi austriache di Zeli Am See, su una 
pista di brivido par il vanto, la nave dura a la visibilità 
ridotta in alcuni punti par la ntbbia, fa Nadig ha rischiato al 
massimo infliggendo al ’ traguarda mezzo secondo di scarto 
alla nascente stalla cacoslavacca Jana Soltysova a 55/100 alla 
« regina » dal « circa bianca », l'austriaca Annamaria Mosar 
Proell. . , , -. . 


tatto con i suoi azzurri a 
per vedere che panni vesto¬ 
no i tre debuttanti, Solfrini, 
Premier e Ricci. La cosa più 
importante della giornata è 
comunque stata la conferen¬ 
za stampa svolta in matti¬ 
nata dal presidente Vinci a 
nome ' della federazione. E’ 
stata confermata la grande 
novità: daU’anno venturo un 
solo straniero per squadra in 
serie A, più la possibilità di 
tesserare un "oriundo”. Una 
svolta di cui si parlava da 
tempo, che ha lo scopo di 
arrivare a schierare gli oriun¬ 
di in nazionale. , ■ 

In particolare per l’ameri¬ 
cano col passaporto italiano 
della Billy, Silvester, potreb¬ 
be già esserci il debutto & 
Mosca. Tutto dipende da lina 
questione di date (occorrono 
tre anni perchè la federazio¬ 
ne lo possa schierare in na¬ 
zionale) e pare che il cartel¬ 
lino di Silvester sia italiano 
dal marzo (quindi non dal¬ 
l'ottobre, come si diceva) del 
*77. La decisione degli oriun¬ 
di in campionato, comunque, 
aprirà sicuramente polemi¬ 
che: quel che ci preme di sot¬ 
tolineare qui è che con una A 
a 28 squadre, non ci saranno 
oriundi di buon livello suf¬ 
ficienti per tenere il campio¬ 
nato in equilibrio: qualche 
squadra sarà certamente pe¬ 
nalizzata. • • •: 

' Inoltre Gamba ha comuni¬ 
cato nella conferenza stampa 
la lista dei « pre-olimpici »: 
sono 24 nomi, ma si tratta 
per ora di una lista non de¬ 
finitiva. Ne fa parte — il 
che non può che fare pia¬ 
cere — anche il «vecchio» 
Pino Brumatti, unica «mano 
calda» nostrana del campio¬ 
nato. ?- a . 

Per tornare, telegraficamen¬ 
te. alla partita di ieri sera, 
va detto che Gamba ha pro¬ 
vato tutti : i suoi, facendoli 
giocare a uomo per quasi tut¬ 
to il primo tempo e a zona 
nel secondo con una brevis¬ 
sima fase in pressing (evi¬ 
dentemente tanto per vedere 
come si comportavano). 

Comunque, la partita ha vi¬ 
sto percentuali-di* tiro piutto¬ 
sto mediocri e anche molti 
errori di passaggio: evidente¬ 
mente con un tale avversa- 


Alì In Cina 
per «insegnare» 

: il pugilato : . 

PECHINO — L’ex campione 
del mondo dei pesi massimi 
Muhammed Ali (Cassius 
Clay) è giunto a Pechino, 
da dove proseguirà per Can- 
ton e quindi per Hong Kong. 
Il pugile è stato ricevuto 
anche dal vice-premier Deng 
Xiaoping. Ali ha detto di 
essersi recato in Cina per 
«insegnare la boxe». 




Dal 10 al 20 gennaio a Folgaria con l'Unità 

Una festa che è vacanza 
è anche impegno civile 

• 4 I : 

In programma numerose gare alpine, di fondo, fiaccolate, dibattiti 


rio non .sempre la concentra¬ 
zione ha sorretto gli atleti. 
Insomma. proprio un allena¬ 
mento. in attesa di impegni 
più duri, che affronteremo 
con molti uomini che stasera 
non c’erano: per esempio 
Brumatti. o magari da Mo¬ 
sca Silvester. 

j .Fabio de. Felici 


Il Belgio qualificato per 
gli «(europei» di Roma 

GLASGOW — Battendo Ieri net¬ 
ta ell’Hampeden Park la scozia par 
3-1 (3-0). II Belgio ~ sì à qiialt- 

ficato‘per-'te > fesa' > fffcà1e--detcam- 
piofiato. d'Europa di Htalcio. .La 
rati- «otto " «tati realizzate da ' Ver» 
Dan Bergli (18’), a Van Dar Eia* 
23’ a 29’). 


Squalificato per 
2 giornate il 
campo del Palermo 

MILANO':—■ Il giudice sportive 
«alta Lega nazionale calcio, osa- 
minando soltanto la gara dal cam¬ 
pionato di Serio « B » di domeni¬ 
ca scorsa (la decisioni por quan¬ 
to riguarda la Seria « A a saran¬ 
no esaminato la prossima settima¬ 
na data la sospensione dal cam¬ 
pionato) ha squalificato il campo 
dal Palermo per duo giornate in 
seguito egli incidenti avvenuti du¬ 
rante la partita con il Monza. Per 
quanto riguarda I giocatori, sono 
stati squalificati per due giornata 
Gìannattaslo (Matera); per una 
giornata Fabbri (Spai) o Wercho- 
wod (Cóme). 


La « Festa nazionale dell’U¬ 
nità sulla neve », archiviata 
la prima edizione — ma ar¬ 
chiviata dopo averne analiz¬ 
zati a fondo tutti gli aspetti: 
problemi, miglioramenti, 
nuove possibili iniziative — 
si appresta alla seconda. 
Teatro dell’avvenimento il 
medesimo dell’anno scorso: 
l'altipiano trentino di Folga¬ 
ria. Analoghe anche le date: 
da giovedì 10 a domenica 20 
gennaio. 

Subito un dato: le presenze 
dell’anno scorso. 12 mila, so¬ 
no già quasi raddoppiate (20 
mila) e saranno piu che rad¬ 
doppiate alla fine (25 mila). 
Sono infatti disponibili anco¬ 
ra dei posti, non a Folgaria 

— esauritissima — ma a La- 
varone, località che dista 8 
chilometri dal centro di Fol¬ 
garia e una passeggiata 
(duemila metri) dalla perife¬ 
ria. • 

La novità sta infatti nell’al¬ 
largamento dell’area della 
Festa ciie quest’anno coinvol¬ 
ge Lavarone ma già progetta 
coinvolgimentì futuri. 

Uno sguardo al calendàrio, 
per quel che riguarda le ma¬ 
nifestazioni di carattere spor¬ 
tivo. Le prove più importanti 
sono quelle di chiusura sulle 
distanze dei 15 e $lei 30 chi¬ 
lometri col Trofeo Caduti 
Malga Zonta di fondo previ¬ 
ste al passo Coe. Di rilievo 
pure |1 Trofeo Uisp articolato 
in gare successive sia alpine 
che nordiche. L’hockey su 
ghiaccip propone la novità di 
un torneo per principianti, o 
meglio ■ per • appassionati • ca¬ 
paci di reggersi in equilibrio, 
magari precario e comunque 
decisila godersi, oltre la neve 
anche il ghiaccio. Teatro un 
laghetto ghiacciato adibito a 
campo di disco su ghiaccio. 
E’ garantita l’assistenza di 
esperti. - • i r » .. • - 

A Costa, frazione di Folga¬ 
ria, fc’è una pista di slittino. 
Su quella pista sono previste 
gaie per principianti regolate 
dallo stesso spirito del tor¬ 
neo di hockey. Ma ce n’è per. 
tutti i gusti: fiaccolate, glm- 
kane, prove miste, staffette e 
così via. , .. . 

| In calendario ■ anche due 
convegni-dibattito: uno sulla 
medipinà sportiva con la par¬ 
tecipazione . di Giangiacomo- 
Tessari del Pei. del professor 
Tagliabùe, medico della Fisi, 
e di altri esponenti federali e 
locali; l’altro sulle strutture 
sportive del Triveneto (gè- 
stlone '- degli impianti:- pra-* 
blemi, progetti) con la pari» . 
cipazione di Nedo Canettl, * 
parlamentare del nostro par¬ 
tito. e di Rino Ferri (respòn- 
. sabile del dipartimento della 
cultura di massa del Pel). A 
questo e all’altro convegno 
sono state invitate tutte le 
forze politiche, i dirìgenti 
dell’Uisp e della Federsci. 

Il ricco calendario prevede 
anche interessanti «Incontri 
con uomini di sport ». Sono 
già stati preparati quelli con 
Cesare Maestri, celebre alpi¬ 
nista, e con Franco Nones, il 
popolare fondista campione 
olimpico dei 30 chilometri a 
Grenoble-68. A corollario, ma 
non.a margine, esibizioni di 
deltaplano (aggeggio talvolta 
pericoloso: compito di queste 
esibizioni è anche di spiegare 
come deve e può essere non 
pericoloso) e, altra novità as¬ 
soluta, gare di orientamento. 
Si tratta di prove di cross 
con percorso variabile sulla 
base di indicazioni geografi¬ 
che (sole, bussola e cosi via). 

Preziosa, come lo fu l'anno 
scorso, la collaborazione del¬ 
la Fisi. La Festa vive e si 
sviluppa — proponendo as¬ 
sieme vacanze e impegno po¬ 
litico — in un tema plurali¬ 
stico che prevede e sollecita 
la collaborazione di tutti co¬ 
loro che sono Interessati alla 
montagna e agli sport bian¬ 
chi: si tratti di militanti co¬ 
munisti o in altri partiti op¬ 
pure di cittadini senza colo¬ 
razione politica. 

- Gli operatori locali hanno 
accettato la Festa non solo 
perché si inserisce-in un di¬ 


scorso di rilancio turistico 
della zona ma anche perché 
hanno compreso che la civile 
convivenza offerta dalla im¬ 
portante manifestazione è un 
esempio per il Paese. 

Il gran lavoro dei compa¬ 
gni di Trento e di Folgaria 
ha portato a un accordo 
commerciale che permette la 
vendila di attrezzature com¬ 
plete per sci di fondo e alpi¬ 
no a costi del 40 per cento 
inferiori ai prezzi medi cor¬ 
renti. Gli accordi ormai con¬ 
solidati dalla passata espe¬ 
rienza coi maestri di sci ga¬ 
rantiscono sconti sensibili; ■ 
molto interessanti 6ono i li¬ 
stini degli impianti di risali¬ 
ta: lo skipass giornaliero co¬ 


sta 5 mila lire, quello setti¬ 
manale 20 mila e, infine, 
quello per la durata delia 
festa 25 mila. Lo skipass non 
include la domenica. 

La Festa numero due pos¬ 
siamo anche chiamarla, se 
vogliamo. (( settimana bian¬ 
ca ». In realtà si tratta di un 
appuntamento di cultura, di 
Impegno politico e di vacan¬ 
za. I comunisti, presenti in 
ogni settore della vita sociale 
del Paese, operano anche sul¬ 
la neve. Dimostrando che si 
possono scaglionare le ferie e 
che si possono assaporare 
beile vacanze a costi accetta¬ 
bili. ■ 

Remo Musumed 


Sul campo di Coverciano 

Oggi l’Olimpica 
con la Bibbienese 


•" Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La rappresenta¬ 
tiva « Olimpica ». la squadra 
che domenica al Flaminio di 
Roma dovrà giocare la prima 
gara di qualificazione per la 
ammissione ai giochi di Mo¬ 
sca, disputerà oggi, (inizio 
14,30) al Centro Tecnico Fe¬ 
derale dì Coverciano. una par¬ 
tita di allenamento contro la 
Bibbienese, una compagine 
di dilettanti. 

Vicini, il responsabile tec¬ 
nico degli « azzurrini ». nel 
primo tempo proverà la se¬ 
guente formazione: Galli; 
Osti, Tesser; Baresi. F.. Fer¬ 
rarlo. Tavola: Fanna. Baresi 
G.. Giordano. Beccalossì. An- 
celotti. Tutti gli altri (Zi¬ 
netti, Tassotti, Mandorlini, 
Prandelli. Sacchetti. Romano 
e .Ugolotti) giocheranno nel 
secondo tempo. E la squadra 
che il C.T. schiererà nel pri¬ 
mo tempo, salvo qualcuno 
non accusi dei malanni da 
una condizione di forma pre¬ 
caria. sarà la stessa che af¬ 
fronterà gli jugoslavi al Fla¬ 
minio. 

Il C.T. - dopo avere ricor¬ 
dato che la comitiva azzurra 


domani mattina partirà per 
Roma, ha ripreso il discorso 
sui nostri avversari facendo 
notare il loro ruolino di mar¬ 
cia: «Mìljanic, il C.T. delle 
squadre nazionali della Jugo¬ 
slavia, da tempo ha ringio¬ 
vanito i quadri e la nazio¬ 
nale maggiore ha già dispu¬ 
tato 12 incontri vincendoli 
tutti. Fra le vittime anche 
l’Afgentina. La stessa squa¬ 
dra. tolti quattro elementi 
che hanno giocato lè gare 
di qualificazione. per i mon¬ 
diali. li troveremo domenica 
al Flaminio. Squadra che nel 
quadro olimpico ha già bat¬ 
tuto la Turchia per 3 a 0. 
E’ chiaro che Miljanìc punta 
alia vittoria finale delle Olim¬ 
piadi di Mosca. Nonostante 
ciò sono convinto in une. 
prova maiuscola da parte dei 
nostri giovani ». ■ 

C’è da aggiùngere che l’al¬ 
lenatore jugoslavo ha tre in¬ 
fortunati : il difensore Hadzic. 
il centrocampista Slikovic e 
il mediano Sestic. Solo que¬ 
st’ultimo sembra recupera¬ 
bile. 

I. «* 




Presidente della Provincia 


Insediata la consulta 
venatoria di Roma 


ROMA — E’ fiat» intediata nai 
giorni scorsi la Consulta ««na¬ 
toria della Provincia di Roma, 
nuovo organismo chiamato a 
« succedere > al disciolto Comi¬ 
tato provinciale della caccia, con 
funzioni esclusivamente consultive. 
Il declassamento dei poteri — da 
legislativo a consultivo — sari, 
perì, — cosi ha promesso il pre¬ 
sidente della provincia, aw. Man¬ 
cini — più formale che sostan¬ 
ziale, nel senso che è precisa vo¬ 
lontà dalla Provincia trasformare 
in ■ legge » i suggerimenti a le 
scelte della Consulta. « E se dis¬ 
sensi ci saranno — h «spiegato 
l’on. Mancini — saranno superati 
con la discussione, l’osservazione 
critica e la richiesta di riesame; 
non ci seri, braccio di ferro >. 

Con questa contortemi# p r emas - 
sa, si è aperta una breve discus¬ 
sione su quelle che dovranno esse¬ 
re le finalità di. spicco del nuovo 
organismo: tutela o regolamenta¬ 
zione delle cosa venatoria, ma- so¬ 
prattutto difesa e ricostituzione, 
ove è possibile, degli ambienti na¬ 
turali, protezione a riproduzione 
della fauna selvatica. In questo sen¬ 
so si è pronunciata — sollecitan¬ 
do un piano di lavoro, ' che sarà 
discusso nella prossima riunione, 
fissata per domani, e una pro¬ 
grammamene di intarvesrti eoi ter¬ 
ritorio — la maggioranza degli 
intervenuti ma non è mancata la 


riproposiziona di un filo riservi¬ 
sta, sollecitata dal consigliar# ra¬ 
gionale OC. Girardi, a dal rappre* 
sentante detl’ENAL caccia attra¬ 
verso la richiesta di aumentare li 
numero dei componenti per fer 
posto ai produttori di selvaggia (I 
■ polli a delle voliera). Nessuna 
decisione à stata presa: ma sin 
d’ora appara chiaro che se la 
Consulta non saprà respingere la 
sollecitazioni filoriservista a darsi 
un metodo di lavoro diverso dal 
passato partirà con il piede sba¬ 
gliato compromettendo sul nasce¬ 
re la sua credibilità di organismo 
nuovo, moderno, avanzato, di rin¬ 
novamento dell'attività venatoria a 
di centro motore di una nuova po¬ 
litica di difesa dalla natura e dai 
suoi ambienti genuini. Cosi non 
sarebbe accettabile l’antico meto¬ 
do della proposizione di ordini del 
giorno-sorpresa o magari di un ini¬ 
zio dei lavori diverso da quello 
concordato o comunque suggerito 
nella riunione iniziale mettendo i 
membri della Consulta nella condi¬ 
zione di doversi pronunciare su 
argomenti che non hanno avuto 
Il tempo di conoscere, e di appro¬ 
fondire. Presidente della Consul¬ 
ta è il consigliere provinciale Pe¬ 
trocchi, nominato dalla Provin¬ 
cia; vicepresidente è state nomi¬ 
nato nella seduta di insediamen¬ 
to Remo Castellani, presidente del* 
l’ARCI-caccia del Lazio. 


Domani a Milano la presentazione del prototipo 


ROMA — Domani a Milano sarà 
pr e se ntata la Osella di Formula 1, 
o ve r rà anche ufficiai menta an¬ 
nunciato dm aarà Eddy Cbeevar a 
pilotarla sui circuiti dai campio¬ 
nato mondiale. S ab a t o Vincenzo 
— più comunemente Enzo — O- 
seila era a Roma por la premia¬ 
zione dai campioni, deve .il pre¬ 
cidente daii’ACI Carpi de Resmini 
o il pimidintl della C5AI Serena, 
gli benna ce a nagaat o una targa di 
m a ri ta, pur quanto ha già dato 
allo sport automobilistico italia¬ 
no. Ed ha dato davvero tanto, 
sicché oggi non c’è poi da mera¬ 
vigliarsi se tenta l’avventura in- 
Fermala 1. Un’avventura che O- 
aeila affranta con grande razioci¬ 
nio, conformando te sue doti di 
nomo concreto o paziente con le 
guai! ha salito lentamente, ma 
-sicuramente i gradini dell'este rn o 
Mirarne mondiale. 

Approfittando della sua dispo¬ 
nibilità durante la festa della pre- 
l'abbiamo i nte rv i s t ato: 
la è v enu t a in mente 
afida, nella quei# avrà dì 
imene che Ferra ri, 
Alfa Roman, Renanti, Letes a al¬ 
tri cplsb ri c ol a mi defl’aetsmob i li- 


La Osella tenta 
la Formula 1 

Forse l'esordio al GJ. di Buenos Aires • Una mac¬ 
china tradizionale, che servirà per fare espe- 
, rienza -1 successi delia 2000 fiore all'occhiello 


C Alt! Non sfido nessuno. Porto 
semplicemente a compimento un 
lavoro iniziato dieci anni or sono*. 

_ Inamente, in Formula 1, 

sdamo Che ci arriva, quale ruolo 
assegno alla suo scuderia? 

• Visto che nessuno può pre¬ 
tendere da noi alle prime espe- 
rionze grandi risultati, mi propon¬ 
go di fare una stagione tutta de¬ 
dicata al perfezionamento delia 
macchina per ottenere possibil¬ 
mente dei risultati neil’Bl ». 

— La macchina non ha ancora 
mai macao lo ruote in pista, op¬ 
pure lei perla di correre sicura- 
monta a Benne# Aires. Se cosa 
fonda quest* sua . certezza? 

- a E’ un* macchina tradiziona¬ 


lissima, senza alcuna originalità, 
à - una vettura ala saldamente an¬ 
corata . alle soluzioni- pKi. tradi¬ 
zionali, appunto per creare le basi 
per successivi sviluppi e quindi 
può andare di sicuro in pista sèn¬ 
za problemi, ovviamente - anche 
senza pretesa ». 

— Quali tono le ca rati m i etiche 
positivo che ritiene dì avare già 
Indivi inala n eBa sua rot i ara? 

« L’aerodinamica. Forse questo 
aspetto lo abbiamo indovinato. E 
la cosa la ritengo molto imoor- 
tante, perché dopo le g o mme H 
secondo fattore decisivo por uno 
Formula 1 è proprio l’oarodina- 
mka ». 

— Far R maio? 
distribuzione posi, 
o prob l em i veri? - 

< Tutto il nostro lavoro poggia 
su una esperienza decennale por- 
ticolarmonte dedita allo corte di 
durata. Tutto guanto eb b ic ara 
! fatto è fondante ad avaro una vet¬ 
tura capace di farsi appressare per 
la capacità di compiere lunghe di¬ 
stanze senza problemi. Deve - re¬ 
sistere alle fatiche dei gran pre¬ 
mi e farsi appressare' per questo. 


H resto verrà dopo ». 

— Un pilota sarà Cheever, a 
l’auro? ■ 

« Per il momento non * in pro¬ 
gramma una seconda macchina. 
Tuttavia, se dovessero crearsi le 
condizioni per mandare in pista 
una seconda macchina, la scelta 
del pilota spetterà allo sponsor 
eventualmente interessato a que¬ 
ste macchina ». 

R « , - m - a — _ r« __ V X—I 

ma t ei a torbe quali pro b le m i le 

* Al momento à un problema 
che non mi preoccupa. Adesso 
pensiamo ai piazzamenti. Quando 
avremo le carte per essere mac¬ 
chine vincente esamineremo il pro¬ 
bi ama ». 

■ -.t» --* » - *- - » —* - * 

dalla corse di F o rm ol o 1 io re- i 

céne, aeeeade restati invariati, e 
quasi, gli Imp i a nti . Si dica che le 


regolamenti che le rendono poco 
sicura ». - r 

— Le sue Formula 2 che tino 
hanno tatto? Si dico in giro che 
la nascente Menerio altro non sia 
che una Osella t a m a itata . E* vero? 

« Non è assolutamente vero. 
Tutto il materiale à jn un angolo 
del magazzino. L'unica cosa che è 
in vendita sono i motori ». 

— Dei ricci anni di attività 
quale bilancio può p nje a tm s le 
scuderie Osella? 

« li sottoscritto, due ingegneri 
e trenta operai impegnati in que¬ 
sto lavoro. Oltre cento macchine 
sulle piste d’Europa e del mon¬ 
do. Un contributo alla forma¬ 
zione dei tecnici come testimo¬ 
nia il passaggio di nostri colla¬ 
boratori alta Ferrari e all'Alfa Ro¬ 
meo e quindi, da non sottovalu¬ 
tare, un titolo per la classe 2000 
nel campionato mondiale marche». 

— Qual è stata le piè glor i o se 
delle sue creatore? 

« La sport duemila del gruppo 6, 
le ormai famose PA, con le quali 
appunto siamo anche arrivati al 
titolo iridato ». 

— Tette bene, aaa ridea di aH- 
i cel as si detr aetemi*! ! 
à pur 


di d tairu» . Anche 
le eoe he quatt a pe tl ce l ea i t à ? 

« Si, anche l’Osella al pari del¬ 
le altre, he dovute rispettare dei 


«Agli inglesi, in particolare 
alla Lotus, oggi anche alla Wil¬ 
liams, la sfida ai colossi dell’in¬ 
dustria automobilistica è riuscita. 
Hanno saputo lavorare bene, lo 
provo a ripetere le loro espe¬ 
rienza in Italia. La mia speranza 
poggia su diaci anni di grossissimi 
sacrifici a anche di successi. Ades¬ 
so arrivo all’ultimo stadio. Sparo 
di ottanere, coi tempo, Risultati 
peri alia pernione e eii’impegne 
che ci ho messo ». 

Eugenio* Bomboni 


Seiko Digitai Quartz. 
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Una intervista con il ministro delle finanze iraniano 

ani Sadr: «Gli Stati Uniti si servono 

{ . 

degli ostaggi americani per isolarci» 

i * / 

Neppure i responsabili governativi hanno un'idea di come possa finire la vicenda dell’ambasciata 
americana — Le aree di instabilità interna — Un progetto di ricostruzione economica e sociale 


Dal nostro Inviato 

TEHERAN — L'impressione 
non è che Batti Sadr non vo¬ 
glia dire come andrà a finire 
la vicenda degli ostaggi. E’ 
che non lo sappia davvero. 
Così come a questo punto 
probabilmente non lo sa nep¬ 
pure Gotbzadeh che gli è 
succeduto al ministero degli 
esteri. « Lui stesso — dice 
Bani Sadr — è ora vittima 
della politica di intossicazione 
deH’informazione operata dai 
mass media che dirigeva ». 
Ma ormai la faccenda degli 
ostaggi e dell’ambasciata sem¬ 
bra passata in secondo pia¬ 
no anche qui in Iran. « Quan¬ 
do ero al ministero — dice 
Bani Sadr — ho cercato di 
spostare tutta l’attenzione, 
sia qui che soprattutto al¬ 
l'estero. sul tema della estra¬ 
dizione dello scià e della no¬ 


stra indipendenza economica. 
A quel punto, per persegui¬ 
re questi obiettivi, non avrem¬ 
mo avuto più bisogno degli 
ostaggi. E invece questa po¬ 
litica è stata fatta fallire ». 
Come? « Intendiamoci, non è 
fallita sulla scena internazio¬ 
nale. E’ stata fatta fallire 
qui in Iran ». 

Forse perché gli studenti 
che occupano l’ambasciata 
possono anche essere uno 
strumento di politica inter¬ 
na? « La politica è una co¬ 
sa complicata. Non lo è an¬ 
che da voi in Italia? Certo 
ci può essere anche quello 
che dice lei. Ma non credo 
che le difficoltà principali 
siano venute dagli studenti. 

' Ogni volta che c’era qualche 
problema io ero riuscito a 
risolverlo discutendo con lo¬ 
ro. Le zeppe venivano dai 


mass media. Fatto sta che 
ora la questione dell’estradi- 
zione dello scià, visto tra l’al¬ 
tro che non è più negli Stati 
Uniti, si defila., E invece il 
problema degli ostaggi torna 
ad essere quello centrale. 
Esattamente il contrario di 
quello per cui avevo lavorato 
io ». 

A vantaggio di chi? « Gli 
americani sembra facciano di 
tutto per provocare qui irri¬ 
gidimenti sulla faccenda de¬ 
gli ostaggi. E’ anche com¬ 
prensibile. Non si vede per¬ 
ché Carter e la sua ammi¬ 
nistrazione debbano aver scru¬ 
poli per la sorte di una cin¬ 
quantina di cittadini ameri¬ 
cani. A loro preme di più 
un’altra cosa: servirsi degli 
ostaggi per isolare l’Iran. Non 
solo a livello dei governi, 
ma anche dell’opinione pub¬ 


blica mondiale. Cinquanta o- 
staggi valgono bene il pe¬ 
trolio mediorientale ». . 

Cosa c’entrano gli ostaggi 
col petrolio? « Cosa gli pre¬ 
me ■ di dimostrare? Che qui 
in Iran c'è un regime fana¬ 
tico'. Che si trattengono — e 
magari si processano — de¬ 
gli ostaggi violando tutte le 
leggi internazionali. Che la 
nostra rivoluzione è un abor¬ 
to. Che ,non è neppure fon¬ 
data sui principi dell'islam, 
ma sull’integrismo della mi¬ 
noranza sciita. Gli fa brodo 
insomma tutta quello che ser¬ 
ve a dimostrare ai popoli 
degli altri paesi musulmani 
che il nostro non è un esem¬ 
pio da imitare. Vede dove 
c’entra il petrolio? ». 

Insomma. destabilizzare 1' 
Iran per rendere piti stabili 
gli altri paesi dell'area pe¬ 


La prima visita ufficiale dopo la scomparsa di Neto 

Caloroso incontro a Mosca tra Breznev 
e il presidente dell'Angola Dos Santos 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Festeggiamenti ed 
incontri al massimo livello 
per il presidente angolano 
Dos Santos giunto ieri a Mo¬ 
sca in visita ufficiale su in¬ 
vito del PCUS, del Soviet Su¬ 
premo e del Governo del- 
rURSS. Breznev, proprio per 
sottolineare il valore che il 
Cremlino dà all’amicizia con 
il governo di Luanda, è an¬ 
dato all’aeroporto ad acco¬ 
gliere'l’ospite nonostante l’in¬ 
clemenza del tempo. Avreb¬ 
be potuto — ci è stato fatto 
notare da fonte autorevole — 
delegare un esponente del So¬ 
viet Supremo spiegando il 
motivo alla parte angolana. 

Sfidai giorno della-mone' 
di Neto (avvenuta a Mosca 
nel settembre scorso) che u- 
na delegazione ufficiale di 
Luanda non giungeva nella 
capitale: questa è quindi la 
prima visita che Dos Santos 
fch»* è stato altre volte nel- 
l’URSS come membro di ta- 
rie delegazioni), compie - fn ; 
qualità di presidente. E la 
-< Pravda », pubblicando In 
prima-pagina la sua foto, gli 
dedica una dettagliata biogra¬ 
fia mettendo in rilievo il suo 
impegno nella lotta antimpe¬ 
rialista e auspicando che dai 
colloqui (è Breznev che gui¬ 
da la delegazione sovietica) 
escano risultati positivi per lo 
sviluppo delle relazioni e per 
il rafforzamento della coope¬ 
razione economica. E* chiaro 
che da questa visita non si 
attendono s^lo dichiarazioni 
sul temi della collaborazione 
bilaterale, ma anche sottoli¬ 
neature politiche sul ruolo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il Kommunist — 
organo teorico del CC del 
PCUS — affronta, nel nume¬ 
ro che uscirà nei prossimi 
giorni, il « problema » « culto 
della personalità » e del ruolo 
di Stalin, nella società sovie¬ 
tica. sostenendo che sarebbe 
« assurdo e contrario alla sto¬ 
ria supporre che il culto della 
personalità abbia modificato 
l'rsscnza del sistema sociali¬ 
sta ». L’articolo — che è re¬ 
dazionale — è stato diffuso ie¬ 
ri sera dalla a TASS» in un 
riassunto dedicato alle edi¬ 
zioni per l’estero: ma già 
da una rapida lettura del te¬ 
sto si possono cogliere preci¬ 
sazioni e sottolineature. 

L’articolo — scritto in occa¬ 
sione del centenario della na¬ 
scita di Stalin (l’anniversa¬ 
rio cade domani) — parte dal¬ 
ia considerazione che nel mo¬ 
mento attuale c’è. nel mondo, 
una voridatà di oniicommi- ' 
-mo e di antisovietirmo » che 
viene « fomentata » per di¬ 
stogliere i lavoratori dei pae¬ 
si capitalisti dai vèr! ed ’ur- 
'T'-nti problemi delle società oc¬ 
cidentali. e in generale da 
quei temi drammatici che 
assillano l'umanità intera. 
Problemi — scrìve il Kom- 
. miinist — che si riferiscono 
a’ia crisi generale del capi- 
•alismo c alla corsa agli ar¬ 
mamenti effettuata dalle Tor- 
-* miiìtariste. dall'imperiali¬ 
smo. 


ROMA — Il Senato è tor¬ 
nato a discutere di arma¬ 
menti, di pace e di coopera¬ 
zione intemazionale. L’occa¬ 
sione è stata offerta dal di¬ 
battito in commissione Esteri 
sul bilancio del ministero. I 
senatori comunisti Procacci, 
Calamandrei e Gabriella, 
Gherbez hanno presentato 
due odg il primo dei quali — 
relativo alla legge sulla 
cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo — è stato ac¬ 
colto come raccomandazione 
dal governo. Quest’ultimo 
è infatti invitato a « non 
lasciare che remore e iner¬ 
zie burocratiche, divergenze 
settoriali e contrasti di in¬ 
teressi nella pubblica am¬ 
ministrazione. nelle imprese 
pubbliche e da parte dell'ini¬ 
ziativa privata, ritardino l’ap¬ 
plicazione della legge». 



MOSCA — Il cordiale incontro all'aeroporto di Mosca tra Brex nev e Dos Santos 


dell’Angola e dei movimenti 
di liberazione nazionale che 
devono sempre più fare i con¬ 
ti con le manovre della rea¬ 
zione intemazionale. 

Secondo Mosca — sono vo¬ 
ci raccolte in queste ultime 
ore — vi potrebbero essere 
tentativi per creare «a bre¬ 
ve scadenza» nuove difficol¬ 
tà alle forze popolari africa¬ 


ne. Non è un caso che da 
parte sovietica si segue con 
preoccupazione l’attività di 
Jonas Savimbi il leader di 
Unita che si è recato negli 
USA e nella RFT. La « Tass » 
in un suo servizio definisce 
Savimbi « traditore del popolo 
angolano» e precisa che si è 
già messo al servizio di «po¬ 
tenze straniere» per svolge¬ 


re azioni di sabotaggio e di’ 
attacco diretto all’AngoIa po¬ 
polare. A tal proposito, a Mo¬ 
sca, si fa notare che Savim¬ 
bi ha avuto contatti con Brze- 
zinski. con Kisslnger, con l’ex 
comandante NATO in Europa, 
Haig. e, nella RFT, ha in¬ 
contrato Strauss. 

Carlo Benedetti 


Un articolo nel centenario della nascita 

Il «Kommunist» su Stalin 


Secondo il Kommunist, tut¬ 
ta l’offensiva viene dispiega¬ 
ta in questo momento pren¬ 
dendo « spunto » dal cente¬ 
nario di Stalin, al fine di 
presentare « i fenomeni nega¬ 
tivi legati al culto della per¬ 
sonalità come tratti organici 
della società sovietica ». La 
manovra — continua il Kom¬ 
munist — è tesa a dimostra¬ 
re che «la società sovietica 
non ha niente a che fare 
con il comuniSmo ». Accuse 
vengono quindi rivolte ai 
« revisionisti di destra », che 
« negano il carattere sociali¬ 
sta deirtlRSS », e ai « maoi¬ 
sti*, che nella loro propa¬ 
ganda « non cessano di van¬ 
tare e difendere Stalin ricor¬ 
rendo largamente alle - tesi 
trotskiste sull’imborghesimen¬ 
to della società sovietica*. 

■ -Tutte queste «azioni * — 
prosegue la rivista del PCUS 
— hanno come scopo quello 
di presentare sotto falsa lu¬ 
ce la realtà dell'URSS e di 
e seminare discordia nelle fi¬ 
le del movimento operaio e 
di liberazione intemazionale, 
nelle file dei movimenti di 
liberazione ». ■ ; ■ i • 

Il Partito comunista del¬ 
l'Unione Sovietica — conti¬ 


nua l’editoriale — ha « fer¬ 
mamente denunciato le vio¬ 
lazioni della legalità sociali¬ 
sta, i grossolani abusi di po¬ 
tere, la non applicazione del¬ 
le norme e dei principii le¬ 
ninisti della direzione collet¬ 
tiva, ha denunciato tutte le 
distorsioni legate al culto del¬ 
la personalità. Ma, nello stes¬ 
so tempo, come è scritto nel¬ 
le tesi del 50. della Rivolu¬ 
zione, quelle distorsioni, no¬ 
nostante tutta la loro gravi¬ 
tà, non hanno cambiato l’es¬ 
senza della società socialista, 
non hanno intaccato le fon¬ 
damenta del socialismo. V 
Partito e il popolo credono 
profondamente nella causa 
del comuniSmo, lavorano con 
entusiasmo mettendo in ope¬ 
ra le idee di Lenin: supera¬ 
no te difficoltà, gli scacchi 
e gli errori temporanei ». 

Sempre secondo il riassun¬ 
to fornito dalla «TASS». il 
Kommunist rileva che « il 
PCUS e il popolo giudicano 
obiettivamente i tratti posi¬ 
tivi e i tratti negativi legati 
all’attività di Stalin*. Que¬ 
sta — sottolinea l’ediforiale 
— « è una prassi leninista 
conforme alla versione stori¬ 
ca*. Riferendosi poi diretta- 
mente ai periodo di Stalin, 


la rivista sostiene che l’atti¬ 
vità deH’ex-segretario dei Par¬ 
tito ebbe un «carattere con¬ 
traddittorio » La spiegazione 
che segue — riassunta sem¬ 
pre dalla «TASS» — è: 
«Stalin fu indiscutibilmente 
legato al marxismo-leninismo. 
La sua volontà di lottare 
senza compromessi contro 
qualsiasi allontanamento dal¬ 
le teorie rivoluzionarie sfociò 
però, a mite, in pratica, in 
metodi di direzione che il 
marxismo-leninismo rifiuta. 
Lottando con tutti i mezzi 
per la vittoria del socialismo, 
Stalin si permise e permise 
agli altri di derogare dai prin¬ 
cipi teorici irrinunciabili del¬ 
la democrazia socialista, di 
non rispettare le norme della 
vita di Partito e i principii 
della direzione di Partito*. 

li Kommunist prosegue sot¬ 
tolineando che sarebbe assur¬ 
do e contrario alla verità sto¬ 
rica sostenere che il « culto 
della personalità* ha inciso 
profondamente nella realtà 
della evoluzione contempora¬ 
nea sovietica e, anche, «sup¬ 
porre che il culto della per¬ 
sonalità abbia modificato res- 
senza del regime socialista, 
rorientamento del suo pro¬ 
gresso*. 


Due odg e una interrogazione del PCI 


Il Senato discute di armamenti 


H secondo odg sollecita il 
governo ad una più puntuale 
iniziativa sugli armamenti e 
gli equilibri in Europa e in 
Medio Oriente e nella pre¬ 
parazione della prossima ses¬ 
sione della CSCE. L’odg non 
è stato accolto, ma è signifi¬ 
cativo che su di esso si sia 
votato per parti separate. I 
democristiani hanno votato 
contro quel passo dell’odg coi 
quale si invita il governo a 
tener conto nella’ sua azio¬ 
ne futura delle divergenze 
manifestatesi nei recente 
Consiglio Atlantico di Bruxel¬ 
les. Gli stessi de si sono in¬ 


vece astenuti, non ritenendo 
quindi di poter votare con¬ 
tro, ’ su tutto il resto del 
documento che sollecita la 
ratifica del SALT 2 «come 
condizione del SALT 3», la 
riaffermazione del’ riconosci¬ 
mento politico dell’OLP e 
l'impegno per l’elaborazione 
di concrete proposte in vista 
della conferenza di Madrid. 
Sul SALT 2 i senatori co¬ 
munisti hanno presentato 
anche una interrogazione al 
ministro degli esteri. I com¬ 
pagni Pieralll. Procacci e 
Calamandrei chiedono se ed 
in quali termini la questione 


della ritardata ratifica sia 
stata discussa dal recente 
Consiglio Atlantico di Bruxel¬ 
les; se il governo «non ri¬ 
tenga di dover acquisire dai 
governo americano, e fornire 
al, parlamento, una aggloma- 
. ta valutazione sulle prospet¬ 
tive della ratifica». L'Inter¬ 
rogazione conclude invitando 
il i governo « a far conside¬ 
rare al governo americano » 
che la ritardata firma del 
SALT 2 «infirma la credi¬ 
bilità dell'offerta negoziale 
formulata a Bruxelles dalla 
NATO nel confronti del trat¬ 
tato di Varsavia». 


E’ detenuto nella ' Corea meridionale 

Kim Chi Ha, poeta 
da liberare 


< ì- 


Manifestazione a Roma, in Campidoglio, con numerosissime adesioni di in¬ 
tellettuali e politici — Sta scontando una condanna a ventanni di carcere 


trolifera. E’ questo che in¬ 
tende dire? ' « Esattamente ». 

Ma da uoi l'instabilità c’è. 
E - anche indipendentemente 
dalla vicenda dell’ambascia¬ 
ta. Avete i problemi dell’Azer - 
bagian del Kurdistan, del Ku- 
zistan, del Belucistan, quelli 
sociali... «Ci sono tutti questi 
problemi. E per affrontarli e 
stabilizzare la situazione bi¬ 
sogna' cambiare registro. Si 
tratta di affrontare le con¬ 
traddizioni e non invece esa¬ 
sperarle con un linguaggio 
provocatorio. Bisogna mobili¬ 
tare il paese perché la rivo¬ 
luzione vada avanti. Altri¬ 
menti rischiamo di riprodur¬ 
re il "'sterna dello scià sen¬ 
za lo scià ». 

L’ultima volta ci siamo in¬ 
contrati in uno dei punti cal¬ 
di, Tabriz. «Si. prendiamo 
la questione dell’Azerbagian. 
Pensa che all’origine ci sia 
un problema solo? No. ne po¬ 
trei elencare almeno una de¬ 
cina di ordine diverso. C’è 
un problema di disoccupazio¬ 
ne e di crisi economica, c’è 
un problema sociale che ri¬ 
guarda le scuole superiori e 
i quadri insegnanti. C’è il 
conflitto fra 36 comitati di¬ 
versi. tutti autoproclamatisi 
comitato centrale e tutti ar¬ 
mati. C'è il conflitto tra di¬ 
versi partiti e gruppi poli¬ 
tici e tra le diverse fazioni 
all'interno del Partito del po¬ 
polo musulmano. C’è la la¬ 
cerazione del clero, tra gli 
ulema che si richiamano a 
Shariat Madari e quelli che 
si richiamano a Khomeini. 
C’è un problema * di classe 
che contrappone i medi e pic¬ 
coli bazari. khomeinisti. ai 
bazari più grandi. E c’è un 
problema contadino nelle cam¬ 
pagne». Ci sarà anche uncf 
questione operaia. «Ecco. 1 
soli che per il momento a 
.Tabriz si tengono al di fuori 
della mischia sono gli ope¬ 
rai. Vede che non si può es¬ 
sere schematici con le cose 
iraniane? ». 

' Éani Sadr si accinge a pre¬ 
sentare — Io farà oggi in 
una conferenza stampa — un 
insieme di misure economi¬ 
che tese appunto ad aggre¬ 
dire i problemi reali. « La no¬ 
stra — spiega — era un’econo-. 
mia che soprattutto impor¬ 
tava e consumava. La gran¬ 
de sfida consiste nel trasfor¬ 
marla in un'economia che pro- 
. duca. Bisogna soprattutto far 
lavorare e far produrre. In 
agricoltura innanzi tutto, do¬ 
ve — con un programma che 
stiamo mettendo a punto per 
la coltivazione delle terre an¬ 
cora non irrigate — contia¬ 
mo di poter raggiungere en¬ 
tro l’anno venturo una quasi 
piena autonomia. E poi nel¬ 
l’industria : valorizzando e 
aiutando le industrie minori 
e facendo funzionare tutte 
quello che già esiste ». 

Quanto alle banche, le mi¬ 
sure messe a punto, più che 
abolizione del tasso di inte¬ 
resse. possono essere defini¬ 
te istituzioni di un sistema 
di tassi molto agevolati: per 
Vedilizia. l’agricoltura, le pic¬ 
cole imprese. «E’ vero che 
l’Islam, ci avevano spiegato 
alla Banca centrale, è con¬ 
tro l’usura. E' vero anche 
che la questione del tasso di 
interesse ha suscitato discus¬ 
sioni a non finire tra i teo¬ 
logi musulmani. Ma non do¬ 
vete pensare che siamo così 
rozzi da non tener conto di 
realtà come l’inflazione. Sia¬ 
mo coscienti che quello che 
dobbiamo affrontare è il mu¬ 
tamento della struttura del¬ 
l’economia e non un fenome¬ 
no morale come l’usura. A 
parte il fatto che per usura 
si possono intendere tante 
cose diverse. Un collettivo 
di economisti islamici ad 
esempio ha condotto uno stu¬ 
dio in cui si analizzano oltre 
cento forme diverse di usu¬ 
ra. in cui praticamente si ri¬ 
trovano tutte le forme dello 
sfruttamento capitalistico. Ec¬ 
co che quindi va modificato 
ben altro che il tasso di in¬ 
teresse». 

Quanto all’effetto di un peg¬ 
gioramento dei rapporti econo¬ 
mici con gli USA per questa 
progetto di ricostruzione e tra¬ 
sformazione dell’ecamia del 
paese, Bani Sadr non sembra 
affatto preoccupato. « I nostri 
depositi congelati nelle ban¬ 
che americane ammontano ad 
appena 5 miliardi di dollari. 
Quanto al grano, al riso, e alle 
altre materie prime che im¬ 
portavano dagli USA, abbia¬ 
mo già iniziato a dirigerci ver¬ 
so mercati alternativi. Non c’è 
solo l’America: ci sono l'Euro¬ 
pa e l’Asia. No, non sono 
preoccupato delle conseguenze 
ai un blocco economico. Pen¬ 
so anzi che si tratti di un’oc¬ 
casione preziosa per accelera¬ 
re la trasformazione delTIran 
da paese consumatore in pae¬ 
se produttore». 

Sitgmund Giitzbnrg 


ROMA - Di Kim Chi Ha, 
38 anni, cattolico, il mag¬ 
giore poeta coreano vivente, 
si è parlalo martedì sera in 
Campidoglio, Nel 1975 e nel 
1976 è stato candidato di No¬ 
bel per la letteratura; nel 
1976, è stato insignito del 
premio « Scrillort del Terzo 
mondo ». Le sue opere sono 
tradotte in numerosi » paesi 
slramer», ma « vietale * in 
patria,, nella Corea del Sud. 
Per aver denuncialo i cri¬ 
mini della feroce dittatura 
di Park Chung He (il pre¬ 
sidente assassinato alcune 
settimane fa dal capo dei 
servizi segreti, la CIA-K), 
per essersi schierato al fian¬ 
co degli oppressi ispirandosi 
ad una ideologia nella quale 
confluiscono elementi cristia¬ 
ni e di « socialismo degli 
emarginati », per avere ani¬ 
mato un ampio movimento 
di opposizione che tende alla 
riunificazione della Corea in 
un regime liberal-progressi- 
sta, Kim Chi Ha, gravemen¬ 


te ammalato di tubercolosi, 
è infatti in carcere a Setti 

— « bollato » come « comu¬ 
nista » e < agente del Nord » 

— e sta scontando una con¬ 
danna all’ergastolo, comma- 

■ tata ,di recente a vent’anni. 

Negli ultimi dieci anni, egli 

\ aveva subito diversi procesii 
ed era stato più volte con¬ 
dannato a morte (la prima 
volta, il -9 luglio 1974). Una 
vasta solidarietà internazio¬ 
nale — per la salvezza di 
Kim Chi Ha sono intervenu¬ 
te personalità come Noam 
Chomsky, Willy Brandt, Her¬ 
bert Marcuse, Jean Paul Sar¬ 
tre; Alain Robbe-Grillet, Co¬ 
sta Gravas — è riuscita ad 
impedire l'esecuzione di que 
sle sentenze. Kim Chi Ha 
deve essere liberato: la sua 
detenzione, come quella di 
migliaia di altri patrioti che 
languono nelle prigioni sud . 
coreùne. è una infamia con¬ 
tro cui si ribella la coscien¬ 
za dei democratici di tulio 
il mondo. 


Per chiedere, appunto, la 
. immediata liberazione del 
poeta — un obiettivo che, 
dopo la scomparsa del pre¬ 
sidente-dittatore Park e men 
. tre a Seul sembra aprirsi, . 
seppure in modo estrema- 
mente faticoso e contraddit- , 
torio, una fase nuova, appo 
re realizzabile se sorretto da 
adeguate iniziative anche a 
livello internazionale — si è 
svolto martedì sera, nella sa¬ 
la della Protomoteca del Cam¬ 
pidoglio, un incontro pubbli¬ 
co promosso dal Comitato ita 
liano per la liberazione del 
poeta e patrocinato dal Co¬ 
mune di Roma. Le adesio¬ 
ni di esponenti politù't (se 
gnaliamo, fra le altre, quelle 
dei presidenti del Senato e 
della Camera. Fanfani e Ali¬ 
de Jotti, e dei ministri Gian¬ 
nini e Bisaglia) e della cul¬ 
tura (fra cui il Nobel per la 
letteratura, senatore Euge¬ 
nio Montale) sono state nu- 


1.4* * i * ' «1 

merosissime. L’incontro è' 
stato presieduto dal dottor 
Giovanni De Matteo, procu¬ 
ratore capo della Repubbli¬ 
ca. Dopo l’on. Giancarlo 
Codrignavi, presidente della 
sezione italiana della Lega 
per i diritti dei popoli, sono 
intervenuti il professor Ro¬ 
meo Ferrucci, del Comitato 
internazionale per i diritti 
dell’uomo nella Corea del 
Sud, Saverio Barbati, presi¬ 
dente dell’Ordine dei giorna¬ 
listi, Antonella - Cossu, di 
Amnesty International, l’av¬ 
vocato Antonio Pandiscia, 1 
del Comitato nazionale della 
pace, l’assessore Piero Del-’ 
la Seta (che ha portato la 
adesione e il saluto del sin¬ 
daco Luigi Petroselli e del¬ 
l'amministrazione capitoli¬ 
na). Infine, l’attore Mario 
Maranzano ha letto alcune 
fra le più belle e significati¬ 
ve poesie di Kim Chi Ha. 

• m. ro. 


Oggi a Praga processo 
d'appello a «Charta 77 s 


Incontri a Bonn 
Schmidt - Wojtaszek 


PRAGA — Si apre oggi a 
Praga il processo di appello 
a carico di sei esponenti di 
« Charta ’77 », il movimento 
per il rispetto dei diritti ci¬ 
vili in Cecoslovacchia, con¬ 
dannati alla fine dello scorso 
ottobre a complessivi ven- 
tun anni e mezzo di carcere 
per il reato di « sovversio¬ 
ne ». 

La corte d’appello della ca¬ 
pitale sarà chiamata a rive¬ 
dere le sentenze emesse due 
mesi orsono contro il noto 
drammaturgo Vaclav Havel 
(condannato a 'quattro anni 


e sei mesi), l’ingegner Petr 
Uhi (cinque anni), i due por¬ 
tavoce di « Charta 77 » Jiri 
Dieustbier e Vaclav Benda 
(quattro anni), la giornalista 
Otka Bednarova (tre anni) 
e la psicoioga Dana Nemco- 
va (due anni con la condi¬ 
zionale). I sei dissidenti era¬ 
no stati arrestati alla fi¬ 
ne di maggio, assieme ad al¬ 
tri quattro esponenti di « Char¬ 
ta .*77». Questi ultimi anco¬ 
ra sono in carcere, in attesa 
che venga conclusa l’istrutto¬ 
ria’a' loro carico. 

c ^ l, 4 . r i . * < - 


BONN — 11 ministro degli 
esteri polacco. Wojtaszek, ha 
discusso ieri con il cancellie-. 
re Helmut Schmidt le que¬ 
stioni relative alla sicurezza 
europea e al controllo degli 
armamenti. Il portavoce del 
governo. Gruenewald. ha det¬ 
to che il ministro degli este¬ 
ri polacco ha spiegato la po¬ 
sizione del Patto di Varsavia, 
mentre il cancelliere ha illu¬ 
strato da parte sua il signi¬ 
ficato della decisione presa a 
Bruxelles dalla NATO sugli 
« euromissili ». ^ ;. j 

Per evitare il pericolo di 
una corsa agli armamenti, il 


ministro degli esteri • Hans 
Dietrich Genscher, in occa¬ 
sione del suo primo incontro 
con il collega polacco Emil 
Wojtaszek, ha ricordalo la re¬ 
cente proposta della'NATO di 
iniziare al più presto negozia¬ 
ti tra Est e Ovest per il con¬ 
trollo degli armamenti. Gen¬ 
scher ha detto di sperare che 
la Polonia e i suoi alleati dia¬ 
no una risposta positiva alla 
iniziativa della NATO. 

Genscher ha sottolineato che 
le misure di difesa militare 
decise la settimana scorsa 
dalla NATO « saranno tenute 
il più limitate possibile ». « 


127 Top'. 

Il massimo della 127 
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Questa serie speciale della 127 ”1050” , 
completa in alto la già incredibile gamma 
della 127 che per il 6* anno consecutivo s’è 
confermata la vettura più venduta in Europa 
e si avvia al prestigioso traguardo dei 4 
milioni di unità prodotte. Alla certezza di 
una vettura così collaudata e diffusa, si 
aggiunge ora il piacere di avelia anche in 
una versione altamente personalizzata e 
selettiva. 

2 colori esclusivi: bronzo e blu metallizzati, 
tetto apribile con fascia trasparente frangi* 
vento nella versione color blu metallizzato. 


All’interno: poggiatesta anteriori regolabili 
in altezza ed inclinazione, sedile posteriore 
sdoppiato ribaltabile, rivestimento sedili in 
velluto esclusivo, padiglione isolante 
rivestito in vellutino, moquette integrale, 
volante sportivo con corona rivestita in 
similpelle, mensola portaoggetti sul 
cruscotto, antifurto, vetri posteriori apribili 
a compasso, lunotto termico, 
lavateigilunotto, vetri atermici azzurrati o 
fumé, tromba di grande potenza.. 


Tfiàtì 


Presso Succursali e Conc es sio nari e Fiat. 
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Aprendo all'Avana la riunione del «Gruppo dei 77» 

Castro chiede investimenti 

> i k 

per il mondo sottosviluppato 

L’invito rivolto ai paesi dell’OPEC — Per fronteggiare le pretese delle 
potenze industriali necessaria la cooperazione dei 119 paesi più poveri 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — In vista della terza riunio¬ 
ne dell'ONU sullo sviluppo ’ in¬ 
dustriale — che si terrà a Nuova Delhi 
il prossimo mese — è riunito all’Avana 
il « Gruppo dei 77 >. La conferenza — 
aperta da un inatteso discorso di Fidel 
Castro — si concluderà venerdì prossi¬ 
mo: l’obiettivo del « Gruppo dei 77 » 
(di cui fanno parte 119 paesi sottosvi¬ 
luppati o in via di sviluppo) è di uscire 
dalla riunione dell'Avana con una pro¬ 
posta unitaria da sottoporre alle assise 
di Nuova Delhi. 

Il discorso di Fidel Castro ha colto 
di sorpresa gli abbienti diplomatici 
della capitale cubana: il suo intervento 
non era stato annunQiato, ma evidente¬ 
mente il governo dell’Avana ha deciso 
di far parlare il suo prestigioso leader 
— attuale presidente del Movimento dei 
paesi non allineati — per sottolineare 
l’importanza che Cuba attribuisce ad 
una riunione come questa dove verran¬ 
no affrontati e discussi argomenti vi¬ 
tali che investono da vicino i paesi che 
lottano per uscire dal sottosviluppo. 
Problemi con i quali inevitabilmente 
dovranno anche misurarsi le « aree for¬ 
ti » del mondo, le nazioni sviluppate. 

Un discorso 
fermo e pacato 

Castro, portando il saluto del governo 
eubano alle delegazioni presenti, ha 
evitato di rinchiudersi in una visione 
troppo legata alla realtà e ai problemi 
di Cuba. Questa volta — a differenza 
del discorso pronunciato nell’ottobre 
scorso davanti all’Assemblea delle Na¬ 
zioni Unite — non ha parlato in veste 
di presidente dei paesi non allineati 
ma. di fatto, le sue parole hanno rie¬ 
cheggiato quelle pronunciate nell’aula 
del Palazzo di vetro. 

E' stato un discorso pacato, ma fer¬ 
mo nella denuncia della insostenibile 
■ diseguaglianza fra il nord ed il sud del 
mondo, fra poesia industrializzati e pae¬ 


si che, pur rappresentando la stragran¬ 
de maggioranza dell'umanità, sono co¬ 
stretti a vivere in condizioni di subal¬ 
ternità economica e in molti casi di 
vera e propria miseria. Castro ha mes¬ 
so sotto accusa « quelle grandi potenze 
industriali, che dopo aver ricevuto per 
secoli i benefici del colonialismo e del 
neocolonialismo, sono impegnate oggi a 
non rinunciare ai privileggi che deriva¬ 
no dalla diseguaglianza economica che 
separa i nostri paesi da quelli svilup¬ 
pati ». La prima premessa per la rea¬ 
lizzazione delle nostre aspirazioni — ha 
quindi notato — è l’unità interna del 
* Gruppo dei 77 » e la coordinazione 
mutua dei nostri sforzi. 

La cooperazione economica fra i 119 
paesi è stato uno dei temi più volte sot¬ 
tolinealo: mentre si continuò la batta¬ 
glia per l’accesso al mercato industria¬ 
lizzato è anche necessario fare un sal¬ 
to qualitativo formulando programmi 
comuni nell'ambito del potenziale e va¬ 
sto mercato del terzo mondo. Castro ha 
quindi ricordato che, a differenza di 
qualche hanno fa, le risorse finanziarie 
non sono più monopolio esclusivo delle 
potenze sviluppate ma si spostano tra 
in misura considerevole anche verso 
paesi in via di sviluppo. « La disposi¬ 
zione politica dei paesi esportatori di 
petrolio ci fa sperare che il contributo 
allo sviluppo può essere sostanzialmen¬ 
te incrementato con l'elaborazione di 
un programma coerente che utilizzi tut¬ 
te le possibilità economiche, tecniche 
ed umane che servono a garantire quel¬ 
la parte dello sviluppo industriale che 
è possibile realizzare al margine delle 
maggiori potenze industriali e anche 
davanti all’opposizione di quelle che si 
ostinano a negarci appoggio ». In que¬ 
sto modo sarebbe possibile affrontare 
e discutere quello che deve essere il 
programma di industrializzazione a li¬ 
vello intemazionale. Solo così le forze 
economiche dei jraesi sviluppati ch° 
guardano al terzo' mondo come ad un 
campo di sfruttamento si vedranno ob¬ 
bligate a scegliere la via della collabo- 
razione internazionale. 

<La lotta per l’industrializzazione — 


ha quindi aggiunto Castro — varierà 
qualitativamente e in questo impegno 
sono sicuro che avremo l’appoggio tan¬ 
to dei paesi socialisti industrializzati 
quanto di altri paesi che non vogliono 
basare la propria economia saccheg¬ 
giando gli altri ». Dopo aver respinto la 
tesi secondo la quale l' industrializzazio¬ 
ne del sud avverrebbe a spese dell’in¬ 
stabilità dei paesi capitalistici che sono 
arrivati primi alla maturità economica, 
Castro ha affermato che « al contrario, 

10 sviluppo e l'industrializzazione dei 
paesi che ancora sono arretrati appare 
come l’unica possibilità per le econo¬ 
mie sviluppate che oggi patiscono la 
stanchezza e l’inflazione, di evadere la 
recessione cronicq in cui si dibattono 
da diversi anni ». 

La questione 
energetica 

Affrontando il problema energetico, 

11 leader cubano ha detto che il proble¬ 
ma non è solo quello di sapere di quan¬ 
to aumenterà il costo di un barile di 
petrolio, ma anche con quanto possono 
contribuire proporzionalmente i grandi 
esportatori di petrolio allo sviluppo dei 
paesi più poveri, sprovvisti di petrolio, 
e che stanno vivendo oggi una situa¬ 
zione davvero drammatica. « Non bi¬ 
sogna dimenticarsi — ha quindi notato 
Castro — l’amaro precedente dei mi¬ 
liardi congelati all’Iran dagli Stati Uni¬ 
ti nelle banche intemazionali. Questi 
fondi starebbero più giustamente inve¬ 
stiti, e più sicuri, nei paesi sottosvilup¬ 
pati ». 

Nella parte conclusiva del suo discor¬ 
so il leader cubano ha sottolineato la 
necessità della coesistenza pacifica ma 
ha anche ricordato che « senza svilup¬ 
po non ci potrà essere pace »; ed ha 
usato parole molto dure contro la corsa 
agli armamenti mettendo sotto accusa 
la recente decisione della NATO circa 
l’installazione degli « euromissili ». 

Nuccio Ciconte 


Non mancano le contraddizioni, ma 


L'intesa Londra-Washington mai 
così forte come con la «Lady di ferro» 

La signora Thatcher non cessa di adottare toni sempre più oltranzisti 
U nodo dell’Africa australe e il rischio di un « colonialismo di ritorno » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Intesa e coordi¬ 
namento delle direttrici di 
politica estera non sarebbe¬ 
ro mai stati tanto stretti, co¬ 
me adesso, fra gli USA e la 
Gran Bretagna. La prima vi¬ 
sita ufficiale della signora 
Thatcher. da quando i con¬ 
servatori sono andati al go¬ 
verno. avrebbe confermato un 
affiatamento e una cordiali¬ 
tà con l’attuale presidenza 
americana che gli osservato¬ 
ri britannici avevano cura di 
mettere ieri in particolare ri¬ 
lievo. 

E* soprattutto significativo 
che venga privilegiato, nei 
vari • commenti e reazioni, 
quell’ < orientamento comu¬ 
ne » fra Washington e Lon¬ 
dra che dovrebbe trovare i 
suoi punti di riferimento im¬ 
mediati e specifici nello scac¬ 
chiere mediorientale (Iran) e 
africano (Rhodesia). C’è na¬ 
turalmente un interesse abba¬ 
stanza ovvio da parte delle 
fonti londinesi ad esaltare 
una ritrovata identità di ve¬ 
dute (probabilmente spinta al 
di là del segno) dopo i noti 
precedenti di distacco, fred¬ 
dezza e addirittura mal ce¬ 
lata antipatia che hanno ca¬ 
ratterizzato in passato i rap¬ 
porti fra i dirigenti demo¬ 
cratici americani e i conser¬ 
vatori inglesi. 

Si parla della abilità diplo¬ 
matica della Thatcher (un 
fattore aleatorio e discutibi¬ 
le come ha dimostrato il re¬ 
cente vertice CEE di Dubli¬ 
no) per puntare diritti allo 
scopo di fondo: l’esaltazione 
che il leader conservatore ha 
fatto, in un discorso a New 
York, del nuovo atteggiamen¬ 
to. più omogeneo, agguerrito, 
funzionale, che tutti .i paesi 
occidentali dovrebbero assu¬ 
mere in risposta ad « un de¬ 
cennio pericoloso: la sfida 
degli anni 80*. 

Tornando ad indossare le 
vesti della « lady di ferro », 
il premier Inglese ha ripe¬ 
tuto i consueti argomenti: ap¬ 
pello alle nazioni occidentali 
perchè vogliano « sostituire 
l’azione alla introspezione ». 
il riconoscimento della neces¬ 
sità del potenziamento (mili¬ 
tare). la conquista del «ne¬ 
goziato da una posizione dì 
forza ». 

Come si è avuto occasio- 
• ne di rilevare altre volte, la 
linea Thatcher fin troppo fa¬ 
cilmente presta il fianco al- 
!« critica. La contraddizione 


infatti è vistosa fra l’appello 
al riarmo e la pretesa di po¬ 
ter prescindere da questo per 
proseguire sul terreno del ne¬ 
goziato est-ovest come se. ad 
esempio, 0 rialzo della so¬ 
glia missilistica in Europa 
non costituisse di fatto un 
ulteriore e oggettivo ostacolo. 

La stessa stampa inglese, 
abituata ormai ai toni oltran¬ 
zisti della Thatcher. avanza 
riserve proprio su questo pun¬ 
to cruciale. Altrettanto ipote¬ 
tico deve rimanere anche 1’ 
eventuale grado di identifi¬ 
cazione raggiunto da Wa¬ 


shington con questi toni da 
guerra fredda che. non per 
la prima volta, Londra ten¬ 
ta di rilanciare. Il governo 
conservatore ha scelto di far 
da battistrada su un certo 
arco di questioni intemazio¬ 
nali. Rimane da vedere quan¬ 
to seguito reale questo possa 
riscuotere fra i governi al¬ 
leati e, ancor meglio, quanta 
effettiva possibilità di appli¬ 
cazione abbia l’intenzionale 
ri-orientamento strategico. Ve¬ 
diamo alami problemi. 

Gli inglesi hanno preso T 
iniziativa in Africa Australe 


- * 

Orni contro Usa e GB 
per la Rhodesia 

NEW YORK — L'assemblea generale dell’ONU ha dichiarato 
l'altro ieri che le sanzioni contro la Rhodesia possono essere 
revocate solo dal Consiglio di sicureraa e che una loro revoca 
unilaterale viola la carta delle Nazioni Unite. La risoluzione 
è stata adottata con 107 voti contro 16 e 21 astensioni. Gran 
Bretagna e U3A — che hanno revocato le sanzioni — hanno 
votato contro. , . 

Nel testo della risoluzione si deplorano, appunto, «le de¬ 
cisioni prese da alcuni paesi occidentali » di porre fine al- 
l'embargo e si dichiara che il -Pronte patriottico di Joshua 
Nkoroo e Robert Mugabe è «l’unico legittimo e autentico 
rappresentante del popolo dello Zimbabwe». La frase che 
specificamente deplora le decisioni dei paesi occidentali e 
stata approvata, in una votazione separata, con 95 voti con¬ 
tro 17 e 28 astenuti. 

Da Londra si apprende che Amnesty International ha ri¬ 
volto un appello a lord Soames, governatore ad interim delia 
Rhodesia. affinché tutti gli arrestati per ragioni politiche 
— circa 15 mila — vengano liberati al più presto. 

Frattanto il vescovo Muzorewa ha annunciato di voler 
conoscere tutti i particolari della concessioni che il media¬ 
tore britannico — secondo la sua versione — avrebbe fatto 
al Fronte patriottico in merito alla tregua. La delegazione 
britannica, da parte sua. ha risposto precisando che Seli- 
sbury è stata costantemente informata su ogni sviluppo 
delle trattative. La firma finale degli accordi, attesa per 
ieri, avverrà forse soltanto oggi. 


Strasburgo discuterà 
sulla fame nel mondo 


BRUXELLES — La Commis¬ 
sione per la cooperazione e 
lo sviluppo del Parlamento 
europeo ha incaricato un 
gruppo rappresentativo delle 
diverse tendenze politiche di 
preparare uri dibattito straor¬ 
dinario sulla fame nel mon¬ 
do, previsto per il prossimo 
aprile. Il compagno Brur.o 
Ferrerò è stato nominato re¬ 
latore generale. Del gruppo 
di lavoro fanno inoltre parte 
un liberale francese, un con¬ 
servatore inglese, un de olan¬ 
dese, l’ex ministro MclaJde- 


mocratico tedesco Catharina 
Focke e 1 radicali italiani. 
Nell’ambito della preparazio¬ 
ne del dibattito della pros¬ 
sima primavera, è stato de¬ 
ciso di organizzare delle au¬ 
dizioni pubbliche, la prima 
delle quali avrà luogo in feb¬ 
braio con la partecipazione 
in particolare di Willy 
Brandt, nella sua qualità di 
presidente delia Commissio¬ 
ne nord-sud, e di uomini di 
governo dei paesi dell’Asia, 
dell’Africa e dell'America La¬ 
tina. • 


e l'accordo di tregua col Fran¬ 
te Patriottico Zimbabwe che 
sta per essere firmato alla 
Lancaster House deve essere 
salutato come passo positi¬ 
vo e come impegno sincero 
e vincolante a promuovere 
non solo « elezioni libere e 
democratiche », ma anche la 
realizzazione di condizioni si¬ 
cure per una pace stabile. 
Ma molti interrogativi restano 
in sospeso e un grosso rischio 
(già messo in luce dai com¬ 
mentatori inglesi) è il possi¬ 
bile coinvolgimento della Gran 
Bretagna (col c governatore » 
Soames) in una situazione 
c coloniale » di ritorno. Le om¬ 
bre sono pesanti e il discor¬ 
so della Thatcher a New 
York non è certo servito a 
dissiparle. Al contrario. La 
signora primo ministro ha 
colto l'occasione per afferma¬ 
re che «la sistemazione di¬ 
plomatica in Rhodesia e in 
Namibia deve servire a met¬ 
ter fine all’isolamento inter¬ 
nazionale del Sud Africa ». 
• C’è dunque di che riflet¬ 
tere su una operazione che 
0 binomio Carrington - That¬ 
cher dà. per un certo verso, 
l’impressione dì considerare 
come un ripristino dello sta¬ 
tus quo malgrado gli eviden¬ 
ti perieoi’ a cui tale abbozzo 
« strategico » si espone in 
Africa e altrove. Ma, per 
quanta eco possa aver su¬ 
scitato in alcuni ambienti 
americani più esplicitamente 
revanscisti la proposto di un 
riallineamento internazionale 
neo-conservatore, è stato no¬ 
tato anche lo studiato distac¬ 
co di Carter dai toni più ac¬ 
cesi toccati dagli inglesi. Da 
parte britannica altrettanta 
freddezza si è manifestata 
sulla ventilato idea delle san¬ 
zioni economiche contro 1’ 
Iran: simpatia e appogjpo di 
Londra nello sforzo per otte¬ 
nere la liberazione,degli ostag¬ 
gi dall’ambasciata di Teheran, 
ma si sa da tempo che il ri¬ 
corso ad un eventuale boicot¬ 
taggio commerciale, e spe¬ 
cialmente bancario, è stato 
decisamente escluso, per pri¬ 
ma, proprio dalla « city » di 
Londra. Ecco dunque un pa¬ 
norama di relazioni anglo- 
americane assai più mosso e 
contraddittorio di quanto vor¬ 
rebbe far credere la macchi¬ 
na di relazioni pubbliche che 
accompagna la Thatcher. 

Antonio Broncia 


Perché si torna a parlare di PCI e governo 


(Dalla prima pagina) 

più tasse. Ma soprattutto la 
classe operaia occupata è 
stata difesa come in nessun 
altro paese europeo. Non bi¬ 
sogna mai dimenticare che 
il salario reale non è dimi¬ 
nuito nonostante l’inflazio¬ 
ne. Piuttosto non siamo riu¬ 
sciti a impedire che il peso 
dei sacrifici cadesse sugli 
strati più pooer» e disgre¬ 
gati, specie quelli del Mez¬ 
zogiorno ». 

« Come si è fatto a per¬ 
dere un milione e mezzo di 
voti? — ribatte un compa¬ 
gno — Si dice che gli altri 
erano pescatori e noi tene¬ 
vamo la rete ». 

Reichlin replica: « Parlia¬ 
moci chiaro. Negli anni scor¬ 
si ci sono stati certo gli er¬ 
rori di chi dirigeva, ma c’è 
stata anche in vasti strati 
popolari una scarsa consape¬ 
volezza della posta in gioco 
e della natura dei problemi 
delle scelte che la crisi del 
paese propone. Oggi dobbia¬ 
mo affrontare la situazione 
forti della nostra esperien¬ 
za. Ma se la classe operaia 
non si mostrasse all’altezza 
dei compiti gravi che ci at¬ 
tendono, se una parte del 
partito dicesse: non ne vo¬ 
glio sapere, succeda quel 
che succeda, io voglio fare 
solo l’opposizione; a quel 
punto dobbiamo essere con¬ 
sapevoli che si aprirebbe la 
strada a soluzioni di destra, 
perchè la gente, di fronte al 
disimpegno della sinistra, 
potrebbe invocare soluzioni 
autoritarie per uscire dalla 
crisi ». 

Come si vede, le cose che 
pensano i portuali comuni¬ 
sti non le hanno mandate a 
dire. Ci sono timori e dub¬ 
bi, ma in sostanza si esigono 
condizioni chiare per parte¬ 


cipare effettivamente alla 
direzione politica del paese. 
E qui, non si tratta di scar¬ 
sa « cultura di governo ». I 
portuali di Livorno hanno 
fornito, nei fatti, un esem¬ 
pio veramente straordinario 
della loro capacità dì gover¬ 
nare, un esempio poco co¬ 
nosciuto fuori dalla cerchia 
degli specialisti. 

Dalla stessa Calata Assab, 
oltre le banchine dove si al¬ 
lineano in un ordine perfet¬ 
to le pile dei contenitori me¬ 
tallici, si intravedono le dra¬ 
ghe che scavano lungo la 
Darsena toscana. Si va ver¬ 
so un raddoppio del porto. 
Qui i fondali raggiungeran¬ 
no i 13 metri e mezzo: una 
altezza che consentirà l’in¬ 
gresso delle navi della co¬ 
siddetta terza generazione 
con un carico di 2.500 con¬ 
tainer. Questo riguarda il 
futuro. 

Ma già oggi Livorno è il 
primo • porto mediterraneo 
per il trasporto dei contai- 
ners. Da Livorno ne passano 
ogni anno 250.000. Dopo una 
ascesa continua, con un nuo¬ 
vo scatto del volume dei traf¬ 
fici è stato di recente sca¬ 
valcato anche il porto di 
Marsiglia e lasciato indietro 
anche quello di Genova (cir¬ 
ca 200.000 containers). ' 

Il flusso di merci viene 
dall’Austria, dalla Baviera, 
dalla Scandinavia, da una 
parte dell’Italia settentriona¬ 
le e naturalmente dell’Italia 
centrale per avviarsi verso 
l’Africa, il Medio Oriente, 
gli Stati Uniti e viceversa. 
La potente multinazionale a- 
mericana dei trasporti, la 
Sea-land. ha scelto Livorno, 
così la Ford, e ora anche la 
General Motors. 

Da dove è venuto questo 
impulso? Nata come corpo- 
razione per la gestione del¬ 


la manodopera, la Compa¬ 
gnia portuale qui a Livorno 
si è trasformata in una a- 
zienda autogestita dai lavo¬ 
ratori: assicura tutte le ope¬ 
razioni di imbarco e sbarco, 
possiede un imponente par¬ 
co di attrezzature meccani¬ 
che, una grande officina di 
riparazioni, investe somme 
rilevanti per l’espansione 
dell’area portuale. L’anno 
venturo jarà l’unico porto 
italiano in grado di program¬ 
mare • attraverso un centro 
elettronico tutti i lavori nel¬ 
le zone operative. 

I soci della Compagnia 
portuale sono adesso 1819. 
L’apparato burocratico è ri¬ 
dotto al minimo (47 impie¬ 
gati). Quasi tutte le mansio¬ 
ni, a differenza di altri por¬ 
ti, sono incorporate e unifi¬ 
cate nella Compagnia. Il ri¬ 
sultato di questi fattori or¬ 
ganizzativi e tecnici è un co¬ 
sto medio di circa 23 mila 
lire a tonnellata, contro le 
40 mila lire di altri porti. 
Oltre ai soci della compa¬ 
gnia, nell’arca portuale la¬ 
vorano 7.200 persone, dai di¬ 
pendenti delle agenzie ma¬ 
rittime ai trattoristi. Negli 
ultimi tre anni la Compa¬ 
gnia ha assunto 400 lavora¬ 
tori, per concorso. Per qual¬ 
che mese seguono le lezio¬ 
ni in una imponente aula 
magna nella sede della stes¬ 
sa Compagnia, che possiede 
tra l’altro una grande biblio¬ 
teca aperta al pubblico. Do¬ 
po un anno di lavoro nei 
magazzini e nei piazzali, gli 
avventizi svolgono le man¬ 
sioni di tutti gli altri por¬ 
tuali. Trascorsi due anni di¬ 
ventano soci a pieno titolo 
della Compagnia. Le opera¬ 
zioni sono in gran parte mec¬ 
canizzate. Il lavoro più fati¬ 
coso è oggi lo scarico delle 


banane: cassette da venti 
chili da collocare a ritmi 
molto rapidi su un nastro 
trasportatore. Il salario men¬ 
sile si aggira attorno alle 
800 mila (ire mensili. Tra i 
giovani ci sono alcuni lau¬ 
reati e diversi studenti uni¬ 
versitari, ai quali sono con¬ 
cessi permessi per frequen¬ 
tare le lezioni e dare gli 
esami. 

« Ma la nostra forza — di¬ 
ce il compagno Italo Picci¬ 
ni, console della Compagnia 
— sta nell’organizzazione de¬ 
mocratica, cioè nell’autoge¬ 
stione operaia ». ' 

Stavolta è Reichlin a fa¬ 
re una domanda: * Pensate 
di andare avanti da soli? Co¬ 
me si potrà programmare V 
attività dei porti italiani? » 
E’ un punto sul quale ci so¬ 
no state nel passato e ci so¬ 
no tuttora discussioni mol¬ 
to vivaci. Secondo i compa¬ 
gni di Livorno il punto di 
raccordo della programma¬ 
zione nazionale è un Ente 
portuale pubblico, ma « snel¬ 
lo ». « Siamo contrari ai car¬ 
rozzoni burocratici che han¬ 
no ridotto in passività tutti 
gli altri porti ». 

Questo « miracolo » por¬ 
tuale non rende però Livor¬ 
no impermeabile alle insidie 
della crisi politica generale, 
anche se qui gli effetti si 
smorzano dentro un forte 
tessuto sociale e civile. 

Nell’ incontro conclusivo, 
nella sede della sezione Por¬ 
to del PCI ritornano infatti 
i grandi temi del paese e gli 
interrogativi dei comunisti. 

Il segretario Mauro Pen¬ 
co, in una sala che racco¬ 
glie alcune centinaia di com¬ 
pagni, introduce annuncian¬ 
do che gli iscritti al partito 
per il 1980 sono già 1.614, 
oltre il 90"»: 26 nuovi iscrit¬ 
ti, 11 quelli che nel ’79 non 


avevano preso la tessera. 
C’è un impegno a conclude¬ 
re entro il 31 gennaio. 

Nel dibattito si riparla del¬ 
la discussione con Amendo¬ 
la, si esprimono consensi al¬ 
la campagna contro i missi¬ 
li. Un compagno ripropone 
il problema dei rapporti col 
sindacato: « A volte un’as¬ 
semblea è aperta da un sin¬ 
dacalista della CGIL che di¬ 
ce una cosa ed è conclusa 
da uno della CISL che so¬ 
stiene il contrario. Il timo¬ 
re di minacciare l’unità sin¬ 
dacale paralizza spesso l’in¬ 
tervento dei comunisti ». Un 
altro compagno afferma che 
le « scelte verticistiche » so¬ 
no state il nostro maggiore 
difetto nel recente passato. 
« Si dice ora che avremmo 
assicurato l’astensione ad 
una presidenza Craxi. Stia¬ 
mo attenti ad accordi di ver¬ 
tice. Dobbiamo valutare at¬ 
tentamente che cosa gli al¬ 
tri ci chiedono e che cosa 
dobbiamo chiedere noi agli 
altri ». 

Un intervento richiama V 
attenzione sulla acutezza del¬ 
la questione giovanile (tra 
l’altro Livorno ha un nume¬ 
ro relativamente alto di dro¬ 
gati, tra i quali alcune die¬ 
cine di lavoratori del porto). 

Prima delle conclusioni di 
Reichlin, anche il segretario 
dice che bisogna stimolare 
il dibattito nel partito come 
avviene negli ultimi tempi: 
* Negli anni scorsi abbiamo 
perso più tempo a discutere 
le strumentalizzazioni av¬ 
versarie che non a verifica- 
re alla base la nostra linea 
politica ». 

Alcuni non si sono dimen¬ 
ticati- dell’Unità. La critica 
principale è questa: è an¬ 
cora « troppo difficile » e 
spesso « ci si stanca » a leg¬ 
gerla. 


Il PSI verso un urto frontale in Direzione 
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le uscita — sia pure tra mol¬ 
te contraddizioni — dal con¬ 
gresso di Torino. Gli ultimi 
fatti, dal voto sugli euromis¬ 
sili alla spartizione delle com¬ 
missioni parlamentari, hanno 
fatto traboccare il vaso: e 
hanno portato allo scoperto 
una tensione fino a quel mo¬ 
mento rimasto sotterranea. 
L’urto si è verificato dunque 
sulla prospettiva politica: gli 
oppositori di Craxi sono fer¬ 
mi, anche se con diverse ac¬ 
centuazioni. nel « no » al go¬ 
verno a cinque. Ogni tentati¬ 
vo di mediazione è fallito, e 
il segretario organizzativo 
Gianni De Michelis. che si 
era impegnato da qualche 
tempo su questa strada (lan¬ 
ciando persino — sul Manife¬ 
sto — una larvata minaccia 
di scissione nei confronti del¬ 
la corrente lombardiana della 


quale fa parte), è rientrato 
nei ranghi. 

Anche Craxi ha riunito i 
suoi, nell’albergo Raphael, 
una delle sue sedi romane. 
Lauricella è però mancato al¬ 
l’appello. preferendp convo¬ 
care alcuni amici in un al¬ 
tro albergo. l’Excelsior. Che 
cosa rispondono i craxiani al¬ 
le polemiche degli altri grup¬ 
pi socialisti? Essi in sostan¬ 
za negano che la linea poli¬ 
tica deU’uHimo congresso sia 
stata contraddetta. «La poli¬ 
tica — dicono — è stata sem¬ 
pre elaborata unanimemente, 
e anche^nel Comitato centra¬ 
le di luglio la linea dell’unità 
nazionale, da perseguire e 
favorire al massimo e da 
realizzare nelle forme possi¬ 
bili, è stata approvata da 
tutti ». Questa è la linea di 
difesa ufficiale. Martelli, che 
ha provocato aspre reazioni 
chiamando « congiurati » gli 


avversari di Craxi, ha però 
dato una versione della po¬ 
sizione craxiana nella quale, 
in sostanza, il pentapartito 
non è affatto una « subordi¬ 
nata », come si dice, cioè 
una proposta di riserva per 
il caso in cui non fosse pos¬ 
sibile far passare la tesi 
principale del governo di 
unità, ma diventa in realtà 
l’unica proposta offerta al¬ 
la DC. 

Tra i membri del Comita¬ 
to centrale, i craxiani hanno 
anche tentato una « conta », 
cominciando la raccolta delle 
firme. L’operazione jion sem¬ 
bra che abbia dato esito po¬ 
sitivo. A favore del testo pro¬ 
segreteria (firmato da Dell’Un¬ 
to. Gangi e Martelli) sembra 
si siano schierati non più di 
un centinaio — qualcuno dice 
anche la cifra esatta: 97 — 
dei 221 membri del massimo 
organo nazionale socialista. 


Lauricella ed altri, appunto, 
si sono rifiutati di firmare. 
Tra questi, sembra, anche Di 
Vagno. 

Nel frattempo, 23 compo¬ 
nenti socialisti del direttivo 
della CGIL su 26 e 18 segre¬ 
tari regionali su 19 si sono 
pronunciati • sul documento 
Marianetti, di dura critica per 
la segreteria socialista, espri¬ 
mendo « pieno consenso ». Di¬ 
rigenti della UIL hanno dif¬ 
fuso invece un documento che 
esprime € preoccupazione » di 
fronte al rischio di spacca¬ 
ture nel partito. 

Anche se è probabile (o cer¬ 
to. come si diceva ieri sera) 
che il PSI prenda le sue de¬ 
cisioni soltanto nel Comitato 
centrale di gennaio, la Dire¬ 
zione di oggi costituisce un 
passaggio che comunque chiu¬ 
de una fase della vita inter¬ 
na. Si infittiscono le voci che 
danno per certa una succes¬ 


sione al vertice del PSI. Sul¬ 
la sostituzione di Craxi vi sa¬ 
rebbe la convergenza della si¬ 
nistra. dei demartiniani e" dei 
manciniani, oltre che di set¬ 
tori come quelli rappresenta¬ 
ti dagli appelli dei sindaca¬ 
listi e degli intellettuali. Co¬ 
me nuovo segretario, queste 
voci indicano abbastanza con¬ 
cordemente Antonio GiolKti, 
attualmente commissario eu¬ 
ropeo dopo aver ricoperto in¬ 
carichi di governo per conto 
del PSI durante i governi di 
centro-sinistra. Il nome di Gio- 
litti venne fatto anche al Mi- 
das, quando il CC socialista 
decise la sostituzione di De 
Martino, ma contro quella so¬ 
luzione si schierò allora, net¬ 
tamente. Mancini. Dopo tre 
anni, la situazione è mutata, 
e Giolitti sembra avere • 11 
placet sia di Mancini, sia di 
De Martino, oltre che della 
sinistra lombardiana. 


ENI: contraddittorie versioni di Andreotti e Craxi 


(Dalla prima pagina) 

una riunione con Mezzanti e 
Bisaglia curandone un verbale 
in triplice copia dal quale si 
desume la mia decisione (poi < 
fatta cadere dal successore 
Cossiga, n.d.r.). di attuare 
un’indagine cui partecipasse¬ 
ro il SISMI (quel settore dei 
servizi di sicurezza che opera 
anche all’estero), la Guardia 
di finanza, il ministero degli 
Esteri ». 

Andreotti ha aggiunto tut¬ 
tavia di essersi rifiutato di 
sospendere Mazzanti dall’inca¬ 
rico di presidente dell’Eni 
« sulla base di un semplice e 
non argomentato sospetto » 
formulato per giunta da col¬ 
leghi di partito dello stesso 
Mazzanti. 

Craxi ha negato quasi tut¬ 
to. «Formica — ha sostenuto 
— agi a titolo assolutamente 
personale, perché aveva ed 
ha una continua disistima 
(sic) di Mazzanti ». E i so-. 
spetti sull’affare che Craxi ha 
tanto e cosi ripetutamente ali¬ 
mentato? « Non ero e non 
l sono a conoscenza di illeciti », 
ha replicato, aggiungendo so¬ 


lo che gli pareva esagerata 
l’entità della tangente. 

E le voci di cui Craxi si è 
fatto amplificatore, dove le 
aveva raccolte? « Nei miei uf¬ 
fici ». è stata la risposta. Non 
sarà che provenissero da quel 
Ferdinando Mack. chiamato in 
causa da Mazzanti come auto¬ 
candidato (respinto) ad eser- 
citare l’intermediazione? 
« Mack è un funzionario del 
PSI, e risponde del suo ope¬ 
rato alla direzione del par¬ 
tito ». E le voci che una parte 
cospicua della maxitangente 
fosse rifluita in tasche italia¬ 
ne? « Non ho mai avanzato 
un simile sospetto, né lo ha 
fatto il PSI ». 

Questa dichiarazione è in 
trasparente contraddizione con 
la versione di Andreotti. Per 
spiegare la partecipazione del 
Sismi alla progettata indagine, 
l’ex presidente del Consiglio 
aveva infatti precisato che si 
trattava di un intervento ne¬ 
cessario per accertare la fon¬ 
datezza del sospetto che. at¬ 
traverso la società panamense 
Sophilau. una parte del dena¬ 
ro avesse in realtà « desti¬ 
natari italiani ». E tutto fi con¬ 
testo della dichiarazione di 


Andreotti lasciava intendere 
che ogni e qualsiasi sospetto 
proveniva sempre e solo dal¬ 
la stessa fonte, vale a dire 
Craxi, anche per fi tramite di 
Formica. 

L’atteggiamento di Craxi ha 
destalo qualche sorpresa tra i 
commissari che gli hanno, al¬ 
lora, chiesto ragione di quel 
singolare suo mutamento di 
stato d’animo che lo ha por¬ 
tato via via, tra l’estate e 
l’autunno, a passare dall’allar¬ 
me più concitato alla tran¬ 
quilla accettazione delle di¬ 
chiarazioni di Cossiga e del 
governo, in realtà tanto reti¬ 
centi da aver provocato l’aper¬ 
tura di ben cinque inchieste: 
del « Bilancio * appunto. del¬ 
l’Inquirente. dello stesso go¬ 
verno, della Corte dei conti. 

Proprio allora — gli è stato 
osservato — bisognava sem¬ 
mai preoccuparsi, e questo in¬ 
fatti fecero tante forze poli¬ 
tiche portando il caso in Par¬ 
lamento! Craxi ha dichiarato 
invece che proprio il comuni¬ 
cato del governo era bastato 
a dissipare i suoi dubbi. Ed 
ha aggiunto: «Se c’è qualco¬ 
sa di irregolare in . quest’af¬ 
fare, si tratta di un complotto 


politico-finanziario, con moti¬ 
vazioni non ideali ma ideo¬ 
logiche ». 

In commissione, invece, e 
proprio dopo le audizioni di 
Ieri, i dubbi sono cresciuti, e 
di molto. Tanto che. alla tor¬ 
nata di audizioni già prevista 
e confermata per domani (ver¬ 
ranno ascoltati ii presidente 
e l’amministratore delegato 
dell’Agip. ed fi presidente di 
quella « Trade Invest ». del 
gruppo Eni, che fornì la ga¬ 


ranzia de] pagamento delle 
bustarelle), è stato già deciso 
di farne seguire un’altra se¬ 
rie, in data da fissare. A 
questo punto appare infatti 
necessario interrogare il se¬ 
natore Formica (a che titolo, 
insomma, si rivolse a Bisaglia 
per chiedere in tono ultima¬ 
tivo la testa di Mazzanti?), il 
curatore delle società finan¬ 
ziarie del PSI Mack: r ria¬ 
scoltare Cossiga, Bisag'ia e 
Mazzanti. 


Indagini in banche della Toscana 


ROMA — La voce era circo¬ 
lata nei giorni scorsi, ma è 
stata confermata ufficialmen¬ 
te soltanto ieri: da molto 
tempo la Guardia di Finanza 
e la Procura della Repubbli 
ca di Pisa stanno svolgendo 
una serie di accertamenti in 
banche della città toscana, 
dove, secondo una fonte ano¬ 
nima. sarebbe stata accredi¬ 
tata una parte della famosa 
tangente ENI. Lo stesso ma¬ 
gistrato Orazio Savia, che 
conduce la delicata inchiesta 
penale sulla vicenda, recato¬ 
si a Pisa e Livorno l'altro 
ieri, ha predisposto un sup¬ 
plemento di Indagini. 

Per ora i controlli eseguiti, 
secondo indiscrezioni, alla 


Cassa di Risparmio di Livor¬ 
no e all’agenzia pisana del 
Monte dei Paschi di Siena, 
avrebbero dato esito'negati¬ 
vo. Gli accertamenti dovreb¬ 
bero ora allargarsi ad altri 
istituti di credito. A Pisa e 
Livorno si è infatti convinti 
che la pista segnalata dalla 
fonte anonima alla guardia 
di finanza e da questa alla 
magistratura romana, sia quel¬ 
la giusta. Si tenterà, in par¬ 
ticolare. di venire a capo di 
eventuali rapporti tra alcune 
banche delle due città e isti¬ 
tuti di credito svizzeri. Ieri 
il magistrato Orazio Savia 
non ha mostrato eccessivo 
ottimismo. 


Imminente rincaro dei prodotti petroliferi 


(Dalla prima pagina) 

le note vicende legate alle 
tangenti defi'ENI. 

Questo lavorio in prepara¬ 
zione della decisione di dra¬ 
stici rincari, si combina con 
un problema che è stato al 
centro delle discussioni di 
queste ore. Bisaglia ha cer¬ 
cato di formulario elegante¬ 
mente. parlando della neces¬ 
sità di « evitare che i rincari 
accelerino il processo in fini 
tiro ». In altri termini: come 
evitare che all'aumento della 
benzina corrisponda una im¬ 
pennata della scala mobile. 
Gli esperti sono già al lavoro. 
L’ipotesi più accreditata a 
Palazzo Chigi è questa: il go 
verno sì predis p orrebbe a pro¬ 
porre ung sorta di « steriliz¬ 
zazione ». togliendo dalla sca¬ 
la mobile gli aumenti derivati 
dal prezzo del petrolio. In 
cambio, si parla insistente 
mente di questa proposta, por 
il 1980 dovrebbero essere pre¬ 
disposte misure che consen¬ 
tano un aumento delle detra¬ 
zioni riscali per i lavoratori 

La vicenda dell’emergenza 
petrolifera sembra ridursi qua¬ 
si esclusivamente all’allesu- 


mento di questa proposta di 
nuovi aumenti. Resta del tutto 
in ombra, invece, un’altra 
grande questione. Ancora una 
volta, il governo non mostra 
alcuna capacità di predispor¬ 
re, pur dì fronte ad ima situa¬ 
zione eccezionale, provvedi¬ 
menti che prefigurino un vero 
e proprio piano di risparmio 
energetico. La situazione che 
il governo ha esaminato ieri, 
e che — va ricordato — è m 
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buona parte anche determina¬ 
ta da errori di questo esecu¬ 
tivo. presenta un quadro al¬ 
larmante. Sono sufficienti so¬ 
lo alcune cifre: l’indice dei 
prezzi è salito in ottobre del 
2.1% rispetto al mese prece¬ 
dente e di ben il 19% in più 
rispetto allo scorso anno. 

*Ì1 volume globale degli in¬ 
vestimenti rispetto al prodot¬ 
to interno lordo è in Italia 
di circa il 17% contro il 22% 
della Germania e della Fran¬ 
cia. Le incertezze, la man¬ 
canza di una politica econo¬ 
mica seriamente antinflazio- 
nistica hanno così determina¬ 
to una situazione per molti 
aspetti eccezionale, di fronte 
alla quale il governo Cossiga 
mostra interamente la sua 
inadeguatezza. 

Alla riunione di ieri sera 
del consiglio dei ministri non 
ha, come invece era stato an¬ 
nunciato. partecipato il gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
Ciampi, partito per la Germa¬ 
nia. Oggi il governo tornerà 
a riunirsi. Dovrà discutere 
due provvedimenti. Uno sche¬ 
ma di decreto sullo stato giu¬ 
ridico del personale delle uni¬ 


tà sanitarie locali, nonché un 
provvedimento che dovrebbe 
assicurare la continuità, dopo 
il primo gennaio 80 dell’ero¬ 
gazione delle' prestazioni eco¬ 
nomiche sanitarie per malat¬ 
tia e maternità. 


OPEC 


(Dalla prima pagina) 

rettamente il nostro paese:. I' 
Italia si è risto definitivamen¬ 
te assicurare dal Venezuela 1’ 
approvvigionamento di 70 mila 
barili quotidiani di petrolio. La 
decisione è stata ufficialmente 
comunicata ieri dal ministro 
del petrolio Calderon Berti al¬ 
l’ambasciatore italiano Gu¬ 
glielmo Folchi. 

La quarta notizia riguar¬ 
da la decisione presa, anche 
se ancora in modo condizio¬ 
nato. di proporre ai ministri 
finanziari dei rispettivi paesi 
di elevare per il 1980 da 2,4 
a 4 miliardi di dollari la cifra 
annua da destinare alle eco¬ 
nomie dei paesi in ria di svi¬ 
luppo non produttori quale ri¬ 
sarcimento per l’aumento dei 
prezzi del greggio. 


San Salvador, 
l’esercito spara 
sul contadini 
25 morti 

SAN SALVADOR — Un co¬ 
municato dell'esercito ha an¬ 
nunciato che 25 contadini so¬ 
no stati uccisi martedì in uno 
scontro con le forze armate 
nella località di E1 Congo. 
Altre dieci persone sono ri¬ 
maste ferite e vi sono stati 
sedici arresti. Un gruppo di 
contadini si sarebbe impadro¬ 
nito di una fattoria chie¬ 
dendo aumenti salariali e si 
sarebbe rifiutato di ottempe¬ 
rare all'ingiunzione di sgom¬ 
bero da parte dell’esercito in¬ 
tervenuto in forze. ET a que¬ 
sto punto, dioono le fonti uf¬ 
ficiali, che sarebbe scoppia¬ 
to un conflitto a fuoco tra i 
militari ed esponenti dei 
gruppo « LF-28 » (Lega po¬ 
polare del 28 febbraio, di ten¬ 
denza trozkista). La sparato¬ 
ria è durata quattro ore. 

Il comunicato ribadisce la 
determinazione del governo 
di non consentire altre «oc¬ 
cupazioni illegali » 


ì 
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Approvati dal consiglio i criteri del bando 


Così la graduatoria 
per le case del Cornili 


Completo isolamento della DC a Palazzo Vecchio su qué¬ 
sto problema — Oggi manifestano i giovani della 285 


FAENZE — Gli alloggi del 
Comune verranno assegnati 
sulla base di una precisa 
graduatoria. I criteri per la 
sua formazione sono stati 
approvati dal Consiglio co¬ 
munale nella seduta di Ieri. 
Significativo il risultato del 
voto finale sulla delibera: 
tutti d’accordo, tranne la DC, 
per l’ennesima volta isolata 
in una posizione pregiudi¬ 
zialmente avversa alla inizia¬ 
tiva della giunta di sinistra. 

Potranno far domanda per 
l’assegnazione delle case del 
Comune I cittadini che non 
risultano titolari di un diritto 
di proprietà, usufrutto, uso e 
abitazione di un alloggio e di 
proprietà immobiliari con 


reddito superiore a 400 mila 
lire annue, e i cittadini che 
non abbiano ottenuto l’asse¬ 
gnazione in proprietà o con¬ 
tratti di futura vendita di un 
alloggio costruito a totale ca¬ 
rico o con il contributo o 
con il funzionamento agevo¬ 
lato in qualunque forma con¬ 
cesso dallo Stato o da.altri 
enti pubblici. **-».-** 

' I criteri di assegnazione 
degli alloggi riguardano una 
serie di requisiti, che vengo¬ 
no « premiati » attraverso un 
conteggio: abitazione preca¬ 
ria, antigienica, sovraffollata, 
ordinanza di sgombero, sfrat¬ 
to. Tra i criteri anche quello 
del reddito, mentre vengono 
previsti conteggi particolari 


A villa Vespa nella campagna di Scandicci 

Rubati quadri e mobili 
per mezzo miliardo 

I ladri sono arrivati in camion fino ai cancelli 


Amaro il risveglio per la proprietaria di Villa Vespa in lo¬ 
calità Triozzi nelle campagne di Scandicci. Una banda di 
ladri aveva ripulito completamente il piano terreno della-villa. 

Sono scomparsi mobili francesi antichi, argenteria e quin¬ 
dici quadri tra i quali nove tele del Delleani. U valore ammon- j 
terebbe ad oltre mezzo miliardo di lire. Il colpo è stato com- - 
pluto nella notte tra lunedi e martedì scorsi, ma solo ieri se s | 
ne è avuta notizia. ' . ' $i 

A villa Vespa vive da sola Olga Pittaluga di 85 anni védova 
Rossi: la notte del furto in una camera attigua a quella del¬ 
l’anziana signora al primo piano della splendida villa del \ ? 400 
composta da oltre 20 stanze, riposava anche il nipote Stefano • 
Ughi, uno studente universitario. Il casiere invece dorme nor¬ 
malmente in una dependance in fondo al parco. !’*■*. *£<>% ì 
Secondo la ricostruzione compiuta dai carabinieri, sembra '■ 
ohe i ladri che molto probabilmente non erano meno di quattro • 
siano arrivati con un camion ed usando un sentiero che per¬ 
corre il perimetro esterno del parco siano giunti ad un ingresso 
secondario. **:>.»' 

Penetrati nel parco a marcia indietro avrebbero raggiunto 
la villa su di un lato appartato senza essere uditi, e qui. usartdo 
una scala, avrebbero raggiunto una finestra del primo piano., 
Rotto 11 vetro è stato facile introdursi nella casa. Hanno aperto 
il portone principale della villa ed hanno ripulito tutto il piano 
terra. Scendendo le scale sembra si siano impadroniti 'di diie' : 
quadri del Delleani. La banda deve aver avuto bisogno di più; 
di un’ora per portare a termine il « lavóro» e deve essère"-' 
stata estremamente silenziosa se né la proprietaria né il nipote 
si sono accorti di niente. -> *.’. i ; - v .j 


All'emittente privata Canale 48 


- ■■■' è 
* *• “S 


Toma Pannunciatrice 
e parte il direttore 

k ' . •.‘Si 

Diventata esecutiva, la sentenza del pretore Soresina 

Non sono siati necessari i carabinieri. Donatella Gazzi, la 
giovane annunciatrice licenziata da canale 48, riprenderà’da 
oggi il sub posto di lavoro. Diventa così completamèiitè ese¬ 
cutiva la sentenza- del pretore Soresina che aveva riconosciu¬ 
to il diritto del * volto » dell’emittente fiorentina'non solo 
ad essere regolarmente retribuita, ma anclie a svolgere ef¬ 
fettivamente il proprio lavoro. Ora a lasciare canale 48 sarà 
il direttore, il giornalista Sergio Galli, che aveva condotto 
tutta la vicenda.:'*'' 

Galli infatti ha annunciato di aver presentato le proprie 
dimissioni. Il .direttore infatti pur rispettando quanto stabilito 
dalla magistratura ritiene logica questa sua decisione non 
essendo cambiate le motivazioni che lo avevano spinto a « non 
assumere» Donatella Gazzi. r B * "***" * / ” w " 

Per canale 48 quindi si chiude una grana e se ne apre 
un’altra. 

L’incontro tra il direttore. Donatella Gazzi, l’avvocato Bei- 
lotti. che difendeva gli interessi della ragazza e l’ufficiale giu¬ 
diziario, che ha comunicato ufficialmente l’ordine di reinte¬ 
gro nel posto di lavoro, si è concluso in pochi minuti. 

Le parti si sono immediatamente accordate sui tempi di 
esecuzione della sentenza del pretore Soresina, che tra l’altro 
introduce significative innovazioni nella interpretazione del si¬ 
gnificato da attribuire alla reintegrazione del lavoratore : li¬ 
cenziato nel proprio pasto di lavoro. 

Come si sottolinea infatti in un comunicato della federazio¬ 
ne dei lavoratori dello spettacolo questa sentenza « tiene con¬ 
to anche del fatto che il lavoratore quando effettivamente la¬ 
vora. si qualifica, svolge attività sindacale e politica e per 
certi aspetti, sviluppa la sua personalità ». ’ ' < 


per gli handicappati, le cop¬ 
pie di giovani, gli anziani, le 
persone soie. Il meccanismo 
è calibrato in modo die tutte 
queste fasce di cittadini ven¬ 
gano tutelate, nella misura in 
cui l’attuale e il prevedibile 
futuro patrimonio abitativo 
del Comune potrà farlo. An¬ 
che le domande presentate 
fino ad oggi all’ufficio alloggi 
sono valide. -Le - domande 
nuove dovranno essere reca¬ 
pitate sempre nella sede del¬ 
l’Ufficio alloggi di via Palaz- 
zuolo completate dalla docu- 
J mentazione richiesta. La gra- 
t dilatoria viene aggiornata o- 
gni tre mesi. Dopo la fase 
istruttoria la prima approva¬ 
zione verrà data dalla Com¬ 
missione composta dal sinda¬ 
co. rappresentanti dei partiti, 
dell'organizzazione degli in¬ 
quilini, dei consigli di quar¬ 
tiere. All'interno della com¬ 
missione viene istituito un 
comitato esecutivo composto 
dal sindaco, rappresentanti 
dei gruppi consiliari, delle 
organizzazioni sindacali degli 
inquilini della Federazione 
sindacale unitaria CGIL. 
CISL, UIL a cui vengono af¬ 
fidati particolari compiti nei 

- casi di urgenza. 

^ Presentata dall'assessore A- 
rianl la delibera ha riscosso 
l’approvazione sostanziale del 
gruppo repubblicano e so¬ 
cialdemocratico, che hanno 
votato a favore riservandosi 
critiche e proposte di emen¬ 
damenti ad alcuni articoli. 
Fin dall’inizio del dibattito la 
posizione de ha rivelato tutta • 
la sua ambiguità: l'interesse 

- dichiarato per l'argomento è 
in realtà tentativo di rallen¬ 
tare là decisione, di usare 

' ogni appiglio nel senso stru¬ 
mentalmente polemico. La 
DC ha denunciato una chiara 
impreparazione a discutere 
una delibera da mesi all'àt- 
tenzlone delle forze politiche. 

Lo ha notato il compagno 
Tasselli, rispondendo ad al- ' 
cune dichiarazioni del de Do¬ 
si: « Non pariate di assen¬ 
teismo della giunta — ha ' 
detto il consigliere comuni¬ 
sta — siete voi che dimostrate 
di non aver nemmeno letto 
come funziona il meccanismo 
della - graduatoria prevista 
dalla delibera». Non sono 
^critèri validi solo per l’emer¬ 
genza, anzi la gràduatoria - 
che'coiài viene istituita .dovrà 
. servire’ ànche per le future 
ì acquisizioni di immobili da 
' parte del Comune. Riguardo 
alla ^Commissione che qual¬ 
cuno ha definito « pletorica » 
va tenuto conto che il lavoro 
Istruttorio verrà effettuato in 
: precedenza e che quindi * il 
processo di disbrigo delle 
pratiche dovrebbe avvenire 

- con là massima celerità ed 

efficienza. . .- - 

■ Il Consiglio è quindi prose- 
• guito. con la discussione del 

- parere sulla legge regionale 
sui diritto allo studio. . - • 

r • «G, - 

IN LOTTA I GIOVANI . 
DELLA «285 » . „. 

-*■ Oggi i giovani precari della 
285 della Toscana scendono in 
-sciopero. Il concentramento è 
previsto alle 9 in piazza SS. 
.Annunziata. Nel corso del¬ 
la manifestazione organizza¬ 
ta dalla Federazione unitaria 
una delegazione verrà ricevu¬ 
ta dal commissario di gover¬ 
no. Ieri una folta delegazione 
di giovani e di rappresentanti 
sindacali si. è Incontrata con 
i rappresentanti dell’Ammi¬ 
nistrazione e delle forze poli¬ 
tiche rappresentate a Palazzo 
Vecchio, queste ultime hanno 
sottoscritto unitariamente un 
documento in cui si chiede 
un provvedimento legislativo 
urgente che garantisca l’oc¬ 
cupazione e verifichi i biso¬ 
gni del personale in tutti i 
comparti della pubblica arn- 
: ministrazione. e in cui si in¬ 
vita la amministrazione co¬ 
munale a promuovere un in¬ 
contro con le grandi città in¬ 
teressate per l’esame com¬ 
plessivo del problema e per 
definire un atteggiamento 
comune nei confronti del go-- 
vemo • del Parlamento. 




y 
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I sostenitori di Pannello escono olle scoperto 


Sonò stati discussi in consiglio ì bilanci annuale e triennale 



guarda agli anni ’80 

Una « maratona » di interventi - Rafforzata la linea antinflazionistica - In nottata il voto 


£^'11 consiglio regionale è allo preso con l'approvazipne 
del bilancio annuale (1980) # triennale (198042) e con la 
verifica e gli aggiornamenti al - programma, regionale di 
sviluppo. Atti di per sé già molto Importanti/ ma chi 
acquistano/ in questi occasione/ particolare rilievo dato 
che la legislatura sta ormai per concluderti. Per questo 
oltre la mft$ dai consiglieri regionali'ha preso la paro* 
la a palazzo ' Panclatichl, Le -due relazioni di maggio¬ 
ranza sono state svolte da Walter Malvezzi (bilanci) e 
•Celso Banchflli/.(programma) :;y ; 

‘‘.M'L* due relazióni' di minoranza sono state svolte dai 
consiglieri democristiani * Matulli e Angelini. Sono quindi 
intervenuti/ alla fine de! dibattito, il presidente Leone e 
in precedenza II . vice presidente della giunta Bartolini. 
Hanno preso la parola anche "gli assessori Pollini, Mac¬ 
cheroni, Arata, Tassinari, Biondi e Pucci e I consiglieri 
Prati (DC), Guidi (MSI), Ralll (DC), Passigli (FRI), 
Luigi Berlinguer (PCI), Mandorli (DC), Palandri .(PCI), 
Bernardini (DC), Frane) (DC), Dragoni. (DC), Andreoni 
(MSI.', Mazzocca (PSDI), Ribelli (PCI), Pezzati (DC). 


Il programma regiona¬ 
le di sviluppo fu appro¬ 
vato. dopo lina lunga fase 
di elaborazione ed una al¬ 
trettanta - lunga fase di 
confronto, dal consiglio 
regionale nel luglio scor- . 
so. Da allora, nonostan¬ 
te siano trascorsi appena 
sei mesi, modificazioni, in 
alcuni s casi non lievi, si 
sono avute sia in campo 
economico che sociale. La 
crisi economica si è fat¬ 
ta più minacciosa e il 
forte rallentamento dell’ 
economia mondiale può 
rappresentare una grave 
minaccia per l’economia 
toscana. Gli 'effetti, spe¬ 
cie per i giovani in cerca 
di prima occupazione, so- 


. V.- - : . 


no sempre più negativi. 

Ci sono modificazioni poi 
soggettive, die riguarda¬ 
no cioè direttamente l’at¬ 
tività della regione e pro¬ 
prio l'attuazione dèi pro¬ 
gramma regionale di svi¬ 
luppo * 

E lo stesso dibattito per 
l'approvazione del bilancio 
per l'80 e del bilancio trien¬ 
nale. E’ chiaro che gli o- 
bieltivi e le scelte di fon¬ 
do fissate nel luglio scorso 
restano validi e gli stessi 
aggiornamenti •• ' muovono 
lungo quella traiettoria. Il 
fatto più rilevante da al¬ 
lora è stato senza ombra 
di dubbio * l’approvazione 
delia legge sulle associa¬ 
zioni ' intercomunali 


L'attività legislativa si è - 
andata man mano : arric¬ 
chendo proprio articolando . \. 
gli strumenti di intervento 
e di spesa sul territorio. 
Questi interventi : vanno ;; 
ora dalla sanità (la recen¬ 
te costituzione, con un'ap- . - 
posita legge, delle associa¬ 
zioni intercomunali). : agli 
albi artigiani (con la legge 
delega respinta dal governo 
di cui parliamo a parte) al-. 
la cultura (con l'approva¬ 
zione proprio l’altro ieri, 
delle due importanti leggi). 

Mutamenti oggettivi e , 
soggettivi, '• dunque, v ina ■ 
qual è l’immagine della 
Toscana che si ricava da 
un'attenta analisi dei pro¬ 
cessi economici in corso, 
analisi compiuta ancora li¬ 
na volta attentamente dal 
vice segretario della giunta 
regionale toscana Gian¬ 
franco Bartolini? « E' un’ 
immagine contraddittoria, 
né bastano gli andamenti 
congiunturali — risponde 
Bartolini — a tranquiliz- 
zare chi porta le responsa¬ 
bilità del governo regiona¬ 
le. Non può passare sotto 
silenzio il fatto preoccu¬ 
pante che neppur un an¬ 
no contrassegnato da indi¬ 
ci economici positivi abbia . 
comportato un qualche au¬ 
mento dell’occupazione di¬ 
rettamente produttiva, sin¬ 
tomo quest’ultimo che la¬ 
scia intravedere il ruolo 
svolto in questa annata. 


per certi versi eccezionale, F - 
dalla prestazione di ore 
straordinarie di varie for¬ 
me di lavoro irregolari ». 

. A questo stesso scenario 
si è rifatto, per entrare poi 
più nel merito del bilancio 
annuale triennale, l’asses¬ 
sore Renato Pollini. .Per 
la nostra Regione, pure di-, ' 
namicamente inserita nel 
nuovo corso nel nostro .... 
commercio internazionale 
che consente larghi spazi 
alle produzioni toscane. 1' 
anno ottanta rappresenta 
uno scenario meno positi¬ 
vo rispetto a due anni pre¬ 
cedenti. Non è dunque dif¬ 
ficile prevedere anche in 
Toscana una condizione 
economica di inflazione pu¬ 
re in presenza di rallenta¬ 
menti produttivi e di pro¬ 
gressive difficoltà di pene- 
trazione sui mercati inter¬ 
nazionali. 

E l’occupazione non può 
essere prevista in crescita, 
c In questo quadro gene¬ 
rale — ha detto Pollini — 
si inserisce l’azione della 
regione qual è raffigurata 
daU'aggiornamento del pia¬ 
no regionale di sviluppo e 
dal bilancio 80-82. Si tratta 
di un’azione che incide, per 
il 1980. per poco meno del ! 

10 per cento del reddito > 
complessivo prodotto dalla \ 
regione e che quindi pesa 
ai fini dei risultati macro¬ 
economici dell’economia to¬ 
scana ». ’ : . vv ; / ' 


maxi 


un triènnio di interventi 


In diminuzione 
i residui passivi 


• ' La diminuzione sia In termini assoluti che rela- 
■ tivi. Le previsioni dei dati relativi del ’79 danno infatti 
una diminuzione quanto dei residui attivi dei 144 miliardi 
e 600 milioni del ’78 ai 105 miliardi del ’79> quanto dei 
residui passivi (dai 136 miliardi del ’78 ài 134 del ’79) in 
percentuale i residui attivi ammontano oggi al 4,23 per 
cento contro ITI,26 per cento e il 19,30 per cento dei due 
anni immediatamente precedenti. Sempre in percentuale 
i residui passivi ammontano oggi al 5,44 per cento contro 

Quasi ultimate 
oltre 2700 opere 

Questi i risultati di un elaborato che raccoglie i dati 
di attuazione dei programmi di finanziamento varati dal 
t ’72 fino a tutto il 1978 e rilevati allo stato del 30 luglio 
di quest’anno. Delie 3096 opere programmate per 371 mi¬ 
liardi e 705 milioni risultano già in fase di realizzazione, 
o ultimate. 2578 opere, per un importo di 329 miliardi e 
511 milioni, pari all’88,65 per cento dell’impegno totale 
programmato. In sintesi si può poi affermare che nel- 
i’ultimo triennio l’insieme delle opere in fase di realizza¬ 
zione ultimate hanno avuto un incremento 

Gli aggiornamenti, 
settore per settore 

"'vs * i ‘ - 'v 
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Le variazioni, riferite al precedente bilancio trien¬ 
nale 79-81, sono state fomite dall’assessore Renato Pol¬ 
lini. Gli interventi nella formazione, compresa quella 
' professionale crescono dell’85,6 per cento (cioè di 22.6 
miliardi); quelli sulle risorse del 14,5 per cento. 21,2 mi¬ 
liardi; , quelli per la valorizzaizone delle attività econo¬ 
miche del 21.1 per cento (6,2 miliardi); quelli sull’edili- 
_.zia del 23 per cento (30,6 miliardi); quelli sui trasporti 
dei 13,6 per cento (11.7 miliardi). L’intervento per la 
Andata risulta infine più che triplicato. 


Le entrate della regione 
toscana saranno nel 1980 
di 1485 miliardi e 600 mi¬ 
lioni mentre per il triennio 
ammonteranno ■ a 4515 mi¬ 
liardi e 294 milioni. 

Le spese di « interven¬ 
to » ; sono per il 1980 di 1429 
miliardi pari al 93.7 per 
cento del totale della spe¬ 
sa e per il triennio di 4196 
miliardi pari al. 92.9 per 
centb del totale.;.- . , 

Per gli intervènti a ca-* 
rattere Istituzionale e ge¬ 
nerale sono previsti stan¬ 
ziamenti per 12,8 miliardi. 
nel triennio (il 4,7 per cen¬ 
to -per il 1980) con un an¬ 
damento decrescente ri¬ 
spetto al passato. Le spese 
di intervento sono suddi¬ 
vise a loro volta in 4 gran¬ 
di obiettivi: formazione, 
promozione .della salute, 
sviluppo'delle attività eco¬ 
nomiche, assetto del terri¬ 
torio. Una voce a sé infi¬ 
ne. - è rappresentata ’ dal 
« progetto Annata ». 

. All’obietitvo a. formazio¬ 
ne » sono destinati, per il 
1960, 49 miliardi che salgo¬ 
no a 139 per il triennio. 
Questo obicttivo è struttu¬ 
rato in sei piani o progetti 
die sono riferiti al diritto 
allo studio, alla formazione 
professionale, al progetto 
per l’area tessile pratese, 
agli interventi sulle strut¬ 
ture, a quello per i beni 
culturali, e per io sviluppo 
delle attività di promozio¬ 
ne culturale, sportiva e so¬ 
ciale. 

Gran parte delle risorse 
vanno all’obiettivo « difesi 
della salute »: nel 1980 la 
cifra esatta è di 102.6 mi¬ 
liardi (pari al 72.3 per cen¬ 
to sul totale della spesa) 


mentre nel triennio è di 
‘ 3311,7 miliardi. Questa ‘ 
massiccia incidenza della 
voce « salute » è data dagli * 
* oneri - derivanti dal varo - 
della riforma sanitaria. ; 

Nell’obiettivo « sviluppo ' • 
delle attività economiche » v 
sono raggruppati gli inter- 
. venti che maggiormente in- -- 
. cidono nel tessuto ecorio-. ' 
mico regionale (valorizza¬ 
zione delle risorse: svilup- 
po dell’agricoltura e delia y. 
montagna, accesso al ere- i 
dito, sviluppo deH’associa- ’i 
, zionismo e delle coopera- I 
tive etc.). Nell’80 saranno ■' 
spesi 161.6 miliardi (10,6 ì- 
per cento sul totale della - ; 
spesa) e nel triennio 440.2 
miliardi. - -v- | 

Oltre 102 miliardi nel- ^ 
l’80. saranno destinati alla 
voce « assetto del territo- £ 
rio ». Nel triennio i finah- 
' ziamenti ammonteranno a 
274,4 miliardi. L’andamen¬ 
to nettamente decrescente ; 
- dei fondi è dato dalla sen- ? 
sibile incidenza finanziària - 
della legge 457 del ’78. U 
Questo obiettivo si suddi- V 
vide, a sua volta, in tre £ 
piani, il primo dei quali f- 
riguarda gli interventi per •’ 
la formazione degli stru 
menti urbanistici, il recti- ; 
pero del patrimonio >mmo- f 
biliare e il potenziamento f 
. dell’edilizia abitativa. Per g 
quanto riguarda infine, il v 
€ progetto Amiata » si pre- f 
vede uno stanziamento, per 
il 1980. di 7 miliardi e 900 
milioni e 17.7 miliardi nel 
triennio. 

La cifra è relativa sia ; 
agli interventi propri della ' 
regione sia ai fondi asse¬ 
gnati dalla legge 394 del 77. 
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Nuova frattura fra 
nasce la «Fratelli 


i r> 


Il neo raggruppamento politico f opera in 
partito ufficiale — Il congresso regionale 


Era stata approvata dal consiglio regionale appena un mese fa 

" ' r ■ • | No del governo alla nuovo legga 

,;4m regola l'albo degli artigiani M ^ 

i concorrenza con il * “ v f ** • v ' * • mr r ■. • " •* I PREì 

1.1 pu py 

sarebbe illegittimo Si è voluto colpire la proposta della Regione in favore delle associazioni intercomunali I ****** 


La ‘ frattura all'Interno 
del partito radicale, emer¬ 
sa nel corso del recente 
congresso regionale, non si 
è ancora ricomposta. A Fi¬ 
renze è nato un nuovo 
gruppo che non ha la ca¬ 
ratteristica fisionomia di 
una corrente ma agisce 
autonomamente ed in con¬ 
correnza con il partito ra¬ 
dicale ufficiale. Il nuovo 
gruppo si chiama «Asso¬ 
ciazione Radicale Fratelli 
Rende* e si richiama alia 
linea di Marco Pannella, 
messo in minoranza nel 
corso del congresso nazio¬ 
nale di Genova. 


«Siamo più pannelliani di 
Pannella », ha detto ieri 
Loretta Grazzini, presen¬ 
tando alla stampa il pro¬ 
gramma di iniziative del 
nuovo raggruppamenti) po¬ 
litico. * ' ' " *** 

I temi che vedranno im¬ 
pegnati gli aderenti della 
nuova ~ • associazione nei 
prossimi mesi ; «ono pres¬ 
soché identici a quelli del 
partito radicale: lotta per 
la fame nei;mondo, cam¬ 
pagna contro la scelta 
nucleare, iniziative antin¬ 
quinamento ed una, non 
meglio specificata joM^av 
glia contro le Immobiliari 


per il problema della casa. 

Tutte queste iniziative 
sarano però condotte au¬ 
tonomamente rispetto al 
partito ufficiale. 

Qualcuno ~ ha obiettato 
che la scelta delia nuova 
associazione ha il sapore* 
di una vera e propria scis¬ 
sione. Gli aderenti «Uà 
| «Fratelli Rende» . .però 
hanno replicato sosténen-, 
do che il congresso regio¬ 
nale conclusosi nei giorni 
scorsi i illegittimo perché 
hanno partecipato e votato 
i ahche 1 non iscritti al par¬ 
tito. 


,v * Il governo ha respinto, 

| con il. solito telegramma, 
la legge approvata il 20 di 
novembre scorso dal con¬ 
siglio regionale che trasfe¬ 
riva alte associazioni’' in¬ 
tercomunali, ia delega-per 
la, tenuta degli albo 'arti¬ 
giani. Le motivazioni per 
attesto nuovo no il gover¬ 
no le rintraccia principal¬ 
mente nel passaggio della 
delega alle associazioni in- 
^ tercomunali. 

Su questa vicenda, em¬ 
blematica dell’atteggiamen¬ 
to che il governo ombra 
’Cossiga • sta teheàdò nei 
confronti delle regioni e 


degli enti locali, il consi¬ 
gliere regionale comunista 
Luigi Berlinguer, ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione. 

■; - « Si = presentano, - dopo 
questo no governativo, tre 
questioni. La prima ri¬ 
guarda proprio l’atteggia- 
mento - del governo nei 
confronti dell’attività re¬ 
gionale con il tentativo di 
ridurre in modo accentua¬ 
to la. nostra sfera legislati¬ 
va. Òggi si bocciano infatti 
molte più leggi di prima. 
Occorre dare a questo at¬ 
teggiamento ; .la risposta 
politica' più generale 


La seconda riguarda il 
rapporto fra assemblee e- 
lettive, organi politici ge¬ 
nerali e le categorie. 

Il governo paria di «auto¬ 
governo delle categorie ». 
Questo principio L non è 
contemplato nè nella costi¬ 
tuzione nè in altre norme, 
e non è accettabile perchè 
il rapporto tra le doverose 
categorie e il momento di 
sintesi politica è un rap¬ 
porto articolato che indi¬ 
vidua ruoli differenti e 
dialettici ma non è certo 
un rapporto di separazione 
perchè la decisione finale 
spetta sempre al potere 


Terza ; questione. II go¬ 
verno non accetta che la 
regione deleghi alle asso¬ 
ciazioni intercomunali al¬ 
cune sue funzioni ammi¬ 
nistrative e tende in que¬ 
sto modo ad ostacolare gli 
sforzi che in Toscana si 
stanno facendo di costrui¬ 
re questa nuova realtà i- 
stituzionale della massima 
importanza.' • Anche in 
questo caso il nostro com¬ 
pito' è quello di insistere 
in questa politica e chie¬ 
dere al governo collabora¬ 
zione • non sabotaggio in 
questo campo ». - : V 
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I progetti del piano decennale | All'accademia delle arti del disegno 

— “ 1 " 1 '■ - - ■ — - ■ ■ ; n . - . I 

A gennaio le scadenze 
per gli appalti degli 
alloggi popolari IACP 

1 , i 

Nei primi due anni quasi 700 appar¬ 
tamenti in 27 comuni della provincia 


Rubata un’opera 
di Max Klinger 

E’ un’acquafòrte di proprietà del museo di Stoccarda - Con altre 100 inci¬ 
sioni rappresenta un’importante rassegna dell’opera dell'artista tedesco 


SETTIMANA 
DI LOTTA A PISA 
CONTRO I MISSILI 

Una settimana di mobi¬ 
litazione di lotta contro la 
corsa al riarmo e l’Instal¬ 
lazione dei missili In Ita¬ 
lia: E’ questa la proposta 
che viene dai movimenti 
giovanili di Pisa che l’an¬ 
no concretizzata in un do¬ 
cumento politico sotto- 
scritto dalla PGCI, MLS. 
PdUP, ARCI, sezione uni¬ 
versitaria del PCI ed an¬ 
che dal giovani del PSI. 

Il programma delle ini¬ 
ziative prevede una se¬ 
rie di manifestazioni e 
di dibattiti e proiezioni 
cinematografiche da te¬ 
nere nei quartieri pisani 
verso la metà di gen¬ 
naio. I movimenti giova¬ 
nili chiederanno inoltre 
che 1 partiti della sini¬ 
stra partecipino ad un' 
dibattito unitario sulla 
vicenda del missili. • 


MANIFESTAZIONI 
CON NATTA E RUBBI 
PER LA PACE 

Organizzata dalla fede¬ 
razione comunista pra¬ 
tese si svolgerà con ini¬ 
zio' alle > 18, venerdì 21 
dicembre nel salone con¬ 
siliare di Prato, una ma¬ 
nifestazione sui temi del¬ 
la pace e del disarmo, 
parteciperà il compagno 
Antonio Rubbl, responsa- 
sablle nazionale della se - 
zione esteri del PCI. 

« La lotta dei comuni¬ 
sti italiani contro il riar¬ 
mo. per la pace, per una 
nuova direzione politi¬ 
ca del paese»: questo il 
tema di un altra mani¬ 
festazione organizzata dal 
PCI di Pontassieve, per 
sabato alle 21,30 al ci¬ 
nema Accademia in via 
Montanelli. Alla manife¬ 
stazione parlerà il com¬ 
pagno Alessandro Natta, 
della direzione nazionale 
del PCI. - - - r 


Edilizia economica e popo¬ 
lare; primo bilancio del pia¬ 
no decennale per la casa. A 
che punto slamo? Lo IACP 
(Istituto àutonomo per le ca 
se popolari) nell'ultima sedu¬ 
ta del consiglio di ammini¬ 
strazione ha fatto il punto 
sullo stato dei programmi fi¬ 
nanziati per il primo, biennio 
di attuazione della legge nu¬ 
mero 457. 

Come è noto per la provin¬ 
cia di Firenze la Regione 
Toscana aveva localizzato 
ventisette interventi in altret¬ 
tanti comuni per la costru¬ 
zione di 696 nlloggl. La spesa 
complessiva è di sedici mi¬ 
liardi e 704 milioni; i lavori 
inizieranno nel primi mesi 
del 1980. 

Per gli interventi di mag¬ 
giori dimensioni che interes¬ 
sano 1 comuni di Firenze, 
Sesto, Campi. Calenzano, 
Bagno a Ripoli, Impruneta. 
Empoli. Prato, scandlcci (in 
totale 432 alloggi per un Im¬ 
porto di oltre dieci miliardi) 
è stata scelta la strada del¬ 
l’appalto concorso. Le sca- 
■ denze di presentazione delle 
offerte da parte delle impre¬ 
se per questo gruppo di ap¬ 
palti sono state fissate per 11 
' 9 gennàio 1980 per i comuni 
di Sesto, Prato, Campi. Ca¬ 
lenzano e Scandlcci; per 11 12 
gennaio ’80 per 1 comuni di 
Empoli ed Impruneta e per 
11 16 gennaio per 1 comuni di 
Bagno a Ripoli e Firenze. 

' Per gli altri Interventi nel 
comuni di Carmignano Ca¬ 
praia e Limito, Gambassi, 
Greve, Firenzuola, Fucecchio, 
Lastra a Signa, Marradl, 
Montalone, Montemurlo. 
Montespertoli. Palazzuolo, 
Rlgnano. 8. Casclano, S. Go- 
denzo. Signa, Vaiano. Vicchio 
(264 alloggi; oltre sei miliàrdi 
di lire) è stata seguita la via 
tradizionale della licitazione 
su progètti proposti dalla 
stazione appaltante. 

La progettazione di questi 
interventi é stata effettuata 
dall’Istituto ma con larga 
collaborazione da parte dei 
comuni Interessati. La sca¬ 
denza di presentazione delle 
offerte per queste gare sono 
divise in due gruppi il primo 
per II 28 dicembre prossimo 
e l’altro per 11 tre gennaio 
1980. 



Un'illustrazione dello stampa rubata e la teca dov'ara riposta 


Furto aU’Accademia delle 
Arti del disegno in piazza 
San Marco. E’ stata rubata 
una Incisione della Importan¬ 
te rassegna delle opere di 
Max Klinger, il grande arti¬ 
sta tedesco a cui si deve la 
nascita nel 1903 del centro 
di villa Romana, sulla via 
Senese. 

Il clamoroso furto — il pri¬ 
mo che si verifica all’Ac- 
cademia delle Arti — è sta¬ 
to scoperto martedì sera at¬ 
torno alle 18,45, poco prima 
della chiusura delle sale che 
ospitano 101 incisioni dell’ar¬ 
tista tedesco 

L’opera, un acquafòrte di 
53 per 32, raffigurante gente 
del mare e che fa parte di 
una serie di Incisioni che han¬ 
no per tema la morte, è di 
proprietà del Museo di Stoc¬ 
carda, cosi come le altre ope¬ 
re della rassegna apparten¬ 
gono a diversi musei della 
Germania Federale. 


Le 101 opere fanno parte 
di una mostra Itinerante che 
si è aperta a Roma ed è 
proseguita a Firenze | — 
l’Inaugurazione all’Accademia 
delle Arti del disegno è av¬ 
venuta venerdì 14 dicembre 
e la rassegna rimarrà aper¬ 
ta fino a domenica 23 — quin-. 
di toccherà le città di Mila¬ 
no, Torino, Genova, La Spe¬ 
zia, Napoli e si concluderà 
a Palermo. 

Organizzata in collaborazio¬ 
ne con il Centro culturale 
tedesco, la mostra ha riscos¬ 
so un grande successo di pub¬ 
blico. Anche martedì sera nu¬ 
merosi erano 1 visitatori. 

Fra questi il ladro che for¬ 
se aiutato da qualche com¬ 
plice è riuscito a togliere dal¬ 
la cornice l’incisione. La sor¬ 
veglianza delle due sale do¬ 
ve sono esposte le incisioni 
di Max Klinger è affidata 
ad un solo custode. U ladro 


evidentemente ha seguito 1 
movimenti del sorvegliante e 
quando è rimasto nella stan¬ 
za dove si trovava l’acqua¬ 
fòrte rappresentante «gente 
del mare » ha agito con estre¬ 
ma rapidità. Nascondere l’in¬ 
cisione è stato facile date 
le piccole dimensioni dell’o¬ 
pera. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti svolti dagli inquirenti 
l’autore del furto non avreb¬ 
be agito su commissione. 

Probabilmente si tratta di 
un giovane che ha rubato 
l’opera per racimolare un po’ 
di denaro. 

Il valore commerciale del¬ 
l’acquafòrte di Max Klinger 
non è stato precisato. Escluso 
che possa trattarsi di un fur¬ 
to su commissione resta pro¬ 
blematico rintracciare l’ope¬ 
ra se H ladro l’ha offerta 
In giro per poche migliala 
di lire. 

9* *• 
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Un intervento del direttore della Pergola sulla vicenda degli orari 

Spadoni: ecco come sono andate le cose 


Sulla polemica del 
teatro dela Pergola pub¬ 
blichiamo una lettera di 
Alfonso Spadoni, diretto¬ 
re del teatro. 

«Tirato per 1 capelli dal* 
l’maspnroi della polemica *>u- 

yll Oiull afilla iruigoM, aono 
costretto a chieaeie un po’ 
ai spazio, sperando che 1 let- 
lori abbiano tanta pazienza 
da ascoltare anche la mia 
campana, magari per farsi 
un'opinione su quello che il 
■segretario pioviuciale della 
Fi 15 ha dei mito, nella sua 
conferenza stampa, il mio 
"comportamento piratesco’’. 

fap LI u ui non deiuucie nes¬ 
suno se non replicherò alle 
inguine, cne laburno u tem¬ 
po che trovano e che, come 
sempre, qualificano più etti 
le pionenace cne chi le ri¬ 
ceve: del resto, ormai un cer¬ 
to tipo di eloquio barricadero 
induce piu ai sorriso cne al 
risentimento. In tempi di ben 
altre sparatone non sono que¬ 
ste le bordate che spaven¬ 
tano: e non è certo una ba¬ 
ruffa verbale che può farmi 
perdere la lede nel ouon sin¬ 
dacalismo e nella democra¬ 
zia. 

I fatti. La vertenza della 
Pergola uguuiuava principal¬ 
mente due punti: una con¬ 
troversia interpretativa su 
una norma economica del 
contratto nazionale di la¬ 
voro e la richiesta del con¬ 
siglio d’azienda di modifica¬ 
re l'orario degli spettacoli. 
Risolta la prima questione 
con la nomina di un comi¬ 
tato arbitrale, restava la se¬ 
conda. sulla quale 11 comi¬ 
tato stesso non aveva, né po¬ 
teva avere, competenza a de¬ 
cidere. 

K il caso di fare un po’ 
di storia. Il consiglio d’azien¬ 
da aveva chiesto di antici¬ 
pare di mezzora l’inizio de¬ 
gli spettacoli a partire dalla 
prossima stagione (cioè dal¬ 
l’ottobre ’80). riporto il testo 
integrale della mia risposta 
"Sulla questione degli orari 
la direzione conserva molte 
e motivate perplessità. Il sin¬ 
dacato sastiene che l'antici¬ 
po dell'orario degli spettacoli 
va a favore dell’utenza e del 
suo 'viluppo; la direzione non 
lo crede. Entrambe le posi¬ 
zioni esprimono non 'certez¬ 
ze' ma opinioni’, soggette co¬ 
me tali ad ampi margini d’ 
errore. Ecco perché riteniamo 
che la discussione debba es¬ 
sere impostata su basi ana¬ 
litiche e documentate, tenen¬ 
do conto non solo dei nostri 
problemi od interessi ma an¬ 
che di quelli della comunità 
cui l’attività del nostro tea¬ 
tro si rivolge. 

La direzione non è pregiu¬ 
dizialmente ancorata ad al¬ 
cun orarlo: si limita alla con¬ 
statazione dei dati oggettivi 
che possieda (primo fra tut¬ 
ti l’alta ahluenza), I quali 
per il momento la orientano 
verso il mantenimento degl! 
orari attuali. 

Ma di fronte a concrete 
indicazioni di segno diver¬ 


so, non avrebbe difficoltà a 
disporre variazioni. Questa 
disponibilità è quanto il sin¬ 
dacato ha chiesto ed ottenuto 
* nell’ultima riunione. 

La questione è aperta: po¬ 
tremo concordare variazioni 
sperimentali. 

Predi porre sondagl d’opi¬ 
nione, organizzati insieme o 
anche solo dal consiglio • d’ 
azienda e dal sindacato; or¬ 
ganizzare un ampio dibattito 
pubblico, ascoltando ogni vo¬ 
ce: dare insieme una valu¬ 
tazione di tutto questo, traen¬ 
done le conclusioni per la sta¬ 
gione ventura, prima degli 
abbonamenti ». 

Risposta sindacale: l’orario 
deve essere quello che chie¬ 
diamo. Nuovo tentativo della 
direzione, che riporto nel te¬ 
sto integrale: si propone 1* 
apnlicazione. a part Urne dal- 
dall'8 gennaio prossimo (cioè 
ben prima della prossima 
stagione) di un orario d’ 
inizio spettacolo fissato alle 
ore 21 di locandina anziché 
alle attuali 21.15. consideran¬ 
dolo definitivo. In questo mo¬ 
do, si verificherebbe l’Incon¬ 
tro su un punto equidistante 
fra le posizioni del consigho 
d’azienda e quelle della di¬ 
rezione”. 

Nessuna riposta. Il giorno 
dopo si riunisce il comitato 


CHIESTA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) «0.215 
OlRKZlONE» flt INO AVELLI 


arbitrale per il giudizio sul¬ 
l’altra controversia. Nessun 
accordo prevedeva, né poteva 
prevedere, la discussione, in 
quella sede, della questione 
degli orari. A fine riunione (io 
non facevo pane della com¬ 
missione) vengo a sapere che 
la Fils, con un piccolo 'blitz’ 
ha posto sul tappeto anche J* 
l'anticipo degli spettacoli, ot¬ 
tenendo dall'incompetente (su 
questo punto) comitato molto 
più di quanto richiesto dal 
consiglio d’azienda: l'anticipo 
di mezz’ora a partire dall’8 
gennaio prossimo. 

Si può avere ragione o tor¬ 
to In tanti modi, non cosi. 
La procedura seguita dalla 
Fils mi ha lasciato di sas¬ 
so, ma di sasso non sono ed 
ho reagito, dichiarando inva¬ 
lida, secondo il mio giudi¬ 
zio, la sede, la procedura e 
il ”verdetto". E non sono 
stato solo, se è vero. Come 
è vero, che due dei cinque 
membri del consiglio d'azien¬ 
da (di parte non sospetta, da¬ 
to che il consiglio è al 100 
di componenti Fils) hanno 
presentato per protesta le lo¬ 
ro dimissioni affiggendole 
nella bacheca sindacale. 

Questi 1 fatti. Ora domando 
(a tutti: al pubblico, ai sin¬ 
dacati. ai giornali, ai poli¬ 
tici, a chi si vuole): l'imposi- 


QUESTA SERA 
GRAN DIVERTIMENTO 
CON L'ORCHESTRA 
DIRETTA DA 

PIER FILIPPI 


zione in questa forma di nuo¬ 
vi orari è legittima o no? 

Va subita o no? 

Personalmente, credo che 
a questo punto non si debba 
« subire » ma, democratica¬ 
mente, «provare». Vorrei in¬ 
sistere sulla proposta inter¬ 
media, sperando in unr. ri¬ 
sposta positiva del sindacato. 
Ma se la risposta sarà ancora 
picche, applicheremo questa 
benedetta mezz'ora d’anticipo 
senza subirla, nel senso che 
se si rivelerà sbagliata la 
toglieremo. 8olo un’ultima 
precisazione: parlare, come 
ha fatto un esponente della 
Fils, di spettacoli che fini¬ 
scono all’una di notti signi¬ 
fica non essere informati. 
Dall’inizio della stagione ad 
oggi, lo spettacolo che è finito 
più tardi i finito, per una 
sola sera, alle 24 e 23 minuti; 
solo a^tre 14 recite sono ter¬ 
minate un po’ dopo la mezza¬ 
notte, tutte le altre sono fi¬ 
nite prima delle 24 e di que¬ 
ste una ventina prima delle 
23,30. Tanto per la precisa¬ 
zione. Ma se mi è consen¬ 
tito, vorrei aggiungere qual¬ 
cosa a titolo personale. Nel 
tracciare il resoconto della 
conferenza stampa. Fila, così 
aspra nei miei confronti, nes¬ 
sun giornale, dico nessuno, 
ha fatto suoi certi discutibili 



apprezzamenti. La polemica > 
giornalistica si è orientata, ed 
è giusto, sulle ragioni del¬ 
la controversia, lasciando da 
parte, nel Un iti de] possibile 
il sottoscritto. Forse per¬ 
ché i giornalisti di ogni té- , 
stata cittadina sanno che 
da sempre ho fiducia e stima 
e sincera amicizia in uomini 
di ogni parte democratica; 
che a molti di loro sono de¬ 
bitore di concreti sostegni al 
mio lavoro; che a molti di 
loro ho dato, se mi è stato 
chiesto per lo sviluppo tea¬ 
trale della città, un non pic¬ 
colo contributo di iniziative 
e di idee. Sono vicende lon¬ 
tane e anche vicine: di oggi. 

Al pubblico della-Pergola 
vorrei chiedere di accettare 
ogni esperimento di nuovi 
orari di buon grado, con¬ 
tinuando ad affollare il tea¬ 
tro: non mancando — neppu¬ 
re per polemica, perché sa¬ 
rebbe un modo sbagliato di 
darmi ragion* — a nessuno 
dei prossimi grandi appunta¬ 
menti. Di questa piccola fac¬ 
cenda — che non è tragedia 
né commedia — non parlerò 
più ». 

Alfonso Spadoni 


FIRENZE 
Stadio Comunale 

TELEFONO 573.272 


PIANOFORTI 

STEINWAY & SONS - C. BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER 
SCHIEDMAYER - PETROf - GROTRIAN STEINWEC - YAMAHA 
KAWAY - KRAUSS - SAUTER - SCHIMMEL - SCHULZ - POLIMAN 
IBACH - HOFFMANN - OFFBERG - BALTHUR - SEUER 

ORGANI ELETTRONICI 

STRUMENTI MUSICALI - EDIZIONI MUSICALI ITALIANE ED ESTERE 

G. CECCHERINI 6. C. 







FIRENZE 
Piazza AntinoH, 2-3r 


ROMA 

Via Mattonala, 248 


PERUGIA 
Piazza Rapubbtica, 45 


PAGAMENTI RATEALI ANCHE IN 3 ANNI SENZA CAMBIALI 


MEDITANO 


Toma dopo 7 anni con 
lo spettacolo più di¬ 
vertente dell'anno. 

DEBUTTO 

VENERDÌ 21 

ALLE ORE 21 

dal 32 tutti I giorni 3 
spettacoli • Ore it • 21 
Visita al più fornito soo 
viaggiante d’Kuropa dalle 
ore 10 in poi. 

vitr mniHii 


SABATO 22 DICEMBRE, ORE 22 
VICARELLO (Livorno) 


DISCOTECA 

CIHEDISCOTECA 


Cupo! Prima 


« MUSICA FILM » 


Adriano Pappalardo 


PREZZI 

7000-12.000 


NOTTE DI FINE ANNO CUPOL 

DISCOTECA E ORCHESTRA SPETTACOLO 
PREZZI: L. 12.000 - L. 20.000 
Prenotazioni aperte tei. 050/61.286 

Direzione PIREDDA 


Pandoro e Panettone 
BAULI 

da 1 kg L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L. 3780 


SUPERMERCATO 


"rsr-' ivinuixu 

Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI - SPERLARI - SAPORI 
Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK • RICASOLI 

BUONE FESTE 
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AL CAPANNONE 

. ; DARSENA 

- . . . ! ’ • * 

TANTE SOLUZIONI PER 

RISOLVERE • RISPARMIARE • MIGLIORARE 
.LA RESA DEL . 

RISCALDAMENTO 
DI CASA TUA 

RICORDATI CHE IL TUO TELEVISORE E' AL 
« CAPANNONE » 

« IL CAPANNONE » DI DANILO FEDELI 
Via P. Savi, 31 (Darsena) — Telefono 48.481 
VIAREGGIO 


Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 kg. 

L. 4100 

Gran Spumante 
GANCIA L. 1880 

VECCHIA ROMAGNA 

L. 3290 



fìat T b mini ic. 


CONCESSIONARIA 


lÀjTÌ 


Una organizzazione impegnata 


in tutti i settori dell'autoveicolo 


per la pubblichi su 

l’Unità 

rivolgersi alla 

A 

SOCIETÀ' 

PER LA PUBBLICITÀ 4 
IN ITALIA 


. ti-. t ' 1 • ^ • • ts . • 


AREZZÒ (0575) 31828 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 



FA VOL OSO 


MOBILI 


TARABELLA 


QUERCETA 

P. 2 za Matteotti 31 • T. 0584 769131 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA 
Ouerceta - offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano - 2 pol¬ 
trone . Involo) 

A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA 


Unita 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 

I » • 

PUBBLICO AVVISO 

per 11 rep erimento di un: BIOLOGO o NATURALISTA 
o VETERINARIO, per lo svolgimento del programma di 
ricerca sulla Leishmaniosi, per la durata di 12 mesi 
(Convenzione Ministero della Sanità - deUb. del 18-11- 
1979 n. 1811). 

In esecuzione della deliberatone della Giunta Prov.le 
28*11-1979 n. 1906, in corso di esecutività; 

SI INVITANO 

tutU coloro che possono avere interesse, in quanto for¬ 
niti della laurea in: Scienze Biologiche o Scienze Na¬ 
turali o Medicina Veterinaria, a presentare domanda, 
in carta legale da L. 2000, ai Presidente dell’Ammini¬ 
strazione Provinciale, entro e non oltre 10 gg. dall» data 
del presente avviso e precisamente il 13 dicembre 1979 
alle ore 12; 

— le prestazioni di cui al presente avviso, non daranno 
luogo a rapporto di lavoro subordinato, ma le stesse, co¬ 
me attività di libera professione si configurano ad obbli¬ 
gazioni di risultato che vengono regolate, come tali» dal- 
rArt. 2222 e seguenti del C.C.; 

— il candidato suddetto sarà scelto sulla base della me¬ 
dia complessiva del titolo di studio richiesto (Laurea in: 
Sciense Biologiche o Scienze Naturali o Medicina Vete¬ 
rinaria), e dei documenti comprovami gli eventuali di¬ 
ritti preferenziali stabiliti dalla Legge, nonché ogni altro 
titolo o documento che il concorrente ritenga utile pre¬ 
sentare per dimostrare l’idoneità al posto; 

— la prestazione della durata di 12 mesi e con orario 
di lavoro da concordare con il coordinatore della ricerca, 
avrà il compenso lordo mensile di L. 620.000 e gravato, 
in quanto dovuto, dellTVA, come stabilito nella conven¬ 
zione; 

— nella domanda gli aspiranti, la cui Arma dovrà essere 
autenticata da un notaio o segretario comunale o quanti 
altri previsti dall'art. 20 della Legge 4-1-1968 n. 15, do¬ 
vranno apporre l'indicazione del loro preciso recapito; 

— l’assunzione sarà subordinata al possesso del titolo di 
studio sopra richiesto, che dovrà essere allegato, in ori¬ 
ginale o copia autentica. 

Grosseto, li 3 dicembre 1979 



O giorni a 

ROMA 

CON 

UNITA' VACANZE 

tota kdMé u k L 58800 

(minimo SS partono) 

1» GIORNO: arrivo in mattinala a «btemazfene Ih albergo. Pranzo. Ale 
« , 14: "*«* Diamata di abita «Mia otti. Al tonnina rion- 
Irò in albergo. Cena e petnottamanlo» 

2’ GIORNO: Prima colazione in aRwrgo. In mattinata viriti alla Redattone 
dell UNITA', ai termine traeferimento per visita al Campido¬ 
glio e per un incontro con gli amaimb trattici comunali. Pran¬ 
zo in albergo. Pomeriggio Ifcero. Alto oro 20 cena In risto¬ 
rante cor attornile*. 

3* GIORNO: ptota celacierte In etoipt. Alfe ore V proseguimento della 
vWta ai diti, Pradio in albtrgo • partenza. 


^FORMAZIONI E PRENOTAZIONI: UNITA' VACANZE 
0D1ZS ROMA - Vi# dei TevrM, 10 - Tri. (06) 49.50 351 - 492.390 

__ oaaamizaxiowf nevica rT.iiumsr 


IL SEGRETARIO GENIE REOG.TE 
dott. Franco PHI 


IL FR-BIDENTE 

Claudio Asta 
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Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 


• Grandi opere *, pp. 600, 96 tavole f.t„ L, 25 000 
Uno studjo che collega I fflms ai processi culturali, 
sociali e politici In Italia: il primo volume 
di un’opera unica nel quadro degli studi dedicati 
all’arte del film nel nostro paese. 


novità 
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All'accademia delle arti del disegno 


[tubata un opera 
di Max Klinger 


Nei primi due anni quasi 700 appar- E' un’acquafòrte di proprietà del museo di Stoccarda * Con altre 100 inci¬ 
tamenti in 27 comuni della provincia sioni rappresenta un’importante rassegna deii’opera dell’artista tedesco 


SETTIMANA 
DI LOTTA A PISA 
CONTRO I MISSILI 

Una settimana di mobi¬ 
litazione di lotta contro la 
corsa ai riarmo e l’instal¬ 
lazione del missili in Ita¬ 
lia: E’ questa la proposta 
che viene dai movimenti 
giovanili di Pisa che l’an¬ 
no concretizzata in un do¬ 
cumento politico sotto¬ 
scritto dalla PGCI, MLS. 
PdUP, ARCI, sezione uni¬ 
versitaria del PCI ed an¬ 
che dai giovani del PSI. 

Il programma delle ini¬ 
ziative prevede una se¬ 
rie di manifestazioni e 
di dibattiti e proiezioni 
cinematografiche da te¬ 
nere nei quartieri pisani 
verso la metà di gen-* 
nato. I movimenti giova¬ 
nili - chiederanno inoltre 
che l partiti della sini¬ 
stra partecipino ad un 
dibattito unitario sulla 
vicenda del ' missili. 

MANIFESTAZIONI' 
CON NATTA E RUBBI 

: PER LA PACE 

. ; ; '■ x • , * 

Organizzata dalla fede¬ 
razione comunista pra- 
1 tese si svolgerà, con ini¬ 
zio . alle ' 18, 1 venerdì 21 
dicembre nel salone con¬ 
siliare di Prato, una ma¬ 
nifestazione sui temi del¬ 
la pace e del disarmo, 
parteciperà il compagno 
Antonio Rubbl, responsa- 
sabile nazionale della se - 
zione esteri del PCI. 

« La lotta dei comuni¬ 
sti italiani contro il riar¬ 
mo, per la pace, per una 
nuova direzione politi¬ 
ca del paese»: questo il 
tema di un altra mani¬ 
festazione organizzata' dal 
PCI di Pontassieve. per 
sabato nlle 21.30 al ci¬ 
nema Accademia in via 
Montanelli. Alla manife¬ 
stazione parlerà il com¬ 
pagno Alessandro Natta, 
della direzione nazionale 
del PCI. 


Edilizia economica e popo¬ 
lare; primo bilancio del pla¬ 
no decennale per la casa. A 
che punto slamo? Lo IACP 
(Istituto autonomo per le ca 
se popolari) nell’ultima sedu- 
. ta del consiglio di ammini¬ 
strazione ha fatto il punto 
sullo stato dei programmi fi¬ 
nanziati per il primo blennio 
' di attuazione della lesse nu¬ 
mero 457. - . ■ ■ 

Come è noto per la provin¬ 
cia di Firenze la Regione 
Toscana aveva localizzato 
ventisette interventi in altret¬ 
tanti comuni per la costru¬ 
zione di 696 alloggi. La spesa 
complessiva è di sedici mi¬ 
liardi e 704 milioni; 1 lavori 
inizieranno nei primi mesi 
del 1980. 

Per gli interventi di mag¬ 
giori dimensioni che interes¬ 
sano i comuni di Firenze, 
Sesto. Campi, Calenzano, 
Bagno a Rlpoll, Impruneta. 
Empoli, Prato, Scandicci (in 
totale 432 alloggi per un Im¬ 
porto di oltre dieci miliardi) 
è stata scelta la strada del¬ 
l’appalto concorso. Le sca¬ 
denze di presentazione delle 
offerte dà parte “delle' imprè¬ 
se per questo gruppo di. ap¬ 
palti sono state fissate per. U. 
9 gennaio 1P80 per 1 comuni 
di Sesto, Prato, Campi, Ca¬ 
lenzano e Scandicci; per 11 12 
gennaio ’80 per 1 comuni.di 
Empoli ed Impruneta e per 
il 16 gennaio per i comuni di. 
Bagno a Ripoli e Firenze. 

Per gli altri.lnterventi né! 
comuni di Carmignano, Ca¬ 
praia e Limito, Gambassi, 
Greve, Firenzuola, Fucecchio, 
Lastra a Signa, Marradl. 
Montatone, Montemurlo, 
Montespertoli. Palazzuolo, 
Rignano, S. Casclano, S. Go- 
denzo. Signa, Vaiano, Vlcchlo 
(264 alloggi; oltre sei miliardi 
di lire) è stata seguita la via 
tradizionale della licitazióne 
su progetti proposti dalla 
stazione appaltante. 

La progettazione di questi 
Interventi è stata effettuata 
dall’Istituto ma con larga 
collaborazione da parte del 
comuni Interessati. La sca¬ 
denza di presentazione delle 
offerte per queste gare sono 
divise in due gruppi 11 primo 
per il 28 dicèmbre prossimo 
e l’altro per 11 tre gennaio 
1980. 
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Un'illustrazione delle stampa rubata e la teca dov'era riposta 


Furto all’Accademia delle 
Arti del disegno In piazza 
San Marco. E’ stata rubata 
una incisione della importan¬ 
te rassegna delle opere di 
Max Klinger, 1! grande arti¬ 
sta tedesco a cui si deve la 
nascita nel 1903 del centro 
di villa Romana, sulla via 
Senese. . • . 

Il clamoroso furto — Il pri¬ 
mo che si verifica all'Ac¬ 
cademia delle Arti 1- è sta¬ 
to scoperto martedì sera at¬ 
torno alle 18,45, poco prima 
della chiusura delle sale che 
ospitano 101 incisioni dell’ar¬ 
tista tedesco 

L’opera, un acquafòrte di 
53 per 32, raffigurante gente 
del mare e che fa parte di 
una serie di incisioni che han¬ 
no per tema la morte, é di 
proprietà del Museo di Stoc¬ 
carda, cosi come le altre ope¬ 
re della rassegna apparten¬ 
gono a diversi musei della 
Germania Federale. 


Le 101 opere fanno parte 
di una mostra itinerante che 
si è aperta a Roma ed è 
proseguita a Firenze — 
l’inaugurazione all’Accademia 
delle Arti del disegno è av¬ 
venuta venerdì 14 dicembre 
e la rassegna rimarrà aper¬ 
ta fino a domenica 23 — quin¬ 
di toccherà le città di Mila¬ 
no. Torino, Genova, La Spe¬ 
zia, Napoli e si concluderà 
a Palermo. . 

Organizzata in collaborazio¬ 
ne con il Centro culturale 
tedesco, la mostra ha riscos¬ 
so un grande successo di pub¬ 
blico. Anche martedì sera nu¬ 
merosi erano i visitatori. 

Fra questi il ladro che for¬ 
se aiutato da qualche com¬ 
plicò è riuscito a togliere dal¬ 
la cornice l'Incisione. La sor¬ 
veglianza delle due sale do¬ 
ve sono esposte le incisioni 
di Max Klinger è affidata 
ad un solo custode. Il ladro 


Un intervento del direttore della Pergola sulla vicenda degli orari 

, , • ■ • • 

Spadoni: ecco come sono andate le cose 


Sulla polemica del 
teatro dela Pergola pub¬ 
blichiamo una lettera, di 
Alfonso Spadoni, diretto¬ 
re del teatro. ; 

«Tirato per i capelli dal- 
l’inaspriròi della polemica àu- 
gu luan della jrcigvim, sono 
costretto a chiedete un po’ 
di spazio, sperando che i let¬ 
tori abDiano tanta pazienza 
uà ascoltare anche la mia 
campana, magari per tarsi 
un'opinione su queuo che il 
segretario provinciale della 
Fns ha dei mito, nella sua 
conferenza stampa, il mio 
"comportamento piratesco”. 

bpcio ai non deluucie nes¬ 
suno se non replicherò alle 
inguine, cne lanciano li tem¬ 
po che trovano e che, colite 
sempre, qualificano più chi 
io piontiiioce cne clu le ri¬ 
ceve: del resto, ormai un cer¬ 
to tipo di eloquio barricadero 
induce piu ai sorriso cne al 
risentimento. In tempi di ben 
altre sparatorie non sono que¬ 
ste le bordate che spaven¬ 
tano: e non è certo una ba¬ 
ruffa verbale che può farmi 
perdere la lede nel nuon sin¬ 
dacalismo e nella democra¬ 
zia. 

I fatti. La vertenza della 
Pergola riguardava principal¬ 
mente due punti: una con¬ 
troversia interpretativa su 
una norma economica del 
contratto nazionale di la¬ 
voro e la richiesta del con¬ 
siglio d'azienda di modifica¬ 
re • l'orario degli spettacoli. 
Risolta la prima questione 
con la nomina di un comi¬ 
tato arbitrale, restava la se¬ 
conda, sulla quale il comi¬ 
tato stesso non aveva, né po¬ 
teva avere, competenza a dé- 
cidere. 

ET il caso di fare un po’ 
di storia. Il consiglio d’azien¬ 
da aveva chiesto di antici¬ 
pare di mezz'ora l'inizio de¬ 
gli spettacoli a partire dalla 
prossima stagionò (cioè dal¬ 
l'ottobre ’80). riporto il testo 
integrale delia mia risposta 
"Sulla questione degli orari 
la direzione conserva molte 
e motivate perplessità. Il sin¬ 
dacato sostiene che l’antici¬ 
po dtll'orario degli spettacoli 
va * favore dell’utenza e del 
suo «viluppo; la direzione non 
lo crede. Entrambe le posi¬ 
zioni esprimono non 'certez¬ 
ze’ ma opinioni’, soggette co¬ 
me tali ad ampi margini d’ 
errore. Ecco perché riteniamo 
che la discussione debba es¬ 
sere impostata su basì ana¬ 
litiche e documentate, tenen¬ 
do conto non solo dei nostri 
problemi od interessi ma an¬ 
che di quelli della comunità 
cui inattività del nostro tea¬ 
tro si rivolge. 

La direzione non è pregiu¬ 
dizialmente ancorata ad al¬ 
cun orario: si limita alla con¬ 
statazione dei dati oggettivi 
che possiedi (primo fra tut¬ 
ti l'alta aftluenza), i quali 
per il momento la orientano 
verso il mantenimento degii 
orari attuali. 

Ma di fronte a concrete 
indicazioni di segno diver¬ 


so, non avrebbe difficoltà a 
disporre variazioni. Questa 
disponibilità è quanto il sin¬ 
dacato ha chiesto ed ottenuto 
nell'ultima riunione. 

La questione è aperta: po¬ 
tremo concordare variazioni 
sperimentali. : '- 

Predioorre sondagi d’opi¬ 
nione, organizzati insieme.o 
anche solo dal consiglio d’ 
azienda e dal sindacato; or¬ 
ganizsare-un ampio dibattito 
pubblico, ascoltando ogni vo¬ 
ce; dare insieme una valu¬ 
tazione di tutto questo, traen¬ 
done le conclusioni per la sta¬ 
gione ventura, prima degli 
abbonamenti ». - * 

. Risposta sindacale: l’orario 
deve essere quello che chie¬ 
diamo. Nuovo tentativo della 
direzione, che riporto nel te¬ 
sto integrale: si propone T 
a poi inazione, a pari time dal- 
dall’8 gennaio prossimo (cioè 
ben prima 'della prossima 
stagione) di iin orario d’ 
inizio spettacolo fissato alle 
ore 21 di locandina anziché 
alle attuali 21,15. consideran¬ 
dolo definitivo. In questo mo¬ 
do. si verificherebbe l’incon¬ 
tro su un punto equidistante 
fra le posizioni- del consiglio 
d’azienda e quelle della di¬ 
rezione”. 

Nessuna riposta. Il giorno 
dopo si riunisce il comitato 
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arbitrale per il giudizio sul¬ 
l’altra controversia. Nessun 
accordo prevedeva, né poteva 
prevedere, la discussione, In 
quella sede, della questione 
degli orari. A fine riunione (io 
non facevo parie della com¬ 
missione) vengo a sapere che 
la Fils. con un piccolo ’blitz’ 
ha posto sul tappeto anche 1’ 
l’anticipo degli spettacoli, ot¬ 
tenendo dall’mcompetente (su 
questo punto) comitato molto 
più di quanto richiesto dal 
consiglio d’azienda: l’anticipo 
di mezz'ora a partire dall’8 
gennaio prossimo. 

Si può avere ragione o tor¬ 
to in tanti modi, non cosi. 
La procedura seguita dalla 
Fils mi ha lasciato di sas¬ 
so. ma di sasso non sono ed 
ho reagito, dichiarando Inva¬ 
lida, secondo il mio giudi¬ 
zio. la sede, la procedura e 
il. "verdetto". E non sono 
stato solo, se è vero, come 
è vero, che due dei cinque 
membri del consiglio d'azien¬ 
da (di parte non sospetta, da¬ 
to che il consiglio è al 100 
di componenti Fils) hanno 
presentato per protesta le lo¬ 
ro dimissioni affiggendole 
nella bacheca sindacale. 

Questi i fatti. Ora domando 
(a tutti: al pubblico, ai sin¬ 
dacati, al giornali, ai poli¬ 
tici, a chi si vuole): l’imposi* 
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zione in questa forma di nuo¬ 
vi orari è legittima o no? 

Va subita o no? 

Personalmente, credo che 
a questo punto non si debba 
« subire » ma, democratica¬ 
mente, «provare». Vorrei in¬ 
sistere sulla proposta inter¬ 
mèdia, sperando in una ri¬ 
sposta positiva del sindacato. 
Ma se la risposta sarà ancora 
picche, applicheremo questa 
benedetta mezz’ora d’anticipo 
senza subirla, nel senso che 
se si rivelerà sbagliata la 
toglieremo. - Solo un’ultima 

E recisazione: parlare, come 
a fatto un esponente della 
Fils. di spettacoli che fini¬ 
scono all’unu di notti signi¬ 
fica non essere informati. 
Dall’inizio della stagione ad 
oggi, lo spettacolo che è finito 
più tardi è finito, per una 
soia sera, alle 24 e 23 minuti, 
solo altre 14 recite sono ter¬ 
minate un po’ dopo la mezza¬ 
notte, tutte le altre sono fi¬ 
nite prima delle 24 e di que¬ 
ste una ventina prima delle 
23,30. Tanto per la precisa¬ 
zione. Ma se mi è consen¬ 
tito, vorrei aggiungere qual¬ 
cosa a titolo personale. Nel 
tracciare il resoconto della 
conferenza stampa, Fils, cosi 
aspra nei miei confronti, nes¬ 
sun giornale, dico nessuno, 
ha fatto suoi certi discutibili 
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apprezzamenti. La polemica 
giornalistica si è orientata, ed 
è giusto, sulle ragioni del¬ 
la controversia, lasciando da 
parte, nel Urt iti del possibile 
i] sottoscritto. Forse per¬ 
ché 1 giornalisti di ogni te¬ 
stata cittadina sanno che 
da sempre ho fiducia e stima 
e sincera amicizia in uomini 
di ogni parte democratica; 
che a molti di loro sono de¬ 
bitore di concreti sostegni al 
mio lavoro; che a molti di 
loro ho dato, se mi è stato 
chiesto per lo sviluppo tea¬ 
trale delia città, un non pic¬ 
colo contributo di Iniziative 
e di idee. Sono vicende lon¬ 
tane e anche vicine: di oggi. 

Al pubblico della Pergola 
vorrei chiedere di accettare 
ogni esperimento di nuovi 
orari di buon grado, con¬ 
tinuando ad affollare il tea¬ 
tro: non mancando — neppu¬ 
re per polemica, perché sa¬ 
rebbe un modo sbagliato di 
darmi ragiono — a nessuno 
del prossimi grandi appunta¬ 
menti. Di questa piccola fac¬ 
cenda — che non è tragedia 
né commedia — non parlerò 
più». 

Alfonso Spadoni 
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PAGAMENTI RATEALI ANCHE IN 3 ANNI SENZA CAMBIALI 


Toma dopo 7 anni con 
lo spettacolo più di¬ 
vertente dell'anno. 

DEBUTTO 

VENERDÌ 21 

ALLE ORE 21 

dal 23 tutti I giorni 3 
spettacoli • Ore 16 e 21 
Visita al più fornito soo 
viaggiante d’Europa dalle 
ore 10 in poL 

Circa D e c a n a t o 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


evidentemente ha seguito 1 
movimenti del sorvegliante e 
quando è rimasto nella stan¬ 
za dove si trovava l’acqua¬ 
fòrte rappresentante «gente 
del mare » ha agito con estre¬ 
ma rapidità. Nascondere l'in* 
cisione è stato facile date 
le piccole dimensioni dell’o¬ 
pera. 

Secondo 1 primi accerta¬ 
menti svolti dagli inquirenti 
l’autore del furto non avreb¬ 
be agito su commissione. 

Probabilmente si tratta di 
un giovane che ha rubato 
l’opera per racimolare un po’ 
di denaro. 

•• il valore commerciale del¬ 
l’acquafòrte di Max Klinger 
non è stato precisato. Escluso 
che possa trattarsi di un fur¬ 
to su commissione resta pro¬ 
blematico rintracciare l’ope¬ 
ra se il ladro l’ha offerta 
in giro per poche migliaia 
di lire. 

g. s. 


TEATRO COMUNALE * 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
- Stagiona lirica- invernale 1979-1980, questa 
sera, ore 20: « Le nei» di Figaro > di 

W.A. Mozart, direttore Riccardo Muti. Regia 
di Anteina Vltez; Scene e costumi di Cteude 
Lemaire. Maestro dei Coro Roberto Gabbiani, 
orchestra e coro dei Maggio musicale Floreò- ■ 
tino (spettacolo inaugurale , fuori abbona- ; 

• mento). • • , ‘ - 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vtà della Pergola, 12-13 ■ Tel. 210.097 
Ore 21,15 « Amore e magie nelle cucine di 
mamma a di Lina Wartmultar, protagonista 
Isa Danieli, regie di Una Wartmuller, setne 
di Enrico Job. Costumi di Elena Mannini. Mu¬ 
siche di Muzzl Lotiredo. Il grande successo 
del festival di Spoleto. Abb. turno C. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30, domenica - 
e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo Marine * 
Tina Vinci presentano: ■ lo m’arrangio, tu 
ti arrangi.» voi arrangiatavi •. Prenoterei al 
68.10.350. Valida tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti spedali per coppie a «tudantl. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato, 73 * Tel 218.820 ; 

Tutti f venerdì e sabato elle Ore 21,30. rutta,] 
le domeniche e testivi ella ora 17 a 21.30. 

La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
de Wanda Pasquini presenta: La mi* nonna , 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- < 
gest. Ragia di Wanda Pasqulnl. (in canard) to¬ 
no ■'alide »utt*’i» dd iriom- compreso ETI/21). 
Quarto mese di repliche!! 

TEATRO OELL’ORIUOLO 

Via deU’Orìuolo, 31 • Tel. 210.555 
Il teatro reste chiuso per allestimento spet¬ 
tacolo delle festività natalizie e di fine anno. 
Dal 21 dicembre 1979 la Cooparativs Orluolo 
presenta I castigamatti di Giulio Svatoni. Re¬ 
gia di Mario da Maio. Scena a costumi di 
Giancarlo Mancini. SI pub pranotara «neh* 
por io ipatticoio di fina annoi 
TEATRO COMUNALI MANZONI • ‘ 
Città di Pistola • 

Sabato 22, oro 21 (turno A)t domenica 23, 
ore 16,30 (turno B)« Compagnia dall’atto 
■ Platonov » di Anton Cechov, Interpreti prin¬ 
cipali: Corrado Pani, Corrado Olmi e Renato 
Capase. Ragie di Virginio Puocher. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 68.12.191 
Centro Toetrele Affratellamento. Ore 21,15 
la Cooperativa « Il Gruppo delle Rocca » 
presenta « Aspettando Godot » di S. Bec- 
kett. Regia di Roberto Vezzosi, scene e co¬ 
stumi di Emanuele Lunati, musiche di Nico¬ 
la Piovani. Segua alto spettacolo teatrale la 
proiezione di ■ Film » di Alan Schnaider, da 
un soggetto e con la sceneggiatura di S. Bec- 
kett, interpretato da Buster Keaton. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

VI» Vi Mercati 24/B Bus 1820 
Questa sera, ora 21,30: ti Centro FLOG per 
le Tradizioni Popolari presenta il Corpo di 
Balio e i suonatori deila Val di Resia. Folklo¬ 
re e danze del Friuli. Ingresso L. 1500, rld. 

L, 1000. 

CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara, 12 - TeL 672.043 
Venerdì 21 «Ile ore 21,30 Centro Attiviti Mu¬ 
sicali (ARCI SMS Andrea del Sarto) c/o SMS 
Andrea del Sarto, Via L. Manara 12, bus 3, 

6, 10, 20, 14, 34. Jazzincontro, Concerti, 
Quartetto di Tommaso Vittorini. Ingresso: in¬ 
tero L. 3000, ridotto: ARCI ACLI ANCOL 
ENDAS MCL L. 2500. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel 215.543 
Oggi, ore 16,30: ■ Voka production* », con- 
. duce il . regista, inglese Roger/ Worrod. Ore 
18,30: « Uscò della arti hello spettacolo: le 
spada ». Conduce il maestro d’armi Adolfo 
Mazzoni. 1 • - 

* *■ r’ • 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Questa sera ore 21 « I Gianoettivi » in « Smal¬ 
to per te unghie » di A. Benvenuti. Regia dei 
Collettivo. Prevendita dalle 10 alle 13,15 e 
dalle 16 alla 19. Sono validi gii abbonamenti 
di turno B. 

TEATRO EVEREST 

(Galluzzo - Bus 36 - 37) 

(Centro Teatrale II Boschetto) 

Venerdì 21, Sabato 22, Domenica 23, elle 
ore 2!,30 il Gruppo Teatrale ■ La Base » di 
Cimitela presenta « Margherita da Cortona ». 
Prenotazioni tal. 2048307 - 702591. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Via S Caterina Prato 
Domenica, ore 16,30. Un magnifico spetta¬ 
colo pieno di suggestioni. Un grande appun¬ 
tamento per grandi e piccinini Teatro della 
Tosse, presenta « R•citerestitendo » di Tonini 
Conte. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele, 303 - TeL 480.261 
Alle ore 21,30: « Giovanna Rogante A Nicola* 
Cincone * presentano * Portrait ». Spettacolo 
viauaie. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • TeL 287.833 
Airport *80 diretto da David coirei Rich, In 
: technicolor, con Aiain Delon. Susan Biakely. 
Robert Wagnsr e Swie Kristei 
(15,35, 18,20, 20.20, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 ♦ TeL 284.332 
(Ap. 15.30) 

Le perno det e nete , e Colori, con Esmeralde 
Barro*. Rigorosamente vietato minori 18 anni! 
(U.S.: 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • TeL 212320 
Il giallo piò misterioso e piò emozionante 
dell'anno! Il «ristoro della «i gna ra s c ampa n a, 
e cootri, con- Eliiot Coult, Cybile ShepharoL 
Angela Lausbury. 

(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degU Albizi - TeL 282.687 
(Ap. 15) 

Exdtattoa star, technicolor, con Brigitte 
lahaje. Miche) David. (VM 18). 

(15,25, 17.15, 19,05, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 ♦ TeL 23.110 

Un film di Woooy Attenr Man quii, con 
Woody Alien. D *n» Kefon. Michael Mm pnj . 
(15.05, 17, 18,55, 20,50. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel 217.798 
(Ap. 1540) 

La potata batt e nt e, dirotto da Stano, tn tech¬ 
nicolor, con Renato P o zz ett o . Edwige Fenech 
e Massimo Ranieri. (VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra - TeL 270.117 

(Ap. 15) 

Le pornematrigna, a colori, con Beote Bour- 
sum, Chire Spyropoulo*. (VM 18) 

(15,25, 17,15. 19,05. 20,50, 22,45) 


OAMSRINUS 

Via BrunèUesehi • TeL 216.112 
(A P ; 15,30) 

Aaaaaalnte sul Tevere, di Bruno Cerbucet techni¬ 
color con Toma* Millan, Marina Lante della 
Rovere, Roberta Mantredl e Bombolo • VM 14 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

METROPOLITAN > 

Piazza Beccarla • TèL 663-611 
Walt Disney presente Gl! erlttogattl, in techni¬ 
color: Al 'film è abbinato, la maravigliott fa¬ 
vola Natalizia a colori, L’atinelle 
(15,40, 18,05, 20,25, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 215.954 ’ 

(Ap. 15,30) 

Sansa buccia, diretto da Marcello Atiprendl, In 
technicolor, con Olga Karlatos, Juan Carlea 
Naya, Lilli Carati. (VM 14). 

(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasaettl • TeL 214.056 
(Ap. 15,30) 

Il gendarme De Fune* e gli extraterrestri, di 
Joen Girauit, In technicolor, con Louis De Fu¬ 
ne*, Michel Gsisbru. Per tutti! 


. (16. 18,15, 20,30. 22,45) 

PRINCIPE 


Via Cavour, 184/r • TeL 575.881 
(Ao 15.30) 

Prima. Per H mondo dei giovani: Mesetti» 
femmina, fiere e frutte, a colori, con ■ Anne 
Oxa, C. Crtppa, Nlnetto Devoll. Per tuttll 
(U.s.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

8EXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - TeL 272.474 
Luci Rosse. Prima: 7 regasse di clooae, e co¬ 
lori, con Janet Agren e Kadiuskna. (VM 18). 
(15,30, 17,15, 19, 20.45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 
Finalmente sullo schermo sventole per 
la prima volta le Irresistibili sorella Bandiera 
con li divertentissimo film: L’Importante è non 
farti notare, a Colori, con la Sorella Bandiera 
e Maria Grazia Buceelle. 

(15. 17. 19. 20,45, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - TeL 463.607 
(Ap. 15,30) 

Fuga da Atcatrax in technicolor con: Clint 
eestwood, Petrice Me Coohan. Per tutti. 
(15,45, 18,10. 20.35, 22,45) - 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • TeL 110.007 
Sabato domenica e venerdì. In technicolor, con 
Edwige Fenech, Adriano Ceienteno, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. Par tuttll 
(15,30, 18.20. 22,40). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - TeL 663.945 

Nuova gestione 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante. II frinì piò originale dell’anno crea¬ 
to dal grande regista Merco Ferreri e inter¬ 
pretato dai famoso attore fiorentino Roberto 
Benigni: Chiedo Milo, e colori. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - TeL 68.10.606 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour * TeL 687.700 
(Ap. 15,30) 

Chiaro di donno di Costa Gavras, in techni¬ 
color, con Yves Montand e Romy Schneider. 
. Par tuttll 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap 15.30) 

. Hard core, rigorosamente vietato minori 18 
anni! I porno giochi di una donna di netta. 
Colori, con Loran Deselle. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Ceravamo tanto ornati, technicolor, con Nino 
Manfredi, Vittorio Gassman, Stefania Sandrelli, 
Stefano Satta Floras. 

’ (Ult. spett. 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti • TeL 60.401 
(Ap. 15.30) ' 

Film concerto di Afredo Bini in technicolor: 
Banane republic con Lucio Della e France¬ 
sco De Gregori. Per tutti! 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio ♦ TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

Origina! technicolor! Interiora, di Woody Al¬ 
ien. con Diane Keeton e Geraldina Page. Per 
tutti! (Ult. spett. 22.40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Giallo di Terence Young: Lineo di sangue. In 
technicolor, con Romy Schneder, Omor She- 
rif, Audrei Hopbum. Per tutti. - 
(U.*.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Còmico di Mei Brocfcs: Per fasor e non toccete 
le vecchiette, con Gene Wilder, Zero Mostai. 
Colori, per tutti! , 

(Ux: 22.45) -V : 

GOLDONI : 

Via dei Serragli - TeL 222437 
Un film di Elio Patri: Buone notizie, fn techni- 
• color con Giancarlo Giannini, Angela Molina, 
Aurore' Ciement, Ombretta Colli. 

Piatea L. 1700. Rid. AGIS ARCI ACLI ENDAS 
L 1200. 

(15,30) 17,20 19.05 20,50 22.45) 
IDEALE 

Via Fiorenzuola * TeL 60.706 
(Ap. 15,30) ' 1 

S.O.S. Miami Afrport, in technicolor, con 
William Shotntr, Andrienne Bar beau. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.068 
(Ap. ore 10 antim.) 

Sevy manie d| mia moglie, a colori, con Anna 
Fonsou, Andy Borie. Rigorosamente vietato mi¬ 
nori 18 anni!. . 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.806 
The chaam - Il ramp ione, di Franco ZefH- 
retli, in technicolor, con Jon Volghi, Feye 
Duntway, Rioky Schroder. Per tutti! 

(15,45, 18.05, 20,25, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottt -. Tel. 630 644 

Tre donne i mm o raf i, in technicolor, di Wale- 
rian Borowezyk. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 310.170 
(Locale di c esse por famiglio) 

Proseguimento prime stoloni. 

Il miglior film del brivido dai famoso rapiate 
Peter Welr, vin ci tore a Parigi e Teheran e al 
Festival dell’orrore e della fantaariemaf L'in¬ 
tima nodo, a Co l e r i o con H suono a la r e o 
tonico, con Richard Om mbei l eiw. Ottvfn Hen¬ 
ne». 

(15. 17. 19. 20.45. 22A5) 

IL PORTICO 

Via Capo del Móndo - TeL 675J30 
(Ap. 15,30) 

Avventuroso! Sindrome cinese, in technicolor, 
con Jack Lemon, iene Fonda, Michael Douglas. 
Per tuttll 
(U.s^ 22,30) 


PUCCINI 

Piazza’ Puccini • TeL 362.067 

- (Ap. 16) 

. I vichinghi, con tCrk Douglas, Tony Curii*, Ja- 
nst Lslght, Ernest Borgnln*. Avventuroso, a 
' colori Per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti • TeL 60.913 

(Ap. 15.30) 

Sensazioni!» thrilling e colori! Fugo di mee- 
zanette, con Brad Harrlt a Paul Smlt. (VM 
18 anni) 


(U.S.: 22.40) \ 

VITTORIA. 

Via Bagnini • TeL 480.879 
(A P . 15.30) 

I «tagliatori dalla atra, In technicolor, con 
Ugo Tognazzl, Omelie Vanoni e Corinna 
Clery. (VM 14) 

(15,50^ 18,15, 20,20, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rtfredl) • TeL 46B.3M 

(Ap. 15,30) 

Sexy. Vieni amore mio... vieni, con Claudine 
Beccarle. Technicolor. Rigorosamente vietala 
minori 18 anni! 

Rid. AGIS - 

GIGLIO (Galluzzo) ■ 

TeL 204 94.93 
(Ap. 20,30) 

Pomorella, a colori, con Brando Pogerty. Vip- 
tato 18 annil 
LA NAVE 

Via Vlllaraagna, 1U 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • TeL 226.087 

Ore 15,30 

Chen II gigante del kung fu, spettacolare. Tech- 
nleolr Scope. Non vietato! (Rld. AGIS), 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Slmone 

Today in angllsh: Plrana, by Joe Dante, «vitti 
Bradford Dillman, Kannan Wynn Show*. 

(et.: 8,45, 1Ò.30). 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 

FARO 

Via F. PaolettL 38 - TeL 469.17T 

Sabato: F.I.S.T. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15,30) t 

Per la serie « Cinema e arti marziali » a ri¬ 
chieste Bruca Lee l'Indistruttibile. Technicolor, 
con Bruca Lee. Per tuttil 
(U.s.: 22,45). 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) ■ 

La coppia piò scatenata dello schermo in Peri 
e dispari, a colori, con Terence Hill, Bud Spen¬ 
cer. (U.s.: 22.40) - (Rld. AGIS). 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 0. Francesco d’Assisi - TeL 30.460 
(Ap. 20.30) 

Romanzo popolar». Colori, con Ugo Tognant, 
Ornella Muti. 

S.M.S, QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 70L035 . 

(Ap. 20,30) 

Profumo di donna, di Dino Risi, con V. gasami 
CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 45L480 
(Spett. ore 20,30 e 22,30) 

Pasolini prima... Cittì dopo: Medea, di P. Pa¬ 
solini, con Maria Cellos. (It. 1970). 

(Rtd. AGIS) 

S. ANDREA 

Via 3. Andrea a Rovezzano. TeL 660.416 

(Spett. ore 20,30, 22,30) 

Ceravamo tanto amati, di Ettore Scafa (1974) 

< L. 800-600. • ' 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.3D) 

Barbara Bach, Claudio Cassinelli, Richard Jon- 
son in L’isola degli uomini p e sce . Per lutti! 
(U.s.: 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 332J88 
La dlaintagrazione mentala dei mite ameri¬ 
cano della guerra! Tracks (Lunghi binari di 
follia), con Donni* Hòpper a T. Power. 
Colori. (VM 14). 

L. 1.500 . 

(15.30. 17.30. 19,15, 21, 22.4S) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 382.137 

Prosegua con «ucce*sol Renaldo A Clan. M 

film musicale dell’anno, con Bob Dytan e 

Joen Baez. Ingresso L. 2.000, ridotti AGI» 

L. 1.500. 

(Spett. ore 16. 19,15. 22,30) 
UNIVERSAL D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 236.198 
(Ap. 15.30) 

< Speciale giovani ». Una beli» presa In gire 
dai genitori americani elle presa con le fughe 
di case dei loro figUl TaWng off, di M. Formasi. 
L. 900. V.M. 14. Ult. spett. 22,30. 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 * TeL 294.365 
Jules Verna e II cinema (Ora 16,30, 20,30, 
22,30). Voyag» sur la luna di G. Malie* 
FR 1902 (muto). A’ la c an g ua t a fa Pela, di 
G. Malie* FR 1912 (muto). La diabetica In¬ 
venzione, di Z. Zeman. Cee. 1956, 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 30.11.118 

Scritto e diretto da Woody Allent lal u ia m 
a colori. 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - TeL 640068 
Oggi ripose 

C.D.G. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tei 442.203 (Bus 38) 

(Spett. ore: 20.30, 22,30) 

Ingmer Bergman: Il rito, con I. Thulin (9V 
1969). Ingresso L 900, rid. 700. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Fui lei ano, 53 - TeL 640.207 
(Ap. 21,30) 

Fr on b e at a i o Ir., di Mei Brooks, con Cane 
Wrfder. Pater Borie e Merty Feidmen. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
Nuovo programma. 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


DANCING 


CIRCO MEDRANO 

(Stadio Comunale) - TeL 573272 
Dal 21 dic e mb re, spettacoli ora 16 o ora 21. 
Vìsila allo zoo dallo ore IO in poi. 


Rubriche a cura dalla SPI ( t oriati por 
la pubblicità tn Italia) FIRENZE - VI* 
Martelli n. I • Telefoni: 867.171 • ttlAOi 


^ il settimanale 
llld • aperto al confronto crìtico 

SCI impegnato in una molteplici 

tà M ‘ di direzioni 

attento ai fatti del giorno 




















PAG. 14 l'Unità 

Le contraddizioni dell'azienda nell'area industriale di Pontedera 

■ ■■ A > - ■— — ■ - , ■■ - - - -- --- - - - 

Dagli stabilimenti Piaggio 


VITA TOSCANA _ 

Come tanti sono entrati in un giro senza uscita 

*- 

Da artigiano a 


manodopera per il lavoro nero usuraio «per forza» 

Accanto alla grande fabbrica il crescente fenomeno dell'economia sommersa - Dal re- Prima la banca concedeva scoperti poi arrivava l'ordine di co- 
parti ad alta qualificazione a quelli a bassissima professionalità - Tre giorni di confronto prirli - Per le aziende floride il «socio», per le altre lo strozzino 


PONTEDERA — Inizia que¬ 
sta sera nel saloncino del pa¬ 
lazzo Aurora, la conferenza 
comunale dei comunisti di 
Pontedera. Per oggi, alle 21 è 
in programma la relazione 
introduttiva alla quale segui¬ 
rà il dibattito. I lavori conti¬ 
nueranno domani sera e si 
concluderanno nel pomerig¬ 
gio di sabato, alle 15.30 con 
un intervento del segretario 
provinciale Rolando Armani. 

La Piaggio, il « cuore * del¬ 
la economia pontederese (ma 
non pontederese) e l'econo¬ 
mia sommersa (che sempre 
più tende a divenire elemen¬ 
to sociale ed economico e- 
mergente): due realtà solo 
apparentemente separate che 
saranno al centro della di¬ 
scussione e dell’analisi dei 
comunisti della zona. 

• « Lo • sviluppo produttivo 
tecnologico ed occupazio¬ 
nale della Piaggio e l’am- 
pliarsi i dell’economia som¬ 
mersa, di • fenomeni quali il 
doppio lavoro — dice Giu¬ 
seppe De Felice —- pone nuo¬ 
vi livelli di contraddizione. In 
questi anni — aggiunge — ci 
sono stati imposti molti sa¬ 
crifici: con il lavoro nero si 
sono aumentate le ore di la¬ 
voro ampliando il reddito, 
dando nuovo rigore, alle 
spinte consumistiche, facendo 
crescere la richiesta di servi¬ 
zi. , 

Questo ha provocato non 
poche difficoltà alla stessa 
amministrazione comunale 
creando, tra l’altro una diffu¬ 
sa conflittualità su questioni 
spicciole tra organismi de¬ 
centrati « comune». In que¬ 
sti anni — si legge nel do¬ 
cumento preparatorio alla 
conferenza — alcune realtà 
aziendali di Pontedera hanno 
conosciuto la crisi. Ciò ha 
determinato forti tensioni so¬ 
ciali sindacali e politiche che 
sono state riassorbite e supe¬ 
rate dal dilatarsi dell’eco- 
nomia sommersa. Essa non 
rappresenta soltanto una ri¬ 
sposta contingente del pa¬ 
dronato alla crisi ed al costo 
del lavoro ma è un nuovo 
modo di organizzare la pro¬ 
duzione. 

Quale ruolo ha la Piaggio 
In quésto contesto? Sul fron¬ 
te del mercato del lavoro ra¬ 
zione della ' grande ’ industria 
metalmeccanica è duplice: da 
un lato la Piaggio conferma 
il proprio ruolo di polo di 
attrazione per la manodopera 


« Vistata» 
la legge 
sulle USL 


FIRENZE — Il governo ha 
vistato la,legge della Re¬ 
gione Toscana Der la isti¬ 
tuzione delle Unità Sani¬ 
tarie'Locali. - - 

La legge regionale ver¬ 
rà promulgata nei pros¬ 
simi giorni. Dal momento 
che il governo ha accolto 
la procedura di urgenza 
la legge entrerà in vigore 
non appena pubblicata sul 
bollettino ufficiale della 
Regione Toscana e perciò 
prima del prossimo natale. 

La legge regionale nella 
istituzione delle USL com¬ 
pleta il quadro normativo 
e istituzionale delle unità 
sanitarie, questa ■ mate¬ 
ria è contenuta in parte e 
trattata dalla legge regio¬ 
nale sulle associazioni in¬ 
tercomunali. Con queste 
due leggi gli enti locali 
toscani sono autorizzati a 
nominare e insediare eli 
organi di gestione delle 
USL. 

Sotto inchiesta 
sei medici 

. a Grosseto 

■> * # - * 

Sei medici dell'ospedale 
di Casteldelpiano sono sta¬ 
ti rinviati a giudìzio, sot¬ 
to l'imputazione di «omi¬ 
cidio colposo» dal giudice 
Istruttore di Grosseto dot¬ 
tor Nicosìa. Il provvedi¬ 
mento della magistratura 
è stato emesso nei con- 
• fronti dei medici Antonio 
Ceravolo 31 anni, residen¬ 
te a Bagnolo di Santa Fio¬ 
ra; Primo Pasaualetti. 42 
anni da Casteldelpiano; 
Sergio Costa. 38 anni, resi¬ 
dente a Grosseto: Ugo Ce- 
remleni. 30 anni, residen¬ 
te a Roma in via Latina 
15. Caria Agostinelli, 30 
anni da Casteldeloiano, 
Mario Di Odoardo 59 anni 
da Siena. Un settimo im¬ 
putato il prof. Spartaco 
Mooni, 48 anni, primario 
del renarto di medicina 
dell’ospedale • amlatlno è. 
stato prosciolto per ,non 
.aver commesso,il fatto I 
, fatti contestati al medici 
1 dalla magistratura sono le¬ 
gati aha morte di Fran¬ 
cesco Testi, di 29 anni, 
minatore della società Siri 
avvenuta il 26 agosto del 
J9T7. f ’ ; ; U 



qualificata che viene «ruba¬ 
ta» ad altre industrie della 
zona. Le officine della Vespa, 
però, funzionano anche come 
serbatoio di manodopera per 
il doppio lavoro. Qui si fanno 
sentire anche gli effetti della 
ristrutturazione tecnologica 
in atto. 

« La introduzione di nuove 
tecnologie (che è solo all’ini¬ 
zio) — dice De Felice — con¬ 
sente alla direzione di opera¬ 
re una più stretta distinzione 
tra reparti a media ed al¬ 
ta professionalità e reparti a 
bassa e bassissima professio¬ 
nalità. Si afferma il fenome¬ 
no di giovani che cercano 
fuori dalla fabbrica, nel dop¬ 
pio lavoro, quella qualifica¬ 
zione che vedono negata alla 
Piaggio. Si tratta di una si¬ 
tuazione nuova — aggiunge 
De Felice — che pone pro¬ 
blemi decisivi ai partiti ed al 
sindacato particolarmente in 
questa fase in cui si va all’a¬ 
pertura della vertenza azien¬ 
dale ». 

Fin dalla fase di prepara¬ 
zione della conferenza comu¬ 
nale i comunisti pontederesi 


hanno sviluppato la discus¬ 
sione anche sulla realtà degli 
altri partiti cittadini. H PSI, 

■ che raccoglie nella zona il 
maggior numero di suffragi 
rispetto ad altre parti della 
provincia, ha subito dal do¬ 
poguerra ad oggi una pro¬ 
fonda trasformazione che l’ha 
visto spostare la sua area di I 
consenso da ceti popolari al 
ceto medio. 

«Il PSI — si legge nel do¬ 
cumento di preparazione alla 
conferenza — puntando for¬ 
temente sul comune ha teso 
da una parte a consolidare 
ed allacciare rapporti cón 
ambienti nuovi anche dell'e- 
conomia locale, per stabilire 
consensi nel campo dell’im- 
piego ». . 

' Sono profondi i segni di 
debolezza e di sbandamento, 
la frantumazione della demo¬ 
crazia cristiana, incapace di 
avere idee di un certo respi¬ 
ro sulla vita cittadina e che 
vede diminuire sempre di più 
la propria presenza nel sin¬ 
dacato. Il controllo diretto 
sulla pagina locale della Na¬ 
zione — si legge nel docu¬ 


mento — costituisce una del¬ 
le forme più importanti nel¬ 
l’orientamento della pubblica 
opinione da parte DC. 

Tra le forze della nuova 
sinitra il PDUP è quello che 
ha manifestato negli ultimi 
anni maggiore unità di pre¬ 
senza. I suoi militanti hanno 
posto la Lega dei disoccupati 
in stretto rapporto con il 
sindacato unitario ed hanno 
partecipato alla formazione 
di cooperative agricole nella 
zona. L'affermazione dei ra¬ 
dicali nelle ultime elezioni è 
stata una conferma della ri¬ 
presa 'che queste posizioni 
hanno non solo tra le masse 
giovanili. 

« Il fenomeno radicale — si 
legge nel documento — è per 
noi una sfida politica e cul¬ 
turale che non possiamo con¬ 
siderare di breve respiro ». I 
comunisti confermano il 
proprio impegno per l’unità 
delle forze di sinistra, in par- 
ticolar modo con i compagni 
socialisti insieme ai ‘ quali 
guidano già oggi l’ammini¬ 
strazione regionale. 


La storia di usurai, di cui 
abbiamo scritto la settimana 
scorsa, è venuta fuori In 
questi giorni, ma esiste da 
anni, una decina forse. 

Siamo andati in Casentino, 
dove operava uno del tre 

S I di usurai della prò- 
e qui abbiamo raccolto 
alcune testimonianze: storie 
che hanno segnato profon¬ 
damente la vita di molte per¬ 
sone. 

Ne raccontiamo una, senza 
fare nomi, fintanto che la 
magistratura completi le in¬ 
dagini in corso. 

E’ la storia di due « vettu¬ 
rini». ossia di due lavoratori 
che vivevano portando il le¬ 
gname dalla montagna a val¬ 
le sul dorso di muli. Un 
giorno questi due, fratelli tra 
l’altro, decidono di aprire u- 
na segheria: vendono i muli e 
chiedono un mutuo a due 
banche della zona. Per un po’ 
vanno avanti ma poi comin¬ 
ciano a incontrare delle diffi¬ 
coltà: Il lavoro non è molto, 
hanno problemi finanziari e 
alla fine la banca gli ritira 11 
fido (vedremo poi come 
questo fatto non sia del tutto 
casuale e fortuito). 

Questi due contadini, stret¬ 
ti, in un giro di assegni, 
cambiali, fidi, mutui, a loro 
del tutto sconosciuto finisco¬ 
no per essere sopraffatti dal¬ 
le preoccupazioni. Uno del 
due fratelli, appena trenta¬ 
quattrenne, viene colto da in¬ 
farto in segheria. Il fratello 
lo trasporta in ospedale ma 
tutto è inutile. E mentre lui 
e la nuora stanno vegliando 
la salma si presentano due 
individui: Piero Ridolfi e 
Guido Ciolfi (adesso entram¬ 
bi colpiti da mandato di cat¬ 
tura). 

Quest’ultimo si dichiara 
disponibile a risolvere, alme¬ 
no in parte i problemi finan¬ 
ziari dell’ex «vetturino». Lo 
va a trovare nemmeno un’ora 
dopo e gli offre un milione 
senza una lira di interesse. 
Pochi giorni dopo è la volta 
di un altro prestito, stavolta 
di quattro milioni: il vetturi¬ 
no firma 4 assegni ma sta¬ 
volta gli interessi ci sono e 
salati. Si innesta una spirale 
che alla fine lo soffocherà: il 
Clofi e pare anche il Ridolfi 
continuano a prestargli i sol¬ 
di e ad, aumentare gli inte¬ 
ressi. Si arriva al 300 per 
cento con scadenza ad un 
mese. 

Nel giro di quattro mesi 1 
debiti di questo ex vetturino 
salgono vertiginosamente: 
prima ne aveva trenta, ades¬ 
so ne ha cento. Uno dei suoi 
creditori gli presenta istanza 
di fallimento. E’ costretto a 
vendere tutto ciò che possie¬ 
de e paga i suoi debiti. Ma 
non tutti: rimangono ancora 
sette milioni. E questa sette 
milioni getteranno di nuovo 


quest’uomo nelle braccia degli 
usurai. Stavolta, volente o 
nolente lo stabilirà la ma¬ 
gistratura, è costretto in pra¬ 
tica a fare da procacciatore 
d’affari per i suoi creditori, a 
cercare cioè altre vittime per 
gli strozzini. 

Adesso sulla sua testa pen¬ 
de anche, una imputazione dì 
usura. Non solo quindi ha 
perduto tutto ciò che aveva, 
terre e case, non solo si è 
visto morire il fratello 
schiacciato dall’angoscia dei 
debiti, ma dovrà finire anche 
davanti al giudice. 

E questa e una delle molte 
storie che negli ultimi 10 an¬ 
ni hanno gettato nella dispe¬ 
razione molta gente. Prima di 
raccontarne altre, tentiamo 
di spiegare il complesso 
meccanismo di usura che ha 
unito banche, strozzini, picco¬ 
li imprenditori e proprietari 
terrieri. 

E ner farlo immaginiamo 
una storia modello. Nasce u- 
na piccola impresa: tranquil¬ 
lamente senza problemi trova 
il fido dalla banca. Questa 
addirittura la fa andare fuori 
fido, gli dà altri soldi, talvol¬ 
ta fino a triplicare la cifra 
iniziale. Tutto bene ma fino 
ad un certo punto. Fino al 
momento in cui la banca ri¬ 
chiama il nostro piccolo 
Imprenditore. Per dirgli cosa? 
Ecco qua: abiamo avuto un 
controllo (della sede centrale, 
della Banca d’Italia, qualsiasi 
balla andava bene) e adesso 
devi coprire il tuo scoperto, 
In tutti! modi e subito. Diso¬ 
rientamento del piccolo im- 

{ irenditore che si sente con 
'acqua alla gola. Richieste di 
dilazione, naturalmente re¬ 
spinte. E quando è con le 
spalle al muro, ecco la pro¬ 
posta risolutiva. La banca gli 
offre, su un piatto d’argento 
un socio per l’impresa. Un 
socio, si badi bene, non al 20, 
30, 49 ma al 60, 80 per cento, 
con la maggioranza assoluta 
delle azioni cioè. 

Ed il gioco è fatto. E si 
badi bene che questi soci 
«miracolosi», salvatori della 
produzione e dell’occupazione 
sono sempre gli stessi: due 
nel basso Casentino, uno nel¬ 
l’alto Casentino, imparentato 
questo (guarda caso), con un 
importantissimo dirigente di 
banca. Con questo sistema, 
legalmente ineccepibile e in¬ 
contestabile, tre individui 
stanno realizzando un piccolo 
impero personale nella zona, 
avendo in mano non solo le 
loro importanti aziende, ma 
adesso anche quelle che fino 
a poco tempo fa erano di 
altri: Maquesto del «socio 
miracoloso» è soltanto uno 
dei modi con I quali si può 
concludere la storia del no¬ 
stro « piccolo imprenditore 
modello». Gli altri sono ben 
più tristi. Vediamoli. 
L’inizio è sempre lo stesso. 


Richiesta di fido alla banca, 
naturale concessione e cosi 
via fino alla classica «ispe¬ 
zione della Banca d’Italia ». 
Nel primo caso, quando cioè 
l’impresa * del creditore pro¬ 
mette bene, appare d’incan¬ 
to il socio, quando invece 
l’impresa naviga in cattive 
acque appare la figura dello 
strozzino. Ad ognuno il suo: 
per l’imprenditore capace in 
crisi il socio, per l’Imprendi¬ 
tore Incapace altrettanto in 
crisi, lo strozzino. E anche 
questa via dello strozzino era 
una strada In discesa: il 
primo si accontentava del 40, 
50 per cento. Quando il cre¬ 
ditore non ce la faceva a pa¬ 
gare, lo « strozzino buono » 
lo passava a quello «catti¬ 
vo », quello capace cioè di 
chiedere percentuali da un 
minimo del 200 ad un mas¬ 
simo del 300 per cento. 

L’inchiesta della procura 
della Repubblica ha per ora 
messo le mani su quest’ultl- 
ma. vedi il Ciolfi e colleghi. 
E questi non si accontenta¬ 
vano solo di interessi esosi, 
in pratica costringevano i lo¬ 
ro creditori a fare firme fal¬ 
se su assegni e cambiali (a 
nome della moglie, del padre, 
etc.). Una ’ volta in mano 
questi titoli con firme false 
gli usurai facevano scattare 
anche il meccanismo del ri¬ 
catto: il creditore finiva lega¬ 
to mani e piedi, costretto a 
procacciare altri « clienti » 
agli usurai per non finire In 
tribunale. 

In questo vortice sono fini¬ 
ti piccoli imprenditori edili 
(uno e stato costretto a co¬ 
struire un palazzo e ad esse¬ 
re pagato il 40 per cento in 
meno: adesso è sull’orlo del 
fallimento), gestori di distri¬ 
butori di benzina (uno è sta¬ 
to costretto a racimolare da 
vari amici circa 200 milioni). 
Tante piccole e tragiche sto¬ 
rie che non abbiamo lo spa¬ 
zio per raccontare. Adesso 
nella zona è stato tirato un 
primo sospiro di sollievo. Le 
stesse vittime di questo giro 
si sono dichiarate sollevate 
dall’inchiesta della magistra¬ 
tura: si sono beccati varie 
imputazioni, da quella di u- 
sura a quella di falso in tito¬ 
li. Finiranno in tribunale ma 
si sono sottratti ai , loro 
strozzini. 

Adesso la parola passa alia 
magistratura. La procura di 
Arezzo ha già concluso una 
prima parte di indagine, fir¬ 
mando otto ordini di cattura. 
Ma le sue indagini continua¬ 
no. Una parte dell’Inchiesta è 
passata ai pretori di Bibbie¬ 
na e Montevarchi. A questi 
tre organismi quindi il com¬ 
pito adesso di far piena luce 
di questa intricata e triste 
vicenda. 

Claudio Repek 


Interessante esperienza in una scuola elementare di Castelnuovo Val di Cecina 
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Ore nove: I exione di alimentazione 

I bambini hanno Imparato parecchie cose sulle confezioni alimentari - La collaborazione della Coop - I mini' 
esperti rimproverano la stampa e la televisione perché questi mezzi non svolgono una funzione educativa 


Dal nostro inviato 

CASTELNUOVO VAL DI CE¬ 
CINA — Per una volta tanto 
il cronista non fa domande: 
costretto dietro un banco di 
scuola viene interrogato a ri¬ 
petere. subissato di quesiti. 
A raffica, senza sosta per 
un’ora buona e forse più. Do¬ 
mande difficili, complicate 
anche quando sembrerebbero 
ingenue, poste da intervista- 
tori d’eccezione: i bambini, 
curiosi per definizione. E’ una 
specie di terzo grado dì un 
centinaio di ragazzini di un 
elementare di Castelnuovo 
Val di Cecina: oggetto: l’ali¬ 
mentazione. Qui. in questa 
scuola di questo paesino tra il 
verde delle colline della Val- 
dicecina e il vapore candido 
dei soffioni boraciferi, l’ali¬ 
mentazione è salita in catte¬ 
dra. è diventata oggetto di 
studio. 

Il colloquio con il giornali¬ 


sta rientra nei programmi, 
è una specie di lezione sui ci¬ 
bi e su tutto quello che gira 
intorno alla nostra tavola (da¬ 
gli interessi delle industrie 
alimentari, alle piccole e 
grandi speculazioni dei com¬ 
mercianti, alla truffa della 
pubblicità, alla nocività di al¬ 
cuni alimenti), n cronista è 
in cattedra, ma l’imbarazzo 
per il ruolo insolito (e sen¬ 
za dubbio immeritato) non 
dura molto; in effetti in cat¬ 
tedra ci salgono subito i bam¬ 
bini. 

Dalle domande che snoccio¬ 
lano si capisce che di cose 
sull’aliinentazione ne sanno 
ormai molte, che nessuno gli 
dà da bere niente, che sul¬ 
l’argomento sono dei piccoli 
implacabili esperti. E infatti 
un po’ se ne approfittano: 
dalle domande generiche sui 
cibi e l’alimentazione passa¬ 
no al bersaglio grosso: la 
stampa e la televisione che 


per salvaguardare la salute 
e gli interessi dei consumato¬ 
ri non fanno niente o fanno 
poco o fanno qualcosa ma 
male. 

E’ dura. Questi figli della 
televisione cresciuti con Ca¬ 
rosello negli occhi, insidiati 
dalle sdolcinature del Remi 
da ventun pollici sono stati 
educati (per fortuna) a diffi¬ 
dare di televisione giornali e 
pubblicità; è difficile spiegare 
che non tutti i giornali sono 
uguali, che ci sono anche tra¬ 
smissioni televisive decenti e 
che non tutta la pubblicità è 
da buttare. Continuano imper¬ 
territi, penna biro e quader¬ 
no (o blocco da reporter) in 
mano, microfono alla bocca e 
registratore > in funzione, x 

Alla fine anche al cronista 
è data facoltà di far doman 
de: ma voi tutte queste cose 
sui cibi e l’alimentazione do¬ 
ve le avete imparate, chi ve 
le ha insegnate? La risposta 


è corale, un po’ dei bambini, 
un po’ delle maestre. 

A Castelnuovo sono ormai 
anni (ma nessuno fino a que¬ 
sto momento ne aveva mai 
parlato) che nelle scuole ele¬ 
mentari insieme alla storia, 
alle tavoline e alla geogra¬ 
fia si insegna una nuova ma¬ 
teria: scienza dell’alimenta¬ 
zione. Il nome della discipli¬ 
na è ambizioso e pomposo: 
in effetti le cose in questo 
paese dove tutti si conosco¬ 
no sono più alla buona e van¬ 
no dirette al bersaglio. Per¬ 
chè proprio qui si insegna 
questa nuova materia »? Lo 
obiettivo di maestri e genitori 
è quello di formare dei « con¬ 
sumatori coscienti » e per far 
questo partono appunto fin 
dalle elementari. 

Le occasioni che hanno por¬ 
tato aH’inse rim e nt o di « scien 
za dell’alimentazione » nei 
programmi di studio sono 
molto più contingenti. Le 


maestre e i genitori hanno 
voluto vedere che cosa c’era 
nei vari merendini dei bam¬ 
bini: è scattata la molla del¬ 
la curiosità e di passetto in 
passetto sono venute alla lu¬ 
ce le magagne di un’organiz¬ 
zazione che spesso si dimen¬ 
tica di tasche e salute dei 
consumatori. 

La curiosità degli insegnan¬ 
ti e dei genitori si è sposa¬ 
ta con l’intraprendenza del¬ 
l’organizzazione delle COOP 
di Consumo. Due. anni fa 
quando scoppiò il caso ' dei 
coloranti il dirigente della 
COOP di Castelnuovo Franco 
Pinzaferri e un dirigente re¬ 
gionale andarono nelle scuo¬ 
le a parlare dello scandalo. 

Trovarono un’accoglienza 
più che entusiasta: si fecero 
assemblee, furono coinvolte 
altre organizzazioni, il comu¬ 
ne. il consorzio socio sanita¬ 
rio della Val di Cecina. E si 


i 

Ce anche un giornalino fatto 
solo da giovani consumatori 


CASTELNUOVO -VAL' DI CECINA — Una 
decina di pagine a ciclostile, copertina dise¬ 
gnata a mano e colorata a padelli, slogan 
contro t cibi non genuini e evviva entusiasti 
a mezza pagina *per la «roba buona »: i bam¬ 
bini dèlia etementaré dì Castelnuovo hanno 
1 affidato al classico giornalino di classe ti 
risultato del lavoro , di i tot anno sulla nuova 
materia di insegnamento :, scienza dell'in¬ 
formazione. 

• E' una cronaca ragionata e puntiglioso con¬ 
dotta con struMerpi insòliti per un cronista: 
il tema, la riflessione, la confessione è anche 
il tradizionalissimo « pensierino k 

• * • - — » 4M I > » V* i<i«l 


Un libretto divertente a sincero, senza le 
sdolcinature e i luoghi comuni del salito gior 
‘ notino di classe détta scuola di campagna 
Sincero soprattutto: i bambini hanno scritto 
di aver provato tanto noia e di aver sbadigliato 
quando i dili g ent i delle COOP sono andati a 
. parlargli. Ma poi si sono appassionati fino al 
' punto che uno si è sfogato così contro le 
frodi alimentari: «Ai venditori non importa 
se la loro merce fa mede; gli basta di vendere 
e fare soldi, a me non sembra giusto però!... 
Se comandassi in, cbt ruba o chi mette di 
mezzo la gente ti zepperei tutti in galera e ce 
li lascerei: peccato non comando! ». 
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decise di far decollare un 
corso sull’alimentazione nelle 
elementari condotto in colla¬ 
borazione da maestri, genito¬ 
ri e cooperative. 

Le coop forniscono stam¬ 
pati, diapositive,' hanno di¬ 
stribuito un libro del profes¬ 
sor Pantaleo docente di fisio¬ 
logia umana aU’yniversità di 
Firenze e fin dall’inizio coin¬ 
volto in questo esperimento 
di Castelnuovo; le maestre ci 
mettono la passione: i bam¬ 
bini la fantasia. 

Il risultato’è positivo a tal 
punto che ora l’esperienza 
sta per passare anche tra i 
ragazzi delle medie di Castel¬ 
nuovo e poi di Pomarance: a 
gennaio dovrebbero partire le 
lezioni. Si stanno preparan¬ 
do i programmi, ci lavorano 
gli insegnanti, i ragazzi, i ge¬ 
nitori e il professor Pantaleo. 

Diniels Martini 


FIRENZE 
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ALFA ROMEO 
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Alle ràdici di una celebrazione prima pagana e poi cristiana 
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Il Natale oggi è festa di pace 
la passato non sempre era così 

Che cosa accadde nella notte del 25 dicembre 1498 nel Duomp di Firenze — Quando i padroni ser¬ 
vivano gli schiavi — Nel Medioevo simbolo di effimera libertà — Il nostro convulso agitarci 



Film sul Jazz al Festival dei Popoli 

Anche il cinema 
scopre la musica 

.. r .. V \ A-. ‘ v . • V. ) V - 

afro- americana 

Si cercano le radici di un fenomeno musicale 
internazionale • Una pellicola rara con « Duke » 


Bianco Natale, festa della 
bontà e del panettone, dolce 
parentesi tra i guai di tutti 
i giorni: > difficile in questa 
occasione non andare con la 
niente a caccia di serenità, 
verso i ricordi della propria 
infanzia. E’ questa rimma- 
gine e .la • gamma di sensa¬ 
zioni che ruotano intorno al 
25 dicembre ma. come per 
tutte le feste secolari, non 
sempre è stato così. Nella 
notte di Natale del 1498 Lo 
ca Landucci riporta che .< nel 
duomo di Firenze certi non 
so io se mi dico uomini o 
demoni niissono un certo ca¬ 
vallaccio facendolo correre 
per la chiesa... vituperando 
e facendo cose immonde da 
postribolo i>. 

In altre chiese vennero ac¬ 
cesi dei falò e del ucvoàimo 
messo nella pila dell’acqua¬ 
santa rese i fedeli simili a 
spazzacamini. Follia isolata 
di pochi scapestrati? Non pa¬ 
re, se nel 1533 un bando pro¬ 
metteva multe salatissime o. 
per i meno abbienti, robusti 
tratti di corda ai profanatori 
della notte di Natale. Infatti, 
anche se prevedibili ragioni 
di censura fe hanno fatte pas¬ 
sare sotto silenzio, queste pro¬ 
fanazioni non erano infre¬ 
quenti; si ha notizia di bran¬ 
chi di capre introdotti nelle 
chiese e di altri gravissimi 
sacrilegi. 

Ma non è da credere che 
queste follie fossero una 
esclusiva dei nostri antenati 
fiorentini: in Francia « i sa¬ 
cerdoti correvano nella chie¬ 
sa incitandosi a tutte le azio¬ 
ni licenziose che loro ispira¬ 
va una immaginazione sfre¬ 
nata: altri diffondevano nel 
tempio, a beffarda imitazio¬ 
ne del profumo .dell’incenso, 
l’odore nauseabondo di vec¬ 
chie scarpe bruciate ». Cose 
da pazzi! 

• Eppure esistono nessi pro¬ 
fondi tra questa serie di azio¬ 
ni insensate, l’albero di Nata¬ 
le, la nascita di Cristo, Bab¬ 
bo Natale, lo scambio di do¬ 
ni. Intanto la data: oggi noi 
stiamo temendo il black-out i 



dell'Enel ma l'uomo primiti¬ 
vo era terrorizzato da qual¬ 
cosa. di ben più drammatico; 
man mano che l’autunno a- 
vanzava vedeva ridursi la lu¬ 
ce del sole e la morte sem¬ 
brava vicina; ma col solsti¬ 
zio d’inverno la potenza del 
sole cresceva di nuovo, la 
giornata si allungava, era il 
trionfo della luce e della vita. 

Il 25 dicembre era quindi 
la festa del Sole, celebrazio¬ 
ne pagana cosi vitale che la 
Chiesa, verso il IV secolo 
d.C.. preferì, anziché abolire, 
trasformare in quella della 
Natività di Gesù, sole della 
giustizia. Il fondo pagano fu 
pertanto soffocato ma non 
spento del tutto, tanto che 
rispuntava con prepotenza 
nelle follie che abbiamo ri¬ 
cordato: definite festum stul- 
torum, festum fatuorum. con¬ 
servavano infatti lo spirito pa- \ 
gano degli antichi Saturnalia. 
quando vigeva la libertà di 


dicembre e-tutto era permes¬ 
so, tutto era rovesciato: i 
padroni servivano gli schiavi. 
Ugualmente, nel Medioevo, in 
quel periodo ogni ordine ve¬ 
niva ribaltato e i poveri, i 
sottomessi, celebravano la lo¬ 
ro effimera sovranità di un 
giorno. 

Non a caso veniva intona¬ 
to l’inno « Il Signore ha de¬ 
posto dal trono i potenti ed 
esaltato gli umili ». Era una ' 
valvola di sfogo per chi du¬ 
rante tutto il resto dell’anno 
doveva sempre subire, servi¬ 
rò. ubbidire a regole che non 
aveva scelto. Poi. finita la 
festa dei pazzi, tornava la 
« normalità ». L’albero nata¬ 
lizio e lo stesso Babbo Nata¬ 
le affondano le radici in que¬ 
sto lontano passato: di sé 
l’abete con le candeline pare 
non risalga più in là del¬ 
l’Europa protestante del XVII 
secolo ma non avrebbe potu¬ 
to essere inventato senza a¬ 


vere alle spalle una serie di 
credenze millenarie: l’albero 
di - Natale contiene infatti, 
riassunti, motivi sino allora 
presenti ma separati, tutti co¬ 
munque allusivi alla gioia, al¬ 
la festa del Sole che ritorna: 
l’albero magico della vita, 
della fecondità che (testimo¬ 
niato anche in petroglifici 
preistorici) con • le radici e 
con la vetta unisce la terra 
al cielo; nei Saturnalia e nel¬ 
le feste dei pazzi gli edifici 
erano ornati con ramoscelli 
di edera, pungitopo, abete, la 
verzura persistente : le can¬ 
dele infine simboleggiano il 
fuoco, la luce. 

Allo stesso modo in Babbo 
Natale convergono tradizióni 
diverse nel tempo e nello spa¬ 
zio: il Re dei Saturnalia. il 
medievale « abate dei pazzi » 
eletto nella festa omonima, 
S. Nicola .e Santa Claìis. Al¬ 
meno . fino a qualche tempo 
fa là sua funzione appariva 


comunque chiara, era la for¬ 
ma moderna di una vecchia 
consuetudine, diffusa in mol¬ 
te società: i bambini si dif¬ 
ferenziavano dalla comunità 
degli adulti per il loro cre¬ 
dere in qualche illusione ali¬ 
mentata con cura dagli adulti 
stessi. Il passaggio dall’infan¬ 
zia all’adolescenza avveniva 
appunto con la demolizione 
del segreto; la delusione e 
l’amarezza nello scoprire che 
Babbo Natale non esisteva 
era infatti un vaccino contro 
le illusioni, era la scoperta 
necessaria della realtà, du¬ 
ra. della vita; niente di ma¬ 
gico nell’arrivo dei balocchi, 
solo il frutto del lavoro dei 
genitori. Questo rito d'inizia¬ 
zione aveva inoltre lo scopo 
pratico di controllare i bam¬ 
bini: Babbo Natale portava 
i regali solo a chi era stato 
buono tutto l’anno per cui. 
oltre a « inquadrare » i ra¬ 
gazzi secondo le regole e i 
comportamenti, si concentra¬ 
vano le richieste infantili al¬ 
l’interno del ristretto periodo 
natalizio. r • ! » " 

Questi confini sono però 
stretti per le attuali esigen¬ 
ze di mercato; la pubblicità 
caratterizza ancora alcuni ac¬ 
quisti come « natalizi » - ma 
tende ' insieme a dilatarne 
l’uso. Non è il caso di aspet¬ 
tare Natale, affermano oc¬ 
chieggiando i nonnetti golosi 
degli annunci reclamistici, 
per gustare questo o quel 
dolce « tipico » natalizio. 

E’ forse anche per questo 
che qualcosa dell’antica fre¬ 
nesia delle feste dei pazzi 
sembra permanere nel con¬ 
vulso agitarsi di noi tutti per 
le strade e i negozi del cen¬ 
tro; in fondo il sacrificio del¬ 
la tredicesima continua a cor¬ 
rispondere alla funzióne, che 
si perde nella notte dei tem¬ 
pi. dello spreco festivo: libe¬ 
rare la comunità, con un lus¬ 
so concentrato in un breve 
periodo, dalla minaccia e dal¬ 
l’ansia di insicurezza che do¬ 
mina il vivere quotidiano. 

/ Paolo De Simonis 


Esistono anche film sul 
jazz, o comunque che riguar¬ 
dano i suoi uomini e il suo 
mondo. Ma almeno qui in 1- 
talia non è facile vederli, se 
si escludono alcune pellicole 
statunitensi, come per esem¬ 
pio quelle su Glenn Miller o 
Benny Goodman. Mè, d’altra 
parte, film in cui il jazz ap^ 
pare solo nella colonna sono¬ 
ra, come « Ascensore per il 
patibolo» con musiche di Mi- 
les Davis o il più recente 
« Soffio al cuore » di Louis 
Malie, con brani eseguiti da 
Parker, Gillespie e Bechet, 


possono considerarsi a rigore 
film sul jazz. 

Un certo numero di film in 
cui il jazz fa da protagonista, 
è stato presentato al recente 
Festival dei Popoli in due 
delie sezioni in cui si articola¬ 
va ’ quest'anno la rassegna: 
quella etnografica e quella 
del cinema fatto dai negri. 

. Nella prima, ovviamente a 
carattere documentaristico, 
venivano evidenziate le radi¬ 
ci del jazz, mettendo in rap¬ 
porto la musica afroamerica¬ 
na di oggi o la sua storia 
con la cultura negra d’origi¬ 


II programma per l'80 dell'avanguardia 

Il «Rondò» in ferie 
fino a Capodanno 

■’Ù‘ .. : -if ! 

La riapertura con Memè Periini — Se¬ 
guono Carlo Cecchi e Massimo Castri 


Il Rondò chiude momeiìtaneamente i bàttenti. La prima 
parte della stagione con « Molly cara » con Piera Degli Espo¬ 
sti, « Mi voleva Strehler» con Maurizio Micheli, con un in¬ 
teressante momento di teatro di avanguardia proposto dallo 
Sguai Theatre ha avuto una grande adesione da parte del 
pubblico, feendo registrare un numero di presenze davvero 
straordinario. Il teatro riaprirà il 2 gennaio 1980 con un pro¬ 
gramma leggermente variato (per quanto riguarda le date) 
rispetto a quello inizialmente annunciato: dal 2 al 13 gennaio 
« La cavalcata sul lago di Costanza » di Peter Handke, regia 
di Memè Periini per il gruppo Teatro la Maschera. «Il com¬ 
pleanno » di Harold Pinter con la regia di Carlo Cecchi, pro¬ 
dotto dal Teatro Regionale Toscano, debutta il 4 febbraio per 
ptoseguire le repliche fino al 21 febbraio. Questo spettacolo, 
attualmente in prova al teatro Rondò di Bacco, ha come 
interpreti Tòni Bertorelli, Dario Cantarelli, Marina Gonfa¬ 
lone. Paolo Graziosi, Laura Tanziani e lo stesso Carlo Cecchi. 

Il 29 febbraio debutterà « Rosmersholm », di Erik Ibsen, 
regia di Massimo Castri, con Piera degli Esposti e Tino Schi- 
rinzi. Lo spettacolo è una collaborazione fra il Teatro Regio¬ 
nale Toscano e il Centro Teatrale Bresciano (La Loggetta). 
Questo fino a marzo. Si prosegue con « Cafè Chantan » di 
Adriana Martino, con il « Ligabue Antonio » di Angelo Dal- 
lagtacòma, regia di Memè Periini e con « La signorina Giu¬ 
lia h di Strindberg, regia di Pièralli\ del gruppo Ouroboros. . 


ne. Peccato che i filmati pre¬ 
sentati fossero quasi tutti 
prodotti da televisioni ameri¬ 
cane. che non hanno certo il 
rigore storico o l’esatta do¬ 
cumentazione tra i loro sco- 

pl. 

. Esplicativo, in tal senso il 
documentario intitolato signi¬ 
ficativamente.* Afro-American 
Music: Its Heritage », dove 
vengono nominati in rapida 
confusione, alcuni nomi fa¬ 
mosi del jazz, mettendo in¬ 
sieme Beiderbeeke e Goo¬ 
dman, blues e musica cuba¬ 
na. ■ , . • 

• Più interessanti « African 
Soul * e « L’aventùre ameri- 
caine ». prodotto dalla televi¬ 
sione francese, con la parte¬ 
cipazione di alcuni noti blues 
singer. 

Le cose migliori sono venu¬ 
te da alcuni film della sezio¬ 
ne « Blacks in Movies ». 

Escludendo il famoso « The 
Jazz Singer », che con i negri 
non ha niente a che vedere e 
dove il jazz è solo quello del 
titolo, nella prima serata ab¬ 
biamo un breve ma diverten¬ 
te « Jitterburg Party » con il 
famoso — a quei tempi — 
Cab Callo way. entertainer più 
che direttore dì orchestra e 
cantante singolare (cèlebre il 
suo « hi-deho » con il pubbli¬ 
co che risponde « ho-de-ho »). 

Più trama ma meno musica 
in « Bubbling Over » da cita¬ 
re per la presenza della can¬ 
tante Ethel Waters. 

Un marito che non lavora, 
perchè passa tutto il tempo 
ad ascoltare Armstrong, la 
moglie che si spazientisce e 
alla fine gli rompe un disco 
in testa: la botta gli fa so¬ 
gnare di essere un re alia cui 
corte suona una orchestra 
guidata dal grande Satchmo. 
tutta per lui: questa la storia 
di «Rapsody In Black And 
Blue» del 1932. 

Non eccezionale come at¬ 
trice. ma straordinaria quan¬ 
do canta Bessie Smith in 
« St. Louis Blues », un cor¬ 
tometraggio a . soggetto del 
1929, diretto da Dudley Mur- 


phy. Bessie viene abbandona¬ 
ta dal suo uomo. Lui torna 
ma solo per prenderle ancora 
denaro. Bessie resta sola. ' e 
canta il suo dolore in un lo¬ 
cale. in cui anche i camerieri 
servono volteggiando e bal¬ 
lando il tip tap. 

Solo musica — e che musi¬ 
ca — in « Jammin’ thè 
Blues » (1944) con • Lester 

Young. Red Callender, Bar- 
ney Kassel, Illinois Jacquet, 
« Sweet » Edison, Sidney Ca* 
tlett e Jo Jones, in cui. as¬ 
sente una storia, le riprese 
mostrano (con qualche prete¬ 
sa estetica) solo il complesso 
che suona. 

Ma forse il film più noto 
è stato « Black And Tan » del 
1929 con Duke Ellington. La 
trama: Duke sta provando un 
nuovo spettacolo quando ar¬ 
rivano due uomini per pigno¬ 
rare il pianoforte. La balleri¬ 
na li convince con qualche 
dollaro e una bottiglia di gin. 
a riferire di non aver trovato 
nessuno. Lo spettacolo si può 
fare, ma Fredi Washington, 
la ballerina, è gravemente 
ammalata. Al suo capezzale i 
musicisti dell’orchestra ese¬ 
guono, solo per lei. l’ultima e 
commovente « Black And Tan 
Fantasy ». 

Il film, diretto anch’esso 
da Murphy, ha un suo valore 
più che altro per ciò che si 
ascolta: al di là del soggetto 
e delle riprese a volte un po* 
« pesanti » (come nelle scene 
dei ballerini visti di rovescio 
sul pavimento a specchio), 
quello che affascina è il jazz 
di Ellington con il suo sound 
personale e con i suoi eccel¬ 
lenti solisti; particolarmente 
in luce il trombettista Cootie 
Williams e Bamey Bigard al 
clarinetto. La colonna sonora 
originale è reperibile su di¬ 
sco Family Records SFR DP 
656. distribuito dalla Ricordi. 

Dino Giannasi 

NELLA FOTO: Beule 
Smith al tempi d’oro del 
blues di Chicago. 


Quel «malefico» céppo nel camino 

Il significato del pezzo di legno che bruciava per tutta la notte — Profezie e magie, scomuniche 
e.‘ distribuzioni del peccato — Come veniva utilizzato il carbone conservato per l’Ascensione 






Per la natività di nostro 
Signore Gesù Cristo in molti 
luoghi si fa tanto onore al 
Ceppo. Dalli ben bere! Dalli 
mangiare! El maggiore della 
casa il pone suso e Falli- dare 
denari e frasche ». E’ il colo¬ 
rito linguaggio di S. Bernar¬ 
dino da Siena che, nel 1424. 
così predicava a Firenze cer¬ 
cando di estirpare i residui 
pagani presenti nella tradi¬ 
zione natalizia. Cosa signifi¬ 
cava infatti il ceppo di legno 
che bruciava nel camino per 
tutta la notte? Secondo alcu¬ 
ni simboleggiava la distru¬ 
zione del peccato originale ad 
opera dell’incarnazione del 
Redentore; ma se S. Bemar-, 
dino vedeva nel ceppo un 
nemico da combattere è mol¬ 
to più probabile che si fosse 
in presenza di significati ma¬ 
gici: il vecchio valore purifi¬ 
catone del fuoco, l’idea che 
col tronco che brucia si con¬ 
suma il vecchio anno e tutto 
il male che vi si era accumu¬ 
lato. . . 

Originariamente -' il fuoco 
veniva acceso sulle cime dei 
monti, come per aiutare il 
sole a riprender forza: questi 
grandi fuochi all'aperto so¬ 
pravvivono ancora in Garfa- 
gnana col nome dì natalecci. 
Successivamente, anche per 
impedire che la cattiva sta¬ 
gione li spengesse (ratto di 
pessimo augurio) i fuochi 
vennero trasferiti all'interno 
delle case, arricchendosi di 
varie tradizioni. Come in un 
arcaico sacrificio doveva es¬ 
sere il capo di casa a porre 
sul fuoco il ceppo a cui ve¬ 
niva offerto (ecco i rimpro 
ycri di S. Bernardino) un po’ 
del cibo e della bevanda del¬ 
la cena della vigilia. Sì tenta¬ 
va anche di prevedere il fu¬ 
turo, come ci informa un lu¬ 
nario del 1836: « Van gittando 
sul fuoco or le verdi foglie 
d’ulivo, or il frutto immaturo 
di esso. Dalla foglia che gira 
e rigira sulla brace argomen- 
tan l’amore dei congiunti, e 
dalla pallida oliva deducono 
l'abbondanza dei raccolti ». 
Anche Dante biasima quest’u¬ 
sanza ricordando come dal 
ceppo ardente surgono in¬ 
numerabili v faville/onde gli 
stolti sogliono augurarsi ». - 

A Bratto, in Lunigiana, 
Patrizia M. Bellucci ha trova¬ 
ta ancor viva una tradizione 
simile: o^ni famiglia mette 
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fuori della portarla sua /osèl¬ 
la, un ramo su cui vengono 
praticate delle incisioni per 
riempire poi gli interstizi con 
dei rametti di ginepro. La fa- 
sella ha un significato augu¬ 
rale, infatti si identifica ogni 
bacca di ginepro che scoppia 
nel fuoco con una spiga di 
grano del raccolto futuro ». 

Ma non è finita. Ancora S. 
Bernardino se la prende con 
quelli che conservavano il 
carbone del ceppo per « por- , 
lo fuori della propria casa 
contro il cattivo tempo ». Il 
santo senese forse predicò 
invano perché l’uso esistevi 
in città fino al secolo scorso 
e nelle campagne fino a poco 
tempo fa; in Mugello il car¬ 
bone veniva gettato nei cam¬ 
pi l'ultimo giorno di Carneva¬ 
le cantando: * Grano grano 
non carbonchiare io ti viengo 
a luminare ». 

In provincia di Arezzo il 
carbone, conservato fino al¬ 
l’Ascensione, veniva riacceso 
e portato come una fiaccola 
attorno agli orti: « Orto arto 
non braghe’, questo e il cep¬ 
po .de Natèl ». *11 ceppo era 
anche in Toscana dispensato* 
re di doni: ai bambini del 
popolo veniva fatto credere 
che. battendolo con le molle 
del camino, avrebbe prodotto 


(anzi «cacato») piccoli doni 
che invece, ovviamente, veni¬ 
vano lanciati dai genitori che 
stavano dietro le spalle dei 
piccoli ingenui: < fio struzzo 
’1 ceppo de Natéle: m’ha chè- 
co una bella merangula ». 
che. tradotto dall’aretino si¬ 
gnifica: « Ho stuzzicato il 
ceppo di Natale: m’ha cacato 


Anche Grosseto 
vuole la ; 
terza rete - 

Grosseto e una vasta 
area della provincia sono 
esclusi dalle trasmissioni 
della terza rete. Per que- • 
sti motivi li sindaco di 
Grosseto Giovanni Finetti, 
ha inviato un telegramma 
al presidente della Ral-Tv.. 
ai consiglieri d'ammi¬ 
nistrazione, al % direttore 
generale della Rai-Tv. al 
presidente della Regione 
Toscana e ai direttore del- 
, la sede regionale di Firen- 
aè in cui si chiede che 
anche Grosseto venga mes¬ 
so in grado di ricevere 1 
p rogra m mi della < tana 
reta. . 


una bell’arancia». A Firenze 
ceppo significava, e per qual¬ 
che anziano significa ancora, 
mancia, regalo. « Ti ho porta¬ 
to il ceppo ». Già nel TOO 
G.B. - Fagiuoli notava come 
prima di Natale « girino per 
le strade regali soprattutto di 
commestibili... ed è passato 
quest’uso in obbligo, in tri¬ 
buto ». 

Cent’anni dopo Yorick iro¬ 
nizzava che con l’approssi¬ 
marsi del 25 dicembre < se 
avete la cameriera non ’ vi 
manca più un bottone alla 
camicia, il tabaccaio vi mette 
da parte i sigari più stagio¬ 
nati, un pezzo grosso dell’Jn- 
ternazionale, che lustra le 
scarpe sulla piazza delia Si¬ 
gnoria. si è tolto il cappello 
mentre passava il sindaco 
Perazzi... Ho paura d’aver 
capito! Siamo alle feste di 
Ceppo, prepariamo le man¬ 
ce ». Ceppo per regalo deriva 
probabilmente dal fatto che 
in passato esistevano dei 
< salvadanai » fatti appunto 
da un tronco di legno scava¬ 
to con una fessura. Sotto le 
logge del Porcellino la vigilia 
di Natale c’era poi il mercato 
dei Ceppi che, in questo ca¬ 
so. non avevano niente a che 
fare con i tronchi da ardere 
ma erano dei precursori del¬ 
l'attuale albero: avevano in¬ 


fatti una forma di piramide, 
con un'ossatura di 4 aste di 
canna, ed erano attraversati 
da 3 o 4 piani di cartone, 
decorati con frange e colori e 
pine dorate, coperti di borac- 
cina. ... 

In cima una pina più gros¬ 
sa, dorata, e .dappertutto 
candelette. Sui piani venivano 
posti i doni e su quello infe¬ 
riore Gesù bambino. L’imma¬ 
gine del Redentore veniva 
anche collocata, come oggi, 
nel presepe o, fiorentinamen¬ 
te, capanone eia. In Toscana 
questa ricostruzione della 
Natività non raggiunge mai i 
livelli artistici dei presepi di 
Roma e Napoli ma resta al¬ 
meno una curiosa notizia di 
un caso, isolato ma notevole. 
Bernardo Buontalenti, il ge¬ 
niale designer - della corte 
medicea, e Francesco de’ 
Medici, l’amante di Bianca 
Cappello, giocarono assieme 
davanti a un presepe che fu 
« stimato cosa singolarissima 
e nuova ». ~ • 

Bernardo, quindicenne, a- 
veva infatti costruito per il 
suo quasi coetaneo ma gran¬ 
ducale discepolo di matema¬ 
tica una capannuccia anima¬ 
ta; il futuro scenografo , delle 
feste medicee aveva ideato 
un meccanismo che faceva 
aprire i cieli, calare le nuvole 
e volare gli angeli mentre i 
personaggi terrestri si avvia¬ 
vano verso la mangiatoia 
sacra. 

L’atmosfera « magica » della 
notte santa non era però sole 
quella, ancora in vigore, ro¬ 
mantica. legata alle note di 
Stille Nacht: si credeva che 
alla mezzanotte in punto av¬ 
venissero prodigi, che gli 
stregoni potessero solo allora 
trasmettere i loro poteri ma¬ 
gici agli eredi. Ancori» S. 
Bernardino: c Alcuni incanta¬ 
no le spade e credono che 
chi le avrà non potrà morire 
dì spada o di freccia». 
i L'acqua attinta alle fontane 
a mezzanotte in perfetto si¬ 
lenzio è Yacqua muta, che 
porta benessere e ricchezza. 
Di questo complesso insieme 
di tradizioni resta solo qual¬ 
che scoria, spesso inconsape¬ 
vole; sgranocchiando torroni 
e panforti oggi non vogliamo 
certo, come una volta, ac¬ 
crescere la fecondità della 
campagna col potere magico 
delle noci e delle mandorle. 
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Bela calda ' 

è sempre a vostra deposizione... 
e vi fa anche risparmiare! 

(con lo scaldabagno a gas) 

Con lo scaldabagno a gas si spende casa lo scaldabagno a gas. 
meno. E poi Facqua è calda subito Per informazioni, consigli e notizie 

e ce n’è sempre. ^ sulle condizioni speciali e facilitazioni 

Ma c’è di più: con il metano si di pagamento, sentite un “installatore 

risparmia tanta, preziosa èneigia elettrica. di fiducia” oppure telefonate alla 

Una ragione in più per installare in Fiorentinagas al n. 293197. 


. * 

li rWidyft 


p. d. s. 


Per rispanriare energia, perrspanrnaresoU. 
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Nella sala S. Barbara del Maschio Angioino mostra sul presepe 



Fra cinque giorni è Na¬ 
tale. Poche luminarie, le ve¬ 
trine meno scinlillalnti ma 
nelle strade della città si 
respira l'aria tradizionale; 
le solite bancarelle. 1 soliti 
venditori di abeti; i negozi 
affollati di clienti alla ri¬ 
cerca di una strenna per 
parenti ed amici. 

E come negli anni scorsi 
anciie quest’anno si svolge¬ 
rà la manifestazione « Na¬ 
tale a Napoli », patrocinata 
dalla Regione ed organiz¬ 
zata dalla amministrazione 
comunale di Napoli, dalla 
Provincia. dall'EPT. dalla 
Azienda di soggiorno, dalla 
Confesercenti e daH’Ascom. 

E' già in corso (e si con¬ 
cluderà il sei gennaio) la 
« Fiera del libro » patroci¬ 
nata quest’anno dall’asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzio¬ 
ne del Comune di Napoli 
Ettore Gentile, che è ri¬ 
volta in particolare al ra¬ 
gazzi della scuola cVH’ob- 
bllgo. Nel chiostro di Mon- 
teoliveto — però — non sa¬ 
ranno esposti solo stand di 
libri, ma si svolgeranno an¬ 
che spettacoli teatrali. * 

Si comincerà sabato 22 al¬ 
le 17 con «L’opera buffa 
n. 2 » del gruppo teatrale 
di Francoforte; giovedì 27 
alle 17 in scena « Pulcinel¬ 
la » del gruppo Leone; do¬ 
menica 30 alle io,30 spet¬ 
tacolo dei burattini dei fra¬ 
telli Ferraiolo; mercoledì 2 
gennaio alte 10.30 i bam¬ 
bini di Nocera Inferiore 
presenteranno «L’acqua del¬ 
la vita » di Grim; dome¬ 
nica sei gennaio alle 17 Nel¬ 
lo Mascia e gli Ipocriti pre¬ 
senteranno la « Gondola 
fantasma » di Rodari. 

Il comitato che ha pro¬ 
grammato gli altri spetta¬ 
coli — coordinato dall’asses¬ 
sore Locoratolo — ha stl- 


Tanti spettacoli 
per questo 
«Natale a Napoli» 

Interventi per i ragazzi — Gli ora* 
ri dei negozi per queste festività 


lato il seguente calendario: 
oggi nella chiesta di San 
Ferdinando (alle 19) e il 
22 nella chiesa di S. EHgio 
(alle 18) concerto del coro 
« Ars antiqua » e dell’orche¬ 
stra del Collegium musi- 
cum di Varsavia; domani 
alle 18,30 concerto dell’or- - 
chestra Scarlatti all’Audl- ’’ 
torium della RAI; il 27 spet¬ 
tacolo del complesso folklo 
ristìco dell’Accademia delle 
arti di Belgrado al teatro 
Diana alle 11; sempre il 27 
alle 19, nella basilica di 
S. Chiara concerto del «Pue- . 
ri Cantores»; il 28 dicem¬ 
bre nella galleria Umberto 
primo spettacolo, alle 20.30, 


dei gruppi folk della Cam¬ 
pania; il 29 sempre alla 
galleria Umberto alle 20,30 
spettacolo folcloristico del 
gruppo ■ « Abrasevic ». Il 3 
gennaio, concerto organisti¬ 
co alle ore 21 nella chiesa 
di S. Maria La Nova; il 
5 inaugurazione della sta¬ 
gione dell'Accademia musi¬ 
cale napoletana a Palazzo 
Reale alle 20,15 ed il 6 gen¬ 
naio — infine — «Tutta 
Napoli di corsa » giro podi¬ 
stico della città con parten¬ 
za alle 7,45 dallo stadio Col¬ 
lana. In questo periodo di 
festività anche i negozi os¬ 
serveranno orari particolari. 

Per il settore alimentare. 


A Pomigliano una «tre giorni» 


Domani, alle ore 18, nella 
Casa del popolo di Pomiglia¬ 
no rì’Arco. in piazza Merca¬ 
to, il compagno Maurizio 
Valenzi inaugurerà una per¬ 
sonale della pittrice rumena 
Piena Pana. 

La mostra fa parte di una 
iniziativa natalizia della du¬ 
rata di tre giorni che si 


svolgerà nella Casa del po¬ 
polo e che prevede mostre- 
mercato dello artigianato, 
stands gastronomici, spetta¬ 
coli per bambini, giochi, sor¬ 
teggi di buoni-acquisto da 
spendere presso le Coop- 
consumo. La manifestazione 
si concluderà domenica con 
una veglia per la pace. 


, oggi pomeriggio, non cl sa¬ 
rà la prevista chiusura e 
tuti gli esercizi rimarranno 
aperti. I negozi di alimen¬ 
tari rimarranno aperti an¬ 
che domenica 23 (dalle 8,30 
alle 13.30 e dalle 17 alle 20) 
e lunedì 24 (dalle 8,30 alle 
17). Giovedì 27 i negozi all- 
• mentori rimarranno aperti 
anche di pomeriggio, men¬ 
tre domenica 30 alle 9 al¬ 
le 13 rimarranno aperti. 
Lunedì 31. Invece, osserve¬ 
ranno l’orario della vigilia 
di Natale. • 

I negozi ' del settore non 
alimentare rimarranno aper¬ 
ti sabato 22 e sabato 29 per 
tutta la giornata; domeni¬ 
ca 23 dalle 9 alle 13,30 e 

. dalle 16 alle 19,30, mentre 
domenica 30 rimarranno 
aperti dalle 9 alle 13. Il 24 
dicembre orario continuato 
dalle 9 alle 17 come lune¬ 
di 31. 

II giorno 5 gennaio in¬ 
vece i negozi non alimenta¬ 
ri potranno protrarre l’ora¬ 
rlo di chiusura fino alle 22. 

C’è anche da dire che ieri 
alla cappella Santa Barba¬ 
ra del Maschio Angioino si 
è aperta una mostra sul 
presepe napoletano: si trat¬ 
ta di una rassegna che ha 
un grande valore perchè ri¬ 
propone una tradizione fra 
le più antiche che a Napoli 
gode ancora di tanti appas¬ 
sionati. Sempre ieri, nel 
porticato del Maschio An¬ 
gioino è stata inaugurata la 
mostra fotografica sul folk 
campano. 

Come si vede una serie 
di manifestazioni quelle di 
Natale a Napoli di grande 
interesse che programma 
spettacoli per tutti. 

Quindi anche se cl saran¬ 
no meno luminarie per le 
strade, il Natale a Napoli 
non sarà meno interessante. 


provvedimento in una proposta di legge regionale, ora in discussione 


i 

Per le donazioni di sangue 
milioni ai centri privati 


I lavori dovrebbero iniziare nei primi giorni di gennaio 

Oggi gara (l'appalto per il nuovo Palazzo di giustizia 










Dopo la « 167 » di Ponticelli e il nuovo Centro direzio¬ 
nale anche un’altra importante realizzazione va finalmente 
in porto - è oer questa mattina, infatti, l’attribuzione del- 
l’r.ppalto per‘la costruzione del nuovo Palazzo di giustizia. 
I cantieri si apriranno molto probabilmente nei primi giorni 
di gennaio. - - - 

Se ne parlava da anni, il progetto vincitore del con¬ 
cola bandito dal Ministero ai lavori pubblici è del 1971. 
_ Ma solo adesso si è riusciti a superare tutti gli ostacoli e 
le esistenze: l’amministrazione comunale ha reperito in 
iempo utile i suoli da destinare alla realizzazione dell’opera. 
Il nuovo Palazzo di giustizia — coprirà un’area di 247.870 
metri quadri e avrà una cubatura di 940.300 me. K schemati¬ 
camente organizzato in tre zone: nella parte mediana ci 
saranno tre torri ad altezze diverse; sul fronte sud il corpo 
delle aule civili, il Tribunale dei minorenni, le aule di riu¬ 
nione per i magistrati e l’Ordine forense; sul fronte nord 
- infine — l’insieme delle aule penali. 

L’intero complesso ruoterà intorno ad' una grande piazza 
coperta in cui ci sarà spazio anche per i parcheggi, gli 
impianti tecnologici, gli archivi e la custodia dei detenuti. 
L' stato anche previsto un particolare dispositivo per il 


. ttaffico: le strade di accesso alle aule penali, ad esempio, 
saranno diverse per i magistrati, gli avvocati, i detenuti ed 
il pubblico; mentre tutte le aule di udienza saranno col¬ 
legate. 

Intanto è stata definita anche la proposta di interventi 
per il 1979 per quanto riguarda il progetto speciale dell’area 
metropolitana. 

• Complessivamente si è deciso di destinare 184 miliardi 
per l’adeguamento delle infrastrutture portuali, il poten¬ 
ziamento dei trasporti e delle strutture della distribuzione, 
nonché per l’avvio della ristrutturazione urbana. 

Fra le scelte più significative — come abbiamo prean¬ 
nunciato ieri — c’è quella di destinare 10 miliardi per il re¬ 
cupero dei suoli abbandonati da industrie della zona orien¬ 
tale di Napoli. L’acquisto di queste aree permetterà di bloc¬ 
care subito manovre speculative di vario tipo e di destinare 
i suoli ad altri insediamenti produttivi. 

; ’ La ripartizione dei fondi prevede anche la realizzazione 
,di due nuovi svincoli della tangenziale: uno per la zona 
ospedaliera, un altro per il Vomero, tra via Galdieri e via 
' De Ruggiero. 

NELLA' FOTO: il plastico del nuovo palazzo di giustizia. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi gioscrii 20 dicembre. 
Onomastico: Liberato (doma¬ 
ni Pietro). 

L’ANNO DEL FANCIULLO 
AL 5#. CIRCOLO „ 

Domani alle ore 17 presso 
il 54. circolo didattico, si ter¬ 
rà la manifestazione di chiu¬ 
sura delle attività organizza¬ 
te e programmate dal circolo 
in occasione dell’anno inter¬ 
nazionale del fanciullo. • 

LUTTO - 

E* impròvv:samepfe“' «com¬ 
parsa la moglie del compa¬ 
gno Vito Vicino. A Vito ed 
al suoi familiari giungano 
in questo momento le più'' 
sentite ccndoglianze dei co¬ 
munisti dcintalsider e della 
redazione napoletana dei- 
l'aUnità». 


SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 

Zona C1iì»ì»-Rìtì*ti: vìa Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe • San 
Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348. Mercato • Pendino: 
piazza Garibaldi 11. Avvocala: 
piazza Dante 71. Vicaria - S. Lo¬ 
renzo - Possioreale: via Carbonara 
83; Staz. Centrale C.SO Lucci 5; 
p.zza Nazionale 76; Calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Fori a 201. 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Aminei 249. Vomero A renel¬ 
la: v» M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; vìa Simone 
Martini 80. fanipulla p.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. toccavo: ria 
Epomeo 154. Pon za n ti: corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondigli ano: 
corso Secondigliano 174 Posillino: 
v:a de. Casale 5. Bagnoli: via L 
Siila 6S. Pianura: via Provinciale 
18. Chìaiano • Marianolla - Pisci¬ 
nola: piazza Municipio 1 (Piscino¬ 


li Prof. Do». LUIGI HZO ’ 

DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ri care per malattie VENEREE - URINARIE . SESS UALI 

- Couultaz'oni : gas suologidn a confutano matrimoniala 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tei. 22.7S.93 (martedì a giovedì) 




Rina; 


[ „ ^ il settimanale ., 
llld V aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni ' " 
attento ai fatti del giorno 


la). S. Giov. a Teduccio: c.so San 
Giovanni 268; c.so S. Giovanni 
641; Borgata Villa; c.so S. Gio¬ 
vanni 480; C.SO S. Giovanni 909; 
Ponte dei Granili 65; c.so S. Gio¬ 
vanni 102; c.so S. Giovanni 43 
bis. 

DIBATTITO A SALERNO 
SULLA VIOLENZA 
ALLE DONNE 

Oggi pomeriggio alle 17 nei 
locali dell’Azienda di soggior¬ 
no e turismo di Salerno si 
terrà un dibattito pubblico 
sulla proposta dì legge del 
Movimento di liberazione del¬ 
ia donna sulla violenza ses¬ 
suale. 

Il dibattito — che è orga¬ 
nizzato dalla sezione salerni¬ 
tana di Magistratura demo¬ 
tica — sarà introdotto da una 
relazione del dottor Luigi 
Santaniello. giudice istrutto¬ 
re presso il tribunale di Sa¬ 
lerno. 

IL PSOI PER 
LA RIFORMA SANITARIA 

Nel corso di una riunione 
della commissione regionale 
per la Sanità del PSDI sono 
stati sottolineati i ritardi 
della regione nella attuazio¬ 
ne della riforma sanitaria. 
«Il PSDI — è detto in un 
documento — ritiene che la 
giunta regionale deve prò- , 
porre al consiglio un pac¬ 
chetto di provvedimenti tra 
cui essenzialmente l’istituzio¬ 
ne delle unità sanitarie lo¬ 
cali, l’avvio del sistema in¬ 
formativo ed epidemiologico, 
l’avvio di corsi per la forma- j 
zione del personale, altrimen- , 
' ti verrà disattesa la scaden- ! 
za del 1. gennaio prevista per 
l’entrata in vigore della ri¬ 
forma ». 


ASSEMBLEE 

Alla Lunotti alle 17,30 sulle 
partecipazioni statali delle cellu¬ 
le delia Meclond e deH’ltaltraio 
con Formica e Starano; alla Ca¬ 
sa del Popolo di Ponticelli alle 18 
dei comitati d.rettivi e dei grup¬ 
pi consiliari della zona orientile 
con Serio e Vista. 

DIRETTIVO 

A Striano alle 10 con il grup¬ 
po consiliare alle 18 con Dotto¬ 
rino. 

AVVISO 

Le sezioni devono urgentemen¬ 
te ritirare in Federazione mate¬ 
riale di propaganda. 
RINNOVAMENTO 
IDEALE E CULTURALE 
DELLA CITTA’ 

Oggi alle ore 17,30 all'antisala 
dei Baroni dibattito pubblico sul- 
l'iniizativa dei comunisti per il 
rinnovamento culturale ed ideale 
della città con Berardo Impegno, 
assessore al Comune di Napoli e 
Pietro Valenza responsabile na¬ 
zionale de4a seAone spettacoli 
dei PCI. 


ASSEMBLEA 
DEGLI AUTO¬ 
FERROTRANVIERI 

Domani alle 17,30 nel¬ 
l'antisala dei Baroni si 
svolgerà una assemblea 
pubblica degli autoferro¬ 
tranvieri alla quale par¬ 
teciperanno i compagni. 
Franco Maietta della se¬ 
zione ATAN; Domenico 
Petrella, responsabile del 
settore trasporti, Benito 
Visca, segretario cittadino 
e Maurizio Valenzi, sinda¬ 
co di Napoli. 

Il tema dell’assemblea 
* »I.'irm> n ' m n rii intr- 
lavoratori del trasporti par 
uouegamemi p.u vea> • «. 


' Cinque milioni ogni 600 do¬ 
nazioni di sangue per un to¬ 
tale previsto di spesa di 800 
milioni all’anno: questa è la 
« torta » clie, molto proba¬ 
bilmente, ni spartiranno i 
centri privati che gestiscono 
il monopolio del sangue per 
trasfusioni in Campania, e 
gli ospedali. 

A confezionargliela «cotta 
a puntino ». sta provvedendo 
la Regione, sotto forma di 
un disegno di legge, che vor¬ 
rebbe dare una regolamen¬ 
tazione al caotico e confuso 
«mercato» del sangue nella 
nostra regione e incentivar¬ 
ne la raccolta. 

Più che di una « torta » si 
tratta, crediamo, di una 
« ciambella » che, rispettan¬ 
do il famoso proverbio, que¬ 
sta volta « non è riuscita col 
buco ». 

Il progetto dell’assessorato 
alla Sanità st è, infatti, scon¬ 
trato contro la volontà del 
« Comitato di coordinamento 
regionale donatori volontari 
di sangue » cui aderiscono 
gruppi aziendali di donatori 
di alcune grosse fabbriche 
(Salva-Alfasud; Udsmef-Mon- 
tefibre; Donatori Aeritalla; 
Vitas-Italslder; Donatori Mon- 
tedison) e di grandi azien¬ 
de (Sip-EMatel; Enel-Solida- 
rietà). 

Gente sensibile, disponibi¬ 
le, che ogni anno dona mi¬ 
gliaia e migliaia di dosi, stan¬ 
ca dt vedere affrontato il 
problema delle dosi di san¬ 
gue per le trasfusioni sem¬ 
pre allo stesso modo, secon¬ 
do trattative che privilegia¬ 
no 1 medici e i centri. Stan¬ 
ca di essere esclusa da una 
vicenda che pure li vede pro¬ 
tagonisti; gente spinta dalla 
volontà di fare del donatore 
una figura positiva, in grado 
di prendersi le responsabilità 
sociali e politiche del gesto 
che compie. 

Stanca, ancora, di vedere 
arrivare sulle cronache il 
«problema . sangue» solo 
quando ad esempio — ed è 
successo nei giorni scorsi — 
l’AVTS minaccia di fermare 
il servizio, ottenendo imme¬ 
diatamente dall’assessore al¬ 
la Sanità un aumento verti¬ 
ginoso del prezzo per ogni 
flacone: da 8.000-12.000 lire al¬ 
le attuali 25.000. 

A parlarci di tutto questo 
sono alcuni donatori che fan¬ 
no parte del Coordinamento 
regionale: Angelo Greco del- 
l’ENEL, Elio Troili e Giu¬ 
seppe Iazzetta dell’Alfasud. 
E’ veramente assurdo — di¬ 
ce Troili — che la Regione 
riduca tutto ad una que¬ 
stione di prezzo. E’ comodo, 
è facile, ma a nostro avviso 
l’assessorato alla Sanità do¬ 
vrebbe fare molto di più. 

Dalla proposta di legge in 
discussione, dagli atti di que¬ 
sti giorni, sono, infatti, del 
tutto assenti discorsi orga¬ 
nizzativi, di miglioramento 
dei servizi; non c’è nessun 
riferimento, ed è gravissimo, 
alla Riforma sanitaria, che 
andrà in vigore — e l’asses¬ 
sore sembra l’unico a non 
ricordarselo — fra 10 giorni». 

a La bozza di legge — ag¬ 
giunge Greco — è esplicativa 
delle intenzioni che l’hanno 
ispirata: non c’è nessun-ten¬ 
tativo di territorializzazione, 
si alimentano le speculazio¬ 
ni, non ci sono scelte politi¬ 
che precise a favore delie 
pubbliche esigenze». «Ci si 
piega, con una facilità so¬ 
spetta — interviene di nuo¬ 
vo Troili — ” come canne al 
vento” agli interessi dei pri- I 
vati. , - 

« Invece, a nostro avviso, 
i centri trasfusionali In Cam¬ 
pania sono ancora pochi e 
mal distribuiti; occorre per¬ 
ciò potenziare la rete dei 
centri utilizzando come sche¬ 
ma il Piano socio-sanitario, 
che riflette la Riforma e pre¬ 
vede per ogni Unità sanita¬ 
ria locale, un proprio Centro, 
gestito democraticamente». 

« Il danaro pubblico — di¬ 
ce Iazzetta — deve essere 
impiegato per potenziare le 
strutture pubbliche. Può an¬ 
che essere utilizzato per as¬ 
sorbire strutture private, ma 
in una logica di programma¬ 
zione e gestione razionale che 
non generi ulteriori defor¬ 
mazioni e speculazioni ». Da 
questa posizione, una doman¬ 
da all’assessore. Chi ha chie¬ 
sto tutti i soldi preventivati 
dalla proposta di legge? 

I fondi realmente necessa¬ 
ri — dicono i donatori — so¬ 
no nettamente inferiori, e co¬ 
munque dovrebbero essere ge¬ 
stiti democraticamente — e 
questo non è previsto — se¬ 
condo un preciso programma. 
Allora chi li ha chiesti? 

In attesa della risposta, 
per fare in modo che la cor¬ 
sa ad accaparrarsi il donato¬ 
re finisca; che il sangue cir¬ 
coli regolarmente tra ospe¬ 
dale ed ospedale e cessi 1’ 
l'assurdità del malato che 
deve procurarselo da solo nel 
momento del bisogno; che 
il mercato delle donazioni 
diventi controllabile concre¬ 
tamente; che i necessari e- 
mendamenti vengano rapida¬ 
mente apportati alla bozza 
di legge, i donatori che si 
riconoscono nel Coordinamen¬ 
to regionale in questi gior¬ 
ni stanno avendo incontri 
con i gruppi consiliari dei 
partiti democratici, per es¬ 
sere aiutati a portare avanti 
la loro battaglia contro la 
speculatone e le ruberie che 
attualmente, innegabilmente 
ci sono dietro il « problema- 
sangue ». 

Marcella Ciantelli 
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Contrari gli 
aderenti al 
« Coordinamento 
regionale donatori 
volontari di 
sangue » - La bozza 
non tiene in alcun 
conto la Riforma 
sanitaria, di 
prossima 
attuazione, 
i problemi 
del «mercato del 
sangue» 


Dura critica alla Regione dei giovani comunisti 

Dopo tante polemiche e discussioni 
il centro antidroga resta sulla carta 

La delibera regionale per l’istituzione del CMAS è stata approvata, ma l’or- 
ganismo non parte — Proposto un coordinamento cittadino contro l’eroina 


■ ‘ I giovani comunisti di Pi¬ 
scinola hanno puntato tutto 
sulla sceneggiata a sorpresa: 
per le strade del quartiere 
hanno condotto in processio¬ 
ne un manichino, ingabbiato 
da alcune transenne. Il ma¬ 
nichino è il drogato, le tran¬ 
senne sono il ghetto in cui il 
tossicodipendente è costretto 
a consumare il suo calvario 
per l’incomprensione, la dif¬ 
fidenza. la disinformazione di 
ancora troppa gente. 

In tutti gli altri quartieri 
della città e nei comuni della 
provincia la FGCI sì muove 
da tempo con decine di ini¬ 
ziative di massa per costruire 
un movimento, un’opinione e 
una informazione corrette tra 
i cittadini, tra i giovani, 
premessa indispensabile per 
la difficile battaglia contro la 
piaga dell’eroina. 

Dal Vomero a Castellam¬ 
mare, da Portici a Posilligo, 
da Miano alle zona del cen¬ 
tro storico, in tantissime se¬ 
zioni di Napoli e provincia, i 
giovani comunisti stanno la¬ 
vorando: organizzano mostre, 
distribuiscono questionari. 


raccolgono firme, indicono 
seminari per • diffondere e 
accrescere una conoscenza e 
una coscienza scientìfica e 
politica del problema droga 
oggi a Napoli. • < 

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, pres¬ 
so la Federazione comunista, 
i compagni della FGCI hanno 
quindi ribadito ufficialmente 
il loro pacchetto di proposte 
per la lotta alla droga che. 
necessariamente, deve essere 
fatta di provvedimenti pre¬ 
ventivi ma, nello stesso tem¬ 
po, assistenziali per chi tos¬ 
sicodipendente, purtroppo, 
già lo è. 

Con l’occhio puntato verso 
le istituzioni i giovani comu¬ 
nisti individuano giustamente 
nella Regione l’ente locale 
che al proposito marca i ri¬ 
tardi maggiori. Il più volte 
citato CMAS (Centro medico 
e di assistenza sociale) che 
— è stato ricordato — è l’in¬ 
dispensabile struttura di rife¬ 
rimento per assistenza e pre¬ 
venzione nella battaglia con¬ 
tro l’eroina, e di cui una de¬ 
libera regionale ha già uffi¬ 


cialmente previsto la realiz¬ 
zazione, presso la sede dell’ex 
ospedale S. Camillo, resta 
ancora sulla carta. 

I comunisti chiedono allora 
che tale struttura entri al più 
presto in funzione. E aggiun¬ 
gono: una volta realizzato, il 
CMAS deve stabilire rapporti 
con tutte le strutture carce¬ 
rarie, con le caserme, dove 
l’eroina continua pericolosa¬ 
mente a diffondersi. Il CMAS 
dovrebbe inoltre intrecciare 
collegamenti tra gli assesso¬ 
rati regionali alla Sanità e al 
Lavoro per il recupero e il- 
reinserimento al lavoro dei 
giovani tossicodipendenti at¬ 
traverso normali cooperative. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata in particolare 
denunciata l’assoluta man¬ 
canza di volontà finora di¬ 
mostrata dall’assessorato alla 
Sanità della Regione Campa¬ 
nia a intervenire nello speci¬ 
fico dei problemi della tossi¬ 
codipendenza: ’ centinaia di 
milioni stanziati per la lotta 
alla droga giacciono non spe¬ 
si nelle casse regionali. 

Nei confronti del Comune i 


Il PCI per un nuovo ruolo 
nelle partecipazioni statali 


Agro industria, trasporti, elettronica, ener¬ 
gia: sono questi i quattro settori da svilup¬ 
pare in Campania nell’arobito di una rinno¬ 
vata politica delle Partecipazioni statali. 
Questo è quanto propone il PCI: ieri sera 
si è svolta l’assemblea nella sala del con¬ 
siglio provinciale di S. Maria La Nova sul- 
l’industria pubblica, indetta dal comitato re¬ 
gionale campano del PCI. La relazione in¬ 
troduttiva è stata svolta dal compagno Adel¬ 
chi Scorano, della segreteria regionale del 
partito. Al convegno non ha potuto parte¬ 
cipare. per sopravvenuti impegni, il compa¬ 
gno Andrea Margheri, del CC, responsabile 
dei problemi delle PP.SS. 

« La crisi delle Partecipazioni statali, le 
proposte del PCI per il risanamento, il rias¬ 
setto. un ruolo nuovo dell’impresa pubblica 
nel Mezzogiorno e in Campania»: su questo 
tema si è sviluppato il dibattito al quale 


hanno preso parte operai delle maggiori 
aziende napoletane e campane. Le Parte¬ 
cipazioni statali, si sa. controllano nella no- 
- stra regione più del 70 per cento dell’appa¬ 
rato industriale: la crisi dell’industria na¬ 
poletana e campana si identifica dunque 
molto spesso con la crisi del sistema delle 
PPBS., eppure non mancano segni di no¬ 
vità e possibilità di sviluppo produttivo e 
occupazionale. Per questo il PCI ha indivi- 
• duato in quattro settori (agro-industria, elet¬ 
tronica. trasporti ed energia, appunto) le 
linee di tendenza per un nuovo ruolo del- 
l’imprenditoria pubblica campana. 

II PCI, facendo propria una proposta già 
avanzata dal movimento sindacale, ritiene 
che si debba realizzare al più presto una 
conferenza regionale sulle partecipazioni sta¬ 
tali. Su questo tema svilupperà incontri 
, con gli altri partiti della sinistra 


Ieri convegno pubblico al Circolo della stampa 

Confronto a più voci 
per salvare il « Roma » 


Quarantadue intellettuali e 
personalità del mondo della 
cultura (tra gli altri. Alberto 
Bevilacqua, - Lucio Colletti, 
Cleto Carbonara. Elena Croce, 
Giuseppe Galasso. Leopoldo 
Mastelloni, Romolo Valli) 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento di solidarietà con An¬ 
tonio Spinosa, licenziato in 
tronco dalla SNEG, la società 
editrice del « Roma ». 

« E’ stata bruscamente in¬ 
terrotta l'opera con la quale 
Spinosa aveva prestigiosa¬ 
mente avviato la trasforma¬ 
zione del giornale « Roma » 
— che per anni aveva alimen¬ 
tato i più retrivi umori del- 
Tambiente napoletano — in 
un quotidiano moderno e a- 
perto ai problemi della città 
in una prospettiva italiana 
ed europea » è scritto del do¬ 
cumento letto, a nome di tut¬ 
ti i firmatari, dal prof. Nullo 
Mini3si. Rettore dell’Istituto 
universitario orientale di Na¬ 
poli. nel corso del convegno 
svoltosi ieri mattina al Circo¬ 
lo della stampa su « il "Ro¬ 
ma": un giornale per la Cam¬ 
pania ». 

La sostituzione di Spinosa 
(cui è subentrato Franco 
Grassi> è il sintomo più evi¬ 
dente del malessere che re¬ 
gna al « Roma ». Le motiva¬ 
zioni usate dalla SNEG per 
giustificare il licenziamento 
« per colpa » del direttore so¬ 
no pretestuose: tra • Yaltro 


Spinosa è accusato di non 
aver condannato npersonal- 
mente » F attentato neofascista 
compiuto tempo fa contro i lo¬ 
cali del giornale, e di essersi 
servito del « Roma » per « sco¬ 
pi personali » quando il 2 di¬ 
cembre scorso in terza pagina 
ha pubblicato in anteprima al¬ 
cuni brani di un suo recente 
libro. 

La più antica testata di Na¬ 
poli (fu in edicola la prima 
volta nel 18621 è di nuovo ri¬ 
piombata nella crisi da cui 
sembrava essere faticosamen¬ 
te uscita undici mesi fa quan¬ 
do Achille Lauro, pressato dai 
debiti, dette vita insieme al 
ministro de Enzo Scolti e al 
vicesegretario socialista Clau¬ 
dio Signorile alla SNEG, la 
nuova società editoriale di ge¬ 
stione. - - 

- Le vendite sono calate; il 
deficit aumenta sempre più 
e i pagamenti ai collabora¬ 
tori sono bloccati da otto 
mesi. • r ’ 

Il « Roma » deve essere 
trasformato m un'azienda 
produttiva: solo a questa con¬ 
dizione il giornale potrà es¬ 
sere risanato, potenziato, ri¬ 
lanciato », ha detto Erman¬ 
no CorsL Al convegno — or¬ 
ganizzato • ddW Associazione 
napoletana della stampa, m 
collaborazione col Consiglio 
di fabbrica e il Comitato di 
redazione del quotidiano e 
col Sindacato dei poligrafi¬ 


ci — hanno partecipato il 
sindaco di Napoli Valenzi, 
il presidente del Consiglio 
regionale De Feo, il vicepre¬ 
sidente della Giunta Del Vec¬ 
chio, rappresentanti dei par¬ 
titi e dei sindacati, intellet¬ 
tuali, nonché giornalisti e 
poligrafici. 

Le preoccupazioni sul fu¬ 
turo del quotidiano sono tan¬ 
te. Sia Pariota, segretario del 
sindacato poligrafici che 
Pailadino, del consiglio di 
fabbrica, hanno ricordato 
che l'ammodernamento tec¬ 
nologico non è stato comple¬ 
tato. né la SNEG dà garan¬ 
zie di voler mantenere gli 
impegni. Valutazioni diffe¬ 
renti invece Ira i giornalista 
Rizzoli, del comitato di reda¬ 
zione, ritiene che il giornale 
abbia perso la sua identità 
« rincorrendo un modello ac¬ 
cademico e inconsistente » 
proposto da Spinosa; Stec¬ 
chetti, ■ inixce, ha chiesto 
che il comitato di redazione 
si dimetta, dal momento che 
non si è opposto minimamen¬ 
te alla procedura adottata 
per il licenziamento del di¬ 
rettore; Fabbrizio, infine, ha 
denunciato che dietro la vi¬ 
cenda del direttore si nascon¬ 
de una profonda crisi mana¬ 
geriale. 

« Eppure Napoli ha bisogno 
di un giornale che informi 
la città e la regione corret¬ 
tamente. Il « Roma » deve 


giovani comunisti sollecitano 
la concretizzazione in tempi 
brevi dei 5 centri socio-sani¬ 
tari previsti ih diversi quar¬ 
tieri. Anche il Provveditorato 
agli studi — è stato detto — 
ha un suo « centro antì-dro- 
ga » che però non ha mai 
funzionato. 

E. invece, sarebbe proprio 
il caso che cominciasse a 
muoversi, visto che l’eroina 
ha trovato proprio nelle 
scuole il suo terreno più ferti¬ 
le. Molto possono fare. 1 co¬ 
muni, almeno quelli più 
grossi e maggiormente mi¬ 
nacciati dal pericolo dell’e¬ 
roina. Oltre che sul versante 
istituzionale i giovani comu¬ 
nisti intendono lavorare a 
fondo per rafforzare la mobi¬ 
litazione unitaria tra tutte le 
forze giovanili. 

L’idea della FGCI è quella 
di promuovere un « coordi¬ 
namento » cittadino stabile 
tra le varie organizzazioni 
politiche giovanili e gli ope¬ 
ratori del settore. In pro¬ 
gramma anche una manife¬ 
stazione di massa che indivi¬ 
dui nella Regione la principa¬ 
le controparte e chieda di 
superare gli insostenibili ri¬ 
tardi nella lotta all’eroina. 

«La nostra battaglia — ha 
concluso Antonio Napoli, se¬ 
gretario provinciale della 
FGCI — si muove nel quadro 
più ampio di una riforma 
della stessa legge anti-droga, 
la "685": chiediamo infatti la 
depenalizzazione delle droghe 
leggere e la possibilità attra¬ 
verso le strutture pubbliche, 
di somministrare legalmente 
dosi di eroina a scopo tera¬ 
peutico a chi ne avesse asso¬ 
luto bisogno, senza però e- 
sercitare nei confronti del 
tossicodipendente il ricatto 
della rieducazione. 

Concepiamo, inoltre, stret¬ 
tamente intrecciate la lotta 
alla droga a quella più gene¬ 
rale per una nuova qualità 
della vita che da tempo ci 
vede impegnati in città e in 
tutta la provincia ». 


impegnarsi in questa batta¬ 
glia, perché contro Napoli è 
in atto una campagna di 
stampa feroce » ha detto il 
sindaco Valenzi. Un giornale 
democratico e meridionalisti¬ 
co, napoletano e regionale: 
questo il ruolo del « Roma ». 
Ma come affermarlo? La so¬ 
cietà editrice tende a man¬ 
tenere inalterati gli equili¬ 
bri a tre (Lauro, Scolti e Si¬ 
gnorile) fino alla prossima 
campagna elettorale. Poi si 
vedrà. Con questa azienda 
editoriale alle spalle il quoti¬ 
diano dunque non ha futuro. 
Le alternativo sembrano es¬ 
sere o la chiusura o rassor- 
bimento nel gruppo Rizzoli. 
« Per questo — ha sostenuto 
il compagno Rocco Dt Blasi, 
responsabile campano per il 
PCI dei problemi deWinfor¬ 
mazione — bisogna iniziare 
sin da ora la battaglia per 
il risanamento deirazienda. 
Non basta accontentarsi dei 
520 milioni di capitale so¬ 
ciale: bisogna avere la tra¬ 
sparenza dei bilanci, cono¬ 
scere le fonti di finanziamen¬ 
to ». 

a La concentrazione delle 
testate — ha incalzato Piero 
Vigorelli, vice segretario del¬ 
ta Federazione nazionale del¬ 
la stampa — si fa sempre 
più spietata. Mentre il go¬ 
verno ritarda il varo della 
riforma deir editoria. Rizzoli, 
Mondadori e Caracciolo dan¬ 
no vita ad un « cartello » 
per aggiudicarsi giornali na¬ 
zionali e locali ». 

Una battaglia aspra e dif¬ 
ficile dunque. Ma a Napoli 
non si porte nrnprio da ze¬ 
ro. Un’iniziativa, quella di 
portare i giornali nelle scuo¬ 
le — lo ha ricordato Del 
Vecchio — può contribuire 
a legare sempre più i quoti¬ 
diani alla realtà sociale. 

I. V. 
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SALERNO - Mancano pochi dettagli al perfezionamento del contratto . 

Gli studenti hanno vinto: il Comune 
acquisterà l'ex seminario vescovile 

Gli immensi locali erano occupati da dieci giorni dai giovani del Liceo artistico e del Nautico 
Una serie di progetti di sperimentazione — Un forte movimento di giovani legato al sindacato 


SALERNO — Dal 7 gennaio le le¬ 
zioni per gli studenti del liceo arti¬ 
stico di Salerno riprendono dopo 
due settimane di lotta e di sosta 
forzata in seguito alla dichiarazione 
di inagibllità del locali del vecchio 
liceo. Si tornerà a fare lezione nella 
grande e bella struttura dell'ex se¬ 
minario vescovile concesso dal Va¬ 
ticano dopo una lunga trattativa. 
Intanto si è in attesa del defini¬ 
tivo acquisto deU’enorme struttura 
(circa 20 mila metri quadrati con 
grandi campi di gioco e in cui è 
possibile realizzare circa 500 aule) 
da parte del Comune: il contratto, 
dopo le perizie di stima dell'Ufficio 
tecnico comunale, è in via di per¬ 
fezionamento, anche se il prezzo 
del seminario, praticamente già no¬ 
to, si aggira intorno ai cinque mi¬ 
liardi. 


Cosi, finalmente, si potrà dare 
una sede propria al liceo artistico 
ma anche, fin dal 7 gennaio, si 
potrà lavorare perché l'istituto al¬ 
berghiero, che pure ha partecipato 
compatto all'occupazione del semi¬ 
nario, possa trovare i locali- adatti 
per il servizio di mensa e per instal¬ 
lare il collegio; ci si potrà battere 
perché il professionale femminile, 
che già occupa un’ala deU’ediflcio, 
non sia più smembrato in due sedi. 
Alla fine, utilizzando le aule dispo¬ 
nibili per dare una sede propria 
all'Istituto d’arte, potrà essere reso 
possibile un tentativo, finora ipotiz¬ 
zato solo da docenti e studenti, di 
avviare la sperimentazione di nuove 
didattiche appunto in collaborazione 
con il liceo artistico. 

Ma ciò che è più importante è 
che il trasferimento dell’istituto 


d’arte e di una parte del profes¬ 
sionale femminile, alloggiati in pa¬ 
lazzi per civili abitazioni, renderà 
disponibili da subito decine e de¬ 
cine di appartamenti per i senza¬ 
tetto. Queste proposte — che fanno 
parte di un progetto elaborato da¬ 
gli studenti del liceo artistico, del¬ 
l’alberghiero, dell’istituto d’arte in 
collaborazione con le forze di sini¬ 
stra Pei, Mls, Pdup — sono prati¬ 
camente sulla stessa linea che il 
sindacato unitario si è data nella 
vertenza aperta su queste questioni 
con l’Amministrazione comunale. 

Due settimane di occupazione e 
la massiccia ricomparsa in piazza 
di centinaia di studenti hanno cosi 
consentito una vittoria che il sin¬ 
daco Clarizia e la giunta Dc-Psdi-Pri 
difficilmente potranno nascondere. 
Esce fuori, quindi, un forte movi¬ 


mento di studenti ma anche di sen¬ 
zatetto e disoccupati. E’ una prima 
vittoria, certo: adesso si tratta di 
giungere alla realizzazione degli 
impegni presi sapendo che, con la 
soluzione del problema dell'arti¬ 
stico, la lotta degli studenti — sal¬ 
damente legata a quella del movi¬ 
mento sindacale — non si arresta. 

Questo risultato — che con l'uti-' 
lizzazlone dentro il seminario di 
altri spazi come ad esempio una 
chiesa sconsacrata presenta aspetti 
interessanti anche per l’organizza¬ 
zione della vita assoelativa e cul¬ 
turale dei giovani — richiede un 
salto qualitativo da parte della 
classe docente e di tutto il movi¬ 
mento. 

Fabrizio Feo 


AVELLINO - Nella zona di Flumeri I L'Enel non tiene conto dei processi di produzione 


I soldi non arrivano 
e i lavori si bloccano 

t 

Si tratta di una serie di infrastrutture 
che erano state progettate da tempo 


Il black-out nelle fabbriche 
può arrivare senza preavviso 

In questo modo si potranno verificare riduzioni dell’ora- 
rio di lavoro e un conseguente calo deiroccupazione 


AVELLINO — Le dilazioni e i 
ritardi della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, da un lato, e del- 
l’ASlV di Avellino (Consorzio 
di sviluppo industriale), dal¬ 
l’altro, hanno fin’ora impedi¬ 
to il finanziamento e la rea¬ 
lizzazione di un’importante 
serie di infrastrutture proget¬ 
tate per lo stabilimento Fiat 
per autobus di Flumeri. 

Basta dire che, a tutt’oggl, 
non si è ancora proceduto 
alla gara di appalto per l’as¬ 
segnazione del lavori del se¬ 
condo lotto alla variante 91, 
nonostante che il progetto sia 
stato già finanziato per un 
importo di due miliardi; nè 
si è provveduto al finanzia¬ 
mento delle opere di siste¬ 
mazione del fiume Ufita il cui 
progetto prevede una spesa di 
5 miliardi, e di quelle per 
la viabilità di collegamento 
tra alcuni comuni limìtrofi 
allo stabilimento (Flumeri, 
Stumo, Frigento), lasciando 
anche questo progetto, del¬ 
l’importo di circa un miliar¬ 
do, ancora in attesa di fi¬ 
nanziamento. 

Si comprendono, quindi, i 
motivi dell’agitazione e del 
malcontento dei circa 350 la¬ 
voratori edili della valle del- 
l’Ufita, i quali — dopo essere 
stati occupati nella prima fa¬ 
se della - realizzazione delle 
infrastrutture — sono da me¬ 
si ormai senza lavoro. Quel 


che è ancora più incompren¬ 
sìbile è l'atteggiamento del- 
l’ASI e soprattutto della Cas¬ 
sa. le cui risposte evasive 
sul tempi di realizzazione di 
queste infrastrutture (am¬ 
montanti ad una spesa com¬ 
plessiva di 8 miliardi cir¬ 
ca), coprono malamente i 
gravi ritardi * fin’ora re¬ 
gistrati. 

Non è, per altro, senza si¬ 
gnificato che da parte di que¬ 
sti due enti si sia finora 
rifiutato un incontro con i 
sindacati sui problemi del¬ 
l’assetto del territorio e del¬ 
l’occupazione. «Per parte no¬ 
stra, sia come lavoratori che 
come sindacato unitario — di¬ 
chiara il compagno Petruz- 
ziello, della Segreteria pro¬ 
vinciale della FILLEA — ab¬ 
biamo iniziato una forte lotta 
per il perseguimento di obiet¬ 
tivi che sono insieme di svi¬ 
luppo e di occupazione. 

Ecco perchè giovedì scorso, 
in concomitanza con lo scio¬ 
pero provinciale dei lavora¬ 
tori dell’industria, una folta 
delegazione di edili ha occu¬ 
pato la sede deU’ASl, costrin¬ 
gendo il suo presidente, dot¬ 
tor Giannattasio. ad inviare 
un fonogramma al Ministe¬ 
ro per il Mezzogiorno e al 
prefetto di Avellino per chie¬ 
dere un incontro urgente ». 

g. a. 


Questa volta il buio lo su¬ 
biscono le industrie. Infatti 
un telegramma inviato dalla 
direzione compartimentale 
dell’ENEL a moltissime pic¬ 
cole e medie industrie del¬ 
la Campania afferma che 
per tre ore alla settimana 
c’è il rischio che la corren¬ 
te sia tolta. 

Dopo la ricezione del tele¬ 
gramma — nel quale si af¬ 
fermava anche che sarebbe 
seguita una lettera con ul¬ 
teriori spiegazioni — gli im¬ 
prenditori hanno preso le lo¬ 
ro misure e quelli che han¬ 
no delle produzioni che non 
possono essere interrotte (in 
quanto vengono usati mac¬ 
chinari e materiali che cvn 
possono essere lasciati fer¬ 
mi per un lungo lasso di 
tempo) qualche ora prima di 
quella fissata per il black 
out hanno interrotto la pro¬ 
duzione ed hanno mandato 
via, dopo la pulizia del mac¬ 
chinari, gli operai a casa. 

Si può ben capire la loro 
rabbia quando hanno visto 
le luci rimanere accese al¬ 
l’ora fissata. 

Ma le contraddizicnl del¬ 
l’ENEL e del suo piano non 
finiscono qui. leu lettera che 
reca maggiori ragguagli con¬ 
tiene anche l’affermazione 
che il « black out » oltre che 
nel giorno e nelle ore fis¬ 
sate telegraficamente può 


anche avvenire all'improvviso. 

E' facile capire quale sia 
il danno se una tale ipo¬ 
tesi verrà attuata. Infatti nel 
caso che abbiamo esposto i 
macchinari ncn solo si fer¬ 
merebbero, ma risulterebbe¬ 
ro danneggiati dalle sostan¬ 
ze che lavorano e quindi il 
processo produttivo in queste 
fabbriche sarebbe, gioco for¬ 
za. sospeso. 

Tutto ciò è assurdo, in 
quanto non è possibile pro¬ 
grammare interruzioni del¬ 
l’energia elettrica alle Indu¬ 
strie che non possono inter¬ 
rompere all’improvviso la 
propria produzione. 


Questo nuovo episodio com¬ 
menta da solo il valore del 
plano predisposto dall’ENEL. 
Invece di cercare di « ri¬ 
sparmiare » energia raziona¬ 
lizzando impianti, cercando 
di evitare dispersioni di ca¬ 
lore, invece di studiare la 
possibilità dell’applicazione 
di fonti energetiche alterna¬ 
tive, l'ENEL penalizza la pro¬ 
duzione. 

E questo diventa tanto più 
colpevole in quanto con le 
interruzioni del lavoro si ri¬ 
duce la possibilità di lavoro 
e si colpisce una regione co¬ 
me la nostra già tanto inve¬ 
stita dalla disoccupazione. 


Incendiarono sezione Pei 
Individuati i responsabili 


AVELLINO — I carabinieri 
hanno individuato i respon¬ 
sabili dell’ azione teppistica 
compiuta contro la sezione 
del PCI di Cali tri nella not¬ 
te tra il 9 e il 10 giugno 1979 
(cioè nella notte precedente 
le elezioni europee). 

SI tratta di due giovani, 
entrambi abitanti in questo 
grosso centro dell’alta Irpi- 
nia: Giovanni Iannolìllo e To¬ 
nino Di Cairano, quest’ulti¬ 


mo appartenente ad ima no¬ 
ta famiglia di de. I due, con 
rapporto giudiziario dei ca¬ 
rabinieri, sono stati deferiti 
al procuratore della Repub¬ 
blica di S. Angelo dei Lom¬ 
bardi, in quanto ritenuti re¬ 
sponsabili dei reati di dan¬ 
neggiamento. 

* Come si ricorderà l’atten¬ 
tato alla sezione provocò la 
distruzione di tutte le sup¬ 
pellettili 
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Ieri c'è stato un incontro alla Regione 


Sulla questione Persano 

A s ' f r . 

un nuovo passo indietro 

I militari cederanno parte della tenuta solo in cambio di altre terre — La Re¬ 
gione, intanto, dice di avere difficoltà a reperirle — Una assemblea popolare 


Ieri alia Regione si è svol¬ 
ta una nuova riunione sulla 
questione Persano. Vi hanno 
partecipato rappresentanti 
dell’Amministrazione regiona¬ 
le (erano presenti l’assessore 
all’ agricoltura Pinto ed il 
presidente della Giunta re¬ 
gionale, Cirillo), della Conf- 
coltivatori e del comitato di 
agitazione. Gli amministrato¬ 
ri regionali dovevano infor¬ 
mare contadini e organizza¬ 
zioni sindacali sull’esito degli 
incontri avuti con i rappre¬ 
sentanti dell’Esercito a pro¬ 
posito delia concessione al 
contadini di circa 240 ettari 
di terreno della tenuta di 
Persano. Come è noto lo scor¬ 
poro di parte dei 1500 ettari 
del demanio militare fu con¬ 
cordata tra Regione e Comi- 
liter e poi annunciata ai 
contadini dopo una serie di 
incontri tra esponenti della 
Regione e rappresentanti del¬ 
l’esercito. Il comitato di agi¬ 
tazione di fronte a quella 
proposta si dichiarò insoddi¬ 
sfatto e chiese alla Règione 
di avere altri incontri con i 
militari 

Su questo, dunque, doveva¬ 
no relazionare ieri gli ammi¬ 
nistratori regionali. Quel che 
è venuto fuori, invece, è che 
— come già in precedenza 
durante questa lunga verten¬ 
za — qualcuno intende ri¬ 
mangiare gli impegni (per 
quanto insoddisTacenti) presi. 
L’assessore airagricoltura, 
Pinto, ed il presidente Cirillo 
hanno infatti informato che 
per cedere i 240 ettari di ter¬ 
ra concordati i militari vo¬ 
gliono in cambio altri terre¬ 
ni e che per gli appezzamen¬ 
ti individuati come contronar- 
tita (si trovano presso Eboli 
e Piaggine) ci sono resistenze 
da parte dei comuni 

Ciò ha determinato un im¬ 
provviso irrigidimento da par¬ 
te dei militari che hanno ri¬ 
badito la possibilità di tratta¬ 
tiva solo su queste basì (cioè 
l’acquisizione da patte del¬ 
l'Esercito di aree di estensio¬ 
ne pari a quelli da cedere ai 
contadini di Persano). «Si 
tratta dì un passo indietro 
rispetto alla situazione esi¬ 
stente un mese fa — com¬ 
menta Elio Barba, segretario 
regionale della Confcoltivato- 
ri. Nell’ultima riunione che 
avemmo con la Regione, in¬ 
fatti, la posizione dei mili¬ 
tari ci fu presentata come 
assai meno rigida. Evidente¬ 
mente in questa faccenda c’è 
poca chiarezza ed è difficile, 
per tutti. Intendersi. E’ chia¬ 
ro, comunque, che giudichia¬ 
mo grave l’improvviso irrigi¬ 
dimento dell’Esercito». 

’ Alla fine della riunione con¬ 
tadini e rappresentanti della 
Confcoltivatori hanno chiesto 
alla Regione — e l’assessore 
Pinto si è dichiarato d’accor¬ 
do — di fare pressioni verso 
i militari affinchè sia per¬ 
messo ai contadini di semi¬ 
nare le terre già arate. Ieri 
sera sì è svolta a Persano 
un’assemblea popolare 


Servizio di salute mentale approvato al consiglio provinciale 

i 

Cambierà volto a Caserta 
F assistenza psichiatrica 


CASERTA — L’Ultimo Con¬ 
siglio provinciale ha appro¬ 
vato un atto che incompren¬ 
sibilmente è passato inosser¬ 
vato: l’istituzione del Servi¬ 
zio dipartimentale di salute 
mentale (S.D.S.M.) e della 
relativa pianta organica. Per 
una provincia che ha cono¬ 
sciuto gii scandalosi sprechi 
e gli spaventosi disservizi del¬ 
io psichiatrico di Aversa que¬ 
sto silenzio risulta incom¬ 
prensibile. 

Eppure, se l’iter non ver¬ 
rà bloccato, assisteremo ad 
una vera e propria rivoluzio¬ 
ne del delicatissimo campo 
dell’ assistenza psichiatrica. 
Difatti l’atto del Consiglio 
provinciale, alla cui approva¬ 
zione hanno contribuito in 
modo determinante i consi¬ 
glieri comunisti, cambierà il 
volto dell’assistenza in que¬ 
sto campo. 

Che cos’è questo Servizio 
dipartimentale di salute men¬ 
tale? Esso attuerà per cia¬ 
scun ambito territoriale de¬ 
finito dalla legge regionale 
(quella che prevede per la no¬ 
stra provincia la costituzione 
di 11 unità sanitarie locali) 
l’assistenza psichiatrica ed 
opererà per tutte le attività 
preventive diagnostiche cu¬ 
rative e riabilitative; inoltre 
Io stesso servizio interverrà 
presso l’ospedale corrispon¬ 
dente all’unità sanitaria lo¬ 
cale. attuando i compiti di 
diagnosi e cura fissati dalla 
legge 180. ' 


«Insomma questi servizi — 
afferma Antonio Tuorto, re¬ 
sponsabile della commissione 
1 sanità della Federazione co¬ 
munista di Caserta — avran¬ 
no compiti molteplici: dalla 
definizione dell’attuazione dei 
programmi di prevenzione e 
1 disturbi mentali, allo svolgi¬ 
mento delti attività e delle 
i presentazioni in forma ambu- 
, iatoriale, aii’asslstenza pres¬ 
so in cosiddetti appartamen- 
, ti sociali (strutture in cui 
temporaneamente far risle- 
; dere degenti non completa- 
; mente autononii, compresi 
gli ex degenti degli ospedali 


ULTIM'ORA . 

Ferito a colpi 
di pistola 
giovane nel bosco 
dei Camaldoli 

lori sera un giovane di 23 
anni, Carlo Ferrara, à stato 
ferito con un colpo di pistola 
al petto nel bosco del Camal¬ 
doli mentre spiava delle 
coppie che si Intrattenevano 
In auto. 

Ricoverato al Cardarelli, 
ha dichiarato agli agenti di 
polizia di non aver ricono¬ 
sciuto il suo sparatore. Sono 
in corso indagini. 


psichiatrici) ». 

Il tema ospedale psìchial. 
co. nella fattispecie quello di 
Aversa, si tira dietro il pro¬ 
blema del personale. Anche 
a questo dà una risposta chia¬ 
ra la recente deliberazione: 
verrà utilizzato in via priori¬ 
taria quello di quelle struttu¬ 
re di cui i comunisti non 
chiedono la chiusura, bensì 
la riconversione al fine di 
svolgere una qualificata atti¬ 
vità nel campo della assisten¬ 
za sociale e alla cui mobilità 
sovralntenderà una commis¬ 
sione pariteticamente compo¬ 
sta dai rappresentanti delle 
OOSS, dell’Amministrazione 
provinciale, di quelle medi¬ 
che. 

E poi verrà utilizzato an¬ 
che quello dei Centri di Igie¬ 
ne mentale. Ma questo perso¬ 
nale, stando alle previsioni, 
non sarà sufficiente per cui 
la delibera prevede di copri¬ 
re i rimanenti posti in orga¬ 
nico con concorsi ed avvisi 
pubblici. Un’ultima, ma non 
irrilevante novità: per quan¬ 
to riguarda la gestione del 
servizio, il principio cardine 
recepito è quello della parte¬ 
cipazione dell’utenza. ' ’ 

E non è poco, visti 1 prece¬ 
denti — soprattutto quelli 
verificatisi allo Psichiatrico 
di Aversa — che si fondava¬ 
no nella maggioranza del ca 
si sulla violazione permanen¬ 
te dei diritti-dei degenti. 

m. b. 


Un seminario a Ponticelli 
suirautofinanziamento PCI 


Per tutta la giornata di sa¬ 
bato è stato organizzato, nel¬ 
la Casa del Popolo di Ponti¬ 
celli, un seminario di appro¬ 
fondimento sui problemi del¬ 
l’autofinanziamento del PCI, 
I lavori — a cui possono par¬ 
tecipare tutti e non solo gli 
a addetti ai lavori » — inizie¬ 
ranno alle ore 9 con una re¬ 
lazione del compagno Anto¬ 
nio Pastore, amministratore 
della Federazione provincia¬ 
le. Subito dopo inizierà il di¬ 
battito che sarà concluso dal 
compagno Salvatóre Vozza. 

Perché questo seminario? 
« Essenifialmente perché — 


risponde Pastore — occorre 
organizzare uno sforzo ec¬ 
cezionale di tutto il partito 
intorno al nodo dell’autofi¬ 
nanziamento: quest’anno il 
disavanzo nazionale .del PCI 
è stato di 6 miliardi, a cui 
bisogna aggiungetene altri 
9 accumulati da tutte le Fe¬ 
derazioni. A Napoli i debiti 
ammontano a 531 milioni. 
Una situazione dunque abba¬ 
stanza difficile». 

Come fronteggiarla? « In 
primo luogo — continua Pa¬ 
store — con un aumento 
delle quote tessere e delle 
sottoscrizioni (quest’anno 


non siamo riusciti ad elevaro 
la media tessera, anche se la 
sottoscrizione elettorale ha 
superato di molto l’obiettivo 
prefIssato: -270 milioni inve¬ 
ce che 80) e poi con un’am¬ 
pia iniziativa sul plano le¬ 
gislativo. Penso all’Introdu¬ 
zione di alcune modifiche al¬ 
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti, vecchia 
ormai di 5 anni». • # 

E’ appunto di questi temi, 
ovviamente legati/àll’inlzlati- 
va politica .dei tfò'munistl che 
si discuterà hel seminario di 
sabato. 


taccuino culturale 


Oggi 

andiamo... 


Alla sala dalla Confaranza. 
nella Galleria Principe di 
Napoli, dove alle ore 20,30, 
si terrà Io spettacolo di poe¬ 
sie e canti « Abra la Mu- 
ralli » con l’attore Giulio 
Adinolfi e il gruppo musi- 
cole « Il tiglio ». L’Incasso 
della serata andrà a favore 
di Amnesty International. 

A vedere al teatro Sancar- 
luccio «I De Filippo» pre¬ 
sentato dalla cooperativa 
degli Ipocriti. 

Al « Catalogo » — via AAI. 
de Luca, 14 (Salerno) — a 
scegliere un regalo cha resta, 
per le prossime feste di na¬ 
tale. Sono a disposizione 
quadri, litografie e acquarelli 
di alcuni dei più noti artisti 
Italiani. 


L’archeologa 
Jnliette 
de La Genière 
alla «Macchiaroli» 

Un incontro fra studiosi. 1- 
taliani e francesi, di problemi 
archeologici ha avuto luogo 
nei locali della Libreria Mac¬ 
chiaroli, organizzato . dal 
Centro Jean Bérard dell’Isti¬ 
tuto Francese di Napoli. La 
relatrice i una personalità 
ben nota nell'ambiente del¬ 
l’archeologia italiana: è la 
Signora Juliette de La Ge¬ 
niere, titolare della cattedra 
di Archeologia all'Università 
di Lille- 

I suoi frequenti soggiorni 
In Italia le hanno permesso 
di collaborare validamente 
con le Soprintendenze ar¬ 
cheologiche dell’Italia meri¬ 
dionale (Calabria, Sicilia, 
provincia di Salerno). Fon¬ 
damentali sono 1 suoi studi, 
fra cui si può In special mo¬ 
do ricordare un importante 
lavoro sull’età del ferro nel 
Vallo di Diano e il suo ruolo 
di promotrice e i suoi impor¬ 
tanti articoli negli atti del 
Colloquio Intemazionale su 
«Les Céramiqucs de la Grèce 


de l’Est et leur diffusion en 
Occident» svoltosi a Napoli 
(Cenltre Jean Bérard) nel 
1976. 

Juliette de La Genière ha 
presentato, corredandoli di 
numerose diapositive, i risul¬ 
tati delle campagne di scavo 
degli ultimi anni a Selinunte, 
dove una équipe di archeolo¬ 
gi e architetti francesi colla- 
bora da tempo con la Sovrin¬ 
tendenza. 

Particolarmente importanti 
gli scavi del 1979, che hanno 
totalmente rivoluzionato la 
visione tradizionale dell’ar¬ 
cheologia della città: grazie a 
saggi extra-muros, si è potuto 
dimostrare che la rete viaria 
non finisce con la così detta 
cinta di E rm oc rate, ma con¬ 
tinua sotto e oltre la città 
con un impianto regolare di 
divisione del terreno e con 
un sistema ortogonale. 

Animata la discussione alla 
quale hanno partecipato mol¬ 
ti fra gli studiosi presenti: 
Georges Vallet, Direttore del¬ 
la Scuola Francese di Roma, 
Ettore Lepore Direttore del¬ 
l’Istituto di Storia Antica del¬ 
l’Università di Napoli, Attilio 
Stazio, Direttore dell'Istituto 
di Archeologia dell'Università 
di Napoli, Fausto Levi, So¬ 
printendente alle Antichità di 
Napoli e Caserta, Werner 
johannowsyk Soprintendente 
alle Antichità di Salerno, A- 
vellino e Benevento, Mireìlle 
Cébeillac-Gervasoni, Direttrice 
del Centro Jean Bérard, Mi¬ 
chel Gres, « Directeur d'Etu- 
des» alla Scuola Francese di 
Roma, Laura Broglia, Profes¬ 
soressa di Numismatica al¬ 
l'Università di Roma, Alfonso 
Mele, Professore di Storia 
Greca all'Università di Napo¬ 
li, Giuliana Tocco-Sciarelli, 
Ispettrice della Soprinten¬ 
denza di Napoli, Stefano De 
Caro, Direttore degli Scavi di 
Pompei, e molti altri. 

Nella seconda parte della 
sua relaizone, Juliete de La 
Genière ha presentato i ri- 
I travamenti, frutto di una re¬ 
centissima campagna di sca¬ 
vo, la prima campagna fran¬ 
co-turca, a Clasoroene. che 
hanno aperto innumerevoli 
problemi <• interrogativi sulla 
vita di questa antica città. 


Un plano 
per l’indagine 
sistematica 
del sottosuolo 

Sottosuolo: un piano opera¬ 
tivo per l’indagine sistemati¬ 
ca, una campagna di sensibi¬ 
lizzazione nei confronti della 
cittadinanza, un invito alle 
categorie professionali e alle 
forze intellettuali perchè dia¬ 
no un contributo originale 
sul problema dell’utilizzazio¬ 
ne, sono stati annunciati da¬ 
gli asessorì comunali Giulio 
Di Donato, Luigi Imbimbo e 
Francesco Picardi, nel corso 
dell'incontro a Villa Pìgnatel- 
li per la presentazione del 
libro « Napoli sotterranea ». 

L’antico e importante do¬ 
cumento — fu stampato per 
la prima ed unica volta nel 
1889 — riappare nelle librerie 
ad iniziativa dell’editore Co- 
ionnese, e dei discendenti 
dell'autore, l'ingegnere Gu¬ 
glielmo Melisurgo, il quale, 
giovane funzionario comura¬ 
le. spinto da curiosità scien¬ 
tifica, esplorò per due anni 
la grande rete di canali pro¬ 
fondi che portava l’acqua alla 
città di Napoli da tempi an¬ 
tichissimi. 

Lo scritto è tuttora consi¬ 
derato di grande interesse 
scientifico (come sia stato 
riportato alla luce e segnala¬ 
to all'opinione pubblica è 
stato raccontato dalla giorna¬ 
lista Eleonora Puntino) an¬ 
che se le condizioni orografi¬ 
che del sottosuolo napoletane 
sono molto cambiate, e pur¬ 
troppo In peggio, neU’ultimo 
secolo. 

Gli assessori comunali 
hanno br e veme n te elencato la 
lunga serie di problemi che 
gli uffici tecnici stanno af¬ 
frontando, in attuazione — 
sia pure con il ritardo che 
altre scelte prioritarie hanno 
imposto nella grave situazio¬ 
ne della città — delle princi¬ 
pali raccomandazioni espres¬ 
se nel *<7 e nel 72 dalle 
Commissioni di 8tudio per li 
sottosuolo. 

L’indagine sistematica è già 
in corso, e fra poco si avvar¬ 
rà di nuovi strumenti tecnici, 
di appositi stanziamenti, 
nonché del potenziamento 
dell’Ufficio Sottosuolo. 

Grandissima parte del la¬ 
voro di indagine è stato ese¬ 
guito dai tecnici del Centro 


Speleologico Meridionalè; il 
bilancio dell’indagine già e- 
spletata è drammatico: esi¬ 
stono molte centinaia di si¬ 
tuazioni di pericolo, dovute 
non alla cavità, ma alle in¬ 
filtrazioni e alle manomissio¬ 
ni provocate dall'uomo, dagli 
scarichi indiscriminati di ri¬ 
fiuti solidi e liquidi, che met¬ 
tono in pericolo l’incolumità 
e l’igiene pubblica. 

II pericolo di dissesti in¬ 
veste tutto il centro storico, 
anzi lo ha già investito pro¬ 
vocando disagi, danni, co¬ 
stringendo centinaia di fa¬ 
miglie a lasciare la casa, e 
imponendo alla Pubblica 
Amministrazione la spesa di 
molti miliardi per i lavori in 
danno. 

Oggi gii abitanti del Centro 
Storico non devono più op¬ 
porsi alle ricerche, «nascon¬ 
dere » come hanno fatto fino¬ 
ra molte volte, la presenza di 
pozzi e di accessi nelle loro 
abitazioni; devono capire che 
l’Indagine si fa per protegger¬ 
li da un grave pericolo. In 
tal senso è stato lanciato un 
appello alla stampa cittadina 
perché collabori in questa o 
pera di sensibilizzazione. 

Infine il problema dell’uti¬ 
lizzazione: il sottosuolo napo¬ 
letano è da considerare una 
grande risorsa, è indispensa¬ 
bile che essa non venga 
sprecata, e su questo tema 
l’Amministrazione si attende 
il contributo delle forze pro¬ 
fessionali ed intellettuali. 

Nel Centro Storico c’è 
grande carenza di aree e di 
attrezzature, in altre città un 
sottosuolo è stato addirittura 
«creato», sviluppando in 
profondità le costruzioni ol¬ 
tre che in altezza, proprio 
per recuperare spazi preziosi. 



CONCESSlONARfA 
NAPOLI PROVINCIA 
ESPOSIZIONE 
’ RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
36 rate senza cambiali 
Articoli da campeggio 
Servizio Presti tempo 
Caravan 

Tavemanova (NA) * 8421253 


TEATRI 

CRASC (Via Atri, 36/b) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Bo- 
atto) 

Alle 21 • Bum », favola comi¬ 
ca In un atto di Domenico Ci- 
ru&i • Claudio Cappelli 
CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Catana, 5) 

Riposo 

07 private CLUB (Via Coan 
d’Ayela. 1S) 

Ore 21 concerti del quartetto 
di Massimo Urbani 

CI LE A (Tot. «5L2«S) 

Venerdì 21, ore 21,30, Dolo¬ 
res Palombo presenta: « Ome¬ 
dico de pazzi » di Scarpetta. 

DIANA 

Sabato ore 21,15 « Flik flok » 
di Tato Russo. 

POLITEAMA (Via Mente di Dio 
TeL 401 A4» 

Ore 21,15: Renato Rascel pre¬ 
senta « In bocca all’Ufo ». 
SANCARLUCCIO (Vie tao fa me 
lo a Odala. 4» TeL 405.000) 
Alle ore 21,15 te cooperativa 
Gli Ipocriti presenta: « I De 
Filippo » 

SANNAZZARO (Via Oliale . 
TeL 411,73» 

Alle ore 17,30. Prezzi familiari 

Luisa Conte e Pietro De V>co 
presentano: e Mettiieeca 4*ae- 
cordo e ce vettinrmo ». 

SAN FERDINANDO (Piazza Te» 
tre X P erd ia na4o - TeL 444500) 
Alle ore 18 « Lontano dalla 
città » di J.P. Wanzel. Regìa dì 
Giuseppe Patroni Gnlfi. 
TEATRO DELLE AHI (Via Ponto 
dei Mari) 

Riposo 

TEATRO TENOA PARTENOPE 
(TeL UtJH) 

Da! 21 al 6 gennaio e Piedi- 
vetta 4 Vrviaoi », regia dì Ro¬ 
berto De Simone. 

TEATRO Di CORTE (Palazzo 

Reale) 

Riposo 

TEATRO MONDO (Via Vicaria 
Vaccaia 34 aog. età Dogma - To¬ 
tano 22X304). Par cl m M io co- 


SCHERMI E RIBALTE 


Maria Luisa e Mario Santeiia 
in « Varietà-varietà ». Grande 
successo. Martedì, Mercoledì, 
Venerdì ore 21, giovedì e sa¬ 
bato ore 17,30 e 21. Dome¬ 
nica ora 17,30. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (TeL 21X510) 
Fren b e s le in Junior, con G. W.l- 
dtr - SA 


VI SEGNALIAMO 

• e fi prato» (S. Lucia) 

• « Frankenstein Junior » (Ritz) 

• « Lontano dalla città » (S. Ferdinando) 


CINE CLUB (Vis Orazio 77) 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

MAXIMUM ( Via A. Gramaci, 19 
TeL 68X114) 

La camera verde, di F. Truf- 
faut - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rata S) 
Norma Rae, con S. Fieid - DR 
EMBASSY (ria P. De Mura, 19 
TeL 377.04» 

Le aera della prima, con G. 
Rowlands - DR 
MICRO D’ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislelto Claudio 
TeL 377.057) 

Manhattan, con W. Alien - S 

ACACIA (TeL *70.971) 

L'imbranato, con P. Franco • SA i 

ALCYONE (Via Lomonaco, 9 - 
Tel. 406.375) 

Infedlmenle tua 

AMBASCI A TOPI (Via Crispl, 23 
Te». 69X120) 

Palala bollente, con R. Po rut¬ 
to - C 

ARI5TON (TeL 377.352) | 

Sindrome cinese,. con Y. Lem¬ 
mon - DR 

ARLECCHINO (Tel 41X731) 

GII aristogatti - DA 
AUGUSTE» (Plana Dece 4* Am 
sta TeL 415.361) 

Napoli_ la camorra sfida la cit¬ 

tà risponde 

CORSO (Corso Meridionale > Te¬ 
lefono 339.911) 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrario - 
TeL 419.134) 

Chiaro di donna, con 1. Mon¬ 
tane! - S 

EMPIRE (Vìa P. Giordani • Tele 
fono 691.900) 

Visiere giovane 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 26X479) 

Il ritorno delle 5 dita d’acciaio 
MAMMA (Via C. Poerio. 46 • 
TeL 416.986) 

Amarsi? Che casino, con J. L. 
Bideeu - S 


RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RETE TRE 

SEDE REGIONALE DELLA CAMPANIA 


tutti i «tovedl dalle 19,35 alle 20 e dalle 22 alle 22^0 

SPAZIO REGIONE TV 
« PRESA DIRETTA » 

ricerca In due tempi con 
DOMENICO DE MASI 


cittadini e istituzioni di fronte ai problemi 
più attuali di Napoli e della Campania 


FILANGIERI (Vie Filangieri, 4 . 
TeL 417.43?) 

Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi • DA 

FIORENTINI (Via X Bracco, 9 • 
TeL 310.49» 

L’imbranato, con P. Franco - SA 
METROPOLITAN (Vie Culaie - 
TeL 419.980) 

Tbe champ (li campione), con 
I. Voight • S 

ODEON (Piazza Mediarono, 12 - 
TeL 667.380) 

Gli aristogatti - DA 
ROXY (TeL 343.149) 

Aragosta a colazione, con E. Mon- 

tesano - SA 

(16,30-22,30) 

SANTA LUCIA (Via X Loda. 69 
TeL 41X572) 

Il prato, con J. Roesellìnl - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augnata - Telefo¬ 
no 619.923) 

Porno shop della 7. strada * - 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 

Doma le amore, con A. Bates - 
S (VM 18) 

ADRIANO (TeL 31X995) 

Una strana copp i a di sn o cen , a 
A rtin - SA 

AMERICA (Via Tifo A agai ini, 3 
TeL 249.992) 

Ma che sei tana matta?, con l 
Streisand - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 
TeL 377X91) 

Scv Dirtom 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Ir 
fono 224.764) 

Le porno stara 

AVION (Viale degli Astronam 
Tel 7419 264) 

Merito in prova, con G Jack; 


TEATRO BIONDO 

Via Vicaria Vecchia, 24 
(angolo via Duomo) 

Tel. 223.396 

Proseguono eoe grondo succ 
lo repudio di 

« Varieté, Varieté 

MARIA LUISA E 
MARIO SANTELLA 

Oggi ore 17.30 o 21,15 
Domani ore 17.30 
Concerto di Poesie 

«La beat generation > 

Ore 21,15 replica dì 

« VARIETE'-VARIETE' » 


BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il campione, con J. Voight - S 
CORALLO {Piazzo G. X Vico - 
Tot. 444.900) 

’ Alien, con S. Weaver - DR 
DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Senfetlce • Tele¬ 
fono 32X774) 

Ucce!Ili in amoro 

GLORIA «A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 

Uno strano tipo 
GLORIA « 9 • (TeL 251X05) 
Catastrofe 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
TeL 324.893) 

-La porno stare 
(DR) (VM 18) 

PLAZA :Vi» Kerbaker. 2 - Telo, 
fono 370.519) 

Il corpo della ragsssa, con L. 
Carati - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 26X122) 

Emily mreet Emily 
-EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
TeL 293.423) 

Casablanca passage, con A. Quinn 
A 


Da domani 21 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 99 - 
Tel. 690.266) 

Lo squalo 2, con R. Scheider 
DR 

A5TRA • Tel. 206X70 

Le avventure erotiche 0 Giu¬ 
lietta e Romeo 

AZALEA (Via Cumans, 23 • Tele¬ 
fono 6|9.280) 

Il trionfo dei 10 gladiatori 
BELLINI (Via Conto rii Rovo. 16 - 
Tei. 341.222) 

Casablanca passage, con A. 

Quinn . A 

CASANOVA (Coreo Garlbeldl • 
Tel. 200X41) 

Uccelli In smore 
ITALNAPOLI (Tel. 695X44) 

Un taxi color malya, con P. 
Noiret - S 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Rocky 2, con 5. Stallone - DR 
MODERNISSIMO (Vie Cisterna 
dell’Olio 49 - Tel. 310.962) 
lo non spezzo rompo, con A. 
Noschese - C 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano • Tei. 75.67.902) 

Cagna in calore 

POSILLIPO (Via PosilUpo 96 - 
Tel. 76.94.741) 

Meringà contro goldrako 
OUAGRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 

Patrick, con R. Heipmann - 
A (VM 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 9 • Te¬ 
lefono 377.937) 

Erotismo dei sensi 


OGGI all’ 


il FIORENTINI I Ambasciatori 



IO STO 
CON 

GLI IPPOPOTAMI 


IL FILM DI NATALE 


tfì 

'Patata 


IL FILM DI NATALE 
, Orari: 16,30, 19,30, 20,30 22J0 
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PAG. 12 l’Unità 

Sabato a Cosenza l'assemblea della CQIL 

- ■: — — ■ - ■ —•— ■ - — —— — 

Senza o contro i giovani 
e le donne «non passa» 
la linea del cambiamento 


LE REGIONI 


Giovedì 20 dicembre 1979 


Nel Sud si discute su «quale informazione» radiotelevisiva 

Alia rai c’è Quando John Travolta 

un de e quindi , f . , , # . 

la giunta tace P&Vld SOiO III OdTOdVICITIO 


Nell'iniziativa sull'occupazione sarà anche eletta una delegazione Incontro-Stampa del PCI abruzzese sulla terza re* 
per il terzo congresso regionale del sindacato - La voglia di contare te * Mai indetta la conferenza di programmazione 


Panorama delle emittenti private di Nuoro - Spesso si spaccia per cultura sarda un buon¬ 
giorno in dialetto che prècede disco-music, poi disco-music, infine ancora misco-muslc 


CATANZARO — Sabato 22 a 
Cosenza, neU’ambito delle at¬ 
tività congressuali, la CGIL 
terrà un'assemblea pubblica 
sul l'occupazione giovanile e 
femminile che sarà conclusa 
dal compagno Bruno Trentin. 
L’assemblea ha due obiettivi 
importanti: spediicare meglio 
la proposta del movimento 
dei lavoratori, aggiornandola, 
recuperando l'esperienza fat¬ 
ta in questi anni e analizzan¬ 
done i limiti, avanzare una 
proposta organizzativa, inco¬ 
minciando ad eleggere una 
delegazione di giovani che 
dovrà partecipare ai lavori 
del terzo congresso lesionale 
della CGIL. 

A nessuno può sfuggire 
l’importanza dell'iniziativa e 
il suo significato politico. E' 
l'atto concreto, tangibile, con 
il quale la CGIL calabrese 
apre ai giovani e alle donne, 
lenta di ìaccogliere le loro 
esigenze e i loro bisogni, le 
loro paure e le loro ansie, 
ma contemporaneamente la 
loro volontà di cambiamento 
e di trasformazione della so¬ 
cietà. dell'economia, dello 
Stato, la loro voglia di con¬ 
tare e partecipare, di essere 
r fianco della classe operaia 
e dei lavoratori, nelle loro 
organizzazioni, protagonisti e 
nuovi soggetti politici. 1 

Sappiamo fin troppo bene 
die questa scelta pone dei 
problemi grandi all’organiz¬ 
zazione che in tutte le sue 
parti non è ancora pronta ad 
accogliere e rispondere a 
questa domanda nuova. Ma 
sappiamo anche che questa è 
la strada obbligata. Non è 
possibile 'massaie» sulla linea 
dell'EUR se non si fa scen¬ 
dere in lotta, come protago¬ 
nisti. a fianco della classe o- 
pernia del nord, le masse 
meridionali ed i giovani. 

Non possiamo nè senza nè 
contro di toro. Da questa 


considerazione radicata e da 
questii giusta interpretazione 
nella CGIL e nel sindacato 
calabrese sono partite, le ini¬ 
ziative per l'occupazione e lo 
sviluppo a cominciare dalla 
grande manifestazione del 31 
ottobre del 1973 a Roma. 
Troppo spesso, con fare li- 
quldalorio e facilone abbia¬ 
mo bollato i giovani calabre¬ 
si, considerando le loro spin¬ 
te qualunquiste. 

Siamo caduti noi pure nel¬ 
l'errore di definirli, come per 
esempio ha fatto Stajano sul¬ 
l’espresso «vitellnstri», con¬ 
tribuendo a dare una lettura 
errata del loro modo di vive¬ 
re e come generazioni e co¬ 
me individui. Le esperienze 
degli ultimi anni. 1 movimen¬ 
ti nati, i modi diversi e nuo¬ 
vi di come i giovani e le 
ragazze si sono avvicinati al¬ 
la politica — attraverso la 
musica, i sogni, le utopie, il 
bisogno di una sessualità più 
corretta non deturpata da 
condizionamenti moralistici e 
borghesi, la lotta per la libe¬ 
razione ed emancipazione 
delle donne, la questione del- 
la qualità del lavoro e della 
vita — hanno posto alle forze 
democratiche e progressiste 
problemi nuovi, senza prece¬ 
denti. 

Il più importante dei quali, 
per il sindacato, riuscire a 
raccogliere come classe ope- 
j raia, difendendo il potere 
conquistato in fabbrica, que¬ 
sti bisogni, soprattutto quello 
del lavoro, che si esprimeva¬ 
no nel territorio, e tradurli 
in movimenti organizzati 
dentro lo Stato, con l’obietti¬ 
vo rivoluzionario di trasfor¬ 
marlo facendo entrare nello 
stato in maniera diretta i 
protagonisti veri. Gli aspetti 
sovrastrutturali certamente 
interessano il sindacato e la 
CGIL, che nell’avanzare la 
sua proposta deve tenerne 


conto. 

Tuttavia la sua iniziativa 
deve puntare soprattutto sul 
problema del lavoro. La pro¬ 
posta nostra per il lavoro del 
giovani in Calabria poggia su 
due grandi idee L’utilizzo del 
contratto di formazione e la¬ 
voro come strumento unifi¬ 
cante del mercato per acce¬ 
dere ai posti in tutti J settori 
produttivi e per battere il 
decentramento produttivo, il 
lavoro precario a domicilio, 
Il lavoro nero. 

Un piano straordinario per 
la Calabria, utilizzando i fon¬ 
di per la formazione profes¬ 
sionale ordinaria nazionale 
e comunitaria della 233 re¬ 
gionale e nazionale, i 40 mi¬ 
liardi del progetto FORMEZ. 
L’idea è quella di finalizzare 
il piano agli obiettivi posti 
dnlla vertenza Calabria, di 
incominciare un processo di 
qualificazione, e specializza¬ 
zione per i giovani, finalizza¬ 
to agli investimenti industria¬ 
li che dovranno essere fatti, 
alla riconversione e riqualiii- 
cazione dell’agricoltura, alla 
qualità dei servizi. Presup¬ 
posto essenziale, però — 
scriveva Lama nell'ultimo 
numero di Rinascita — è 
quello di dare un colpo a 
questo governo, che non è 
nelle condizioni di decidere 
nulla e quelle poche cose che 
decide si muovono tutte 
contro l’interesse del lavora¬ 
tori. dei giovani e del Mezzo¬ 
giorno. 

Per rilanciare la vertenza, 
affrontare i punti di crisi, la 
questione del piano per l’oc¬ 
cupazione giovanile, l'appro¬ 
vazione delle leggi regionali 
di delega agli enti locali per 
lo sbocco occupazionale dei 
precari e la loro definitiva 
sistemazione nei posti previ¬ 
sti dalle stesse leggi. 


Carlo Mileto 


PESCARA — Se l’insufficienza di mezzi e personale ha fatto 
dubitare sino aH‘ultimo istante di una * regolare » partenza 
della terza rete in Abruzzo (lo studio è stato approntato meno 
di 24 ore prima), altri sono i segni più visibili di una voluta 
denigrazione; quali sono e da dove provengono le principali 
resistenze a questa occasione che può dare voce e volto a 
tanta parte della regione sono state ampiamente illustrate in 
una conferenza stampa dai compagni Luigi Sandirocco (segre¬ 
tario regionale del partito e primo firmatario di una riso¬ 
luzione sulla terza rete TV presentata sin dal 15 novembre 
al consiglio regionale) e raneesco Di Vincenzo, responsabile 
del PCI per i problemi dell’informazione. 

E’ stata denunciata « la partenza delle trasmissioni nella 
totale assenza della Regione Abruzzo » e questo perché la con¬ 
ferenza annuale di programmazione pubblica, aperta a tutte 
le componenti culturali, sociali e politiche, indicata dalla deli¬ 
bera del 1978 del consiglio di amministrazione della RAI-TV 
come « Io strumento per i rapporti con le realtà regionali » 
non è mai stata indetta. Da qui tante responsabilità. 

« Il direttore della sede RAI-TV abruzzese ha dichiarato 
di non aver potuto indire la conferenza perché il comitato re¬ 
gionale per il servizio radiotelevisivo sarebbe dimissionario 
da due anni, ma invece non è dimissionario, bensì è scaduto 
il 4 maggio di quest'anno ». Menzogne dunque, anche perché 
la delibera del 1978 parla di « intesa con la Regione », non con 
il comitato regionale radiotelevisivo. 

Nei fatti se la mancata convocazione della conferenza « ha 
privato le istituzioni di un importante e unico momento di con¬ 
fronto e di elaborazione oltre che di partecipazione », in realtà 
è stata motivata « dalla volontà di perpetuare una gestione 
della sede RAI-TV abruzzese che per quasi venti anni si è 
caratterizzata per scelte culturali provincialistiche e strapae¬ 
sane, con il risultato di isolare ancora di più la regione dal 
fervore culturale che ha animato in questi anni la vita civile 
del paese ». 

Da sempre la sede RAI-TV abruzzese è stata appiattita su 
una avvilente sudditanza politico-ideologica alle direttive dei 
gruppi più retrivi della DC, con un unico fondamentale crite¬ 
rio di selezione del personale e dei collaboratori: l’anticomu- 
nismo ». Il responsabile della più che ventennale direzione 
della sede regionale abruzzese naturalmente è dernocristiano, 
e la sua incapacità culturale e politica fa tutt'uno con quella 
della DC ampiamente dimostrata in anni passati e all'ultimo 
consiglio regionale con il rinvio della discussione sulle pro¬ 
poste presentate dal PCI. 

s. m. 


Oggi a Pescara manifestazione regionale dei giovani assunti a termine con la 285 

Cónti 1 # ‘ l'ombrello de i precari abruzzesi 

4 - • • 

La giunta rimanda le decisioni per poter gestire questa massa di disoccupati « formati » (sono 3.000) - Venti- 
tremila in tuffo in cerca di un primo lavoro in Abruzzo - Si è formato un movimento che rifiuta assistenza 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Se i 23 mila 
giovani (quasi tutti diplomati 
e laureati) in cerca di prima 
occupazione rendono già di 
per sè l’idea della situazione 
economica e sociale dell’A¬ 
bruzzo, i poco più di 3 mila 
che hanno trovato una possi¬ 
bilità di lavoro con la 285 
sono la prova della gestione 
che di questa legge si è fatta 
nella regione. 

Entrambi i dati la dicono 
lunga sulle responsabilità del 
governo regionale • e dicono 
qualcosa in più su. una ben 
precisa volontà politica. Vale 
forse la pena di ricordare 
clic questi 3 mila « precari » 
sono stati assunti al di-fuori 
dei diversi meccanismi di 
chiamata nominativa, i loro 
contratti vanno scadendo in 
questi giorni e il 31 dicembre 
saranno scaduti tutti quanti. 
La scadenza scaglionata per 
piccoli gruppi non è un caso 
ma è una «assicurazione» sul¬ 
la possibilità di interventi di 
emergenza: è un meccanismo 
al di fuori anche dalle indi¬ 
cazioni della legge mediante 
il quale la DC \uole trovarsi 
a gestire una gran massa di 
giovani « formati » e disoccu¬ 
pati. 

Per lo stesso motivo si o- 
stacola ogni progetto di sta¬ 
bilità e si fa\orLce la preca¬ 
rietà del «giorno per giorno» 
e le clientele che questo si¬ 
gnifica. « Dividi e comanda ». 
insomma. e il gioco fino ad 
oggi è riuscito, ma può anche 
accadere clic i tanti gruppetti 
isolati di giovani precari di¬ 
ventino un unico movimento 
e che in quattro mesi cresca 
tanto da indire affollate as¬ 
semblee regionali, da con¬ 
frontarsi con sindacati e for¬ 
ze politiche della sinistra e 
guadagnarne il consenso, ca¬ 
pace di presentare una vera 
c propria proposta fatta di 
programmi e piani settoriali 
ad una giunta che non ha 
mai programmato nulla, dì 
aprire una vera e propria 
vertenza regionale. 

Dì fronte a tutto questo i- 
gnoranza e cinismo sono gli 
unici tratti che spiccano dalle 
dichiarazioni degli assessori 
(ai vostri problemi ci penso 
io... i soldi \e li do io...*) 
mentre la giunta si defila e 
non li riceve nemmeno. Allo¬ 
ra oggi questo movimento 
scende in piazza con una 
manifestazione che sì terrà a 
Pescara insieme allo schie¬ 
ramento che si è formato e 
che conta i giovani della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta. i partiti della sinistra, i 
sindacati, i consigli di fab¬ 
brica e gli studenti. 

«Ciò clic distingue, qualifì- 
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ca e fa giusto questo movi¬ 
mento non è la - richiesta del 
posto(per altro legittima) ma 
è il valore del loro lavoro», 
sostiene Enrico Paolini della 
Segreteria regionale della 
FGCI. «Coi progetti delle 
cooperative di Pescara, l’A¬ 
quila e Chieti sulle risorse 
della regione, sul turismo, 
sui centri storici e le urba¬ 
nizzazioni si sono prodotte 


cose clic la Regione nono¬ 
stante i suoi uffici tecnici ed 
esperti non ha». 

La cooperativa «Progetto 
integrale» di Montesilvano ha 
costruito delle cartografie del 
territorio che nessuno ha mai 
prodotto, e la giunta le butta 
via. Questa situazione è una 
mortificazione ad un'altra 
fondamentale risorsa della 
regione, l’utilizzo della forza 


lavoro intellettuale. « E’ in 
questo senso che nasce que¬ 
sto movimento che rifiuta la 
proroga perchè oggi significa 
solo nuovi soldi per lavori 
che sono finiti*. 

E a proposito di soldi, non 
si è mai saputo quanto si è 
speso fino ad oggi in Abruz¬ 
zo per la 285; nonostante 
precise richieste del PCI la 


giunta regionale non ha mai 
presentato un rendiconto e 
sconosciuto è pure l’ammon¬ 
tare dei soldi che ancora ci 
sono. II che significa che da 
gennaio alle elezioni potreb¬ 
bero anche apparire coopera¬ 
tive «inventate* per lavori 
che non esistono. 

Sandro Marinacci 


La mostra di Pasquale Mastropaolo alla galleria comunale di Campobasso 

Un pittore e il volto del potere 

La città, le sue lotte, le sue delusioni - Gli influssi del liberty e il « maestro » Rault 
Anche la pittura sudamericana è fonte di ispirazione - Cosa è cambiato nella società 


Nostro servizio ' 

NUORO — A Radio Supramon- 
te si comincia alle 9 con un 
€ buon giorno * del tutto in¬ 
consueto: mia canzone con 
musica e testi sardi. Dopo 
uno spazio pubblicitario al¬ 
trettanto inconsueto (si tra¬ 
smettono inserzioni pubblici¬ 
tarie dei soli ascoltatori), an¬ 
cora musica sarda, questa vol¬ 
ta a richiesta, fino alle 10 e 
30. Una mezz'ora di commen¬ 
ti alle notizie del giorno, poi 
le trasmissioni allargano la 
loro prospettiva addirittura 
alla cultura internazionale: 
dalle undici a mezzogiorno va 
in onda, infatti, « musica po¬ 
polare e canti di lotta di tutto 
il mondo ». 

Si torna a parlare in sardo, 
dopo mezzogiorno, con « Sa 
istoria ’e sos sardos »; sto¬ 
rie e fatti della Sardegna. E 
sempre in lingua sarda si ten¬ 
gono delle rubriche sulla Co¬ 
munità montana e sui pro¬ 
blemi archeologici. Dall'oriz¬ 
zonte sardo si torna ad ma 
prospettiva « mitteleuropea » 
con una trasmissione dedica¬ 
ta alle lotte antimilitariste e 
antinucleari nel Continente. 
Infine, attorno alle 22, un ra- 
diogiornale conclude le tra¬ 
smissioni. 

I 

Radio Supramonte rappre¬ 
senta, nella realtà delle emit¬ 
tenti private nuoresi, un ca¬ 
so del tutto particolare. E’ 
il tentativo di introdurre nel 
mondo delle radio e tv pri¬ 
vate. nuovi strumenti di co¬ 
municazione di massa, la vo¬ 
ce del movimento e della cul¬ 
tura « separatista ». Non a 
caso i componenti dell’orga¬ 
nico di redazione appartengo¬ 
no tutti, o quasi, al gruppo 
€Su Populu sardu ». 

La radio ha un pubblico più 
o meno fisso. In occasione di 
alcune rubriche interessanti, 
come quelle stdla questione 
femminile, riesce a cataliz¬ 
zare l’interesse di un buon 
numero di ascoltatori. Ma 
complessivamente l’indice di 
ascolto non è proprio fra i 
più elevati. 

Vanno decisamente meglio, 
invece, alcune delle altre e- 
mittenti private che operano 
nel capoluogo barbaricino. Ol¬ 
tre a Radio Supramonte, a 
Nuoro, trasmettono in cinque: 

« Antenna giovane », « Radio 
Barbagia », « Radio Centro 

Sardegna », « Nuoro Centrale » 
e « Radio Ortobene ». 

__ Il pubblico, come ovunque, 
è rappresentato soprattutto da 
giovani. Come giovani sono 
in gran parte i protagonisti 
delle emittenti private. Da un 
avvio all’insegna esclusiva 
della buona volontà, si sfa ora 
passando a criteri e metodi 
sempre più professionali. 

Una delle emittenti più se¬ 
guite è « Radio Ortobene » La 
gran parte delle trasmissioni 
si basa soprattutto su « radio- 
giornali ». Il responsabile dei 
notiziari è il giornalista An¬ 
tonio Bassu. Quattro notizia¬ 
ri riguardano fatti ed avveni¬ 
menti nazionali ed internazio¬ 
nali. Vengono realizzati tra¬ 
mite accordi con emittenti del 
continente. Tre radiogiorna- 
li, invece, vengono dedicati 
interamente alla Sardegna. E 
sono, manco a dirlo, i più se¬ 
guiti. 

Una formula diametralmen¬ 
te opposta viene invece segui¬ 
ta da € Antenna giovane ». Qui 
i notiziari vengono del tutto 
banditi. Solo musica, e come 
dice la sigla, musica per gio¬ 
vani: disco-music e canzoni 
da hit parade. 

Niente radiogiornali anche 
per « Radio Centro Sardegna ». 
Le trasmissioni però in que¬ 
sto caso vengono ripartite al¬ 
la pari fra musica e rubriche 
su fatti e avvenimenti di at- 
tualità. Il pubblico è alquan¬ 
to scarso e predilige soprat¬ 
tutto le trasmissioni musicali. 
Qualche volta non ha proprio 
tcrto: i servizi spesso sono 
superficiali e malcurati. 

Chi ha invece un indice di, 
ascolto decisamente alto è 
« Radio Centrale ». Il diretto¬ 
re è un giornalista: Giuseppe 


Con Questo servizio sulle emittenti priva¬ 
te di Nuoro e della Barbagia proseguiamo 
la nostra inchiesta sul fenomeno delle radio 
e TV private sorte in Sardegna nel corso 
degli ultimissimi anni. Un fenomeno che a 
Nuoro assume una sua peculiarità ed aspet¬ 
ti in parte profondamente differenti ri¬ 
spetto alla realtà cagliaritana e sassarese. 

Un’esigenza sopra tutte: fare una « cul¬ 
tura sarda ». Ma cosa vuol dire? Forse an¬ 
nunciare In dialetto barbariglno le canzo¬ 
ni di Jhon Travolta? O leggere In logudo- 
rese le notizie riportate dal quotidiani na¬ 


zionali? Nell’equivoco (ma non ò piuttosto 
una precisa strategia presente fra deter¬ 
minati gruppi politici che si richiamano 
ad una sorta di sardismo separatista?) è 
caduta In modo particolare qualche radio 
di Nuoro e della zona. 

L'equivoco dunque ha una spiegazione. 
Ma, per favore, non pretendiamo di spac¬ 
ciare per « cultura sarda » ogni sproloquio 
in dialetto barbariglno degli speaker* e 
dei giornalisti di certe emittenti che In 
realtà di sardo, dei sardi, degli operai e del 
pastori che lottano per la rinascita, hanno 
ben poco. 


Nostro servizio 

POTENZA — Riteniamo di 
non potere essere d'accordo 
con quanti considerano inutile 
il dibattito che si è sviluppa¬ 
to in Italia in tema di terza 
rete TV. Certamente in que¬ 
sti ultimi anni molto sì è det¬ 
to e scritto, probabilmente 
facendo anche accademia, ma 
certamente utili sono stati l 
vari momenti di confronto e 
di approfondimento sulla ri¬ 
forma della RAI e sui carat¬ 
teri della terza rete TV. 

Vari punti sono stati chia¬ 
riti, alcune unità di fondo 
raggiunte. Non è stato, quin¬ 
di, un vago parlare e non lo 


E’ inutile discutere 
in Basilicata 
della terza rete? 


della Basilicata all’interno 
della battaglia meridionalista 
e nazionale. Se questo atteg¬ 
giamento dovesse continuare 
con la terza rete ci rende¬ 
remmo responsabili della 
scarsa rilevanza che gli orga¬ 
ni di informazione nazionali 


è stato comunque in Basilica- attribuiscono alla problema- 
ta, dove in alcune occasioni, tj Ca della nostra regione. 

PPT hp} Questo è il terreno su cui 

r^n *1^0 fi a t,eve misurarsi la terza rete: 

si ò discusso nei rcccnirc la realtà e nrnr>nrrp 

u 6 Va° nratir-a U 1 ttu a?ìon a live l l0 regionale e naziona- 
ti la pratica attuazione in ig* notrebhe sembrare nn , i 

d^ entrament0 pura affermazione di princi- 


ta, dove in alcune occasioni, 
per la verità stimolate dal 
PCI, non si è venduto del 
fumo ma si è discusso nel 
merito delle questioni ineren¬ 
ti la pratica attuazione in 
Basilicata del decentramento 
e della terza rete. 

L’asserzione che alle parole 
devono seguire i fatti deve 
intendersi quindi nel senso di 
realizzare le cose dette e di 
mantenere gli impegni assun¬ 
ti: questo ci sembra il punto 
centrale. Certamente la terza 
rete non è partita nelle mi¬ 
gliori condizioni: la sede RAI 
di Basilicata deve fare i conti 


su un terreno equivoco ali¬ 
mentando qualunquismi e 
sfiducia nella politica e nello 
stato, e opera in chiara con¬ 
trapposizione alla RAI. 

In questa situazione il ser¬ 
vizio pubblico ha da svolgere 
un ruolo delicato ma estre¬ 
mamente importante per 
porsi come strumento 1 d’in¬ 
formazione democratica non 
legato a vecchi schemi e so¬ 
prattutto non asservito a 
gruppi di potere o a perso¬ 
naggi che. nel passato, sono 
stati i padroni dell’lnforma- 


pìo, invece costituisce il car- zione regionale. Collegarsi al 


dine di una riflessione sui 
modi di intervento della RAI 
che ancora privilegia la parte 
spettacolare di questa regio¬ 
ne, con i suoi canti e le tradi¬ 
zioni, rischiando così di di¬ 
ventare inutile e noiosa. La 
gente ha bisogno di veder 
rappresentate le sue esigenze. 


giornalmente con una serie la sua domanda di cambia¬ 
ri* strutture e di personale mento, oltre, naturalmente, 

Sfle Hilfini -°Ef m^tTnnn alla SUa St ° ria e alle tra- 

può diventare un alibi a co- ^ lzioni * e soprattutto chiede 
pertura di ben altre carenze rii essere informata in modo 
derivanti da' una gestione completo e obiettivo, 
passata, e per alcuni versi Lo stato degli organi di in¬ 
ancora praticata, che non è formazione in Basilicata è 
riuscita a collegare la produ- preoccupante, data l’assenza 
zione ai problemi reali di di quotidiani e la presenza 
questa regione e. soprattutto attiva di circa 70 emittenti 
ai protagonisti della vita re- private. Escludendone una 
gionale. piccola parte che riesce a 

Ciò probabilmente perchè svolgere un ruolo positivo 


territorio non è certamente 
cosa semplice, ma la RAI de¬ 
ve riuscire a produrre un 
duro sforzo per stabilire con¬ 
tatti e individuare collabora¬ 
zioni con forze culturali e 
sociali e con le istituzioni 
per cercare insieme ad esse 
di offrire un prodotto di alta 


mento, oltre, naturalmente. j ?° ntenuti e forme 


si è radicata l’antica convin¬ 
zione di un ruolo passivo 


nel locale, la maggior parte 
delle emittenti private agisce 


di realizzazione. 

Ecco perchè riteniamo che 
il palinsesto debba essere la 
risultante di un ampio dibat¬ 
tito che ne stabilisca le linee 
generali di politica culturale, 
all’interno della RAI vi sono 
intelligenze ~e capacità pro¬ 
fessionali in grado di impri¬ 
mere una svolta positiva al¬ 
la produzione dell’azienda, 
un reale ruolo dì pubblica u- 
tilità. 

Carlo Patrone 


L'inagibilitò delle scuole a Vibo Marina 

Poche gocce di pioggia 
ed è... vacanza forzata 

Interpellanza del comunista Salimbeni sugli allagamenti continui scuola 
per scuola - Edifici in condizioni disastrose • Due bidelle per 18 aule 


--:- Dal nostro corrispondente 

Promgfl dp]]o VIBO VALENTIA — Aule i- 
ar l ut Ugo lidia. nagibilt, allagamenti continui, 

amministrazione 

r>nnirn1laio «1 magini delle scuole di Vibo 

lUIlllUUaia al Valentia e delle frazioni vici- 

Uonpfft iti Ci Afl| q ne. In una interpellanza lun- 

DdUty 111 »* UUd ga cinque fitte cartelle, il 

PALERMO — Amministra- consigliere comunista Salim- 

zinne controllata- la nrnroea bem ha voluto interrogare 11 

zione controllata, la proroga S!nt i aco di Vibo Valentia su 

del provvedimento per 1 im- questa grave situazione Invi- 

presa Maniglia, travolta da tandolo, ovviamente, ad as 

un cr«ck finanziario che ha sumere le iniziative opportu- 

coinvolto i vertici del Banco ne per risolvere i problemi 

di Sicilia, colpevoli di trop- P iù urgenti. 

po generosi crediti e conces- * n maniera precisa, quasi 

sioni di abbondanti scopertu- f'f i a int ® r P e ‘l a { 1 ' 

„ - . . ~ - za comunista si descrivono le 

re ’ ? f, tata dec,sa c l a, I? .fé 210- carenze di ogni istituto. In- 

ne fallimentare del Tribuna- nanzitutto la scuola elemcn- 

le. Il commissario giudiziale tare di Vibo Marina dove 

della società, prof. Andrea ogni qualvolta piove l’ingres- 


Arena. al termine di una vi¬ 
sita in Arabia Saudita, ha in¬ 
fatti svolto una relazione in¬ 
terlocutoria. piena di dubbi 
sulle possibilità effettive di 
contrattazione con i commit¬ 
tenti arabi per due appalti 
ottenuti da Maniglia per 75 
miliardi. - - * 

Ieri i deputati regionali co¬ 
munisti Ammavuta, Barcello¬ 
na e Chessari si sono incon¬ 
trati con i dipendenti del- 


so e le aule ad esso più 
prossime si allagano prevo¬ 
cando talora una intera gior¬ 
nata di * vacanza forzata » 
e ritardi pesanti che mettono 
in dubbio la stessa continui¬ 
tà didattica. 

Le condizioni deiredificio 
sono disastrose: i muri non 
sono stati mai tinteggiati, 
serrande, vetri, mai sono sta¬ 
ti accomodati. Per diciotto 
aule, oltre ai servizi igienici. 


preventiva, solo che non sono 
stati mai usati per l'assenza 
del medico scolastico, pur 
previsto dalle vigenti irggi. 
In più gli uffici della dire¬ 
zione didattica sono ubicati 
in locali presi in affitto, 
quando potrebbero essere 
ospitati nell’edificio scolasti¬ 
co predisponendo a tal pro¬ 
posito un accomodamento di 
tutto l’Istituto. 

Alla scuola elementare di 
Bivona si è davanti a un ve¬ 
ro scandalo. L’edificio è stato 
costruito nei pressi della 
spiaggia e per di più sotto il 
livello del mare. Cosi ogni 
anno devono essere compiuti 
dei lavori di restauro date Je 
continue infiltrazioni dell'ac¬ 
qua dal pavimento. Era stata 
affacciata l'ipotesi di colloca¬ 
re sotto il pavimento una 
camera d'aria, ma nessun 
progetto in tale senso è stato 
mai approntato e presentato. 

In quella di Longobardi 
mancano le aule e nei giorni 
di pioggia è anch'essa inagi¬ 
bile A Portosalvo invece c’è 
un edificio nuovo, solo che 
nessuno è incaricato di se¬ 
guirne la manutenzione. E al¬ 
lora i vetri rotti non vengono 
sostituiti, i cortili non sono 
curati, i banchi sono aggiu¬ 
stati alla bella e meglio. Il 


Dal nostro corrispondente | 

CAMPOBASSO — Le ultime i 
opere di Pasquale Mastropao- j 
lo sono esposte da circa una | 
settimana t.ella galleria d'arte i 
comunale di Campobasso. La 
mostra rimarrà aperta sino 

| al 21 dicembre. Sono quindici 
opere che parlano della città 
di Campobasso. Uomini di 
potere, lotte, centro storico. 1 
giovani, anziani trovano un 
posto ( f onore e soprattutto 
un volto, un messaggio che 
arriva al fruitore come de¬ 
nuncia e costruzione del ! 
nuovo. 

In un quadro ad esempio 
sì vede il volto del sindaco 
della città capoluogo molisa¬ 
no che controlla tutto il pa¬ 
norama politico amministra¬ 
tivo, che è fatto di potere, di 
d'isammìnlstrazione, di caos. 

E ancora in un'altra opera il 
volto straziato di un giovane 
studente picchiato dalla poli¬ 


zia nel 17 novembre del 1977 
durante una pacifica manife¬ 
stazione studentesca per il 
recupero delle strutture 
pubbliche. Accanto a queste 
opere di denuncia vi sono 
altre che recuperano dei pe¬ 
riodi storici, della vita e del¬ 
le abitudini dei campobassa¬ 
ni. 

Esemplare a riguardo u- 
nopea che riproduce alcuni 
motivi liberty degli anni ven¬ 
ti. L'artista si interroga con 
questa opera e propone una 
ricerca su come a Campobas¬ 
so sono vissute le esperienze 
culturali e artistiche degli ul¬ 
timi due secoli. La pittura di 
Mastropaolo nasce negli anni 
Sessanta. Suo maestro ideale 
è stato in un primo momento 
quel grande artista francese 
che è Georges Rault, poi in 
seguito un segno hanno la¬ 
sciato nell’artista la pittura 
sudamericana e la pittura in¬ 


formale del Burri. 

Soprattutto il senso della 
« materia * è sempre presente 
in Mastropaolo, che fa acqui¬ 
sire alla stessa un volto, una 
configurazione nel sociale: 
realtà dunque di una provin¬ 
cia dove il potere. II sesso, la 
religiosità, le lotte, i segnali 
visivi, acquistano un'immagi¬ 
ne diversa. Una provincia in 
cui non è ancora arrivato il 
terrorismo ma che ha gli 
stessi problemi del Mezzo¬ 
giorno intero, le stesse que¬ 
stioni da risolvere. 

La differenza sta nel fatto 
che il potere in Molise ac¬ 
quista un volto diverso, il 
volto di una « mafia bianca 
che non uccide ma che con¬ 
suma nel tempo ». Alla fine 
' però l’artista molisano nel 
suo messaggio ritrova la for¬ 
za che gli dà il movimento 
dei lavoratori che anche in 
Molise ha forza per cambia¬ 


re, per modificare resistente. 

La mostra, proprio nel 
mometo in cui ci si domanda ■ 
se negli ultimi dieci anni J 
l’arte ha espresso qualcosa di 
nuovo, rappresenta senza 
ombra di dubbio un modo 
nuovo di dire, di fare cono¬ 
scere i mutamenti attraverso 
il tratto in china, il colore. 

Conosciamo l’impegno pro¬ 
fuso dall’artista in questi ul¬ 
timi anni nel sociale, ma 
possiamo dire che queste ul¬ 
time opere appaiono come un 
risultato forse mai raggiunto, 
anche perchè riconquistano 
interamente il senso del 
rcambiamento » che un artista 
democratico deve sempre e 
comunque pone alla base del 
suo messaggio quotidiano, 
fiducioso del contributo che 
anche l’arte può dare alla 
causa del movimento operaio. 

a» ai» 


Campus, e fa il funzionario l'impresa Maniglia, che era¬ 


ri sono solamente due oidelle | riscaldamento non viene atti 
che devono provvedere oltre > vato. 


della Sip. Oltre alle imman¬ 
cabili trasmissioni musicali 
« per tutti i gusti », e ai no¬ 
tiziari non proprio eccellenti 
in quanto a metodi professio¬ 
nali, il piatto forte della tra¬ 
smissione viene « servito » 
ogni primo sabato del mese. 
Negli studi dell’emittente vie¬ 
ne invitato, infatti, il sindaco 
della città. Per circa un’ora 
gli ascoltatori possono met¬ 
tersi in contatto con lui e ri¬ 
volgergli le domande più di¬ 
sparate. 

Nel periodo delle requisizio¬ 
ni delle case abusive « Radio 
Nuoro Centrale» è stata su¬ 
bissata di telefonate. Tutti 


no accompagnati dai dirigen¬ 
ti sindacali della ederazione 
dei lavoratori delle costruzio¬ 
ni, alla presenza del sinda¬ 
co del Comune di S. Mau¬ 
ro Castel verde (Palermo) do¬ 
ve la ditta ha interrotto la 
costruzione di una strada di 
vitale importanza. I lavora¬ 
tori chiedono la continuità 
dell'opera e il pagamento del¬ 
le retribuzioni, bloccate da 
molti mesi. I parlamentari 
comunisti si sono impegnati 
a reclamare, assieme ai de¬ 
putati di tutti i gruppi pres¬ 
so il presidente della Regione 
una azione volta a coordina¬ 
re Fattività degli enti che 


che alla pulizia anche agli u- Se si passa alle scuole ma* 
suali compiti durante le ore teme la situazione non cam- 
di frequenza degli alunni. bfa. a Vibo Marina novanta- 
Nell’Istituto sono accumu- ! tre bambini sono ospitati in 
lati costosi strumenti di in- tre camerette, con i servizi 
dagine per lo studio delle solitamente danneggiati, 
condizioni fisiche dei bambi- __ 

ni neU’ambito della medicina P» 


chiedevano e volevano sapere. ! hanno appaltato i lavori alla 
Nella breve attività delle emìt- ditta e le banche perchè, nel 

tenti private nuoresi, quella c rispetto delle iniziative della 

stata una trasmissione che ha magistratura (che intanto ha 

fatto € storia*. Anche perché spiccato mandato di cattura 

il sindaco de ha dimostrato per peculato contro il titola¬ 
rti avere la « coda di paglia ». re, l’ing. Francesco Maniglia) 
p_-|_ p _ si possano accogliere le ri- 

r «vIO Branca Chieste dei lavoratori. 


, COMUNE DI TORRE DE’ PASSERI 

i PROVINCIA DI PESCARA 

Il Sindaco, ai sensi e per gli effetti deirart. 7 della legga 
2.2.1973 n. 14. rende noto: 

! — che in esecuzione della deliberazione d’urgenza della 

1 Giunta Comunale n. 346 del 29.11.1979 il Comune dì Torre 
1 de' Passeri deve provvedere aU'appalto dei lavori di am- 
ì pliamento e completamento deiredificio della scuola 
t media, finanziati con legge 5.8.1975 n. 412, per l’importo 
| a base d'asta di L. 135.0CO.000; 

I — che la gara sarà effettuata col sistema di cui all'arL 
: 1 lett, a) della legge 2.2.1973 n. 14 senza prefissione di 
alcun limite di ribasso; 

— che tutti coloro i quali abbiano interesse, possono 
chiedere a questo Comune di essere invitati alla- gara 
entro il termine di dieci giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola rAmministrazione. 

IL SINDACO (DoIL Romeo BatiiitaiS) 


t 
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Vergognoso ballotto in consiglio regionale per non discutere le nomine negli enti. 

«Sl», «Ni», «No»: in Calabria 

centrosinistra allo sbando 

> • ... ' - * 

Il PCI propone di procedere subito al dibattito su questo argomento: la DC prima è d'accordo, poi 

ci ripensa, infine si pronuncia contro - Intanto i problemi della regione si fanno sempre più acuti 


Denunce di PCI e sindacati 


Scandali e inerzia 
inchiodano 
la giunta lucana 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La giunta re¬ 
gionale presieduta dalla DC 
manifesta ormai tutta la sua 
incapacità di governo e l’ina¬ 
deguatezza a fronteggiare i 
problemi della regione, of- • 
frendo un’immagine di mal¬ 
governo ed inettitudine. 

Il senso della manifestazio¬ 
ne sindacale di Senlse è 
dunque chiaro: anche il go¬ 
verno regionale, come quello 
centrale, è diventato contro¬ 
parte dei lavoratori, perchè 
non ha saputo o voluto com¬ 
piere una scelta di campo ed 
ha bloccato ogni intervento 
per lo sviluppo del Senlsese. 
Gli slogan urlati dai lavora¬ 
tori ieri l’altro non consento¬ 
no più agli esponenti della 
giunta di fare orecchie da 
mercante. 1 1 - 

Ma c’è adesso un nuovo 
scoglio che l’attuale governo 
regionale si trova ad affron¬ 
tare: il consiglio regionale è 
costretto ad approvare in 
tempi nssai ristretti il bilan¬ 
cio standard (presentato uffi¬ 
cialmente solo cinque giorni 
fa) se non si vuole fare ri¬ 
corso all’esercizio provvisorio 
improponibile per la delica¬ 
tezza della fase di fine legi¬ 
slatura. 

Ieri la federazione regiona¬ 
le CGIL CI3L UIL ha diser¬ 
tato un incontro convocato 
dall'assessore regionale al bi¬ 
lancio e programmazione Az- 
zarà per discutere la ' bozza 
del bilancio di previsione 
disposto dalla giunta. Nello 
spiegare le ragioni che hanno 
indotto i rappresentanti sin¬ 
dacali a non presentarsi al¬ 
l’incontro. la federazione 
CGIL CISL UIL, mentre ri¬ 
corda di essere ancora in at¬ 
tesa di ricevere la documen¬ 
tazione promessa dal presi¬ 
dente della giunta in occa¬ 
sione del confronto del 13 di¬ 
cembre, ritiene del tutto ina¬ 
deguata la bozza di ipotesi di 
bilancio presentata e si ri¬ 
serva di inviare le nuove va¬ 
lutazioni e proposte in occa¬ 
sione dell’esame a livello di 
commissione e di consiglio 
regionale. 

L’irrigidimento delie orga¬ 
nizzazioni sindacali da una 
parte rende sempre più diffi¬ 
cili I rapporti con il governo 
regionale e dall'altra rappre¬ 
senta un fatto politico di 
grande rilevanza da tenere in 
debita considerazione in fase 
di dibattito in consiglio. 


Da ricordare intanto che 
per la consulti'zione avviata 
dall’assessore Azzarà sempre 
in previsione dell’approvazio¬ 
ne del bilancio 1980 erano 
stati ascoltati in precedenza i 
rappresentanti dell’ANCI e 
deU’UNCEM, insieme al pre¬ 
sidente delia commissione 
permanente, il compagno 
Mario Lettieri, che ha ribadi¬ 
to i rilievi mossi alla giunta 
circa l’inadempienza della 
predisposizione di tutti ■ gli 
atti contabili cosi come ri¬ 
chiesto dalle recenti leggi re¬ 
gionali. Gli adempimenti non 
ancora - compiuti - secondo 
quanto ha denunciato Lettieri 
riguardano i bilanci dell’E- 
SAB e deU’ABSA e i pareri 
delle comunità montane. 

’ Esauritasi, per responsabi¬ 
lità della DC. l’esperienza 
dell’Intesa programmatica, la 
giunta regionale continua 
dunque a mostrare la sua in¬ 
consistenza. Venuto meno 
l’impegno che con i comuni¬ 
sti nella maggioranza negli 
anni scorsi era stato avviato 
di programmare l’economia 
regionale, la giunta retta dal¬ 
la DC ha ripreso i vecchi si¬ 
stemi di governo. 

«Alcune situazioni — si af¬ 
ferma in un documento con¬ 
giunto del direttivo e del 
gfuppo regionale del PCI — 
hanno ormai assunto 1 carat¬ 
teri di episodi scandalosi, si 
guardi alle vicende dell’ente 
di sviluppo agricolo, che nel¬ 
le mani di gruppi di potere 
de e socialdemocratici è ri¬ 
dotto sempre più a strumen¬ 
to di clientela e dissipazione 
di risorse. 

All’origine di tale situazio¬ 
ne, continua il documento 
comunista, vi è il prevalere 
all’interno delia giunta regio¬ 
nale. delle forze più chiuse e 
conservatrici della DC lucana. 
Gli ultimi episodi In consiglio 
regionale, dal voto sulla legge 
Istitutiva delle ULSS a quella 
sul contratto del personale 
sono una ulteriore conferma 
dell’inadeguatezza di questa 
giunta. 

«Occorre — conclude il do¬ 
cumento congiunto del diret¬ 
tivo regionale del gruppo del 
PCI — una nuova giunta re¬ 
gionale. che veda la par¬ 
tecipazione diretta con re- 
SDonsabilità di governo del 
PCI e dell’intera sinistra. 

* ' r Arturo Giglio 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — E’ 
ormai una maggioranza in 
pratica inesistente e comple¬ 
tamente allo sbando quella 
che da oltre un anno governa 
la Calabria. Un centrosini¬ 
stra inefficiente, diviso, lace¬ 
rato al suo interno e all’inter¬ 
no dei quattro partiti che lo 
compongono, offensivo non 
solo per la vita economica e 
sociale della Calabria ma per 
le stesse istituzioni democra¬ 
tiche. Ieri se ne è avuta l’en¬ 
nesima, clamorosa conferma 
in Consiglio Regionale. La 
massima assemblea elettiva 
calabrese, convocata per di¬ 
scutere ancora una volta del¬ 
le nomine del rappresentanti 
regionali nel consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Opera Sila 
e della Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania, non ha 
infatti potuto affrontare la 
questione dopo che una pre¬ 
giudiziale del gruppo comuni¬ 
sta tendente ad invertire l’or¬ 
dine del giorno per portare 
immediatamente in discussio¬ 
ne l’annoso problema delle 
nomine era stata respinta dal 
voto, tutt’altro che semplice 
e compatto come vedremo, 
del quattro partiti del centro¬ 
sinistra (sarebbe qui meglio 
dire tre partiti visto che 1* 
unico rappresentante repub¬ 
blicano, assessore fra l’altro 
all’Urbanistica, è regolarmen¬ 


te assente dal lavori del 
Consiglio). 

Ieri si è anzi assistito ad 
un balletto vergognoso e mor¬ 
tificante — come hanno sot¬ 
tolineato 1 compagni interve¬ 
nuti nell'accesa e nervosa di¬ 
scussione — visto che la De¬ 
mocrazia cristiana ha prima 
avanzato addirittura la ri¬ 
chiesta di rinviare, forse per 
la ventesima volta, il Consi¬ 
glio Regionale, poi è tornata 
sui suoi passi ed ha votato 
a favore della pregiudiziale 
comunista; poi, ancora, ac¬ 
cortasi che il gioco si faceva 
pesante ed il rischio era la 
caduta immediata della 
Giunta, è tornata sulle sue 
decisioni respingendo infine 
la pregiudiziale del PCI. In¬ 
gomma un esemplo clamoroso 
e lampante di come questa 
Giunta non solo non governi 
ma non abbia neanche un 
minimo di solidarietà al suo 
interno e che la lotta per le 
posizioni di potere e di sotto¬ 
potere negli enti è ormai in¬ 
candescente travolgendo deci¬ 
sioni di maggioranza e di 
Giunta. I lavori del Consi¬ 
glio Regionale sono cosi pro¬ 
seguiti nella serata sul nor¬ 
male ordine del lavori con V 
esame di alcune leggi e di 
provvedimenti amministrati¬ 
vi. Delle nomine — al mo¬ 
mento in cui scriviamo — 
non se ne parla neanche e 
tutto lascia prevedere un en¬ 
nesimo rinvio. 


Una profonda spaccatura 


Come detto la votazione in 
cui DC. PSI e PSDI hanno 
respinto la pregiudiziale co¬ 
munista è stata tutt’altro che 
agevole: alcuni consiglieri de¬ 
mocristiani hanno, ad esem¬ 
pio, votato insieme al gruppo 
comunista affinchè subito si 
potesse affrontare la questio¬ 
ne delle nomine. E tutto que¬ 
sto per l’evidente disegno di 
portare, in assenza di una 
comune decisione del quat¬ 
tro partiti del centrosinistra, 
alla presidenza dell’Opera Si¬ 
ta il candidato già designa¬ 
to dal gruppo scudocrociato 
nella persona del dottor Gui¬ 
do Leone. Un accordo su que¬ 
sto nome non è Intervenuto 
neanche nell’interpartitica 
svoltasi martedì sera fra DC. 
PSI e PSDI mentre il gruppo 
comunista ha depositato ieri 
ufficialmente la candidatura 
del compagno Bavero Zavet- 
tieri, socialista, segretario re¬ 
gionale della CGIL come pre¬ 
sidente delTESAC. 

La profonda spaccatura del 
centrosinistra ha ieri dimo¬ 
strato cosi, per l’ennesima 
volta, come 1 problemi della 
Calabria trovano inesistente 
accoglienza in una Giunta si 
fatta. Come è possibile Infat¬ 
ti agire concretamente a fa¬ 
vore del tessili, dei giovani. 


dei braccianti forestali quan¬ 
do la lotta preminente — da 
mesi e mesi — è quella di 
spartirsi i posti di sottogo¬ 
verno nel vari enti lasciando¬ 
li nel frattempo senza guida 
e senza organi gestionali? 
Ieri lo hanno detto sia 11 com¬ 
pagno Tomatora che il ca¬ 
pogruppo del PCI Pittante: 
l’atteggiamento del centrosi¬ 
nistra va al di là della que¬ 
stione delle nomine e dimo¬ 
stra non solo l’incapacità ma 
la protervia di questa mag¬ 
gioranza 

Prima di entrare nel nodo 
delle nomine il Consiglio Re¬ 
gionale aveva deciso di invia¬ 
re una propria delegazione 
all’incontro che si avrà oggi 
pomeriggio per i lavoratori 
tessili al ministero dell’Indù* 
strìa, mentre l’Assemblea 
regionale sarà convocata for¬ 
malmente a Roma in occasio¬ 
ne del presidio che I lavorato¬ 
ri calabresi — giovani, donne, 
tessili, forestali — metteran¬ 
no in atto nei prossimi giorni 
a Palazzo Chigi. Il Consiglio 
Regionale aperto a forze po¬ 
litiche, sociali e sindacali, sui 
temi della vertenza Calabria 
sarà infine convocato fra il 
10 ed il 15 gennaio. 


Filippo Veltri 


Assemblea al quartiere cagliaritano La Palma 

«Dalla parte» 
dei pensionati 


Condannato a Nuoro Peppe Mura 

Un anno e 4 mesi 
al de imbroglione 


CAGLIARI — In una af¬ 
follata e animata assemblea 
nella sezione Togliatti l pen¬ 
sionati del quartiere La Pal¬ 
ma e di altri quartieri popo¬ 
lari hanno discusso, con il 
compagno Giorgio Macciot- 
ta, deputato al parlamento, 
i problemi delle pensioni e 
del sistema pensionistico. 

Dal dibattito sono scaturi¬ 
te alcune esigenze priorita¬ 
rie a cui si chiede che la 
nuova legge sulle pensioni 
dia una risposta. « E’ neces- 
■ sarto — hanno detto i pen¬ 
sionati. donne e uomini — 
che si snelliscano in primo 
luogo le procedure pensioni¬ 
stiche, che oggi durano me¬ 
si se non addirittura anni. 


Bisogna mettere ordine nel¬ 
la giungla pensionistica, ope¬ 
rare scelte rigorose che dia¬ 
no vita a una nuova politi¬ 
ca previdenziale». 

Nel suo intervento il com¬ 
pagno Macciotta ha sottoli¬ 
neato alcuni punti delle pro¬ 
poste del comunisti nella 
materia previdenziale. «Rite¬ 
niamo prioritaria — ha detto 
il deputato del PCI — la ne¬ 
cessità della unificazione del 
sistema pensionistico che de¬ 
ve garantire l’uguaglianza di 
diritti in materia previden¬ 
ziale. Cosi come è urgente 
l’avvio di un processo per la 
unificazione dell’INPS di tut¬ 
ti gli assicurati». 


NUORO — E’ stato condanna¬ 
to ad un anno e quattro 
mesi, col beneficio della con¬ 
dizionale, un consigliere re¬ 
gionale democristiano, noto 
esponente di « Forze Nuove » 
a Nuoro, già questore della 
Assemblea. Il fatto risale a 
sette anni fa. Giuseppe Mu¬ 
ra, noto Peppe, allora con 
era ancora consigliere re¬ 
gionale. Attivo nei giochi di 
potere e di clientela della 
Democrazia Cristiana, il Mu¬ 
ra minacciò un medico, il 
prof. Puligheddu, che aveva 
vinto un concorso nell’ospe¬ 
dale del capoluogo barbariei¬ 
no. Ma quel posto era stato 
già promesso dal Mura ad 
un medico suo amico. E il 


Puligheddu denunciò il capo¬ 
corrente democristiano ed un 
altro medico, che favori lo 
intrigo clientelare. Dopo set¬ 
te anni l’epilogo in tribuna¬ 
le, con la condanna degli 
imputatL Come dire? I de¬ 
mocristiani non perdono né 
il pelo, né il vizio. 

Una significativa nota di 
cronaca: a nulla è servita la 
difesa dell’avvocato Ariuccio 
Carta, parlamentare demo- 
cristiano. già sottosegreta¬ 
rio, quello stesso che — co¬ 
me ha denunciato recente¬ 
mente Enzo Biagi In un ar¬ 
ticolo sul Corriere della Se¬ 
ra — ha speso nove milioni 
per telefonate e le bollette 
sono state pagate dallo Stato. 


Convegno 
a Carbonia 
su storia 
e futuro 
delle 

miniere di 
carbone 

Nostro servizio 

CARBONIA — Nel Sulcis. a 
ridosso del polo metallurgico 
di Portovesme, è situato il 
più vasto bacino carbonifero 
italiano, con risorse di car¬ 
bone grezzo valutabili in pa¬ 
recchie centinaia di milioni 
di tonnellate. Di questa im¬ 
portante risorsa energetica 
nazionale si è discusso a 
Carbonia in un convegno or¬ 
ganizzato dal comitato regio¬ 
nale sardo del PCI. 

Il compagno Gianfranco 
Borghinl, della direzione na¬ 
zionale, responsabile della 
sezione industria e partecipa¬ 
zioni statali del comitato 
centrale, ha tratto le conclu¬ 
sioni del dibattito cui hanno 
preso parte attiva uomini po¬ 
litici, sindacalisti, qualificati 
esponenti del mondo indu¬ 
striale e culturale di vario o- 
rientamento politico e ideale. 

L’oro nero nel Sulcis fu 
sacrificato, come pure altre 
fonti di energia, alla scelta 
del «tuttopetrolio» operata 
dalla DC e dai potentati eco¬ 
nomici in tema di approvvi¬ 
gionamento energetico del 
Paese. La chiusura dei pozzi 
minerari non passò inosser¬ 
vata: una autentica battaglia 
popolare — ricordata con 
torti accenti dal senatore 
compagno Saverio Giovannet- 
ti— venne combattuta ieri 
contro lo smantellamento, e 
si combatte oggi per la riat¬ 
tivazione. 

I primi positivi risultati di 
questa battaglia si stanno già 
ottenendo. «Dalle rozze valu¬ 
tazioni di qualche anno fa 
(dell’ENEL, in particolare), 
si è ora passati a posizioni 
più corrette»: ha detto il 
compango prof. Maurizio 
Violo, direttore deU'istitulo 
di giacimenti minerari dell’u¬ 
niversità di Cagliari, nella 
ricca e puntuale relazione 
introduttiva; , < ' 

Ineffettroggl si discute at-' 
tomo a qualcosa di concreto. 
Con decisione del parlamento 
una società, la Carbosulcls, è 
stata incaricata dello sfrut¬ 
tamento del bacino carboni¬ 
fero. Risulta steso un» proget¬ 
to che prevede la coltivazione 
iniziale di un volume conte¬ 
nente circa 100 milioni di 
tonnelate di carbone a ritmo 
minimo di JL5t/a. il progetto 
comporta un investimento di 
170 miliardi di lire e darà 
occupazione per 1600 minato¬ 
ri. I margini di economia 
dell’esercizio minerario sono 
ampi per esplicita afferma¬ 
zione del presidente della 
Carbosulcls, Ing. Mante ga. 
che ha preso la parola nel 
corso del convegno del PCL 

I meccanismi per la ripre¬ 
sa della coltivazione sono 
stati messi in moto, ma il 
ritmo non è quello richiesto 
dal tempi, il progetto è an¬ 
cora all’esame del CIPI. e 
non risulta coperto da finan-ì 
ziamentd. nò appare chlàroi 
dove I soldi verranno reperi¬ 
ti. ’ - ’ ! 

Se il flusso finanziario non 
sarà assicurato in misura a- 
deguata e in tempi corretti, 
la riattivazione delle miniere 
scivolerà nel tempo con gravi 
ripercussioni economiche per 
la Sardegna e per l’intero 
paese. ET poi urgente provve¬ 
dere all’esecuzione delle ope¬ 
re infrastrutturali ed alla as¬ 
sunzione di personale da ad¬ 
destrare alla tecnica minera¬ 
ria. Un minatore non si im¬ 
provvisa. D’altra parte, la 
chiusura dei cantieri ha 
comportato anche la disper¬ 
sione del patrimonio profes¬ 
sionale del Sulcis. 

«In realtà — ha detto il 
compagno Borghini — ab¬ 
biamo l’impressione che an¬ 
che nel caso del carbone 



II Sulcis aveva V«oro nero» 
ma l’Enel non se ne accorse 

Ora la posizione è più corretta, ma si è perso un patrimonio inestimabile di professiona¬ 
lità - La scelta del « tuttonucleare » e le multinazionali - Intervento di Gianfranco Borghini 


Sulcis siamo di fronte a scel¬ 
te meditate riconducibili ad 
una strategia del blocco do¬ 
minante, tesa da un lato a 
sostenere il nucleare come 
fonte energetica pressoché 
esclusiva, e dall'altro lato a 
delegare alle multinazionali 
straniere il rifornimento e- 
nergetìco del paese». 

«Le traversie del plano e- 
nergetico nazionale e le vi¬ 
cende passate e recenti del- 
l’ENl — ha ancora sostenuto 
Borghinl — sono a questo 
proposito estremamente si¬ 
gnificative. La posizione del 
governo è passiva e rinuncia¬ 
taria, mentre sarebbe neces¬ 
sario operare con grande di¬ 
namismo per un piano ener 
getlco fondato sul rispar¬ 
mio, sulla diversificazione 
delle fonti e sulla valorizza¬ 
tone delle risorse disponibili 
nel nostro territorio». 

U carbone è una delle fonti 


più interessanti per la diver¬ 
sificazione. «In Italia il con¬ 
tributo del combustibili soli¬ 
di alla produzione di energia 
— 'ha ricordato il prof. Paolo 
Massacci, direttore dell’Istitu¬ 
to di arte mineraria dell’uni¬ 
versità di Roma — è pari al 
fl.5 per cento contro una me¬ 
dia europea del 21,5 per cen¬ 
to». 1 , 


la battaglia condotta dalla 
classe operaia del Sulcis è 
davvero esemplare percnò 
contiene una serie di obietti¬ 
vi fra loro organicamente 
collegati. Si rivendica l’utlllzzo 
di una risorsa naturale ed 
Insieme si chiede alle parte¬ 
cipazioni statali di svolgere 
un ruolo attivo nella iniziati¬ 
va Imprenditoriale, nella 


A fronte della. politica ri- | creazione di tecnologie e nella 


nunctataria del governo si as¬ 
siste all’iniziativa aggressiva 
1 delle ex-multinazionali del 
i petrolio: le «sette sorelle» si 
| sono già assicurate consisten¬ 
ti quote delle risorse mondln- 
, H di carbone e uranio. «Oggi 
si deve parlare di multlna- 
, zionali dell’energia»: ha detto 


politica di ricerca. In questo 
senso 11 carbone Sulcis ri¬ 
guarda non solo la Sardegna, 
ma anche il resto del paese». 

Nel convegno si è parlato 
anche del possibili usi del 
carbone. La prospettiva di u- 
tilizzo più immediata è legata 
alla combustione nelle cen- 


questo proposito l’ing. i trall termoelettriche: 


Manca dirigente del Gruppo 
Italiano deH’Alluminlo. 

«Vista in questa ottica più 
ampia — ha affermato anco¬ 
ra 11 compagno Borghini ~ 


tenore di zolfo non costitui¬ 
sce un problema insormonta¬ 
bile per le attuali disponibili¬ 
tà della tecnologia, ferme 
restando le condizioni di e- 


conomicità dell’esercizio. 

Con particolare interesse si 
è guardato ad un uso più 
pregiato del prezioso com¬ 
bustibile: quello costituito 
dalla gassificazione. Il carbo¬ 
ne gassificato permette di u- 
tillzzare con maggiore ren¬ 
dimento l’energia contenuta 
nel combustibile e consenti¬ 
rebbe quella che il segretario 
degli elettrici. Mario Pau, ha 
definito «la metanizzazione» 
della Sardegna. 

In definitiva si realizzereb 
be nella nostra isola quello 
che il gasdotto algerino con 
sentirà al resto del Mezzo 
giorno. Di qui la richiesta 
che in tempi brevi vengano 
conclusi gli studi di fattibili 
tà del progetto di gassifica 
zione. E la Regione, naturai 
mente, non può stare nomi 
al solito a guardare. 

Tore Chercfv 


Il provvedimento regionale recepisce il piano-programma del PCI 

ll segnq di (yincptfft) 

nella legge-casa per Messina 

I 

« Già delibera comunale dopo la grande mobilitazione promossa dai comunisti - Tremila 
' nuclei familiari interessati al risanamento - Una casa civile dopo le baracche fatiscenti 


? Errata-corrige 

PALERMO — Un» ieri» di refu¬ 
si tipografici ha reso in parta 
incoriprenslbila la nota da Pa¬ 
lermo dedicata lari dei giorna¬ 
le «He conferenza stampa - di 
prese n t a zione della « Conferenza 
dei comunisti siciliani * di saba¬ 
to 22 e domenica 23 a Paler¬ 
mo, col compagno Enrico Berlin¬ 
guer. • ’ • 

Tra l’altro, nel cono della con- 
:feretiza stampa, il segretario re- 


tcndesse impantanare (a soluzione- 
delia crisi. Intendiamo determina¬ 
re — ha detto — una pressione 
popolare che intervenga come sog¬ 
getto attivo nella crisi, una mo¬ 
bilitazione c politica di massa », 
alta quale H PCI chiama i compa¬ 
gni socialisti a concorrere, ma an¬ 
che altre forze, come quelle cat¬ 
toliche. 

Inoltre, prima della formaliz¬ 
zazione della crisi del governo re¬ 
gionale, l’Assemblea aveva appro¬ 
vato alcuni disegni di legge in 
materia finanziaria e di bilancio. 
Con una serie di variazioni erano 
stati rimpinguati I fondi assegnati 
a vari settori deli’ammìnistrazione 
regionale; sono state introdotte al¬ 
cune nuove norme in materia dì 
contabilità ed è stato stabilito che 
il piano regionale di sviluppo do¬ 
vrà esser presentato all’Assemblea 
contestualmente aJ bilancio polien¬ 
nale 81-83. 


La vertenza aperta dalle organizzazioni bracciantili per le terre incolte del Gargano 

Due richieste per tante controparti: lavoro e recupero ecologico 

Gli interlocutori dei sindacati sono i Comuni, l'Ispettorato dipa rimeritale delle foreste, la comunità montana, H consorzio di 
bonìfica-e la giunta regionale — La programmazione degli interventi e la lotta contro i finanziamenti «a pioggia» 


Dalla nostra red?7»one 
BARI — Non solo per le di¬ 
mensioni territoriali ma per 
i suol contenuti. I primi suc¬ 
cessi conseguiti, le contropar¬ 
ti in causa, la vertenza che 
le organizzazioni bracciantili 
del Gargano hanno aperto 
da alcuni mesi merita l’at¬ 
tenzione che si deve a tutti 
i movimenti di lotta che mi¬ 
rano ad un diverso modo 
di intervenire nell’agricoltu¬ 
ra e sul territorio più in 
generale. 

Gli obiettivi di questa ver¬ 
tenza. aperta prima dalla 
Federbracclantl CGIL e suc¬ 
cessivamente anche dalle or¬ 
ganizzazioni bracciantili del¬ 
la CISL e della UIL, si pos¬ 
sono sintetizzare In tre ri¬ 
chieste di fondo: 1) li recu¬ 
pero delle terre pubbliche 
abbandonate; 2) la valoriz- 
sazlone e difesa del patri¬ 
monio forestale; 3) la cresci¬ 
la dell’occupazione. Il terri¬ 


torio interessato alla verten¬ 
za è vasto circa 40 mila et¬ 
tari cosi suddivisi: 27 rolla 
di proprietà dei cornimi; 
7.400 di proprietà della Re¬ 
gione Puglia (tra cui la fore¬ 
sta umbra) 2.500 di proprietà 
dello stato; 200 di proprietà 
dell’ente di sviluppo agrico¬ 
lo di Puglia. 

Diverse come si vede le 
controparti rappresentate dai 
comuni, dall’ispettorato di¬ 
partimentale delle foreste, 
dalla comunità montana, dal 
consorzio di bonifica monta¬ 
na e dalla giunta regionale. 
Infatti a tutti questi enti si 
sono rivolte le organizzazio¬ 
ni bracciantili — douo un 
approfondito dibattito con i 
lavoratori ed un confronto 
con le forze politiche demo¬ 
cratiche, < le organizzazioni 
giovanili e le cooperative pre¬ 
senti nel territorio — muo¬ 
vendo dalla considerazione 
che gli enti pubblici nel Gar¬ 


gano detengono più di 40 mi¬ 
la ettari parte tenuti in 
stato di abbandono, parte a 
bosco e parte ancora a prato 
pascolo. 

Se questo vasto territorio 
— sostengono le organizza¬ 
zioni bracciantili — venisse 
utilizzato al massimo del suo 
potenziale attraverso una se¬ 
rie di interventi colturali e 
di miglioramento da finan¬ 
ziarsi con 11 concorso della 
Regione e della comunità 
montana, sarebbe possibile 
dare lavoro a diverse centi¬ 
naia di braccianti e giovani 
disoccupati, migliorare lo sta¬ 
to del patrimonio boschivo e 
del pascoli con effetti posi¬ 
tivi per lo sviluppo della 
zootecnia e dello stesso tu¬ 
rismo che potrebbe diventa¬ 
re componente non seconda¬ 
ria deU’economta del Gar¬ 
gano. 

Quello che chiedono le 
organizzazioni bracciantili 


non sono interventi generi¬ 
ci o a pioggia ma una pro¬ 
grammazione degli investi¬ 
menti sulla base di precise 
scelte e localizzazioni. Di qui 
la richiesta ai comuni, alla 
comunità montana dei Gar¬ 
gano, all’ispettorato diparti- 
mentale delle foreste e alla 
giunta regionale di presen¬ 
tare alle commissioni comu¬ 
nali di collocamento i piani 
colturali. Del resto lo preve¬ 
de la legge, uno stimolo e 
nello stesso tempo una spin¬ 
ta politica questa del sinda¬ 
cato a che la giunta regio¬ 
nale e gli altri enti realizzi¬ 
no nel territorio una politi¬ 
ca programmata 
Il primo successo politico 
le organizzazioni bracciantili 
l’hanno raggiunto: la com¬ 
missione intersindacale com¬ 
prensori ale della zona del 
Gargano ha fatto propria la 
vertenza e, a sua volta, ha 
invitato gli enti a presentare 


I piani colturali. Non è stato 
questo il solo successo. La 
vertenza registra allo stato 
attuale: 1) la conquista di 
30 mila giornate lavorative 
per interventi dell'ispettora¬ 
to forestale per il 1960 (ri¬ 
spetto alle poche migliaia 
dell'anno scorso); 2) il con¬ 
solidamento del finanziamen¬ 
to per la comunità montana 
di 700 milioni per altre 20 
mila giornate lavorative; 3) 
la presentazione per la pri¬ 
ma volta da parte del con¬ 
sorzio di bonifica montana 
del piano colturale nel quale 
sono previste per il 1960 cir¬ 
ca 10 mila giornate lavora¬ 
tive. 

Successi significativi che 
danno un grande valore ad 
indicare che la lotta dei la¬ 
voratori quando è unitaria e 
si sanno creare alleanze pa¬ 
ga, ma anche perché è possi¬ 
bile dare un altro indirizzo ad 
un certo modo di spendere • 


di operare sul territorio che 
quando non è clientelare è 
per lo meno dispersivo e 
poco produttivo. Chi infatti 
ancora dimostra gravi posi¬ 
zioni di chiusura e addirittu¬ 
ra di violazione della legge 
è la giunta regionale di Pu¬ 
glia al quale ancora non ha 
presentato il piano colturale 
per gli oltre 7.000 ettari di 
territorio demaniale del Gar¬ 
gano (e nello steso tempo 
non ha ancora approvato il 
progetto per l’occupazione 
giovanile). 

Agendo cosi la giunta re¬ 
gionale non dà certo un buon 
esempio, non solo agli altri 
enti pubblici che non hanno 
ancora presentato i plani 
colturali alle commissioni di 
collocamento, ma anche alle 
grosse aziende agricole pri¬ 
vate che si sentono cosi qua¬ 
si invitate a non presentarli. 

Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente cento verrà assegnato a quei 

messinesi che vivono Invece 
pongo Sia», ln abitazioni d’affitto. La 

viìulià questione-casa dunque mon 

a ioMriìo? rt e diventa un problema che ri- 

sua 1 **» solamente una fascia 
***' di messinesi, conosciuti niù 

comunemente con il nome di 
baraccati, ma l’Intera città. 

fn t-tn^ ^ronfnu In CÌnt l Ue - Sei annl - Secondo 

previsioni non dettate soltan- 
dl migliaia di cittadini, cch to dall’ottimismo diffusosi in 

stretti a vivere in condizioni numerosi quartieri popolari 

drammatiche, in abitazioni, dopo l’anfvo della notizia 

(fatiscenti. - •• , }\ -deU’appfqtàzIone della legge, 

> Per questL-messloesi 4~ alt ^Mèsslna'opcjrebbe cancellare 
Tratta di 2611 nùclei fa miliar i -AUeato-Vergógnoso fenomeno, 
-a cui si aggiungano; iltre JlOtV ^Ma là della svolta dn- 
fàmiglie alloggiate in baraci* . tà al -jpròblema, l’approvazlo- 
Ohe abusive e dunque non ne delia legge costituisce un 
censite dai Comune la 'fatto di grande rilevanza po- 

speranza di abitare in un al- litica: «mi pare una esperien- 
loggio civile è da ieri più 
concreta. L’ARS ha infatti 

approvato martedì sera, in — “ 

uno del suoi ultimi atti pri¬ 
ma delle dimissioni del go -jp» m . 

verno Mattarella, la legge di §7 

programmazione del plano IVIvUi 

casa per Messina, ponendo le _ 

basi di una azione di'risa- |n f 

namento e di sbaraccamento Igl I IMII M A 

che dovrà cancellare per O 

sempre un fenomeno certa- .1* Ta 

mente storico ma soprattutto gl| SrC P|| 7 i 

vergognoso. 

L’approvazione della legge, 

frutto di una grande mobili- Un premio inferni 

tazione di massa, guidata dal r # 

nostro partito, ha avuto il h,'sarà istituito nel < 
suo momento centrale e piu 
significativo nella manifesta¬ 
zione svoltasi lunedi scorso a n , 

Palermo, davanti a palazzo Ual corrispondente 

dei Normanni, dove si è L’AQUILA — Domenica 
strappato l’assenso delle altre scorsa alVauditorium del 

forze politiche per una rapi- Castello è stata ricordata 

da approvazione di questo . j a figura di Renzo Silve- 
provedimento legislativo. stri, il grande pianista. 

Alla base di questa legge vi creatore di uria scuola insi- 

« ne - scomparso sei mesi 

recepito, anche qui grazie al- . "J^^ro Silvestri, di 
la mobilitazione di mt t***. giornalisti, soci e dirigenti 

dal consiglio comunale di della società aquilana dei 

Messina, che lo ha trasfor- concerti, direttore artistico 

mato In delibera, approvata , della Barattelli e Franco 
nello scorso luglio. Con que- Mannino. il famoso piani- 
**9, a U°l 1 ora ?. ìv ®n u ì? sta, direttore d’orchestra 

e compositore, hanno ricor- 
programmazione viene ad es- j_ f _ i 

sere al centro dei futuri In- dat .° j* f J g } ira u ™ a * . d 

ferventi in questo settore. artistica del grande musi- 

«Con l’approvazione da Cl „ a 

parte dell’ARS di questo ** compagno avvocato 

provvedimento — afferma il Cartoni ha in particolare 

compagno Giuseppe Mangia- sottolineato il profondo Ie- 

pane, capogruppo comunista game tra Renzo Silvestri, 

al Consiglio comunale — ora L’Aquila e il pubblico aqui- 

si possono fare piani concreti la no. Presente nei pro- 

perrisanare aree urbanizzate, grammi della Barattelli 

SUI pTOTli concerti Spe- 

»loa chi vive mSte Josette ° 00,1 

degradate, ma anche a chi è Trm di Roma. Renzo 

da anni In graduatoria e ha Silvestri, L Aquila e il 

diritto alla casa, come tanti pubblico aquilano. Presen- 

altri». te nei programmi della 

La legge Infatti stabilisce Barattelli sin dai primi 

che il 60 per cento di questi anni del’istituzione musica- 

alloggi già costruiti (è il caso le aquilana, sia come con¬ 
dri!® palazzine di Bordonaro, certista che come membro 

11 del consiglio dei musicisti 
fica^, vSSno ^4Sat^a dell’ente, sia infine come 
chi vive nelle casette ultra- 

popolari. il restante 40 per - 


za emblematica dello svilup¬ 
po coerente della nostra linea 
— commenta il compagno 
bruno Marasà. segretario del 
Comitato cittadino — propo¬ 
nemmo il piano-casa mentre 
eravamo nella maggioranza al 
Comune; abbiamo ottenuto 
un cosi importante riscontro 
con l’approvazione delia legge 
da parte dell’ARS, mentre 
conduciamo una forte oppo- 


numerosi quartieri popolari i sizione alla Giunta di cen- 
dopo Varavo della notizia tro-sinlstra». «dimostrando — 
dril’&PP^Qtari on e della légge, conclude —- ancora una volta, 

Messina ^potrebbe cancellare che Jl confronto sui temi rea- 
Sùesto/Vtogdgnoso fenomeno, li con le altre forze politiche 
%Ma al MI là della svolta da- se sostenuto dalla mobilita- 
tà al Mròblema, l'approvazlo zlonedi massa, porta a risui¬ 
ne deua legge costituisce un tati concreti e positivi». 
Tatto di grande rilevanza po- p„_. 

litica: «mi pare una esperlen- Enzo KaiTaeie 


Ricordate all’Aquila 
la figura e l’opera 
di Renzo Silvestri 

Un premio internazionale a suo nome 
sarà istituito nel capoluogo abruzzese 


Dal corrispondente 

L’AQUILA — Domenica 
scorsa alVauditorium del 
Castello è stata ricordata 
la figura di Renzo Silve¬ 
stri, il grande pianista, 
creatore di una scuola insi¬ 
gne, scomparso sei mesi 
fa. Alla presenza di allievi 
del maestro Silvestri, di 
giornalisti, soci e dirigenti 
della società aquilana dei 
concerti, direttore artistico 
della Barattelli e Franco 
Mannino, il famoso piani¬ 
sta, direttore d'orchestra 
e compositore, hanno ricor¬ 
dato la figura umana ed 
artistica del grande musi¬ 
cista scomparso. 

Il compagno avvocalo 
Cartoni ha in particolare 
sottolineato il profondo le¬ 
game tra Renzo Silvestri, 
L’Aquila e Q pubblico aqui¬ 
lano. Presente nei pro¬ 
grammi della Barattelli 
sin dai primi concerti spe¬ 
rimentali. da solista o con 
il Trio di Roma. Renzo 
Silvestri, L'Aquila e il 
pubblico aquilano. Presen¬ 
te nei programmi della 
Barattelli sin dai primi 
anni del'istituzione musica¬ 
le aquilana, sia come con¬ 
certista che come membro 
del consiglio dei musicisti 
dell’ente, sia infine come 


insegnante. 

Al termine dell’appassio¬ 
nato ricordo di Silvestri, 
non poche volte sottolinea¬ 
to da sentiti momenti di 
commozione. l’avvocato 
Cartoni ha annunciato l'i¬ 
stituzione di un premio in¬ 
ternazionale - di pianoforte 
intitolato al grande mae¬ 
stro e riservato al miglior 
diplomato nei conservato- 
ri europei. 

Franco Mannino. uno 
dei più cari allievi di Sil¬ 
vestri ed una delle più rap¬ 
presentative figure della 
musica italiana, nel ricor¬ 
dare il maestro ha affer¬ 
mato che soltanto la città 
dell'Aquila ha il diritto di 
organizzare un premio a 
sua memoria sia per il pro¬ 
fondo affetto che Silvestri 
portava alla città sia per 
i tanti meriti che questa 
ha nel campo musicala, 
meriti riconosciuti in tutto 
il mondo. 

Ha chiuso gli interventi 
il maestro Fausto Dì Cesa¬ 
re. altro allievo di Silve¬ 
stri, che con semplicità • 
passione si è soffermato 
sulle peculiarità tecniche 
dell’insegnamento delVillu- 
stre maestro. 

Ermanno Arduinl 











s 


V 


t 


PAG. 12 l’Unità MARCHE v* Giovedì 20 dicembre 1979 


Dura reazione comunista alla richiesta dell'Esecutivo marchigiano 

Bilancio ’ 80 : la giunta 
«gioca al provvisorio» 

Ritardi nella presentazione delle linee di politica economica - L'esercizio temporaneo è 
uno strumento di emergenza non di governo - L'intervento del compagno Diotallevi 


Sospeso il processo di Urbino 

E dopo le calunnie 
contro il vice 
sindaco... la fuga 

La difesa fa nuovamente slittare la causa 


L'intervento del sindaco in un'assemblea a Pesaro 

Liberarsi dalla droga 
e dalla sua 
nefasta filosofia 

Numerose iniziative del Comune e dei movimenti giovanili - Isti¬ 
tuito di recente il CMAS (centro medico e di assistenza sociale) 


Quale politica per l'industria 

* , V . 

E quando cadrà 
anche il «velo» 
delle esportazioni? 

Incertezza per il futuro - Programmi fina¬ 
lizzati di settore - Gli interventi pubblici 


Il punto di partenza, per 
definire gli aspetti essen¬ 
ziali di una politica indu¬ 
striale marchigiana, non 
può che essere la consta¬ 
tazione che si va esauren¬ 
do un certo tipo di svilup¬ 
po — die potrebbe essere 
definito « estensivo » o, eo- 
me dice-il documento in- 
! dustriale del 1978, di « pri¬ 
ma fase di crescita » — dei 
settori tradizionali che ne! 
loro insieme (sistema del¬ 
la moda, alimentari, legno 
e mobili, strumenti musica¬ 
li) occupano oltre il 60' c 
, della manodopera. 

I motivi e i ritmi di que¬ 
sto processo sono abba¬ 
stanza noti e largamente 
ammessi. Le cause princi¬ 
pali consistono nella ridu¬ 
zione dei tradizionali « ser¬ 
batoi » di manodopera h 
basso costo (contadini, don¬ 
ne. giovani apprendisti) 
che hanno rappresentato 
la chiave di volta dell’in¬ 
dustrializzazione marchi¬ 
giana; nell’accrescimento 
del divario tra la produtti¬ 
vità marchigiana e i valo- 
• ri medi nazionali dovuto ai 
diversi tipi di sviluppo (ad 
alta intensità di lavoro nel¬ 
le Marche e a maggiore 
intensità di capitale nelle 
aree più i avanzate del 
paese). ■ 

■ Se. nonostante ciò, la cre¬ 
scita industriale marchi¬ 
giana è continuata anche 
negli ultimi anni, questo è 
dovuto soprattutto — anche 
se non esclusivamente — 
al ruolo trainante delle c- 


Ecco l’importanza, anche 
per l'industria marchigia 
na. di avere « programmi 
finalizzati di settore» co¬ 
me quelli predisposti in ba¬ 
se alla legge 675/1977. che 
non possono essere giudi¬ 
cati soltanto per le som¬ 
me erogate, ma come pri¬ 
mi tentativi per fissare in¬ 
dirizzi e strategìe dell’at¬ 
tività industriale. 

Gli imprenditori sono 
molto critici con la « 675 » 
e il documento della Fe¬ 
derazione industriali lo 
conferma. Vengono criti¬ 
cate soprattutto le proce¬ 
dure che sono realmente 
farraginose. ■ Nessuno ha 
però sostenuto che esse sia¬ 
no immutabili, così come, 
del resto, nessuno è dispo¬ 
sto a giurare sulle singole 
affermazioni dei « pro¬ 
grammi finalizzati * . e. 
tanto meno, sulla loro pro¬ 
lissità. Il punto è un altro 
e su esso bisognerebbe in¬ 
tendersi. 

E’ necessario o no un 


sportazinm (che interessa¬ 
no ormai quasi il 50 l, o della 
produzione manifatturiera 
. regionale) e che, a loro 
volta, sono alimentate dal¬ 
la droga dell’inflazione. Ma 
questo non può durare In¬ 
definitamente. 

Di qui le incertezze per 
il futuro. Incertezze che si 
- sommano a quelle già in 
atto e che riguardano buo¬ 
na parte delle imprese 
maggiori sulle quali pesa¬ 
no i contraccolpi delle vi¬ 
cende e dei dissesti dei 
gruppi nazionali ai quali 
sono collegate: i nomi del ; 
Cantiere Navale, della Ma- 
raldi. della S1MA, delle 
Cartiere Miliani. della 
Montedison, della Lebole. 
sonò ormai sinonimo di 
difficoltà. stagnazione. 

« punti di crisi ». Per que¬ 
sto. non è pensabile che 
continui lo sviluppo « spon¬ 
taneo » — anche se soste¬ 
nuto col pubblico denaro 
— né per quanto riguarda 
l’industria tipica locale, 
né per quanto riguarda gli 
impianti di gruppi naziona- '• 
li. L’ulteriore crescita, po¬ 
tenziamento, ammoderna¬ 
mento deH'industria non 
.■può che essere il risultato 
di un’azione « programma¬ 
tica » che tenda a definire 
le scelte produttive, ed eli¬ 
minare gli sprechi, ad u- 
sare in modo selettivo le 
risorse., 


quadro programmatico, 
possibilmente per settori 
omogenei, che serva da ri¬ 
ferimento e aU’iniziativa 
privata e all'intervento 
pubblico? E’ necessario 
indicare — come fa l’art. 
2 della « 675 » — alcuni ob¬ 
biettivi di politica indu¬ 
striale, quali la riduzione 
delle importazioni nette, 
l’elevazione del livello tec¬ 
nologico. l’utilizzazione ra¬ 
zionale delle materie pri¬ 
me. la riduzione del con¬ 
sumo energetico, la crea¬ 
zione di occupazione ag¬ 
giuntiva? A noi pare che 
— proprio per dare rispo¬ 
ste positive alle questioni 
sollevate dai documenti fe- 
derindustriali — si dovreb¬ 
be dire di sì. Altrimenti 
non si capisce quali para¬ 
metri definirebbero le mi¬ 
sure sulle quali richiama 
l'attenzione il documento 
degli industriali. 

Si potrebbe dunque pen¬ 
sare a uno sforzo congiun¬ 
to degli imprenditori, delle 


4 istanze sociali e politi¬ 
che ». delle istituzioni, per 
redigere — sulla base dei 
"i piani di settore della 
<i 675 » e delle consistenti 
elaborazioni avviate in 
questi anni in sede locale 
— alcuni programmi ope- 
-, : rativi di medio periodo per 

1 principali comparti ma¬ 
nifatturieri marchigiani 
(moda, mobili, strumenti 
musicali) e per altri due 
che. sono sottovalutati per 

. gli effetti indotti che pos¬ 
sono produrre sull’econo¬ 
mia e suH’assetto del ter¬ 
ritorio: alimentare e edi¬ 
lizio. 

Avrebbero così un anco¬ 
raggio preciso gli interven¬ 
ti pubblici — energia, for¬ 
mazione professionale, ter¬ 
ritorio. credito — proposti 
dagli industriali. Quanta 
energia serve e di che ti¬ 
po? Quale qualificazione 
professionale debbono ave¬ 
re i lavoratori? Che dimen¬ 
sioni e quali servizi sono 
necessari per le aree d'in¬ 
sediamento produttivo? Co¬ 
me è possibile selezionare 
il credito superando le an¬ 
gustie delle « garanzie 
reali » e non scadendo nel¬ 
l’arbitrio? Senza la defini¬ 
zione di una prospettiva di 
sviluppo industriale si an- 
’ drebbe all’impazzata — co¬ 
me in larga misura oggi 
avviene — con sprechi, di¬ 
storsioni. strozzature che 
non possono non ripercuo¬ 
tersi sulla stessa attività 
produttiva già insidiata da 
altri fattori negativi di or¬ 
dine generale. 

Sia chiaro: non si vuol 
proporre un programma 
dirigistico in cui le scelte 
produttive e d’organizza¬ 
zione aziendale siano chiu¬ 
se dall’alto. Tutt'altro. Non 
è pensabile raggiungere 
alcuno degli obiettivi enun¬ 
ciati senza che le imprese 
svolgano un ruolo prota- 
: gonista. 

. Del resto, oggi questo 
ruolo è in un certo senso 
obbligato, in quanto le im¬ 
prese sono chiamate a pre¬ 
disporre: i progetti di ri¬ 
strutturazione o riconver¬ 
sione ai sensi della legge 
675/1977 che è stata par¬ 
zialmente attivata: i pro¬ 
grammi di ammodernamen¬ 
to relativi al DPR 902/1976 
e successive modificazioni 
ormai largamente operan¬ 
te: le iniziative consortili 
per la ricerca applicata e 
la diffusione delle innova¬ 
zioni tecnologiche della 
« 675 » nonché quelle per 
la cooperazione e l'associa¬ 
zionismo della « 374 »: i 
piani d’impresa rivendica¬ 
ti dai sindacati e previsti 
nei contratti di lavoro. 

I momenti di confronto 
che muovono dal vivo del¬ 
la realtà aziendale dunque 
non mancano, come non 
mancano i temi più genera¬ 
li richiamati nel documento 
degli industriali. L’impor¬ 
tante è di accostarsi a tali 
questioni senza preclusio¬ 
ni ideologiche. E’ quello 
che i comunisti sono fer¬ 
mamente intenzionati a fa¬ 
re. Speriamo che gli altri 
facciano altrettanto. 

Dino Diotallevi 

2 Fine 


ANCONA — Dura e netta è 
la posizione del gruppo con¬ 
siliare comunista, ieri mat¬ 
tina in Consiglio regionale, 
in merito alla richiesta di 
autorizzazione dell’esercizio 
provvisorio. per il bilancio 
del 1980 da parte della giun¬ 
ta e della maggioranza DC- 
PSI-PRI-PSDI alla Regione 

Il compagno Italo D'An¬ 
gelo ha detto che «l'autoriz¬ 
zazione all’esercizio provviso¬ 
rio ha come presupposto che 
l'Esecutivo nei termini ad es¬ 
so Imposti dalla legge, abbia 
presentato all’assemblea, la 
proposta di bilancio e tutti gli 
altri documenti necessari a 
fornire indicazioni sulla poli¬ 
tica del bilancio e, più in ge¬ 
nerale, sulla politica economi¬ 
ca che si intende portare 
avanti ». 

Se pure in possesso di tali 
elementi l’assemblea — ha 
sottolineato — per la normale 
dialettica interna non riesce 
a definire una proposta or¬ 
ganica nei tempi dovuti, al¬ 
lora è legittimo ricorrere al¬ 
l'esercizio provvisorio, ma è 
un fatto straordinario! 

Non è certamente questo il 
caso della nostra regione nel¬ 
la quale i consiglieri si sono 
visti recapitare la proposta. 
di bilancio il 3 dicembre e non 
entro il 15 ottobre, come pre¬ 
visto dallo Statuto, e priva 
del documenti essenziali e 
particolarmente delle rela¬ 
zioni. E’ anche questo il ri¬ 
sultato di una maggioranza 
divisa al proprio interno e 
di un esecutivo assai fragile. 

« La situazione è perciò gra¬ 
ve e le responsabilità van¬ 
no denunciate con forza e 
senza mezzi termini », ha ri¬ 
marcato il compagno D’An¬ 
gelo. 

E non a caso il consigliere 
regionale comunista si è po¬ 
sto anche una serie di inter¬ 
rogativi assai significativi e 
legati alla specificità della si¬ 
tuazione di questa maggio¬ 
ranza che governa le Marche. 
Quali sono le responsabilità 
di una giunta fragile ed in¬ 
certa e quali invece della DC 
che con le sue pressioni ha 
cercato di condizionare la pro¬ 
posta di bilancio? «Quale fa¬ 
ticoso lavorio, che spesso nul¬ 
la ha di politico è stato po¬ 
sto in essere e più di -tutto 
che cosa ha imposto e pre¬ 
teso la Democrazia cri¬ 
stiana? ». 

Ancora una volta si ha la 
prova di come si scaricano 
sulle istituzioni e quindi sul¬ 
la gente le divisioni, l'inca¬ 
pacità di governare dalla at¬ 
tuale maggioranza. Proprio 
per questo il gruppo comu¬ 
nista ha ritenuto giusto che 
il consiglio richiamasse chi 
di dovere a concordare le 
proposte di legge e gli atti 
necessari, in modo che non si 
approvi solo il documento 
contabile, ma tutti i provve¬ 
dimenti che consentano l’at¬ 
tuazione della politica di 
spesa. 

Proprio per questo a sua 
volta il compagno Dino Dio¬ 
tallevi ha illustrato un ordine 
del giorno con il quale si 
« impegna la giunta a pre¬ 
sentare entro il 5 gennaio: il 
bilancio pluriennale ’80-'82; il 
bilancio di previsione degli 
enti dipendenti dalla Regione 
(Ente di sviluppo. EPT. a- 
ziende di soggiorno): la rela¬ 
zione previsionale program¬ 
matica presentata dalla Fi¬ 
nanziaria Marche; i piani re¬ 
gionali del lavori pubblici; 
il piano per gli insediamenti 
produttivi nei terfitori mon¬ 
tani ». 

Inoltre andranno presenta¬ 
te contestualmente le leggi 
di spesa relative agli accan¬ 
tonamenti contenuti nel bi¬ 
lancio stesso. L’ordine del 
giorno comunista, sul quale 
si • voterà venerdì prossimo, 
dà inoltre mandato alla com¬ 
missione competente ad indi¬ 
re e completare le consulta¬ 
zioni sul bilancio, gli allegati 
e i piani relativi ed a svolge¬ 
re la discussione preliminare 
al dibattito in Consiglio en- : 
tro il 31 gennaio. i 


E ’ necessaria una strategia 


A Urbino per l'atteggiamento dilatorio dell'amministrazione 


All'ateneo le promesse non bastano piu 


URBINO — Sta diventando i 
serrato il confronto tra i la- ' 
voratori c il consiglio di am- ! 
ministrazione dell'università, ! 
che ha assunto un atteggia¬ 
mento dilatorio sulla piatta¬ 
forma rivendicativa, accetta¬ 
ta formalmente dal giugno 
scorso, poi vanificata nella j 
sostanza con l'adozione di t 
tempi lunghi e con mancate | 
o vaghe risposte alle richie- ! 
ste del consiglio dei delegati. 1 
Scaturita da un ampio di- I 
battito e da puntuali analisi i 
della situazione dell'ateneo di ! 
Urbino da parte del personale j 
docente e non docente, la [ 
piattaforma è stata accettata 
dall’organo di governo univer- | 
svario ancora sei mesi fa, . 


RICORDO 

Diciassette anni fa mori¬ 
va il compagno Elio Gianni¬ 
ni. In questa occasione la fi¬ 
glia c la moglie hanno sotto- 
scritto la somma di lire die¬ 
cimila a favore dell'Unità. 


ma nessuna richiesta, se non 
di scarso rilievo, sì è concre¬ 
tizzata fino ad ora. 

Chiari il disegno e la politi¬ 
ca deH’amminlstrazione. Le 
organizzazioni sindacali e il 
consiglio dei delegati dalla fi¬ 
ne di novembre sono in agi¬ 
tazione idue i giorni di scio¬ 
pero con blocco di tutte le 
attività) a sostegno dell’inte¬ 
ra piattaforma, il cui ritardo 
attuativo — afferma un vo¬ 
lantino sindacale — dimostra 
il permanere di un metodo 
di gestione privatistica da 
tempo denunciato. 

Nell’ottica politica sindaca¬ 
le 1 punti qualificanti sono: 
riconoscimento del ruolo con¬ 
trattuale del consiglio dei de¬ 
legati; impegni precisi per 
la statizzazione dell’ateneo 
[ come potenziamento e svilup¬ 
po deiresistente; maggiore 
democrazia e chiarezza nella 
gestione politico finanziaria e 
nei funzionamento dei vari 
istituti e delle scuole di per¬ 
fezionamento da verificare at¬ 
traverso l’adozione di una 


r nuova regolamentazione degli 
stessi, proposta dal consiglio 
dei delegati. 

Ancora: sollecita conoscen- 
j za delle convenzioni e degli 
statuti dei vari costi (com¬ 
presi quelli estivi) dell'uni¬ 
versità e loro potenziamento, 
regolamentazione e chiarezza 
| amministrativa: riorganizza- 
. zìone e potenziamento delle 
] attività editoriali, perchè la 
j produzione culturale di ricer- 
: ca trovi uno sbocco natura¬ 
le. Di non minore importan¬ 
za è la richiesta deiraboli- 
zione di privilegi nei traspor¬ 
ti riservati ad alcune fasce 
j del personale, accompagnata, 
di contro, dal sollecito di ini¬ 
ziative che migliorino i ser¬ 
vizi di collegamento con e da 
. Urbino. 

| La piattaforma presentava 
j infine richieste per 11 perso¬ 
nale che spaziano daU’i$tltu- 
zione di una commissione 
prevista dalla legge 08-77. 
aU’ampliamento dell'orga¬ 
nico. alla revisione delle nor¬ 
me statutarie, al potenzla- 


| mento di strutture e uffici 
! vitali per lo sviluppo dell'u- 
; niversità, come il centro elet- 
j tronico (di notevoli dimensio- 
! ni, è. a dir poco, sotto uti- 
• lizzato), e il centro stampa. 

! « Alla accettazione formale 

i — ci dice Luigi Garbugli del i 
I consiglio dei delegati — ha 
! fatto seguito negli ultimi me¬ 
si l’adozione dei tempi lun¬ 
ghi, dei rinvii. delle risposte 
vaghe da parte del consi- | 
gito di amministrazione. Per 1 
sbloccare tale situazione è ! 
stato proclamato lo stato di j 
agitazione e sono state ef- ! 
fettuate due giornate di scio- j 
pero, anche In concomitanza 
con uno stato di agitazione ! 
nazionale in segno di prote¬ 
sta per l'andamento della di- { 
scussione e di alcuni conte- | 
nuti del decreto Valitutti sul ì 
riordino della docenza univer- ì 
sitarla ». 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali e il consiglio dei delega- i 
ti rivendicano quindi ancora 
una volta e con forza una 
sollecita definizione di tutti 


URBINO — Il Tribunale 
di Urbino ha ordinato la 
sospensione della causa 
per diffamazione promos¬ 
sa dal vice sindaco della 
città compagno Saltarelli 
contro i due appartenenti 
al « PCdl marxista-leni¬ 
nista ». Fortini e Loren- 
zett.1. 

In sostanza 1 giudici 
hanno accolto l’eccezione 
di pregìudizialità avanza¬ 
ta dal Pubblico Ministero 
con la quale si chiedeva 
la unificazione del procedi¬ 
mento in corso con quello 
avviato dalla Procura del¬ 
la Repubblica nei confron¬ 
ti dello stesso Saltarelli e 
dell’intera giunta comuna¬ 
le di Urbino per « gli stes¬ 
si fatti — come si legge 
nell’ordinanza — in rela¬ 
zione al quali gli imputati 
hanno chiesto la prova li¬ 
beratoria nel presente pro¬ 
cesso ». 

Dal punto di vista giu¬ 
diziario ciò significa che 
tutto torna alla fase istrut¬ 
toria e che per adesso una 
coltre di fitta nebbia cale¬ 
rà su tutta la vicenda. 

Non è certo casuale l’ac¬ 
canimento con cui la dife¬ 
sa dei due imputati si è 
battuta per far slittare nuo¬ 
vamente il processo. Appa¬ 
re inequivocabile anche co¬ 
me gli imputati abbiamo 
fatto di tutto per sottrarsi 
a quel confronto pubblico 
che a parole (attraverso 
volantini e dichiarazioni) 
avevano'mostrato di solle¬ 
citare ma che nei fatti 
non hanno poi voluto. 

Tl cosiddetto « controllo 
popolare » dei rappresen¬ 
tanti dell’ambigua e spa¬ 


ruta formazione politica 
aveva solo il significato di 
sferrare attacchi persona¬ 
li. 

Al dunque, nel momen¬ 
to in cui gli avvocati di 
parte civile hanno chiesto 
nuovamente che il vice sin¬ 
daco fosse finalmente a- 
scoltato in aula, la difesa 
di Fortini e Lorenzettl non 
ha saputo fare altro che 
chiedere 11 sequestro delle 
delibere che gli avvocati 
del vice sindaco erano 
pronti ad esibire. 

Un giuochetto puerile 
dal momento che. come ha 
Ironicamente rilevato l’av¬ 
vocato di parte civile Mar¬ 
ra (intervenuto dopo Tar- 
sitano che da parte sua 
aveva ampiamente moti¬ 
vato la esigenza che il pro¬ 
cedimento non venisse so¬ 
speso). sarebbe stata suf¬ 
ficiente una domanda in 
carta da bollo al Comune 

Ma lo zelo dei due « mar¬ 
xisti-leninisti ». così ac¬ 
centuato nellà produzione 
di ciclostilati.' comunicati 
stampa e manifesti, non li 
ha affatto spinti ad una 
operazione così elementa¬ 
re. che oltretutto avreb¬ 
be consentito loro di ave¬ 
re in mano le « prove » 

Non stupisce che i due 
non abbiano compiuto la 
operazione, sorprende inve¬ 
ce che non l’abbia com¬ 
piuta il loro avvocato di¬ 
fensore. Cosi appare chiaro 
che gli imputati di diffa¬ 
mazione non sono interes¬ 
sati a dimostrare un bel 
nulla, ma a nascondersi 
— dopo aver gettato il 
sasso — dietro il polvero¬ 
ne. 


PESARO — Rivolgendosi 
al mondo della scuola, del 
lavoro e delle istituzioni, 
ramministrazione comuna¬ 
le di Pesaro sta svilup¬ 
pando una serie dì inizia¬ 
tive intorno ad una . que¬ 
stione che se non ha as¬ 
sunto i livelli di dramma 
sociale di altri centri, sta 
mostrando anche nella 
nostra città aspetti preoc¬ 
cupanti. Si tratta del pro¬ 
blema droga, e sotto l’ap¬ 
pello t liberiamoci dalle 
droghe » 11 Comune condu¬ 
ce la sua iniziativa in col¬ 
laborazione con i movi¬ 
menti giovanili della città. 

Il sindaco dì Pesaro 
Giorgio Tornati e un ope¬ 
ratore sociale impegnato 
nella comunità terapeutica 
di Gradara, Erasmo Gian* 
giacomi, sono intervenuti 
ad una assemblea nel 
quartiere di Pantano pro¬ 
mossa dalla quinta Cir¬ 
coscrizione; presso la sala 
della cooperativa di Villa 
San Martino dove sono 
convenuti gli operai della 
« BS », una azienda me¬ 
talmeccanica della zona; e 
al teatro sperimentale 
gremito di studenti dell’i¬ 
stituto professionale Bran¬ 
ca. Questa mattina l’argo¬ 
mento sarà al centro di un 
incontro con insegnanti e 
genitori della scuola media 
Leopardi. 

Una prima indicazione 


emersa dalle assemblee è 
che l’obiettivo principale 
da raggiungere, anche at¬ 
traverso le iniziative in j 
corso, è quello di suscitare 
una mobilitazione capillare 
e una tensione di grande 
dimensioni anche nella 
provincia di Pesaro. 

« Non è certo questa una 
questione che si possa de¬ 
legare a questo o a quel¬ 
l’organismo — ha osserva¬ 
to in particolare il sindaco 
di Pesaro —, sarebbe un 
grande errore. La "filoso¬ 
fia" della droga è falsa, 
per questo dobbiamo 'libe¬ 
rarci dalle droghe’; è una 
filosofia che provoca l’e¬ 
marginazione e il rifiuto 
delle conquiste democrati¬ 
che, che è funzionale alla 
logica del potere economi¬ 
co e politico che ne regge 
il mercato clandestino *. 

Tornati ha aggiunto che 
il fenomeno delle tossico¬ 
dipendenze non può essere 
considerato una questione 
privata, bensì una que¬ 
stione sociale di grandi 
proporzioni. Di qui l’ìndi- 
spensabilità di una vasta 
solidarietà tra le forze so¬ 
ciali per creare un fronte 
comune da opporre alla 
droga. 

« L’opera è difficile: si 
tratta di lottare per la di¬ 
fesa del corpo e della ra¬ 
gione contro l’annienta¬ 
mento fisico e intellettua¬ 


le; si tratta di battere tut¬ 
te quelle azioni provocato¬ 
rie che avvengono anche 
nella nostra città che han¬ 
no tra l’altro l’effetto di 
innestare meccanismi re- 
| pressivi che dovrebbero 
i portare acqua a tendenze 
j politiche di segno opposto, 
ma che nella sostanza 
hanno solo il segno della 
violenza e della dispera¬ 
zione ». 

La recente istituzione 
del CMAS (Centro medico 
e dì assistenza sociale) de¬ 
liberata dal Consiglio co¬ 
munale va salutata positi¬ 
vamente. ma — come ha 
sottolineato il sindaco — 
sarebbe un grave errore 
i attribuire a questo servi- 
1 zio funzioni e compiti che 
; spettano a tutte le forze 
! sociali, politiche e cultura- 
i li. 

Dal canto suo Erasmo 
Giangiacomi ha ricordato 
che oltre alle « droghe pe¬ 
santi » e « illegali » vi sono 
altre sostanze tossiche (al¬ 
cool, tabacco) di cui si fa 
largo uso con conseguenze 
non meno distruttive. La 
battaglia deve quindi svi¬ 
lupparsi in una doppia di¬ 
rezione: per evitare che 
siano introdotte nel nostro 
tessuto sociale altre so¬ 
stanze tossiche e per limi¬ 
tare i guasti di quelle « le¬ 
gali ». 


Conclusi gli interrogatori degli imputati per le tangenti di Ascoli 


Dopo tante bugie adesso arrivano i testimoni 


Nove udienze zeppe di «Non so», «Non è esatto», «Ci conoscevamo appena» - Le bustarelle sono diventate per perizie 
tecniche (magari non effettuate), contributi elettorali ed altre amenità - Si cerca di ottenere la derubricazione dei reati 


ASCOLI PICENO - Siamo al¬ 
la nona udienza del proces¬ 
so delle tangenti. Tutti gli 
imputati sono stati ormai sen¬ 
titi (i sette in stato di arre¬ 
sto, Scaramucci, Corradetti, 
Quinto, Giacomini, Miozzi, 
Cuculli e Viecei) e i tre a 
piede libero; per la verità 
mentre dettiamo il servizio 
si sta completando l’interro¬ 
gatorio deU’ex-consigliere co¬ 
munale de Cuculli; e in sera¬ 
ta sarebbe toccato a Viccei. 
altro ex-consigliere de, asses¬ 
sore all'urbanistica nell’ulti- 
mo anno, fino al giorno del 


suo arresto, il 2 ottobre scor¬ 
so, ed all'avvocato Quinto del 
quale doveva esser ancora 
portato a termine l’interroga¬ 
torio interrotto alla quinta 
udienza). 

Dall’udienza di questa mat¬ 
tina cominceranno a deporre 
i testimoni, a partire da quel¬ 
li d’accusa (oggi dovrebbero 
essere sentiti i primi 33: com¬ 
plessivamente i testi d'accu¬ 
sa sono 97). Senz’altro l’at¬ 
mosfera da oggi dovrebbe 
scaldarsi. Tutti gli imputati 
(i sette in stato di arresto) 
quando non hanno negato i 


Una mostra dell’Arci 
sul Parco Conero 

ANCONA — E’ aperta al pubblico da domenica scorsa presso 
l’ex-Iiceo classico Rinaldini, ‘ in piazza Roma, una mostra 
realizzata dalla sezione difesa della natura e dell’ambiente 
dell’ARCI di Ancona intitolata: < Monte Conero, aspetti geo¬ 
grafici e naturalistici attraverso i reperti del museo Pao- 
lucci di storia naturale ». 

La rassegna illustra le caratteristiche geografiche e natu¬ 
ralistiche del Conero in modo scientifico e nello stesso tempo 
divulgativo utilizzando pannelli con disegni e foto, plastici ed 
alcuni reperti (fossili, rocce, animali impagliati) del museo 
di storia naturale fondato dat prof. Paolucci. 

L’importanza della mostra è inoltre sottolineata dall'attua¬ 
lità della recente proposta di costituzione nell'area del Monte 
Conero di un parco naturale tramite una proposta di legge 
regionale. 


Il documento scaturì dall’analisi 
di personale docente e non docente 
Richieste di un potenziamento 
dell’attività editoriale come 
sbocco della produzione culturale 



1 problemi posti, esigendo 
scadenze precise per ogni sin¬ 
golo impegno assunto dalla 
amministrazione. « Questi im¬ 
pegni — aggiunge ancora 
Garbugli — sono finalizzati 
al rinnovamento e alla de¬ 
mocratizzazione dell'universi¬ 
tà di Urbino; avviano cioè 


un suo processo di trasfor- 
[ inazione democratica che ri- 
j servi anche uno spazio suf- 
J fidente a tutte le forze cultu¬ 
rali, tecniche e politico sin¬ 
dacali presenti al suo Inter¬ 
no ». 

m. I. 


diversi episodi di concussio¬ 
ne loro addebitati ne hanno 
fornito una versione tendente 
a derubricare la concussione 
in corruzione o a rendere in- 
, verosimile l’episodio stesso. ** 

Tutte le tangenti richieste e 
pagate dai vari proprietari 
terrieri, impresari edili, sem- j 
plici cittadini per il rilascio di 
licenze edilizie e per destina¬ 
zioni urbanistiche favorevoli, 
gli imputati, soprattutto i due 
« tecnici » Quinto e Giacomi¬ 
ni le hanno fatte passare per 
pagamenti di prestazioni pro¬ 
fessionali. sia pure non effet¬ 
tuate (per maggiore sicurezza 
si facevano versare assegni a 
garanzia). - 7 ' 

Altri imputati, come Romeo 
Scaramucci, le hanno fatte 
passare per contributi elet¬ 
torali o dovute per « media¬ 
zioni » effettuate (e per aver 
fatto vendere, per esempio, 
una villa di campagna ad un 
costruttore). 

Altri hanno negato tutto. 

Gli imputati, con le loro de¬ 
posizioni hanno anche cercato 
di smontare l’accusa di as¬ 
sociazione a delinquere. Da 
qui la ripetitiva tiritera di 
ogni imputato a precisare che 
tra i sette ci si conosceva ap¬ 
pena, che addirittura tra com¬ 
pagni di partito (DC in que¬ 
sto caso) ci si guardava in 
cagnesco per via di certe bat¬ 
taglie interne condotte, per 
esempio, da Cuculli o da Vic¬ 
cei contro Miozzi (come que¬ 
sti ha testimoniato in aula) 
per la designazione a consi¬ 
gliere regionale o a sindaco 
di Ascoli Piceno. 

Con le deposizioni dei testi¬ 
moni maggiore chiarezza su 
tutti gli episodi di concussio¬ 
ne dovrebbe essere senz’altro 
fatta. 

Così si vedrà se sono fon¬ 
date certe non nascoste ac¬ 
cuse lanciate da alcuni impu¬ 
tati (Giacomini e Cuculli tra 
gli altri) nei confronti di lo¬ 
ro € clienti » come Pascali. 
Albertino Orsini e Francesco 
I De Angelis. Nel qual caso da 
concussori questi ultimi di- 
j venterebbero corruttori, oppu¬ 
re sì tratterebbe di volgari ca¬ 
lunnie lanciate dagli impu¬ 
tati. 

Con le deposizioni dei testi¬ 
moni si comincerà concreta¬ 
mente e finalmente a parlare 
; di valigette 24 ore che si riem- 
| pivano di banconote per un 
j ammontare di 75 milioni di li¬ 
re o di assegni versati per 
9 milioni di lire e così. E 
veramente si discuterà di co¬ 
se concrete. Su questo gli im¬ 
putati hanno sempre preferito 
sorvolato. 

Il processo andrà avanti fi¬ 
no al 22 dicembre e riprende¬ 
rà poi il 3 gennaio prossimo. 

f. d. f. 


La riforma sanitaria 
si spezzetta 
in tanti « specialismi » 

Pubblichiamo questo intervento del compagno PAOLO OR¬ 
LANDI NI, membro del Consiglio di Amministrazione dell'Ospe¬ 
dale Regionale Umberto I, come contributo al dibattito in 
corso nel capoluogo circa l'utilizzo e le prospettive della strut¬ 


ture ospedaliere esistenti. 

ANCONA — Ci dispiace che 
esistano posizioni cosi diffe¬ 
renti e distanti, proprio oggi 
che si va — anche se trop¬ 
po lentamente — verso l’at¬ 
tuazione della riforma sani¬ 
taria e quindi verso una rior¬ 
ganizzazione di tutta l’attuale 
struttura sanitaria ed ospe¬ 
daliera esistente. 

Ci riferiamo agli articoli 
pubblicati il 1 dicembre dal 
« Carlino Marche »: uno di 
Gavaudan, presidente del¬ 
l'ospedale cardiologico « Lan¬ 
cisi »; l’altro, un’intervista a 
Pesaresi, presidente del Cen¬ 
tro Oncologico « Angelini »: 
entrambi socialisti, entrambi 
massimi dirigenti di ospedali 
specializzati anconetani. 

Pesaresi sostiene nella sua 
intervista che tutto quanto è 
stato fatto al Centro Oncolo¬ 
gico è merito suo. La colpa 
è invece degli altri se il Cen¬ 
tro non ha avuto Io sviluppo 
che lui e pochi altri propone¬ 
vano. Insiste ancora, infatti, 
sulla « chinirgia oncologica » 
presso il Centro, visto come 
stnittura autonoma, quando 
scienziati. programmatori, 
esperti in materia sanitaria 
ed ospedaliera, hanno condan¬ 
nato le strutture autonome e 
specialistiche perchè a lungo 
andare si sono dimostrate i- 
nefficaci. tanto che ovunque 
si sta cercando di ricondurle 
entro gli ospedali generali. 

E su questa linea Pesaresi 
non vuol marciare, assecon¬ 
dato. naturalmente, da alcu¬ 
ni medici dell’ambiente che 
< amano » di più definirsi 
« specialisti del Centro ». 

Ma a parte le etichette, 
purtroppo il male è veramen¬ 
te incurabile, per cui si do- 
. vrebbe privilegiare la preven- 
! zione: l’uomo, nonostante gli 
! studi, non c riuscito ancora 
J vincitore. E non serve un 
reparto di chinirgia (in tutte 
le chinirgie del mondo si o- 
perano tumori) specializzata 
inserita nel Centro per vince¬ 
re la battaglia contro il can¬ 
cro. Serve invece una mag- 
! giore collaborazione — e sen- 
| za boria da parte di nessti- 
l no — tra il chirurgo e lo 
I specialista oncologo, 
i II chirurgo che interviene 


I sul cancro deve conoscere 
certe tecniche, deve saper, 
trattare la « bestia » radicai 
j mente per metterla nella con- • 
! dizione di non più nuocere. 

| Il chirurgo non può ritenersi 
« arrivato » e capace di 'ri¬ 
solvere tutto: deve essere ca¬ 
pace di chiedere aiuto od ag¬ 
giornare continuamente la 
tecnica collaborando con i 
medici. 

Questo occorre. Un ospeda¬ 
le generale ove l'ammalato 
possa essere curato con rap¬ 
porto diretto di più équipe 
mediche. 

Che cosa dice Gavaudan 
— che poi si tratta di anti- 
ciDare una vecchia proposta 
delle forze politiche ancone¬ 
tane allorché si cominciò a 
parlare della fusione degli 
ospedali della città —: tra¬ 
sferiamo il Cardiologico a 
Torrette subito. Abbandonia¬ 
mo questi vecchi ambienti 
che saranno diversamente 
riutilizzati dall’Ente locale. 
Risparmieremo un bel muc 
chio di soldi (Pesaresi dice 
Invece il contrario). 

Noi siamo d’accordo. La 
proposta l'approfondiremo, 
come approfondiremo al piu 
presto tutta la problematica 
ospedaliera anconetana affin¬ 
chè non si continui a sperpe¬ 
rare ' risorse 

Un solo aspetto della pro¬ 
posta. Unendo fisicamente le 
due strutture (per ora que¬ 
sta. prossimamente le altre) 

I si rafforzeranno gli uffici am- 
j ministrativi, i servizi ternie! 

! ed economali e quelli plft 
prettamente finalizzati all’as¬ 
sistenza ospedaliera. Verifi¬ 
candosi questo fatto a breve 
scadenza, eomunoue a « lot¬ 
to funzionale » ultimato, non 
! si spenderanno più 13 milio¬ 
ni al mese per la sola condu- 
) zione delle caldaie, non si do¬ 
vrà sguarnire il servizio di 
manutenzione presso il vec¬ 
chio ospedale « Umberto I * 

Insomma. siamo del pare¬ 
re che andremo a risparmia¬ 
re subito un bel mucchio di 
soldi, ed avremo un miglior 
servizio presso il nuovo ospe¬ 
dale di Torrette. 

Paolo Orlandtni 

t 
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Il Consiglio regionale chiede un incontro con Lombardini 

Il futuro delle acciaierie 
è nel piano della siderurgia 

Governo, Partecipazioni statali e organi dello stato non possono agire contro 
le leggi del Parlamento - Stessa posizione dall’assemblea del Comune di Terni 


PERUGIA — Il Consiglio re¬ 
gionale deirUmbria ha ap¬ 
provato all’unanimità una 
mozione in cui si invita il 
ministro delle Partecipazioni 
statali on. Siro Lombardini a 
procedere alla convocaziono 
di lin incontro in vista di un 
confronto tra governo. IRI, 
Finsider, Terni, parlamentari 
umbri, Regione, Comune di 
Terni, sindacati, perchè si 
definisca, nell’ambito del 
piano siderurgico nazionale 
della 675 e del sistema delle 
Partecipazioni statali, un pia¬ 
no e un ruolo per le acciaie¬ 
rie di Terni. 

« Dopo aver approvato il 
piano siderurgico nazionale e 
la legge 675 occorre infatti — 
come ha ricordato ieri l'as¬ 
sessore allo Sviluppo econo¬ 
mico regionale Alberto Pro- 
vantini — che nell'ambito di 
questi strumenti si definisca 
e ridisegni il ruolo della 
Temi. - , 

La responsabilità di fare 
ciò, nel caso specifico, cioè 
di un’azienda di Stato, non 
può che essere dell'intero si¬ 
stema delle Partecipazioni 
statali. 

Non è più ammissibile — 
ha continuato ieri Provantini 
nella sua introduzione al 
Consiglio regionale — che 
organi dello Stato disatten¬ 
dano continuamente leggi ap¬ 
provate dal parlamento ». 

«A distanza di poco tempo 
— ha terminato Provantini — 
sono state presentate due 
proposte di segno compieta- 
mente diverso. E* assurdo 
che si presenti con un piano 
che ha la pretesa di essere di 
lungo respiro, che va bene a 
ferragosto e viene compieta- 
mente sconfessato alla vigìlia 
di Natale». . 



TERNI — Il Consiglio comunale sollecita 11 ministro del¬ 
le Partecipazioni Statali perché accolga la richiesta di un 
incontro, avanzata dalla giunta regionale, per discutere sul 
futuro della «Terni», futuro fattosi più incerto dopo le 
recenti dichiarazioni del presidente che hanno prospettato 
un ridimensionamento dell’organico di 370 posti di lavoro. 

Tutte le forze politiche su questa richiesta hanno con¬ 
cordato e hanno approvato all’unanimità il testo di un 
telegramma da inviare al ministro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. In consiglio comunale si è cercato cioè di trovare pun¬ 
ti di convergenza rispetto a un problema di vitale impor¬ 
tanza per l’economia locale. 

Si è cioè ripetuto quello che è ormai una costante del¬ 
la vita politica ternana: quando in gioco sono le prospet¬ 
tive delle «acciaierie» sulle differenziazioni prevale lo spi¬ 
rito unitario. 

Va anche detto che al governo, alla Finsider, alla dire¬ 
zione aziendale, nessuno ha risparmiato critiche e giudi¬ 
zi pesanti, anche se, ovviamente, con toni diversi, molto 
più sfumati nell’intervento del capogruppo della DC, Giu¬ 
seppe Bruno, che pure non ha potuto nascondere l’eviden¬ 
za dei fatti e si è visto costretto ad ammettere che, nella 
generale confusione. « è ora di fare chiarezza ». 

Molto più duri l’intervento del compagno Roberto Pier- 
matti e le conclusioni del sindaco, compagno Giacomo 
Porrazzini. Piermatti ha definito « inammissibile e incre¬ 
dibile» l’atteggiamento assunto dalla direzione aziendale, 
mettendo in evidenza come in fasi successive siano state 
dette cose completamente diverse. ’ 

Le preoccupazioni non sono soltanto per le seconde la¬ 
vorazioni, all’interno delle quali dovrebbe essere opera¬ 
to il taglio di mano d’opera, ma anche per le altre pro¬ 
duzioni. 

Piermatti ha ricordato a questo proposito il piano pre¬ 
disposto da tecnici delle acciaierie che prevedeva investi¬ 
menti per 200 miliardi per gli ammodernamenti degli im¬ 
pianti dell’inossidabile, piano che la Finsider non ha te¬ 
nuto in alcuna considerazione, «umiliando le capacità di 
quei tecnici che del resto la Finsider e le Partecipazioni 
Statali non hanno mai tenuto nelle debite considerazioni». 

La vicenda Temi si inserisce insomma nel contesto di 
un'operazione tendente a ridurre la presenza pubblica in 
settori strategici, che trova sostegno nel governo, nelle 
Partecipazioni Statali e nella Finsider. «Bisogna avere 
consapevolezza — ha affermato Piermatti — che forze po¬ 
tenti si muovano contro lo sviluppo della Terni». 

Quanto mai criticabile — ha concluso — il comportamen¬ 
to del governo che ancora non ha risposto alla richiesta 
avanzata dalla Regione di un incontro. Il vice sindaco. 
Bruno Capponi, parlando a nome del PSI, ha ribadito quel¬ 
lo che è un punto fermo di tutti i partiti: alla Temi non 
può esserci una riduzione nemmeno di un posto di lavoro. 

Per ottenere questo risultato va battuta la manovra che 
la Finsider da anni ha intrapreso per ridurre la «Temi» 
in quello che è stato definito « il ghetto siderurgico ». rin¬ 
tuzzando cioè la «politica del carciofo», che porterebbe al 
taglio di tutte le produzioni non siderurgiche. 


A Perugia quattro 



i spàzi pèr i «cittadini più piccoli» 
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è nato perfino il «Bambino Sera» 


In tre giorni la città è stata 
«invàsa » da più di duemila 
giovanissimi umbri — Anche la 
tetra Rocca Paolina risuona 
di grida e risate — L’iniziativa, 
legata alle manifestazioni per 
l’Anno internazionale del 
Fanciullo, si conclude domenica 


PERUGIA — Scartate le 
immagini strappalacrime 
del tipo « piccolo derelitto 
di profilo », cestinate le 
ancor più retoriche «mam¬ 
me con bambini al parco», 
l’anno che l’ONU ha uffi¬ 
cialmente dedicato ai cit¬ 
tadini più piccoli, ha por¬ 
tato a Perugia, in quattro 
spazi del centro storico, 
più di 2 mila bambini in 
tre giorni, centinaia di co¬ 
lorati disegni, mostre fo¬ 
tografiche fuori dal luogo 
comune e perfino « Bam¬ 
bino Sera » quotidiano mu¬ 
rale edito da alcuni gio¬ 
vanissimi ospiti delle mo¬ 
stre. A tutti un consiglio: 
andate a vederli, funziona¬ 
no a meraviglia anche se 
11 bianco occhieggia fra i 
vostri capelli. 

« Il bambino e la sua 
realtà ». come scelto dal 
Comitato regionale umbro 
per la manifestazione, 
chiuderà il 23 dicembre 
e ci piacerebbe sapere che 
fine faranno le centinaia 
di opere che nella Rocca 
Paolina hanno lasciato 
altrettanti ragazzi. I no¬ 
mi degli autori in erbra 
di murales, bambocci e 
quadretti non resteranno. 

Del resto è già trop¬ 
po lungo l’elenco che con 
Pietrafitta, Deruda, Piega- 
ro, eccetera, nomina citta¬ 
dini e paesi dell’Umbria in 
un cartello riempito dalle ' 


scolaresche in visita alle 
mostre. Il maquillage dì 
pupazzi e disegni colorati, 
le musiche e i giochi pro¬ 
mossi dagli animatori 
(con Gian Piero Frondlni 
ci sono operatori di varie 
parti dell’Umbria) hanno 
tolto ogni tetraggine me¬ 
dioevale all’antica Rocca. 

Se si vuol proprio co¬ 
gliere un stereotipo dalle 
mostre è quello opposto al 
poveri volti che riaffiora¬ 
no dal Vietnam o dalla 
Africa alla coscienza col¬ 
lettiva. = , 

Evidentemente, vien fat¬ 
to di dire, in Umbria an¬ 
che i piccoli riescono a vi¬ 
vere senza troppi proble¬ 
mi e le foto convalidano 
una tale immagine. Che 
siano autentiche e che i 
disegni 1 piccoli continui¬ 
no a farti senza costrizio¬ 
ni è garantito dall'orga¬ 
nizzazione. 

«Crediamo dì aver mes¬ 
so a confronto diverse 
realtà umbre — cl ha det¬ 
to Katia Bellillo presiden¬ 
te del Comitato organizza¬ 
tore — coinvolgendo in 
questo tutti gli enti e Se 
associazioni possibili ». E 
c’è veramente di tutto: 
dalla sede baha’l con pub¬ 
blicazioni che parlano del¬ 
l’uomo come talismano su¬ 
premo, all’Azione cattoli¬ 
ca. all’UDI ai gruppi A OR 

Nella Rocca Paolina in 



veri e propri stand rica¬ 
vati tra le volte, ora una 
scuola elementare di Can- 
nara, ora un’altra di Ame¬ 
lia, ora una organizzazio¬ 
ne, hanno allestito in pro¬ 
prio vere e proprie rap¬ 
presentazioni della realtà 
umbra. 

- Se unanime è Timinagi- 
ne di bambini ben pa¬ 
sciuti, non mancano co¬ 
munque riferimenti nazio¬ 
nali e di costume. In piaz¬ 
za Italia eccellenti foto¬ 
grafi hanno prestato le 
proprie Immagini docu¬ 
mentando come i genitori 
compiaciuti trasformavano 
1 bambini in ometti vestiti 
di nero, e come oggi, mi¬ 
gliorato per molti versi 
il sistema educativo, le 
immagini del bambini ap¬ 
paiano meno conformiste. 

Sotto l’atrio del palaz¬ 
zo dei Priori altre foto 


In dieci mesi[57 mila ore di lavoro in più imposte ai lavoratori 

Alla Terni Chimica non si assume 
ma straordinari come se piovesse 

Una ferma presa di posizione del CdF - Riempire al più presto tutti i vuoti deH v organico - Messa sotto accusa la politica delle 
vendite dei fertilizzanti, che offre alla Federconsorzi il monopolio incondizionato de! mercato - Si andrà a forme di fotta «dura»? 


Gli aumenti nelle sale di Terni 

Mella calza di Natale 
anche il caro-cinema 


TERNI — Nella generale im¬ 
pennata dei prezzi che pun¬ 
tuale si ripete a Natale, c’e¬ 
ra da aspettarselo: andare al 
cinema costa 1.500 di più. Per 
ritoccare il prezzo del bigliet¬ 
to non si poteva scegliere un 
periodo piu propizio. A Natale 
si spendo con maggiore faci¬ 
lità. anche se ormai sono 
sempre di meno quelli che si 
azzardano a parlare di «cli¬ 
ma euforico», «orgia consu¬ 
mistica ». 

Il calcolo si è però rivela¬ 
to giusto: «nessuno ha pro¬ 
testato ». sostiene Fernando 
Lucioli. gran manager delle 
sale cinematografiche di Ter¬ 
ni. E aggiunge: «del resto 
come si potrebbe, ormai un 
chilo di pane ce lo fanno pa¬ 
gare mille lire». Almeno su 
questo ha ragione: la spira¬ 


le dei prezzi si è rimessa in 
movimento vorticosamente e 
tutti ne fanno le spese. 

Secondo motivo che attesta 
la scaltrezza della mossa: a 
Natale le sale cinematografi¬ 
che si riempiono e la tenta¬ 
zione è forte. Anche un mo¬ 
desto ritocco, quando si andrà 
a tirare la somma degli in¬ 
cassi, farà salire gli utili in 
misura tutt’altro che disprez¬ 
zabili. 

Lucioli si affanna a dimo¬ 
strare che non è vero e porta 
altre ragioni: « i prezzi di ge¬ 
stione crescono di giorno in 
giorno — risponde — l'anno 
scorso pagavo il gasolio 24 li¬ 
re. quest’anno lo pago 218. Il 
prezzo dei biglietti era fermo 
da quattro anni ». Sta di fat¬ 
to che da oggi, prima di an¬ 
dare al cinema una fami¬ 


glia deve fare con accortez¬ 
za i propri conti e poi, for¬ 
se, rinunciarci: Lucioli con¬ 
trolla tutte le sale del cen¬ 
tro e il rincaro vale per 
tutte. 

Al Verdi e al Politeama 
si paga già L. 2. 500, nelle 
altre 2.000. E’ proprio vero 
che non sì può fare diversa- 
mente? Sono in molti a ri¬ 
spondere di no. 

Proprio oggi al Verdi alle 
ore 20,30. viene proiettato, a 
cura dell’Arci il film «Tom- 
my». seguirà poi un concer¬ 
to di Roberto Ciotti. Il bi¬ 
glietto costa L. 2.000, nono¬ 
stante la somma pagata per 
l’affitto del locale. C’è in que¬ 
sta Iniziativa anche la volontà 
di dimostrare che si possono 
fare delle cose pregevoli — 
abbinare, nel caso specifico, 
un film a un concerto — a 
un costo addirittura più 
basso. 

A Nami la sala cinemato¬ 
grafica è stata riaperta, dopo 
un periodo di chiusura per 
una precedente gestione fal¬ 
limentare, grazie ad un inter¬ 
vento del comune: il bigliet¬ 
to d’ingresso costa L. 800. 

9* c. p. 


unitaria a Perugia 

La legge «Bacalassi» 
deve essere cambiata 


PERUGIA — Per il Consiglio 
comunale di Perugia la legge 
sul regime dei suoli, meglio 
come sconosciuta come leg¬ 
ge Bucalossi. va profonda¬ 
mente modificata. E* questo 
quanto emerso l'altra sera al 
termine di un lungo dibattito 
sull'argomento che ha preso 
spunto da una mozione pre¬ 
sentata dai gruppi della 
maggioranza PCI-FSI. 

Questa mozione è stata il¬ 
lustrata dall'assessore com¬ 
pagno Franco Chiatti che ha 
affermato come dopo una 
fase sperimentale quanto mai 
futile, siano emersi tesi ri¬ 
guardanti i contenuti della 
legge in oggetto, I limiti che 
la madone stessa intende 
sottoporre aU’attenxione del¬ 
la Regione, per la parte di 
sua competenza, e del Parla¬ 
mento, per quanto riguarda 
Invece gli aspetti più gene¬ 
rali. •- 


Nella mozione si chiede in 
pratica una drastica ridu¬ 
zione del contributo sul co¬ 
sto di costruzione che attual¬ 
mente si aggira attorno al 
15-18 per cento. Si tratta 
quindi secondo la mozione di 
modificare l’articolo 6 delia 
legge che grava In maniera 
eccessiva sui cittadini meno 
abbienti, e in modo da favo¬ 
rire particolarmente quanti 
godranno dei benefici previ¬ 
sti dalle leggi per l’edilizia 
economica e popolare. 

Inoltre si chiede alla Re¬ 
gione la modifica della legge 
regionale relativa alle con¬ 
venzioni che vengono stipu¬ 
late tra l comuni e I citta¬ 
dini concessionali. Al Parla¬ 
mento si chiede invece che 
venga prevista la possibilità 
di concedere una proroga al 
termine di costruzione per 
quel - cittadini che privata- 
mente e con scarsi mezzi si 


costruiscono una abitazione 
impiegando un tempo rela¬ 
tivamente lungo. 

Si vuole insomma evitare 
che alla scadenza del terzo 
anno quanti non abbiamo 
ancora portato a termine la 
costruzione siano costretti a 
pagare nuovamente il contri¬ 
buto sul costo stesso di co¬ 
struzione per quanto riguar¬ 
da la parte non edificata. 

Infine si chiede sempre al 
Parlamento una maggiore 
chiarezza relativamente agli 
articoli riguardanti l’abusivi¬ 
smo che. attualmente, con¬ 
sentono eccessive scappatoie 
anche se, si è fatto rilevare, 
F. fenomeno è pressoché ine¬ 
sistente a Perugia. La mo¬ 
zione è stata approvata a lar¬ 
ghissima maggioranza con ia 
sola astensione dei rappre¬ 
sentanti del MBI-DN e il 
voto contrario del consiglie¬ 
re repubblicano. 

I gruppi di maggioranza 
hanno anche presentato un 
ordine del giorno relativo al¬ 
la definizione della nuova 
normativa per la finanza lo¬ 
cale per l’anno 1910. In es¬ 
so. si esprime preoccupazio¬ 
ne per la situazione di gra¬ 
ve incertezza che i stata de¬ 
terminata dall'atteggiamento 
del governo e che perdura 
ancora a pochi giorni dalla 
scadenza del 31 dicembre. 


TERNI — Sono 57 mila le 
ore di straordinario effettua¬ 
te nei primi dieci mesi di 
quest'anno alla Temi-Chimi¬ 
ca di Nera Montoro. «Entro 
la fine dell’anno — dicono 
al consiglio di fabbrica — 
ne saranno sicuramente ef¬ 
fettuate circa 70 mila ». 

Quella dello straordinario 
della Temi-Chimica, una con¬ 
sociata dell’ANIC con 730 ad¬ 
detti, è una pratica che è 
andata vìa via aumentando 
di anno in anno in modo 
preoccupante. 35 mila ore so¬ 
no state effettuate nel ’76: 
54 mila nel ’77; 51 mila nel 
’78. L’ultimo dato sono le 70 
mila previste per quest’anno. 

11 sindacato ha denuncialo 
in questi giorni la pesante 
situazione: ha indetto uno 
sciopero di otto ore per i 
primi giorni del mese di gen¬ 
naio e ha proclamato il bloc¬ 
co dello straordinario per Q 
reparto manutenzione, uno 
dei più incriminati. « Alla 
Temi-Chimica, attualmente — 
dice il consiglio di fabbrica 
— si lavora In condizione gra¬ 
ve di sotto organico: nono¬ 
stante ciò nel corso dell’ulti¬ 
mo anno gli occupati sono 
diminuiti di 25 unità ». 

Non è cosa da poco, so¬ 
prattutto se si pensa che la 
direzione aziendale è inten¬ 
zionata a chiedere ima dimi¬ 
nuzione di organico fra gli 
elettricisti e al reparto am¬ 
moniaca. 

L’aspetto più preccupante 
della vicenda sta nel fatto 
che — a detta, degli stessi 
rappresentanti sindacali — al¬ 
la Temi-Chimica la pratica 
dello straordinario è un fat¬ 
to patologia). Non ci sono, 
cioè mesi di punta nei quali 
si fanno molte ore in più. 
E’ un fenomeno costante che 
va avanti per tutto Tanno. 

Con queste prime iniziative 
di lotta il sindacato ha aper¬ 
to con la direzione una ver¬ 
tenza che mira ad ottenere 
un aumento 'dell’occupazione 
nello stabilimento. La deci¬ 
sione di entrare in lotta è 
stata presa il 14 dicembre 
nel corso di un’assemblea te¬ 
nuta con i lavoratori. 

Il punto di maggior contra¬ 
sto fra direzione e lavoratori 
sta intorno al problema del¬ 
l’aumento della produzione. 
La direzione è decisa ad ot¬ 
tenere un aumento dei pro¬ 
fitti attraverso il taglio del¬ 
l’occupazione. 


11 sindacato afferma che 
per aumentare la produzione 
degli impianti bisogna evita¬ 
re una serie di sprechi che 
da tempo si verificano all’in¬ 
terno dello stabilimento. 

«Alla Temi-Chimica, come 
in quasi tutte le aziende chi¬ 
miche del paese, non ci si 
preoccupa — dicono al consì¬ 
glio di fabbrica — di utiliz¬ 
zare al massimo le materie 
prime a disposizione. Né si 
bada ad usare senza spreco 
l’energia necessaria». 

Alle questioni dell’organiz¬ 
zazione del lavoro in fabbri¬ 
ca il sindacato ha aggiunto, 
nella sua vertenza, quella del 
mercato dei fertilizzanti. I 
fertilizzanti sono il prodotto 
principale della Temi-Chi¬ 
mica. 

Tutta la produzione dello 
stabilimento viene acquistata 
dalla Federconsorzi che de¬ 
tiene praticamente una posi¬ 
zione di monopolio nel mer¬ 
cato. Ora di fatto se una 
azienda agricola del Temano 
vuole acquistare i fertilizzan¬ 
ti non può farlo direttamente 
alla Temi-Chimica, ma solo 
attraverso la Federconsorzi. 

Questa associazione — del¬ 
la quale fanno parte i gran¬ 
di proprietari terrieri — con¬ 
trolla il mercato decidendo 
i tempi di consegna e i prez¬ 
zi dei prodotti. 

L’accusa che il sindacato 
lancia alla Federconsorzi è 
quella di acquistare dalla 
Temi-Chimica : i . materiali 
quando ‘ fl loro prezzo è bas¬ 
so: tenerli poi immagazzina¬ 
ti-a lungo per venderli solo 
quando il loro prezzo è au¬ 
mentato notevolmente. 

La questione riapre anche 
il dibattito sulla utilità data 
dalla presenza delle grandi 
industrie chimiche per Tefco- 
nomia locale. La produzione 
dei grandi'gruppi, se . non so¬ 
no presenti delle strutture di 
supporto, di fatto pass» sen¬ 
za die localmente se ne av¬ 
verta il peso. 

Questi i nodi che il sinda¬ 
cato chiede di chiarire: per 
farlo non è escluso che ven¬ 
gano prese iniziative di lotta 
particolarmente dure. 

Il blocco dello straordina¬ 
rio negli impianti di produzio¬ 
ne, ad esempio. Se questa 
iniziativa verrà adottata com¬ 
porterà probabilmente la fer¬ 
mata di alcuni interi reparti. 

Angelo Ammanti 


Assemblee, incontri, dibattiti 


Il disarmo, il terrorismo 
o la crisi neH'azione 
dei comunisti in Umbria 

La iniziative del PCI nei prossimi giorni 

A - ■ - • . -r- \ -if 

PERUGIA — Molte le iniziative di mobilitazione e di lotta 
sui temi del disarmo in dette per i prossimi giorni dalla fe¬ 
derazione perugina del FCL Sabato a Tavemelle si terrà 
una manifestazione con la partecipazione dell’on. Luigi 
Anderlini, cosi a Gubbio dove è stata installata una mo¬ 
stra di piazza e sempre sabato 22 si terrà un corteo per le 
vie cittadine. Sempre sabato Infine a Spoleto si svolgerà 
un’assemblea, alla quale parteciperà il compagno Origlia 
nel corso della quale verranno discussi 1 grandi temi del¬ 
la pace. ; 

Mostre ed altre Iniziative sono previste poi anche a Fo¬ 
ligno, Città di Castello, Assisi, Todi. A Perugia a partire 
da ieri sera la'FOCI ha installato in piazza della Repub¬ 
blica una mostra sul problema degli euromissili. ». 

Continuano Inoltre, dopo la manifestazione provinciale 
dì sabato scorso, le Iniziative del partito per la riforma 
delle pensioni e contro il carovita. Sabato alle ore 15.30 a’ 
Passlgnano si terrà un’assemblea con 11 compagno Fabio 
Maria CiuffinL 

Proseguono anche le Iniziative promosse dalla Federa¬ 
zione comunista di Temi: venerdì, alle ore 18, alla Sala 
XX settembre, 11 compagno avvocato Fausto Tarsitano 
terrà una conferenza dibattito sul tema: «Dieci armi da 
piazza Fontana: il terrorismo ieri e oggi». 

Fausto Tarsitano si è inoltre costituito parte civile nel 
processo per l’omicidio del magistrato Riccardo Palma. 

Pensioni, prezzi, crisi energetica e politica economica 
saranno al centro di una manifestazione che si terrà sa¬ 
bato. H programma è il seguente: alle ore 10 concentra¬ 
mento in piazza Valnerina, alle ore 10,30 corteo per le vie 
cittadine, alle ore 11 comizio al cinema teatro Verdi 


dònno spaccati dell’oggi, 
e inducono a riflettere su 
metodi di educazione, pro- 
plemi, servizi e attività 
per l’infanzia, documen¬ 
tando per filo e per se¬ 
gno ciò che avviene in 
Umbria. 

Cosi Spoleto parla del 
complesso di Villa Reden¬ 
ta comprendente un asilo 
nido, una scuola materna 
e una scuola elementare: 
il comune di San Giustino 
spiega che nelle scuole a 
tempo pieno di Cospaglia 
e Selci si lavora per edu¬ 
care il bambino facendolo 
appropriare nella realtà 
che lo circonda (hanno 
elaborato un libro di sto¬ 
ria soltanto di fotografie 
della zona): 11 comune di 
Castiglion del Lago parla 
dell’esperienza dì anima¬ 
zione nelle scuole per la 
infanzia e dei soggiorni 
estivi per bambini; la 
scuola comunale per l’in¬ 
fanzia di Umbertide rac¬ 
conta analoghe esperien¬ 
ze tenute assieme ad ope¬ 
ratori della Fonte mag¬ 
giore e propone diapositi¬ 
ve, storie filmate e can¬ 
tate; altri comuni umbri 
— quasi tutti — dònno 
numerosi contributi. 

Un ulteriore filone del¬ 
la mostra è rappresentata 
dai documenti e dalle pro¬ 
poste. Sì va da quelli più 
tecnici come una artico¬ 
lata nota del consorzio 
provinciale di Temi per 
il centro. di riabilitazione 
per l’infanzia, agli opu¬ 
scoli dell’UNICEF e della 
commissione nazionale ita¬ 
liana per TAnno interna¬ 
zionale del bambino. 

Non manca nemmeno 
l’imprenditoria privata che 
si presenta nella sua ve¬ 
ste di ricerca oltreché, ov¬ 
viamente, di vendite di 
prodotti per l’infanzia 
(c’è l’IBP, la Sangemini, 
eccetera). 

Nelle nuove sale sotter¬ 
ranee di Palazzo Cesaro- 
ni, in piazza Italia, com¬ 
pletano il quadro i libri 
e ì filmati per ragazzi In 
una mostra dal titolo «Il 
mare» che propone perfi¬ 
no filmati di Folco Quili- 
ci e splenditi modelllni di 
navi (sembra realizzati 
da un sacerdote di Spel¬ 
lo). 

Non mancano per for¬ 
tuna. i bambini. Solo da 
Terni ieri ne sono arrivati 
per visitare le mostre quat¬ 
tro pullman. q ^ 


L’impegno 
di. Marcora 
per impedire 
la chiusura 
dello zuc¬ 
cherificio 


PERUGIA — Il ministro 
dell’agricoltura Giovanni 
Marcora ha riaffermato 
l’altro Ieri sera il pro¬ 
prio impegno a interve¬ 
nire su Montesi, perché 
Il proprietario dello zuc¬ 
cherificio modifichi il suo 
atteggiamento di chiusu¬ 
ra, che porterebbe allo 
smantellamento dello sta¬ 
bilimento di Foligno. 

Lo ha fatto di fronte 
al presidente della giun¬ 
ta regionale dell'Umbria 
Germano Marri, all’asses¬ 
sore all’agricoltura Ma¬ 
rio Belardinelli ed al pre¬ 
sidente dell’ente di svi¬ 
luppo Maschiella, che era- 
no appunto andati al mi¬ 
nistero per un nuovo in¬ 
contro sulla vicenda del¬ 
lo zuccherificio. 

La delegazione umbin 
ha rappresentato al mi¬ 
nistro quelle che sono le 
aspettative di tutta quan¬ 
ta la comunità regionale: 
no alla chiusura dello st v 
billmento, si al suo svi 
luppo inserito nei piani 
bieticoli e saccariferi na¬ 
zionali e regionali. 

L’on. Marcora ha an¬ 
che riconfermato II suo 
impegno a far lavorare 
a Foligno, in ogni caso, 
il contingente bieticolo 
piecedentemente assegna¬ 
to allo zuccherificio, e 
questo, cioè, avverrà con 
o senza la presenza di 
Montesi con il quale Mar¬ 
cora si dovrebbe incon¬ 
trare nei prossim; giorni. 

E’ previsto anche un 
incontro nel brevissimo 
giro di tempo con ì rap¬ 
presentanti delle organis¬ 
zazioni sindacali. 

La vertenza dello zuc¬ 
cherificio di Foligno dura 
ormai da mesi. Il proprie¬ 
tario Montesi ha infatti 
da tempo deciso di sman¬ 
tellare lo stabilimento e 
rii trasferire circa 70 la¬ 
voratori in altre fabbri¬ 
che di sua proprietà. An¬ 
che il Parlamento si è 
interessato nei giorni sco» 
si del problema. 

E’ stata infatti presen¬ 
tata alla 15. commissio¬ 
ne della Camera una pro¬ 
nta di risoluzione che 
•mpegnl il governo a di¬ 
fendere lo zuccherinolo, 
firmata dai rappresentan- 


I dati fomiti dall'assessore alla Sanità 


La Regione alle prese col «pianeta droga» 


PERUGIA — L’assessore re¬ 
gionale alla Sanità Vittorio 
Cecati, ha annunciato, rispon¬ 
dendo ad una interpellanza 
del consigliere democristiano 
Ariodante Pienti che Vassem- 
blea di Palazzo Cesaroni ver¬ 
rà convocata appositamente 
per discutere « il problema 
droga ». 

La diffusione delle tossico- ‘ 
dipendenze in Umbria ha avu¬ 
to negli ultimi mesi una esca¬ 
lation allarmante, soprattut¬ 
to in alcuni centri maggiori 
(Perugia, Temi, Foligno). / 
centri di igiene mentale han¬ 
no iniziato a fornire i primi 
dati. Quello di Perugia-Centro 
comunica che tra il 1977 e il 
1979 hanno richiesto al ser¬ 
vizio una gualche forma di 
intervento 243 tossicodipen¬ 
denti. La curva subisce però 
una impennata negli ultimi 
mesi. 

In prevalenza si tratta di 
giovani tra i 18 e i 25 anni 
(sono V8Sj3%). La droga più 
diffusa è Veroina (83J3%). 
Sempre secondo le statistiche 
fomite dal Centro di igiene 
mentale di Perugia si ha an¬ 
cora: U 43 % dei tossicodipen¬ 
denti sono in condizione non 
professionale, il 24J6% sono 


occupati, i disoccupati sono 
in tutto poco più dici 20 V 
Rispetto alla scolarizzazio¬ 
ne, il massimo numero di tos¬ 
sicodipendenti ha frequentato 
o frequenta gli istituti medi 
superiori. Ancora più seria si 
presenta la situazione a Foli¬ 
gno e a Temi. In queste due 
città i più alta la percentuale 


I Proprio Ieri U consigliere re¬ 
gionale Pienti ha chiesto ai- 
| rassessorato competente che 
| vengano fomiti i dati più ag- 
i giomatL L’assessore cita Sa- 
| nità Vittorio Cecati ha rispo¬ 
sto ricordando le indagini che 
! si stanno facendo e ha an- 
I nunciato che la giunta porte¬ 


rà t risultati in Consiglio re- 
quanto prima L’as¬ 
sessore alla Sanità ha ricor¬ 
dato che gli enti locali umbri 
(in particolare il Comune di 
munque terminando la loro j Foligno e Quello di Temi) 


1 di giovanissimi che consuma- ’ gionale 
no regolarmente sostanze stu¬ 
pefacenti. Il C1M di Foligno 
e il S1M di Temi stanno co¬ 


indagine 
La giunta regionale da cir¬ 
ca un mese ha elaborato un 
documento dove è stata seria¬ 
mente analizzata Vimpennata 
che ha avuto la diffusione 
de&eroina. La giunta ha af¬ 
fermato che seppure il feno¬ 
meno in Umbria non ha toc¬ 
cato ancora t livelli di altre 
regioni, si deve giudicare pre¬ 
occupante responsione del 
consumo di eroina soprattutto 
fra i giovanissimi 
La Questura e i Carabinie¬ 
ri hanno fin qui segnalato 
quarantaquattro tra spaccia¬ 
tori e consumatori di sostan¬ 
ze stupefacenti In genere si 
tratta però di consumatori di 
hascish e marijuana. 


hanno già convocato, in se¬ 
duta straordinaria, il Con¬ 
siglio per discutere del pro¬ 
blema, 

Vi è insomma in corso una 


ampia mobilitazione deVVopi- 
nione pubblica, e Non serve 
però — ha affermato Cecati 
— fare deWattarmismo. L’au¬ 
mento dette tossicodipenden¬ 
ze in Umbria i preoccupante, 
sema però raggiungere i li¬ 
velli nazionali ». 

L’esecutivo regionale ha co¬ 
munque già avanzato la ri¬ 
chiesta di modifica della leg¬ 
ge 6S5. In particolare st richie¬ 
de una più marcata distinzio¬ 
ne tra spacciatore e consuma¬ 
tore e tra vari tipi di droga 
Vuso dei derivati della cana- 
(depenalizzando, per lo meno, 
pa indiana). Si richiede inól¬ 
tre di reinserire nella farma¬ 
copea Vernina. 


Il Comitato federale 
di Perugia rinviato 
al 12 gennaio 

PERUGIA — Il comitato fe- 


A Temi festa 
del tesseramento 
con Germano Marri 

TERNI — Si svolga oggi allo 


dorala dal PCI, convocato par < ora 1C, nai focali dalla 


II 29 dicembre è stato rinvia¬ 
to a sabato 12 gonna io. Pa¬ 
sta Montico Cordino dal gior¬ 
no. « Situazione politica a 
formazione dalla lista eletto¬ 
rali ». 


no Gramsci la fasta dal tee- 
tara manto dalla s e zi on a en¬ 
ti locali. Vi partecipe il cam¬ 
pagne Germano Mairi, pre¬ 
sidente dalla giunta ragio¬ 
nala. . . 
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